
R om a, 22
Il Parlamento non ha sospeso i 

lavori come propose l on. Fausto 
Gullo a nome del gruppo comuni
sta, ma ini sostanza le sue sedute 
non sono dedicate ad altro che a 
■eguire con ansia e trepidazione le 
fasi alterne della immane trage
dia che vive l Italia.

D altra parte, 90 poteva sembra  
r® un insulto all istituto parla
mentare sprangare le porte di 
Montecitorio e di Palazzo Mada
ma  quasi a  riconoscere la vani
tà  della funzione d i fronte all in1  
perversare di sciagure e  di distru
zioni non era e  non è concepi
bile che l attenzione delle Camere 
•  del Governo venga distolta aa  
altri problemi e  da altre esigenze 
mentre tanti italiani sono colpiti 
dal più tremendo flagello del seco
lo B cosi fertili e  fiorenti zone del­
la Patria sono ridotte a poltiglia 
fangosa e ad ammasso di rovine.

Inopportunità flnanco appare la 
polemica sulla entità degli aiuti 
prestati e delle misure adottate 
dal Governo per fronteggiare u  
sinistro pauroso e  per apprestare 
le  prime cure agli alluvionata; 
giacché tale polemica, più che es
sere ispirata dal nobile fine di in
citare a  far più e  a far meglio, e 
intesa a trarre anche dalla sven
tura un motivo di critica e di cen
sura al Governo da parte di quel 
gettare politico che non conosce li 
m iti alla sua forsennata e precon
cetta opposizione.

Se, infatti, può essere discusso 
ogni atito ed ogni atteggiamento 
governativo nei vari campi della 
normale attività, è solamente as
surdo sospettare che De Gasperi e 
il su d  collaboratori non abbiano 
fatto, non facciano e  non faranno 
tutto quello che è nelle lim itate 
possibilità del Governo in una si
tuazione di estrema gravità come 
quella creata dalla avversità della 
sorte.

B anche se le provvidenze e gli 
aiuti non appaiono disciplinati in  
un piano organico d i azione nes
suno negherà che la concitazione 
éel momento, l urgenza degli in
terventi e la vastità dei danni non  
sano g li elem enti più idonei a de
terminare quello stìato d animo di 
serena e  fredda meditazione che la  
elaborazione di ogni piano ri­
chiede.

C è invece da deplorare  co
lme si va facendo in  tu tti i  circoli 
politici e parlamentari della ca
pitale  la  rissa invereconda del
la propaganda di parte sui luoghi 
stessi del disastro. M anifesti, stri
scioni, etichette sui camions ed 
ogni altro mezzo di imbonitura 
elettorale avvertono quegli sventu­
rati che il destina ha privato di 
tutto, che il  P.C. o  la  D.C. invia 
loro questi indum enti o quei vi
veri, quelle masserizie o  quei soc
corsi In una gara di esibizionismo 
che toglie ogni valore umano alle 
iniziative di solidarietà e turba ed 
offende l animo di ch i non ha  
più nulla da perdere nè lagrime 
da piangere.

Ecco che 008*0 la  politica: una 
lurida baldracca, &nche quando 
vw te il saio della misericordia.

* * *
Non abbiamo nulla da segnala

re a i nostri lettori sull attività  
parlamentare: legge sindacale, re- 
palamento regionale, aumenti agli 
statali, legge sui fitti: tutti i 
«perni grossi» di questa ripresa 
parlamentare sono stati anch essi 
coperti •  sotterrati dall alluvione

1 fiumi straripano ? Governo la
dro !  Anche le disgrazie servono 
alla propaganda elettorale  Do» 
mani saremo tutti più buoni.

che co n tinua  inesorabile e s te r
m inatrice.

Su ta n ta  m iseria e ta n to  dolore 
si è accesa e risplende la  luce sfol
goran te  dell u m an a  b o n tà : l Ita lia  
s ta  dando uno  spettacolo d estina
to  a comm uovere il m ondo con 
l accorrere febbrile ed  ansioso di 
tu t t i   poveri, ricchi, enti, in d i
vidui  in  a iu to  dei fra te lli col
p iti dal flagello im placabile.

Dom ani, quando finalm ente il 
sole riscalderà gli uom ini e le co
se oggi p reda  delle acque travo l
genti, ognuno to rn e rà  alle sue 
lo tte  e a i suoi risen tim en ti: m a  
nel cuore di tu t t i  coloro che h a n
no  vissuto questi g io rn i di com une 
trepidazione e di concorde solleci
tudine, non  po trà  spegnersi fin 
l u ltim o barbaglio  della luce che 
oggi lo ir rad ia  e benedice.

REMO ...all'ultimo sangue... dei lavoratori!

Rom a, 22
Caro D irettore, 

bisogna riconoscerlo: d a  u n  pò 
di giorni il destinacelo infam e si 
è accanito  contro  d i noi, contro 
tu t t i  noi e n o n  si fa  in  tem po ad 
apprendere u n a  b ru tta  no tiz ia  che 
sub ita  u n a ltra , ancora più triste , 
si affaccia a lla  ribalta .

Non t i  parlerò, per quan to  m olti 
ed anche gli am ici depu ta ti lo 
facciano, delle alluvioni quale 
cosa im portan te  potrei aggiungere 
io, u ltim a ru o ta  del carro, alle 
com m oventi espressioni lancia te  e 
al cielo e agli uom ini da  persone 
ben m aggiorm ente degne del sot
toscritto?  non  t i  parlerò dei 
quattro  disgrazia ti i quali, m en tre  
la  nazione è in  lu tto , ten tavano  
tu tta v ia  di speculare sulle disgra
zie a ltru i ; n ien te  di tu ttociò  : de
sidero invece p a rla rti della Corea.

La Corea è le tam e, D irettore, la  
Corea è pu tred ine  e un  giorno, fra  
cento, duecento, m ille ann i, le gen
ti  non av ranno  d im enticato  l ob
brobrio e si vergogneranno di ap
partenere  a  questo tr is to  mondo, 
pieno zeppo di aguzzini e di m as
sacratori.

Siam o um oristi, per fo r tu n a  o 
disgrazia, ed il nostro  compito, lo

Una riforma ohe arriva in ritardo> /a  legge -  strazio

Prima che lo scempio si compia
Quel nefasto  ciclone che va sot

to il nom e di legge stralcio, quasi 
non, bastassero le paurose alluvio
ni che hanno devastato ta n ta  par
te  d Ita lia  colpendo al cuore l a
gricoltura nazionale, si avvicina  
a grandi passi ad una delle po
che superstiti provinàie ita liane  
ancora in  piedi e  sem pre benem e
rite della produzione e dell econo
m ia del paese: la provincia di Sa
lerno.

Prim a che lo scempio dall igno
ranza e dell im provvisazione sia 
consum ato in m odo insopportabile, 
anche, a costo di ven ir m eno alla 
linea del nostro giornale, sen tic i 
mo U dovere di richiam are l a tten
zione del M inistro  F anfani, con 
lai scorta di vo ti e di cifre, sulla  
reale situazione agricolo economica 
del Salernitano, illustrando i pro
gressi raggiunti dall agricoltura e 
le conquiste sociali realizzate nel 
bfeve giro di pochi anni, onde  
quella provincia può ben dire di 
avere an tic ipa ti i  tem pi nella  ra­
pida evoluzione di sistem i tecnici 
e di distribuzione dèi beni senza  
attendere una ripresa ra fforza ta  e 
rabberciarti da incom peten ti e  fa
ciloni.

Lai provincia di Salerno non  ha  
una fisionom ia agraria un ica  ed  
uniform e, perchè le condizioni dei 
terreni, dèlie colture agrarie e, 
per conseguenza, quelle sociali del
le popolazioni agricole sono varia 
buissim e, da zona a zona.

Dai terreni p ingui dell Agro 
nocerino  classificati ir a  i m i
gliori d Ita lia , con il C om une  
Pagani che ha  u n  im ponibile m e
dio per ettaro uguale a 65 volte  
quello di a ltri C om uni  si passa 
in fa tti, alle zone m ontuose dal
l alto  Cilento, dall aspetto deso lar  
•tamente misero.

Un esempio sindetico della va 
riabilità delle condizioni agrarie 
è da t0 dalla zona della Valle del 
Tusciano (nella  quale era prim a  
compreso il C om une di Ponteca  
gnano Faiano) in  cui dal la tifon
do (u n a  volta  malarico ed  ora 
com pletam ente bonificato), a i se 
m ina tiv i estensivi ed alle rinom a
te colture in tensive  industria li 
(pomodoro, tabacco, bietole) si al

p o n te ca g n a n o  e tu tta  la  p ia n a  d e i S eie  hanno a ttu a ta  la  r ifo r m a  d a  
c in q u a n ta n n i in qua, se n za  le g g i sp e c ia li  e  s e n za  s tra lc i inconcludenti.

ternano i fr u tte ti  specializzati, fra  
cui tecnicam ente esem plari gli a- 
grum eti di Faiano, i vigneti, gli 
oiiveti e i boschi di A cem o.

A queste diversità di condizioni 
agronom iche corrispondono di con>  
seguenza, diverse condizioni di 
vita , di m ano d opera, di coltura  
e, quindi di progresso sociale.

D ifa tti n e ll agro nocerino, in  
quelli di Salerno e di M ercato S. 
Severino, nel Vallo di Diano, nella  
Costiera e nella  Valle del T usda  
no, dove prevalgono di p iù  la pic
cola proprietà e la conduzione dir

COSE CHE SUCCEDONO

Accidenti, che je lla  quel Va  
noni! Proprio  p rim a d i p artire  
avevo denunzia to  i redd iti della 
proprietà  che ho  perduto!

re tta  o la m ezzadria, da tem po si 
nota  un  progresso notevole, sìa 
dal lato  itecnico agricolo che per 
quanto a ttiene  al tenore di m ta , 
sociale ed economico di quelle po
polazioni.

Nella zona della Bassa Valle 
del Seie, preva len tem ente pianeg  
giante e dove fino a 30 ann i fa  i 
terreni erano paludosi ed incotti e 
le condizioni di v ita  im possibili per 
la m alaria che vi infieriva, si è 
passati, in seguito alle opere di 
bonifica e trasform azioni fond ia
rie, da u n agricoltura estensiva, 
prevalen tem ente pastorale, ad una  
razionale agricoltura in tensiva , con  
colture industria li di gran reddi
to, sia erbacee che arboree, con 
conseguente costruzione di im por
ta n ti opere pubbliche d i irrigar 
zvone, nonché di fabbricati, stalle  
ecc. eseguite a spese e cura del 
privati proprietari, a iu ta ti dal con
tributo dello Stetto.

Le opere a ffidate ai Consorzi di 
B onifica in  destra e in  sin istra  
del Seie (d i cui fa n n o  parte tu t t i  
i proprietari in teressa ti) sono la 
costruzione della diga di sbarrar 
m dnto nel fium e Seie, per la ir r i
gazione in destra  e sinistra, i ca

nali principali e secondari dfvm  
gazione; le arginature del S eie * 
del Tusciano; le strade; gli im  
pian ti idroveri; gli acquedotti tu  
rurali) i villaggi di bonifica ecc.

Di queste opere, le principali so
no sta te  eseguite da tem po, qua
li: la costruzione della diga di 
sbarram ento dei due canali prin
cipali d irrigazione, dei canali pri
m ari e secondari, le arginature  
del Seie e del Tusciano, la rete  
stradale, gli im pianti idrovori del
la foce dell Asa e dèi Sete, e l’ac
quedotto rurale che, captando le 
acque della sorgenite «Costruito», 
polita l acqua potabile in  sinistra  
del Sette attraverso una  passerella 
in  cem ento  arm ato su dettto fiumé 
lunga m . 240.

Per e ffe tto  di queste opere, che 
dopo la dolorosa parentesi della 
guerra e dell invasione hanno  ri
presa la loro a ttiv ità  con pieno  
ritimo, buona parte di quei terre
n i sono ora irrigui, m olte zone  so
no servite da comode strade rura
li ed am pi fabbricata, usufruisco
no di abbondante acqua potabile, 
di im p ian ti elettrici per illum ina
zione e per uso industriale : in
sam ma, in  queste plaghe, dove re
gnava solo miseria e squallore 
per la malaria che m ieteva  ogni 
anno num erose v ittim e, vegetano  
era abbondanti e rigogliose cottu
re industria li di gran reddito, qua
li il pomodoro, il tabacco, la cana
pa, la bietola ecc., nonché lussu
reggianti fru ite ti, che destano la 
m eraviglia e la soddisfazione di 
chi ricorda la piana del Sete nel
l epoca in  cui non era che una 
landa deserta.

E che dire del connesso incre
m ento  delle a ttiv ità  industriali?

A ttua lm en te  l industria  delle 
conserve a lim entari è in  pieno svi
luppo ed essa va ogni anno incre-

E  qui il Ministro Segni?
Si, s ta  v isitando il G abinetto  

che g li assegneranno al prossim o 
rim pasto...

meritandosi, specie nel Com une di 
B a t t ip a g l ia  dove recentem ente so
no en tra te  in  funzione a ltre tre  
fabbriche per la lavorazione del 
pomodoro (Rago  Garofalo D A  
m ato).

Se si pensa che le rese m edie dei 
principali prodotti agricoli hanno  
subito un  aum ento  sensibilissim o  
ver e ffe tto  deU avvenuta  bonifica e
trnvfnr-™* d&U/h.EiOr

agraria della Pia
ti ^ xnvtnceremo del progresso

Nella bassa Valle del Sete, e cioè

 E Fanfani la  farà la riforma
delle terre?

 Non creda, è s ta to  preceduto
dall alluvione...

nella zona che interessa in  parti- 
colar modo la riform a fondiaria in  
atto, il frum ento , che nel 1922 23 
era coltivato su circa 8 m ila  e tta
ri con una produzione m edia per 
ettaro  di q l i  10, nel periodo 1946 50 
è salito ad  ettari 9.500 circa con 
una  produzione m edia di q l i  13; il 
pomodoro da ettari 700 nel 1922 e 
salito ad una  superficie d i ettari 
3.500 nel 1929, riducendosi poi ad  
una m edia di e ttari 2.000 nel pe
rìodo 1946-50, con una  produzione 
m edia di q l i  200-300 nel periodo 
922-29 rido tta  a  q.li 130-170 nel 
1946-50 e ciò per evidenti ragioni 
tecniche, in  quanto a  detta  cottu
ra sono sta ti destina ti terreni già 
in rotazione e non  sem pre nuovi, 
come era possibile avere a disposi
zione prim a della trasform azione  e 
bonifica.

A nche il tabacco ha  subito un  
notevole increm ento  dal 1929 ad 
oggi, sebbene, per ovvie ragioni fi
scali, non si sia in  possesso di e le
m en ti precisi.

Conseguenza di questa colossale 
opera di bonifica è anche l appode
ram ento  e la migliore distrìbuzU>  
ne delle proprietà.

D ifa tti a Battipaglia su 697 D it

te  proprietarie ben 400 hanno  un  
reddito im ponibile fino a L. 100 e 
4b6 posseggono fino a m ezzo et  

Y0 :. ad A lbanella su 2.034 D itte  
7ix hanno un  reddito im ponibile  
*  ?  L J 00 e 857 da L. 100 a L. 400 
m entre 844 posseggono fino a m ez
zo ettaro e 815 fino a 2 e tta ri; a 
Capaccio su 1.103 D itte n. 354 han  
™  L 100,
r r i L  400> m entre373 sono proprietarie fino a m ez
zo ettaro  e 374 fino a 2 ettari a d  
Eboll m  I M I  D itt e an * 
u n  im ponibile fino a l  mn •» K7Q 
da L. 100 a 400 e n. 449 da l  400 
a L. 1.000; m entre  990 sono vro  
Sri£St/ntìff„ fi,niO. .O mezzo etto™ ; 773
prietarie fino  a mezzo ettaro, * 
fino a  2 e ttari e 181 fino 
a P ontecagnano su 583 D itte  . 
198 hanno  un  im ponibile fino 
L. 100 e 95 da L. 100 a L. 4UU, 
m entre 327 sento proprietarie fino 
a mezzo ettaro e 99 fino a 2 
ettari.

Dall esam e di questi schematici 
dati risu lta  evidente come lo «stral
cio» abbia avuto naturale e fa ttiva  
applicazione nella piana del Seie 
ed in  particolar modo nel Comune  
di Pontecagnano già da tem po e 
per opera degli stessi «agrari» i 
quali consci del com pito loro a ffi
dato dallo evolversi dei tem pi e 
delle innovate  esigenze sociali, h a n
no spontaneam ente ed anche con 
sacrificio creata quella piccola pro­
prietà contadina, di cui oggi ha  
tan to  a cuote le sorti la benemeri
ta Legge Stralcio.

CINCINNATO

REDAZIONE ROMANA: Via NIcotera, 3 
REDAZIONE NAPOLETANA : Via Lui
gia Sanfelice 9  Telef. 13-871.  REDA
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Em, 31 b- Telef. 26-66  12 27  AMMINI
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DI GIACOMO Salerno.

R egistra to  a lla  Cancelleria del T r i  
battale d i Salerno a /  n. 55 del 15-12 1950

guarnente, dovrebbe essere quello 
di fa r  ridere, di divertire, m a  quan
do però, la  radio, ad esempio, an
n uncia  che m igliaia d i prigionie
r i am ericani sono s ta ti  truc ida ti 
dai sadici coreani del nord, il com
pito diviene ta n to  gravoso d a  non 
potersi in  nessun m odo assolvere.

Pace... libertà,., fra te rn ità ...
C oncetti astrusi, D irettore, con

cetti utopici, perchè gli uom ini 
non  am ano che le rovine, non de
siderano che le distruzioni, non 
agognano che il m ale.

Non im porta  se u n a  m adre  p ian
gerà, se u n a  moglie si dispererà, se 
un  figlio non  avrà più padre, la 
sete di sangue deve essere estin
ta , la  voglia, di m orte deve essere 
appagata.

Due strade  si aprono lungo il 
sentiero dell esistenza, ch iare  e fa
cilm ente p ra ticab ili: la  p rim a di 
sole, d i ciel0 azzurro e d i tranqu il
lità ; la  seconda, rossa d odio, col
m a di perdizione, perm eate  di m al
vagità.

Due strade, u n a  delle quali bel
lissim a, dolcissim a m a disgrazia
tam en te  inu tile  d a to  che, forse da 
sempre, la folla, la  m assa  h a  ef
fe ttu a to  la sua sciocca scelta.

I  libri grossi, com posti di pagi
ne stam pate  fitte, fitte , credono 
nella bon tà  dei popoli, la  sbandie­
rano, l innalzano; la  Corea, u n  mi
nuscolo stateremo, la  nega e pur
troppo, m algrado l esperienza dei 
libri grossi, la  Corea h a  mille ra
gioni.

Certo, non  si sa nem m eno la fi­
ne della faccenda.

In fa tti , u n  senatore americano 
acceso giustam ente d i legittimo 
sdegno, dopo il fa tto , h a  proposto 
di b u tta re  la  bom ba atom ica.

E siccome la  bom ba atom ica è 
la  bom ba atom ica («la b u tti tu? 
A llora la bu tto  anche io. Se la 
bu tto  io trem eranno  le montagne. 
Sei la  bu tto  io usciranno  fuori i 
m ari»), ogni cosa an d rà  a  cata  
fascio

Addio, Colosseo, S ta tu a  della Li­
bertà, W all S treet, P ra tff* ^o tre  
D am e; addio Duomo, P iranudi, 
Colon, Louvre, u n  pò di m entecat
t i  capoccioni vogliono vedervi a  
petzzi, desiderano non  vedervi più 
e voi non  potete ribellarvi, anche 
non en trandoci per nu lla , percne 
non  avete voce in  capitolo, percne
n o n  a v e t e  la  fo r z a  d i  c o n tr o b a t te
re.

Di ta n to  in  ta n to  qualcuno si 
sacrifica per la  com unità, esce 
fro ri, lo tta , compie u n  a t t o  eroico 
grida: Viva l Ita lia , o  viva la 
F rancia , o viva l A m erica; e, ag
grappato  ad  u n a  bandiera, ad  una  
m acchina, ad uno  strum en to  d i 
to r tu ra  rende l an im a al Signore.

In  veritià, la  rende sorridendo, 
con negli occhi la  visione d un  
domani lieto, tranquillo , senza a n
gherie, privo d ingiustizie.

G li avvenim enti volano, si risan
no e i popoli frem ono: Lo ave
te  ucciso, avete assassinato  chi 
oprava oer il bene com une. Vergo
gna! A natem a!

Si trovano, vale a  dire, d  accor
do, d accordo a favore della digni
tà  e della d ir ittu ra  m orale.

T rascorrano cinque o sei se tti
m ane, si agisce come si deve, ci 
si danno  baci ed abbracci, si b rin
da insiem e e, aU im prow iso , si rifà  
d ogni erba u n  fascio.

Si to rn a  ad  am m azzare, a deva
stare  a distruggere.

D irettore, io non  l i  so i  paroio
ni p ien i di prosopopea, non  cono
sco le espressioni rim bom banti, 
ignoro le frasi ad  effe tto  e  sono 
un pavido piccolissimo esponente 
di u n a  legione di pavidi, perciò 
taccio.

M a ricordo: ogni avven tu ra  h a  
u n a  fine, ogni v icissitudine h a  u n a  
fine, ogni sto ria  h a  u n a  fine, e  la  
fine fo rtuna tam en te  no n  h a  m ai 
segnato u n  tr ion fo  a  vantaggio 
della m alvagità.

LOMBARDI

MACCHIA R IV ELA TR IC E

CAVOUR : — Ma guarda don Benedetto com’è distratto: crede 
d’aver* ancora al guinzaglio il fedele cagnolino !

Abbonam ento 1952
« TARTUFO » deve apportare un lieve aumento al prezzo di associazione per il 1952. Mille lire a ll anno, 

per un giornale che ne costa più del doppio, costituiscono un contributo inadeguato.

Per il 1952, dunque, l ABBONAMENTO ANNUO SARA di L .1 S O O  e QUELLO SEMESTRALE di L. 8 0 0 .

< TARTUFO » offre, però, qualcosa in cambio :

1) ai nuovi abbonati, che rimettano il prezzo di associazione fin da ora, il giornale sarà inviato 

gratuitamente fino al 31 dicembre 1951 ;

2) ai vecchi e ai nuovi abbonati, per L. 1 8 0 0  complessive, verrà ceduto un esemplare dell* ultimo 

capolavoro della poesia napoletana: «LA DIVINA COMMEDIA NAPOLETANA» di Ferdinamdo to sso , Pasquale Ruocco 

e Raffaele Chiurazzi, edita dalla T.E.M.P. (Tipografia Editrice Mario Pierro) di Napoli e in vendita a L. 5 5 0 .

D i  m a l e  . . . . ir» p e g g i o

A B B O N A M E N T I: Annuo L. 1500  Semestrale L. 800 • Sostenitore L. 15.090 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C fC /  Postale 6 2370 intestato a F.lli D i Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m - Comm. L. 50 - Necrolog. L. 50  - Econom. L. 10 per parola 

Spedizione in abbonam ento postale  Gruppo 1

DUELLO PELLA = DI VITTORIO Lettere al Direttore

\

LA MAESTRA : — Pierino, sul tuo libro vi è  una macchia d’unto. 
Ma a casa tua, dopo la spesa dei libri, si continua a mangiare ?
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contro i falsi devoti di tulle le tedi
che prosperano sulla dabbenagiine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla cosclea  
za politica e sui valori morali del popolo; che Irri­
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

<UnA copia X. 25  Arretrala £ . SO settimanale satirico

D. S T U R Z O ;   Solo tu, ingrato, non mi fai gli auguri...
TARTUFO:  Che vuole, Don Luigi, ne ha già avuti tanti 
? così sinceri che proprio ho vergogna di aggiungerci i miei..

Jinno 2 -  U8 - 1. dicem bre 1951

Kariufo

IL SOLE
111! MCORA

Se, invece della sto ltiz ia  e  della 
nequizia, il m ondo fosse dom ina
to dalla  in telligenza e da lla  bon tà ; 
se, invece de?, miserevole e delete
rio sp irito  di parte , la  gen te  fos
se an im a ta  dal grande ed im peri
tu ro  am or cristiano ; se su i bassi 
is tin ti e le m ediocri soddisfazioni 
prevalessero sen tim en ti d i solida
rie tà  um ana, gl ita lian i dovrebbe
ro sen tire  vergogna degli errori 
commessi nel passato  e n u tr ire  il 
ferm o proposito d i ba tte re  tu t t al  
tr a  strada.

Sapevam o di essere fragili benché 
priviiegifati dalla sorte, e, perchè 
fragili, sottoposti alle vicende av
verse dello stesso destino. M a la  tre
m enda certezza, acquisita in  questi 
g iorni, di essere tu t t i  im barcati, 
nord e  sud, su u n a  fragile festuca 
che u n  soffio d i vento  può im prov
visam ente som mergere, apre a i n o
s tri occhi spaventose visioni apo
calittiche che finora erano  soltanr 
to  il tr is te  appannaggio d i alcune 
nazioni orien tali.

O ra, due cose possono accadere. 
O l irrom oere f ra  noi, parallela  
m ente agli alluvioni ed a ltre  scia
gure nazionali, d i quello spavento
so fatalism o per cui, rassegnando
ci a lla  sorte siam o in d o tti a  con
siderare t u t t o  ciò che non  avviene 
nel breve perim etro  della nostra  
casa com pletam ente estraneo  al 
nostro  interesse, come d i u n  even
to  che si verifichi nel p ian e ta  
M arte.

(E  il fa ta lism o orientale. E  u  
calcolo delle sopravvivenze 
per giorno, ritenendo  u n a  conqui 
s ta  il fa tto  di aver vissuto ancQr 
v en tiq u a ttr ore. E  la  sto ltiz ia  a i 
farsi rosicchiare dalle mosche^sen  
za muovere neppure la  m ano  per 
scacciarle, convin ti della in u tilità  
di u n  simile gesto per u n a  bestia 
così partico larm en te  tenace  nel 
to rn a re  a ll a ttacco . E  il cupio dis
solvi in  risposta al m em ento  m orì). 
O ppure il ferm o proposito d i re
sistenza contro le forze cieche 
dalla n a tu ra  re tte  da  u n  destino 
invisibile ed im perscrutabile.

(E  l accettazione, con viso im
p ie trito  d a l dolore, della sfida: il 
cervello um ano è sem pre il cen tro  
m otore dell Universo. Per quan to  
possa sem brare che le forze b ru te  
sulla n a tu ra  siano, u n a  vo lta  sca  
tenate , inesorabili ed incoercibili, 
alla fine è sem pre l uom o che, con 
pazienza e sacrifizio, riesce a  r i
m ettere  a  posto la  m ateria , ad  im
brig liarla  ed a so ttom etterla).

P ensate  alla  lo tta  incessante 
degli o landesi con tro  il loro tre
m endo nem ico : dove l acqua ir
ruppe a  sconvolgere e distruggere, 
ora cresce il variop in to  splendore 
dei tu lipan i.

P ensate  alle g igantesche opere 
che si s tanno  facendo in  Russia 
per trasfo rm are  i  deserti in  g iar
d in i o per deviare il corso dei fiu
mi, g igan ti m itologici p a ra g o n a i 
a lla  piccolezza e frag ilità  del
l uomo. Purtroppo, dicevamo, i 
guan to  di sfida non  è s ta to  rac
colto dag l ita lian i m olto p iù  pro
clivi ad  im ita re  i  popoli cinesi 
nel loro e rra to  fatalism o, negazio­
ne  d i coscienza e d i volontà, ch e ! 
tenaci e m eravigliosi olandesi per 
cui il destino  si chiam ò anche n a
zismo.

Il pericolo è grave ed im m anen
te perchè il nostro  Paese è soggett- 
to, purtroppo, a  t u t t i  flagelli, dal
la  guerra  agli alluvioni, agli scon
volgim enti te llu ric i a lla  disoccu
pazione.

Non basta , quindi, crogiolarsi 
nella  soddisfazione d i aver rico
s tru ita  la  P a tr ia  dopo le d is tru
zioni della seconda guerra m on
diale. Non b as ta  aderire  a lla  s o t , 
toscrizione nazionale, nè esaurirsi 
nello slancio di u n a  m om entanea ; 
e sia  p u r generosa solidarietà. | 

B isogna costitu irsi in  esercito 
perm anen te  giacché la  guerra, pur 
essendo m aledetta , non  è p u rtrop
po l unico m ale d a  cu i siam o m i
nacciati.

B isogna ritenersi tu t t i  legarti al
la  stessa  sorte, c ittad ino  d i M ila
no  o d i C atan ia , dell estrem o nord  
o dell estrem o sud.

M olte divisioni sono esistite  fi
n o ra  t r a  le varie  regioni ita liane  
e, specialm ente, t r a  quelle divise 
dalla  «linea gotica» come d a  u n a  
specie d i fron tiera . U na fro n tie ra  
da  varcare senza passaporti m a, 
per cento e cen to  questioni co
siddette «morali» p iù  pesan te  di 
qualsiasi a ltra  fron tiera .

E  tem po che tu t to  questo fini
sca, im a vo lta  per sempre, ne ll in
teresse di tu t t i  n o i che form iam o 
lo stesso popolo. A stiosità, rivali
tà , invidie, presunzioni sciocche 
e disprezzi ridicoli debbono scom
parire . P er troppo tem po queste 
astiosità , queste riva lità , questi 
assurdi a tteggiam enti, h an n o  a r
recato  danni, non  lievi, a ll in tero  
Paese.

Occorre che nel ferm o proposito 
comune cessi ogni divisione o dis
senso perchè se la  barca  affonda, 
affondiam o tutta, guelfi e ghibelli
n i, b ianchi e neri, palleschi e p ia
gnoni.

Occorre che le g rand i com peti
zioni in tem aziona li siano escluse 
dal lavoro di ricostruzione e di di
fesa non  pure dagli eserciti nem i
ci (più o m eno ipotetici) m a  dalle 
forze bru te  della n a tu ra , sem pre 
p ron te  ad aggredirci.

Se i d isastri di questi u ltim i 
giorni servissero a  cem entare per 
sem pre l u n ità  nazionale, si tr a
sform erebbero nell evento più lieto 
della sto ria  d Ita lia .

La gioia si nutre di lagrime e 
gli animi si temprano nel dolore.

L’ ASINO E IL BUE
Nel suo ultimo discorso alla camera l on. Sceiba dichiarò che il Governo riteneva di rinviare a 

primavera il secondo gruppo di elezioni amministrative nel timore che la stagione invernale fosse 
particolarmente rigida. d a i g iorn ali

IL GATTO NERO (alla civetta) : — •. E poi sarebbero capaci, vedendo noi, di fare gli scongiuri.

f d t f o r a M f c a  a . . J

Per g li alluvionati
M entre le o ffe r te  fioccano 
dall A lpi fino  a Bari, 
bisognerà confondere  
il dare con gli... avari...

Un peso sulle spalle 
Dei danni del Polesine 
è questo il prim o com m a: 
il Governo ora ha l obbligo 
d i portarne la... somma...

Disse Churchill :
Di fa r  pace con l Iran  
io sono sem pre pronto: 
quel popolo è simpatico, 
m i piace proprio... tornio!...

Tonengo 
G li piace ta n to  l ippica 
e sul cavallo scappa, 

galoppa : è lie tQ al m assim o  
quando si sen te  in... grappa...

Pellegrinaggi
U omini vecchi e  giovami 
che avete saie in  zucca, 
di andare ricordatevi 
tu t t i  gli a n n i alla... Mucca...

Destr inftrm
G li am ericani dicono:

 I  rossi le hanno  prese.
C è il caso che fioriscano 
se sono proprio... rete...

Sinistr inlorm
 G li am ericani fuggono  

orm ai di valle in  valle. 
Oh, fina lm en te  arrivano  
le no tizie  più... balle!

KALABAK
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I R ussi h an n o  so tto  le a rm i 175 
divisioni, di cui 65 corazzate. 
H anno, inoltre, u n a  riserva d i 40 
divisioni.

II num ero degli uom ini a ttu a l
m ente so tto  *e arm i, in  R ussia, è 
di c irca 4 m ilioni e  200.000 u n i
tà. I  sa te lliti sono in  g rado  di 
m ettere  in  cam po circa 60 divi­
sioni.

Facciam o il conto. In  to ta le  so
no pronte, d a ll a ltro  la to  della 
barrica ta , ad  e n tra re  in  azione, 
in  u n  periodo d i tem po che  non  
supererebbe i cinque sei mesi, la  
bellezza di duecentosetton tacin  
que divisioni.

Che cosa possiam o con trappor
re, no i occidentali, noi reazionari, 
noi guerrafondai che  a  d ira  
della R ussia  e  dei suoi turibola  
tori sem inati in  tu t to  il m ondo  
stiam o p reparando  l accerchia
m ento  della  ({pacifica» U nione 
allo scopo d i costringerla  ad  u n a  
guerra  che rappresenterebbe per 
essa u n a  «sorpresa», uni fa tto  a 
cui è estrem am ente r ilu tta n te  e 
che non  le va assolutam ente a 
genio?

N ulla, proprio nu lla . S i s ta  d i
scutendo ancora  se, per la  m età  
dell anno  prossimo, segnalato  dai 
bollettini... meteorologici am erica
n i come eventuale  per un  a ttac

CHI VUOLE 
LA G U E R R A ?

GENEROSITÀ’ FISCALE

Hai visto, Vanoni promette clemenza per i contribuenti. 
Qià, mette una pietre sul... tassato !

co russo a ll Occkiente, si possa
no m ettere  in  cam po qualche de­
c in a  d i divisioni allo scopo di 
a rg inare  provvisoriam ente e  p re
cariam ente (m olto p recariam en
te !)  ii prim o urto.

La R ussia h a  u n a  forza aerea 
di oltre ven tim ila  apparecchi, 
con un  personale di m e o o  milio
ne d i uom ini, o ttim am ente  ad ­
destrati.

P ensate  o ra  a  quel che acca
drebbe se u n a  parte , u n a  piccola 
p a rte  so ltanto , di questa forza 
valicasse le fron tiere  della cor
tina . A ltro che alluvione ! Quel
lo cioè che nei giorni scorsi ci 
è sem brata  u n a  irreparab ile  scia
gura, u n  d isastro  nazionale sen
za precedenti, sareboe ben pic
cola cosa di fron te  alle orde ta r
ta r ich e  sca tena te  dagli uom ini 
dei Cremlino, an e lan ti ad  u n a  ra
p ida occupazione dell Europa Oc
cidentale, alio  scopo di evitare 
gii sbanchi am ericani.

P e rtan to  la  inconsciemza dei 
popoli europei  e specialm ente 
dei francesi, i  quali osano discu
tere ancora se sia conveniente o 
m eno acquisire le divisioni teu
toniche nel blocco delle forze oc
ciden ta li è cosa che produce 
u n  senso d i vivissima pena, co­
m e u n a  delle più g rand i rive la
zioni di incapacità  in  un  popolo 
in telligente ed illum inato , il po
polo p iù  illum inato  della vecchia 
Europa.

L illusione della linea  M aginot 
condusse nella  seconda guerra  
m ondiale, la  F ranc ia  ad u n a  ca
tas tro fe  veram ente in au d ita  e che 
solo il giuoco politico m olto ab i
le riuscì a  trasfo rm are  in  v itto
ria  con le conseguenze che noi 
ita lian i sentiam o ancora nella  
carne.

La leggerezza di a lcun i tecnici 
im p an tan a ti n e p ra tich e  buro
cratiche anzic 3 d iligenti nella  
valutazione r  J is tic a  dei pericoli 
e delle urge .Di necessità, h a  ro
v inato  in  p, she ore la  p a rte  più 
fertile  della nostra  P a tria .

E  il medesim o fenom eno che 
purtroppo  si ripete.

Invece di porre term ine ad ogni 
personale risen tim ento  e consi
derare  realisticam ente i  proble
m i dell ora, sempre più incalzan
ti, i p a r t it i francesi si d ilan iano  
per il sopravvento di tizio e d i 
caio, del generale X  o del m are
sciallo Y, come se l u m an ità  non  
avesse a ltre  ubbie per la te s ta  
che il trion fo  d i u n  m aresciallo  
francese.

Frattanto l atteggiamento del
l unione Sovietica è im mutato: 
predicano il disarmo, m a sola
rmente per la  interdizione delle 
armi atomiche allo scopo eviden

te  di conservare a lla  R ussia la  
superiorità  m ilita re  che possiede 
sul blocco contrapposto. Con i 
sarcasm i, le invettive, le m enzo
gne danno  la  b a ttu ta  a lla  p ropa
ganda che si affanna a d im ostra
re che la  R ussia vuole la  pace, 
m en tre  «nella conferenza A tlan­
tica  a R om a si preparerebbero  i 
p ian i aggressivi insiem e con i 
fau to ri d i guerra come Adenauer». 
Così afferm a W iscinski, e ci vuo
le u n a  bella dose d i faccia to s ta  
per spacciare m enzogne di così 
grosso calibro.

La verità  è che noi siamo nel­
le m an i di Dio e che solo il Po
tere divino può im pedire a lla  
R ussia di sca tenare  la  guew a nel­
la  seconda m età  dell anno  pros
simo, epoca che viene considera
ta  d i em ergenza d a  Eisenhower.

Auguriam oci, p r r  il bene di tu t
ti, am ici e nem ici, che l epoca di 
em ergenza no n  si verifichi m ai e 
che le g iuste  preoccupazioni del 
generale Eisenhow er non  abbiano 
a  concretarsi. Abbiamo fede n e l
la  provvidenza divina.

Può darsi che la  provvidenza 
d ivina si chiam i «bomba atom ica» 
e che solo la  superiorità  evidente 
degli am ericani nel possesso di 
ta le  arm a abbia ev ita to  finora 
al m ondo di p recip itare  ne lla  
rovina.

Progetto Case chiuse
1 francesi lo approvano, 
o ttim o  essi lo vedono.
E adesso anche in Italia  
quelle... dimore... chiedono...

Se Tito s arrabbierà
Al programm a pacifico 
lui produrrà uno squarcio, 
e alle truppe, è probabile, 
che dica:  A van ti -... marcio!..

Ina-Case
Con un  m odesto anticipo  
e una piccola tassa 
avrem  nella vecchiaia 
certo tu tti  una... cassa...

Dice il guerrafondaio :
Ai can tan ti che urlano  
io romperei le ossa; 
invece è ta n to  amabile 
una  voceu  sommossa!...

 Al cor ratto s apprende „ 
Uno statale, in  estasi, 
alla sua fidanza ta:

L am or  disse  è una  folgore 
che al cor arriva... rata!...

Senno, ragazze, senno !
Siate assennate, o nubili, 

o un  poco caute, a lm eno: 
per conquistarvi il coniuge 
ci vuole molto... seno!...

Vanoni
A due che si sposarono 
fece un dono di classe, 
e  regalò un  servizio  
di p ia ttin i e di... tasse...

KALABAR

Vedi, è qui che si trova il NATO... 
Bè, dopo tanti morti...

ADDORMENTARCI COSÌ...

Q ualcuno h a  espresso, in  te rm i
n i m olto sem plici e chiari, il vero 
bisogno dell um an ità .

L U m anità  è stanca. Vorrebbe 
dormire...

Proprio così, e l uso sem pre cre
scente di calm anti, oppiacei e b a r
b itu ric i ne è la prova più evi
dente.

Siam o s tan ch i: stan ch i d i guer
re, s tanch i di terrem oti, s tanch i 
di alluvioni, siam o stan ch i di m i
seria, d i lo tte  sociali, di vane pro
m esse; siam o stan ch i di parole, 
di gesti inu tili, d i a ttendere  tem
pi m igliori che  non  vengono mai, 
anzi van sem pre p iù  peggiorando. 
Onde il farm aco migliore, il solo 
larm aco  capace d i rim ette re  in  se
sto u n a  u m an ità  rid o tta  così m ale 
in  arnese m i sem bra so ltan to   
come a  quel trizio  un  lungo son
no cento ann i, ad esempio.

Mi piacerebbe m olto  assistere a l
l avvento del G rande Sonno risto
ra to re : m i spiacerebbe non  poter 
assistere al risveglio gioióso, fra  
ven ti lustri.

A ll o ra  X del giornoY, p u r con ti
nuando  la  te r ra  a  g irare in torno 
al suo asse, ogni a ttiv ità  u m an a  si 
a rresterebbe perchè ognuno non 
penserebbe ad a ltro  che a  cercarsi 
u n  giaciglio, per passarvi quanto  
più com odam ente possibile la  lun
ga n o tte  ripara trice .

E dopo alcuni m inu ti necessari 
per i p iù  rio ttosi a  passare dallo 
s ta to  di veglia in  quello d i riposo, 
si udirebbe l U m anità  russare  così 
gagliardam ente da superare di m il
le volte il fragore degli Oceani 
tu t t i  insieme.

I  volti degli uom ini travag lia ti 
dai dispiaceri, dai d isinganni dal
le sciagure, dai trad im en ti, rosi 
da lla  invidia, da lla  gelosia, dalla 
rabb ia  si com porrebbero dignitosa
m ente nella  d iv ina M aestà del 
Sonno, che, p u r rassom igliandole, 
è tu tta v ia  diverso, m olto diverso 
da lla  m orte. Lo squilibrio deter
m inato  dal travaglio  incessante di 
cen tina ia  e cen tin a ia  di secoli di 
costan te  a ttiv ità , di con tinua  ten
sione, di incessan ti travag li (sa l
vo il breve riposo d i poche ore a§V 
ta te  an ch esse per l im m inente  r i
sveglio) cederebbe p iano  p iano  il 
terremo al nuovo equilibrio che a  
vrebbe inizio e v ita  nel preciso m o
m ento in  cui tu t te  le lance tte  degli 
orologi si ferm erebbero nel m ondo 
in te ro  per non d istu rbare  nel ri
poso l U m an ità  sofferente, che si 
p rende finalm ente il suo secolo di 
vacanza per ris to ra re  le forze or
m ai strem ate  e per risollevarsi nel 
m ondo con m aggiore im peto e ga  
g liard ia  di prim a.

T ru m an  e S ta lin  addorm en ta ti 
come gli altri, in  a tte sa  che il Son
no risto ra to re  ponesse fine alla  
guerra  in  Corea ed al dissidio rus
so americano, De G asperi e T o
g lia tti accom unati nel giaciglio di 
pium e, a sognare abbracciam enti 
ed arm onie. L e te rn a  questione dei 
f itti addo rm en ta ta  an ch essa fra  
p rop rie ta ri ed inquilin i dal volto 
sereno e gaudente . Mossadeq non 
piangerebbe p iù  e  C hurchill non 
penserebbe più agli egiziani che lo 
vogliono scacciare dal Canale.

T u tto  sarebbe ca lm a e  pace co
m e su u n  grande cam po di b a tta ­
g lia dopo le r ip e tu te  e ;m icidiall 
cariche. E gli uccelletti, resi ba l
danzosi o ltre  che num erosi dalla 
tregua  d arm i col loro p iù  tem i
bile nemico, si sfogherebbero a  ver
sare  la  gam m a dei loro concerti 
canori su lla T e rra  deserta  e silen
ziosa come u n a  dom enica p ro te
stan te .

P ensate  o ra  ai superstiti che u  
scirebbero dal g rande bagno nel 
Lete : d im entich i di tu tti  i trav a
gli, di tu tte  le lo tte  e  le discordie 
del passato, r is to ra ti nei nerv i et 
nello spirito  dal lungo riposo , an e
la n ti a  nuove im prese ed a  nuove 
conquiste, ripudierebbero ce rta
m en te  con orrore, a chi gliele vo
lesse ram m entare , le contese, spes
so così fu tili, dell E ra  antesonno. 
Ne farebbero, anzi, delle m a tte  r i
sa te : m a come era possibile acca
p igliarci per sciocchezze simili?

E gli scienziati, p ron ti subito  a l
la, bisogna, diagnosticherebbero non 
im m ediatam ente (m a dopo lunghi 
e severi studi) la  grande m a la ttia  
che h a  colpiti gli uom ini del se
colo X X : la nevrosi. U na grande 
m alede tta  nevrosi co llettiva che 
non si sana, che non  può assolu
tam en te  g u arirs i per il fa t to  che 
non appena l U m an ità  pare  stia  
prendendo u n  pò di respiro, ecco 
u n a  guerra, u n  cataclism a, u n ira  
dìdio a sconvolgerla nuovam ente, 
a  fa rle  vibrare  i nerv i logori per 
l enorm e travaglio  che du ra  da 
m illenni, e di cui ognuno di noi 
è partecipe per quella bènedetta  
legge delle ered itarie tà , la  quale fa  
che ognuno degli a ttu a li viventi sia 
collegato in  u n a  enorm e ca tena  
biologica, a  qualcuno che p a rte
cipò alle Crociate.

A m a la ttia  co llettiva occorre 
dunque rim edio collettivo: il gran 
sonno ripara to re  e  risto ra to re  del
le um ane energie.

Credo che quel tizio  abbia visto 
giusto sia ne lla  diagnosi che nel
la  prognosi.

M i dispiace non  poterv i riferire  
il nom e perchè non lo conosco: ho 
appreso so ltan to  il fa tto  da i gior
nali, e m i è parso d in teresse enor
me, ta le  d a  superare persino quel
lo delle riun ion i del NATO a 
R om a.
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m  m m m
Lettera aperta al mio

m  j ®l
padrone di casa

Egregio Signore,
ho  ricevuto la Vostra lettera. E de
vo dirvi che som dolente, m a  rum  
poss0 accettare la Vostra proposta  
di cambiare la m ia abitazione per 
la Vostra. E  vero che la proprietà 
andrebbe più goduta dal proprier 
torio  che dall inquilino, ma Voi 
scherzate? Io  di qui vedo il m are 
di Posillipo, il verde dei Camaldo  
li:  ho le finestre esposte al sole, 
al bel sole di N apoli; dovrei, per 
accontentarvi, trasferirm i in  u n a l
tra  casa, del centro, sì, m a  piena  
d i rum ori e d i tra ffico; nuova, sì, 
m a  dove il sole, per i m esi d au
tunno  e d inverno, non  vi fa  n em
m eno capolino? M i pare che pre
tend ia te  u n  pò troppo dalla m ia  
com prensione , E  vero che pago un  
fì tto  bloccato d anteguerra, e  che 
se la casa fosse m ia  la sola 
m anutenzione m i costei ebbe di più  
m a  che colpa volete fa rm i se le 
cose vanno e se ogni provvedim en
to  è, come voi dite, uno  osgarrupo»?

E poi, v i prego, non  v i accapar­
ra te  la m ia  com plicità dom andan­
dom i se S ta lin  abbia po tu to  fare  
ta n to  m ale al m ondo quanto  ne 
ha fa tto  V anoni all Ita lia . Q uan
do v i lam en ta te  del « tiro birbone» 
che vi ha  giocato il M inistro Va
noni, «in  com butta, questa volta, 
col G uardasigilli», non avete a f
fa tto  ragione.

Sono d accordo con  Voi che nes
suna m ediazione al m ondo ha m ai 
preteso il cinquanta per cento del
l a ffare; m a  non dovete d im en ti
care che qui il m ediatore si chia
m a Vanoni, e V anoni è quello stes
so dèlia denunzia  dei redditi, che 
se già, per altra via, v i ha  spre
m uto  fino  all u ltim a  goccia di 
sangue, è pur sem pre u n  benem e
rito  della patria, cui tu tta  la na
zione deve riconoscenza im peri
tura.

Voi sostenete che meglio sareb
be sta to  se, invece di a ttendere e 
di invocare un  provvedim ento  GA 
legge a salvaguardia dei vostri in
teressi, fo ste  venuto  da me, a chie

parte al sacrificio, all am ore per 
il prossim 0 vostro che non pos
siede una  casa propria? E  vero, 
voi pagate, allo sta to  a ttuale, una  
quota d i condom inio e  di fond ia­
ria superiore al canone di a ffitto  
che riscuotete da m e ogni anno; 
m a avete il privilegio   non  di
m entica te  di avere un a  bella 
proprietà da tram andare ai vostri 
figli, sotto  l egida dì u n  governo 
che non  m inaccia m ài to g l ie te
la, se pure ne fa  sua per ora la 
più gran parte dei fru tta  Voi te
m ete  che anche dopo sanata  la 
crisi degli alloggi continuerà la ri­
scossione della percentuale di m e
diazione. E che ci sarebbe di stra
no? C è forse solo la crisi degli 
alloggi da risolvere? E perchè in  
ogni caso l aum ento  che subiscono  
gli inquilini dovreste godervetlo sol
tan to  voi?

N on posso rispondere, poi, alle 
vostre assurdità , I l  vostro ragiona
m en to  puzza di egoismo, quando 
volete fa rm i considerare che la 
casa che io abito  è già gravata da 
un m u tu o ; che a  questo m utuo  
voi doveste ricorerre qualche anr 
no fa  per riparare la casa stessa 
che m inacciava di crollare; e che 
la pigione che io pago no n  rag
giunge nem m eno  la m età  di quel­
lo che voi pagate per ra ta  seme­
strale del vostro debito.
Nè posso non  sentire profondo di
sprezzo per voi quando m inaccia
te  di abbandonare la proprietà al 
suo destino, o di regalarla allo 
S ta to . Voi sapete bene che le leg
gi, per fo rtuna , non riconoscono  
il d iritto  di rinunziare alla  pro
prietà. specie ora che questa deve 
concorrere, col suo reddito, a un  
risanam ento  così im portan te  come 
quello della crisi degli alloggi.

N ien te  dunque da fare, egregio 
signore: io non posso che ram m a
ricarm i di non  essere autorizzato  
dalla riform a in  a tto  a corrispon
dervi u n  aum en to  superiore al cin­
quanta  per cento, e che quest au
m en to  non risolva anche la vostra  
crisi, che da u n  decennio a que
sta  parte perdura, e  con tenden
za, come voi dite, al rialzo.

I l m in pensiero di riconoscenza  
è, invece, so ltan to  per il Governo, 
e per V anoni in  ispecie, che s tu ­
dia a no tte  p  o juorno  oh,

con u n a  «s», im boccandola, invece, 
dal capo opposto, s i legge il nom e 
con due. L a verità  la sa  Dio.

Non parliam o, poi d i certi con
tra s ti  s tra n i: piazza S alvator Ro
sa, per esempio, llxan  battezzata  
piazza Mazzini, e ha , invece, il m o
num ento  a  Paolo Em ilio Im bria  
n i;  piazza Nicola Amore h a  con
servato  il suo nome, anche dopo 
il trasferim en to  del tito la re  in piaz
za  V itto ria ; piazza Cavour il m o
num ento  al C onte Benso non lo 
h a  m ai visto nem m eno da  lo n ta ­
n o ; e  piazza della T o rre tta  non

Incoraggiandole col silenzio a que
ste ed altre belle Imprese del ge
nere.
£ se no, non saremmo a Napoli.

J l  nuovo f io r e
Una prim ula è sp u n ta ta  nel g iar

dino d am ore del nostro  am ico 
avv. D an te  C asella e della  sua 
gentile consorte, dotit. W anda 
Sieyès: M aria M addalena, gemma 
delle più lum inose, che i genitori 
felici ch iam eranno  M edeleine. E 
il nonno, M ario Siepès (il poeta, 
cioè) come la  chiam erà? A ttendia
mo d a  lu i una  serie di liriche per 
la  nuova regina della sua  casa, 
per la  nuova luce della su a  m en
sa. La nuova isp ira trice  ci fa  a t
tendere g randi cose.

Alla bella crea tu ra , ta n to  a tte
sa e ta n to  am ata , ai genitori bea
ti, a lla  zia m ate rna , poetessa An
na, e a i nonn i felici, giungano 
senza fine i n o s tri auguri carissi
mi.

CLEM

0  monlmia
I confratelli sen i d anno  per cer

ila la  notizia. A F irenze due uo
m ini se le con tano  ad  a lta  voce. 
U n agente di P . S. li in v ita  a lla  
calm a, e, poiché non o ttiene di 
calm arli, si qualifica e dom anda 
le generalità.

D an te  Alighieri...
 Ah, si?... E voi?
 G alileo Galilei...

Ma guarda. Ed io sono Ales
sandro  M agno e venite con m e 
M a i due non  si mossero. T iraro  
no  fuori le c a rte  di identità...

R icam ando su ll episodio sono 
sa lta ti fuori, a  F irenze, un  Nicolò 
M ach iav e lli operaio delle tranv ie  
M ichelangelo B uonarro ti proprie

OSPEBAL ■ CREMLJN
(Stalin subirà un* 

operazione al cuore.

(dal g iorn ali)

-  E quelli chi sono?
-  Sono i medici incaricati di operare al cuore il nostro piccolo padre.........

’O ff iu s o lio
-  'E Uimone d’ ’o vico San Mandato 
nu *e vénneno - ha ditto ’o ciardeniere -  
a vvuie ca, comm’ a mme, nce site nato 
«e danno p’amicizia e cu piacere.

Ato ca stu liquore misturato,
iti butteglie cu ’e mmarche furastiere!
’O rusolio ’e famiglia è profumato 
comm' ’o sciore d’ arancio d’ ’e ppastiere

E s’assapora dint’ ’o bicchierino 
’e cristallo, d’ ’e ggrande occasione, 
ca dà nu suono ’e corda ’e viulino,

si ’o tocco... e me fa sempe l’ impressione 
ca sto cu mamma mia dint’ ’o ciardino 
e tengo ancora ’e nzirie ’e nu guaglione.

Tommaso Gaeta

dermi, per esempio, un  aum ento  
del quaranta per cento sulla pi
gione, perchè ci avrem m o guada
gnato qualche cosa voi ed lo, ed 
avrem m o evita to  ogni form a di ri
catto  da parte dei terzi. Ma non  
dovete ragionare così. D ovete in
vece augurarvi che al prossimo 
aum ento  sia stabilito  che non più  
il c inquanta m a il settantacinque  
per cento, e se m ai il cento per 
certto, sia devoluto a beneficio del 
fendo  per l increm ento  edilizio, in  
modo che la crisi degli alloggi si 
risolva una buona volta  per sem ­
pre.

Che cosa significa che si risol
va solo col danaro dei proprietari 
di case? Non v i siete dunque tem
prato da u n  decennio a  questa

questo è certo! come andare in
contro ai bisogni del suo prossimo.

CLEM

l a r g h e  s f r a  d a  l i
Anche le ta rg h e  s trad a li posso

no  contribu ire  a  fo rm are un  pò di 
cu ltu ra  generale: in  a lcun i rioni 
si possono im parare  per esempio, 
i nom i di m olti fiumi, d i c ittà , di 
ba ttag lie  celebri; in  a ltr i quelli di 
a rtis ti, le tte ra ti, scienziati, esplo
ra to ri, inven to ri e va  dicendo.

C erte volte, però, anche le ta r ­
ghe s trad a li t i  pongono di fron te  
a  dubbi am letic i: R osaroll, per e- 
sempio, si scrive con u n a  «s» o 
con due? Im boccando la  s trad a  da 
Forla, si legge sulla ta rg a  il nom e

VISITATE LA COSTA DEL SOLE

ATRANI, linda e suggestiva avanguardia di Amalfi, vi attende

h a  nessuna to rre  che n e  g iustifi
ch i il nome.

Così, se vi si dice, per esempio, 
d i recarvi in  v ia  Cotugno, Voi lo
gicam ente vi avviate verso i l  Laz
za re tto ; e invece v ia Cotugno è la  
v ia  dell O spedale G esù e M aria. 
Se vi si dice d i and a re  successi
vam ente al p ro lungam ento  d i v ia 
Solim ene, a lla  v ia  87, a lla  v ia 
Francesco F rancanzano , e a lla  via 
R enato  M attei, voi logicam ente 
pensate  d i perdere u n a  mezza gior
n a ta  di tem po, e invece tu t te  e 
q ua ttro  le s trade  n o n  ne  son che 
u n a  sola, cui nello  spazio d i po
chi an n i è s ta to  cam biato  per q u a t
tro  volte il nome.

G uai a  circolare per Napoli, se 
non si h a  p ra tica  della c ittà , o se 
ci si viene d a  tu r is ta  per la  p rim a 
vo lta : non  tu t t i  san n o  che Tole
do è via Rom a, che il R ettifilo  è 
il Corso Um berto, che piazza R e
clusorio è Piazza C arlo III , che  di 
Cavane non  ve n è uno  solo, che 
via Filippo M aria B rigan ti è l ex 
Cupa Pozzette, e che  d i Cupe ve 
ne  sono ta n te  e tan te , d a  non P * 
te rs i qui elencare.

JA orjum eqti
Parlam m o tem po fa  delle m u ra  

greche rim esse a lla  luce dopo m il
lenn i di letargico sonno sepolcra
le, per elevarle al ruolo di pubbli­
che la trine . O ra vi segnaliam o 
u n a ltra  bellezza del genere. Sotto  
quei capolavori d a rte  che sono le 
colonne della P o rta  N olana è s ta ­
to  is ta lla to  u n  bellissim o orinatoio. 
I l posto è s ta to  scelto con m olta  
opportun i tèi perchè è d i lì che 
tra n s ita  il forestiero che si reca  a 
Pom pei o al Vesuvio. E ad ev ita
re  che il forestiero d is tra tto , pos
sa non  badarvi, l o rinato io  è sta to  
a ttin ta to  in  u n  bianco così candido 
da  staccarsi n e ttam en te  da l color 
b runo  delle colonne.

Noi non  possiam o che com pia
cercene vivam ente col Comune e 
colla Sovrain tendenza ai M onu
m enti, ne lla  speranza che a ltre  i- 
n iziative del genere non  m anch i
no in  avvenire. E speriam o che a 
com piacersene non  esisti anche 
l E nte  per il Turism o, compreso 
dettl’etnormel vantaggila ch e  dalla  

costa deriverà al buon nom e della 
citttà.

] )  s i i  z ie  c itta d in e
E ra  fin qui stab ilito  che i t r a t t i  

d i s trade  m anom essi dalie Società 
dell Acqua, deila Luce o dei Gas, 
dovessero essere rip ris tinaci nelia 
loro p rim itiva consistenza dalle 
Società scesse al te rm ine  d i ogni 
lavoro fa tto  per loro conto. Di
ciam o «fin qui)), perchè da  u n  cer
to  tem po a  questa  p a rte  si verifi
ca  questo: che le Società scassano 
le strade , eseguono le operazioni 
che fa n  loro comodo, e  poi riem
piono a lla  meglio 1 vuoti senza 
cu rarsi a ffa tto  d i rim ette re  a  po
sto  lo  s tra to  superficiale; sicché, 
quasi no n  bastassero  le floride con
dizioni della a ttu a le  v iab ilità  c it
tad in a , vedi qua e  là , più o  m eno 
in  tu t t i  i  rioni, ed anche in  quel
li p iù  signorili, chiazze d i zone 
sconnesse, come ta n te  belle aiuo
le fiorite in  u n  g iard ino  già f ra
g ran te  d i fiori.

Le Società p a re  abbiano u n  ta
cito  accordo t r a  d i loro, ta n to  il 
com portam ento d i ognuna somi
glia a  quello delle a ltre ; e  il Co
m une n a tu ra lm en te  le lascia  fare ,

UOMINI E DONNE 
In B giorni sarete 

più giovani
Elim inate i capelli grigi che vi 

invecchiano. Usate anche voi la fa* 
mosa brillantina vegetale R IN O V A , 
com posta su form ula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o  scoloriti ritorne
ranno al loro prim itivo colore natu
rale di g ioventù , sia esso stato ca* 
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi brillan
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le m igliori profum erie e far
macie di ogni località oppure invia* 
re L. 400 a RINO VA P Ia CEN ZA.

D eposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

GUIDA D’ITALIA
Ma che Stoppini, Bertarelli, Baedeker, 
De Amicis: i capolavori d’arte, i luoghi 
incantevoli, i monumenti celcbr» ve li  

Uno, dne e tre ! Eccovi :io.presento

LA PRESUNZIONE ARTISTICA
B eh, stavo proprio per d im en ti

carm ene, m a uno  del m onum enti 
ita liani più an tich i e sì!  più  
b ru tti è la presunzione artistica. 
In  verità , sussistono m olte  a tte
n u a n ti ed addirittura  provocazio
ni per questo che  a voler con
tinuare la m etafora  giuridica e ad 
essere sp ieta tam ente pessim isti 
chiam erò R EA TO . Tra le a ttenuan
ti ricorderò solo la gloriosa stra
grande abbondanza di autentici ar
tis ti che in  ogni campo ed in  t u t
te  le epoche M adre Ita lia  ha  par
torito. Solo questa, poiché è essen
zialissima, innegabue e genera le 
altre a tten u a n ti che ogni lettore  
specialm ente se parte, elem ento  di 
quel m onum ento , saprà e vorrà 
ben trovare. Q uanto alle provoca­
zioni, alle quasi istigazioni a  cre
dersi, ad illudersi d essere poeta o 
pittore, m usicista  o attore, nar

ESTERUmaiUlf) ?

KAL/

 No, cara , l abbonam ento alle 
R adio  Audizioni I ta lian e  io non 
lo pago!

 Come m ai?
 Ascolto solo i program m i del

le stazioni estere...

rotore o scultore, SU PERSEN SI  
B ILE , A N TIC IP A TO R E  ED UNI
V E R SA LE  (questi gli aggettivi da
ti agli artisti e di più facile com
prensione!), e, come tale, AUTO
R IZ Z A T O  a ribellioni, boria e 
stram berie (ecco il comodissimo  
«tipo» plagiato su vecchi, irreali, 
n o n  ben stud ia ti m odelli), quanto  
alle provocazioni, dicevo, bisogna 
in tendersi. So ltan to  per elencarle 
m i ci vorrebbe tu tto  il giornale. 
Tra le più... pericolose ed efficaci 
ricorderò le bellezze naturali, quel
le innum erevoli gem m e che il buon  
Dio donò al nostro Passe assai pri
m a, si badi, che fossero istitu iti, 
per (s ) valorizzarle, i vari E n ti 
Provinciali del Turismo...

S i sa come succede: Tizio con
tem pla  uno dei laghi alpini o 
che so?  u n  tra tto  della Costiera

am alfitana e  voilà!  vuol e ter
nare quelle bellezze con una  lirica 
o con un  pastello... SeTTipro^lo o- 
scolta il ven to  fisch ia te  tra  le gio
gaie dell A p p en iW  3 l i  lem  
bordare su una qualsiasi delle in  
ccLTitevoli nostre coste e t\ac! si 
prova a tradurre quelle m usiche in  
una sin fon ia  od in  una canzone. 
Succede...

In  ordine decrescente d impor  
\tmnza vengono pòi, secondo m e, 
queste.., istigazioni ad A rte   ahi
noi!  assai spesso pseudo: r e n a
ta  concezione che di A rte e di ar 
tista  hanno  l p iù ; la van ità  um a
na  (per la quale tu t t i  ci crediamo 
m eritevoli di fa m a !) ;  l interesse o 
l astuzia di de term ina ti individui
0  E nti (che portano all organizza
zione di C A TE R V E  di Prem i e 
Concorsi artistico  letterari!...): 
l avM ità (u n  prem io, anche se ài 
non  enorm e valore, fa  sem pre co­
m odo!...); la speranza (d i «sfon
dare»  ed è la più leg ittim a  ed 
am m irevole  , di «salire» ancora 
di più  ed è già m eno encom ia
bile! > di apparire scopritori di 
«geni incompresi)), o  disinteressati 
M ecenati  ed è la più subdola e 
malsana delle speranze! ;  l abi
tud ine  ad ingannarci e ad adular 
ci a vicenda.

Avete capito tu tto , lo so. Ed ora 
che Vi ho aperto gli occhi, cari, 
in telligen ti lettori, ve  lo sentirete  
anche voialtri sullo stomaco co  
desto IN U TILE , bru tto  m onum en
to, e Vi spiegherete perfe ttam en te  
ripensando alle «provocazioni» più  
su additate, perchè in  Ita lia  si di
ca «E  u n  artista ! anche, pon ia
mo, e senz offesa, al barbiere che  
ci ha  ben rasati o m agari a no­
stra m oglie perchè ha  cucinato m e
glio del solito... In tenda  ch i vuo
le e può l abissale d ifferenza  tra  
A S T IS T A  e artefice, tra  OPERA  
D A R TE  e. capo d opera!... Ed ora 
Vi spiegherete perchè a VIN CERE
1 prem i siano sem pre gli stessi 
(quelli che negli a ltri Concorsi del
lo stesso genere h a n  fa tto , fanno  
o faranno  parte della G IU R IA !) e 
perchè l SE G N A L A T I (poi in v ita ti  
a contribuire con sonan ti qua ttri
ni alla spesa per la pubblicazione 
dei propri lavori!...) siano dozzine 
grosse, addirittura  e spesso M E R I
TEVO LI, si, m a d... oblio! Ed ora 
potrete trovar LOGICO, UMANO il 
fa ito  che, m algrado tu tto , vere 
folle  partecipano, all insegna del
la speranza più ingenua, ai Con
corsi banditi da questo Editore o 
da quella fabbrica di acque pur
gative!... Ora si può perdonare 
agli... audaci delle varie ORE DEL  
D IL E T T A N T E !

Conclusione?! E com e e P ER
CHE  trovarla?! G li artisti, come 
credono i p iù , cioè coloro che si 
autodefiniscono a rtis ti e non  lo so
no a ffa tto , come cianciano coloro 
che assai a buon m ercato hanno  
carpita una specie di p a ten te  di 
po'eta, narratore, m usicista , p itto
re (e  chi p iù  ne ha, p iù  n e  m e tta !) 
oh, gli artisti, per questi T R A D I
TO R I dell A R TE  vera, pura, per 
questi sfru tta to r i dell a ltru i buo
nafede e della N ATU R A LE  ten
denza degli ita lian i al BELLO  e, 
pertanto  all A rte autentica , con
solatrice ed  im m ortale, non sono  
che degli SC O NCLU SIO NATI...
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ta rio  d i u n a  cava d i calce; S an
dro B otticelli fabbrican te  di bam
bole; B envenuto Cellini possiden
te, A lessandro M anzoni, inge
gnere...

Vigili del Fuoco
Le lacrim e del cielo sono un  

vero castigo per la  te rra . L a bas­
sa valle di lacrim e raccoglie tu tto  
quan to  le viene uuSl a lto  e quando 
non sa  p iù  dove m etterlo  succede 
quello che succede. E dovunque 
accorrono i vigili del Fuoco. M a è 
giusto ch iam arli così, dal m o
m ento  che orm ai svolgono la  loro 
opera esclusivam ente nell acqua?

Il varo
M entre la  fu ria  delle acque se­

m inava rovine e  lu tti, u n a ltra  
gravissim a disgrazia si abbatteva 
sull I ta lia  n o s tra : il varo della leg
ge per le regioni. Il varo. Eh, si. 
P repariam oci o ra  a  risen tire  la  
frase classica: «varo: rend im i le 
mie regioni!».

Il cavallo di Aly
Da tem po si trasc ina  u n a  cau

sa  tr a  il p rincipe Aly K h an  e il 
sig. M adath, a  causa del cavallo 
F arad , che. secondo il secondo sa
rebbe m alato  e  secondo il prim o 
sanissimo. Il tr ibuna le  d i P arig i si 
è d ich iarato  incom petente nel r i
conoscere i  vizi resp ira to ri del ca
vallo incrim inato .

F ra ttan to , quel benedetto  caval
lo, in  a ttesa  d i conoscere anche 
lui, poverino, le sue condizioni di 
salute, con tinua a  partecipare  a l
le corse e quel che è peggio a  
vivere.

M a è proprio u n  asino quel ca
vallo!

Sapete tutto?
Io so di non  saper n ien te! disse 

quel grande uomo che pensava, co
sì, di passare a i posteri, a lla  pari 
di quello che aveva detto  : «chi 
si v a n ta  è un  asino, ch i si um ilia  
è u n  grande uomo» (e poi teneva 
a  f a r  sapere che egli si um iliava). 
In  ogni modo, io sono m a tem ati­
cam ente sicuro1, che i m iei le tto ri 
sanno  tu tto , forse persino quando 
si fa ran n o  le elezioni am m iiiistra  
tìlve n l Mezzogiorno. Però, anche 
se sanno  tu tto , è sem pre bene che 
sappiam o anche a ltre  cose buone 
a  sapersi. A Copenaghen il p it
tore K och h a  esposto alcuni la­
vori. I l successo è s ta to  completo. 
Alla fine 11 burlone h a  reso noto

Trim. Nel testamento è stata tro
v a ta  la  seguente disposizione: «La
scio tu t ta  la  m ia fo rtuna  ad An
n a  M aria  Trim m ia moglie, a con
dizioni che sposi Jack  Stalwyn 
che d a  sei a n n i è il suo amante».
w. c.

Gli am ericani sono pra tic i. O li 
inglesi sono flem m atici. O li am e
rican i scattano . G li Inglesi Incas
sano e attendono. G li am erican i 
anche le fanno  grosse, m a  se le 
fanno  perdonare. G li Ing io i  la  
fanno, non  vogliono aspettarse la  e 
non  sanno  perdonare.

Il com ando am ericano, che va 
a lla  ricerca d i gente d i fegato  (sa­
no) e di p rovate capacità  in  quel
lo speciale se tto re  a tlan tico  per il 
quale un  pò tu t t i  diciam o di c re
dere, h a  indiv iduato  alcune perso
ne anche (eh, si, anche) in  Ita lia . 
Le h a  richieste. Q ualcuna è to r
n a ta  a  galla, ed h a  anche preso 
in  m ano la  b a rra  del tim one. Q ual
che altra... Ecco: il com ando am e
ricano  aveva anche chiesto al Go
verno Ita liano  di potere utilizzare 
Valerio Borghese per  la  sua spe
cifica capacità  d i com batten te  e 
di navarca. Il Governo Ita liano , 
che aveva g itta to  in  ca tene  il p rin
cipe rom ano al quale poi la  M a
gis tra tu ra  h a  rida to  la  circolazio
ne, aveva fa tto  u n  pò il muso 
storto , m a  poi, ob collo to rto , a- 
vrebbe aderito . S i è opposta l In
ghilterra, Perchè? Oh, bella: per
chè, si, il principe Valerio B or
ghese com andante  della Decima  
M as si e ra  d im ostra to  valoroso, 
anzi, ad d ir ittu ra  eroico, ma nella  
im presa di A lessandria di Egitto  
e  d i Gibiltterra...

D iam ine: c è valore e  valore, 
eroism o ed eroismo...

Il rimedio eroico
Ercole al bivio ce la  seppe fare . 

Sèneca al quadrivio arranca . Egli 
crede davvero che il m in is tro  del  
l A gricoltura h a  proibito  gli albe
ri d i N atale perchè si è convinto  
che senza lo scempio degli alberi 
non si lam enterebbero, oggi, tan
t i  d an n i e ta n te  vittim e. E se ne 
ra lleg ra  per gli a rtig ian i napo li
ta n i che così po tranno  lavorare  d j 
più per l increm ento che ne viene 
al presepe. P er gli a rtig ian i ci ra l
legriam o anche noi, m a  la  ragione 
dea divieto dell albero d i N ata le  
h a  tu t f a l t r a  sostanza, o Sèneca 
al quadrivio. S i vuole l a ffe rm a
zione dell italianissim o presepe, 1

LEGITTIMA DIFESA

 Come ? Ha ucciso un uomo e voi non lo arrestate ?
-  Già, ma non sapete che voleva girar* un altro film neo­

realista ?

che i  quadri esposti sono dovuti 
ad u n a  sua figliuoletta d i dieci an
ni, alla quale n o n  h a  ancora im
p a r tita  nem m eno im a sola lezione»

Mercoledì, 28, ricorre il com
pleanno  d i G iovanni Ansaldo. 
Quello di W. C. i, invece, nella 
g io rna ta  del 30, insiem e con quel
li d i Rosso d i S an  Secondo e del 
m in istro  Campilli.

A Londra, J . H. R oberts h a  vo
luto m orire. P e r raggiungere lo sco
po h a  ingoiato 46 tavo lette  di son­
nifero, h a  in trodo tto  la  te s ta  nel 
forno della cucina  a  gas e  si è 
ferito  al capo. In  ogni modo è 
m orto. E sapete come? Lo h a  det
to  l au topsia: d i para lisi cardiaca.

T im oteo è m orto : T im oteo Jack

deato d a  S< Francesco e tanto vo
lu to  d a  S. Alfonso de  Llguori, au
to re  della canzoncina al freddo e 
al geilo. Invece, l a ffa re  dell albero 
è d i trad izione teutonica. Proprio 
così: nazista , quindi fascista, ergo 

... Insom m a, n ien te  albero, per
chè servono a  contenere le allu
vioni. E poi se a  novem bre ab b ia
m o fa t ta  la  festa  degli a lberi, n o n  
possiamo a  dicem bre fa re  la  festa  
agli alberi. Coerenza, an z itu tto !

ENNIO 4 C.
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SPIEGAZIONI SUPERFLUE INDISSOLUBILITÀ

Vi accadde di riflettere, 
bella dagli occhi pieni d'ironia, 
che, per vestirvi, occorrono 
tutte le bestie della zoologia ?

Sì, tutte. Non esagero  
Andando lieve dove amor vi sprona 
portate, inconsapevole, 
un'arca di Noè sulla persona:

dalla leggiadra antilope 
ridotta in forma d' àgile scarpetta, 
al coccodrillo rùvido 
che s'immolò per darvi la borsetta,

di PASQUALE RITOCCO

li vello delia pecora, 
la penna di fagiano ed il fanone 
della balena atlàntica, 
la pelliccia di lontra e di visone,

il corallo purpùreo, 
le piume dell’ uccello paradiso 
danno attrattiva e grazia, 
signora, al vostro corpo e al vostro viso.

Ma non percorre un brivido, 
signora, il vostro corpo di alabastro, 
pensando quante vittime 
costa un gioiello, una pelliccia, un nastro?

Una ecatombe. Proprio.
Nè cito l’animale più importante
che tutto vi sacrifica:
vostro marito... o il vostro spasimante.

al filugello, l'umile 
baco che nudo sulla foglia trema 
per rivestir di fascino 
le vostre gambe degne di un poema

La volpe, 1' astutissima 
volpe di Esopo  con le sue sorelle 
dal pelo fulvo o argènteo  
per voi... deve rimetterci la pelle !

m orirebbero d i crepacuore.
M a questo pericolo non  esiste, 

grazie  a  Dio. D i poche form e di 
libertà  possiam o ritenerc i certi 
come di quella che consente l uso 
della barba.

Diremo, dunque, con u n espres
sione che certo  piacerebbe ai 
q u a ttro  signori r iu n iti al caffè, 
«libera barba in  libero stato».

Ed è giusto, pergiove !
- de Ippolitis

Ad u n  tavolino di A ragno ho  vi
sto seduti q u a ttro  signori con 
barba. Q uattro  signori con quat
tro  belle barbe rispettivam ente gri
gia, brizzolata, b ianca e nera . Il 
proprietario  della barba  n e ra  non 
era  il più  giovane del gruppo : tu t  
t altro . Egli era, anzi, senza dub
bio il più vecchio ma, appun to  per 
questo, la  b arb a  se l e ra  tin ta .

Dieci m inu ti prim a, passando 
innanzi a Doney, avevo visto  Sii

Quattro  
con  b a rb a

— Vedi, cara, io ti sposerei perchè la vita matrimoniale 
è bella : c’è Famore, c’e la gioia dei bimbi... Ma purtroppo 
non c’è il divorzio ! . . .

In che corpo è stato suo marito ? 
No, in verità mio marito fu riformato per la vista

t i  a  seconda del tem po e delle spe
cialità .

Ore 21: am ore. Gaio, consisten
te, inebbrian te  amore. E am ore al
la  buona, in  due, senza orchestre 
e cam erieri, secondo l usanza  an
tica  e celebre.

D onne bolognesi, io non  scher
zo, no n  esagero, non adulo, m a 

*prima, allorché afferm avo d am are 
in  blocco gli a b itan ti della  c ittà  
felsinea, m i riferivo  a  voi, m i r i
cordavo di voi, d a to  che voi sole 
avete la. r ice tta  au ten tica  del sen
tim en to  travolgente, da to  che voi 
sole possedete il segreto bellissimo 
degli incan tam en ti, da to  che voi 
sole con i vostri corpi e  le vostre 
anim e provate am piam ente l esi
sistenza in  te r ra  di u n  eden m i
rabile.

E, m i raccom ando, ragazze, a l
m eno u n a  non  si fidanzi, a ttenda , 
io ritornerò , la  p renderò  per m a
no, la  condurrò in  un  luogo nasco
sto e, com inciando a  f a r  lo stup i
do a ll improvviso, le chiederò dì sposarmi.

D onne delle a ltre  c ittà , p ian ­
gete, disperatevi, ne  avete ben 
donde; uno scapolo im peniten te  si 
è deciso, vi abbandona e voi, dav
vero, avete perdu to  u n a  fan tastica  
occasione.

U n occasione di quelle che ca-1 
pillano alm eno ogni cinquecento 
ann i (1).

(1) M eno m a le! (n . d. d.)

Come tutti, anche i caporali 
d artiglieria pesante, sanno, vi so
no da tempo due torri a  Bologna, 
due torri onorevoli, graziose, di
stinte, ma come certo non tutti 
immaginano: le  due torri rappre
sentano chiaramente e  senza pos
sibilità d equivoci due caratteri 
cornimi alla popolazione.

Una, infatti, diritta e  forte, è In 
tutto simile e può degnamente rap
presentare chi ha  ben m angiato e 
si è molto nutrito, l altra, ciondo
lante e  sghemba, assom iglia per­
fettam ente alla persona che dopo 
aver lungam ente ingurgitato vino 
e vinello, ten ta  con ogni mezzo di 
ristabilire le leggi dell equilibrio.

Mangiare e bere. Bere e  m an
giare.

Cioè lo stemma, la  regola» l abi
tudine principale di Bologna.

Provate, ad esempio, a doman
dare ad un bolognese:  A quale 
corrente filosofica appartenne Par
menide d Elea? Forse il bolognese 
preso alla sprovvista, non lo ri
corderà.

Ma ditegli a bruciapelo: In  
qual modo si prepara e  che sapo
re ha im a buona salsa tartara? E 
il bolognese, non importa se cuoco 
o ingegnere, mezzadro o  professore, 
in un momento, vi darà tante di 
quelle informazioni su olii neces
sari ed uova occorrenti da rim
bambirvi quasi.

Però, in  confidenza, che dolce 
rimbambimento !

Dipende dai punti di vista.
Nei mondo c è chi ammira lau

di In onore di macchine, motori, 
campioni sportivi, chi si genuflet
te  dinanzi a canti pregni di vigoria 
e d eroismo agonistico, ch i va in  
deliquio durante l ascolto di con
d o n i a favore del poeta, del sogna
tore, e non sbaglia.

Dopo, esiste ch i s i genuflette al 
cospetto di tortellini al sugo o in 
brodo, chi bacia tagliatelle, chi 
adora zamponi e, por caccia la m i
seria, ha ragione.

Magari, ragione da vendere.
Prendiamo il bolognese classico, 

prototipo, il bolognese veramente 
bolognese: di media statura, gras  
sottello, con gli occhi lucidi. Vi 
guarda e sembra vi sorrida.

Bene, mica sorride a voi, sorride 
semplicemente, pensando che fra 
un ora, due <f tre, potrà mangiare 
potrà assaporare roba sopraffina, 
bere vini sopraffini.

E dalla m attina alla sera 11 gen
tiluomo lavora pure alla fabbrica 
di pasticche di liquirizia, d i polve
ri per acqua da tavola, d i cachets 
per il mal di testa e  guadagna, 
sempre teso verso una m eta, il pos
sesso perenne cioè, di roba a  bar 
se di Lambnisco e di pasticci m i
rabolanti.

Fratelli, comprendetemi vi pt&  
go, lo amo 1 bolognesi, 11 amo tut
ti, presi In blocco e, per quanto 
alle volte non lo  dimostri, 11 am
miro. Incondizionatamente.

E dirò di più, vorrei vivere a 
Bologna, perchè anch io in  fondo, 
nonostante m i cibi d arte, nello 
stesso tempo m i pregio d ingrassa
re per esclusivo merito di paste 
asciutte e carni ben rosolate.

Cosi, se un  giorno qualche ani
m a nobile desiderasse aggraziarsi 
un certo Walter Lombardi, per in
ciso tipo potentissimo, celeberrimo 
e  notevolissimo, sin da adesso è 
avvertita: un impieguccio tenue a 
Bologna, una logica elevata retri
buzione un paio di palazzetti gra
devolmente offerti e le cose file
ranno.

Immaginiamolo un pochino, giac
ché siamo in  discorso, il sotto  
scritto allogato fra i petroniani, se 
zioniamo la sua probabile giorna­
ta, rendiamoci conto delle sue in­
dubbiamente interessanti avven
ture.

Ore 9: sveglia. Sveglia calma 
olezzante perchè condita di profu
m i francesi irrorati da donzelle 
assoldate all uopo, e musicale per
chè effettuata con accompagna
m ento di orchestre caratteristiche 
greche o rumene, appositamente 
scritturate.

Ore 10: ingresso trionfale del 
Lombardi In ufficio (g li uffici te*

0 © a © © [ D ( q

n u i h an n o  u n  orario  elastico) in  
mezzo a squilli d i argentee trom be 
ed a m aggiordom i inc ipriati. La
voro. Lavoro consistente ne lla  le t
tu r a  dei vari g iornali del m attino .

Ore 12: colazione. Vale a  dire, 
occupazione basilare. T ortellin i, 
lasagne verdi al ragù, co to le tta  a l
la  bolognese, fritìto m isto  a lla  bo
lognese, f ru tta , dolcetto, caffeino.

Ore 13: siesta, favo rita  dalle con
suete o rchestre  tipiche, p ron te  ed 
obbedienti.

Ore 18: dovere è dovere, perciò 
ancora ufficio. N atu ra lm en te  a n
cora  letltura del g iornali, m a  deaia 
sera.

Ore 20: pranzo. Slm ile m odesta
m ente, in  quan to  a  m enu, a lla  co
lazione, eccettua te  m inim e varian

BCOfflA MA LACONICA

 Papà, che fa  il N ATO  a Ro   Si, cara...
ma? .  E... ascoltam i bene. Sai, caro...

 II..,? Io... Oh, potrai perdonarmi?
 I l  N.A.T.O . T u tto  sono disposto a perdo
 Ecco, il N ATO  è quella cosà naxrtì, ora, m ia  carat.. 

per la quale ogni ragazzo di buo   Sei buono...
na  educazione non dovrebbe fare   Parla, cara... 
al padre certe dom ande che lo Come ho po tu to  farlo?.... Per
m ettono  in  imbarazzo... donanùi...

 M a io voglio sapere che fan  t ì  ho già perdonata... 
no a R om a i dodici rappresentan   Lo sapevi?
11 del N ATO .,. S i cara. Perciò t i  h 0 avvele

 F anno una  dozzina giusta... nata...
 M a perchè? C hi li h a  m anda  * * *

ti? Che cosa vogliono? Se possibile, professore, vor
 Insom m a, la fin isci o no? rei una  spiegazione...

•  M a vuoi alm eno dirm i che  Sentiam o...
cosa è il NATO ?  Una spiegazione, come dire?,

 I l N A TO  è quella cosa che sé scientifica...
m m  la fin isci U arrivano due o  A vanti, dunque...
tre  schiaffi..^.  Ecco: vorrei sapere perchè il

* * * carte abbaia...
D onna Rosa, ormai, stava per e-  Sem plicissim o: se non àb  

salare l u ltim o  respiro , P ertanto, ballasse non sarebbe carne... 
tu t te  le am iche erano concordi * * * 
nell am m etfere, che era una  bra  i l  nuovo venu to  strillava, strilla
va donna, incapace di fa r  m ale, va.u II giornale, nello stelloncino, 
specchio dell onestà, es empio di ret  aveva detto : «è g iunto  ad intuona  
titud ine, ecc. re l inno  alla v ita  in, casa ecc.».

In ta n to , la m oribonda, prim a Ed il m occiosetto agiva in  con
che con il prete, vuole parlare con sequenza. La m adre era disperata, 
il m arito, che da settim ane, pre  poiché non riusciva ad accettare 
m uroso, l assiste. T u tt i  si allonta  quel cosino prepotente. Di tratto  
nano . Gcppino, fru g o le rò  di sei anni,

 A vvicinati, R iccardo ... dice alla  madre, serio:
 Eccomi, cara... M am m ina, m a quando l hai
 P rendim i la maino... com prato n o n  ti hanno  dato an
 S i, cara... che le istruzioni per l uso?
 Stringila.,, forte... NEVOSKIA

La cassiera era stufa di dare 
gazioni

re  che anche li le barbe non ab
bondino.

Io stesso ho p o rta to  barba  per 
un  sem estre: precisam ente dal no
vembre 1943 al maggio 1944 quan
do m i trovavo in  m o n tagna  nel 
te ram ano  per non avere grane con. 
i tedeschi. Avev0 u n a  barba  bion
do rossiccia che faceva g ra d a
zione con i capelli neri ed e ra  p ro
prio u n a  bella cosa. Peccato  che 
poi me la  dovetti tagliare, ceden
do alle insistenze di am ici e  fa
m iliari che sostenevano som iglias
si ad u n  brigante. G u ard a te  u n  
pò: la  barba, d e tta  «onor del m en
to» scam biata  per ca ra tte ris tica  
di b rigan ti, proprio come so si 
fosse t r a tta to  d i u n  m itra  o d i u n a  
rivoltella a  ripetizione!

N on son tem pi per barbe, que
sti. Adesso la  barba  è articolo  da  
museo, è qualcosa d a  cata logare 
t r a  i vecchi can te ran i, le vecchie 
stam pe, i vecchi lum i a  petrolio, 
i vecchi cappelli a  cilindro  dai 
se tte  riflessi.

Perciò quei q u a ttro  signori con 
barba, riu n iti flutti insiem e, se
du ti allo stesso tavolino  dello 
stesso caffè e della stessa c it tà  m i 
h an n o  fa tto  im pressione. Sono a  
m ici per ragioni politiche, per a f
fin ità  spirituali, p e r esigenze d i 
condom inio, per sim patia  is tin ti
va, per colleganza, per m otiv i di 
lavoro o, sem plicem ente, perchè 
portano  tu t t e  q u a ttro  la  barba? 
Avrei voluto chiederglielo. M a co
m e si fa a  chiedere certe  cose?

Li ho  guardati per qualche m i
nuto. P arlavano  sobriam ente, a  
vevano sobri gesti e  bevevano un  
sobrio caffè. Sono certo  che essi 
non  han n o  m ai assaggiato, ed i- 
gnorano persino il nom e, del Cy  
n a r  e del Coca Cola. Q uattro  fi­
gure di u n  secolo fa  m esse in ­
sieme come se, insiem e, fossero 
scese da u n a  vecchia s tam pa  in
g ia llita : u n a  di quelle vecchie 
stam pe, sapete, del tem po di «o 
si fa  l I ta lia  o si muore».

Forse per quei q u a ttro  la  barba 
è tu tto . Essi non  h anno  la  barba  
perchè vivono: vivono perchè h a n
no  la  barba. Se u n  ed itto  o rd inas
se la  sparizione d i tu t te  le barbe, 
quei q u a ttro  signori dell Aragno

EGLI AVEVA DETTOAH, QUESTE DONNE !

— Si, caro, ti amo, ma, siccome sto ingrassando, debbo 
lasciarti per poter dimagrire dal dispiacere !... infischio,

-


-
-

­

­
­

’ 

- ’ ­
’ ­

’ 

-

­

­
­

’ ­

­

’ 

­

­

’ ­

­ ’ -
­

­ ­­ ­­’ 
­
­

­ ­­
­ ’ ’ ­
­

­
' ­­

’ 
' ­ ­

­­ -—
­
­


’
­
­


— 

­


— - — 
— ­ — ­ — — ­

—
­
- —
­

—
­
— ­
’ ­

— - — ­ - — 
— ­’ — ’ ­ — ­­ — ­

—
­
— — 


— ­
— 

­ — 
— ­

­
— ­

’ 
- ­’ - ­ — ­

­' ' - ­
’ ­’ ­ ­

­-
­ ' ­

­
­ —
­

— — ’
­
— ­

­ — ’
­
—
­ ­

­

-
­

­

­’
­
’
­

’ ­
 -
­

­ ­
­

’ 
- ­

­

­
 ­

-­

­

-


-

­
­

­
’ 

’ ­

­


­
­

’ 



S softì t_* ni a PftopRier*;
W  ^°VERNO It tlio  S eo^To/T*  

A flE CHE

/^ ~ c |u $ r o  i ,  ' S Ì *  

> V E D E R E
; A s s o r r  i ^ , u i o T o J  > >  J

,(Lf7io VTifeNDlO à jà r

. ® u t | T M

i t A t i f l n i .  P s o r e s r f l N o r y  
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ALLUVIONE BASTARDA

Roma, 29
C o r o  D i r e t t o r e , 

ta rd i, m a anche a Rom a abbia
m o finalm ente il bel Consiglio 
A tlantico.

Un Consiglio tu t to  per noi e- 
sclusivo, pieno di gentiluom ini di 
ogni Paese e zeppo d i automobilo  
ne serie.

Sono d is tin ti i consigli, D iretto
re, sono graziosi e certo  così la

• pensano tu rbe d i albergatori sor
ridenti, i quali, negli u ltim i giorni, 
ad ogni arrivo di personalità , non 
hanno  fa tto  a ltro  che ballare sam
be con donne e s tappare  bottiglie 
di au ten tico  Corvoisier con  am ici 
ne ll in ten to  di festeggiare l avveni
m ento, coscienti che i prim i gua
dagni derivan ti dal grosso affare  
dovrano essere  e ch i potrebbe 
negarlo?  riservati ad essi.

M a ta n t è, il Consiglio orm ai è 
qui ed è qui pure (applausi, s tre t
te  di m ano ed offerte  di doni) il 
gen. Eisenhower.

Ed io, in  confidenza, sono con
tento.

P er due o ttim e rag ion i: la  p ri
m a, p ^ c h è  la ven u ta  di E isenho
wer casualm ente h a  f ru tta to  la  bel
lezza di un  m ilione d i dollari agli 
a lluvionati ( in fa tt i  l A m m inistra  
zione per la  Sicurezza Collettiva, 
per bocca d i H arrim an , cosi h a  d i
sposto) ; e  seconda, perchè il gene 
rale è indubbiam ente u n  uomA d a
zione.

Di solito, Capo, io no n  am o ec
cessivam ente gli uom ini d azione: 
essi sono rudi, p ro n ti a lla  guerra 
e m ai subiscono, parò debbo rico­
noscere che d i questi tem pi è m ol
to u tile  un  uomo d azione, anche 
se m agari appena p a rla  chiede su
bito, come è accaduto, q u a ran ta  di­
visioni per la  difesa dell Europa e 
pure se aggiunge che in  fin dei 
conti, q u a ran ta  divisioni sono po
chine e perciò bisognerà prestis
simo, con ogni mezzo, m etterne  in
sieme alm eno o ttan ta .

S to pensando : apparen tem ente, 
uno che vuole soldati, che ti ra  fuo
ri la  difesa è uno  che  desidera la 
pace?

Oddio, sem brerebbe di no, ad  oc
chio e croce, m a  oggi, dìsgraziata  
m ente, va di m oda assai d ire  p a
ce e pensare a lla  guerra. V a di 
m oda assai.

E, bellissimo, u n a  volta tan to  la 
m oda in  questione n o n  è s ta ta  
lan c ia la  eia Parigi, bensì da lla  eie 
gan te  Mosca.

In  quanto, inesplicabilm ente, da 
qualche anno  a  M osca prude il 
chiocherone e quando  accadono 
fa t t i  del genere, ebbene è proprio 
dV.opo un  uom o d azione.

Adunque, viva E isenhow er, buon 
generale, pa ten te  un  sacco, leale e 
colmo di g rande volontà.

E viva l Ita lia , quest Ita lia  vili
pesa, tr is te  ab b a ttu ta  m a di nuo
vo o n o ra ta  di nuovo ai prim i po* 
sti fra  le g rand i N azioni, d i nuo
vo im portan te  e stim a ta .

Che cos altro  potrem m o fare  noi, 
g iun ti a  questo punto , se non  au
gurare  al Consiglio A tlantico  buo
na fortuna?

Che cos a ltro  potrem m o aggiun
gere se non  «Signori, tra tte c i be
ne, ce lo m eritiam o, e  tr a tta te  be
ne tu tti , è il vostro dovere. Ino l
tre  agite per la  p rosperità  comu
ne, la  prosperità  com une non  va 
m ai d im en tica ta  ne lla  stessa mar
n ie ra  in  cui, nonostan te  le divi
sioni, non  va m ai d im enticato  il 
desiderio universale di tranqu il
lità»?

Bene. D irettore, bene davvero ed 
eccomi pron to  per la  barzelletta, 
per la  purtroppo s tran a  

BARZELLETTA 
DELLA SETTIMANA 

Giuseppe G. è u n  alluvionato, 
M aria S. è u n alluvionata , Carlo 
Z. è u n  alluvionato.

T u tta  questa gente n o n  h a  più 
casa, mobili, agì, h a  in  compen
so p a ren ti lon tan i, p aren ti, i qua
li, logicamente!, desiderano no ti
zie dei loro cari.

Di consueto, in  qual m an iera  
si adisce per m andare  notizie?

L usanza insegna, che b as ta  scri
vere u n a  bella lè tte ra  e conseguen
tem ente im bucarla.

N aturalm etne a Rovigo e  ad  
A dria le buche per la  corrispon
denza ed ir negozi d i francobolli a t
tua lm en te  non agiscono, m a  ag i
sce ugualm ente la  posta  e, enco
miabilissim o gesto, per o rd inam en
to  degli o rgani responsabili, gli 
a lluvionati han n o  ugualm ente d i
r itto  a ll ino ltr0 delle m issive sen
za bisogno di apporvi le venticin
que lire  di bollò.

Nobile gesto, elevato, m a, sem
pre per o rd inam ento  etc. etc. la  
corrispondenza non  può  usufruire 
dei van taggi esposti se non  reca 
nel re tro  là  qualifica di alluviona
to  del m itten te  e u n  tim bro  dell 
Com itato Croce Rossa, a tte s tan te  
la  veridicità dello s ta to  inconsueto.

* * *
F ine della barzelle tta , um ori

stica  e nello stesso tem po au ten
tica  ed am pia prova d i quan to  nel
la  Penisola occorre muoverei, oc
corre ag itare  per risparm iare  cin
que m iserabili scudi, in  omaggio 
ajla legge, senza p ie tà  per gli sven
tu ra ti, rigonfia di cavilli allo sco
po di sprecare tem po prezioso, a f
fo lla ta  d i idioti controsensi.

T an ti salu ti, tuo
WALTER

R om a, 29

La cronaca di questi giorni è 
quasi m u ta  per ciò che riguarda  
l a ttiv ità  parlam en tare , che è s ta
ta  rip resa ier l a ltro  con lo svol
gim ento di a lcune in terrogazioni 
e con la  discussione della propo
sta  dell on. Leone per la  C orte 
Costituzionale.

T u tti i circoli politici della C a
pita le   e di non quella ita lian a  
so ltan to   sono dom inati d a  due 
avvenim enti d i prim issim o p iano : 
l alluvione ita lian a  e  la  riun ione 
a tlan tica .

P er la  p rim a d i cui non  è an
cora possibile precisare i  d an n i 
nè prevedere le conseguenze 
a ltre  accuse ing iuste  e balorde 
dell e s trem a sin is tra  contro  il Go
verno che non  avrebbe agito  con 
la  dovuta sollecitudine e con ade
gua ti provvedim enti, risponde l u
nan im e riconoscim ento degli a ltr i 
se tto ri politici e della pubblica o
pinione che danno  a t t0 al Gover
no d i aver fa tto  quan to  e ra  nelle 
sue um ane possibilità con rap id i
tà  e consapevolezza.

E a questo proposito il b ilancio 
segna u n a  nuova n e tta  passiv ità 
per i «crociati della menzogna», 
che hanno  fo rn ito  u n ennesim a 
prova di insensib ilità  politica te n
tan d o  d i s f ru tta re  l im m ane scia
gura ab b a ttu ta s i sul nostro  pae
se a i fini d i u n a  s to lta  e canar 
gliesca speculazione elettorale, an ­
che se il riconoscim ento ottenute) 
dal Governo non  può andare  a l di 
là  d i u n onesta  constatazione per 
m u tarsi in  u n  successo del p a r t i­
to  d i m aggioranza.

In  ordine a l secondo avveni
m ento   la  riunione del NATO
nessuno disconosce la  concreta 
im portanza delle decisioni prese 
da ll Assemblea A tlan tica  per veni
re incontro  ai nuovi e p iù  u rgen
ti  bisogni dell Ita lia , e tu t t i   
tran n e , s in tende, gli am bienti... 
in fe tti d a lla  lmce moscovita  
concordano sulla rea listica  esposi
zione fa t ta  da l generale Eise
nhow er e su lla  necessità di non 
frapporre  u lterio ri indugi ad  am
m ettere  con tingen ti d i truppe te
desche ne ll esercito a l le a t o  europeo.

Rielicoli sono apparsi e sono s ta
ti  g iudicati i ten ta tiv i m anovra
ti  d a  v ia  delle B otteghe Oscure 
di m ovim enti d i piazza per p ro te
sta re  contro  i... guerrafondai r iu
n it i  al Foro  Ita lico : piccole scial
be dim ostrazioncelle frazionate in  
diversi p u n ti d i Rom a, rap id a
m en te  sven ta te  dalle forze d i po
lizia, che h a n n o  avuto  tu t to  il 
ca ra tte re  d i m anifestazioni... rio
na li sfacciatam ente addom estica
te  e facilm ente sedate.

Il collasso è evidente fra  le fi
le com uniste: se u n alluvione non 
è riusc ita  che ad  a llagare  u n a  pic
cola p a rte  del nord  Ita lia , a  som
m ergere defin itivam ente quello 
che fu  uno  dei più tem ibili eser
c iti s tran ie r i basterà  u n a  m ode
sta  espressione di.;, liquido sde
gno!

Passano i camions pubblicitari del Cominform per le terre devastate della valle Padana... Ma il Po, mannaggia, non cresce

Maledetta da Dio la riforma fondiaria i

L’alluvione contende a Segni la terra
L on. Fatnfani si è trovato sulle fesa delle terre e dell agricoltura

braccia il cadavere della riform a m inacciate dall ab errante conta
fondiaria  in  un m om ento  di parti  rriinazione dell ignoranza e della
colare gravità  e d i eccezionale di  sopraffazione si levasse■, or non è
sagio, che non gli consente nemr m otto, la voce am m onitrice  e so
m en0 di seppellire l infelice parto lenne dell a lto  Clero!
della capricciosa incom petenza  del Le gravi fer ite  in fe tte  all agri
collega Segni con un solenne fu  coltura ita liana dalle apocalittiche
nerale di prim a classe. distruzioni cagionale dai recenti

La legge-stralcio è sta ta  male- alluvioni hanno  ridotta la produ-
diZtta prim a che dagli uom in i da zione agricola nazionale ad allar
Dio, ed è quasi un segno della m a n ti proporzioni e neanche il più
protesta  della na tura  e degli eie  roseo o ttim ism o  autorizzerebbe l U

 1 lusoria speranza di una  rapida ri
s  presa.

1 territori che, per singolare for
a  / r  c ò X ,  tuna> si sono so ttra tti al trem endo

fi W v  cataclism a hanno  oggi il com pito  
di intensificare la loro a ttiv ità  e

J  di m oltiplicare il loro rendim ento
/ / I  \ f / i  « 1  sopperire, alm eno in  parte, al  
i A LW W ì i l ,  \ 1  sensìbile riduzione della produ
rt. 7  \ \  , zione agricola fino a quando non

fronteggiare la quale ha  avvertito  che resta della nostra agricoltura  
il bisogno di chiam are a raccolta cui è demiandato il com pito im m a  
tu tte  te sue non larghe possibilità ne di ridurre al m in im o il disagio 
sollecitando la pubblica solidarietà duella im provvisa decim azione delle 
ed accettando il soccorso di priva  proprie forze cnumentando al m as
ti cittad in i e di nazioni estere: non sim o la sua capacità di rendim&w  
può, quindi, distogliere gli scarsi to  e di produzione, 
m ezzi di cui dispone per il conse  In  una fam iglia , cui v enisse 
gvim ento  di fin i non urgenti e non a m ancare ad. un  tra tto  buona par  
essenzialt, che  se anche fossero te delle m odeste en tra te  ordinarie, 
utili, in  un  dom ani non prossimo, nessuna penserebbe a isolare il la  
e non lo sono nè lo saranno  co varo d!?f com ponenti e  a dividere  
stitwirebUero una  fem ora ed un o- pochi beni residui, ma tu t t i  avver  
stacolp alla realizzazione di unai » 
sollecita ricostruzione dei beni per  . 
du ti e di una pronta riattivazione ^ s. f  ì  
& lle  fo n ti di produzione d istru tte . f  \  A 

L im perativo  categorico dell ora
è quelln di elim inare ogni causa di , : i ^ j
maggiori sbandam enti e di depor  1 I |
re ogni proposito di pericolose in  | M a jg S jr f ( d ì   
novazioni, per concentrare tu t t i  gli
sforzi r  potenziam ento  di quel n  )

sarà possibile restituire alla loro 
vitale funzione  le zone a ttua lm en
te distru tte.

in  ta li condizioni e con ta li pro
spettive, sarebbe, più illogico, delit
tuoso insistere nella intrapresa a t
tuazione della riform a che  an
che a voler prescindere dalle de
ficienze tecniche e dall errata im
postazione da tu t t i  rilevate  de
terminerebbe, per il solo fa tto  del 
passaggio da un  tipo di agricoltu
ra all a ltro e per le inevitabili scos
se che ogni m utam en to  è  destina
to a provocare in  qualunque cam
po avvenga, un  esiziale, se non fa
tale, arresto nel r itm 0 della produ
zione proprio nel m om ento  in culi 
è indispensabile accelerarne i 
tem pi, sollevarne il tono e in ten
sificarne lo sforzo.

Il G overn0 si trova di fro n te  ad 
una situazione di emergenza, per

L on.Zoli, M inistro  della G iusti
zia, celiando n e i corridoi d i P a
lazzo M adam a, h a  d ich iara to  che 
egli è costretto  ad accettare  la 
p a te rn ità  del progetto  di legge 
sui fitti solo perchè il codice ci
vile presum e n e l m arito  la  p a te r
n ità  della prole n a ta  in  costanza 
di m atrim onio.

E  evidente, che. quel mexstric
ciatto lo  venuto  fuori a  proposito 
dei fitti è m i figlio adulterino , di 
cui Zoli c ris tianam en te  accetta  la  
pa te rn ità .

E d è p erfe ttam en te  inu tile  a f
fan n a rs i ne lla  ricerca, defl. padre 
effettivo: è no to  che sono s ta ti  
in  parecchi a  m ettere  al m ondo 
quel figlio bastardo.

T ra  Guglielmo G iann in i e il n o
to  a tto re   dram m atico  Renzo R ic
ci n o n  corre buon sangue perchè 
Ricci rifiu ta  continuam en te  le 
comm edie d i G iann in i, il quale 
a  sua  volta, in  quesiti u ltim i tem
pi, approfittando  della no to rie tà  
conqu ista ta  con la  politica, h a  lan
ciato  comm edie che n o n  valgono 
m olto e che vengono accolte da  
certi capicom ici con la  sola spe
ran za  che poi l ex fondato re  del 
qualunquism o riesca a  fa r  o tten e
re a lla  com pagnia delle sovven
zioni.

U ltim am ente Ricci si è incon
tra to  a  R om a con G iann in i, il q u a
le gli h a  detto.

«Si può saptere perchè con tinu i 
a  rifiu tare  le m ie commedie? Me 
ne h a i rifiu ta te  sei».

E Ricci : «Sai, rifiu ta rne  una, 
non  valeva la  pena. Ho cercato  di 
fare  le cose in  grande».

LE G R A N D I BU G IEULTIM O  R IM E D IO

D a qualche tem po è sta to  n o
ta to  che Vivi Gioì in te rp re ta  com
m edie nelle quali deve fa re  la  
p a rte  della giovane. L a  cosa è 
s ta ta  n o ta ta  da  parecchi critici, i  
quali conoscono la  e tà  precisa del
la a ttrice  non  più ta n to  giovane 
anche se ancora  belloccia e  vispa.

 «Lo fa  per illudersi d i esse
re  ancora giovane  diceva uno 
di essi, u n  critico che v a  per la  
m aggiore e che crede d i essere il 
m aggiore t r a  i critic i italiani» .

A ndarono a  d ire la  cosa a  Vivi 
G ioì, che com m entò:  Beh, sia
mo pari. Io m i illudo d i essere 
giovane, lu i d i essere intelligente.

REDAZIONE ROMANA: Via Nicotera, 3 
REDAZIONE NAPOLETANA : Via Lui
gia Sanfelice 9  Telef. 13-871.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Em 31 b- Telef. 26-66 12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno Via A. M. De 
Luca, 12 Telef. 19-10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO  Salerno.

R egistra to  a lla  Cancelleria del T r i  
banale d i Salerno a /  n. 55 del 13^12-1950

DON STURZO : -  Presidente, grazie degli auguri... 
DE GASPERI : - E’ l’Italia che la ringrazia con me per l’Ente 

Regione da lei ideato.
TOGLIATTI : -  Compagni, per affogare definitivamente il 
N A T O  propongo che la sua sede sia trasferita ad Adria.REMO
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contro l tolsi devoti di tutte te tedi
che prosperano sulla dabbenagilne del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafflcano sulla coscien
za politica e  sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘Una copia £ . 25  Arretrala £ . SO

EDEN :  L Italia ha un solo vero amico : io ! 
TARTUFO :  Certo, certo... E chi può dimenticarlo ?
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MARCHESI 
E GIURISTI

E  no ta  la  v icenda dell on. M ar
chesi m ffe t to  come diceva Ugo 
Ricci del suo amico P e ttin a to  
dal fan tastico  nom e di C oncetto».

Questo tranqu illo  ed erud ito  si
gnore  che, in  u n  m om ento d i 
follia, p referì a lla  pensosa quiete 
degli stud i p red ile tti la  tu rb inosa  
avventura dell estrem ism o politico 

 insorse contro ta lu n i «celerini» 
(in ten ti, a  suo dire, a  provare lo 
sfollagente sulle costole d i a ttiv i
s ti del suo p a rtito  m obilita ti per 
le m anifestazion i an tia tlan tich e  
rem ane) facendo cortesem ente os
servare che queiram ese  d i recente 
im portazione am ericana  e d i stra*  
nia p aren te la  fasc ista  avesse la  
funzione d i «sfollare» e non  quel
la  idi «picchiare » la  gente.

Ci pare d i vederlo, l on. M arche
si, discendere dal lim bo delle sue 
m editazioni um anistiche, ferm are 
il braccio di u n  questurino  già 
pronto  a  lasciar cadere su qualche 
te s ta  o stinco  l odiato  m anganello  
am ericanizzato, e cand idam en te a  
vanzare la  sua  pacifica spiegazio
ne sui com piti e  siui fini del m a t
terello  scelbino:  Scusi, sa, m a  
quell arnese non  va u sa to  in  ta l 
modo...

N aturalm entte, di fron te  a ta n ta  
com posta cortesia e a  cosi pacifi
co in tervento , l on. M archesi ave
va bene il d ir itto  d i a ttenders i che 
il «celerino» sospendesse l opera
zione che andava compiendo, e 
con lui tu t t i  gli a ltr i  che adem
pivano a lla  sitessa bisogna, e  as
sum endo il tono dim esso dell a lu n
no im preparato  o l attegg iam ento  
del monello sorpreso a  ca lpestar le 
aiuole di u n  pubblico giardino, b a l
bettasse a  fior di labbra :  Mi 
perdoni, la  prego, e sia ta n to  buo
no da im partire  a  m e ed a i m iei 
inesperti colleghi u n  piccolo sag
gio pratico  dell uso legittim o e  n a
tu ra le  di questo aggeggio che ci 
hanno  posto fra  le mani...

Ed è anche logico supporre che, 
a sua volta, d innanz i a  ta n ta  
m ortificata  com prensione, l on. 
M archesi non  avrebbe saputo  ne
garsi o scherm irsi e, m essi in  fila 
i non m olti agen ti colti in  f lag ran
te  prova di inesperienza o d i r i
balderia, avrebbe bellam ente di 
m ostrato  come lo sfollagente deve 
essere usato  e m anovrato .

Ma i f a t t i  purtroppo  noni an d a  
reno cosi e il d epu ta to  com unista 
fini in  questura insiem e a  parec 
chi a ltr i com pagni p artec ip an ti a l
le ch iassate  rionali organizzate 
dal loro partito  e in tese a m an i
festare l o stilità  degli... ita lian i 
a lla  riunione a tla n tic a  del Foro 
Italico.

I l prof. M archesi fu  subito  ri 
lasciato, non appena la  sua  qua­
lità  d i rap p resen tan te  del popolo 
fu accerta ta . E l indom ani sulle 
colonne de «L U nità»  che, co
m è noto, è l unico giornale della 
giovane repubblica ita lian a  che 
n cn  tran sige  in  fa tto  di dem ocra
zia e  d i libertà   pubblicò un  
violentissim o a ttacco  contro  la  po­
lizia e con tro  l on. Sceiba, qualifi 
cando quella come m alav ita  in  di 
visa e questi come il capo di u n or  
ganizzazionte di delinquenti.

Lo h an n o  denunziato  a ll au to
r ità  giudiziaria per vilipendio, 
non  si può onestam ente discono
scere che   alm eno dal p u n to  di 
v ista  giuridico la  denunzia sia 
più che fondata .

O ra è avvenuto che alcuni p a r
lam en tari, d i p a rte  com unista  
non, n o ti come g iuristi di rilievo 
e come avvocati di valore (a lcun i 
alm eno, se non  tu t t i ) ,  h an n o  ac
cetta to  dà costitu irs i in  collegio 
di difesa per assistere il collega 
dinnanzi al com petente m ag istra to  

T ralasciam o ii gesto  che, per 
molti, probabilm ente resterà  ta le , 
senza m u ta rsi in  e ffe ttiva  operan  
te  partecipazione  e cerchiam o 
di in tenderne il significato.

L on. M archesi è s ta to  denunzia
to  per vilipendio, per avere sul 
giornale com unista, ch iam ati «ma
lavita» la  forza pubblica e «m al
vivente» il m in istro  dell in te rno .

Da questa im putazione dovran
no difenderlo i p a rlam en ta ri giu
ris ti ed avvocati che si sono of
ferti come suoi pa tron i.

Sicché la  so lidarietà  d i codesti 
valentuom ini dovrebbe essere in
tesa  com e u n  avallo politico e  m o
rale  agli sconci v ituperi che l em i
nen te  * studioso h a  s tam pato  su 
«L U nità» con tro  u n  corpo dello 
S ta to  e  contro u n  m em bro del Go
verno.

In  a ltr i  e più poveri termini* 
gii illu stri vo lon tari difensori del 
non m eno illustre  filologo im pu
ta to  farebbero proprie le volgari 
contum elie s tam pate  dall U nità, 
ritenendo  che sia u n  van to  dem o
cratico  e  u n a  prerogativa p a rla
m entare  dare  pubblicam ente del 
«malvivente» a  u n  m in is tro  e  de
finendo «m alavita» le forze del
l ordine.

Perchè, a  considerare serena
m ente, il significato della loro a  
desione, sband ie ra ta  clam orosa
m ente dai g iornali com unisti, non  
può che esser questo, dal m om en­
t i  che il loro in terven to  in  quali
tà  di difensori, dell on. M archesi 
non  può tendere ad a ltro  ch e  a  
discolpare costui da ll accusa di 
vilipendio che gli è s ta ta  con te
sta ta .

E  p iù  probabile, invece, che i 
parlam en ta ri di cui sopra abbia
no  voluto a tte s ta re  lo sdegno e la  
deplorazione per le eventuali vio
lenze cui sarebbe s ta to  fattto se
gno il collega com unista.

Bè, andiam oci adagio, a llora, 
con i gesti di so lidarietà.

P ro testare  con tro  gli abusi e  le 
prepotenze della P. S. è u n  conto, 
e associarsdi a l vilipendio e alle 
ingiurie ne' è un  altro...

Non vi pare, onorevoli g iu risti 
ed avvocati, che s ia  proprio così?

QarriUi

I POVERI SONO MATTI
 Mentre va rivolto  un vivo tleg io  

a l piccoli e m edi contribuenti, l  quali 
Hanno fa tto  i l  luro dovere, a ltre ttan to  
non può d ir s i per i g ro ss i contribuenti „.

(dai giornali)

IL GROSSO INDUSTRIALE :  Bravo, congratulazioni ! L’elogio di Vanoni testimonia che avete detto la verità...
IL POVERO CRISTO BORGHESE  Può darsi, ma quel vostro faccione rubicondo dimostra che anche lui ha detto la verità...

MSIMUWL
( E D I Z I O N E . . .

CAIRO  G l im perialisti oc
ciden tali vorrebbero fa r  credere 
che l E gitto  s tia  com battendo 
u n asp ra  b a ttag lia  allo scopo di 
elim inare del tu t to  il dom inio 
inglese.

Ignobile farsa . La verità  è che 
N ahas Pascià è il p iù  g rande a- 
mico di Eden e  tu t ta  la sto ria  
del Canale non  è che una fin­
zione per tenere, in  ischiavitù  il 
popolo egiziano, che asp ira  inve­
ce a i lum inosi orizzonti del p a ra
diso orien tale  . E la  dim ostrazio
ne p iù  convìin oeln lte  delibi farsa 
che giuocano questi d ich ia ra ti 
nem ici del popolo è data datila 
vendita  dei pozzi pe tro liferi ad 
un  m agnate  am ericano, m en tre  il 
popolo reclam ava a  gran voce 
che la  cessione avvenisse in fa­
vore dei veri am ici della pace, 
anziché dei guerrafondai am eri
cani, e cioè del nobile popolo 
guidato d a l Sole Stalin,

M igliaia di egiziani h an n o  fa tto  
K arakiri per il dolore provocato 
dalla  vile con tra ttaz ione ; altre 
m igliaia si sono gettati! nell Nilo, 
legandosi urna p ie tra  al ooUlo e 
gridando «Viva la  libertà, viva 
S talin» ; m ig lia ia  ancora  si sono 
g e tta ti so tto  le ruo te  dell au to
mobile b lin d a ta  che oonduceva il 
m agnate  am ericano, gridando, 
«Vogliamo la pace, d a te  il p e tro
lio a  S talin , neppure u n a  goccia 
di benzina a  T rum an!» .

(I l  delinquente se ne  s tav a  in
passibile ad  osservare la  scena 
fum ando u n  grosso sigaro Vir
gin ia).

COLPO D I STATO  G li am e
ricani, perseguendo sem pre il lo
ro sogno guerrafondaio  ed impe

C r o t t A c h c K X e  \  n c a K e n M o .

Tornati le « Cronachette * maldicenti 
a raccontarvi ancor g li ultimi eventi.
Ma quanto nervosismo in giro c' è !
Ci si agita, si litiga...

Perchè non sia riarmata la Germania 
la Francia fa  le bizze, strilla e smania. 
Ma c’è chi dice che il « militarismo » 
dovrà lassù risorgere...

Il « nazismo * serpeggia e riaffiora, 
e molti « capi * tornan come allora ; 
mentre da noi questi inconsulti abusi 
saluteremo a suon di pugni...

Chiusi g li argini, il Po è tornato ormai 
a defluire senza fa r  più guai.
E tuttavia si nutrono apprensioni.
Perchè? Cosa si teme ancor?

Vanoni sarà proprio soddisfatto 
delle dichiarazioni che abbiam fa tto  ?
— E’ tutto qui ? /  — lui s ’arrovella e ciancia
— Porca miseria /  E tutto il resto ?...

Mancia speciale sarà corrisposta 
a chi può darci chiara una risposta : 
se, in teoria, sono fin iti i  guai, 
quando, in Corea, verrà la pace?...

Mai fin irà  il processo di Pisciotta?
Per strapparlo all’ergastolo s i lotta?
Fate presto, signori della Corte, 
condannatelo senza indugio...

A morte lenta era predestinata 
di Busto la servetta sfortunata.
Ma il mostro è stanco di questa tragedia: 
dategli una poltrona o qualche sedia...
Elettrica è la stampa di sinistra 
perchè male il governo ei amministra:
— Dei soldi dell1 Erario (e le altre entrate) 
che cosa ne faranno?
Corazzate e fregate, in un profilo 
corrusco e tristo, vanno verso il Nilo: 
sono g li inglesi austeri e senza macchia: 
vanno a salvar decoro, onore...

£  pacchia sia pei fabbricanti d’armi 
malgrado la campagna dei disarmi...

Povera Pace /  — qualchedun fa  eco 
mentre qualche altro intona un pianto...

Greco e Latino: un libro mille lir e i  
Dice il papà: -  Dove si va a fin ire?
E al fig lio  dalle mani i libri strappa, 
e fa :  -  D atti da fa re i..

Con la zappa e la vanga or si lavora 
lassù mentre la terra riaffiora.
Il Po decresce, palpitante arteria 
che si riposa ormai ..

Nella miseria si dovrà intristire?
Il Patto è N A TO , e noi dovrem morire?... 
Date addosso al malaugurante gufo... 
e siate tu tti allegri col

^ a r i u f o

BITORZOLI MARCHIONALI

TOGLIATTI : — Ciro Concetto, ma quella non è una corona 
di martirio, è la corona dei Marcheti... Che c'entra, dunque, 
la Celere? M *

m amico
. . . U N I T À  E C.)

ria lista , han n o  organizzato in  S i
ria  un  colpo di sta to , a  mezzo 
del capo di S. M. noto  avventu
riero asservito ai reazionari e  re
sponsabile del m assacro d i operai 
e d i c ittad in i ad  Aleppo e d in ­
torn i. Il Governo abbattu to  e ra  
re tto  dal dott. M aruf D analbi, 
tenace assertore ideila lo tta  con
tro  i im perialism o occidentale, 
del neu tralism o arabo e di u n  
pa tto  di am icizia con l Unione 
Sovietica: il che d im ostra  com e
gli intendesse reggere dem ocrati­
cam ente  il suo popola © so ttra rlo  
al controllo dei m ilita ri agenti 
degli im perialisti.

La dem ocrazia sovietica ignora 
com pletam ente il, colpo d i S tato , 
m a com è a  pretendere che i po
poli scelgano dem ocraticam ente, 
con il regim e delle libere elezioni 
e senz alcuna esortazione o violen
za, il regim e che ad essi meglio 
aggrada e che è infallib ilm ente 
quello di S talin .

La U nione Sovietica è decisa, 
perseguendo il cam m ino della p a
ce, di im pedire che gli S ta ti U ni
ti, per i loro loschi ed inconfessa
bili fini, con tinu ino  in  oriente 
ad organizzare colpi di S ta to  
sul tipo d i duello Siriano. E per­
ta n to  si rivolge a  tu t t i  i popoli 
am an ti della pace perchè ripud i
no i loro governanti allorché d i
m ostrano  d i avere sim natia  per 
gli aggressori, e invece  li accla
m ino noni appena si accorgono 
che sono o rien ta ti verso il Kre  
mlino, dal quale not ranno  sol­
ta n to  derivare la  foro felicità  ed 
il loro benessere come insegnano 
la Cecoslovacchia, la  Polonia 
l U ngheria, ecc.

CRONACANEROMANIA

Apri un giornale di qxiXMA 
seri, naturalm ente   uno qualunr 
que, specie se meridionale, e  leg
gi:  Il processo Grande  Alle 
Assise di Viterbo   La strage di 
Porzus L assassinio di Anna  
rella .«<

Ci lim itiam o  a questi che sono 
i casi più clamorosi dell ultim a  
settim ana, perchè, quanto al re
sto, in tere pagine (e  per qualche 
giornale anche la prim a pagina) 
sona largam ente dedicate a  m et­
tere nel dovuto risalto fa ttacci di 
cronaca nera e  orripilanti d i
sgrazie del prossimo umano.

La libertà? E  questa la liber
tà  che, durante il deprecato ven
tennio, ogni te n  costru tta  co
scienza democratica sospirava?

No. La Hbertà poteva esser for
se quella di prim a, quando noti
zie come queste che oggi sono 
stam pate nei posti d onore e  so t
to  tito li cubitali, erano relegate  
in poche righe nel sottofondo di 
una pagina interna.

Però... abbiamo la repubblica.
Il resto non coni*.

9arr
IL LETTORE DI QUOTIDIANI: — Soffoco... Datemi una ri- 
viltà giudiziaria, forse lì non ti parla soltanto di aggressioni 
t  di stragi...

ANCHE INNATO È MORTO...

Purtroppo  non è u n  calembour, 
m a u n a  tr is te  rea ltà .

Neppure di fron te  a l pericolo 
di u n aggressione sovietica, vale 
a  dire d i u n  cataclism a senza 
precedenti nella  storia, l Europa 
è riu sc ita  a  scuotersi. Lo im pedi
scono il cretin ism o congenito  di 
ceriti generali francesi, del tipo  
di coloro che giuravano nella  
«inespugnabile» linea  M aginot, che 
poi si squagliò come neve al sole. 
Quel cretin ism o trova  oggi e sa tta  
rispondenza nel nom e che h a  m ol
ila assonanza nel bipiede che se 
ne va tu t to  im pettito  f ra  le gal
line, credendo di essere chissà che 
cosa, m en tre  la  sua  ostentazione 
non riesce a  m uovere a ltro  a ll in  
fuori della p ie tà  o del riso. Lo 
impedisce l im peccabile gentlem an  
che, col nodo perfe tto  della 
sua c rav a tta , vuol d im ostrare che 
il P rem ier del suo Paese sa  s tr in
gere, quando vuole, la  corda ai 
collo d i qualcuno. Come fin irà  
questa b ru t ta  sto ria  non  sappia
mo. I l m odo più trag ico  è quel
lo che tu t t i  paventiam o, e cioè 
che la  R ussia, prendendo lena  dal
la insipienza altru i, si lanci nella 
g rande avven tu ra  da  cui l h an n o  
d is to lta  finora so ltan to  le a tom i
che. M a potrebbe succedere anche 
qualche cosa d i diverso. E cioè 
che l America, paese realistico  per 
eccellenza e nem ico a  m orte  di 
ogni u to p ia  finisca col convincer
si che con l Europa non  c è più 
nu lla  da  fare  e che convenga ab
bandonarla  a  sè stessa, con g ran
de econom ia di dollari. Può darsi 
che fin iranno  col prevalere le cor
ren ti isolazioniste, dopo il crollo 
del generoso sogno di Eishenower, 
di creare  l esercito europeo.

Ed allo ra  l Europa, iso lata  fra  
i due g rand i blocchi, d iven terà  
facile p reda  delle onde barbariche 
che m arceranno  a  p lo ton i se rra ti 
in  Piazza della, Concordia, m en tre  
il generale francese sen tirà  a l
lungarsi, dii u n  palm o alm eno, il 
suo g ià  lungo ed aguzzo naso.

Chi pagherà  il fio della insipien
za francese! e  della crudeltà  a n
glosassone? Donne e bam bini, n a
tu ra lm en te .

E non  so ltan to  francesi ed in
glesi.

APELLE, FIGLIO DI APOLLO
Tim eo Danaos et dona\ feren tesi 
Quel sim paticone che non  è Pel  

la, come potrebbe fa r  ritenere  il 
tito lo  d i questo trafile tto , bensì... 
V anoni, h a  fa tto  l elogio della 
m edia borghesia ita lia n a  per aver 
denunzia to  il suo reddito  a  d iffe
renza di...

Questo elogio non  ci lu singa a f
fatto . G ià sapevam o, fin da quan
do fu  annunzialta la  riform a, che 
chi avrebbe pagato  lo scotto  sa
rebbe s ta to  il solito borghese, il 
ceto medio, insom m a la  classe più 
debole della Società m oderna quel
la che, per in tenderci, prende gli 
schiaffi. E pagherem o, stringendo 
sem pre più la  c in to la. M a non  ci 
piace l adulazione perchè rassom i
glia m oltissim o a ll uso an tico  d in  
fiochetttare di rose i cand id i agnel
lin i d estina ti al m artirio .

P referiam o la  clem enza. E vor
rem m o pure, se non  chiediam o 
troppo, che il R iform atore non  la 
usi invece nei confron ti di coloro 
che, p u r denunziando u n  reddito  
di qualche m ilione, n e  spendono in  
esta te  cinque o sei per i luoghi più 
costosi d i  villeggiatura, ed a ltre t­
ta n to  pei  rifo rn ire  il guardaroba 
delle lo r0 signore, ed a ltre tta n ti 
ancora per d ivertirsi al Casinò, ed 
a ltri me danno  a lla  loro am an te  
perchè n o n  c è due senza tre. 
Som m ate questi m ilioni e vedrete 
che, in  certi casi n o n  infrequenti, 
S. E. V anoni dovrebbe fa r  m olti­
plicare  ili denuncia to  per dieci o 
per venti. Dopo di che, invece di 
elogiare noi poveri fessi, potrebbe 
anche elogiare sè stesso, guardan
dosi com piaciuto nello specchio, e 
dicendo al suo sosia : «Tu sei più 
che Lutero»...

E l a ltro : «Apelle figlio d i Apol
lo fece u n a  palla  di pelle di pollo».

PERSEVERARE DIABOLICUM
S. E. Zoli h a  de tto  a i g iornali

sti che gli avvocati, quando v an
no  in  T ribunale, desiderano, in  
ogni caso, vincere le cause Può 
darsi. Ma, a proposito della causa 
dei fitti, la  e te rn a  irrisolubile que
stione dei fitti  non  è la causa 
ch è debole, m a  il sistem a difensivo 
S. E. Zoli h a  sbag lia ta  la  com par
sa, cioè la  impost&zione della li
te. Non è, dunque; ine llu ttab ile  
che la  causa si debba perdere: ba
s ta  cam biare il sistem a difensivo.
Il guaio è che Zoli vuol vincere la  
causa, pu r sbagliando la  citazio
ne, e questa è grossa per u n  av
vocato del suo calibro. L im posta
zione g iusta  invece e ra  questa: 
prorogare il blocco ed is titu ire  le 
com m issioni per l equo fitto  alilo 
scopo di adeguare tu t t i  i fitti alla  
svalutazione m oneta ria  caso per 
caso, o  casa per casa,

Q uesta e ra  la  soluzione tecnica. 
L a ltra , la  politica, fa rà  perdere 
tem po e scon ten terà  necessaria
m en te  tu tti . Come accadrà ce rta
m ente.

M a non  aveva lo stesso on. Zo
li, g iorni fa, celiando nei corridoi 
di palazzo M adam a, lasciato in
tendere che egli era, costre tto  a 
p o rta r la  croce della p a te rn ità  di 
questo figlio illegittim o perchè per 
legge il padre  e ra  lui, m en tre  in 
rea ltà  quel figlio (il progetto, s in
tende) aveva parecchi padri più 
o m eno clandestin i?

PAGLIARA
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v & B È E S E  M iBi
Cuore di N apoli

T u tta  la c ittà  è sta ta  mobilitar 
ta in questi giorni per la raccol­
ta, delle o fferte  a beneficio delle 
xone a lluvionate; il cuore di N a­
poli, il nobile cuore di Nespoli, ha  
•palpitato di trepido am ore per i 
fra telli lon tan i invasi dalle d
eque, cacciati dalle loro case, bi
sognosi di alloggio, d i vesti, di v it
to. Dal più ricco al più povero, 
nessuno si è so ttra tto  al proprio 
dcrvere; tu tti,ch i più chi m eno, in 
proporzione delle loro possibilità, 
ed anche oltre, ha n  dato il loro 
obolo; negli uffici, nelle scuole, 
nelle officine, nelle strade, do
vunque; fino gruppi isolati si so
no tes i in izia tori e  realizzatori di 
nòbili collette: e da tu tte  le parti 
seno a fflu iti ai centri d i raccol
ta soldi, panni, pani. O ltrepassati 
i cento m ilioni in  poche ore, sono 
piovute ancora o fferte  in  danaro, 
fino a m ettere su una som m a vi
stosa, inaspetta tam en te cospicua.

E così Napoli nostra, la Cene
rentola d» Italia , quella che i nor
dici chiamerebbero la straccione 
cella d Italia , ( tale è l appellativo  
che com pete a chi non ha voce in  
capitolo, perchè tu tto  m anca e 
non  ha  danaro da spendere) ha  
messo insiem e ta n to  per le conso
relle colpite dalle alluvioni quanto  
tu tte  le città  l Ita lia  insiem e (par
lo di quelle del nord) non  avreb
bero saputo o ffrire  alla sola Na
poli, se si fossero inver tite  le parti.

«Non ch i più dà  più m erita , m a 
ch i dà  con m aggior suo sacrifì
cio»: il d&tto è applicabilissimo  
al caso nostro, m a qui non è l a
ver dato che ci colma di onore e 
di orgoglio; è p iu ttosto  lo slancio 
con cui si è dato, è la trepidazio
n e  angosciosa che ha s tre tto  le 
nostre artime e le ha inca tenate  
alla radio in  ansiosa a ttesa  di n o
tizie  ogni giorno, ogni ora, nei 
m om en ti p iù  crìtici.

Certo, di fro n te  ai danni e ai 
bisogni delle popolazioni, calcola
bili a decine di m iliardi, l o fferta  
dei singoli non  ha più che un  va
lore di simbolo, m a tu tta v ia  n ien
te  a ffa tto  trascurabile, sopra tu t
to  da un  punto  di vista  m orale e 
sociale.

Soln è augurabile che certi epi
sodi, che sono la più genuina e- 
spressione dell anim o nostro, e 
delineano m eglio di ogni di ogni 
folkloristica rappresentazione la 
nostra vera fisionomia, non cada
no, col tem po, nel dim enticatoio. 
Noi non  vogliam 0 lapidi ricordo 
che im m orta lino  le nostre  gesta, 
nè u n  grazie da nessuno. M a che  
non avvenga la seconda edizione 
delle quattro fam ose giornate del 
quaranta trè: di cui ogni eco tac
que com e d incanto  nel se tten
trione, di cui ogni m erito  la  s to
ria ha  ten ta to  di toglierci. Ricor
diam o a noi stessi che la qualifi
ca di «città  sin istra ta»  Napoli do
ve tte  ottenerla  a viva  forza, dopo 
un periodo inspiegabilm ente lungo  
di attesa, quasi per eccezionale 
concessione. R icordiam o che an
che dopn il prim o periodo post bel
lico fum m o  ignorati dai più, te
n u ti in  n o n  cale dal governo, 
considerati dal nord come vilissi
ma plebe. Ricordiam o che anche 
oggi esistte una ingiustificata spe
requazione in  m ateria di d iritti e 
di doveri, irientre c è ancora del
l am aro in  gola che non  riescono 
a dissipare certe chiacchiere che 
non convincono e le prom esse non  
m antenute*

Napoli, però, non ha  rancori per 
nessuno: signora di nobilissim o  
lignaggio, non sa compiere che ge
stì generosi, non, si so ttrae alla 
gioia del donare, non tra ttiene  le 
lacrim e di fro n te  alla sventura  e 
al dolore del suo prossimo.

Xettera di risposta 
a un milcrjese

Egregio Signore,
ho ricevuto la  Sua le ttera , ne lla  

quale Ella, come aveva promesso, 
m i pa rla  dell im pressione ricevuta  
al visitare questa c ittà . A nom e di 
N apoli e mio, si abbia, innanz i 
tu tto , i ring raziam en ti per tu tto  
quanto  d i bello e d i buono E lla 
dice d i aver rilevato : il m are, il 
cielo, i m onti, il d im a , eccetera e o  
cetera. Noto, però, che E lla si pro
fonde in  gentili com m enti quando 
descrive i  d in to rn i d i Napoli, esal
tan d o  per esempio. Capri, la  costa 
so rren tina , il Vesuvio, e  sim ili bel
lezze, che nessuno, peraltro , ci 
con testa ; e assume invece u n  a t

teggiam ento decisam ente ostile 
quando passa a  narrare! delle cose 
vedutte in  piemo cen tro  c ittad ino , 
e in  generale della v ita  che qui si 
vive.

O h Dio! certe  cose posso anche 
am m etterle  in  parte , m a  non  m i 
pare gentile  d a  p a rte  S u a  fa rm i 
no ta re  ad esem pio chei si è p resa 
la  briga di percorrere tu t ta  quan
ta  Toledo, da lla  C arità  a  S. F er
dinando, per concludere che nessu
no  ded cen to  vicoli che d a  Toledo 
si partono, h an n o  l accesso libero 
a l pubblico e  al traffico. «Non ce 
n è uno, E lla dice, che  non  sia 
guardato  d a  venditori am bulan ti 
di stoffe o d i len ti o d i penne s ti
lografiche o di c ravatte , o  quan to  
m eno di sigare tte  d i con trab
bando».

Mi fa, inoltre , osservare (oh, 
Dio! se La potessi guardare  in  v i
so vi no terei quel suo sorrisetto  
sardonico che ir r ita  e sconcerta) 
che «in una  c ittà  preva len tem ente  
turistica» no n  è bello consentire a 
lungo la  perm anenza d i bancarelle 
in u n a  via principale  come la  via 
Diaz, con grave danno   Ella ag
giunge  dell esteitica c ittad in a  e 
dei vicini negozi».

Potrei dirle, innanz i tu tto , che 
queste cose, assolutam ente inesi
sten ti fino a  dieci an n i fa, sono og

;>U>, u n a  c ittà  veram ente civile.
La saluto, sperando che il mio 

voto si adem pia.
J ) ife tt i  d i c irco la zio n e  ?

Sono s ta te  veram ente provvi­
denziali le disposizioni; im partite  
dal Com une per fac ilita re  la  c ir­
colazione dei mezzi nelle strade  
cen tra li della c ittà .

Ie ri ho  vinto, per esempio, u n a  
bella scommessa. U n m io amico 
doveva recarsi in  autom obile da 
S. F erd inando  al Museo: n a tu ra l
m ente egli doveva percorrere via 
S. Carlo, piazza M unicipio, S. 
B rigida, Toledo, piazza D ante, 
v ia Bellini, v ia  Foria. I q scommi
si che vi sarei a rriva to  più presto 
a piedi. E così fu . Nè cred iate  che 
io corressi, avevo p iu ttosto  u n a n
d a tu ra  d a  passeggio. Sicché i pe­
doni h an n o  a  Napoli, rispetto  a l
le autom obili, il vantaggio d i per
dere m eno tem po e di non  con 
sum are fiumi di benzina, e coper 
ton i e gomme. Che bella soddi 
sfazione, non  vi pare? U na pac
ch ia  ad d irittu ra . In fa tti , che cosa 
avverrebbe se si lasciassero circo
lare  a loro ta len to  tu t t i  i qua
ran tam ila  mezzi esistèn ti a  N a
poli, togliendo da lla  circolazione 
i m etropolitan i, e abolendo se 
m afori ed insegne?

Q ualcuno h a  il coraggio d i af

V I  nepwlelìa mia
A neputolla mia, che simpatia !
Duie anno tene ma ., è nu munno 'e foia.
" Si’ vvenuta ? E vattenne 'a casa toia 
Essa risponne. " Chetta è a cata mia

Quanno trase cu figliema è  na gioia !
Pozzo tenè qualunqua pecundria, 
chella nchiastella me fa asci' ampazzia :
'o ritratto d ' 'a mamma, all'età ssoia.

E' minutella minutella, ma... 
è nu fruvelepazzo nfino 'a sera.
Ce pò surtanto chella mamma, ca,

nun faccio p' 'a vantà, è na * berzagliera „, 
e si passa p' a cammera ’e magnà, 
tremmano ’® ttazze dint' 'a cristalliera

Giovanni Panza

fwmare ebo sarebbe meglio, mol
to  meglio. N on noi, in  verità . Noi 
anzi auspichiam o che con pros
simo ed itto  com unale »ia fa tto  
obbligo a irau tom obilista  che vo
glia recarsi da  S. F erd inando  al 
M useo di percorrere V ia S. Carlo, 
piazza M unicipio, via De Preti*, 
R ettifilo, Corso G aribaldi, Foria.

T an to  non ci va con i suoi pie
di, e a  noi che im porta  se im
pieghi u n  pochino di p iù  e con
sum i un  pò più di benzina? Peg
gio per lui!

Noi certo  li vediamo i risu lta ti 
della d iscip lina del traffico! che 
spettacolo meraviglioso offre  oggi 
S. F erd inando  a  chi si sofferm i 
ad  osservare il pizzardone sul po
dio che, con ta n ta  sem plicità, i- 
s trad a  pedoni e m acchine per la 
loro via.

Chi p ro testa  non capisce n ien ­
te. Invece al Comune (oh, gioia!) 
tu tto  si com prende, e come!

J ! gioco dei quattro contorti
Fum m o buoni p ro fe ti a  vatici

n a re  il rito m o  degli stracciven  
doli nei luoghi, volta a  volta ab ­
bandonati dopo la via C arbonara. 
L a ricom parsa dei nom adi è av­
venuta , questa volta, in, v ia  Ber
n in i, di fron te  alla  C hiesa p a r­
rocchiale del Vomero, d i dom eni
ca, a ll o ra dell usc ita  da lla  messa. 
T ra tta s i a ttu a lm en te  di u n  pic­
colo gruppo di sei, se tte  persone, 
cariche di m appate  d i cenci, vei
coli di ch i sa  quali in se tti e  qua
li in se tti e quali m a la ttie ; le 
quali, quardinghe e tim orose, p ro
cedono sul m arciapiedi len tam en
te, adescando i c lien ti con le loro 
m erci luride; m a via v ia  il loro 
num ero a n d rà  ingrossando sem
pre più fino a form are u n a  vasta  
coorte di nobilissim a gente. Pos
siam o sperare in  u n a  nuova re
ta ta ?  F orse; m a  la  riapparizione 
avverrà certo  in v ia  Carducci o 
altrove, fino a  ripetersi, fra  mesi 
forse, di nuovo a  v ia B ernini, o 
in  a ltra  s tra d a  signorile.

T ra  i cenciaiuoli e  gli agenti 
designati a  d a r loro la  caccia sa
ran n o  questi u ltim i a  stancarsi 
per p rim i; la  loro resa  segnerà 
così il trion fo  definitivo degli 
straccivendoli napoletani, orgoglio 
e prestigio della c it tà  canora.

CLEM

Nei giorni scorsi con grande sor  
presa del P residente del Consiglio 
sono a rriva te  m olte p ro teste  da 
vari cen tri d I ta lia  per il fa tto  che 
in alcune località erano  s ta te  proi
bite dalle varie questure raccolte 
di sottoscrizioni e d i indum enti 
perchè non  e ra  s ta ta  avanza ta  d a
gli organizzatori delle raccolte e 
delle sottoscrizioni in  tem po de
bito la richiesta di autorizzazióne 
in  c a rta  da  bollo da  lire 24. Sem
bra che a sua volta il P residente 
del Consiglio abbia fa tto  im parti
re disposizioni per fac ilita re  in  
tu t t i  i m odi sottoscrizioni e o ffer
te, noi modo più urgente. P a rla n
done con A ndreotti egli avrebbe 
detto  : «E  incredibile, il Po non  ha  
m ica chiesto  il permesso in  c a rta  
da bollo da lire 24 per uscire dai 
suoi arg in i e allagare  le cam pa
gne».

* * *
In  questi giorni R om a è s ta ta  

p iena di pezzi grossi s tran ie r i e  di 
personalità  stran ie re  anche del­
l a rte  e dello spettacolo.

T u tto  ciò perchè c è s ta ta  la  riu
nione del NATO e perchè g li s tra
n ieri son venuti a  godersi quel pò 
di sole che è ancora possibile ave
re in  novem bre a  Rom a e no n  in 
a ltr i posti.

Si sono incontrata quindi in  un  
alberg0 della cap ita le  Schum an, il 
m in istro  degli esteri francese, e 
F ernandel, il noto  comico fra n
cese.

Chiede il secondo al prim o  «Co
me va m onsieur. E cosa fa  qui a 
Roma?».

D I
M  A  K  G  U  T  T  E

I l M inistro : «Oh, sono qui per 
la  NATO. E lei che fa  qui Far  
nandel?

Il comico: «Cose serie!».
* * *

1 C hirico non  va m ai nelle 
ga_ .rie  d a rte  specialm ente se ha  
sentore che in  esse sono esposti 
quadri suoi. Il noto  p itto re  si com
porterebbe così perchè, dice, tem e 
di dover trovare gente che gli fa  
firm are autografi a  tu t to  spiano 
oppure di dover sen tire  gente che 
s ta  co n tra ttan d o  i suoi quadri.

«Mi sem bra di stiare al m ercato  
e di essere u n a  bestia c o n tra tta
ta»  h a  e tto  u n  giorno De Chirico.

M a io voci m aligne d i alcuni 
critici h an n o  subito  r ib a ttu to  che 
non  è vero, che la  ragione è u n al
t r a :  «Non ci va per non  sentire 
le sem pre p iù  num erose critiche 
ai suoi quadri», h an n o  detto.

* * *
U na cosa che  la  gente non  è riu

scita  a com prendere perfe ttam en te  
è s ta ta  la  ragione della p ro lungata  
perm anenza del m in istro  del Lavo
ro Rub inacci nelle zone alluvionate 
del Nord. Il m in is tro  del Lavoro 
e ra  lurse m eno indicato, in  quella 
circostanza, del Ministiro dei L a
vori Pubblici e degli In te rn i, pu ­
tacaso.

R ubinacci poi non è nem m eno

u o m i n i  m, c o t t i l e
In 8 giorni sarete 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che vi 

invecchiano. Usate anche voi la fa
mosa brillantina vegetale R1NOVA, 
com posta su formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne
ranno al loro prim itivo colore natu
rale di gioventù, sia esso stato ca
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi brillan
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la capigliatura. R I N O  V A trovasi 
presso le m igliori profumerie e far
macie di ogni località oppure invia
re L. 400 a R IN O V A PIA C E N Z A  

D eposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

T E SC H I E FR A T T A G L IE  IN A SSISE

*  Q Re* S
AMLETO: -  Entro o non entro?
AGENTE; -  Si sbrighi, altrimenti il suo teschio non trove­

rà posto . .  .

gi to llera te  dalle au to r ità  cittla  
dine a  causa  della gravissim a d i
soccupazione seguita  al periodo 
bellico, e  delle pochissim e provvi
denze governative a tte  a  risolvere 
p iù o m eno la  crisi. M a potrei 
anche fa rle  n o ta re  che, se pure 
in  m inor m isura, fenom eni sim ili 
si verificano ip  m oltissim e c ittà  
del Nord, eccezion fa t ta  forse per 
la  Sua, ove industrie  fiorenti, m es
se su in  buona p a rte  con cap ita li 
del Mezzogiorno, assorbono m olta  
m ano d opera e com battono egre
giam ente ogni fo rm a di m iseria.

M a è ingeneroso da  p a rte  Sua 
ricam biare l o sp ita lità  ricevuta( in 
questa m ate ria  probabilm ente si 
sa rà  ricredu to  del tu tto )  con certe 
afferm azioni g ra tu ite  che suona­
no offesa a N apoli e  a i napoletan i. 
P er tu t te  le Sue considerazioni in  
m erito  oh! non  La ringrazio  cecr4 
to, egregio Signore; e, se vuol sa
pere, no n  prendo  a lla  le tte ra  
nem m eno i suoi elogi per le bel
lezze n a tu ra li  che m i decanta, 
perchè son sicuro che E lla  da 
buon se tten triona le   non  le avrà 
nem m eno va lu ta te  per quei che 
valgono.

O nd io u n a  sola p regh iera  voglio 
darle : poiché N apoli «sa, come lei 
pensa, di colonia», ed è ta n to  re
trog rada  rispetto  alle c it tà  dei 
nord, cerchi in  avvenire d i non 
m etterv i più il piede, e inv iti i  suoi 
concittad in i a fa re  a ltre tta n to : 
non  so, m a sento, che senza il 
co n ta tto  nordico, la  n o s tra  te rra  
d iven terà  presto, m olto  più pre

CALCIO
G iornata delle sorprese, cari 

amici, l u ltim a di cam pionato. Il 
diàvolo m ilan ista  ne ha  fa tta  
u n altra delle sue ed al cospetto  
della «pargoletta» Spai ha  perso 
la scienza scudetta ta  m ostrando  
la paura... scu letta ta  dei suoi va
ri assi.

Con una vigorosa... spallata il 
M ilan per poco n o n  ha cono
sciuto la sconfitta . E B usin i vuo
le il «blocco» o il «brocco»?* * *

Altro  «brocco»  pardon  «bloc
co» quello bianconero, ha  sten
ta to  a chiudere alla pari con un  
Torino cui m ancava anche il sorso 
di ristoro di u n  bicchierino dì... 
Florio, Dall altra parte  m ancava  
Piccinini e sovra ttu tto  non v era 
Parola. E, senza... parola, come 
avrebbe po tu to  dialogare quella 
povera Juve?

* * *
Lo dicono i tifosi della Juve:  

«Ieri ci voleva Combi, oggi ci vo
gliono i... Cambi».

* * *
Casari  si dice  sia sta to  

pagato a peso d oro per spiegare 
ai lettori italiartì su di u n  s e t t i
m anale sportivo com e si parano i 
calci di punizione, cioè. Ora noi 
gli daremo u n  m ilione se ci spie
ga come ha  fa tto  a non parare  
il tiro di Giaroli tirato da cin
quanta  rrietri.

A nche questa è una  specialità. 
N on vi pare?

# # *
M asseroni, presidente delThv  

ter, è il fo r tu n a to  proprietario  
dell Ursus G om m a. S ino ad  ora 
tu tto  in  gom m a è sta to  fabbrica
to in  quest in d u str ia : t  tubolari, 
i cannelli, le svola e ta n te  altre 
cose. M ancavano soltanto  i  pal
loni per com pletare la produzione. 
Ora non  p iù  con  quei palloni gon
fia ti in  m aglia nerazzurra.

# * #
L U dinese è s ta ta  sconfitta  in  

casa m a la sua batosta  è onore
vole assai. N on per n ien te  è sta
ta... Pro Patria!

* * *
La Lucchese  dopo aver bat

tu to  l In te r   è uno squadrone: 
de d ictu  et de!... F azio!!!

* * *
I l Palermo è al terzo posto in  

graduatoria e ci s ta  bene.
L a m a  di Trabia è in  brodo di 

giuggiole, Galli ha  fa tto  crescere 
la cresta, Varricchio sem bra un  
«m andarino» sceso nel paese de
gli aranceti.

T u tt0 va  ben m adam a la  m ar
chesa, per questa squadra di que
sta c ittà  sicula che rischia di 
cam biar patrona. Da S a n ta  R o
salia lo scettro sem bra passare a... 
San tam aria .

* # *
I l D irettore d i u n  quotidiano  

rom ano per m agnificare le  gesta  
di S u kru  l ha  defin ito  il gran barn  
binone che quasi Cerca scusa al 
pubblico dopo aver tira to  la sua 
castagna.

Che si perda il fo t foro, con gli 
atleti del... Bosforo? GIOÌ

Già...
Si è riu n ito  il com itato  per gli 

in teressi del Mezzogiorno. H a di 
nuovo consta ta to  che  nel Mezzo
giorno non m ancano  gli interessi. 
M anca solo il capitale.

Ave Maria
M aria  G nocchi, p a le rm itan a  57 

enne e residen te  a  Genova, dove 
esercita  la  professione di accatto
ne e a ttaccabrighe, è s ta ta  ferm a­
t a  e tra tte n u ta . M endicante pre
potèn te , inveiva contro ch i le ne
gava l elem osina, e quando è s ta
ta  fe rm a ta  aveva in fran to  i ve tri 
di u n  negozio perchè l esercente 
non  si e ra  d im ostrato  d i buon cuo­
re. D agli accertam en ti eseguiti è 
risu lta to  che/ M aria  G nocchi h a  
o ltre  un  m ilione d i lire in  conto 
corrente.
A porte chiuse

La conferenza per il disarm o1, a 
Parig i, si è svolta a  po rte  chiuse. 
Perchè? Oh, bella! Perchè con i 
tiempi che corrono in  cu i tu t t i  si 
arm ano, parla re  di d isarm o non 
è certo  cosa norm ale...
Uno soìo

B eh, V anoni non  si aspettava  
che tu t t i  facessero quello che egli 
ch iam a dovere. M a non  si aspet
tav a  nem m eno d i dover consta
ta re  che uno  solo avrebbe avuto  il 
coraggio di dire (e  l h a  d e tta  ve
ram en te  tu tta ? )  la  verità  denun
ciando u n  reddito  superiore ai 200 
milioni. In ta n to  per m isu ra pre . 
cauzionale, se ne  tace  il nome. Non 
si sa  m ai. I  processi in  Assise so
no g ià tan ti...

Il fondatore
I l chiasso suscita to  dalla  pub

blicazione d i u n  «Popolo d Ita lia»  
con la  te s ta ta  del tutito sim ile a 
quello del «Popolo d Ita lia» , h a  
superato  ogni previsione. Il « lan
cio» del giornale, quindi, viene f a
vorito  dagli avversari cioè da  quel
li che vorrebbero vedere il... Po
polo d I ta lia  m orto. Vi sono s ta te  
in terrogazioni a lla  C am era. Vi so
no s ta ti  artico li violentissim i. P o
lem iche vivacissime. U nico a  non  
scomporsi, l on. Guglielm o G ian
n in i, il quale, osservando a t te n ta
m en te  il fum o della sua  sigare tta  
a ttraverso  il vetro del suo m o
nocolo, h a  m onologato:

 U n Popolo d I ta lia  senza M us

solini no n  h a  a lcuna im portanza 
nè edito ria le  né politica».

Per errore
M olte persone d i questo tondo 

mondo avevano emesso un  sospi  
rone di sollievo nello  apprendere 
che in  Corea e ra  s ta to  dato  final
m ente l ordine d i cessare il fuo
co. M a o ra  quelle stesse persone 
em ettono sospironi di ram m arico 
nelì apprendere che l ordine era  
s ta to  dato  per errore. S icuro: per 
errore. Eh, la  pace non  può certo  
scoppiare da  u n  m om ento a ll al  
itro !
Oltre il rogo

Nel cim itero  di V erona la  tom
ba di Rosa M arcelli veniva siste
m aticam ente  o rn a ta  d i carte lli 
con sc ritte  che modificano... so
stanzialm ente il tes to  dell epigra
fe. Il custode, paziente, toglieva 
quei ca rte lli e cercava di indivi
duare la  persona che si d ile ttava 
ari appenderli. Ed ecco u n  giorno 
trovare il m arm o della tom ba 
tu tto  im b ra tta to  d i sostanze che 
offendono l o lfatto . Ed ecco un  
a ltro  giorno trovare  sfregiato il 
r i tra t to  della defun ta . Alla fine, 
la  scoperta: u n a  cognata  della Ro
sa, la  69enne E rm in ia  Z anattie ri, 
che anco ra  non riesce a  d im enti
care d i essere la  cognata della 
defun ta .
Mille aghi

Un calzettaio poeta torinese h a  
in ven ta to  la  «mille aghi», m a  la  
fio ren tina  M aria G razia  Baiocchi 
vuole d iven tare  essa stessa una  
«mille aghi». F in o ra  è a rr iv a ta  a 
18. Chi va p iano, va sano e  a rr i
va in  T ribunale. Poiché, dopo a  
vere fa tto  a rre sta re  d u e  donne, 
già o rm ai definite «streghe», la  
s treg a ta  è s ta ta  im prudente  e si 
è f a t ta  trovare con  u n  a ltro  ago 
ficcato in  u n a  gamba... Così, è 
sa lta to  fuori la  constatazione che 
M aria G razia  B aiocchi conficcava 
da  sè gli aghi nelle ca rn i per im a 
di quelle m isteriose ragioni che se 
esposte d a  u n  «profano» possono 
po rta re  a lla  incrim inazione per ol
traggio al pudore.
€ Saluto al Duce »

Luigi P iastre lla , n a to  a  Rom a 
e residen te  a  M addaloni, m entre  
viaggiava sull au tocorriera  f ra  A- 
riano  e  C astelfranco, elevò il «sa
luto al Duce». L*A noi!, fu  ri

II segreto della vostra bellezza ! 
una moderna acconciatura
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sposto p ron tam ente  da ll  agente 
di P. S. Ciro R om ano del Com 
m issaria to  d i A riano, che arrestò  
il P iastrella. Ed in  s ta to  di deten
zione il reo è com parso d inanzi 
al g iudke  E rrico le cc e , pretore 
di Avellino, il quale, dopo aver 
consu lta to  a  lungo pagine e a r t i
coli del Codice, e concordando 
con il P. M. Avv. Luigi A lbani 
e... con il difensore avv. Erm inio 
Grassi, h a  sentenziato  che non  è 
rea to  elevare il «saluto al Duce».

Oh, mores...
Oh, che baccano per le c ittà  

perchè da u n a  neg ra  è n a to  un  
bam bino bianco! E che pubblici
tà  per la  negra  che è f r a  le ce
lebri «sisters» parigine. In  ogni 
modo, ci voleva... Dopo ta n t i  ne
gri n a te  dalle bianche, u n  b ian
co n a to  da  u n a  n eg ra  e ra  p ro
prio necessario. La m am m ina ne
gra del bam bino bianco è Virgi
n ia  Peters.

Premio Stalin
T an to  chiasso perchè il colon

nello F ed ja  Nicolajevic A stapschav 
h a  scelto la  libertà! Si s tr illa  fo r
te perchè e ra  «premio Stalin». M a 
quan ti «premi Mussolini» non vi 
erano in  Ita lia?
Riformato il campione

I  m edici m ilita r i am ericani 
h anno  rifo rm ato  Sandy Saddler. 
Chi è Sandy Saddler? Nè più nè 
m eno che il cam pione del m ondo 
di pugilato  dei pesi pium a. E pen
sare che u n a  vol;ta  si diceva: «si 
n u n  si bbuono p o  R e n u n  sierve 
m an c a  me!».

ENNIO 4 C.

se tten trionale  e  quindi non  si può 
pensare che restasse lassù perchè 
conoscente a fondo la  zona. Q uan
to  al suo d icastero in  quel da to  
m om ento lassù si pensava a  tu tto  
m eno che a trovare lavoro alla  
gente..
E allora? Le m en ti feconde dei 
g iornalisti e dei politici d i sin i
s tra , specialm ente, si sono sbizza  
rite ; ch i la  diceva in  u n  modo, 
ch i in  u n  altro . P a je tta , sem pre 
arm ato  del suo sp irito  cattivo, t i
rò fuori che R ubinacci e ra  ru n i
co m in istro  rim asto  a  lungo nella  
Valle P ad an a  perchè il suo dica
stero gli po rta  v ia poco tempo. 
«Perchè?» gli chiese candidam ente 
l on. M anzini che è sem pre p iu t
tosto  assorto e svagato nei pro
blem i dell a lta  politica. «Perchè  
rispose il oom unista  in  Ita lia , 
ci sono il disoccupati e  n o n  i  lavo
ratori».

M a il d epu ta to  dem ocristiano di 
Bologna colpito dallo  sp irito  pe
san te  del com unista  scese u n  mo­
m ento  a te r ra  e trovò  m odo di r i
spondergli b rillan tem en te  dicen
dogli: «G uarda, t i  sbagli, il m in i
stro  del lavoro è an d a to  nelle zo
ne alluv ionate  per chiudere i... 
R ubinacci!».

* * *
Anche i tito li dei giornali h a n

no collezionato delle belle trovar 
te  per le zone d isastra te  del Po. 
Pensate a  questo tito lo  trova to  su

u n  giornale della sera  d i Rom a 
nei giorni scorsi: «Pane e acqua 

per gli alluvionati».
Portarono  il g iornale a M onteci

torio e Cai osso lo vide casualm en
te. Lo guardò u n  pò e poi: «Dia
volo, non bastava  b u tta rli fuori 
casa, adesso anche in  galera».

* * *
NATO, ONU, UNO, PSSIIS , PLI, 

PCI, DC., MSI, PR I, CONI, FIDAL 
FIGC, ERP, EOA, NKVD, OVRA, 
SS, K. O., e chi più ne  h a  più ne 
m etta . Questo è il secolo delle si­
gle, belle e brutte, lunghe o  corte, 
CGIL o CISL, CISNAL 0 UIL, in  
ogni campo, in  ogni settore, in  
ogni posto, e per ogni aosa.

Ciò che è più preoccupante per 
tu t t i  è che l uso delle sigle s ta  pas
sando dailla c a r ta  sc r itta  a i di­
scorsi, alle parole degli esseri um a
ni. La gente non  p a rla  più di P a t­
to  A tlantico o dt Polizia segreta 
russa o di Concorsi pronostici; di­
ce sem plicem ente i piselli o  i 
PSSIIS  per dire i sa rag a ttian i o 
socialdem ocratici, abbrevia i de­
m ocristiani in  dem ocrtsti, i comu
n is ti in  «pei», eccetera..

A volte cap itano  degli equivoci 
e la  gente che non è al corrente di 
certe sigle e abbreviazioni, si trova 
danneggia ta  seriam ente.

Per com battere l uso di queste 
sigle e abbreviazioni che consento
no di fare, vivere, scrivere più in 
fre tta , secondo le necessità m oder
ne, alcuni senatori hanno  pensato 
di p resen tare  u n a  proposta di leg­
ge che proibisce l uso delle sigle 
o abbreviazioni alm eno nei dise
gni di legge o in  tu tte  le dispo
sizioni dello S ta to  italiano.

La proposta di legge è s ta ta  re
golarm ente p resen ta ta  al Senato 
e sarà  a suo tem po discussa ma 
h a  poche probabilità  anche se ac
colte, di essere a ttu a ta , d i andare 
verso corrente. G li stessi propo
nen ti ne sono persuasi m a  hanno  
voluto ten ta re  ugualm ente.

«Almeno riuscirem o a  ridurr® 
l uso delle sigle e  sarà  già qualco
sa per ta n ta  gente che non riesce 
a  ricordarsi di quel che vogliono 
significare» h a  de tto  uno  dei pro
ponenti il disegno di legge di in i
ziativa parlam entare .

* * *
I poveri com unisti rom ani, d iri

genti e com ponenti della oosidet  
ta  base, hanno  vissuto degli a u
ten tic i g iorni d inferno.

E tu t t i  avranno n o ta to  che  la  
loro propaganda contro la  riu n io
ne rom ana del NATO, le loro d i
m ostrazioni organizzate, le scritte  
e i vo lan tin i degli a ttiv isti, tu tto  
h a  avuto  insom m a u n  andam ento  
e u n  ritm o p iu ttosto  stracco e 
stanco, senza convinzione. L a r a
gione, ve lo diciam o subito, è d a
ta  dal fa tto  che, avendo avuto o r
dine di im postare la  propaganda 
di p ro testa  contro il NATO sulla  
paro la  «Pace», si accorsero dopo 
qualche giorno con grande dispe
razione che Pace è il nom e del 
so ttosegretario  am ericano a lla  
guerra.

G li a ttiv is ti e rano  già s ta t/ 
sguinzagliarti per la  c ittà  a  d is tri 
buire m an ifestin i e  a  fa re  scritte . 
Cosicché quando gli osp iti del 
NATO arrivarono  no tarono  che 
t r a  i rom ani e ra  sop ra tu tto  noto  
e godeva di g rande popolarità 11 
sottosegretario  am ericano.

G li angloam ericani, per cui **»• 
ce è uguale a  Peace, si chiesero stu  
p iti perchè ci fossero ta n te  senti;® 
di «Viva Pace» quando proprio 
Pace e ra  l unico am ericano 
ta n te  che non  erano  presente ali 
riun ione rom ana del NATO. I  prò  
pagandisti dem ocristiani a  l ^  
volta furono abilissim i nel servir
si del singolare caso andando  w* 
giro nelle cam pagne dove dice
vano: «Chi dice cne gli am ericani 
vogliono la  guerra? P ensate  che 
h an n o  la  pace persino a l lo r o  m i
nistero  della difesa dove il sotto  
segretario  si ch iam a Pace e 1 a l
tro  sottosegretario  è im a d onna  (la  
Rosemberg)».

P er rip ara re  al guaio i com unisti 
h anno  allora messo fuori la  p a
rola «disarmo», m a  i propagan
disti dem ocristiani h an n o  fa tto  
no tare  in  a lcuni con tradd itto ri! 
che «disarm are» significa chiude
re parecchie fabbriche e che per
ta n to  sarebbe m olto  meglio vole
re la  pace ed essere arm ati.

AVVISO ECONOMICO
offresi provetto pizzaiolo  sp e
cialità partenopea  referenze dei 
m igliori locali d Italia  Scrivere 

Antonio Ragone
Via Fusandola 14  S alerno

UFFICIO IN D IR IZZ I U T IL I
commerciali e indusriali 
Prof. ALDO FRIGIERI, 

ROMA - Via Em. Filiberto 130

A P P R O F I T T A T E
V endiam o : Camere da letto, 
pranzo, camere Cantù gran lusso. 
E conom iche. Arredam enti spe»  
ciali A l b e r g h i .  Facilitazioni 
SAM A. Chiaia 238  N A PO L I

NOTIZIE UTILI

Si può tare 
un buon panettone?

Fare un panettone non è un 
segreto, infatti il Biscottificio 
€ A. Manzo ni » interno Super- 
cinema -  Salerno -  produce 
P a n e t t o n i  speciali a sole 
L. 800 al Kg.

Nel Vostro interesse visita* 
telo, risparmierete e farete un
.. Juon Maiale.

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI  C orso Umberto I, 172   Te . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche - Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

FOGLIANO
MOBILI Pagamento In sto rate
NAPOLI - Pizzofaleone. 2 - Telefono 60 670

LA  REGINA DELLA
PASTA A LL’U O VO

M A T R I C A R D I
preferita dai banjbirjt 

Corso Garibaldi, 373 - N A P O L I

T I N T O R I A  STIRATORIA 
L A V A N D E R I A

L A  N A Z I O N A L E
S e d e

ina 8. da Precida 51 
Telefono 22-79

SALERNO
Succursale:

Coma Kilt. Emanuele 
raiaz. lasciane
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ROMA  Secondo l u ltim o  cen
sim ento  la  popolazione della ca
p ita le  è sa lita  a  ben 1.606.739 u  
n ità  suddivisa in  771.501 m aschi e 
835.238 fem m ine.

Da fo n te  bene in form ata  ap
prendiam o che in  tu t t i  gli am bien
ti della capitale, la notizia  è sta
ta  accolta con un certo en tusia
sm o dai rappresentanti del sesso 
forte , m en tre per quanto riguarda 
il sesso gentile, la notizia  ha  por
ta to  un  certo scompiglio. Sem pre  
da fo n te  sicura apprendiam o pu
re che è già cdlo studio  un pro
getto  per la costituzione di cir
coli fem m in ili che porteranno il 
nom e dì: «Circoli del Dio m e l ha  
dato, guai a chi m e lo tocca» in  
riferim ento  al fa tto  che la accer
ta ta  penuria degli uom in i è pro
blem a m olto preoccupante per le 
gonnelle.

* * #
PA R IG I  V ishinsky per ITTil. 

S.S., Jessup  per gli S. U., Lloyd 
per la  G. B. e Moh per la  F ra n ­
cia, si sono riu n iti p e r discutere 
sui disarm o. A p residen te  della 
riun ione è s ta to  eletto  il m essi
cano  Padillo  Nervo.

L annuncio  di tale riunione ha  
riem pito  dì gioia il  cuore di noi 
tu t t i  m ortali, l unica preoccupa
zione è desta ta  dal fa tto  che a 
presiedere così im portan te  con
sesso sìa sta to  in v ita to  un  perso
naggio m essicano, il quale, dati i 
pacifici precedenti del paese che 
rappresertta, non  sem bra la per
sona p iù  indicata  a discutere sul
la parola  «pace».

Q ueste però sono supposizioni 
dei soliti guerrafondai póichè è 
a conoscenza di tu t t i  che  il disar
m o e la pace sono il sincero ob
b iettivo  di tu t t i  e quattro.

* * *
ROMA  Si è discusso il pro

getto di legge Federici per la  isti

all ospedale psichiattrico d i P e
rugia.

M am m a m ia che effe tto  fanno  
i m ilion i anche su di un  buon  
parroco!!

E pensare che non  pochi fu ro
no che invidiarono Don Bellac  
chioma.

Ce ne  saranno ancora?
# * *

NEW YORK  I l sindaco di 
New York in  u n a  le tte ra  d ire tta  
a  De G asperi, dopo avere espresso 
la so lidarietà d i quella c it tà  per le  
v ittim e dell alluvione, h a  d a to  no
tiz ia  che in izierà u n a  im m ediata  
cam pagna per raccogliere a iu ti da 
d estinarsi alle popolazioni delle 
zone colpite.

Da tu tto  il m ondo continuano  
a giungere tangibili espressioni 
d affetto  verso ì nostri fra te lli del 
Nord e  del Sud  così duram ente  
colpiti. ^

Di una  cosa invece ci m eravi
gliamo, se m eravìglia la possiamo 
chiam are. I l m aestro Toscanini, 
se non  andiam o errati, e tan to  
vorrem m o sbagliarci, non si è 
ancora mosso per fa r  giungere 
agli a lluvionati u n  suo perso  
sorude aiuto. S iam o però sicu
ri che se questo n o n  è ancora av
venuto  presto avverrà, specie ri
cordandoci che Toscanini in  pe­
riodo di guerra si è esibito in  A  
m erica a ffinchè i  proventi dèi suoi 
concerti andassero a favore di co­
se ind iscu tib ilm ente m eno urgenti 
e um anitarie. L astensione di T o
scanini dal collettivo slancio di 
a ffetto  verso gli a lluvionati ci ha  
s t u p i t i  ancora di più se pensiam o  
che fra  i prim i ad o ffrirsi è sta to  
al contrario il m aestro R ub inste ìn  
che neppure è italiano.

# * #
ROMA All ultim a ora ab

biamo notizia di non avere fatto  
tredici al Totocalcio. TED

Inverno, io t’amo ed amo il primo brivido 
di freddo, col tepor delle bruciate: 
oh, i marroni odorosi che riscaldano 
mani e cuore alle coppie innamorate!
Io detesto l’autunno che piagnucola, 
pieno di foglie e di malinconia, 
e l’estate, stagione pornografica, 
allucinante d’afa e di follia.
Non amo la stagione più retorica, 
la primavera cinta di giunchiglie, 
ventosa e acerba, lacrimosa e istèrica, 
più stramba di un puledro senza briglie...

Amo l’inverno, la stagione plàcida, 
che ci raccoglie al circolo o in salotto 
col giuoco del «mercante* o della tombola, 
col ponce caldo e il fervido decotto.

L’inverno, gentiluomo un pò romantico, 
giunge coi baffi candidi di brina, 
mentre gli umani, freddolosi, esumano 
le grevi lane dalla naftalina.

Le donne sono assai più calde ed intime, 
avviluppate in cappe ed in pellicce: 
viene la voglia di sbucciarle e mòrderle 
come fragrandi frutta primaticce...

L’inverno, è vero, uccide qualche passero 
e fa scoppiare i tubi alle fontane, 
ma già nei boschi le violette odorano, 
ma già, sotto la neve, dorme il pane.

La neve, questo vivido miracolo, 
è come lo spumante: dà l’ebbrezza.
Tutto è più bianco... Volano sui pàttini 
gli stormi alati della giovinezza.

Viva l’ inverno, burbero benefico, 
che risfavilla dalla faccia austera !
E impiccate i poeti rompiscatole, 
adulatori della Primavera!

E  stato fermato e  inviato in  
osservazione al manicomio un si* 
gnore di mezza età che, passeg
giando dignitosamente per le stra
de di Castrovillari, ogni tanto ca
vava di tasca lina lettera, l af
francava e con un gesto pieno di 
grazia se la buttava dietro le  spal
la  In qualche ora di passeggiata, 
il signore ha  impostato nel ven
to  più di cento lettere indirizzate 
tutte a una sconosciuta «Mia a- 
dorata». Aperte le buste, in  ogni 
foglio si sono lette le pdù dolci, 
appassionate, tenere, infiammate 
espressioni d amore, sempre per 
una «adorata» che nessuno mai

LA VIGNETTA TRAGICA
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il cronista indiscreto vi parla 
nona lettere impostate nel vento
saprà chi è. Anche perchè il si
gnore, interrogato, s è stretto nel
le spaile e ha detto, leggermente 
infastidito: «Ma non posso dir- 
v€lo, signori miei. S i tlratta della 
mia adorata, non della vostra». E 
ha chiesto carta, penna, calar 
maio e francobolli per continuare 
a scrivere e a impostare nel ven
to le sue lettere d amore.

Il cronista indiscreto, venuto a  
conoscenza del fatto, s è commos
so come raramente gli accade di 
commuoversi : perchè un signore 
che scrive e imposta per una mi
steriosa, sconosciuta «adorata» 
cento lettere d amore gli fa  pena 
e tenerezza insieme. Quel signore 
non ama che un fantasma, evi
dentemente: e ai fantasm i non si 
scrivono che le lettere da im po
stare al vento, durante le tran
quille sere di una cittadina di 
provincia, fra i «buonasera» dei 
compaesani e gii sbadigli dei com
m ercianti fuori bottega. Un fan
tasma «adorato», s intende bene, 
che gli fa commettere questa che 
gli uomini ritengono una stranez
za ed invece è una straordinaria 
prova di coerenza e di fedeltà alla 
propria natura sentimentale. Per
chè affidare alle m ani e agli occhi 
di una dorma reale la piena del 
cuore? Queste lettere avrebbe po

— S’ è'tagliato le orecchie?! Ma è un pazzo autolesionista!..
— No, era stufo delle « Musiche del mattino » della RAI...

tuziome di commissioni incaricate 
di controllarei preventivamente i 
periodici a fum etti per l infanzia  
e l adolescenza.

A pprendiam o che la notizia  ha  
messo in  subbuglio la direzione del 
quotidiano rom ano  «I l  Tempovt 
che dom enicalm ente pubblicava a 
piede di terza  pagina u n  rom an
zetto  avventuroso a fu m e tti  per 
ragazzi. A prova di questo  «Il  
Tem po» di dom enica 2 dicembre 
non  riportava p iù  il c ita to  rom an
zetto. S i prevede una  seria pole
mica: perchè è una  cosa certa che 
«Il Tempo » sospenderà le sue pub
blicazioni p iu ttosto  che veder m o
rii1 e t  sudi fum e tti.

# # #
MILANO  Il cantante Teddy 

Reno è rimasto lievemente ferito 
in  uno scontro fra la  sua mac
china e una vettura tramviaria.

S i m orm ora che u n  gruppo di 
donne dai due ad se ttan taqua ttro  
ann i siano subito  anda te  alla ri
cerca dell incauto  m anovratore del 
tram  e l abbiano lasciato tornare  
alla sua abitazione solo dopo aver 
re o tten u to  l assicurazione che la 
voce del «Teddy nazionale» non  
avrebbe subito  alterazioni di sorta<

* * *
ROMA  Lionello Egidi, accu

sato di avere ucciso in  frazionel 
Primavalle, Annarella Bracci, h a  
dichiarato: «Io non ho nessuna 
colpa se Annarella Bracci fu ucci
sa con un coltello che m i fu  ru
bato».

N on  si capisce proprio com e ci 
si possa accanire contro un  di  
sgraziato che ha  avu to  tra  l altro  
la scalogna di essere derubato di 
un  coltello, caro ricordo di far  
miglia.

* * *
BONN Nikolajevitch Asbakoff, 

«premio Stalin» e capo del com
plesso per l estrazione deH euranio 
della Germania comunista, ha  
scelto la  libertà rifugiandosi nella  
Berlino ovest.

N on è il prim o scienziato ato
m ico che dall Est va  all O vest o  
viceversa. Considerato V avveni
m ento , l opinione generale va  sem
pre p iù  convincendosi che il se
greto a tom ico è una  cosa seria e 
non  uno scherzo.

Con u n  Pontecorvo che va  e u n  
AStalcoff che viene n o n  si potrà  
«mai)) sapere cosa bolle nelle p en
tole a tom iche di G iuseppe ed  E n
rico.

* * *
PERUGIA Don A ttilio Bella  

chioma, fortunato vincitore del 
primo premio della Lotteria di Me  
t&wo, è «tato ricoverato d urgenza

MUSA TRADITA... SI, CORNAMUSA !
Ho acquistato una stufa per l’inverno 
per riscaldarmi un poco le membrana.
In casa sembra che ci sia l ’inferno 
tante sono le calorie che emana : 
non cela più tutto l ’appartamento, 
insomma ho prese un bel riscaldamento.

L’ambiente è diventato più, raccolto, 
più intimo, pien d’intimazione.
E  non ho speso poi nemmeno molto, 
considerando che c’è l ’infrazione.
Questa stufa non sporca : chc nettezza ! . . .  
Fra me e Gastone non c’è più freddezza...

Malgrado l’età critica, Castone, 
che prima era più freddo d’un sorbetto, 
è diventato un gallo, anzi un gallone: 
si sente attratto ancor dal mio corpetto.
Però m’ha detto -  cauto come mai 
-  Lasciami solo chè se no . . .  son g u a i. . .

E  cosi l’ho lasciato solo in casa 
perchè g li passi il  suo convogliamento. 
Queste voglie, così, son persuasa, 
g li passeranno col divisamento.
L’uomo sopprime, quando è solatio,' 
dei peccati carnivori il desio . . .

Certo per mè fu  grande sacrificio 
perchè pur io ho il  sangue nelle vene; 
pertanto si trattò \d’un veneficio 
quello di soffocar passione e bene.
Così mi distraetti con mia zia  
nell’orto a fa re  un pò d’ortografia.

Ma ritornando a casa stamattina, 
addolorata e un poco tristanzuola, 
dissi: -  Ma quanto sono salam inal 
(Dovevo immaginar questa corniola 
che mi dà le sembianze d’una cerva . . . )  
C’era a l’etto Gastone con la serva i I I

K .

Serafino 
va in  città

Fare trasloco è sempre un bel
l impiccio.

Sembra una fatalità, eppure sia  
nell abbandonare il vecchio allog
gio sila all ingresso nel nuovo, in
fallantem ente succede quello che 
non vorresti m ai accadesse.

Lo pensava, con rabbia, Serali  
no al suo arrivo nel nuovo allog 
gio di città

Aveva sudato come Un fatichi
no, il poveraccio, ad imballare 
piatti e  cianfrusaglie nella  vec
chia casa di Piandelfico; si era 
pestacchiate le dita, graffiati gli 
stinchi; ci aveva rimesso una 
camicia, rimasta attaccata alle 
molle del pagliericcio, e  poi, quan
do s era inizilata l operazione di 
scarico dal grosso carro a  caval
li, eccoti i chiodi mollare, le cor
de allentarsi, ed uscir fuori dai 
colli imballati, m ica il servizio di 
metallo argentato o qualche fran
gia d asciugamano purollino, ma 
proprio un maledetto pitale sboc  
cancellato, nel quale!  avvolte 
da un pezzo di tela  erano star 
te  riposte le tazzine del servizio 
cinetee da caffè, che sdì erano bel
lamente sparpagliate per terra, 
tra l ammiccare e i commenta del 
vicinato.

 «O Serafi, s è aperta la cre
denza...» l aveva avvertito, con  
un sorrisetto, il carrettiere.

 «Bada ai fatti tuoi»  rim
beccò Serafino più nero d un om
brello.

E per darsi un contegno di 
fronte a  quelle facce idiote che 
stavano a curiosare, tirò giù dal 
carro il primo ingrediente che gli 
capitò sotto mano.

Era proprio un destino infame. 
Non poteva attaccarsi a qualche 
cos altro? Nossignori. Era andato 
a scegliere tra cinquanta colli, la 
seggiola più sgangherata della casa 
che, manco a farlo apposta, gli 
abbandonò tra le m ani una delle 
quattro gambe.

Bastò un bello spirito per ap
pioppargli subito il  nomignolo:

 «O squadrista!...» 
Fosse l aria che correva in  quei

tempi, fosse la  bile che Serafino 
aveva in  corpo, fatto  si è che le 
spalle del malcapitato spiritoso 
assaggiarono il m anganello dome  
m estico del bollente plandelfi  
cotto.

Dopo la  botta, Serafino era ri
masto più scosso della sua vitti
ma.

 E  carità, è umiltà, è cosa da 
cristiani?  gli brontolava dentro 
la coscienza.

Davvero non sapeva neppure lui 
come avesse fatto quel gesto vio
lento, ed alla sera, nel recitare 
le sue preghiere aveva chiesto

tu to  raccoglierle im a qualunque 
donna e leggerle con u n  sor
riso dolcissimo, sol che si fos­
se sen tita  degna di quella in
vocazione di «adorata». A ndavano 
a  tu t te  e  a  nessuna, perchè il si­
gnore gentile e in nam ora to  dtìue 
om bre non  am a partico larm ente 
nessuna dorm a, m a  la  do n n a  e a 
lei si rivolge, im postando nel ven
to  alle sue spalle cen to  le tte re  
d am ore scritte  in  u n o ra  d i fe
lic ità!

G li sono costa te  duem ilacinque  
cen to  lire  d i francobolli, la  noia 
degli in terroga to ri e il m anicomio.

§  |  7  MARIO STEFAN1LE
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(ShJttsn
c ?  a  a  o  m  a  o
Oggi, purtroppo, la  gente scon

te n ta  non  fa  a ltro  che d ire :  Ci 
vuole l America!

U n breve viaggetto a  New York, 
a S an  Francisco, a  F iladelfia e  si 
vedrebbero cose im portan ti, imbe
vute di distinzione, eleganti.

Poi, dopo aver parla to , la  gente 
scontento  gioca al Totocalcio, ne l
l in ten to  di rim ediare il  m ilione 
occorrente a l lungo viaggio e, sic
come non  vi riesce, si arrovella 
l anim o, si rovina il fegato, si 
strugge il cuore.

E, m agari, d im entica Firenze.
Sbagliando u n  sacco, in  quanto  

F irenze è l unico p ^ d o to  a  por
ta ta  di m ano, le. ^ota, au ten tica  
m edicina contro  le follie per il 
Nuovo Mondo.

B astano  q ua ttro  soldi, facilm en
te  raggranellabili con qualche ora 
di lavoro strao rd inario , e subito 
u n  m eraviglioso palazzo P it ti  of
ferto  agli occhi desiderosi d i bel
lezza offuscherà tu tto  S. F ranc i­
sco, u n a  piazza della S ignoria d i
struggerà Filadelfia, u n  B attiste
ro e u n  Cam panile fa ranno  dim en
ticare  New York.

P er chi, infine, esigente, o ltre le 
c ittà  am ericane in  genere volesse 
osservare gli ab itan ti, Firenze non  
delude ed offre gentlem en a  iosa, 
gentlem en di ttutti i tip i, altezze, 
dim ensioni e gentlem en ta lm en te  
in tend ito ri da preferire  a lla  loro 
pa tria , la  n o stra  pa tria .

Appunto perchè F irenze è bella!
Si, è vero, ogni c ittà  ita liana , 

nessuna esclusa, è bella, m a  F i
renze in  u n  certo  senso h a  la  pal
m a. Vi sono cannon i: Roma, Mi
lano, piene di v ita  e di lavoro; esi
stono m in ia tu re : Napoli, Venezia, 
zeppe di poesia e d i opere d a rte ; 
u ltim a  giunge Firenze, colm a sia 
di v ita  che di m onum enti, gonfia

sia di lavoro che d i poesia.
Accade insom m a come quando 

uno va a  com prare qualcosa, il ne
goziante p resen ta  i  v a ri tip i e  co
m incia :  Q uesta è la  p iù  costo
sa, quella è la  più graziosa, que
s ta  è la  più elegante, quella è la  
p iù cara tteristica . In  fondo c è 
questa ed è il completo, riunisce 
cioè i pregi delle a ltre  prese in
sieme.

S im ilm ente si o ffre  Firenze, co
sì m agnifica da  lasciare senza for
za di criticare, così im ponente da 
in tim idire, così soffusa d i rom an
ticism o da commuovere.

D a secoli la  T oscana frequente
m ente sfo rna  saggi, scrittori, scien
ziati, poeti e  li t i r a  fuori geni per 
u n  sacco d i rag ion i: per l a ria , il 
desiderio d emergere, la  dolcezza 
dei c a ra tte r i e p rincipalm ente per 
la  pace, per la  tran q u illità ; u n a  
pace ed u n a  tran q u illità  a lla  por
ta ta  di ogni persona.

La Toscana si può afferm are  sia 
la  personificazione della pace: F i
renze, S iena, Arezzo ne danno  la  
prova e la  quiete d i cu i godono, 
u n a  quiete senza scosse, d a  pro
vocare u n  pochino anche pensieri 
di m orte m a  m olto  d i v ita, sogna
ta  da tu t t i ,  in te lle ttu a li o no, sem
plice, idilliaca, riposante, h a  il pre
gio rarissim o d interessare, d i cal
m are, di riposare  gli anim i.

Siete fo rtunatissim i, toscani, a  
vete roba desiderata, p reg ia ta  ed 
io, in  confidenza, v invidio.

Le vostre an tich ità , il vostro vi
no, i panoram i, l olio purissim o, 
sono a ffa ri davvero fuori dell u
suale, o ttim i e ritem pran ti.

Io  debbo scherzare sugli avveni
m enti, su tu ttoc iò  che rende l e
sistenza degna e guai se provo ad 
am m irare, d im enticando d i cri
ticare.

Perciò, porcaccia la  m iseria, non

S S I B  I L I T  A ’

— No, Giorgio, no..: proprio davanti al « suo » ritratto !...

...E questa è vecchia. Dice l a
m ico all am ico:

 Sai, ho  incontra to  Tizio che 
m i ha  detto  che ti  rassomiglio..,

Dici sul serio?
Si. M a dove corri?
A prenderlo a schiaffi.

 In u tile :  già fatto...
M a questa è nuova. Su  «Tem po» 

era apparsa una  fo to  con u n  bim  
betto  dì belle speranze. So tto  c e
ra scritto : P ietro Nennì... Invece, 
in  effetti, si tra ttava  di una  fo to  
di F. S . N itti. Ed entram bi hanno  
protestato.

O O

delle ingiurie e delle maleparole, 
alquanto calmata, si inchinò  
borbottò:

 E sono ai suoi ordini.
I l Tizio gli tese un  biglietto da 

visita  e si allontanò tranquillo.
Riccardo lesse: aveva ingiuriato  

m inacciato etc. un  arb itro  d i 
calcio.

perdono al Signore, poi, visto ohe 
la  coscienza brontolava ancora, 
l aveva quietata, quietando sè stes
so, con un compromesso pagano  
religioso: «Beh, è male, lo capi
sco, Gesù... ma... quando d  vuo
le... ci vuole... E la m arna su R o
ma, allora, perchè l hai lasciata 
fare?...».

E si era addormentato in  gra
zia con Dio e  In disgrazia cogli 
uom ini

MENEUCCHE

E questa sarebbe nuova? La rac
conta Viarìsio. Dice che stava pas
seggiando, allorché tra  la folla  
scorge U mberto Melncùti. Anche  
l a ltro  lo vede. Viarisio saluta. 
Melnastì saluta. S i avvicinano. S i 
abbracciano(. S i baciano. M a poi si 
guardano bene e inorridiscono: 
non  erano nè l uno  nè l altro...

I l  g iovanotto si è messo nei par 
sticcì con quattro ragazze. N e sal
ta  fuori una  chiam ata  al Comm is
sariato. Interrogatorio. Paternale. 
G iustificazione:

 N on è colpa mìa, signor com
missario... G li è che, ai giorni no
stri, am ore invece dii andare in  
foro don la freccia se ne  va  in  gi
ro con U mitra...

R oberto  era nervoso, ed aveva una  
voglia m a tta  di sfogare. Cercava 
u n  pretesto. Lo trovò. U n tizio, 
passando, lo urtò  leggermente. R o
berto scattò  com e una  tigre e co
m inciò  ad inveire. N e disse di tu t t i  
1 colori, mia l altro, che si era fer
m ato , ascoltava im passìbile. Par
lò di schiaffi, di calci... N ien te:  
im passibilità  com pleta. A lla fine, 
dopo avere esaurito il repertorio

I l povero vedovo aveva voluto  
seguire ad ogni costo il feretro  
della consorte. A bitua to  da anni 
ad eseguire la sua volontà, voleva  
ora seguirla... nelle sue u ltim e vo  
lontà. A u n  tra tto , però, nei pres
si di una casa in  costruzione, ca
de un  m attone  e sfiora la spalla 
del vedovo, il quale solleva gli oc
chi ed esclama:

Già in  cielo, Carolina?

O tto persone in  uno scom parti
m ento. S e tte  fum ano. L ottavo  
tim ido, dom anda:

 Disturbo, se non  fum o?
Questa volta  sì tra tta  di una

donna. Una sim patica giovane che 
in  uno scom partim ento dove tro
neggia la scritta  «vieta to  fum are» 
accende una sigaretta dopo l al
tra , A d Un c'erto p u n to  un  vec
chiotto, aizzato dalla moglie, dice:

 M a non ha  letto  il cartello?
 S i. E bene?
 E allora?

M a ritiene lei che bisogna 
veram ente fare  quello che dicono 
i cartelli?

 Sicuro...
 Scusi, e perchè non lo fa  an

che lei? E ìndica al vecchio il car­
tello: «guarite l ernia senza ope
razione»...

L im m ancabile, inevitabile am i
co del quale, per fortuna , m i 
guarda Iddìo   sì prem ura dì fa r
m i sapere, che m olti lettori, di

conducetem i a  Firenze», se proprio 
volete condurm ici, v ie tatem i l en tra  
ta  in  qualsiasi Chiesa, in  qualsia
si museo, proibitem i i m onum enti, 
le tra tto rie , i te a tri , a ltrim en ti ro
vinereste la  m ia  carriera .

P resen ta tem i invece le donne, 
ta n te  donne fiorentine, le fam ose 
celebri e celebrate «m adonne fio
rentine», bisogna che io le cono
sca in tim am ente  per d irne m ale, 
m ale e ancora  male.

In tendiam oci, d im e  m ale non  
perchè esse lo m eritino  in  quanto  
b ru tte , an tip a tich e  e scortesi, no, 
d irne m ale esclusivam ente per rea
zione al luogo comune.

E  u n a  vecchia, conosciutissim a 
s to ria : «le ragazze fiorentine so
no gioielli preziosi : andare  alle 
C ascine con u n a  figliola significa 
fo r tu n a ; le pulzelle di F irenze so
no le m igliori del mondo».

E  u n a  vecchia, conosciutissim a 
sto ria  e, siccome orm ai h a  stanca
to, urge cam biarla.

A ndiamoci calm ini, ragazzi, pon
deriam o, esam iniam o e dom and ia
m o: A llora so ltan to  F iorenza a  
vrebbe donne fuori serie, con tu r
ban ti, fem m ine di sogno?

S o ltan to  la  c ittà  del Cupolone 
potrebbe asp irare  al cam pionato  
assoluto Sesso debole d i lusso?

Poveri coccoli, poveri, poveri, po
veri coccoli!

E Roma, dunque, e M ilano e N a
poli e  V enezia in  qual pun to  del
l orbe le releghiam o?

E Bologna, la  m ia  affezionatis
sim a, carissim a, indim enticabilis
sim a Bologna, dovrebbe forse spa
rire, res ta re  fuori, vergognarsi?

Oh, non  toccatem i Bologna, se 
non volete d is tu rb i e giacché ci 
siam o non  toccatem i nem m eno 
Roma, M ilano, Napoli, V enezia: 
io le difendo, le patrocino, le cullo.

E cullandole, m i vendico, sog
ghignando, a  disfavore delle cele
b ri e celebrate «m adonne fioren
tine».

nanzi alle «Come le so» si scap
pellano o si inchinano. Perchè? 
Perchè le vecchie conoscenze van
no salutate. Ma io so con precisio­
ne che la R egina  V ittoria, al suo 
Disraeli che le rapportava le «no
v ità », rispondeva invariabilm ente: 

 M a questa è vecchia...
In  ogni modo, che si pretende? 

C h i il barzellettdio si lim iti a fe r
m are l am ico per dirgli:  La sai 
l u ltim a?   ed alla risposta nega
tiva, rispondere, candido, serafico: 

 «E nem m eno Ho.,,»?
NEVOSKIA
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L’ AFFLITTO DAI FITTI
s o r p r e s a

R om a ,6 
L on. M aria  Federici vuol pas

sare ai posteri come la  senatrice  
M erlin: questa  si è im m orta la ta  
con le «case chiuse», quella coi 
rom anzi a  fum etti.

Vero è che t r a  i  due problem i 
non  corre alcuna relazione, m a  
l a rgu ta  proponente deve avere 
rilevato  che sono i «fum etti» a 
fornire il m ateria le  um ano alle 
«case chiuse» e  che  quindi debel
lando  la  causa  possono e lim in ar
si gli effetti.

T an to  più che se la  sen. M er
lin  riesce a  varare  la  sua propo
sta , il m ate ria le  um ano  di cui so
p ra  non  avrebbe nem m eno dove1 
andare  a finire, col conseguente 
pericolo d i nuove e peggiori de
viazioni.

M orte, dunque, al fum etto  e a i 
suoi loschi prosseneti!

M a ciò è lim ita to  alm eno 
nelle in tenzion i della on. Federi
ci  a lla  stam pa d estin a ta  a lla  
gioventù. j

Potrebbe, invece!, dars i il caso 
che le Cam ere, appassionandosi al 
tem a ed estendendo la  p ro p o s ta1 
de),la em inen te  p a rlam en ta re  ad  
a ltr i cam pi, possano ritenere  u tile  
la  p iena  riapparizione della cen
su ra  preven tiva sui fa ta li  colli 
d Ita lia : non  fosse che  per d are  
u n  pò d i lavoro di più a ll o ttim o  
giovanissim o sottosegretario  a lla  
stam pa, che dicono sia  a lquanto  
m alconten to  della eccessiva m o
destia  delle sue a ttu a li funzioni.

La gioventù va p ro te tta  dalle 
lusinghe te n ta tr ic i del bello e del 
b ru tto : troppe gam be nude e sen i 
procaci fanno  m ostra  d i sè nei 
giornali a  rotocalco e troppe a  
zioni di gangsters ed episodi d i 
m alav ita  sono illu s tra ti nei ro
m anzi a  fum etti...

Già. M a allora il cinem a è con
d an n a to  e le affich.es pubblicita
rie delle m aggiori case com m er
ciali ed industria li sono destina te  
a  m orte violenta.

L on. Federici si è resa  conto 
del terrem oto  che s ta  provocando 
e dei pericoli cui espone quella e- 
te rn a  cenerentola che è la  libertà  
di stam pa?

V anoni ha , in  questi giorni, 
l a ria  di ch i si sente preso in  giro 
e non nasconde i fieri propositi 
d i rappresaglia che si agitano 
nel suo corrucciato  sp irito  fiscale.

Come, uno  so ltan to  h a  avu
to  l onestà  di autodenunziarsi fe
lice realizzatore di u n  reddito  a n
nuo di duecento m ilioni? ! E gli 
altri, i mlaestri delle società ano ­
nim e, i fran ch i tira to r i dei grossi 
complessi industria li, che fine 
han n o  fa tto ?  g li dom andava 
ieri, nei corridoi d i M ontecitorio, 
u n  depu ta to  dell estrem a sin istra .

Che fine fa ran n o ! ruggì 
l esasperato m in istro  delle fin an
ze, e  i suoi occhi sprizzavano 
fiam m e incandescenti...

 Non t a rrab b ia re ! in te r
venne m ellifluo e conciliante un  
onorevole m em bro della Comm is
sione F inanze e Tesoro  Non 
tu t t i  i B rusadeiy  riescono col 
buco.,.

A m eno che aggiungiam o m o  
destam ente noi il Fisco non  
sia così abile da  consigliare ad 
ogni B rusadelli u n  avvocato... Can  
d ian! * * *

Ie ri ed oggi, a  Torino, h a  avu
to  luogo la  g rande tournée  libera
le : personalità  d i prim o piano 
del m ondo politico, culturale , a r
tistico  ed economico del nostro  
paese e d i o ltre  fron tiera .

Bè, se neanche questa  volta ce 
la  fanno, i liberali dovranno  m et
tersi in  congedo... definitivo.

Auguriam oci che n o n  avvenga, 
m a se dovesse succedere, sia ben 
ch iaro  che la  colpa sa rà  ancora degli 
uom ini. D ell idea, no : essa è p iù  
viva e  più giovane che  m ai, in  
quest epoca d i dirigism i e d i p ia
nificazioni ballorde deteriori!

U n a ltro  m ovim ento dà  i prim i 
seeni di v ita : u n  fro n te  an tito
ta lita r io  degli uomimi dem ocra
tici.

U n C.L.N. riveduto  e co rre tto : 
con l esclusione dei com unisti.

«Il Popolo d Ita lia»  è rin a to  
P ro teste  d a  tu t t i  i  se tto ri politi
ci, no>n escluso il M SI che h a  gri
dato alla  profanazione d i un  
m ito.

Nessuno h a  però rilevato  che 
si t r a t ta  d i uri m odesto se ttim a
nale, che si b rucia  e consum a tu t  
to  nel tito lo  famoso.

Le proporzioni sono, dunque, 
risp e tta te : fascism o a  ra te , ogni 
o tto  giorni, e  non in  tu t te  le ore 
del m attino , del pomeriggio e 
della sera.

U n antico  precetto  medico non 
consiglia di ev itare  la  b rusca in
tenzione di qualsiasi len to  veleno 
cui l organism o sia ab ituato?

Ci si guarisce a gradi, o a  s in ­
ghiozzi, come oggi si dice.

* * *
G li s ta ta li devono avere un  pò 

di pazienza.
T ra  alluvioni,  p a tt i  latlanltici, 

fitti, fum etti od en te  Regione, il 
P arlam en to  no n  può per o ra  d a r 
corso alle loro legittim e aspira 
zioni.

E  certo, però, che per N atale 
qualche rega luccio l avranno .

E di questi tem pi, via, possono 
con ten tars i !

* * *
D iretto  dall on. P etrone h a  vi 

sto  la  luce in  R om a il quindici  
naie  «L Ordine democratico».

P iù  quaderno che giornale, sem
bra  anche nel suo contenuto  u n  
d iario  scolastico red a tto  da un  
a lunno  che asp iri ad  e n tra re  (o  
rien tra re ) nelle grazie dell inse
gnan te  ed o ttenere  dieci in  con
dotta .

Sem pre così : quando il profitto  
è scarso, ci s i rifug ia  nella  buo
na  condotta. REMO

•if«ttore  responsabile: M ARI» PARSILI,.!

le t tere  
a/ Direttore

Caro D irettore,
Roma, 6

Sterminatola senza ploià |

L'agricoltura, vittim a numero uno
T'ìi « ». %  In  questo scorcio di mese do

vrebbe essere pubblicato il piano  
di scorporo per la provincia di 
Salerno sulla base dei rilievi fa t
ti dall apposita com m issione di tec
nici per conto dell Opera Nazio
nale C om batten ti concessionaria.

A nche in  questa provincia sono 
avvenuti e si ten ta  di scongiu
rarli in questi u ltim i giorni di tem
po u tile  irregolarità e arbitrii 
che, prescindendo dai esigenze tec
niche e da m otiv i di convenienza, 
sono s ta ti de term ina ti da ragioni 
d interferenze e di favoritism i.

In  ta l modo, alla fondam enta le  
ingiustizia  e alla esiziale inoppor

R iunione dei 4 G rand i  COM
MEDIA IN 4 GATTI.

C laudio V illa in  congedo  VIL
LA BORGHESE.

Vegetazione ru ssa   FELCE E 
MORTELLA.

D rappello di bacchetton i  LA 
CENTURIA DI CASTITA .

I l  P a tto  A tlan tico   INVITO A 
COALIZIONE.

Previsioni della R a i  IL  BOL
LETTINO M ETEREOILLOGICO.

L illu s tra to  della D. C.  L EU
ROPIO.

Arm i nascoste  RECONDITE 
ARM ERIE.

S critte  su i m uri  ERI TU CHE 
MACCHIAVI QUELL ANGOLO?

Lo S ta te le  al 27 del mese 
CONTANDO CON LE LAGRIME 
AGLI OCCHI.

Schizzo di P icasso  IL  FAN
TASMA DEL PASTELLO.

Alleanze occidentali  IL  NODO 
INTEGRALE.

tu n ità  della  riform a si aggiungono  
u n a  peggiore ingiustizia  e  una  più  
deteriore inopportìuniità d i carat
tere individuale, che fa n n o  dell e
spropriazione non solo un  a tto  di 
vandalism o agricolo m a anche una  
m anifestazione di persecuzione 
personale.

Nessuna meraviglia, peraltro: 
in  Ita lia  siam o orm ai abituati, da  
decenni, alle più assurde in te rfe
renze e d i più sfacciati particola

tè fauci sempre più ingorde.
Ma lasciam o andare queste tJUl  

lìnconie che orm ai fa nno  sorridere 
la gente per bene e non  servono  
a scuotere le coscienze narcotizzar 
te  dall oppio del lucro illecito : non  
saremo proprio no i che condu
ciamo una  serrata e spietata cam ­
pagna contro la bancarotta dello 
S ta to  e la (M agante corruzione dei 
pubblici u ffic i  a  meravigliarci 
di quel che sta  avvenendo in  que

dal recente cataclisma con la bat­
tute, $  mesto determ inata  dall a t
tuazione della riform a, è n o n  solo 
una  bestialità im perdonabile m a  
un delitto  senza a ttenuan ti.

Ma, come dicevamo, o ltre que
ste esigerne di carattere tecnico, 
anche m otivi d i na tura  psicologi­
ca inducevano a  dilazionare l u l
teriore applicazione della legge 
stralcio.

G li agricoltori che sanno di es

Abbonam ento W 3 2
« TARTUFO > deve apportare un lieve aumento al presso di associazione per il 1952. Mille lire all anno, 

per un giornale che ne costa più del doppio, costituiscono un contributo inadeguato.

Per il  1952, dunque. l ABBONAMENTO ANNUO SARA* di L.1SOO e QUELLO SEMESTRALE di L. 800.
« TARTUFO > offre, però, qualcosa in cambio :

1) ai nuovi abbonati, che rimettano il prezzo di associazione fin da ora, il giornale sarà inviato 
gratuitamente fino al 31 dicembre 1951 ;

2) ai vecchi e ai nuovi abbonati, per L. 1800 complessive, verrà ceduto un esemplare dell* ultimo 

capolavoro della poesia napoletana: «LA DIVINA COMMEDIA NAPOLETANA» di Ferdinando Russo, Pasquale Ruocco 

e Raffaele Chiurazzi, edita dalla T.E.M.P. (Tipografia Editrice Mario Pierro) di Napoli e in  vendita a L. 550.

rism i; e basta a chiunque  «saper
ci fa re» per trovare la via  giusta o 
la «chiave» adatta . Di solito, l u  
n a  e l altra sono in  relazione 
strettissim a con le possibilità eco
nom iche e con la capacità m ano
vriera degli interessaiti.

Da don Basilio ad oggi il m ondo  
non è cam biato, e, se u n  m utar 
m ento  si avverte, è certam ente in  
peggio: «all idea d i quel m etallo   
portentoso onnipossente» le m en ti 
continuano a d iventare vulcani e

...GENI CHE TROVI

C i)6  c o i

 Il Genio italiano si è distinto in queste alluvioni...
— Si, d’accordo, ma Popoff è un’altra cosa...

C*n«Krett«re : r*ANC« i e  IPP«LITIS

sto campo. C era da attenderselo, 
e, se fosse accaduto il contrario, 
avrem m o avu to  m otivo  di leg itti
m a preoccupazione.

Crediamo, invece, p iù  opportu
no e più in teressante insistere su  
alcuni rilievi di carattere generar 
li che già accennam m o nel n u
m ero scorso.

Lcù recente catastrofe abba ttu ta
si sulle p iù  fe r tili regioni d Ita lia , 
con la distruziorie di raccolti e l i
sterilim ento  di vaste  zone a  in
tensa coltura, ci aveva ind o tti a 
pensare che anche i p iù  tenaci e 
convin ti assertori della riform a  
fondiaria non  avrebbero esitato  
riconoscere la evidente necessità  
di rinviarne a tem po più propizio  
l attuazione. E ciò per elementari 
ragioni tecniche e per inoppugnar 
bili m otivi d ordine psicologico. La 
decim azione della produzione, in  
fa tti , causata dalle alluvioni, per 
migliaia e  m igliaia di e ttari, a  
vrebbe dovuto esortare a puntare  
decisam ente su  una  superprodu
zione delle zone non  colpite per 
tam ponare aliai m en  peggio le gros­
se fa lle  create nella  Vita economica  
del paese e nel campo della produ
zione agricola. E non  può dirsi 
che quest obbiettivo im m edia to  e 
concreto possa essere raggiunto  
operando, proprio in  questo m o
m ento, una  radicalo trasform a
zione fondiaria, sottraendo la  ter
ra a  chi già la coltiva per a ffidar
la a chi forse non  l ha  m ai colti
vata, sostituendo all a ttrezzatura  e 
alVesperienzai dei becchi proprie
tari l assoluta m ancanza di mezzi 
e di com petenza dei nuovi benefi
ciari. D altra parte, poiché la ri
formai si proporte il nobile scopo 
di dare la terra a i p iù  bisognosi, è 
evidente che a costoro dovranno 
essere fo m it i  i ferri dei m estiere  
e i fond i necessari per metter a 
profitto  il dono ricevuto: il che sa
rà certam ente fa t to  con la... solle
citudine abituale, onde è facile pro
fezia  a fferm are  che la terra pas
sata  ai con tad in i potrà comincia
re ad essere convenientemente col- 
HivaM fra alcuni anni. Far coin
cidere con te distruMicmi operai*

sere alla  vigilia di una... generosa 
spoliazione n o n  si trovano certo  
riello sta to  d anim o p iù  adatto  ad  
in tensificare i propri sforzi per au
m entare la produzione dei loro 
fondi, tan to  più che sanno quale 
prem io è ad  essi riservato: l espro
priazione per aver raggiunto un  
alto reddito! E d altra parte, oggi 
ognun d essi è m obilita to  a ll a ffan
nosa ricerca di u n  modo qualsiasi 
per a ttenuare  i  danni dello scor
poro, ten tando  di evadere o  di li
m itare l en tità  degli espropri, m a

gari rovesciando sugli altri il peso 
$el maggior sacrificio.

Ma la stam pa e la radio ci in
form ano quotid ianam ente che la 
riform a continua  im placabile  
sorda al grido di dolore dell agrir 
c o ltu ra  i ta l ia n a . . .

L on. F anfani non condivide evi
den tem ente le nostre preoccupa
zioni.

Voglia Iddio che a sbagliare sia 
mo noi e non lu i! I l  nostro errore 
sarebbe la fo r tu n a  nostra  e  d i tu t
ti, m entre  i l  suo travòlgerebbe tu t  
ti, anche noi. E anche lui.

CINCINNATO

de/ nom
La C arta  A tlan tica   LA CAR

TA MOSCHICIDA.
L ibertà d i sce lta : D. C. o P. C.? 
LIBERO BIVIO.

Previsioni m etereologiche sbal
la te   LA LEGGENDA DEL 
PIOVE.

G onne lunghe, gonne corte...  
LA GONNA E  MOBILE.

C hurchill  SIGARO QUA  S I
GARO LA .

G ina Lollobrigida vale un  Perù 
LA PE R Ù  GINA.

Sforza destrorso  IL  NOBILE 
DESTRIERO.

Il costo dei liquori sale  L IN
CONTINENTE NERO.

Debolezze d a  pomicione  CA
TENE DELLA POLPA.

Ennesim a rich iesta  di sin istra to  
 LE MURA, D I  ME LE PAGA?
T ogliatti, N enni ecc.  OMBRE 

RUSSE.
Accusa del m arito  trad ito   SO

LI ERAVATE E SENZA ALCUN 
CORPETTO.

OGNUNO MANDA

i soccorsi chc può!

accade di rado  m a allorché ac
cade sarebbe proprio u n  peccato 
grave non  farcisi q u a ttro  risa te  
di cuore.

E  come u n a  bella, dolce ed a n
che educativa storia, u n a  di quel
le storie m olto  d i m oda d u ran te  
le veglie no ttu rne , a d a tta  ad  in
gannare  il tem po ed a  d ivertire 
istruendo.

Te la  narro .
C era  u n a  volta un  certo  m in i

stro  di nom e Vanoni, u n  m in istro  
con ta n to  sale in  zucca, pieno di 
idee e d i buona volontà. U n m i
nistro  ligio, ossequiente e, p u rtrop
po, fiducioso.

Q uesto m in is tro  e ra  preposto  a l
le tesse, doveva cioè fa rs i pagare 
dal popolo, dagli ita lian i, ta n t i  
b id o n i e doveva farseli pagare o 
per am ore o  per forza.

P e r am ore o per forza...
In  verità , e ra  m olto  educato, D i

rettore , il nostro  illu s tre  uomo, 
m olto buono e, l ho  già avvertito , 
m olto fiducioso.

Perciò, e per la  bo n tà  e  per la  
fiducia, egli scelse l amore, p re
ferì le carezzine.

Fece s tam pare  m o lti graziosi 
moduli (to n n e lla te  d i m oduli) e  li 
distribuì, per mezzo di signori re
tribu iti, a  tu t t i  gli ab itan ti della 

| Penisola, pregandoli insiem e corte  
sem ente d i denunciare  i  loro giu
sti redd iti, con grazia e  senza dire 
le bugiole.

G li ita lian i risero, ringraziarono  
e fecero il proprio dovere, m a  in  
un  m odo tu tto  speciale.

D im enticarono a ll im provviso di 
possedere ville e  fabbriche, poderi 
e palazzi, e  consegnarono i  fam o
si m oduli (le tonne lla te  d i m o
duli).

I signori re trib u iti li presero, li 
portarono  al m in is tro  ed egli li 
lesse, poi li rilesse, poi allibì.

Sem plicem ente perchè dalla  le t
tu ra  risu ltav a  che tu t t i  g li ita lian i 
erano poveri, bisognosi d i provvi
denze s ta ta li e d i sussidi, che  sol
tan to  m ille persone ed anche m e
no godevano d i u n  reddito  s u p e
riore ai dieci m ilioni e che uno 
(uno  e b as ta ) aveva u n  redd ito  su
periore a i quattrocen to  milioni.

C era  dunque, in  Ita lia , alm eno 
a. d a r  r e t ta  a i denuncian ti, u n  so
lo ricco, m ille quasi ricchi e qua­
ran tad u e  m ilioni di nu lla tenen ti.

II ministir0 ad apprendere ciò, 
pianse, s i disperò, si accorse d i es
sere s ta to  troppo dolce e  m inacciò 
di ricercare  senza p ie tà  i ricchi 
che si e rano  na,scosti: m inacciò, 
senza pensare che la  ricerca sareb
be g iun ta  in  ritardo , che la  ricer
ca avrebbe dovuto e ffe ttu a rs i p ri
ma, evitando di spendere denaro  
per la, c a r ta  e la  stam pa  dei m o
duli e stipend i per i signori i qua
li li avevano recap itati.

E si accorse pure d i essere s ta to  
un  illuso, u n  illuso com è illuso il 
ragazzetto  al prim o bacio, a lla  p r i
ma conquista e come non  debbo
no asso lu tam ente essere gli uom i
n i m a tu ri ed orm ai esperti.

La sto ria  è  finita,. O ra  viene la 
realtà .

D irettore, è an d a ta  male, per la  
miseria,/ com pletem ente a  ro
vescio.

La gente da  a n n i non è più in
genua, è furbissim a, è  senza scru
poli e guai a  ch i crede nell onestà.

V anoni, o ttim ista , c è  caduto  e 
ne h a  ricevuto il g iusto compenso. 

Prossim am ente allora, egli lo h a  
afferm ato , perseguiterà i con trav
ventori, troverà  i ricchi.

Ma ch i m anderà  ad  indagare?
I  soliti incaricati?  I  tip i della 

bustarella?  Quelli a i quali b asta  
offrire  qualcosa per o ttenere  un  
lungo silenzio?

Mio padre, uom o che non  guar
da, ta n to  per il sottile, ieri m i ha  
dettb : Q uan ti sono da no i i ric
chissim i?

Due m ila, a l massimo.
Bene, a llo ra  perchè gli stessi 

cinquecento onorevoli, a  tu rn o  
beninteso, invece di inaugurare  
m ostre e d i presiedere com itati, 
non  se li vanno  personalm ente a 
cercare?

A rifle tte re  bene, i  po litican ti 
a ttu a lm en te  sono i soli d i cu i c i si 
possa fidare, d i cu i ci si debba fi
dare.

C hi meglio di essi, non  co rru t
tib ili in  a lcuna m an iera , potreb
be indagare  e  punire?

Chi meglio d i essi potrebbe fa r  
to rn a re  le cose a  posto?

Capo, ho  term inato . Ah, no, u n a  
notiziola im portan te .

Se avessi bisogno di c a r te  da 
giornale a  poco prezzo, eccoti un  
indirizzo: P a rtito  C om unista, G er
m an ia  occidentale.

I l p a rtito  C om unista della G er
m an ia  occidentale si è specializ
zato in  borsa nera , acquista bobi
ne, tabacco, zucchero d a ll o rien te  e 
lo rivende realizzando un  discreto 
guadagno.

Sei avvertito , eh... T uo
LOMBARDI ^

V. Dirette™ «rtftflce : •ASRIELC BALMA

REDAZIONE ROMANA: Via Nlcotera, 3 
REDAZIONE NAPOLETANA : Via Lui  
~ia Sanfelice 9 T elef. 13-871.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Eiw 31 b- Telef. 26-66 - 12-27 -  AMMINI- 
SI RAZIONE: Salerno Via A. M. De 
Luca, 12 Telef. 19-10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

Registrato alla Cancelleria del T ri 
buttale d i Salerno a! n. 55 d ii 15-12-1950
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contro 1 tolsi devoti di tolto lo ledi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

1l?ia copia X. 25  Jtrrelraia £ . 30

PERON:  Hai visto se ho il consenso del mio popolo?
Vittori* elettorale completa l. .

TARTUFO:  Si, ma è con ... senso per Evita...

settimanale satirico Anno 2 -  50 - 15 dicembre 1051

E CAVIMI 11
S I I  E  R i  11 li

I liberali, dunque, si sono riun i 
ficati, all om bra p ro te ttrice  di Car 
vcur, in  quella T orino che fu la  
culla del loro p a rtito  e resta 
a ttraverso  il nome di E inaudi e 
l opera d i V illabruna  la capitale 
m orale e politica dell orm ai picco
lo regno liberale».

II convegno ha  avuto larga eco 
nella s ta m p a  ita lian a  ed estera  e 
notevole risonanza nella pubbli
ca opinione1, forse p iù  p sr le spic
cate personalità  che vi h an n o  p a r
tecipato e m eno per le scontate 
conclusioni alle quali è pervenuto

Certo, in  un  periodo come l a t
tuale   così povero di cervelli 
pensan ti e di coscienze nette , ta n
to privo di chiarezza d i idee quan
to ricco di scaltrezza profitta trice  

tu t t i  gli onesti debbono salu
ta re  con gioia il ten ta tiv o  di r i
nasc ita  liberale, che può assicu
ra re  all I ta lia  una solida a lte rn a
tiv a  dem ocratica al massiccio e lo
gorante duello t r a  com unisti e de
m ocristiani, garan tendole  nello 
stesso tem po l apporto di energie 
personali di robusta  v ita lità  ed il 
presidio d i u n a  v i r e n te  ideologi
ca meglio aderen te  alle tradizioni 
del paese ed agli o rien tam en ti a t
tu a li del m ondo libero.

La ria ffe rm a ta  funzione di «cen
tro»  t r a  le form azioni an tide
m ocratiche delle due estrem e  
e di «destra» in  rapporto  alla De
m ocrazia C ristiana, che avrebbe 
a lla  sua s in is tra  il ricostitu ito  p a r
tito  socialdemocratico, non  è sem
brata, ai più u n a  indicazione n e t
ta  e precisa del posto che i libe
ra li intendono defin itivam ente as
sum ere nello schieram ento politi
co italiano.

E in  verità  non sfugge ad u n  os
servatore a tten to  e disin teressato  
che, a  m algrado di tutite le a f
ferm azioni progressiste o rivolu
zionarie, i liberali, a ttraverso  le 
odierne dichiarazioni, riconoscono 
di essere u n  p a rtito  di destra, che 
occupa solo tem poraneam ente una  
posizione d i oentro per resistenza 
dei due estrem ism i anti dem ocra
tici, m a che riassum erà il suo ruo
lo destrorso non  appena ta li estre
mism i sa ranno  scom parsi dalla 
scena politica nazionale. Quel 
giorno, in fa tt i  m a ne spun terà  
m ai l alba?  la D. C, resterebbe 
al centro, avendo alla  sua sin istra  
i pisellini ricucinati nel P.S.S.I.S 
(che non  sono i «reprobi») e a lla  
sua  destra  i liberali riun ificati a 
Torino (che sperano di diventare, 
in ogni senso, gli «eletti»),

E questa è u n a  evidente e rra ta  
in terpre tazione della verità  sto ri
ca e della re a ltà  a ttu a le : perchè, 
se la m inaccia antidem ocratica  
sparisce o si a tten u a , po tranno , si, 
i socialdem ocratici rappresen tare  
la s in is tra  socialista  più O m e
no m arx istica  e m eno o più rifo r
m atrice  m a  la D. C. sarà, sbal
za ta  na tu ra lm en te  e fa ta lm en te  a  
destra, nonostan te  le riform e de
magogiche che si dà il bel tem po 
di infliggere al paese, e i liberali 
avranno  tu t to  per loro il settore 

cen trale  dello schieram ento : com è 
nelle tradizioni del loro m ovim en
to e nella dinam ica del loro pen
siero.

Ma tu tto  ciò appartiene  p u r
troppo al m ondo dei sogni ( o del
le aspirazioni che, alm eno per ora, 
fa lo stesso). La dura  rea ltà  è ben 
a ltra : in essa la  D. C. dom ina con 
i voti avu ti dalla  d estra  elettorale 
e con un  program m a tracciato  
sulla fa lsariga  socialcom unista.
Ai liberali re s ta  ben poco m arg i
ne e m olta scarsa  p a rte  nella v i
ta  politica ita lian a , p u r essendo 
viva l a tte sa  e cordiale la  sim pa
tia  nella pubblica opinione per 
u n a  loro vigorosa e operan te  r i­
presa.

E  u n  p a rtito  che deve rifa rs i le 
ossa, con volontà tenace, con spi
rito  di sacrificio e con accesa sen
sib ilità  politica e pa trio ttica .

E  la  sua ora, forse.
M a corre il rischio d i fa r la  b a t

tere  invano sul quadran te  della 
storia se non  riesce a  liberarsi da  
quel deteriore complesso d inferio
r i tà  che lo inchioda a  continue 
professioni d i lealism o costituzio
nale, m en tre  il suo passato  glorio
so lo esorta  a  non  ripud ia re  la  sua  
an tica  fedeltà  m onarchica, che 
può essere forse ta c iu ta  o so ttin
tesa  m a non  può certo  essere 
sm en tita  o rinnegata .

E  u n  grave errore porre sullo 
stesso p iano gli «schieram enti fa
scismi e com unisti» e «ogni a ltro  
partito  o form azione sovvertitrice 
dell o rd inam ento  costituzionale », 
sei f ra  questi u ltim i si è creduto 
ravvisare e com prendere i m onar
chici ita lian i. E  u n  errore d i im
postazione p rogram m atica e d i t a t
tica  politica, che costerà caro ai 
padri sp iritua li del r in a to  partito  
liberale, se in  tem po non  corre
ranno  a i ripari.

Ma non c è da  fa rs i soverchie 
illusioni: è p iù  facile com m ettere 
un  errore che ripararlo .

Specie per ch i ne abbia già com
messi parecchi.

M a r i t i l o

CHI FABBRICA E CHI SFABBRICA

O t f
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NILDE JOTTI :  Hai letto, Paimiro ? Undici città distrutta del Polesine saranno ricostruite 
TOGLIATTI :  Ecco una fatica di più per noi, quando verrà il momento !

I

^ 0  c x a  o 0  i z / r  \

Ì tì/o

spese di undici nazioni del patto Atlantico. .

it Molto oill
fcuvoraMfccx a...*

La voce dei contadini]
 In i qualsivoglia epoca 

di pace o di conflitto , 
noi, della nostra opera, 
abbiam o dato il... fritto ...

La moglie del musicomane
Con l amico del coniuge 
sesta sul clivanetto 
m entre luì (fe sso !) studia  
sassofono e... cornetto,..

L Agente Segreto URSS
 L onda del m ar m affascina, 

ho un  desiderio grande 
d aspirar la salsedine... : 
mi attirano le... aride!...

Croi!?, inondazioni, miseria
Am ici, nel .Polesine 
c è m olta gente in  lutto , 
e nel resto d Ita lia  
ci sono  f... senzatutto ...

Il pensionato
Son magro, constatatelo, 

al pari d uno stecco: 
ió la rèclame interpreto  
proprio del «Triple... Secco»..,.

Stalin
Fra quelli che tradirono  
( con sì scarso costru tto !) 
vi è T ito , al quale m orm ora!)
 Eh, eh, tu quoque,.. Brutto?!..

KALABAR

Siam o in  grado di assicurare i 
nostri le tto ri che f ra  giorni la  
Pravda, la  is v e tm  e  la  G azzetta  
Letteraria  nonché la  R adio  So
vietica tra sm e tte ran n o  a le tto ri 
ed ud ito ri dell Orbe il seguente 
com unicato :

«I paesi cap ita listi v ie tano  a i 
p ro le tari d i tu t to  il m ondo l ac
cesso nelle loro fron tiere  per im
pedire che le loro ricchezze siano 
divise fra  u n  num ero sem pre 
m aggiore d i partec ipan ti. Il loro 
cieco egoismo e la  bassa  avid ità 
d i sem pre m aggiori guadagni so
no incom patib ili con la  partec i
pazione dei lavoratori a i loro 
b anche tti d i grossi e  g rassi Epu­
loni. Prova ne siano gli S ta ti U
n iti d i America, i quali, m en tre  
nel passato  erano  la rgh i e gene
rosi verso gl im m igran ti in  gene
re ed in  ispecie quelli ita lian i, 
con in, prevalere delle co rren ti d i 
W all S tree t h anno  im poste n u o
ve e più severe restriz ion i in 
modo da  rendere quasi inaccessi
bile l ingresso nel loro Paese. Co
sicché i figli ed i fra te lli, i  p a
d ri ed i p a ren ti di quei generosi 
che avevano con tribu ito  col loro

I T A L I A N I  
I N  R U S S I A

C O ER EN ZA  INNA NZI T U T T O

t i f o ,
/y ^

Che stoffa mi consigli per un gagliardetto del MSI ? 
Caspita, la mussolina...

lavoro alla  p rosperità del g rande 
paese capitalistico  furono tr a t t a
ti come «undesirables», cioè co
m e non graditi, al pa ri d i indivi­
dui di casta  inferiore, e  dovette­
ro lim itarsi a  sospirare che la  fa ­
m osa legge co n tra ria  a ll im m igra
zione degli europei in  genere © 
degli ita lits ii in  ispecie venisse fi
na lm en te  abolita, onde po ter rag
giungere i  loro fam iliari e  so t
tra rs i a lla  m iseria d ivenuta sem
pre  più m ordente in  P a tria , per 
effettn dell increm ento  dem ogra
fico che si affaccia ad ogni dopo
guerra.

L ignobile governo dem ocristia
no, dim entico d i tu tto  questo, 
s ta  o ra  p reparando  gl ita lian i a l
la guerra, al servizio di quelle 
stesse forse reazionarie che po
sero il veto al pacifico ingresso dei 
c ittad in i e com pagni lavoratori 
negli S ta ti dell Unione. E  anche 
questa u n a  vergogna che  l Unione 
delle Repubbliche Sovietiche non  
h a  m ancato , varie volte, d i deplo
rare, add itando  a i liberi popoli 
suoi am ici il com portam ento in
giurioso dell Am erica d i T rum an .

M a l U nione Sovietica non  in
tende a rre s ta rs i a lla  deplorazio
ne d i tu tto  ciò che avviene in  
com butta  f ra  il servo del V atica
no ed il cam eriere dei grossi fi
nanzieri d i W all S treet.

L U nione Sovietica non  chiude 
le porte, m a  le spalanca  invece 
ai lavoratori d i tu t to  il m ondo 
che in tendono partecipare  all© 
sue im m ense ricchezze.

Nessun divieto d im migrazio
ne, anzi nessun  passaporto. T u tti 
i lavora to ri che si sentono ir re
sistibilm ente a t t r a t t i  verso il P ae
se delle p rosperità  e dell avveni
re, re tto  da  quella illum inata  
fonte d i saggezza che è G iuseppe 
S talin , po tranno  d ora  in nanz i 
chiedere alle am basciate sovieti
che di essere am m essi a  partec i
pare allo sconfinato benessere 
della g rande Nazione Paro. In  
meno di u n a  se ttim an a  (cioè il 
tem po stre ttam en te  necessario 
per assum ere som m arie in form a
zioni su lla  capacità  e m oralità  
dei rich ieden ti e senz alcun r i
guardo per la  loro fede politica) 
essi sa ranno  tra sfe r iti nella  P a
tr ia  del socialismo, che è poi la  
loro vera P a tria .

Ed è da sperare che gl ita lian i 
riescano o ra  a  vedere quali siano 
i  loro veri am ici: se coloro che 
se ne vogliono servire come c a r
ne da cannone per fa rli com bat

tere  contro  la  D em ocrazia pro
gressiva, oppure l u n io n e  Sovieti
ca che li in v ita  a  partec ipare  a i 
suoi in fin iti tesori, ad essere cioè 
sani, ricchi, liberi e felici. S i ac
corgeranno che l,a t ru ffa  del 18 
aprile  il h a  p o rta ti quasi a ll orlo 
della disperazione, poiché u n  go
verno che non  è libero e  padrone 
dei suoi a t t i  non  può fa re  la  fe­
lic ità  dei suoi am m in istra ti. Con
sta te ra n n o  che viceversa non  so
no  favole quelle eh© i  dem ocrati
ci veri hanno , senza m ai stan ca r
si, afferm ato  circa le g ran d i pos
sibilità, le sagge riform e, l avve
n ire  sereno che si p reparano  nel  
l U. R. S. S. e paesi satelliti.

Sapranno , infine, che la  co rtina 
di ferro non  è a ltro  che u n a  
g rande m enzogna dei paesi capi
ta lis ti per non  fa re  vedere l e
norm e divario  per la  loro d it ta
tu ra  sch iav ista  e  il libero reggi
m ento  dem ocratico dell Unione.

E na tu ra lm en te  n o n  m ande
rebbero in  tu t to  il m ondo i fessi 
che ci crederebbero.

. . .  r m e  s T r c e a T ®

Il pittore astrattista
Va colorando a vanvera  
dalla m a ttina  a sera; 
m a ci sarà chi compera 
le tele che.,,, colera?...

Una settuagenaria
L ha sposata a Cavarzere 
u n  certo G. B. Orzire: 
per am ar quella fem m ina  
ci vuole molto... ardite!...

Per non pensare al Nilo
C hurchill è andato  all Opera 
(si vuole divertire) 
e per lui programmarono  
In «Danza delle... Ire»...

I famigerati  fumetti „
DiscuÉono alla  Camera, 
ma. il fa tto  è m anifesto : 
satani fu m e tti, è ovvio, 
e proprio niente... arresto...

Croce e Premio Nobel
Voleva che la gloria 
prem iasse ogni sua lotta  
e ne aspettava il bacìo 
leggero sulla... gotta...

L Italia e l ONU
Se la questione m ettono  
ai vo ti rie son lieto : 
la Russia dfarà subito  
un  benevolo... ve to ...

KALABAR
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L I P P O C A M P O

— Non protestare, se demolire casa essere per fare strada. 
Voi non capire nostra civiltà...

Il d ire tto re  d i questo giornale 
m i h a  detto , col suo consueto im
peto d i t ta to r ia ^  : Schizzam i u n  
tipo, a  tuo  piacere. Ed io m i m et
te  a pensare  ed a  rim uginare su 
qual «tomo» fa r  cadere la  scelta. 
De G asperi che, poverino, appena 
te rn a to  d a  S trasburgo, ove h a  as
sistito  a i funera li de lla  società 
europea? Sareooe come colui che 

 del colpo non  accorto  an
dava com battendo   ed  e ra  m orto. 
C om unità europea, bella frase! M a 
ci voleva H itler per im porla a i 
generali francesi ed a i politici in
glesi: a ltro  che De G asperi con le 
sue litan ie!

Potrem m o «schizzare» Fella che 
ci p rom ette  ancora u n a  volta la  
in tang ib ilità  delia lira  proprio 
quando i  prezzi s tanno  salendo 
aiie stelle.

Quel leggiadro V anoni, tu tto  
soddisfatto  della sua  rifo rm a che 
«ha risposto com pletam ente alle 
aspe tta tive  della u-ranae F inanza, 
d e tta  a ltrim en ti fisco»?

Se «schizzassimo», invece, quei 
sim paticissim o m in is tro  della G iu
stizia, il cu i progetto  su i fitti 
desim i in  piscem?

A sen tirlo  nelle in terv iste , sem
brava che volesse rivoluzionare 
tu t ta  la  m ate ria  incandescente ed 
esplosiva che ci to rm en ta  da  u n  
paio di lu s tr i e che forse non  avrà 
più fine. Ed invece ecco la  po liti
ca  sovrapporsi a lla  tecn ica : due 
m odesti aum enti, ta n to  per fare  
qualcosa, m a  senza pensare alla  
questione p iù  im portan te  e cioè di 
stabilire francam en te  u n a  g iusti
zia vera e  n<?n fittiz ia  n e l conflit
to  tira due in teressi e  tendenze 
d iam etra lm en te  opposti, cosa a 
cui si poteva pervenire solo con 
le com m issioni per l equo fitto.

M a o rm ai siam o stufi di S tra
sburgo e del suo fegato  d oca, di 
Pella e della sua lira , di V anoni 
e delle sue tasse, di Zoii e  dei suoi 
affitti. Parole, parole, n ie n t a ltro  
che parole, direbbe Amleto.

Menzogne, n ie n t à ltro  che m en
zogne, dico io.

Rivolgiamoci, allora, a  u n  ind i
viduo no n  com une, che  n o n  ap p a
re m ai nelle cronache, che non  h a  
alcuna celebrità.

E ppure è ta n to  orig inale da  me
rita re  u n  profilo tu tto  suo, tu tto  
particolare, e completo.

In tendo  p a rla re  dell Ippocam po 
o cavalluccio m arino.

Piccoli e g rand i le tto r i d i «Tar
tufo», ascoltatem i.

L Ippocam po h a  il collo arcuato  
e la  te s ta  dello stallone, il p e t
to  gonfio del piccione, la  coda 
prensile della  scim m ia e l a rte  di 
cam oiare  colore come il cam a
leonte. O gni riferim en to  agli uo
m ini politici che ci governano è 
puram en te  occasionale, per cui vi 
prego di no n  darci soverchia im
portanza. I  G reci affibbiano »  
questo originale il nom e di Ippo
cam po : cavallo bruco.

Se ne con tano  più di 40 specie 
d istribu ite  ìn  quasi tu t t i  i mari 
tem pera ti del mondo.

AH’avvicinarsi del pericolo, l ip
pocampo, m aestro  del mimetismo , 
(ed anche per questo l accosta
m ento con ta lu n i uom ini politici 
non h a  im portanza) riesce a  con­
fondersi con gli scogli che lo cir­
condano.
Il corpo del cavalluccio m arino  è 
rivestito  d i u n a  d u ra  corazza di 
p iastre  ossee, sim ili a  cartapecora, 
p roprin come certe  facce d i a r t i­
colista dell XJnità e simili.

A causa di ta le  rig ida  a rm a tu
ra, il cavalluccio n u o ta  in  posizio
ne  verticale ed avanza con sus
siego, facendo v ibrare u n a  m inu
scola p in n a  dorsale a  ventaglio.

(La stessa corda che v ibra nel 
petto  del «Migliore» allorché p a s
sa, ossequiato ed applaudito , fra  
le m asse, invocanti la  pace ).

Il guaio peggiore  riferiscono 
le cronache di «Selezione»  che 
può cap itare  al cavalluccio m ari­
no è quello di bucarsi, perchè gal
leggia grazie a  u n a  vescica. (M a 
non pensate, anche questa volta, 
vi prego, a i nostri uom ini politici.., 
Sarebbe u n a  irriverenza davvero!) 
Se u n a  bollicina di gas sfugge 
dalla cam era d aria, il cavalluccio 
va a fondo senza rimediOi.

Cosà fosse, verbigrazia, anche.... 
per gli a ltri!

Però la  cosa più s trao rd in a ria  è 
l accoppiam ento. P er m ia  buona 
fo rtuna , non  è s ta ta  ancora  is ti
tu ita  la  censura preventiva, a ltr i
m enti non  po trei narrarvela .

D uran te  u n a  com plicata danza 
musicale, che d u ra  da  24 a  48 ore, 
accom pagnata da suoni leggeri co
me quelli d i Un tam burello , gli 
sposi nuo tano  in  u n  cerchio ele
gante, con la  fem ina che insegue 
il m aschio. Al culm ine della d an
za gli sposi s incontrano  in  un  
vibran te  amplesso. In  quel m o
m ento, la  sposa deposita nella  t a
sca incubatrice del com pagno uno 
o più uova da lei p rodotti. E r i
pe tu tam en te  rinnova gl incon tri 
fino a deporre da  5 a  600 uova 
color rosso m attone. T erm ina ti i1 
doveri coniugali la sposa si allon
tana a nuoto, Ubera da ogni cura.

E per circa 65 giorni il padre 
deve alim en tare  le covate nella 
sua sacca incubatrice.

A prescindere da tu t to  il resto, 
v o rre i p roporre agli uom ini coniu
gati d i tu tto  il m ondo di sceglie
re per loro em b lem a l ippocam po, 
il cui destino nuziale m i pare ta n
to' som igliante al nostro.

PAGLIARA
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a ,  m e s e
J  Ssr vizi della S. €. <T.

Sul «M attino» di pochi giorni 
fa  è apparso  un  annunaio dalla 
S. I, T. relativo  a  u n a  definitiva 
•ietem aaione del «ervial, consisten
te, per il m om ento, nella  disponi
b ilità  di tram ila  num eri a lla  Cen­
tra le  N olana, m ille a quella del 
Mueco, m ille a C hiaia  » trem i
la  al Vomero; nonché in  u n  pro
ie t to  di realizzazione del rip ris ti
no  del serviste «chiam ata taxis» 
e del servizio «sveglia per gli u  
twntì».

Noi, con tu tto  il rispetto  a ll a t
tua le  D irettore della  S. E. T., dob­
biam o dire che a  queste cose non 
«Tediamo affatto . Siam o troppo 
ab itu a ti a lle  delizie quotid iane di 
tu t t i  i servizi deirA zienda, per 
non dare, a  quell annunzio, in  im a 
grossa fragorosa r isa ta  d i scetti­
cismo. La SJLT.  noi pensiam o 

 meglio farebbe, per o ra , a  cu
rare  la  m anutenzione dei pochi 
servizi esistenti, e  a  fa re  in  m o
do che la  popolazione napo le tana  
non abbia  a  lam en tarsi per il 
troppo ripetersi d i partico la rità  e 
favoritism i, dovuti a  ch i sa  che 
cosa, e  sem pre in  d anno  dei... 
fessi.

Che i servizi non  funzionino 
non è del resto  cosa nuova. Ogni 
volta che h a  d a  fare  u n a  telefo
n a ta  d i u n a  c e rta  im portanza, 
l uom o d a ffa r i napo le tano  sa  già 
in  p a rtenza  che deve affron ta re  
un  aspro  cim ento: ed eccolo in
fa t t i  alle prese con l apparecchio, 
a ttendere  trem an te  d im pazienza

ALTA STRATEGIA

 Im m aginiam o che il nem ico  
stia per conquistare l unico pozzo  
che rifornisce d ’acqua Ha com pa
gnia. Che farebbe lei generale?

 Scarterei una pinella.

la  linea  libera che  pun tualm en te  
non viene, riuscire dopo m ille 
sforzi a  cap ta rla , e  accorgersi fi
na lm en te  che il num ero  desidera
to, p u r composto con m eticolosa 
cura, n o n  si è fo rm ato  a ffa tto .
Q uesta operazione noi la  esperi  
m entiam o e la  vediam o sperim en
ta re  cen to  volte a l giorno.

Che si debba assistere d i con
tinuo  a  p arz ia lità  e favoritism i, 
nem m eno è cosa nuova. Conosco 
u n  am ico ( medico, n o ta te !) , abi­
ta n te  in  via C arbonara, che, dal j 
prim i m esi del 49 ad  oggi, non, è! nanze

plem ento di deposito per le ch ia
m ate  in teru rbane, sotlto pena di 
non  concederne più nessuna in 
caso di inadem pienza. E  u n  mo
do come u n  a ltro  di fa r  danaro . 
C hi potrebbe m ai im pedirlo?

Oppure, se avvenga m ai ad a l
cuno  come a  qualcuno avvenne 
di mia, conoscenza  che per e r
rore paghi due volte nello stesso 
giorno il canone scaduto, oh! non  
gli si res titu isca  il d an aro  q u an
do l indom ani egli venga per ca
so a  reclam arlo, m a  si giri e si 
volti la  questione, in  modo che si 
pro lunghi quan to  è possibile la  
com plessa procedura, fino a  ve­
der spun tare  a ll orizzonte il nuo
vo trim estre , che consen tirà  le
g ittim am en te  di incam erare  le 
somme reclam ate.

Q ueste e  sim ili gesta può pro
m ettere, per nostro  conto, di com­
piere la S.E.T., non  migliorie di 
so rta  del servizio.

La ch iam ata  au tom atica  dei t a
xis, la sveglia per l u ten te , l in fo r
m azione d e iro ra  esa tta , sono prov
videnze ignora te  fin qui dal buon 
napoletano, il quale sa  d i non  a 
vere che u n  unico d ir it t0 e u n  u  
nico dovere in  com une con gli ita
lian i del N ord: quello d i pagare il 
canone a lla  scadenza, acconten 
tandosi  lo voglia o no   di 
quella m erce d i scarto  che in  cam
bio riceve.

»Ca J)ivina  Co ni nj e dia
Ho d av an ti a  m e la « D ivina 

Comm edia ». Oh ! n o n  quella 
« barbosa » d i D ante, che  ci fa 
vivere costan tem en te  in  u n  clim a 
d odio e d i vendetta , e ci rich ia
m a a lla  m en te  ricordi scolastici 
no n  sem pre graditi. Io  parlo  de 
« L a D ivina Com m edia napo le ta
n a » , opera dei tre  g rand i poeti 
n o s tri: P asquale Ruocco, Raffaele 
Chiurazzi, F erd inando  R usso; au 
to ri, il prim o de l In ferno , il secon
do del Purgatorio, il terzo, del Pa
radiso. T re  can tiche  perfette , che 
sem brano scritte  d a  u n a  sola per. 
sona,, ta n t0 sono ben collegate fra  
loro; cen to se ttan ta  pag ine che si 
leggono, tu t te  d u n  fiato, lasciando 
in  noi, a i p rim i versi del Purga
torio  la  nosta lg ia  dell In ferno, e, 
a i p rim i versi del Paradiso, la  no 
sta lg ia  del Purgatorio: episodi che 
si susseguono l uno a ll a ltro  con 
u n a  rap id ità  sorprendente; versi 
che si divorano ad u n o  ad  uno  co
m e a .m agg io  le ciliegie corvine.

A nche le prefazioni ad  ogni s in
golo poem etto sono opera  insigne: 
di Tom m aso G aeta  quella del  
l In fe m o ,  d i G iovanni De Caro 
quella del Purgatorio, d i sè stesso 
quella di Ferdinando Russo.

N on in tend iam o qui d i illustra  
s tra re  il volum e (chè per ogni can
to  potrebbe scriversi Un articolo) 
nè d i p resen ta re  gli Autori, no ti 
ciascuno al pubblico tan to  che 
nessun  u lterio re  m erito  potrebbe 
ad essi derivare  d a  ogni n o s tra  
parola. In tend iam o  solo parla re  
della felice idea della  T ipografia 
E ditrice M ario P ierro che, in  bel
la  veste, h a  raccolto  in  u n  unico 
volum e le tr e  cantiche, ciascuna 
delle quali ogni buon napoletano 
già conosceva d a  tem po; e della 
b rillan te  tra v a ta  delPA m m inistra  
z ione del «.T a r tu fo » d i offrire in  
dono ai nuovi abbonati l inteTa 
«C om m edia», con no n  lieve sacri­
ficio per le sue già lim itate  fi-

« della C om m ission i Centralei 
« per l auiorizzazione all eserci  
« zio di cinem a e teatri, e se ri
vi tjengcu consentirei ulteriorm ente  
« l a ttua le  condizione di fa tto  per 
« cui è rimesso a ll esclusivo arbi  
« trio della D irezione G enerale 
« dello Spettacolo la convocazione 
« della Comm issione stessa, con il 
« jkù  assoluto disinteresse e con 
« grave danno per le aziende, per 
« i disoccupati lavoratori dello 
« spettacolo e per l erario dello 
« Stcito.

La cosa, per chi non  lo sa, r i
guarda il C inem a Acacia, im prov
visam ente fa tto  chiudere di auto
rità , dopo u n  brevissim o periodo 
di v ita. La questione! è questla: 
che i locali della specie devono es
sere proporzionati, come num ero 
di posti, al num ero degli ab itan ti 
dei singoli rioni, secondo le risu l
tanze dell u ltim o censim ento  u f
ficiale.

In te rp re tando  a lla  lettiera la  di

me una bella s tren n a  all appro#
sim arsi del N atale.

AppOicare la  legge in  questo mo
do è u n am en ità  veram ente im
pagabile: farem o subito u n a  sot
toscrizione per u n  bel m onum ento 
alla  Commissione, da  fa r  sorgere 
in  u n a  bella piazza c ittad ina , ai 
cui piedi ogni napoletano  potrà 
apporre un  suo pensiero o u n  sim
bolico aggeggio qualsiasi.

S arà  un  vero trionfo  per i con
tem poranei e u n  degnissimo esem
plo per i posteri.

S a  morte di 
ncesco Zeccaf r a

E  m ancato  im provvisam ente ai 
vivi, in ancor giovane età, il rag. 
Francesco Zecca, Vice D irettore 
del Banco di Napoli, e nostro g ran
de e sincero amico. G entiluom o di 
vecchio stam po, continuava bril
lan tem en te  la tradizione fam ilia
re di signorilità, d i bontà, di 
am ore per gli am ici e  per il pros
simo. Egli lascia, in ch i lo conob
be, larga messe di rim pianto; e 
un  ricordo che il tempi© e le vi
cissitudini della v ita  non  v a rran
no a  distruggere.

Noi ci associam o con tu tto  il no
stro  cuore allo sch ian to  della fa
miglia, e a  quetflo particolare del
l unica giovanissim a figliuola, t a n
to  anzi tem po p riv a ta  della g ran
de e illum inata, guida pa tem a . E

R om a, dicembre
T ra  i registi che vanno per la 

maggiore Biasetlti va  per la  m as
sim a: e nessuno come lu i h a  la 
m ano fo rtu n a ta  nel trovare  nuovi 
volti per il cinem a. U ltim am ente 
Biadetti fece la  scoperta d u n a  
bellissim a ragazza, te lefon ista  in 
non  so più che grande azienda, e 
senz a ltro  decise dì farle  u n  provi
no. La portò a C inecittà e la istru ì 
per farle  g irare u n a  scena sem
p lic issim a: la  ragazza scopriva,, fe
rito  a  m orte  il proprio fidanzato, 
faceva u n  gesto d orrore e grida
v a :  O h! NaturaOmente il fe ri
to  a  m orte non  si vedeva: tu tto  
doveva, vedersi negli occhi della 
telefonista, tu tto  doveva risu ltare  
da quel suo «Oh!» d orrore.

La p rim a prova fu  u n  fallim en
to, la  seconda u n  disastro, la  te r
za una, p ietà , e  B lase tti s tava  per 
perdere la  pazienza.

P iù  viva, figliuola, più slancio 
più naturalezza ! E poi pronunzi 
bene quel «0!» che deve fa r ca 
pire tu t to :  u n  «Oh!» eloquente, 
chiaro, d ram m atico  ! A vanti, r i
petiam o.

Si ricom inciò a  girare. La, tele
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ancora  riuscito, n onostan te  ogni 
sforzo, ad  avere il telefono. Gli 
• i è sem pre risposto  che la  zona 
è sa tu ra  e che no n  si può accon
ten tarlo . Ma, d a i p rim i m esi del 
'49 ad  oggi, non  so quan ti, in  
quella stessa via (bars, salum erie, 
negozi d i ogni specie, nuovi abi
ta n t i  insom m a del rione), il  te
lefono lo han n o  avuto  in  q ua ttro  
e q u a ttr o tto . T u tto  questo la  
8.E.T. lo sa  benlsim o; è inutile, 
quindi fa re  i nom i. C ontinui, 
dunque, la  benem erita  A zienda a  
perpetuare  questi sistem i; che so
no quelli in  uso fin  d a l periodo 
del fam oso ventennio,quando tro n
fio e p e tto ru to  e  come inaccessi
bile dio si pavoneggiava sul suo 
trono  con l am ena figura il Conte 
Pellegrin i: ogni tan to , ad  esem
pio, venga in  m en te  a lla  Società, 
come in  e ffe tti viene, d i invoca
re  quei ta le  articolo  del c o n tra t
to, Ignorato  dai più, per cu i può 
chiedersi a ll u ten te  nei tre  gior
n i  (m i raccom ando: questo pe
ren torio  è efficacissim o!) u n  sup

Uma sola cosa vogliam o fa r  no
ta re  che subito  ci h a  colpiti: il 
fenom eno, cioè, che s i verifica in  
tu t t i  e  tre  gli A utori dell opera, 
di tra tta re , p rim a del can to  di 
ch iusu ra  (im prescindibile bisogno 
del loro anim o di napo le tan i) l a r
gom ento patetico sentim entiale per 
eccellenza che, per F erd inando  R us 
so, è im personato  in  Luisella, per 
Pasquale Ruocco n e lla  figura di 
Pulicenella, p e r Raffaele C hiuraz
zi nella figlia Clelia.

D i questa, m orta  in  ancor gio
vane età, s trap p a ta  dal fa to  a ll a
m ore dei tenerissim i figliuoli, scri­
ve a  ragione il com m entatore : 
« L incontro costituisce la nota  
toccante del poem etto e vibra di

sposizione, e poiché per il Vomero 
l u ltim o censim ento ufficiale (del 
1937!) accertava u n a  popolazione 
di se ttan tam ila  ab itan ti, i locali 
finora esisten ti risu ltavano  suffi
c ien ti a lla  bisogna.

E la  Commissione add e tta  ha  
applicato sic et sim pliciter  la  di
sposizione vigente, senza punto  
preoccuparsi nè del fa tto  che oggi 
la  popolazione vomerese è tr ip li
ca ta  rispetto  a  quella del 37, e che 
quindi, in  a ttesa  dei nuovi d a ti 
ufficiali, potesse consen tirsi l a tt i
v ità  di almeno^ u n  a ltro  locale del 
genere; nè del danno  dell Azienda 
che h a  investito  cap ita li per cen
tin a ia  d i m ilioni; nè di decine e 
decine d i fam iglie del personale li
cenziato, che vedono precludersi 
im provvisam ente ogni en tra ta , co-

a, lei, alle sorelle N ata lia  e M aria, fonista, come la  celebre scim m ia
ai fra te lli V alentino, G io v an n i,...............
R affaele ed Ercole, tu t t i  amici 
n as tri carissim i, inviam o le espres
sioni del nostro  sentito, affettuo
so cordoglio.

Onomastico
La signorina Luciana Fum ò, fi­

gliuola dilettissim a del nostro  am i
co Poeta  Domenico Fum ò, h a  fe
steggiato ieri il suo onomastico.

Ai ta n ti  auguri pervenutile dai 
pa ren ti e  dagli amici piaccia alla 
leggiadra signorina aggiungere i 
nostri, estensibili, naturalm ente , 
al suo caro e illustre papà.

* i« r i
CLEM

di Trilussa, «guardò er soffitto, se 
grattò  la  panza» e poi gridò:

 Oh, o... o... come O tran to  !
Hs * H<

A ndreotti col posto che ha, è 
l uomo politico più bersagliato dai 
raccom andatari e  se ne vendica 
raccom andando a  sua volta, qual
che suo pupillo'.

U ltim am ente A ndreotti doveva 
m ettere a  posto u n  giovanotto 
che gli prem eva m olto e gli trovò 
un  posto di fiducia, m olto ben re
m unerato, in  u n a  grande d itta  che 
h a  gli uffici su u n  Lungotevere.

Un giorno il D irettore G enerale 
della. D itta  andò per affari suoi a 
trovare  A ndreotti al V im inale e 
questi gli dom andò notizie del suo 
raccom andato di ferro.

Forse che s ì
Al «delenda C arthago» subentrò 

il m onito «sciogliete la G uardia 
Regia». Ed o ra  v è l imposizione 
Sceiba (quello del m anganello): 
«Sciogliete il MSI». F ra ttan to , il 
Congresso A mericano ci regala, il 
MSA, che m ette  al posto dell ECA, 
che non  significa precisam ente En
te  Comunale Assistenza. Ma che 
significa MSA? Presto  detto : MU
TUAL SECURTY AGENCY... 
Chiaro?

Speranzelle •
Con i risu lta ti del censim ento, è

u n  lirismo che raggiunge le ve tte  I sa lta ta  fuori la  necessità di au
m entare  di 12 i seggi del P a rla
m ento e di 8 quelli del Senato1. Al
tr i  venti rapp resen tan ti del popo

pìù alte dell arte))

Succede a jVapoli
Quattlro dep u ta ti napoletan i 

h an n o  presen ta to  al P residente 
del Consiglio u n a  interrogazione 
per conoscere « se e quali norm e  
« disciplinano il funzionam ento
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— Goddam, cominciamo ad esagerare : è il secondo pe* 
schereccio italiano che oggi entra in porto...

lo in vista...

38° parallelo
L In g h ilte rra  denuncia al m on

do civile (quale sarebbe quello oc
cidentale) che gli egiziani provo
cano. E Se F aruk  risponde : «Ma 
che provocazione d Egitto!». Gli 
egiziani denunciano al m ondo ci
vile (quale? etc.) che gli inglesi 
sparano... G li inglesi si rivolgono 
all ONU. Gli egiziani si rivolgono 
all ONU... Q uando finirà? Appena 
finirà la  guerra in  Corea...

Il pazzo
U na volta, u n  ragazzetto, scor

gendo nel cortile di u n  M anico 
m io uno  di quei pazzi tranqu illi 
addetti a i «servizi», disse  « O 
pazzo! O pazzo».

L altro, senza scomporsi, rispose 
indicando il cancello di ingresso:

G ià, perchè il cancello si 
chiude da questa parte... Se si 
chiudesse d a ll a ltra  parte, il paz
zo saresti tu...

Il giovane Luigi di Maggio tra n
sitando  per u n a  con trada  di G al
lipoli, vede u n  vecchiotto comple
tam en te  nudo procedere di corsa, 
e subito dice:

 M a quello è pazzo !
Subito dopo, però, si accorge di 

un  ta le , dal viso sconvolto, che, 
arm ato  di u n  nodoso bastone, in
segue l uom o nudo. A ffronta l uo
mo dal bastone e ricostruisce: il 
primo, il vecchiotto, ta le  Salvato
re di Maggio (om onim o m a non 
p aren te  di Luigi) e ra  s ta to  co
stre tto  a  consegnare i suoi indu
m enti a ll a ltro , M artino  Mossic  
chio di an n i 30, e poi aveva do
vuto fare  la  m ara to n a  per ordine 
dello stesso...

M artino  Mossicchio è uno  di 
quegli in te rn a ti che ogni tan to  
hanno  il perm esso d i andare  a  de
liziare p aren ti ed am ici n e i rispet
tiv i paesi. O ra è to rn a to  al M a
nicomio. Ne riparlerem o a lla  pros
sim a licenza.

Ora sì..«
Piare d ie  si imbocchi i& via per 

imporre auehe alle alluvioni il ri

spetto  delle leggi. Ecco, in fa tti, 
u n a  legge preventiva per la  rego
larizzazione dei fiumi. V ara ta  la 
legge, vogliamo proprio vedere che 
cosa fa ranno  i fiumi (non  quelli 
di inchiostro versati per comm en
ta re  la legge, si in tende).

Non feci mal male...
Dieci becchini francesi dovran

no essere giudicati. Che cosa fa
cevano? N iente: aprivano le tom
be e rubavano gioielli e den ti d o
ro. Con i 10 becchini saranno  giu
dica ti tre  gioiellieri. Perchè? Sem
plicissim o: acquistavano i gioielli 
della morte. Intanto , ciascuno dei 
becchini, a lla  fine delFinterroga  
torio , h a  chiesto  clemenza, a f
ferm ando :

Non feci m ai m ale ad an im a 
\iva...

La nostra carne
L appartem ento  del m acellaio 

M ilanese A driano Astori (via 
S. M aria Segreta, n. 6, p iano 3.) è 
sta to  v isitato  dai ladri. D a un  cas
setto  del comò i v isita to ri aveva
no porta to  via uno scrigno conte
nen te  gioielli per circa quattro  m i
lioni. Però, nella  fre tta , hanno  
trascu ra to  di osservare nel tire tto  
so ttostante, dove si trovavano a ltri 
gioielli per u n  am m ontare di c ir
ca  o tto  m iiloni. E se avessero cer
cato  ancora meglio...

Meno male
Viene ammesso che il giostrare 

troppo con l atom o confezionando 
e sganciando bombe potrebbe an
che fa r  sa lta re  la  te rra . Anche 
E instein  lo am m ette, però fa no
ta re  che, nei confronti del nostro 
sistem a solare, si tra tte rebbe  di 
u n  avvenim ento di scarso in te
resse perchè la  te rra  è un  p ia
n e ta  senza im portanza.

Ritorsione
Si strep ita  perchè ancora una  

volta la R ussia h a  detto  «no» al
l Ita lia . Ma, Paim iro  fa  osservare 
che non c è proprio n ien te  di 
strao rd inario  perchè l I ta lia  con
tin u a  a  dire «no» alla  Russia.
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CALCIO
La gallina padovana ha fa tto  fi

na lm en te  l uom o più bello. Povero 
M ilan, incappato nelle maglie di 
una squadra rinnovata soprattu t
to  nel morale!

Poteva, nella c ittà  del Santo, 
vincerò il M ilan, più diavolQ che 
mai? «Portae in feri non prevalae  
bunt». E così è sta to!

* * *
Novello alloro per i bianco scu

dati e... Grosso... B u ffo n  chi non  
credeva il M ilan  perdente.

* * *
Da un  giornale: «M entre il pub

blico fischiava, la Juve, m uta , ri
tornava agli spogliatoi».

D iam ine, era senza Parola!
* * #

I l  Torino ha  messo a sacco ed 
a fuoco la «Favorita». E le crona
che dicono: «.Giuliano h a  gettato  
il... tu tto  in  Sicilia».

# # *
Un... Moro vale più  dei... Mori. 

(Per sincerarsene guardare l esito 
dell incontro Como S am pdorìa).

# <¥ *
Significati: dopo la gara con 

V ln ter l azzurro G ranata era ver 
ra m tn t§ una-... bomba, era , a pe*e

cu poco, sta  a vedere che fa  la fine  
d una ram azza!

* * *
Domenica felice per i  tifosi del

la Costa del Sole salernitana. D i
ceva uno di questi: «Magari non  
abbiamo una squadra di calcio, 
m a Amalfi è sem pre un  gran  gio
catore!)).

* * *
Che coraggio che hanno  quei co

m aschi nel dire che la lor0 squar 
dra è italiana al completo. Con 
Turconì e con Mori, altro che 
stranieri !

% * *
Il cen travanti della Triestina  

alla suai squadra: «Se non t ...Ispi
ro io m e lo sai dire che fine  fai?».

* * «
Dop0 segnato una contìnua  

superiorità senza peraltro tram u
tarla in  reti, il m ezzodestro udine
se ha dato la giusta v ittoria  alla 
sua squadra. Più... Spartano dì 
così?

Si * #
D om enica: M ilan  * Juve, carteU 

lo dei cartelli. Chi vincerà? Fra 
diavolo e zebra sta  a vedere c h i  
riavrà la bauseia!! «lei

Come va il mio pupillo, ne 
sie te  contenti? E sopra tù tto  gli 
avete  dato qualche incarico  im

p o rta n te ?  Non vorrei che sentisse 
troppa il peso della m ia racco
m andazione e della vostra cor­
tesia ...

Oh, per questo  disse il Di
re tto re   V ostra Eccellenza può sta  
re tranquillo . G li abbiam o dato  il 
più bello dei nostri uffici, con due 
segretarie. D alla sua, s tanza  il gio
vane h a  una  superba v ista del 
fiume...

E che incarico ha?
Di segnalarci tu t t i  gli «ice- 

bergs» che vede nel Tevere...
* * * *

L on. G iann in i h a  figliuole gran
di che da tem po hanno  superata 
l e tà  critica  dèi «perchè?». M a a 
qualche dom anda l illustre papà 
deve sem pre rispondere.

Papà, che cos ^^^gjgfcnegato?
Un rtanegr^draBBa^  mia, è 

un  uomo par
fito altro.

un uomo 
p a rtito  per i

JH IÌM p § P r nostro? 
J ^ P R T c o n v e r t i to ,  ragazza mia.

* * >t<
Le com uniste europee ^italiane, 

francesi, tedesche, eccetera,) a  
vrebbero avuto, a quanto  pare, in 
via riservata, istruzioni per risol
vere u n  grave problem a a  cui da 
tem po stavano invano cercando la 
soluzione. I regolam enti dei vari 
p a rtiti com unisti dispongono che 
ogni iscritto  porti sem pre con sè 
la  tessera, evitando in  ogni modo 
che essa cada in  m ano agli odiati 
nem ici capittelisti.Ora per gli uo
m ini la cosa è facile: g li uomini 
sono pieni di tasche, di* borsellini, 
portafogli, ecc. M a per le donne? 
Come risolvere il problema? Esse 
potevano m ettere  la  tessera  nelle 
borsette o portafogli p o rta ti in m a
no, con il pericolo d i perdere la 
tessera,, cosa, che capitava spesso. 
Alla fine, s tu d ia ta  la questione, è 
s ta ta  d a ta  la  disposizione per ov
viare a ll inconveniente.

In  via riservata  è sta to  detto 
alle donne com uniste di cucire la 
tessera .alle  m utande. «E  molto 
im probabile  dice la  disposizio
ne che m an i di nem ici cap ita
listi possano giungere fino là».

* * *
In  u n  giorno solo il M inistro 

della Giustiziai Zoli h a  difeso una  
causa persa ed è state» promosso 
m inistro.

Spieghiamo : quel giorno Zoli si 
presentò davan ti alia Commissio
ne speciale per l esam e del suo di
segno di legge sui fitti, già con
d anna to  da quasi tu tti, per la  que
stione della devoluzione allo S ta ­
to  di una  quota degli aum enti. Il 
disegno di legge fu bocciato nono­
s ta n te  la  difesa del m in istro  che 
sapeva come flutti che non c era 
n ien te  da sperare.,

Poche ore dopo Zoli ebbe l in te
rim  dell istruzióne Pubblica in so
stituzione di Segni, che, dovendo 
essere operato., si a llon tanerà  per 
qualche tem po dal suo dicastero.

* * *
Nelle scuole inglesi, specialm en

te  negli is titu ti medi, d ora  in  poi 
saranno  datie lezioni regolari sul 
modo di usare  il rossetto, sulle 
cure di bellezza, sulla cura  della 
capig liatura, delle unghie, sulla 
c ipria da usare, eccetera. Insem
inai, si fa rà  ogni anno alle studen
tesse inglesi u n  corso obbligatorio 
di bellezza. Questo per spingerle 
a curare  meglio la... loro persona 
e la  loro avvenenza.

Cosa incredible diceva Sa  
raga t  e pensare che in  Ita lia , 
in  F rancia  e in genere negli s ta ti 
con tinen tali, bisognerebbe usare il 
sistem a oppostp : cercare cioè di 
indurre  le ragazze a, non curare 
troppo la persona.

Per esempio, in  I ta lia  le ragaz
ze già a i5 an n i cominciano cu
re di bellezza. Del resto in Ita lia  
è sta to1, in  qualche scuola, a  t i ­
tolo di esperim ento in s tau ra to  il 
corso di bellezza obbligatorio. La 
cosa h a  però dato r isu lta ti nega
tivi.

Sapete perchè? «Studiare, im pa
rare  per forza ad essere belle e ra  
la  cosa migliore per fa r desiderare 
alle ragazze h a  detto l on. M ad
dalena Rossi in  proposito  di 
essere b ru tte : a ltrim en ti non sa
rebbero sta te  italiane».

L altro  giorno si accese a  Mori 
tecitori0 una  disputa tr a  i soliti 
fra te lli P a je tta  © alcuni democri 
stia,ni.

I due com unisti g iuravano che 
in Russia ci sono solo feste dedi 
cate a ll esaltazione della pace e 
che di feste in  genere ce ne sono 
pochissime. I dem ocristiani g iura
vano il contrario . Arrivò Saragat 
che di queste cose se n in tende e 
saputo di quel che si s tava p a r
lando si mise a ridere.

«Poche feste? In tan to  ci sono 
le domeniche, come in  tu tto  il 
mondo, anche se cam uffa te  da 
giorno di riposo se ttim anale ; poi 
ci sono le feste nazionali, tu tte  
dedicate a lla  esaltazione delle for 
ze arm ate : 23 febbraio, festa  del  
l A rm ata Rossa e della F lo tta , con 
sfilate m ilita ri in  tu tto  il paese; 
1. maggio, festa  del lavoro; e sfl 
la ta  dell esercito in  p a ra te  gigan
tesche; 9 maggio, giorno della vitr 
to ria  sulla G erm ania e sfilata 
delle forze arm ate ; 8 luglio, fe  
FtOi della cu ltu ra  e dello sport, 
con sfilate m ilitari a  Iosa; 29 lu 
glio', festa  della m arin a  da  guer 
ra  e pa ra te  relative; 18 agosto, 
festa della aviazione e pa ra te  re
lative in  a ria  e in  te r ra  nonché 
in m are ; 3 settem bre, g iornata  
della v itto ria  sul G iappone e festa 
m ilitare generale, come sopra ; 9 
settem bre g io rnata  dei ca rri a r
m ati, con tan k s a  passeggio do
vunque; 1. novembre, g iornata 
della gioventù, e pa ra te  prem ilita
ri; 29 novembre, festa della a r t i
glieria,, e para te  relative.

Poi ci sono le feste di ognuno 
degli s ta ti che compongono l U- 
nione Sovietica e....

Ma dove sono gli onorevoli 
Pajetta?».

Gli onorevoli P a je t ta  avevano 
tag lia ta  la  corda...

N O T I Z I E  U T I L I

Si può tare 
un buon panettone?

Fare un panettone non è un 
segreto, infatti il Biscottificio 
< A. Manzoni » interno Super- 
cinema -  Salerno -  produce 
P a n e t t o n i  speciali a sole 
L. 800 al Kg.

Nel Vostro interesse visita­
telo, risparniierete e farete un

J i i o ì i  ^ M u l t i l e .

AVViSO  ECONOMICO
offresi provetto p izzaiolo  sp e
cialità partenopea  referenze dei 
migliori locali d Italia  Scrivere 

Antonio Ragone 
Via Fusandola 14  Salerno

UFFICIO INDIRIZZI UTILI
commerciali e indusriali
Prof. ALDO FRIGIERI,

ROMA  V ia  Em. F il ib e r to  ISO

U O M I N I  B  D O N N E
Ir* 8  g i o r n i  s a r e t e  

p i ù  g i o v a n i
Eliminate i capelli grigi che vi 

invecchiane Usate anche voi la fa
mosa brill ìtina vegetale RINOVA, 
composta sa  formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne
ranno al loro primitivo colore natu
rale di gioventù, sia esso stato ca* 
stano, bruno o nero.

Si usa come una qualsiasi brillan
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le migliori profumerie e far
macie di ogni località oppure invia
re L. 400 a RINOVA PIACENZA.

Deposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

a da CIRO „
P a rru cch iere  p er  S ig n o ra  

Vico Ferrovia 19  NAPOLI

F O G L I A N O
M O B I L I  P a g a m e n t o i n  2 0  r a t e
NAPOL I - Pizzofolccne, 2 - Telefono 60 670

T I NTORI A STIRATORI* 
L A V A N D E R I A

L A  N A Z I O N A L E
S e d e :

Ula a. da Frodila 53 
leieiono 22-79

SALERNO
Succursale:

Corso viti. Emanuele 
raiaz. lescione

L A  R E G IN A  D E L L A

P A S T A  A L L ’U O VO

M A T R I C A R D I
preferita dai banjbirji

Corso Garibaldi, 373 - N A P O L I  

A giorni un rappresentante visiterà i negozi di Salerno

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  Corso Umberto I, 172  -  Te!. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche - Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS
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Il circolo e la tassa
Buongiorno, San V artum m é ! 

Pa  parapà  pì po pa... San  Var  
tum m è, che volete da vie, stam a t
tina  m i senio proprio assai con
tento. E quando sto  con ten to  m i 
fa cd o  sem pre una cantatella  sot
tovoce., Pa-parapa-pi-po-pa...

Mot ditem i u n  pochetfino, come 
non posso sen tirm i contento? Ci 
pensate? B enevento  fina lm en te  sta  
per riavere uno dei suoi circoli 
cittadini.

D item i la verità, non ve  l aspet
tava te  proprio una notizia  come 
questa?

Capisco: vói credevate che con 
ta n ti problem i a cui badare (vedi 
piamo regolatore, strade del R ione 
Libertà e tasse da riscuotere) il 
Comune non  pensasse neppure 
lon tanam ente ai d ivertim ento  dei 
cittadini. Se  davvero avete pensa  
to questo, lasdatevelo  dare, avete  
fa tto  un  buco nell acqua. Eh, si! 
Perchè il C om une ci pensa, e in  
che m odo! B asta  dirvi che, a fu
ria di pensarci, se fosse sta to  un  
uomo, il C om une a quest ora sa
rebbe d iven ta to  pelle e ossa. Dove­
te, in fa tti, sapere che u n  num ero
so stuolo di persone, desiderando  
trascorrere te serate in  m odo più  
riposante che non  in  quello di 
portare a reiterano passeggio le ri. 
spettine consorti, da tem po, aveva* 
no progettato di costituire u n cir
colo ricreativo.

Quivi, lasciando la biblioteca ai 
vogliosi di cultura  e la sala dì le t­
tura, a i pensionati, si sarebbero 
concessi un  pò di svago con qual
che partitina  al biliardo o a po­
ker,. I l volenteroso progetto di co
stitu ire  questo ritrovo correva pe
rò il rìschio di rima/nere tale, non  
riuscendosi a trovare un  locale 
adatto. E qua, San  Vartum m é, 
c entra il C om uni. N on appena, 
in fa tti, c è g iunto alVorecchio che 
ai c ittad in i m ancava qualcosa, si 
è fa tto  in  quattro  per trovargliela: 
sta  per concedere come locale per 
i l  circolo il terzo piano del palaz­
zo dell Aquila.

Che ve  ne pare? Che cosa a n
date borbottando? Ooh, San  Var  
tu m m è! Ci sem bra che voi n o n  a  
vete m ai frequenta to  un  circolo! 
M\Cù io dico, secondo voi, Neppure 
il Com une avesse voluto  concede
re il locale in  fitto  alle persone che 
abitano negli scantina ti del rione 
Libertà, credete forse che il prò  
blemai dei senza tetto  si sarebbe 
risolto? L asdatevelo  dire da chi 
ne capisce, Som, V artum m é, u n  
circolo ci vuole. E poi se proprio 
ci tenete  tan to , tan to , a quei po
veri ab itan ti dei sottoscala sapete 
chd cosa volete fare? F ate m e tte
re una  bella tassa sulle giocate che 
si fa ranno  al circolo. I l ricavato si 
potrà dare ai bisognosi, non  per 
fa r  loro a ffitta re  u n  lussuoso ap
partam ento  m a  m agari per far  
comprare della legna per cercare 
di fare scomparire l um id ità  e la 
m u ffa  dei mòbili. E con questo, 
santissim o dei san ti, sicuro che voi 
aiuterete i prom otori del circolo, 
m i inginocchio e salutandovi v i la­
sciot San  V artum m é, v iva  il Cir
colo!

CAS3ESE

LEI : Q uando mi sposerai ?
LUI : Presto, cara, quando costrui

ranno la Stazione a Benevento.

Cronachette
La m onum entale  chiesa della 

M adonna delle Grazie, T estaurata 
da i dan n i causati da i bom barda  
metnlti, è finalm ente to m a ia  ad 
essere come prim a. Il viale che 
po rta  a  questa chiesa invece è ri
m asto  come prim a. In fa tti , il fon
do stradale  con tinua  ad essere co
stitu ito  esclusivam ente d i te rric
cio. O ra io dico: E  vero si che i 
devoti debbono presen tars i in  
chiesa com punti, dim essi e  m aga­
ri col capo cosparso d i cenere, m a 
d i grazia, quali peccati hanno  
commesso p e r essere coperti di 
polvere o di fango?

Ogni processo rich iam a la  sua 
folla. Ce n è d i quelli in  Cort» 
d Assise, con l im pu ta to  in  gabbia 
e due carab in ieri d i guardia, 11 
presidente, il Pubblico Accusatore 
e  la  difesa e poi u n a  fo lla a tte n ta  
e ta lvo lta  sm aniosa; ce n è d i quel
li con u n a  gabbia fittizia, i  ca ra
binieri, l im putato , il presidente 
e la  difesa, tu t t i  fittizi m a  con la 
stessa folla a tte n ta  e ansiosa di 
ricevere la  su a  parte . U n giudizio 
del genere è s ta to  com piuto nei 
locali del Collegio La Salle e l h a n
no ch iam ato  «Festa della M a tr ic e  
la». P residen te  è sta to  M odugno 
R affaele; Pubblico M inistero Pai  
lo tta  C aporaso; im p u ta ti: M ascia
la, Plescia, Fotino, Pavoni. E la  
folla? La fo lla  siam o no i che a t
tendiam o le v ittim e a l varco, per­
chè non  siam o con ten ti del boia 
De Spirito  che non h a  fa tto  il suo 
dovere.

a l  METROPOL
continuano fino a domenica 16 le repliche di

“  VIA COL VENTO „

Però, che schifol

Il neonato  se ttim anale  socialde
m ocratico sa le rn itan o  h a  arricciar 
to  il naso  al... catttivo odore di u n  
nostro  corsivo su lla  generosa o f
fe r ta  d i A chille L auro  per gli 
alluvionati.

Puah , che schifo! Che contano  
ven ti m ilioni? Meglio, cento vol
te  meglio u n a  mezza g io rna ta  d i 
lavoro o ffe rta  d a  u n  com pagno 
lavoratore: «non c è m atem atica  
nel gesto, m a  c è p iù  cuore».

Che fessacchiotto, no n  vi pare?
Case, pon ti, te rren i sconvolti, e  

tutlta quell ira  d i D io che si è 
abbattute, su l Polesine, su lla Ca
lab ria  e  su lla  Sicilia, si rim ette* 
no su coi m ilioni e  no n  con la  
re torica m uffita  dei m arx isti cod
ia r d i ro sa  di «Salerno Sociali
sta» !

I  quali, o ltre  tu tto , anche  come 
p a rtito  si son g u ard a ti bene dal  
l offrire  qualcosa d i p iù  e  d i m e
glio della c ritica  acida e g ra tu ita  
m ossa a lla  generosità del p a rtito  
d i Lauro...

Q uanto  a lla  m onarch ia   per 
la  quale votarono parecch i d i 
quelli che oggi assicurano che «il 
popolo ita lian o  an n o  per anno  la  
respinge sem pre p iù  nel passato  
della sua  S toria»  perchè l an o
nim o nostro  contraddito re  m o stra  
di scandalizzarsi per il nostro  ten
tativo  di d im ostrare  che «la bon
tà  è la  generosità degli ita lian i 
sono u n a  ered ità  che  discende 
per li lom bi (bè, avrem m o detto :
«per ti ram i» o se m ai {(dai lom bi», 
m a per «li lombi» n o !) d a  Casa 
Savoia»?

All uscita  dallo Stadio, m entre  
le prim e om bre della sera avvolge
vano il vasto  piazzate, u n  tifoso, 
sempre allegro, ha  detto  ad un  
suo ohmico: «M i sai dire, caro mio, 
che d ifferenza  passa tra  il Treviso 
e la Sa lern itana?».

L altro, poveretto, non ha sa
puto  dir parola, ed allora il pri
mo tu tto  d un  fiato, ha  detto :  «Il 
Treviso di Chiodi ne  ha uno , la 
Salernitana, invece, ne ha  undici».

* # *
M a il chiodo più grosso è quello 

dei dirigenti. A ltro  che storie, a 
Salerno d ora innanzi non  bisogna 
acquistare più dei giocatori m a  
dei dirigenti.

E se fra  i giocatori v i sono 
d e i C h i o d i ,  quello più grosso è 
uno, forte, aguzzo, di... Ferro che 
è ben peggiore di quello che o  
stentava, sul suo metallico copri
capo, Cecco B eppe buonanim a. 
E c è il «crud figo>. Alla squadra, 
poveretta, che paga, come sempre 
avviene, pene non sue.

* * *
E! che scena pietosa il gol del 

Treviso. Persi  altro  che con 
quel cognome dovrebbe chiam arsi 
il cerìttravanti veneto   svoltò fra  
due difensori e tirò non  senza a- 
ver fa tto  prim a una  lieve corsetta. 
Siligardi alzò le m ani e piegando  
le ginocchia rassomigliò strana
m en te  all arabo im plorante  Allah.

E i «m uezzin» granata, dall alto  
delle tribune, im pallidivano.

•  * *
«Carnè le desidera le triglie, si­

gnore?».
«Alla livornese, perbacco!)).
Da questo piccolo dialoghetto  

fra  il cameriere ed avventore, 
sen tita  per caso, m i son ricor
dato che dom enica viene il L i
vorno.

E speriamo che le triglie non  
siano indigeste per ven tr i delicati

%
<ìi ta n ti nostri... buongustai diri
genti. • * *

All inizio, del cam pionato un  
giornale salernitano volle plagiar
F. M. Piove e compose il suo «Ri
goletto» e la sua  «Travialta».

R igoletta  era Ferro, la Traviata  
la Salernitana.

Noi, sem pre  «fessi», d ifendem
m o Traviati^ e R igoletto, dagli 
attacch i del «Barbiere».

Ora, purtroppo, il R igoletto  lo 
in tonano  a gran voce i tifosi e la 
«vendetta , trem enda» non  tarde
rà a venire specialm ente adesso 
che la «Forzai del destino» sta  
avvinghiando un  pò tu t t i  i  «Pa
gliacci:» che volevano cantare  
l uAMa» ed ora solo s accorgono 

che, pure non abbandonando Ver
di, devono cambiar m usica.

La  «messa di requiem » ci vuol•  
alùro che la  «marcia trionfa le» di 
R adam es! # * *

E tu  vecchia  «gazza ladra» té 
la spassi nel tuo  antro a sghignaz
zar feroce. M a anche per te  ver
rà il giorno... del giudizio!

 0101

Oscretini
O r è un anno, la  Commissione 

croce edilizia com unale em ise u n  
piccolo decreto con il qufcle 1 
com proprie tari del palazzo Bove 
erano  autorizzati a  «riem piere ì 
vuoti dei portici» allo scopo di al
lungare  i m agazzini. I l piccolo de
creto  è rim asto  inesploso, nè pare 
debba avere e ffe tto  r ita rd a to , per­
chè c è chi assicura  che la  dom an
d a  fu  fa t ta  esclusivam ente per o t
tenerne  il rigetto . Chi fu  il perfi
do a  consigliare siffa tto  tiro  bar
bino? Abbiamo bruciapela ta  la  do
m an d a  a  G iovannino S e n a to »  
(uno  dei com proprietari), m a  inu
tilm ente. E  d iven tato  p ruden te  
anche lui, il nosttto G iovannino.

Adesto viene il bello..

L on. G onella h a  conferm ato  
che a  p rim avera verrà  il bello. 
Cioè, per essere più ch iari, che a  
prim avera si fa ran n o  le elezioni 
am m inistrative di secondo tu rno .

R icordate quello che successe 
quando M ussolini, in  uno dei suoi 
frequenti sca tti d i euforia, an
nunziò che a  p rim avera sarebbe 
venuto il bello, consegnando a lla  
sto ria  la  frase  ripetluta nel titolo?

Successe che a  p rim avera v en
ne in  I ta lia  quel ta le  M atzuoka, 
prim o m in istro  giapponese, che 
era  più b ru tto  di u n a  g io rnata  di 
fame...

E Pasquino com m entò: Ca
spita, se questo è il bello.,.

Ora, poiché anche le frasi h a n
no un  loro destino ed u n a  loro 
funzióne, c è da a ttenders i che a l
l annunzio di G onella ten g a  die
tro  qualcosa che somigli allo s ta
tis ta  nipponico alm eno nella  de
lusione di coloro che aspettano  
la  prim avera v en tu ra  per vedere
il... bello.

Q uesta vo lta  M atzuoka (non  as
sum iam o nessuna responsabilità  
circa la  fedele riproduzione di 
questo difficile nome, che pure a l
lo ra  d ivenne popolare f ra  noi) po
trebbe riapparire  so tto  la  specie 
di u n a  delusione ele tto ra le  per co
loro che credono d i aver definiti
vam ente soggiogato il popolo 
italiano...

T an to  meglio se il «bello» che 
si a ttende  a  p rim avera sa rà  b i
fro n te : se cioè deluderà contem
poraneam ente gli u n i e  gli a ltri, 
quelli che s tanno  sopra e quelli 
che vorrebbero m an d am eli via 
per m ettercisi loro...

Chi siano gli u n i e  gli a ltr i è 
superfluo ch ia rire : sono precisa  
m ente coloro che h an n o  ro tto  le 
scatole alle persone per bene e 
che scam biano il nostro paese per 
u n  campo di b a ttag lia  o per u n a  
palestra  g innastica per la  loro 
lo tta  e per le loro esercitazioni 
ginniche.

Anche i sa le rn itan i aspettano... 
M atzuoka!

E si augurano  di tu tto  cuore 
che abbia due volti, uno  più b ru t
to dell altro , equam ente divisi 
tr a  i rossi e..^ i neri.

S arà così possibile m andare al 
palazzo di Citftà uom ini liberi e 
consapevoli, che se ne freghino 
degli occhiali di Paim iro  e d i Al
cide e pensino a  m ettere  un  pò 
d ordine n e lla  sconquassata ba
racca m unicipale...

I fessi ci sono sempre

La cronaca c ittad in a  diede mol
to  risalto , nei giorni scorsi, a lla  
decisione dcU Amm inistrazione Cì
vica di inv itare  alle «dimissioni» 
gli im piegati com unali che h a n
no ragg iun to  i lim iti di e tà  o  che 
com unque sono in  soprannum ero. 
Ciò, s in tende, allo scopo d i con
tra rre  le spese, in  relazione al 
pauroso deficit del bilancio.

Che vi siano  sul Com une tro p
pi im piegati è u n a  verità  che 
nessuno ignora e che si è ta r
dato  anche m olto  a  riconoscere.

M a non  sarebbe più giusto  
osserviam o noi  com inciare a  
fare  econom ia in  a ltr i  cam pi, p ri
m a d i m andare  sul lastrico  ta n ta  
b rava gente che pure  h a  d iritto  
a  vivere?

G li am m in istra to ri elim inino, 
innanzi tu tto , gli sprechi che fa n
no per proprio  conto: non  faccia
no  viaggi in u tili per il Comune 
anche se u tilissim i per loro, ri  
nunzino  a lla  gioia d i andare  in  
autom obile per rag ion i non d i u f
ficio e si con ten tino  d i avere tu ia  
sola m acch ina  amzicchè due...

Quando lo sperpero sarà  evita
to, forse non  ci sa rà  bisogno di 
togliere il pane a  n e ssu n o .. E se 
sarà  proprio necessario  per loro 
m andare  a  casa  qualcuno, alm e
no av ranno  la  coscienza tran q u il­
la  e chi sa rà  colpito dalle «dim is­
sioni» riconoscerà che proprio 
non Si poteva fare  diversam ente...

Ma s trap p a re  il p ane  da lla  boc­
ca  d i u n  m odesto im piegato per 
consentire a  sè stiessi d i fa re  del 
lusso è il colm o dell ingiustizia e 
della insensib ilità  m orale!

I  fessi ci sono sem pre, d accor  
k>. M a può anche accadere che 

u n a  volta tan to , siano  proprio  i  
furbi a  pagare!

B uon giorno, donna Rò... che? 
S ta te  raffreddata?

< E  roba di «Via col vento», 
donna Mari...

 Come? Non vi capisco, donna  
Rò...

 M i spiego. L altra sera io, m io  
m arito e le signorine m ie  andam
m o a vedere «Via col vento», chel  
la pellicola che tu t t i  n e  parlano*. A 
verità  siccome i prezzi erano un  
pò salatielli pensam m o di andare 
ai secondi posti, ma poi vedem m o  
che ai secondi posti si pagava qua
si lo stesso che ai prim i posti: ed 
allora dov è la convenienza, donna  
Mari? Basta. Ci facem m o i conti 
ed entram m o. Q uattr ore, donna  
Mari, qua ttr ore ste ttem o  là den
tro. N ù bello film , non c è che d i
re, m e ne sò fa t t i  p ian ti, però... che 
fridda, signora mìa, là sì gelava... 
Altro che «Via col vento». Là si 
andava via col catarro. Dico io: 
non  li potrebbero fa r  funzionare i 
caloriferi quando fa  freddo? Uno 
nel prezzo del biglietto non paga 
pure qualche comodità?

 Certo, donna Rosa bella. E 
mò tenente il raffreddore. Pigliatevi 
l aspichinina. Fa bene.

Appena uscita  dal cinem ato
grafo m i sen tii nù  poco accoAarra  
ta e volevo sub ito  comprarmela, 
l aspichinina. M a era dom enica e 
le farm acie erano chiuse. C erano 
quelle di turno. M a erano lontane  
assai. E poi a ll un a  di n o tte  pure 
le farm acìe di tu rno  sono chiuse.

Imposizioni
U na delle «ferze» pubblicitarie 

«annariate»  in  S alerno im pone: 
«Vediti Alviggi». M a perchè? E  
ignudo, Alviggi?... E  poi, gli Alvig
gi sono due e m en tre  uno  brucia  
pela il p assan te  con l ord ine «Ve­
stii Alviggi», l a ltro  si proclam a il 
«papà dei prezzi» e  lancia  la  se tti
m an a  del cappotto . E pensare  che 
uno solo degli Alviggi e ra  G ene
roso ed è fin ito  p iu tto s to  m ale. 
M a quest a ffa re  dell imposizione 
proprio non scende. Insom m a, r i­
cordate che successe all epoca del 
l alluvione crociata? C era  l impo
sizione: «Vota G aribaldi», ed allo
ra  si disse m ale  di G aribald i e si 
votò per la  libertà  in  croce.

Potevate andare alla farm a
cia no tturna .

Come siete ingenua, scusate, 
donna M ari! E non  lo sapete che 
in  tu t ta  Salerno funziona  una so
la farm acia  notturna? Andatela a 
pescare, se siete capace. Magari voi 
vi trovate al Torrione e la farmar 
d a  no tturna  sta all indipendenza  
oppure vi trova te  all ind ipendenza  
e la farm acia n o ttu rna  sta  al Tor
rione. Che bel servizio, donna Ma
ri! Uno ha  voglia di crepare!

 Sd ò , sciò, non dite queste co
se! Bisogna avere pazienza! A Sa
lerno uno adda tiene sem pe pacien  
za, e se no  s esce pazzi!

 Mò l avete detta  bbona! lo  
m i ritiro, se no  prendo freddo. S ta
tev i bene, donna M ari!

S ta tev i bene, donna R ò!

Amale il bosco
Si, sapevam o che la  competenti» 

au to rità  deve essere u n  pò dura  
di orecchio. Non sapevam o, però, 
che dovesse tapparlo  di cera alla 
m an iera  di Ulisse. Insom m a, si 
può sapere ch i vuole per forza 
m an tenere  allo s ta to  d i bosco la 
zcna d i verde che  osp ita  il m onu
m ento a M atteo Luciani? Ci si di
ce che M imi R om agnano si sia 
sbottonato , d ich iarando  che am a 
quel verde, cosi come si trova... C è 
ch i dice che sia  l ing. P is tilli a  di
re : «Lasciatem i d inanzi ag li oc
ch i la  visione del bosco». E c è an
che chi a fferm a che v i sia  lo zam
pino del barone M arciani, che di 
recente l h a  avu ta  d i argento la 
m edaglia al valore boschivo, m en
tre  l on. L ettie ri l h a  av u ta  d oro, 
dando, così, nuova esca a i colle­
ghi C arm ine de M artino  e Alfon
so T esauro  di dargli i chiodi con 
l affare  degli alberi fru ttife r i nelle 
s trade  nuove e vecchie... M a in  
tu t to  questo che cosa dice l asses
sore del ram o? Tace. Ed il popolo 
con tinua  a  fare  sizia sizia, m entre 
i fredduris ti im placabili con tinua
no  a dire che, poiché si è sem pre 
detto  che il popolo è sovrano « 
poiché questa anche a i tem pi della 
ste lla  e  della corona, e ra  la  repub
blica di S. M atteo, il popolo non 
con ta  proprio  niente...

VISITATE LA COSTA DEL SOLE

*■**»»
t  

\

ATRANI, linda c luggntiva avanguardia di Amalfi, vi attende

di M ontecorvino Rovella.
Il com pare d anello: comm. Al­

fonso Di Giacomo, nostro  editto
re ed amico.

La scena si è svolta in  due 
tem pi, il giorno 10 dicembre, a 
M ontecorvino Rovella.

Prim o tem po: nella chiesa dei 
SS. P ietro  e Paolo, il can . D Ales
sio, zio della sposa, celebra il rito  
nuziale e p ronunzia  u n  fervido in
dirizzo di auguri alla coppia feli
ce. Secondo tem po: neH ospitale 
ed accogliente casa Melillo, am ici 
e p a ren ti festeggiano gli sposi in  
u n  clim a di squisita signorilità  e 
di cordiale effusione.

Vi è sta to , in  verità , u n  terzo 
tem po, il p iù  lieto  e sospirato d a  
Sabato  e M aria : la  parten za  per 
la  luna di miele e il «finalm ente 
soli!».

Se la  godano queste loro feli
c ità  di oggi! Noi form uliam o vo
ti  che duri a  lungo, il p iù  a  lun
go possibile: quan to  la  loro vita, 
che sarà  certo  prospera di bene 
e ricca di gioie!

Per voi, massaie!
Anche se non  ve n e  siete acr 

corte, vi inform iam o che sono 
già usciti finora cinque num eri 
del se ttim anale  «Salerno Sociali
sta», organo di in form azioni del
la  Federazione Provinciale S a
le rn itan a  del P a rtito  Socialista 
(S. I. I< S.).

P io  kto

Anche se ta li v irtù  m orali le vo
gliam o ritenere  in n a te  nel nostro 
popolo, non sa rà  s ta ta  certam en
te  la  repubblica (questa  repub
blica, deforme, rach itica  e tu t t al  
tro  che prodiga!) ad  alim entarle 
e coltivarle nei pochi an n i di v ita 
che conta, m a  senza dubbio 
quella Casa Savoia che ci tenne  
a  battesim o come nazione un ita , 
libera e ind ipendente  e che  
con buona pace dei «piselli» pae
san i dr i fa tto  im provvisam ente 
delicat esem pio costan
te  e iui tti gli ita lian i 
per umai*.  ^ o r  s o c
correvole SOi..

A spettino 
ro

E perchè cresca presto 
la nu tran o  di f a t t i  e non di chi. 
chiere, di rea ltà  e  n o n  d i retorica.

A ltrim enti, a  buon d iritto , fa
rem o n ostra  la  loro ribalda e vol
gare afferm azione: che schifo!
Scena in due tempi e più

La sposa : M aria Melillo, u n a  
v irtuosa e leggiadra signorina, 
figliuola deH ind im en ticato  indu
stria le  Alberto.

Ln sposo: S aba to  De Luca, un  
valoroso funzionario idei Comune
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PUBBLICITÀ: Cronaca L. 60 per m/m -  Commerciale L. 50 
per m/m. -  Necrologica L. 50 -  Economico L. 20 per parola.

[pasiraeefflBiia
0 O u . u a  [ M l i l W D
SALERNO - Corso Vittorio Emenuele 156 - Tel. 290S

l  P I Ù  B E I  D O L C I
uasto assortimento cassette natalizie

P E P P B M O
PARRUCCHIERE PER SIGNORA
M A L K R N O  -  V it i K o i i ia  2 8 4  -  T e l .  12-82

jTugura alla sua geritile clientela ]$uone feste . 
!n tale occasione dal 10 a! 31  J)icembre, 

a tutte le Signore che faranno la 
permanente da in omaggio 

un sacchetto strerjna.

P r e n o t a t e  p r e s s o  :

la Dilla CESMIE (ME i Fi
S A L E R N O

La modernissima “ 14-00 99
4 cilindri, 6 posti comodissimi 
L. 1.400.000 oltre I .  G. E .

r automobile del progresso e dell’ auuenire
Presso tutte le edicole s

U Dii C H I KAPOLETflffik
DI FERDIHfltlDO RUSSO. PASQUALE RUUCCO e RAFFAELE CHtURAZZI

E d i z i o n e  f .  E .  M . P .  

(T ipografia Editrice M ario Pierro  N A P O L I )

Costa solo L. 550

O U tS T A  E  la V O C E  \  
OEUA wacc.wi.VA ■ mteciiici ramni

IMPIANTI SONORI E CINEMATOGRAFICI 
Portici Palazzo di Città -  8A.E<KItW© -  Tel. 2057 

Radio Phonola - Minerva - Voce del Padrone 

----------- -------- A U T O  V ©  X  —-----------------

La fiuton-fras
nell'intento di venire incontro a coloro che intendono 

acquistare qualsiasi tipo di fornello o cucina a gas liquido

0EFRE GRATUITA MENTE
a tutti i nuovi utenti - nel pe­
riodo 1. dicembre 1951 -  6 gen­
naio 1952 la prima carica (10 
Kg.) di gas.

Prima di acquistare interpellate 
il concessionario locale della

B U T A N - GAS
s r l  G A 8 L I S A

SALERNO -  Telef. 25-14 -  Via Roma -  SALERNO

S p o s i  ! . . .
a Napoli recatevi

A li’G D E O N

il miglior soggiorno per sposi

VIA SILVIO SPAVENTA 27

M i l i t o  p e r  l ’m i lo m o b i le

F E R R O

(al Torrione - palazzo proprio - Telefono 16 23) 
S A L E R N O

la più attrezzata officina meccanica 
la più moderna stazione di servizio

C i n e m a  A p o l l o
Lunedi 17 a Mercoledì 19 
Isola della Montagna

Vita intima di Marcantonio e 
Cleopatra.

Qiovedi 20
D e s i d e r a m i  

Diavolo Bianco 

Dal 24 Dicembre
I Viaggi di Gulliver 

in technicolore

llllllllllllllllllllillllllllllllllf llllllll
«1 B A R  S .  I i U C I A

di P is q a i l t  Bui«o

sorbendo un buon caffè MOKA 
giuocate la schedina della fortuna

" Da N u n x Io  „
Una elegante acconciatura 

Piazza S. Francesco 19 
Palazzo Falvella — SALERNO

A P P R O F I T T A T E
V endiam o: Camere da letto, 
pranio , camere Cantù gran lusso. 
E conom iche. Arredamenti spe» 
ciali A l b e r g h i .  Facilitazioni 
SAM A. Chiaia 238  NA PO L I

A l B a r  S. F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè. 

Piazza S. Francesco Salerno.

GEHHARO DI GEIflfARO
con il servizio autorizzato 

CARBURATORI EDOARDO WEBER 
si è trasferito 

al Corso Garibaldi 29
SALERNO

J l l  “ g a l l o  
3 t o s s o  „

tutto per i : : : 
: : : buongustai

Largo S. Agostino 
S A L E R N O

T elef. 2 2 9 7

Mia Duino Bollega
SALERNO «la Roma, 31

JTgente della HERMES 

Macchine per ufficio 

elettriche e portatili

Riparazione e manutenzione

Fornitura cancelleria

Professionisti, 
Industriali, 
Commercianti, 
Dirigenti di Enti e 

di Uffici pubblici,
se desiderate uno stam­
pato perfetto degno della 
Uostra professione, della 
Vostra attività o del V/o­
stro ufficio, rivolgetevi 
unicamente allo

STABILIMENTI)
TIPOGRAFICO
EDITORIALE

S A L E R N O
Telef. 19-10

II
77 aspetto !.. 
Ma, dove 7.. 

ALLA PIZZERIA

B u c a  l / i e t r e s e

di Alberto Monetti
VIETRI- Corso Umberto 83

'V in c e n ti/ )- T ) i Z tu n A k i

Via Aliano I  N. 71

IM P IA N T I TIPO
1) Impianto « SMEDIL » reclamo

dal 15 N ovem bre 1951 al 31 Dicem bre 1951
1. Fornello « H O F F M A N N  94 9 »

con coperchi (oppure
Fornello « F A R G A S  5 2 Va » con coperchi)

2. Regolatore di pressione
3. Tubo di gomma
4. Carica Kg. 10 Liquigas
5. Polizza di utenza Serie « S »

Prezzo al Pubblico (per confanti) L  16 481) 
Ratizzazione secondo le norme usuali.

Un regalo veramente utile per il Natale !

« L A N 0 FIX » « ,TuThT,
per famiglia - di uso facile - meravigliosa - perfetta

oeidita anche rateale ein insegnamento gratis
Concessionario esrlusivo per  la Provincia

E U G E N I O  S A L S A  N O
Via Roma, 118 -  SALERNO -  Tel. 1536

D  I T T A

PI ETRO MAR T I NE Z
T E S S U T I  E S C L U S I V I  
ABBIGLIAMENTO ELEGANTE 
S A R T O R I A  F I N E

AGENZIA DI SALERNO
Via del Principati, IOO

N A P O L I  
132, C. Umberto,  Tel. 24278

T e le fo n o  2 3 7 9

(FBaioo.].] ]3]§®9
Radioriparazioni — Impianti sonori

V ico  d e l l»  l e v e ,  3 2

A  I ,  K  II UT O

A conclusione del cinquantenario

G I G L I 0 T T 1

S A L E R N O

lancia la

2‘ CAMPAGNA 
.-. del RIBASSO

su tutte le calzature invernali

Il segreto della vostra bellezza ! 
una moderna acconciatura

ùù
© a  [§AFFAIILi

PARRUCCHIERE PER SIGNORA

Via M ilano 20 - NAPOLI

v u

L A  R A P I D A
ELETTRO LAVAGGIO A SECCO 

m

Abiti ■ Pellicce ■ Arazzi - Tappeti • Tendaggi - cappelli - Gravane
TRATTAMENTO ANTI TARME - STERILIZZAZIONE 

TINTORIA di qualsiasi tessuto o campione 
STIRA TU R A  a vapore - Decatizzazione - Smacchiatura 
STABILIMENTO e NEGOZIO: Via Nizza, 35 - Salerno

r T
Prezzi di assoluta concorrenza:

i più modesti di Salerno!

All’ Istituto di Bellezza
P A NZ A

Corso Vitt. Em., Galleria Pastori 
S A L E R NO

Elioterapia, massaggi generai 
semplici e alla paraffina, bagni 
di schiuma, acconciatura e cun 
dei capelli, manicure, pedicare

wvww yv
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CONSEGUENZE IMPREVISTE FU M ETTI

L o fecero sindaco, ed  egli, pur  
facen do  il restio , ne ebbe p iacer».

M a in e ffe tto  non aveva bisogno 
di una  tale carica per essere ri  
sp eda to  in  paese, poiché egli era 
sem pre Sua Eccellenza il presi
dente, essendo presidente di Cor
te di Asside in  pensione.

Un giorno dovette celebrare un  
m atrim onio. Era nuovo a tale ce
rim onia, e  di quando fu  celebrata 
la sua non ricordava proprio n ien
te, ta n to  più che la consorte era 
tu tto ra  sua m età. In  ogni modo, 
con l aiuto degli im piegati addet
ti, la cerimonia giunge quasi al 
term ine. Ma, appena la sposa ha  
dettò  il suo «si», il sindaco   
presidente si rivolge allo sposo e 
dom)anda :

E voi, che cosa avete da da
re in  vostra difesa?

W h S a J w ù  y w M M Ù i  :
T an te  volte uno  va a  vedere u n  

film pieno di spadaccini, d i ca
stelli, di palazzi e  s trade  medioe
vali, lo ammira, niù o meno* e pen
sa: «Indipendentem ente da tu tto , 
le c ittà , cinquecento an n i o r sono 
dovevano essere cara tteristiche , 
graziose1 ed affascinanti» .

C aratteristiche, graziose ed a f
fascinan ti proprio come Siena.

Siena è u n a  c ittà  piccola, ta n to  
piccola da  apparire, alm eno di do
menica, zeppa di persone sfaccen
date; m a la  sua piccolezza, lun
gi dal dispiacere, dim ostra invece 
quanto  l uomo, affezionato ai r i
cordi di tem pi lontanissim i, abbia 
ev ita to  di sciupare cose preziose, 
testim oni/anti un  an tico  aureo

Ci v o le v a , e ra  necessario in  I ta
lia, u n  posto diverso dagli a ltri, 
d e i  Lìon con tam inato  da  costru
zioni novecento, un  posto a ll an
tica, p ron to  a  fa r  rivivere al tu
ris ta  m om enti d i cavalleria, di 
m esseri con a rm a tu re  lucenti, di 
«madonne» avvolte in  seriche 
vesti.

Nel paese del panforte, vicino ad 
cqni po rta  di qualsiasi abitazione 
vi sono grossi anelli di ferro  a t
tacca ti al murov

Lì o qui, il prence Uguccione n a
to nel 1300, usava legare la  briglia 
del suo cavallo scalp itante. Nè il 
cavallo nè il prence adesso pu r
troppo esistono;  m a han n o  lasciato 
gli anelli, gli anelli liberi e vuoti; 
nessuno li tocca e m algrado l avvi
cendarsi d i epoche, essi si sono 
m an ten u ti lu stri e  torsi, quasi per 
dare l avvio a lla  fan tasia , in  mo
do da  fa r  vedere al sentim entale, 
al rom antico, ancora  cavalli, an
cora cavalieri.

T u tt0 è an tico  a  S iena: i palaz
zi, le chiese, i m onum enti ed an
che gli ab itan ti.

G ente calm a, pacifica, a ttacca
tissim a a costum anze rem ote, gen * 
te  che solo u n a  volta l anno  si 
m uta, divenendo bellicosa, fiera, 
p ro n ta  a lla  lo tta .

Da secoli S iena è divisa in con
trad e  dai nom i s tra n i (Oca, C ivet
ta, Nibbio, T artu ca ) e siccome le 
contrade non furono m ai sincera
m ente am iche, asp irando  ognuna 
a prim eggiare, oggi come sempre, 
le contrade si sfidano1, si sfidano 
ad u n a  giostra  corsa (il Palio), 
te rm in an te  appunto  con la  v itto
ria  di una, migliore fra  le m igliori.

Nei giorni p recedenti il Palio, 
ogni senese non  è più senese, è e- 
sclusivam ente contradaiolo ; vale a 
dire si a llo n tan a  (lasciando spes
so moglie e figli) da l luogo dove 
abita, raggiungendo la  v ia  che lo 
vide nascere, la  via che adesso lo 
rivuole a sè, per essere m aggior
m ente forte, agguerrita, potente.

E giunge alfine la  g rande ora, 
il principale p ro tagon ista : il ca
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vallo (u n  mezzosangue donato  ad 
ogni con trada  risu lta ta  vincitrice 
delle estrazioni), dopo essere s ta
to  solennem ente benedetto  in  chie
sa, corteggiato e bacia to  dalle 
donne, rim pinzato  d i droghe ecci
ta n ti, viene condotto  in  m aesto­
so corteo a lla  partenza  dove, sen
za sella, verrà  gu idato  d a  un  f a n  
tino , a rm ato  di u n  nodoso nerbo 
d?i bue necessario  p e r p icchiare 
gli a ltr i fan tin i, verso la  probabi
le e desideratissim a v itto ria , v it
to r ia  che  o ffrirà  al rione il pre
m io am bito : u n  labar0 da  riporre 
gelosam ente fra  i cim eli nel 
museo.

A questo punto , u n a  doccia
gélata.

D etto , fra  noi, e senza farc i sen­
tire  dagli in teressati, a  m e ed a 
tu t t i  i non  senesi, il Palio, p u r con 
le dovute riserve, non  interessa, 
non  può interessare.

Certo, piace, la  p rim a volta, per 
la  sfilata dei valle tti e dei gioco
lieri con le bandiere, m a nu lla  
dopo.

Il Palio è l espressione di S iena, 
l anim a, lo spirito, a ffasc ina  ed 
entusiasm a, però, e non venite fuo
r i a  parla re  di cattiveria , a  chi 
n o n  è n a to  en tro  la  cercha delle 
mura>, a lla  fin  fine im porta  poco 
se trionfi l O ca o il Nibbio o la  
C ivetta. T rion fa  u n a  e basta.

Così la  pensiam o noi foresti m a 
così non  la pensano i contradaioli.

P er i con tradaio li deve andare  
innanz i la  con trada  a  cu i appar
tengono, ad ogni costo, anche a 
prezzo di sacrifici e guai a  con
tradd ire . Volano schiaffi, calcetti, 
im properi e qualche ferito.

Insom m a si eccede. E si eccede 
pure  a spese del disgraziato fa n ti
no vincitore il quale, appena te r
m in a ta  la  corsa, deve essere svel
tissim o a  sparire, pena la  quasi si
cu ra  ro ttu ra  delle ossa, determ i

n a ta  u n  pò dalla  gioia delle m i
gliaia d i sp e tta to ri e m olto dal
l odio dei vinti.

Bene, so tto  coi com plim enti.
A no tte , a lla  fine d i ogni Palio, 

la  co n trad a  tr io n fa trice  organiz
za u n  banchetto , u n  pantagruelico  
festino  al lum e delle trem ule luci 
stradali, con i lungh i t/avoli p iaz
zati in  mezzo alle vie.

Si t r a t ta  deU avvenim ento più 
lieto per la  c ittà  e specialm ente 
per gli inv ita ti, cen tin a ia  e cen
ti naia.

Si t r a t ta  della m an g ia ta  celebre, 
della indigestione sicura, della 
sbronza maggiore.

E  S iena che r ito rn a  indietro, 
che balla, ride, bestem m ia.

S iena che u n a  volta tan to , fa  la 
cattiva, la  spensierate, la  prosaica.

Un giorno dovette celebrare un  
seduto sul muricciuolo del L un
gom are e m angia noccioline ame
ricane. D inanzi a lu i è u n  note
vole cumulo di bucce. Passa Caio. 
Guardai S ì ferm a.

B uon appetito...
 Grazie...

Vi piacciono?
 Uh, molto!...
 E... le avete m angiate tu tte

voi? le Sicuro. E ne ho ancora  
tasche piene. N e volete?

Grazie... M a lo sapete che 
potrebbero fa rv i male?

 Che cosa? Le noccioline? Ma 
che scherzate? Mio padre, vedete, 
è m orto a 103 anni...

 Perchè m angiava noccioline?
No perchè... si faceva i fa t ti  

suoi! NEVOSKIA

nfìne ritrovo della B aronessa P an
zana presen ta  questa sera  un  
aspetto  p iu ttosto  dimesso. G li o- 

sp iti hanno , in fa tti, lasciato  in 
guardaroba ab iti da  sera  e m a r
sine per indossare scafandri, co
stum i im perm eabili con salvagen
te  e stivaloni da  palude. La co
m itiva  si ritrova  dopo un  pelle
grinaggio ai luoghi a lluvionati, e 
per conseguenza i conversari h a n
no u n  cara tte re  piu ttosto  idrico.

B.ssa P anzana: Ed ora, m iei 
pregevoli ospiti, ci troviam o an
che noi con l acqua a lla  gola...

Un negoziante di soprascarpe 
di gom m a (pieno di speranza) : 

 E  a rriv a ta  l inondazione fin 
qui? !

B.ssa:  N o,intendo dire che 
l indice dei prezzi sale, che gli

»  i/f del c iu m
Del nuovo Olimpo ben truccate dee, 
galvanizzate i nostri sensi infermi ; 
fiori di carne e luce, dagli schermi 
mandate in visibilio le platee !

Canta il fragore degli altoparlanti 
per voi, spegnendo l’inno del poeta... 
Non siete fatte della nostra creta, 
divine attrici e più divine amanti !

In questo nostro secolo mattoide
che il genio e la virtù tiene in disdegno,
siete regine barbare nel regno
del rotocalco e della celluloide.
Il mondo sa di voi fasti e nefasti, 
i profumi e i gioielli preferiti, 
che nome date ai cani ed ai mariti, 
se avete il sangue ardente o i sensi casti.

Voi falsate con arte e sentimento 
leggenda e verità, romanzo e storia ; 
ma squillano le trombe della gloria 
per voi, nel tempestoso Novecento !

PA S Q U A LE  R U O C CO

L’umanità che corre alla rovina, 
vive, per voi, nel cerchio di un incanto ; 
l'umanità che gronda sangue e pianto 
sorride e innanzi a voi torna bambina.

Ma il tempo passa e la beltà cancella, 
il vento dell’oblio sfronda gli amori... 
Senza registi e senza ammiratori, 
già semispenta, dove andrà la stella ?

Va nei giardini pubblici, coi vecchi 
e i bimbi, nella tèpida stagione ; 
o, come la contessa Castiglione, 
si chiude in un castello senza specchi ?
Dopo il tramonto della gioventù, 
guarda, smarrita come una straniera, 
le stelle eterne ridere alla sera, 
lei, vecchia stella che non ride più.

a ffitti aum entano  e che il costo 
dei m edicinali va alle stelle... T u t
to  cresce!

P. N enn i: Bè, in  compenso 
dim inuisce la  fiducia nel Governo..

Tito  Schipa: E allora pari 
siamo, io la  lingua.,.

I l radioabbonato:  Ecco, lei 
la  lingua dovrebbe saperla domi
n are  specialm ente quando can ta  
canzoni napoletane con l accento 
pugliese...

I l Colonnello S tevens:  P er
m ettetem i di rivolgere u n  appel
lo (così com9 facevo per gli ita
lian i d u ran te  l ultim o conflitto) 
agli ira rian i : « Ira rian i ! L Ingh il
te r ra  lo tta  per liberarvi e vedrete 
che riuscirà  a  liberarvi quanto 
p rim a dal peso del petrolio. Buo
n a  n o tte  a i secchio».

B.ssa:  M a come parla te  bene, 
Colonnello ! Mi piace sopra tu tto  
la m an iera  che usa te  per conge
darv i dagli asco lta to ri!!

Macario (in  u n  raro sprazzo dì 
vena um oristica) :  Però, nèh, va 
a capire come funziona l entim on  
logia! Il Po t i  h a  com binato quel 
d isastro  im m ane e lo chiam ano... 
pò! F iguratev i se si fosse chia
m ato... «Molto»!

Un alluvionato: M a questa è 
u n a  freddura  a ll acqua di rose.., ;

Macario (dopo essersi sprem uto  
le m eningi) : La volevate forse 
a ll acqua di colonia? Le Colonia 
ce l h an n o  frengate! Eh!...

Tonengo: Lo sapete chi fa  a f
fa ri d oro adesso con tu t ta  quel
l acqua che c è nelle can tine  del 
Polesine?

B.ssa: Chi mai, onorevole?
Tonengo:  I vinai...
R ascel: A proposito di bere: 

c è u n  genero d i lusso...
B.ssa: M a si dice genere di 

lusso...
R ascel: No, c era  Un genero 

di lusso, ossia l elegante m arito  
della figlia di sua  suocera il quale 
un  giorno, visto che e ra  m arted ì 
e che Zingone veste tu t ta  Roma, 
disse a lla  moglie e a lla  suocera: 
«Sono certo  che avete voglia di 
bere qualcosa. E i0 invece pure
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Conobbi M arilena in  u n  giorno 

di vento. Me ne innam ora i in  un  
giorno di pioggia. Le p a rla i del 
m io sen tim ento  in  u n  giorno di 
sole. Feci la  rich iesta  ufficiale del
la  sua m ano  in  u n  g iorno d i neb
bia. L am ai liberam ente col sole, 
la  pioggia, il vento e la  nebbia. 
La perdetti, come l ebbi conosciu
ta , in  u n  g iorno d i vento.

M arilena e ra  sentim entale, dol
ce, appassionata , fedele, gentile e 
vegetariana. Aveva due begli oc
ch i ed u n a  bella autom obile. Inol
tre  aveva u n a  cugina che somi
gliava a G ina  Lollobrigida, il che

C 0 R .I .K

 La RAIfha annunziato che*riformerà le sue trasmissioni...
 Si, trasferirà la pubblicità lu i III programma.

è quan to  dire.
Io  am avo M arilena. E ppure non 

la sposai.
M arilena e ra  il centro  d i rac

colta d i tu t t i  i g ranelli di polvere, 
i  m oscerini, i fili di paglia, i  b ru
scolini che, bastava  alitasse u n  pò 
di vento, andavano  difilato a  de
positarsi nell occhio destro o  nel
l occhio sinistiro della fidanzatala . 
Pensavo con terro re  che sarebbe 
s ta ta  la  v ita  d i quella fanciu lla  se 
il buon Dio ci avesse d o ta ti di sei 
o sette  occhi: perchè l e n tra ta  di 
un  bruscolino ne ll occhio destro  o 
sin istro  di M arilena non  e ra  una  
cosa da  poco. E ra  u n a  traged ia , un  
episodio da cronaca nera , u n a  ca
tastro fe  com pleta. B isognava ve
derla, allora, M arilena : si con to r
ceva, mugolava, b a ttev a  i piedi, 
piangeva e ch iam ava la m am m a. 
Ed io restavo lì vicino sbigo ttito  e 
senza saper che fare.

Poi u n  giorno avvenne l irrepa
rabile.

E ra  u n  giorno di vento. N atu ra l
m ente.

M arilena ed io passeggiavam o 
per tu ia  s tra d e tta  della periferia. 
C am m ina cam m ina, come nelle 
favole, invece del castello  incan ­
ta to  trovam m o u n  bruscolino che 
scelse, repen tinam en te, l occhio de
stro  d i M arilena. U n urlo. E Mari  
lena  si appoggiò ad  u n  m uro  s tr in
gendosi le m an i sul viso. Im baraz  
zatissim o  g ià qualche passan te  
si voltava a  guardare   to lsi il 
fazzoletto d i ta sca  per cercare di 
com piere quella ta le  operazione 
che consente a ll occhio di essere 
liberato  da  corpi estranei. M a fu 
impossibile. M arilena scalpitava, 
si d im enava e ch iam ava su a  m a
dre. Q ualcuno si affacciò a lla  fi
nestra . Q ualche a ltro  si ferm ò. In  
breve, come avviene, fum m o cir
condati da u n a  piccola folla.

«Segh è?» chiese uno. «L è u n a  
ragazza che si sen te  male» rispose 
u n  droghiere. «Ma no, è il giova
n o tto  che l h a  p icch iata!»  spiegò 
u n  vetturino . «Sentite, sen tite  co. 
me ch iam a la  m am m a!»  com m en
tò, pietosa, tu ia  casalinga.

«Povera bam bina, che le h a  fa t
to  quello là?»,

«Le ha dato un pugno in  un 
occhio...».

«No, un* forbiciata,,.».

« Testum  d un  testum  sporco de
linquente  W>.

«Ed anche u n  calcio: glielo di
co io che l ho  visto da ll edicola: 
un  pugno ed uni calcio!».

«Ma è u n  selvaggio!».
«C hiam ate i carabinieri!» .
U na vecchia, dalla  finestra, mi 

gridò: «M aledetto m arocchino!» 
ed u n  garzone di fornaio, passan
do in  bicicletta, m i m ostrò il pu
gno m inacciosam ente.

Poi giunse u n  vigile che incisi 
vam ente m i invitò  a seguirlo al 
comlmissariatio.

Sfuggito, per fo rtuna , al linciag
gio, dovetti discolparm i innanzi 
ad  u n  funzionario siciliano e pa

ESPERIENZA MATERNA

 Mamma, il principale mi ha 
aum entata...

 Lo vedo, figlia m ia...

terno.
E qui la  penosa avven tu ra  ebbe 

term ine.
M a ebbe term ine  anche il mio 

am ore per M arilena, a ttira tr ic e  di 
bruscolini e accaparra trice  di p a
gliuzze ed in can ta trice  d i mosche 
m inorenni.

O ra, quando soffia il vento e 
qualche ragazza m i passa vicino, 
io p rudentem ente m i scosto, dato  
che a l com m issariato, per u n  b ru ­
scolino non  ho  intenzione di to r
narci.

Mai più, sul mio onore.
4e Ippolitia

II cronista indiscreto vi 
parla di un prestidigita­

tore distratto.
Don Ciccillo Vezza, in  ta n t i  an

n i da che fa  giochi di prestigio  non 
è m ai riuscito  a  cavare u n  coni
glio d a  u n  cappello a  cilindro o un  
pollastro  da  u n a  tabacch iera . Ma 
a  fa rli sparire  si, uno due tre , un  
colpo di b acchetta  m agica su un  
fazzoletto annoda to  e orologi, bic
chieri, scarpe ecco sparire  d i in
canto. Perchè D on Ciccillo Vezza 
è bravo assai ne ll artie sua, ap
presa sui libri e sui cata loghi dei 
m aghi b ianchi, a ttraverso  lunghi 
tirocin i e  ancor più lunghi espe
rim enti. M ille volte a  Don Ciccillo 
giunsero proposte di certi s tran i 
personaggi che l avrebbero voluto 
assum ere perchè i suoi giochi di 
prestigio, p iu tto s to  che in  salo tto  
o in  tea tro , egli li facesse nei tra m  
e negli autobus c ittad in i facendo 
sparire stilografiche e portafogli : 
m a  Don Ciccillo, m ago onestissi
mo e giocoliere in tegerrim o sem
pre  a  respingere le in fam i propo­
sto, sem pre p ron to  a  lavorar per 
am or dell a r te  sua.

Ma, fa  sparire  oggi, fa  sparire 
dom ani e qui fa r  evaporare un  
orologio a cucù e  qui fa r  dissol
vere u n  busto  di bronzo, è fin ita  
che il capolavoro dei giochi di 
prestigio Don Ciccillo lo h a  in
v en ta to  per sè stesso. Perchè Don 
Ciccillo il p restid ig ita to re  è spa
rito : son q ua ttro  giorni che a  casa 
non lo vedono, agli ospedali non 
c è, ai com m issariati non  ne  san
no nien te , nè paren ti, nè am ici lo 
h a n n n visto.

U na donna? Alla sua  età? Un 
colpo di fo r tu n a  improvviso? Un 
vento  d i pazzia? U n desiderio di 
fuga? U na sm an ia  d i solitudine? 
Che D on Ciccillo se n e  sia  andato  
a  rinch iudere in  u n  convento, a 
fa r  giochi di prestigio nel re fe t
to rio  dei m onaci ingenui? C he ab
b ia  seguito u n  circo equestre?

Dom ande, ahinoi, senza rispo­
s ta : eppure la  verità  è u n altra , 
u n a  verità  sem plice e poetica in
sieme perchè D on Ciccillo, p res ti
digitatore che non « riuscito mai

a  tra r re  un  vitellino da  una  ta
sca del pastran o  m a sem pre a  fa r 
sparire p ianoforti e carri arm ati, 
d is tra ttam en te  s è dato un  colpo 
della sua bacchetta  magica sul ca
po e «uno, due, tre!»  è sparito. 
N on voleva sparire  nemm eno, pe
rò la  forza dell ab itud ine e la m ae
stria  nel m estiere hanno  compiu
to il prodigio, il gioco d i prestigio. 
Su, su ch iam ate presto u n  altro  
p restid ig ita tore  che con u n  colpo 
della sua bacchetta  m agica  «uno 
due, tre!»  faccia ricom parire 
Don Ciccillo... MARIO STEFANI LE

Allora chiudiam o l ombrello dato  
che sono le o tto  e u n  quarto  ed 
en triam o nel bar». La moglie, che 
era di Casale M onferrato  m a  ave
va u n  cugino di P artin ico , disse: 
«Io vorrei bere u n a  Coca tra tt in o  
Cola». La suocera invecei che era  
anche lei di A bbiategrasso sog
giunse: «Ed io berrei volentieri 
u n a  birra». Al che, m en tre  fuori 
era  ancora m arted ì, il genero det
te  un  u rlo : «Ah, no, eh ! N iente 
birra , suocera in fernale! N on ve­
di che in  quel carte llo  è scritto  
che chi beve b irra  cam pa cen
t anni?!»...

Totò:  B uona! B uona!
G ina Lollobrigida e Lucia B osi 

(com e un  sol uom o):   Buone, 
vorrete dire!

B.ssa (a  B eretta , B usin i e Com  
b i):  Bravi, m agnifico successo 
con quella sq u ad re tta  scassata  
della Svizzera ! P er conquistare 
quel m isero pareggino a  se tte  m i
n u ti dalla  finei e ra  proprio  neces­
sario  b u tta re  in  so ffitta  Amadei, 
C asari e V en tu ri che salvarono la  
p a rtita  con la  Svezia? Bè, p a rlia
mo di cose più allegre... Signor 
F ranco  Coop, raccon ta tec i qual
cosa che ci faccia  ridere m a  non  
u n a  di quelle scem enzuole che vi 
im pongono di d ire a lla  R adio  I 
oosiddetti registi delle riv iste co
siddette um oristiche...

Franco Coop: Subito, b a ro
nessa: la  guerra  in  Corea finirli 
prestissim o.

T u tti  (ridono rum orosam ente 
alla  m agnifica ed am ena barzellet
ta . Im m edia tam en te  il giornale 
«Settim o giorno» se ne im padroni
sce e te  la  sgniacca nella  sua  este
rofila rubrica um oristica  classifi
candola «la migliore della se tti
m ana»).

I l Program m ista R A I:   Avvi
siam o i rad ioabbonati che, consi
derato  Tindice dei prezzi, allo sco  
po di fare  scendere il la tte  (alle 
ginocchia) continuerem o a  tr a
sm ettere le solite m usiche del m a t
tino  a ttingendo  sem pre p iù  alle 
vecchie discoteche dell epoca pio
n ieristica  fonografica...

L In form atore segreto : B aro
nessa, lo s ta ta le  B ianch i no n  a r
riverà...

B.ssa:  Capisco: u n  noioso con
trattem po...

L In form atore :  No, u n  noioso 
tenore di vita<.. : non  arriverà  al 
27 coi q ua ttro  soldi che h a  in  
tasca...

Il Maggiordomo Pediluvio (a n
nunciando):   Signore e  Signori, 
c è qui la  signorina F ran ca  V a
leri che vuol fa rv i ascoltare uno 
dei suoi venefici, epidem ici e pe
stiferi m onologhi della «signorina 
Snob»...

T u tti:   A iuto! La signorina 
Snob ! Si salvi ch i può ! !

( I l  salone si vuota  in  2  e 3/5 
 nuovo record m ondiale di squa  

gliamen\to collettivo per panico).
KALABAR

— Dica 33, lo moltiplichi per 2, estragga la radice quadrata; 
ora, consideri che i decimali....

— Se aboliscono i « fumetti » è un bel guaio...
 ? !

— Chi terrà più distratto mio marito ?...

Hai parlato con papà?
 Sì, cara.^
 E come è andeuta?
D iscretam ente, tesoro...

 Non ha urlato quando gli hai 
chiesto la m ia mano?

 No, amore...
Respiro... E allora?

Ecco, ha posto soltanto una  
condizione.

 Una sola?
 Si, bella. Una sola.
 ?
 Ecco... Ha detto  che prim a  

di darm i sua figlia in  m oglie vu o
le vederm i morto.

Amor di stenografa
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Rom a, 13
Le C am ere si accingono a  s tr in

gere i Kempi nella  im m inenza del
le feste na ta liz ie : ci sono m olte 
cose d a  vara re  p rim a che il si
pario  scenda sull u ltim a  scena di 
questo 1951, d i cui farem o u n  pò 
tu t t i  il b ilancia  ne i giorni pros
simi.

Primi  f ra  tu t t i  i problem i da 
risolvere sono quelli dei fitti e  su
gli aum en ti agli sta ta li, che r i
chiedono u n a  sollecita definizione 
per la  scadenza prossim a della 
legge sul blocco dei fitti e  per l im
possibilità di rinv iare  anco ra  la 
decisione sulle leg ittim e istanze 
degli im piegati.

Sono due argom enti che sco tta
no per la  vastità  degli in teressi 
che toccano e per gli aspe tti poli
tic i che presentano.

E  m olto probabile che la  que
stione dei f itti sa rà  riso lu ta  prov
visoriam ente con u n a  proroga del 
regim e vincolistico e con piccoli 
aum en ti delle pigioni, salvo a  r i
prenderne la  tra ttaz io n e  a lla  r i
p resa dei lavori o a lla  fine della 
proroga.

N on così per quan to  si riferisce 
a ll aum ento  per gli s ta ta li: su que
sto  punto , forse, no n  sarà  possibi
le uscirsene con u n  m odesto a n ti
cipo sui fu tu ri m iglioram enti ne l
la  im m inenza delle feste natalizie, 
perchè gli in te ressa ti reclam ano a 
ragione im a soluzione radicale e 
definitiva, e, d a ltra  parte , l’oppo
sizione di s in is tra  appare decisa 
a non lasciarsi sfuggire  l occasione 
propizia ad  u n a  proficua specula
zione demagogica.

Diciam o quello che è, questo 
benedetto  P arlam en to  lavora, fo r
se lavora anche troppo (ch i può. 
in fa tti, disconoscere che siede qua
si in  perm anenza, p rolungando ta l
volta le sue sedute fino a  ta rd a  
o ra  della n o tte ) ; m a  il guaio è 
che conchiude poco, preferendo 
im p ie g a r e  il p r o p r io  t e m i »  in  te n ­
zoni singolari e collettive su a r ­
gom enti d i esclusivo contenuto  
polemico ed ideologico, anziché 
tr a t ta re  problem i concreti di vi
ta le  e d ire tto  in teresse del paese 
e dei c ittad in i.

E  vero che si ch iam a «parla
mento», m a adesso si esagera: si 
«parla» troppo.

Se gli onorevoli m em bri delle 
due Cam ere im piegassero la  m età  
del tem po che sciupano in  discus
sioni inu tili o com unque a s tra tte  
ad esam inare e decidere questioni 
p ratiche ed urgenti, potrebbero sbri 
garsela con poche ore di sedute 
pom eridiane, sm altendo l enorm e 
mole di a rre tra to , consentendo a  
sè stessi d i svolgere le rispettive 
a ttiv ità  professionali e  di godere 
della tran q u illità  delle m u ra  do
m estiche, e  assicurando  perchè 
no? allo S ta to  u n  sensibile ri
sparm io di in d en n ità  e di spese.

G ià, M a a llo ra  la  dem ocrazia 
parlam entiare diventerebbe u n a  
cosa seria in  Ita lia .

I l che appunto  si vuole, ad ogni 
coslto, evitare.

* * #
L a ba ttag lia  dei «fum etti» non 

è ancora conchiusa.
H anno, in  fondo, ragione u n  pò 

tu t t i  in  questa faccenda: quelli 
che sono con tro  il p rogetto  Fede­
rici, perchè tem ono che a  m e tte r
si sulla ch in a  della censura preven
tiva  in  fa tto  di stam p a  si sa  dove 
si com incia m a  n o n  dove si fini
sce (o, meglio, secondo alcuni, si 
sa benissim o anche dove si va  a 
fin ire); e  quelli che sostengono a 
spada tr a t t a  l in iz ia tiva  del l on. 
Federici, perchè è u n  fa tto  che la  
gioventù va energicam ente so t
t r a t t a  aerazione deleteria  e sugge
stiva di u n a  le tte ra tu ra  g iornali­
stica  pericolosa e deviatrice.

M a crediam o di avere più ragio
ne di ttutti no i che ci p erm ettia
m o di rich iam are  a lla  re a ltà  i con

ten d en ti p rò  e contro i «fum etti» 
facendo Ioto no ta re  che il m ale 
v o t o  non è ,~i disegni p a rlan ti 
di m arca  am ericana m a nella 
stam pa quo tid iana  di fabbrica ita
liana.

Non c è g iornale politico del no
stro  paese che non  si sbizzarisca a 
nubblicare, con g randi tèstatei e 
on sfarzoso rilievo, i p iù  trucu  

’en ti e o rrip ilan ti fa t ti  d i crona
ca n e ra  o quei films a  lungo me  
rag g io  che si svolgono conltinuar
m ento nelle au le  giudiziarie, m et
tendo in  risa lto  i particoliirj più 
disgustosi dei de litti e le scene 
m eno edificanti dei d ibattim enti.

O ra, sono questi i g iornali che 
e n tran o  in  tu t te  le case, in trodo t
tivi inconsapevolm ente dagli stes
si pad ri di fam iglia, che hanno  
nure il d iritto  d i seguire le vicen
da politiche del nastro  paese e 
degli a ltr i popoli e che non  hanno  
il dovere dì pensare a  nascondere 
i g iornali che com prano perchè 
non li leggano i loro figliuoli.

C ensura, dunque, per  tu t ta  la 
stam pa, alm eno per quan to  si r i
ferisce alla  cronaca?

Nemmeno per sogno. Senso di 
responsabilità, invece, e probità 
professionale dei g io rnalisti e  de
gli editori, che non  devono abbas
sare la  loro funzione di sc ritto ri e 
di in d ustria li a l rango di m estie
ran ti e di profittatori.

REMO

QUESTO O QUELLO...
j H

CENTRO
A TO M IC O

t .

A
/

— Hai sentito che razza di provocatori bellicisti sono i russi ? Hanno fabbricato qualche 
bomba atomica anche loro !..

W fi
e b a r  d m

ROMA Dopo i r isu lta ti ne
gativi delle denuncie dei redditi 
l ufficiosa Agenzia Politica Econo
mica, oom unica che sa ranno  crea
te  apposite disposizioni legislative 
per colpire coloro che occultano i 
propri redd iti nelle pieghe del b i
lanci d i «Società per Azioni».

Negli am bienti dell alta, finan
za la notizia  ha  procurato Un no
tevole m ovim ento  tellurico m o ti
vato dal fa tto  che le varie  «So
cietà)» creatisi negli u ltim i tem pi, 
si credeva potessero essere un  va
lido baluardo anti fisico. Ora sarà 
necessario escogitare nuovi siste
m i di evasione e sappiamo che 
già sono in allestim ento apposite  
com m issioni di esperti in  evasio
n i conche da S ing  Sing, dalla 
G u y m a , S. V ittore e Regina Coe
li. A ltra notizia  che ci ha pro
fondam ente addolorati è stata  
quella che il M arzotto di Valda  
ano ha denunciato 400 m ilioni e 
spiccioli, battendoci cosi per po
che lire, dop0 gli enorm i sacrifici 
sostenu ti per essere in  testa  alla 
clasiiflca e cosi «campioni d in
verno».

CAIRO  Il Governo Egiziano s ta  
stud iando  la  possibilità d i sostituì

Fanfani e f e  “ cerimonie„ campestri

PUon co n ta  p e r il G overno  l’a llu v io n e
La cronaca politica di questi ul 

%mi giorni ha  continuato  a regi
strare nuove Cerimonie solenni per 
a consegna della «.terra ai conta  

ìini))  vecchio  slogan di marca 
com unista preso a prestito  dai con
correnti in  demagogia del partito  
$  m aggioranza.

L on. F anfan i quasi a sm en  
tire l accusa di non condividere 
i principi in form atori della legge 
volutaI ed im posta  dal suo cocciu
to e incom peten te  predecessore  
pare dom inato dall ansia di stra  
fate nell a ttuazione dello «stral
cioi» segriiano, e dedica tu tte  le sue 
dom eniche a girare per le  zone 

colpite dall alluvione... demagogico 
governativa com e per dire a colo
ro che lo accusano dì ooco zelo o 
di scarsa fede: Vedrete? N on è vero 
che io ostacoli la riform a. Se Se
gni l ha  scritta, io la asltuo.

E in  questa non  nobile gara di 
p ia tto  conform ism o e di m alin te
sa disciplina anche l on. F anfani 

 che fu  chiam ato  «il m inistro  
(fella, speranza» da quanti trepida
no per le sorti dell agricoltura  
dell econom ia nazionale  corre il 
rischio di sm arrire il senso della 
realtà e  la guida del buon senso, 
disancorandosi dagli insegnam en
ti della tecnica e dalle esortazioni 
dell opportunità  (che, è forse u ti
le precisare, è cosai ben diversa 
dall opportunism o ) .

N on vogliamo qui riferirci alle 
m olte critiche che sono sta te  mos 
se, dai settori e dagli uom in i più  
qualificati ad in terven ire  nel di 
battito , alla orm ai «storica» rifor
m a fondiaria,, sopra tu tto  per la 
innegabile suai deteriore e delete­
ria im postazione tecnico  econo
m ica; nè  in tend iam o rielencare le 
notevoli e m adornali storture lo­
giche e  giuridiche che ne fa n n o  un  
capolavoro d insipienza e di ille
galità: qui è nostra in tenzione sot
tolineare, ancora una volta, la opa
ca e m alefica insensibilità  di cui si 
sta  dando prova ogni giorno nel  
l intestardàrsi ad> accelerare i  tem
pi dell a ttuazione della riform a, 
procedendo alla sollecita e rapida 
espropriazione delle terre «scorpo
rate» e attribuendone a suon di 
fan fare  e di m ortare tti l assegnazio
ne ai contadini nu lla tenen ti. Pare,

COREA... COREA, 1 1

anzi, che la im m ane distruzione di 
migikaiia e m igliaia di e ttari di 
terra fertilissim a e ad alto  rendi
m en to  determ inata  dalle recenti 
alluvioni nelle zone più feraci e 
più ricche, abbia agito da stim o
lo e da eccitante per lo spezzetta
m ento  della proprietà e l isterili  
m>ento sia pur tem poraneo delle 
maggiori e residue fo n ti di produ
zione agraria.

R ilevam m o già che   a prescin
dere da ogni giudizio sulla rifor
m a in  a ttuazione, parten to  anzi 
dalla premessai, m olto gratu ita  ed 
arbitraria, della esattezza dei suoi 
postulati e della incensurabilità  
dette norm e regolatrici  la scia

gura che ha colpito l Ita lia  avreb
be dovuto esortare a soprassedere 
dall ulteriore applicazione del fra  
zionanienito fondiario, per evitare  
che lo sbandam ento prodotto  dal 
passaggio ridila proprietà e iHner- 
zia forzosa del periodo di riasse­
stam ento  e di sistem azione non de
term inassero un  pericoloso punto  
d arrcsto nel ritm o produttivo  del
le zone indenn i dall alluvione, le 
quali avrebbero avuto il com pito  
di portare al massimo rendim ento  
la propria capacità produttiva  per 
sopperire in  parte ella paurosa 
contrazione creata nella produzio
ne agricola dalle distruzioni re
centi.

Ma ora conviene aggiungere a 
questi rilievi  già per se stessi di 
tale evidenza e di ta n ta  im por
tanza da im porsi anche a ciechi e 
sciocchi  le seguenti altre con
siderazioni:

1) Se la rovina dei migliori ter­
reni del D elta Padano causata dal
l alluvione si fosse verificata a 
scorporo avvenuto , chi p r o v v e d ­
rebbe oggi a r im ette te  i% sesto nel 
m inor tìcmpo possibile quelle terre 
fertilissim e? N on certo i  m ezzi as
segnatari, sprovvisti come sono di 
mezzi tu tti  quelli che proprio per 
la loro niiseria ricevono il dono 
fa lla  terra; e ancor m eno lo S ta to  
con le sue consunte provvidenze

LETTERE Al DIRETTORE
Rom a, 13

Caro Direttore,
la  p resente più che l e ra  della 

bom ba atomica,, della guerra  e del 
Totocalcio è, in rea ltà , l e ra  del
le parole.

Delle parole più o m eno solenni 
più o meno serie, più o m eno 
giuste.

P arlano  m olto tu tti , a ttua lm en
te  : ragionieri, industriali:, im pie
gati, cavalieri, guardie n o ttu rn e  e 
n a tu ra lm en te  uom ini politici.

Poi passiam o noi, curiosi cron i
sti, ci in trufoliam o, ascoltiam o e 
com m entando riferiam o.

Cioè, senza accorgercene, pa rlia
mo pure noi, im itando  gli a ltri, i 
gentiluom ini im portan ti, quelli con 
gli occhiali a  s tan g h e tta  e  con * 
nom i celebri.

B ene; così è la  v ita  e ne lla  fac
cenda la  colpa non  è del tu t to  no
s tra  da to  che se i po litican ti non  
iniziassero il gioco  noi non lo 
continuerem m or

G iudica u n  pò tu.
Discorso a  M ilano dell on. Fella. 

Discorso carino, zeppo di roba de
cisiva (non  escluso l annuncio  d uri 
prestito  a  favore degli a lluv ionati 
denom inato  appunto  di Solidarie
tà )  e discorso colmo d elogi per 
il ceto medio, per il ceto che, u n i­
co, h a  fa tto  il suo dovere con la  
denuncia  e  che sarà  rispetta to .

M agari risp e tta to  per la  p rim a 
volta, dopo an n i di calci in  faccia 
dopo an n i di fo rza ti sacrifici.

S trasburgo. A ltro discorso, sem
pre di p rim a qualità , recita to  dal  
l on. De G asperi e tenden te  ad ap
poggiare un  esercito europeo.

Ù n ricco esercito arm atissim o, 
tu te la  sicura della pace.

U n ricco esercito form ato  da fi
gli di fam iglia, dai soliti figli di 
fam iglia (ceto medio il quale fa 
il dovere, riceve elogi e m uore t r a n
quillam ente am m azzato m en tre  a l
tr i ceti, g iudicati ca ttiv i e psr  
versi, arricchiscono e fregano con 

sorrisetti).
Roma, Napoli, Bologna, etc, etc.

Concioni in  serie, olezzanti rin
graziam enti al buon B affone te
sté d is tin tosi in a iu ti agli alluvio
nati,

Oddio, certo  d istin tosi in  r i ta r ­
do, assai in  rita rdo , u ltim o anzi 
e d istintosi, è l opinione dell inu
tile sottoscrittlo, m aggiorm ente a

non è un giuoco di parole

Mi devi dire perchè col 31 d i
cembre m ettono fine ai profitti di 
regim e...

 Ma è chiaro: perchè è da tem
po com inciato il regime dei profitti...

favore della C.G.I.L., d estina ta ria  
inesplicabilm ente degli aiu ti, che 
d s i poveracci del Polesine.

Ma ta n t è, B affone orm ai è un  
am ico  e qui da  noi allorché la  gen
te, purtroppo, si m ette  u n a  cosa 
in  tes ta , guai a ten ta re  di con
traddire .

Ci m ancherebbe...
E prendiam o Mossadeq, a ltro  

ottim o oratore , nem ico acerrim o 
(a  to r to  o a  ragione) degli inglesi

P rendiam o il M ossadeq che, d i
nanzi al popolo ed a i potenti, 
forza di strilli, s ta  m inacciando af  
farucci abbastanza gravi, quali la  
cessione, f ra  dieci giorni, del fa
moso petrolio al solito com pagno 
S ta lin , al cordialissimo, stim atis
simo, cortesissim o sor. Peppe.

Alt!
Parole, D irettore, parole più 

m eno solenni, più o m eno serie 
più o m eno giuste. M a parole in 
ogni caso schifose!

E parole che rendono scettici, 
sul novantanove per cento  degli 
avvenim enti.

Sim ilm ente, del resto, a lla  con­
sueta, vigliacca

BARZELLETTA 
DELLA SETTIMANA

Per la  p rim a volta nella sto ria  
dal Senato  ita liano , l o ttim o presi
dente De Nicola dovrà fa r  ripe
tere per la  q u in ta  volta (proprio 
per la  qu in ta  volta) la  votazione 
d i im a legge di secondaria u tilità .

E dovrà fa r la  ripetere peT la 
qu in ta  volta (proprio  per la  quin
ta  volta non a  causa d i im prevedu 
te m a  logiche d isavventure m a  e  
sclusivam ente perchè i  signori se
n a to ri non h an n o  creduto  oppor 
tu n o  in terven ire  in  num ero legale 
alle sedute.

I signori senatori, dicono terei, 
sono occupatissim i ed allora, ob
bligati, d isertano.

I signori senatori, dico io, aJ 
di là  di im probabilità , s tan n o  f a
cendo la  figura dei p eraco tta ri e 
basta . Sem brano se è lecito, sco
la ri im preparati, a lu n n i poco dili
genti, p ron ti a  scappare d i fron te  
a ll allarm e, n e ll im m inenza d i u n a  
difficile lezione, aH aw icinarsi del
le interrogazioni trim estrali.

T a n ti sa lu ti presenti, tu o
LOMBARDI

C

— Sergente, la tregua è in atto... Fate che i vostri 
si battano coraggiosamente !

Abbonam ento I9 S 2
« TARTUFO » deve apportare nn lieve aumento al prezzo di associazione per il 1952. Mille lire all anno, 

per un giornale che ne costa più del doppio, costituiscono un contributo inadeguato.

Per il 1952, dunque, l'ABBONAMENTO ANNUO SARA di L . 1 5 0 0  e QUELLO SEMESTRALE d i L .B O O .
« TARTUFO » offre, però, qualcosa in cambio:

1) ai nuovi abbonati, che rimettano il prezzo di associazione fin da ora, il giornale sarà inviato 

gratuitamente fino al 31 dicembre 1951 ;

2) ai vecchi e ai nuovi abbonati, per L. 1 8 0 0  complessive, verrà ceduto un esemplare dell* ultimo 

capolavoro della poesia napoletana: «LA DIVINA COMMEDIA NAPOLETANA» di Ferdinando Russo, Pasquale Ruocco 

e Raffaele Chiurazzi, edita dalla T.E.M.P. (Tipografia Editrice Mario Pierro) di Napoli e in vendita a L. 5 5 0 .

sempre no tevolm ente sproporzio
nate e spesso abilm ente deviate: 
onde è da ritenersi per la colletti
v i tà  una  fortuna   anche se è una  
ia ttu ra  per i  proprietari interessa
t i  che U m alanno abbia colpito  
cosi duram ente quelle zone m en
tre sono ancora nelle m an i dei 

privati ed originari proprietari, in­
serite in  aziènde di larghe possi
b il i tà  econom iche e ad a m p i o re
spiro organizzativo, le quali posso
no, con prontezza di in terven to  e 
con l ausitio di una  provetta  ed  O 
spetta  com petenza, accelerare i 
temipt della ricostrusrione e della 
ripresa;

2) Ma quale sarà ahinoi!  
l attiegrfbamemto dei proprietari 
delle terre danneggiate, se è in  es
si la certezza che, dopo aver pro
fuso nuovi sudori e nuovi capitan  
per riparare gli enorm i danni su 
biti, le loro terre, una volta  rim es
se su, saranno ingoiaste dalle fa u
ci d illa  ingorda riform a e so ttra t
te al legittim o godim ento di chi 
le fecondi col proprio lavoro e  col 
proprio sacrificio? E  evidente che 
nessuno troverà in  sè stesso la for­
za di intraprendere una  cosi dura  
ricostruzione  per la quale oc
correrebbe buona parte di quel che 
ancora gli resta   con la poco lie
ta  prospettiva di una sicura e im  
m inen te  espropriazione.

E allora?
D omenica prossim a il M inistro  

F anfani correrà in  qualche altra  
provincia d Ita lia  a consegnar lot
ti  di terre scorporate a contadini 
più illusi che soddisfatti, incuran
te della vere v ita li Necessità del
l economia nazionale?

Prevarranno ancora i m otivi di 
propaganda demagogica sui con
creti interessi del paese, sorretti 
dalla fam elica arid ità  di en ti e i- 
s titu ti concessionari delle terre 
scorporate che sono i veri e soli be
neficiari della riform a fondiaria?

On. F anfani, è vero che la spe
ranza è l u ltim a a m orire: è tan to  
tenace e lusingatrice che, malgra
do tu tto , continua a  confortarci e 
forsie ad illuderci sulle sue buone 
in tenzion i e sulla sua diritta  co
scienza.

CINCINNATO

re a ll insegnam ento  dell inglese 
quello del tedesco o dell ita liano  
in  tu tte  e scuole. A ta l proposito 
il M inistro  deQlTstiruzione, T ah a  
H ussein Pascià, h a  avuto  colloqui 
con il M inistro  Svizzero e con l Ad
detto  cu ltu ra le  italiano .

Ecco come gli am ici egiziani ci 
m ettono  néi guai tu tto  in  una  
volta. Nel 1940 cose del genere 
sono già successe ed appunto per 
questa vogliamo specificare a chi 
non lo sapesse che tale provvedi
m en to  non ha nulla  a che vedere 
con un  nuovo  «Asse Roma Ber
iino».

ROMA  La polizia com parti  
m entale  ha  tra tto  in  arresto  l im
piegato delle poste Domenico Sa  
tolisano. responsabile di aver t r a
fugato  valu ta  ed assegni da  le tte
re provenienti d a l Nord  America.

Era ora! Da ven t anni non  si 
riceveva più, qui in  Redazione, un  
dollaro da uno zio trasferitosi in  
America. T u tt i  gli im properi che 
abbiam o a lu i indirizza ti tornino  
perciò a noi sicuri che da ora in  
avan ti avremo dolori, cioè dollari, 
anche da regalare.

CASALMONFERRATO Per 
u n a  distrazione il Casalese Luigi 
B arberino avrebbe perdu to  i cen  
to q u aran taq u a ttro  m ilioni che 
erano  a  disposizione per l unico 
tred ici del Totocalcio di dom eni
ca scorsa. In fa tt i  m en tre  il Bar  
besino e ra  in ten to  alla  compilazio
ne della fa tid ica  schedina, soprag
giungeva u n a  donna, la  quale lo 
avrebbe pregato  d i porgergliene 
una. P er ta le  fa tto  il B arbesino 
tem e di non avere, ner d isa tten
zione, com pilato il tag liando  in 
ogni colonna.

E poi dicono che te donne non  
sanno combinare che cose buone. 
Ecco invece la prova che le donne  
sanno solo m ettere gli uom ini nei 
pasticci. Quel poveruom o si era 
sprem uto le m ening i tu tta  una  
settim ana  per incolonnare come 
sti deve ì  2 e gli X  e zac... che 
una. dorma gli scom bina tu tto . Ca
ro signor Barbesino da Casalmon 
ferrato, era alm eno canna? Solo 
in  questo caso possiamo perdonar
la ed anche in  ossequio al pro
verbio che assicura sia m eglio un  
uovo oggi che una gallina dom ani.

ROMA U na signora uccide il 
n ipóte m ilitare  che si e ra  folle  
m ente innam ora to  d i lei.

PIACENZA S para  su u n a  ra
rezza perchè l aveva respinto.

R. EM ILIA G iovane vedova 
assassinata  d a  u n  innam orato  
che aveva respinto.

ROMA  Uccisa a  revolverate 
da.! m arito  m en tre  dorm e accan
to  a i figli.

TIVOLI  M adre e figlia accol
te lla te  nel sonno d a  u n  individuo 
en tra to  fu rtivam en te  in  casa.

LANCIANO  Q uerela il sedut
tore e l uccide p rim a del p ro
cesso.

Visto e considerato che avven
gono tu t t i  questi allegri fa tterelli, 
pensiam o sia opportuno non  a vv i
cinarsi più ad una  donna neppure  
su di un  autobus a ltrim en ti avre
mo un  doppio om icidio: la m orte  
della m ano m orta. Il bello poi è 
che un  mucchio di gente, con te
sta  sulle spalle, h a  cantato  le bel
lezze, le dolcezze e le gioie del
l amore. L i possino ..j R estando  
sempre in  tem a ricordo che m am
ma, fin  da bam bino, m i diceva:
«professione, im piego, 0 m estiere  
non importa, m a fa  qualche cosa 
che ti faccia guadagnare». Ed io 
pensai,pensai, m a n ien te  di buo
no ho com binato fino  ad oggi. E 
dire che c era il m ezzo per gua
dagnare! Che gli im presari fu n e
bri vanno m ale con questi amori 
tan to  bollenti e pirotecnici? Se tor
no a nascere...

Omicidi, suicidi e cose del gene
re non ci tolgono però la speran­
za di fare un  tredici di 144 m ilioni 
al Totocalcio sicuri che anche se 
entrasse nella ricevitoria Venere 
in  persona non ci farem o distrar­
re. Per in tan to  piove, piove piove.

TED

MODI DI DIRE

— Aprite, in nome della fuorilegge!
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NUMERO DOPPIO L. 35
contro I tolsi dovott m tutte io mi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘Una copia £. 25  Arretrala X. 30

 BABBO NATALE:  E ai sem a  tetto come farò per lasciare un 
«ardono ?

TARIUPO:  Un pò di fantasia, vecchio benedetto 1 Consegna tutto 
a DI Vittorio, cl penserà lui !...

aottimmnalo satirico Anno 2 -  9S[i 51- 52  22 dicem bre 1951

STORIA
di m anno

Meglio non tentarlo un bilancio 
di quest anno che agonizza sulle 
soglie del suo successore.

Può anche darsi che esso non 
meriti quella spietata condanna 
senza attenuanti, che gli ultim i 
tragici avvenimenti di casa nostra 
ci indurrebbero a pronunziare. Po
trebbe bastare, infatti, ad additar
lo alla nostra onesta gratitudine 
questo solo immenso titolo di be
nemerenza : avere evitato, lungo 
il fortunoso scorrere dei suoi gior
ni e dei suoi mesi, che il mondo 
ridiventasse un cumulo di irrepa
rabili rovine e gli uomini ristra  
piombassero nella barbarie di una 
guerra più bestiale e catastrofica 
dell ultimo conflitto.

Non una volta sola, durante l an
no che muore, l umanità si è sen
tita rabbrividire di sgomento e  di 
terrore dinnanzi al baratro che 
stava per inghiottirla e sul cui or
lo l ha trattenuta questo vegliardo 
che si allontana nel Tempo: e là 
dove gli uomini apparvero inca
paci a fronteggiare gli eventi e si 
accingevano rassegnati a piegare 
la fronte, la mano trem ante ed 
impalpabile del vecchio 951 valse 
ad accelerare la fuga dell ora della 
sinistra follia sul quadrante della  
storia per affrettare l avvento di 
un ora di meditata consapevolezza 
e di pensoso rinsavimento.

Chiudiamo, dunque, il libro di 
quest anno non ingeneroso nè av
verso; e se, giunti alla fine, pri
ma di consegnarlo all archivio del 
Tempo, è proprio necessario appor
vi un titolo sul frontespizio, scri
viamoci semplicemente così: «l an
no del meno peggio».

Sappiamo benissimo che qui, in  
casa nostra, sono avvenuti fatti e 
m isfatti d i incalcolabile gravità, 
che purtroppo non andranno via  
col 31 dicembre.

Ma che contano le riforme di 
Segni e di Vanoni, gli scandali a 
catena scoppiati e  scomparsi co
me fuochi d artifìcio in  questa o  
quella pubblica amministrazione ; 
che contano la  gazzarra che pro
stituisce la nostra vita pubblica e 
l ignoranza che detta legge, l affa
rismo che dilaga e l omertà che lo 
protegge; che contane questi e  
mille altri malanni del genere di 
fronte al cataclism a che si è evita
to finora e  che avrebbe travolto  
colpevoli e  innocenti, oppressori ed 
oppressi, disonesti e galantuomini?

Finché c è vita c è speranza; e  
ringraziamo il 1951 che ci ha sal
vata la  pelle, illudendoci che il 
suo successore ci dia modo di m et
tere un pò di ordine nelle nostre 
cose e nelle nostre case.

Se la sorte benigna ci assiste, 
potremo cominciare fra non mol­
to: a primavera, allo sbocciar dei 
mandorli, potremo dare inizio ad 
un pò di pulizia nei Comuni, spaz
zando via amministratori inetti e 
incapaci.

Sarà il primo passo verso il ri
scatto più completo e  totale che 
potremo -operare, più tardi, quan
do la fine dell attuale legislatura 
ci metterà in grado di estendere 
l azione di bonifica morale e po
litica su più vasto raggio ed in più 
alto loco.
Forse, la gigantesca e indilazionar 

bile opera di risanamento non po­
trà essere compiuta nel corso del
l anno che fra qualche giorno in i
zia la sua vita, e sarà mestieri at­
tendere ohe sorga l alba del 1953

Pazienza! Il tempo fa  presto a 
passare, e, prima che gli uomini 
se ne diano conto, le ore si accu
mulano nella colonna del passi
vo e vanno a formare quella cifra 
paurosa che è l età.

Della quale i soli a non aver ti
more o spavento sono coloro che 
possono dire a sè stessi di non aver 
fatto passare invano il tempo ma  
di averlo impiegato in  opere de
gne e in  concrete realizzazioni.

Quando saremo chiam ati a dare 
il nostro giudizio sugli istituti che 
ci reggono e sulle persone ohe ci 
governano, non dovremo durare 
troppa fatica per sbarazzarci di in
segne mendaci e  di simboli falsi se 
avremo in  tempo provveduto a  far
li decadere nella pubblica coscien
za e a strapparli dai palazzi di 
città che hanno finora tenuti in  
assoluta signoria.

La consegna che il 1951 lascia  
al suo successore è, dunque, que
sta: vincere la guerra della pros
sima primavera, la  guerra che si 
combatte con la scheda per la  
conquista di una vera democra
zia e  per la  salvezza dei nostri 
gloriosi Comuni.

Ma una tale guerra  è chiaro 
 non potrà combatterla il candi

do pargoletto che s i affaccia t i
mido alle soglie del tempo: la do
vremo combattere noi, cittadini 
consapevoli, decisi a restituire la  
vita del nostro paese alla  nobiltà 
delle sue tradizioni, in  piena liber
tà di convinzioni e di intenti.

Il 1952, per suo conto, darà il 
nome alla buona battaglia, che, 
iniziata domani, potrà forse assai 
presto riabilitare con quel nom e 
una data Infausta per la  nostra  
Patria: 2 giugno 1946.

barrili*

S O R P R E S E  NATALIZIE

( E D I Z I O N E . . .
COESISTENZA (politica della) 

Truman afferma di essere fauto
re della politica della coesisten
za del gruppo occidentale e  di 
quello di oriente. Questa non è 
però una invenzione americana, 
da attribuirsi a  quei diplomatici 
di mediocre cultura e  di scarso 
cervello, bensì al nostro grande 
e illum inato Stalin, il più gran­
de diplomatico ch e s ia  apparso 
sulla faccia della terra. Gli ame
ricani, cattivi im itatori della per
fetta diplomazia sovietica inten­
dono questa politica nel senso 
che ogni popolo sia libero di 
darsi il governo che crede e la 
istituzioni che preferisce. Questo 
è un grave errore. Ed è diretta 
conseguenza a questo errore il 
fatto che alcune nazioni di Eu
ropa, le più retrive ed incivili, 
giacciono ancor sotto il triste 
servaggio della cosiddetta demo
crazia la quale altro non è d ie  
la legge americana. La politica 
della coesistenza dev essere in
vece nel senso che bisogna da
re all Unione delle R. S., guida 
e maestra nel mondo, la possibi
lità di redimere, senza spargi
mento di sangue, Francia, In
ghilterra, Italia, la Spagna dal 
boia nazista Franco, e tu tti gli 
altri popoli, senza l intervento 
dell America che costituisce per
tanto una grave provocazione.

Coesistenza vuol dire che l'A­
merica può esistere in  America 
(dove c è molto ancora da re
dimere per raggiungere le alte  
vette della civiltà sovietica) ed 
abbandonare la preda in  Occi
dente, dove non ha alcun visibi

Oli egiziani, piuttosto d'umor nero, 
vanno strillando : -  Fuori lo straniero l  
Non voglion pià g li inglesi, a quanto pare; 
altri, invece, li vogliono...

Ammazzare tacchini e « faraone » : 
son queste le incombenze di stagione.
E ' Natale, ed il ricco apre le braccia : 
dà a l povero del pane e pace...

In faccia a Mossadeq c'è chi dice:
-  Qui si fa  il doppio gioco1 (Che infelice!). 
Invece Mossadeq (tanto discusso) 
minaccia d'instaurare il blocco...

Russo o americano, ogni padrone 
per Vitaliano è un guaio. In conclusione, 
per quanto scanzonati e mestatori, 
è meglio avere i  nostri...

Dittatori, attenzione I Aprite l'occhio !
Il popolo non va messo in ginocchio I 
Se oppressi ed umiliati, ciò i  concreto, 
scendereste anche voi in piazza...

Loreto: pellegrini a non finire  
vanno con la speranza di guarire.
C'è invece chi usa farmachi da un pezzo 
€ si consunta e muore...

Per i l  prezzo che chiede t'USA, un matto 
soltanto aderirebbe al bieco Patto \
Così pensano certe... teste quadre 
chiuse nel loro [ahimè!) piccolo...

.... ® •
Padre, ormai con i tuoi ragazzini 
risparmierai un sacco di quattrini: 
i * fum etti » purgati uno per uno 
or non li comprerà mai pià...

Nessuno sa chi sia quel milionario 
che denunciò il suo reddito all'Erario 
senza bugie. Comunque fa  lo stesso : 
dev'essere un onesto, un grande...

« Fesso chi legge » adesso è impopolare ; 
«fesso chi scrive » è meglio mormorare... 
Così g li auguri per le feste  (al diavolo !) 
sai come li invierento ?...

Si, col cavolo e rape andate a male 
faranno il lauto pranzo di Natale 
i vecchi e derelitti pensionati 
se avran qualcosa...

Dagli alluvionati s'ode un pianto già :
- Tutti i milioni chi li amministrerà ?
Non se li giocherà qualcuno a carte ? .
Ce li daranno tu tti ?...

Bonaparte, Caligola, Nerone, 
volendo fare un certo paragone, 
non furono così celebri e stimati 
come Totò...

Che gusti sciagurati hanno in Corea : 
fare la guerra11 Amici, ecco un'idea : 
brindiamo nella notte di Natale 
per una vera PACE UNIVERSALE !.. .

t a r t u f o

L’ARGOMENTO DEL GIORNO

r  io ci 
salma di !Janserei bene prima di accusarlo: farei riesumar* la 

•sderaona per vedere se n o i si tratti di suicidio...

•*»ZOVI5TICO
. . . U N I T À  E C.)

le e sostanziale interesse. La 
R ussia assum e im pegno di redi
m ere a sua  volta, pacificam ente 
i popoli coloniali d Europa, la
sciandoli a rb itr i di scegliersi o 
un  regim e com unista  o  d i demo
crazia progressiva.

COREA  Nazione dell Area 
Sovietica, Il droghiere T rum an, 
diven tato  im provvisam ente guer
rafondaio , prem editò l a ttacco  con
tro  il pacifico popolo re tto  demo­
cra ticam en te  nel nord  e dispoti
cam ente nel sud, e, avvalendosi 
dei band iti che stavano  a l G o
verno, dopo averli co rro tti con 
abbondante m oneta  aurea, li sca
gliò in  p rem ed ita ta  e vile aggres
sione, allo scopo di estendere la 
loro dom inazione o ltre  il 38. p a
rallelo. Servendosi poi delle for
ze dell ONU, e cioè con u n a  sem
plice finzione giuridica, gli S ta ti 
U niti si unirono al Governo fa
scista del Sud allo scopo di dar
gli m an  forte nell aggressione. Vi
ceversa il g rande popolo cinese, 
re tto  an ch esso dem ocraticam ente 
e con i  più elevati princip i m a r­
xistici, dòpo aver abba ttu to  il cor
ro tto  regim e di Ciang, si volse 
dalla  p a rte  degli aggrediti a iu
tando li a  com battere contro  gli 
aggressori. G li am ericani si sono-, 
come al solito, m acch ia ti dei più 
proditori delitti, fino al pun to  da 
m angiarsi vivi i poveri coreani 
elei nord. Non vi è dubbio che, se 
non  vi fosse s ta ta  la  tregua, i vi
li aggressori sarebbero s ta ti  r i
cacciati nel m are e  su tu t ta  la  
Corea, sventolerebbe g ià l in segna 
della libertà  e della civilizzazione, 
so tto  l egida del G rande S talin .

* 1 #

Gli sta ta li tra ttenevano il ré  
spiro. Come Dio voleva, dot»  
una sequela in term inabile  di 
rinvU dall E rode sindacale al Pi  
laito governativo, la Camera  rt 
era accinta a  discutere il famky 
so progetto per gli aum en ti so
spirati da anni.

Bè, questo N atale lo avrebbero  
passato un pò meglio...

Q uand ecco, nel bel mezzo del
la discussione, entrare nell aula  
di M ontecitorio H Presidente  
G ronchi, il quale che è, che 
non è  interrom pe i discorsi e  
dice che bisogna dare la prece
denza affli alluvionati...
Ma è veram ente tr iste  la sorte 
di quegli... a lluvionati perm anen
t i  che sono i  poveri sta ta li: c è 
tem pre qualcuno o qualcosa che  
lì scavalca!

Veram ente, si sarebbe potuto  
presentare la legge per gli allu
vionati prim a al Senato   che  
si stava occupando di un  ^re
ferendum » d i m olto  lontana e 
problematica a ttuazione   e la
sciare che la  Camera term inas
se Pesame delle proposte a fa
vore degli statali...

Però... abbiamo la reputali#*!
I l resto non  mmta.

SParr

PR O V E R B I

— Ma via, su, non faccia quel viso. Lo dice anche il prover­
bio: Natale con i tuoi...

GALLERIA DELL UMORISMO
M era  ven u ta  l idea, in  u n  p ri

mo m om ento, accingendom i a  scri
vere questo «tiro» di un  bilancio 
deJl anno che tram on ta . Misero 
me, anzi «carupole» me, come di
cono i m iei concittad in i di greca 
discendenza, come si suppone di 
M arcina. Dovremm o velarci il vol
to  di nero  e  spargere lam en ti co
me l upupa, sorella della je tta tr ic e  
C assandra. E chi ce lo fa  fare  con 
il panettone  sulla m ensa ed i r a
gazzini che reclam ano 1 pastori 
di c re ta  ed i zam pognari in  carne 
ed ossa?

Pensiam o p iu ttosto  a  cose liete, 
come diceva d i voler fa re  Orazio, 
e chi vuol essere lieto sia, col pos
ta  fiorentino, giacché non  vi è cer
tezza del dem ani. N essuna. MI p ia
ce p iu tto s to  p rospettare  ai m iei 
le tto ri u n a  g a l l e r i a  dell um orism o 
m ondiale, a tto ri ed in te rp re ti gli 
uom ini più rappresen ta tiv i del 
mondo. Se ad  u n a  in ternazionale  
dell um orism o si dovesse addive
nire, non  v è dubbio ch essi do
vrebbero costitu irne il d irettorio .

Prim o, senz alcuna possibilità di 
equivoco, quel m ister C hurchill, 
che, nelle assemblee europeiste, fi
gurava sem pre in  palcoscènico con 
l e terno  sigaro per s trap p are  gli 
applausi dèlia folla, polarizzata 
sem pre verso l o rig inalità  e l ec
centrico  p iu ttosto  che verso i va
lori veri.

Come m anifestava, con le dita 
b iforcute che u n a  volta gli por
ta ro n o  fo r tu n a  (e sem brò m iraco
lo ta n to  fu  rrossa la  insipienza del 
suo an tag o n ista  teu ton ico) la  fede 
neUa v itto ria  della ragione sulla 
follia, del rag ionam ento  sugl im
pulsi, del savio operare sull agire 
c iecam ente I
* Senonchè, quando si t r a ttò  di 

s tringere davvero, eccolo nelle pe
nose condizioni dello sbruffone c h i 
diceva di aver sa lta to  in  a lto  non 
so q u an ti m etri.  Hic Rodhus, hic  
salta!  gli rispose subito uno  
spe tta to re  se è vero quello che 
tu  dici, orsù, sa lta ! Che aspetti?

C hurchill non h a  voluto saltare , 
e ciò prova quan to  fossero sincere 
le sue allocuzioni politiche. Aveva 
ragione un  m io am ico: gli avvo
ca ti m entiscono qualche voltai, gli 
uom ini politici sempre.

E quei caro  Mossadeq dove 1# 
m ettete?

D al le tto  anziché da  u n  trono  
o inforcando  u n  cavallo  uno  di 
quei leggiadri cavallin i persiani 
che allie tano  le pagine colorate del
la più bella fan ta s ia  p ers iana : 1* . 
«Mille e u n a  notte»   dirige le 
operazioni di b a ttag lia , contro 
l’Im oero inglese, con tro  gli S ta ti 
U niti di America., contro  il mondo 
intero. Non grida i suoi discorsi 
infuocati (d i petrolio, n a tu ra lm en ­
te) m a invece li p iange. G rondano 
lagrim e odorose di benzina dai suoi 
occhi quasi spenti, ed a quelle la
grim e m igliaia e m igliala di fa n a ­
tic i gridaino da  u n a  p a rte : tra d i
tore, spergiuro, e, dalf a ltra  p a rte : 
angelo, nostro  padrone e signore!

Ed il professore di diritto  costi
tuzionale Andrè W ishinskv? La te
si che g li im pone il suo P adrone è 
di p redicare il d isarm o p u r non  
avendo il suo m and an te  ne lu i al
cuna convinzione di poterlo  o tte
nere. Ed ecco, u n a  dopo l a ltra , 
concitate, d ia tribe di alcune ore, 
con sca tti a  freddo, esclusivam en
te  per non  dare  la  im pressione dei 
disco del fonografo che gira... M a 
la  po’itica  russa è m eccanica, co
me tu t ta  la  v ita  dell Unione So
vietica, e sa lta ta  come il modello 
della gen ia lità  e della perfezione 
um ana, come il parad iso  su lla te r ­
ra, come u n  giocondo Eldorado, 
dal g io rnalista  ed onorevole M a
rio Àlicath., che dovrebb essere 
u n  napoletano, e, come ta le , spre
giatore a  fondo di ogni civiltà  m ec
canica., anzi autom atica. Mi p ia
cerebbe sen tire  il parere  dell avvo  
cato W ishinsky, m a  così, a  q u a t
t r occhi, lon tano  dalle Assise p a ri
gine, su queiru top istico  disarm o 
che corre, parallelam ente, allo in
tensificarsi del riarm o, cosa che 
Giacerebbe enorm em ente al fam oso 
P adre  Z appata , che predicava, co
me sapete, in  u n  modo e razzolava 
in u n  a ltro  quando sen tiva l in
flusso della sua  Perpetua.

Ed 1 nostri g randi um oristi d i se
condo piano? R iveriam o il M ini
stro  V anoni, che si frega le m an i 
perchè la  ciam bella dice lui  
gli è riu sc ita  co! buco.

Sua Eccellenza il G uardasig illi se 
le frega, invece, per la  ragione in
versa, perchè il suo peregrino pro
getto dei fitti, che non  scopiam o 
ancora se di sua  d ire tta  filiazione 
o altru i, restando  e crii il solo padre 
putativo , è scoppiato come u n a  
bolla di sapone. Speriam o (e fac
ciam o le corna) che no n  sconpi 
anche quella lira  che il m inistro  
Peli a  garan tisce  in tang ib ile  ed a 
prova di bomba.

E ouella curva dei prezzi che sa
le, sale sem pre, come: i palloncini 
gonfiati con l idrogeno, senza, ac
cenno a  volersi ferm are, che cosa 
è m ai? Non abbiamo  appreso nelle 
scuole che  se salgono i prezzi, scen
de la  lira?

G psù, Gesù nostro  Salvatore, in 
te  solo riponiam o ogni speranza, 
a m eno che non  voglia, m e tte rti 
anche T u  col p a rtito  dom inante. 
R ito rna  nel mondo, rip rend i lo 
scudiscio e scaccia ancora  una  vol
ta , dal Tem pio profanato , scribi e 
farisei.

B uon N atale, le tto ri! Dio ci a iu
t i  l anno  venturo, un. pochino di 
più, che no n  l abbia  fa tto  n e ll an
no  passato.
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tartufo

Rom a, dicembre
P er le elezioni am m inistrative 

della p rim avera del 1952 e per 
quelle politiche di fine 52 o p rin
cipio del 53, i p a rtiti, specialm en
te quelli di s in istra , s tan n o  s tu
diando  l impiego in  m assa di spor
tiv i ossia dì parecchi dei più ce
leb ra ti cam pioni dello sport n a
zionale in  ogni cam po. Come si è 
de tto  l impiego e letto rale  dei cam  
pioni sportivi è sop ra tu tto  esam i
n a to  dai p a r t it i  di s in is tra  ch e le  
stud iano  tu t te  p u r di risalire  in  
qualche modo la  ch in a  rovinosa 
della .sconfìtta e lettorale del 18 a- 
prile.

F in o ra  ten ta tiv i del genere se 
ne sono avu ti scarsi, in  I ta lia  co
me anche all estero, per una  spe
cie di repugnanza degli sportivi 
stessi a  im pegnarsi in  questioni 
del genere. T u ttav ia  ogni qualvol­
ta  essi si sono c im en ta ti in  com­
petizioni e le tto ra li han n o  riportar 
to dei successi (vedi il caso u lti
mo del consigliere m onarchico  co
m unale  di M ilano, B usini, d ire tto
re tecnico del M ilan, cam pione 
ita lian o  d i calcio).

I p a rt it i di s in is tra  n a tu ra lm en
te rivolgerebbero le loro a tte n
zioni a i cam pioni m eno celebri, 
ai «più proletari», no ti m agari 
ne ll am bito regionale, d a to  che 
dei g randi nom i dello sport po 
chissim i, forse nessuno, è di sin i
s tra  veram ente. Un tem po le sin i
stre  facevano g ran  chiasso su un  
Coppi che p resen tavano  come un 
uomo «rosso», m a in  re a ltà  la  co­
sa e ra  ben diversa e le d ich iara
zioni del cam pionissim o della bi 
cicletfta valsero in  breve tem po a 
docum entare che egli e ra  tu t t al  
tro  che amico di T og lia tti e  Nenni.

S fo rtu n a tam en te  chi è campio
ne di sport a  volte non  è molto 
colto e  arm ato  di profonde cono
scenze politiche, per cui anche 
nei p a rtiti di s in is tra  noni pochi 
sono rim asti p iu ttosto  scettici sul
la  bon tà  dell impiego in  m assa, 
alle elezioni, degli sportivi.

U n deputato  com unista, il Laco  
ni, se non  erriam o, u n  giorno os
servava: «Ma non  sanno  neanche 
parlare......

Oh, rispose T errac in i e 
che fa?... Ne abbiam o già ta n t i  
che non  sanno  parla re  o pensare. 
Q ualcuno di più, qualcuno di m e
no... Del resto  basterà  fa r li legger 
re. In  P arlam en to  ci sono così po
chi oratori... Avremo qualche le t
tore in  più...».

* * *
La televisione sa rà  ufficialm en­

te  in tro d o tta  in  I ta lia  nel 1953, 
con q ua ttro  stazioni em itten ti, 
tre  ne ll I ta lia  del Nord (a  Torino,

D  I
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cquistarli. I prim i a  m etter su da 
noi la  televisione saranno , come 
negli a ltr i paesi, ca lle , bars, nego­
zi ti graiacii società. P er gli a ltr i 
ita lian i in  genere la  televisione 
sa ra  aopp ia  : perchè anche l ap
parecchio che serve a  «vedere uà 
lontano» sa rà  visto  d a  lon tano : 
dato il suo prezzo.

* * *
Si p a rla  spesso degli in v iti a 

pranzo al Q u ir in a le , e  più preci 
s am ento degli inv iti a  colazione 
E  il mezzo più spiccio e p iù  sim 
patico  escogitato dal P residente 
per vedere gli uom ini politici di 
prim o p iano  coi quali deve tenersi 
a  con ta tto . Inv ita tissim i, quindi 
Saragat, 1 R om ita, i Bettioi, i Gon­
nella, i Lombardo, ecc.

A ltri m eno in  v is ta  han n o  un 
tu rno  m eno frequente. M a il cuoco 
del Q uirinale  h a  ogni giorno il suo 
da fare, anche perchè D onna Ida, 
con gentile pensiero provvede a  
fa r  servire p ia tti regionali a  se 
conda delle regioni a i provenienza 
degli in v ita ti p iù  im portan ti. P er i 
i vini, con u n  P residen te  viticulto  
re, non c è che l im barazzo della 
scelta.

M a no n  è più u n  m istero  per 
nessuno che al Q uirinale si va  più 
per p a rla re  che per m ang iare : an
che poiché t r a  u n a  ce rta  austerità. 
che è sem pre s ta ta  nello  stile p re­
sidenziale, e  u n  certo  senso d i eco
nom ia che non  lo è m eno, le cola
zioni sono onorevoli e cordiali, di- 
d istin tissim e e piacevoli, m a  an
che p iu ttosto  parche. Q uesto è così 
noto agli inv ita ti che  m olti, dopo 
qualche esperienza, han n o  cu ra  di 
p resen tarsi già abbastanza  rifo­
cilla ti in  m odo d a  potere più as­
siduam ente badare a lla  conversa­
zione.

E  s ta to  così che u n  giorno Sa  
rag a t h a  fa tto  u n a  mezza topica 
Il leader u n a  m a ttin a , p rim a d an
dare al Q uirinale aveva fa tto  un  
sostanzioso spun tino  d i prosciutto  
arrosto  con co tom o di... piselli, 
quando a lla  tavo la  presidenziale 
si vide p resen tare  lo stesso p ia tto  
Si servì quindi così p arcam en te  che 
D onna Id a  lo inv itò  due o tre  vol
te  a «rifare». S a rag a t si confuse 
e poi, p iu ttosto  d is tra tto  confessò:

«Grazie, signora, ne  ho  già m an
giato a  casa». D onna Id a  sorrise 
a  lungo per l im barazzo del social  
dem ocratico. U n a ltro  socialdemo­
cra tico  invece la  fece più grossa.1 
In  genere il P residen te  am a p a r
lare  m olto di questioni economi

LA CHIAM ANO L IB E R T A ’..

li sono le segrete aspirazioni di 
parecchie personalità  politiche ita
liane: l on. S araga t avrebbe vo
len tieri voluto essere u n  poeta e 
invece nella v ita  si deve lim itare 
ad essere un  b rillan te  com m enta
tore di G oethe e D an te ; A lmfran  
tb, del MSI, sarebbe volentieri s ta
to  un  ricco ereditiero  e avrebbe 
viaggiato sem pre, come u n  perfet
to tu r is ta ; T erracin i, quando gli 
fu  ch iesta  la sua  segreta asp ira
zione, sorrise e disse: «Il filosofo»; 
G ullo avrebbe fa tto  quello che 
spesso g ià  fa  e cioè l avvocato; 
P a ie tta  G iancarlo  h a  risposto s in ­

ceram ente che non  lo «apeva, non 
essendosi m ai posto ta le  dom anda; 
G ronchi avrebbe voluto essere uno 
scritto re ; A ndreotti u n  diplom ati
co; N enni avrebbe volentieri pas
sato  la  sua  v ita  sulle barrica te  a 
capeggiare rivoltosi: «Purtroppo 
h a  aggiunto  barrica te  non se 
ne fanno  più oggi»; T oglia tti a
vrebbe fa tto  il professore di le t
tere  in  qualche scuola m adia e Ta  
vian i l o ra to re ; De G asperi, il bi
bliotecario, in  u n a  epoca com era 
quella p rim a  della guerra  1914 18 
e F an fan i il tribuno ; R om ita, in ­
vece, coerente con la  vita, avrebbe 
voluto essere, com è, un  uomo po
litico. M a t r a  g li uom ini politici 
quasi nessuno avrebbe voluto esse
re tiale. «E allora, perchè lo fate?», 
chiese u n  giorno u n  giornalista  a 
G iannini. «Perchè a  volte fa  tan to  
comodo» rispose il deputato  qua
lunquista.

Marciare non marcire
E ch i ferm a più l u m an ità  in 

m arcia? La m ano dell uomo non 
sosta e cam m ina, cam m ina, cam
mina... Anche la  m ano che cam
m ina fa  p arte  dell irresistib ile p ro
gresso che tu t to  travolge. Ec
co, ora, un  esperim ento che abo
lisce anche la  Repubblica. Sicu
ro, a  M ontevideo non  vogliono più 
la  Repubblica. L U raguay cerca 
u n  paraguai, e crede di trovarlo  
dando nuova form a a ll a ttu a le  si
stem a di governo. T o m a  a lla  Mo 
narch ia?  No, no : alm eno per il 
m om ento ind ie tro  non  si to rna

R U SSO  CHE CI P R O V A

— Vi assicuro, sono il vecchio 1951 che se ne va...

ii, PMBE M i J® L
ProHIi

ETTORE GRANDE : - Come, lo Stato pretende da me le tasse 
sugli arretrati, dopo che mi ha tenuto recluso per 13 anni? 

L’AGENTE DEL FISCO : - E le sembra niente il vantaggio di 
essere completamente libero ?

M ilano e M onte Penice) ed una  
a  Rom a. In  v ia sperim entale, l I
ta l ia  h a  deciso di ad o tta re  un  si
stem a stan d a rd  in  bianco e nero, 
con 625 linee a lla  m edia d i 50 per 
secondo ; cavi coassiali della re ­
te  telefonica nazionale, che si 
s tanno  a ttua lm en te  m ettendo  in  
funzione, verranno  u sa ti per col
legare le varie stazioni.

G li apparecchi riceventi televi
sivi costano per o ra m olto cari 
( in  F ran c ia  dagli 80.000 a i 150.000 
fra n c h i); sono in  corso stud i per 
ridu rne  il prezzo e renderli acces
sibili anche ai non  m ilionari, a l
tr im en ti, s tando  a lla  dichiarazione 
dei redditi, solo u n  m igliaio  di 1  
ta lian i sarebbero in  grado di a

che, per cui gli in v ita ti prim a di 
p resen tarsi fanno  u n a  ripassa tina  
alle loro nozioni di economia. Un 
giorno Calosso, essendo s ta to  inv i
ta to , si trovò ad u n  tra tto  a  p a r
lare  con E inaud i di u n a  cosa eco­
nom ica p iu tto s to  tecn ica e si trovò 
im barazzato  a  rispondere. Allora, 
dopo un  m om ento disse: «Mi scusi 
p residente m a  questo non l ho 
studiato».

* * *
O gnuno di noi h a  u n a  segreta 

aspirazione; ognuno di noi avreb
be voluto essere ne lla  v ita  u n a  
certa  cosa che poi in  p ra tica  non 
è mai. Q uesta segreta aspirazione 
n a tu ra lm en te  anche i politici 
l hanno . Vediamo ad  esempio qua
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CHIEDERE LISTINO GRATIS

Non si può negare che è u n  vero 
spasso seguire sui g iornali c ittad i
n i le vicende relative a i d e litti più 
n o ti: s trag i che im prontano  della 
loro b r u t tu r a  vuoi le località  n e lle  
q u a li  si v e r if ic a n o , v u o i il  p e r io d o  
di tem po in  cui gli episodi si svol
sero. Così gli eroi della rap in a  del
la  «Canzanella» salgono ogni gior
no uno  scalino verso la  v e tta  del
la  celebrità, e guadagnano  p ian  
piano, quasi insensibilm ente, le 
sim patie del pubblico. Salvatore 
Cotogno e R iccardo Aglio: che bei 
ragazzi! L am bo è sim patico a n
che se invertite  i nom i: Salvatore 
Aglio e R iccardo Cotugno, o se di
te  solo Aglio e Cotugno (o Aglio e  
cipolle, se volete). Molte ragazze 
della no stra  buona società li so
gnano di no tte  codesti cam pioni 
della buona caccia, e li fanno  as
surgere, nelle loro in fiam m abili 
fan tasie , al rango  del b an d iti del
le favole, di quelli, cioè, che lungi 
da ll esseire b an d iti veri e propri, 
si rivelano m iracolosam ente ta n ti 
princip i azzurri in  cerca, delle an i
me gemelle.

Lionello Egidi! ecco u n  a ltro  no
me che va d iven tando  celebre: 
dalle più um ili con trade  alle più 
nobili zone della società esso va 
di bocca in  bocca, di cuore in  cuo
re; e fin irà na tu ra lm en te  nell Al- 
bo d oro della Nazione, accanto  a  
quello forse di G offredo M am eli o 
di qualche a ltro  m artire  pa trio ta , 
e illum inato  d a  u n aureola che il 
tem po non  v a rrà  a distruggere.

E che ne d ite del processo G ra n
de? E tto re  G rande non  è, come 
vorrebbe sostenersi, l uccisore del
la moglie (della  moglie, dopo tu t
to !), m a  u n  a ltro  eroe oscuro tipo 
G raziosi o Loverso di buona m e
m oria, cui fa  riscontro, nel cam
po fem m inile, l aristocratico  no
me della C ontessa B ellentani.

Sono tu tte  figure, queste (non 
parliam o poi dell eroe G iuliano 
Turiddu G iuliano  che è la  più 
eccelsa di tuttie), che appartengo
no o ram ai a lla  sto ria ; che accen
dono la  fa n ta s ia  già mezzo m ala
ta  della od ierna u m an ità , e  ascen
dono, quindi, a i fastig i dell apo
teosi e del p iù  nobile m artirio .

M a lo spasso p iù  fo rte  è costi
tu ito  dal quotidiano avvicendarsi 
delle notizie, per cui ogni giorno 
vién r i tra t ta to  quello che è risul
ta to  cert0 iì giorno innanz i: ì ban
diti sono o ram ai concordi ne l so
stenere che le loro confessioni in i
ziali son dovute esclusivam ente ai 
sistem i della forza b ru ta  e della 
to rtu ra , adoperati dai C arabinieri 
o da lla  Pubolica Sicurezza.

M i volevano fa r  m angiare  il 
sale!  h a  esclam ato  in fa tt i  l E  
gidi nel suo u ltim o in terrogatorio .

Q uesta del saie, in  verità , è un  
pò nuova: anche i questurin i ne 
compiono, come si vede, d i tu t t i  i 
colori.

E  uno spasso veramente impa
gabile.

Aglio e Cotugno, invece, che pa
revano a  m om enti re i confessi an
che dei f a t t i  del Parco della Ri
m em branza, h an n o  finito  per d i
ch iarare  d i no n  essersi m a i l un  
l a ltro  conosciuti, e quasi irridono 
alla g iustizia che fa  di essi ta n ti  
eroi dei rom anzi a  fum etti, di 
g rande a ttu a lità .

Certo, se non  vi fossero ta n t i  e 
così v a ria ti fa tta cc i di cronaca ne
ra, che cosa pubblicherebbero di 
più in teressan te  i g iornali? La 
guerra in  Corea? Le relazioni con 
la R ussia? R oba che sa, oram ai, 
di stan tio , e no n  m ette  p iù  i b ri
vidi a  nessuno. E  i le tto ri, in  ta l 
caso, a  qu an ti si ridurrebbero?

Un «bravo» quindi a tu tti i quo
tidiani che fin dalla prima pagi
na si occupano di tali notizie: essi
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a poco a poco si accorgeranno, fi
nalm ente, che le inform azioni di 
ca ra tte re  in tem azionale  e i rap
porti f ra  i popoli non  riguardano 
più nessuno.

Estetica dei 
njassimo consesso v,ittadirjo

Quello che avviene nella Sala 
dei B aroni, ogni vo lta  che sono 
in  discussione i problem i più im
p o rtan ti e più v ita li d i Napoli, po
trebbe essere argom ento di vero 
sollazzo e fo rn ire  m ateria  a un  nu
mero infin ito  di carto line del pub
blico. Dico potrebbe  perchè, in 
gioco come sono il decoro e il pre
stigio della c ittà , a i fini special  
m ente del suo ca ra tte re  turistico , 
quello che avviene è a  considerar
si purtroppo come la  più rib u t
tan te  m an iera  di servire il paese 
e di adem piere al m anda to  elet
to rale  carpito , quest ultim o, con 
program m i che non  si svolgono e 
prom esse che non  si m antengono. 
Odi, rancori personali, speculazio
n i politiche, tu tto  trova  sfogo in 
quelle m ura  del Castello Angioino, 
e non a ffa tto  le discussioni fa t t i
ve e ponderate, indispensabili per 
a ffron ta re  e risolvere annosi e os
sessionanti problemi, come la via
b ilità  c ittad ina , le scuole, gli ospe
dali, eccetera, eccetera.
Vero è che tu tto  questo non è im

 da C / f t ù  „
Parrucchiere per Signora 
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m erita to  per i buoni napoletan i, 
che sogliono recarsi alle  u rne  col 
program m a di favorire Tizio o 
Sempronio, anche se questi non 
siano m eritevoli d i fiducia o a ll al
tezza della situazione, anche se si 
tr a t t i  di gente usa  più a  t i ra r  l ar 
equa al suo m ulino  che a  badare 
agli in teressi del prossim o. M a 
quello a  cui assistiam o da u n  cer
to  tem po in  qua oltrepassa, co
m unque, ogni lim ite: n o n  si t r a t
ta  più di discussioni che possono 
degenerare in  polem iche, m a  di 
polem iche vere e proprie, fini a  sè 
stesse, non rive lan ti a ltru i, fin dal 
prim o loro sorgere, scopo diverso 
da quello d i p a rte ; polem iche che 
m inacciano di trasfo rm ars i in  pu
gilati, in  risse collettive, con g ran
de disdoro di ciascuno di noi, e di 
Napoli in  particolare.

Povera N apoli! Q uando no i ci 
scagliam o contro  i se tten triona li 
che d iffam ano il nostro  paese o 
che osten tano  disprezzo per il no
stro popolo, a ttenuiam olo  il nostro 
risentim ento . Consideriam o che a 
form are certe convinzioni concor
rono i napo le tan i stessi, anzi la  
partte rapp resen ta tiva  di Napoli, 
ovvero quelli che si rivelano i ne
mici più veri e più d ire ttam en te  
pericolosi.

E non dim entichiam o tu t to  que
sto allorché t r a  non  guari  
sarem o rich iam ati nuovam ente a 
dare il nostro  voto. Poiché in  ta n
ti an n i gli e le tti dal popolo non 
son riusc iti a  risolvere nem m eno 
uno solo dei ta n t i  problem i urgen
ti c ittad in i, non  rionoriam o della 
nostra  fiducia nem m eno uno. solo 
più degli eletto d a llo ra : facciam o 
tabula rasa  nel vero senso della 
parola, lasciando alle loro consi
derazioni egoistiche, alle loro d i
scussioni, a i loro rancori persona
li, i diavoli cam uffa ti da  san ti che 
si son rivelati nel tem po quali in 
effe tti sono.

A rileggere i loro nom i sulle 
can tona te  c ittad ine , o a  risen tir 
la  loro voce nei comizi elettorali, 
esclam iam o: «7o te  canosco piro», 
e condanniam oli alfine a ll abba tti
m ento codesti alberi che non  pro
ducono fru tto .

come diceva la  buonanim a. Si t r a t
ta  di sperim entare  il funzionam en­
to  di un  com itato esecutivo, in 
sostituzione del presidente della 
Repubblica. E poiché il presiden
te  della R epubblica e ra  membro 
aulico, il com itato sa rà  form ato 
di nove m em bri, di cu i sei appar
ten en ti a i p a rtiti d i m aggioranza 
Che faranno , ora, i lettori? Poi
ché è il popolo sovrano che deve 
p ronunziarsi a  mezzo di u n  refe
rendum . M a ce l h an n o  un  Rom i
ta , gli uruguayani? Se non ce 
l hanno , in  quel Paese, potrem m o 
bene m andare  noi il nostro  Rom i
ta  a  quel Paese.

Natale
Undici generalissim i e gerarchi  

sim i tedeschi, già con d an n a ti qua 
li c rim inali d i guerra, sono s ta ti 
«perdonati» e rim essi in  circola­
zione. G li am ericani han n o  volu­
to, così, usare  u n  a tto  di clem en
za, per la  festa  della C ristian ità . 
E i «crim inali» di Procida? Eh, 
quelli n o n  sono nè generalissim i 
nè gerarchissim i. Sono i soliti car 
pri espiatori... Non poteva il Go
verno cercare di o ttenere  anche 
per essi u n  a tto  d i clem enza per 
la festa  della dem ocristianità?

2 venerei
Il prof. Tichov non  è so ltan

to  un  em inente astronom o, m a è 
anche sovietico, il che ne fa  uno 
scienziato con i baffi, anzi, con i 
baffoni. Orbene, senza nem m eno 
chiedere il perm esso a ll om bra di 
Popoff, h a  scoperto che nell a ltro  
mondo, anzi, negli a ltr i mondi, 
non vivono so ltan to  i m arziani, 
sebbene anche i venerei. In fa tti , 
non  solo M arte  m a anche Venere 
sarebbe ab ita to  secondo gli stud i 
sulle ca ra tte ris tiche  spettroscopi
che... Ed ora, sotto  con le preno­
tazioni per andare  a  passare  a l­
m eno u n a  n o tta ta  anche su  Ver­
nerei...

La battaglia di Salamina
Anna Salam ina  e ra  n a ta  70 an

n i fa  a  Monopoli. G iorni fa  ch iu
se gli occhi e m edici e  p a ren ti dis
sero: «E  m orta». P repararono  la 
cam era a rden te  e predisposero per 
i funerali. Dopo u n a  diecina di ci­
ré, A nna S alam ina  si alza a sede
re sul le tto  e dom anda da  m an
giare, Ingolla  un  bel p ia tto  di 
pas ta  asc iu tta . Poi si alza e  r i
prende le sue  faccende. Discute 
con il suo fa tto re  sulla vendita  
di u n  carico di ortaggi, m angia di 
buon appetito , ride della sua  v it
to ria  sulla m orte, fa  p rogetti per 
l avvenire... M a deve avere avuto 
un  m om ento di distrazione. In

M BS
rim isero in circolazione. Perchè
10 arrestano , ora? Per aver ruba­
to un  bacio a lla  sua  G iulietta  o 
alla sua  Melisenda...

M a no p ro testa  Ita lo  C al
dano non  è esatto , io non ho 
rubato  proprio n iente. Io l ho  dato
11 bacio, e lei, la  perfida, non me 
l h a  restitu ito . Q uindi, il credito
re sono io...

Portafortuna
La gobba (però, quella, Dio lo 

sa perchè, dell uom o) p o rta  fo rtu
na. Lo dicono tu t t i  e  lo credono 
tu tti . M a quei benedetti doganie­
ri di Rio de Jan e iro  sono au ten
tici m iscredenti. Vedono u n  om et
to  con u n a  magnifica gobba ed 
invece d i rallegrarsene si insospet
tiscono. F erm ato  il passeggero eh* 
proveniva da Lim a, gli hanno... 
sp ian a ta  la  gobba. E che hanno  
trovato? D iam ine: im a vera fo rtu
n a : venti chilogram m i d i oro In 
lingotti.

Il Patto Atlantico
G iovanni F iliberti e  Luigia San

ti avevano fa tto  u n  p a tto  d i am o
re e volevano rin sa ldarlo  con quat
tro  sa lti in  fam ig lia  con l in te r
vento d i in tim i e p aren ti. Il p a
dre della sposa, G iuseppe S anti, 
non aveva badato  a  spese, per fe
steggiare l avvenim ento, e  tu tto  
procedeva liscio, quando, in  una  
discussione con il fu tu ro  genero, 
sa lta  fuori il P a tto  A tlantico. Il 
vecchio si d ich iara  favorevole, il 
giovane si d ich iara  con trario  e 
la  discussione si conclude con un  
bicchiere scagliato dal S an ti sul 
volto di F iliberti, la  sospensione 
della festa, la  ro ttu ra  del fidan
zam ento e la  causa d inanzi alla 
p re tu ra  di Torino. D u ran te  lo svol
gim ento del d ibatttm en to , i  due 
riprendono la  discussione e s ta
vano per rip rendere le  vie d i f a t
to, al pun to  da  rendere  indispen
sabile l in terven to  dei carabinieri. 
Ma, in tan to , il p ad re  della spo
sa si è accorto che occorre anche 
l in tervento  della levatrice perchè 
se F iliberti è co n tra rio  al p a tto  
a tlan tico  non  è con trario  agli an
ticipi sul p a tto  d amore.

E così sa lta  fuori u n a ltra  cau
sa... per seduzione e m anca to  m an ­
ten im en to  di prom essa d i nozze.

C h i troppo vuole
Nell O spedale di V erona decede-

va, tem po fa, il bam bino P ietro  
M enini d i an n i 8, d ilan iato , come 
fu  d ichiarato , dallo  scoppio di un  
ordigno di guerra. I l pad re  del 
bambino, G iovanni, d i an n i 60, 
chiedeva, allora, un  indennizzo al 
Governo per la m orte  del figlio.

7 4  CONTRO 1 8

f io r i  d'arancio
Il giorno 13 dicem bre, a  Monte  

cassino, benedette  d a  S. E. l Abar 
te O rdinario , si sono celebrate le 
nozze del sig. Alfonso Paone di 
M ario e della signora Im m acolata 
Cirese, con la  gentile e leggiadra 
signorina A nna T eresa de M atteis 
T ortora, figliuola d ile ttissim a del 
nostro  amico, avv. A ntonino, e del
la signora L ina Cirillo.

Dopo la  cerim onia religiosa, gli 
sposi h a n  salutiate p a ren ti ed am i
ci alPAlbergo Excelsior di Cassi
no, e sono quindi p a r tit i  per igno
ta  destinazione.

Noi qui, som m essam ente, senza 
m ica pre tender d i distoglierli dal 
loro tenero  raccoglimento., e  sen
za nem m eno fa r  correre il nostro 
pensiero alle loro calcagna, for
m uliam o per la  giovanissim a cop
pia, e per le rispettive famiglie, 
i nostìri m igliori auguri di u n a  
lunga felicità completata,, n a tu ra l
m ente, da  m olti m olti (m a non 
troppi ! ) figli m aschi.

SCELBA: - Propongo l’ espulsione dei 74 autori del «Libro 
bianco »...

UN D. C. : - E non è più semplice mandar via i 18 del Governo?

A piazza Carità

B A R  H A I T I
il più elegante, moderno e accorsato di NAPOLI. 

Nuova gestione del Comm. CARMINE ROSSI» 
proprietario del rinomato ristorante

« ALLA ROSETTA » di Salerno

fa tti, dopo tre  giorni di vita, è 
rito rn a ta  a  fare  la m o rta  Pare  
che questa volta sia per sempre. 
M a non si sa mai.
Gli obiettori

Pietro  P inna , colui che aprì la  
serie degli obiettori d i coscienza, 
è s ta to  rinchiuso  nella fortezza 
di S. Elmo. O ra, il tr ibuna le  m ili
ta re  di Pizzofalcone è ch iam ato  a 
giudicare Sergio Vasari, a ltro  ob  
biettore che non  in tende sotto
sta re  alle leggi perchè appartiene 
alla  se tta  m istica  dei «testim oni 
di Jehova». R iusciranno i testim o
n i di Jehova (che, na tu ra lm en te , 
sa ranno  a... discarico) ad  im pedi
re il suo in te rnam en to  nella fo r
tezza del p ro te tto re  dei nav igan ti 
e  delle parto rien ti?
Speriamo bene...

U na seconda n o ta  sovietica sul
l adesione della T u rch ia  a lla  NA
TO resterà  p riva di risposta. Lo 
h a  d ich iara to  il m in istro  degli E- 
sfceri F uad  Koprulo. Speriam o, o  
ra, che S ta lin  non  si faccia p ren
dere dar turchi...
Matematica

I  4 G rand i sono tab ù  e non  ne 
parliam o più. M a se è giustificato 
che i «6» non  contino perchè so
no sei, non  è a ffa tto  giustificato 
che neanche i «3» contino, anche 
e specialm ente perchè in  qualsia
si giuoco il tre  h a  la  sua  im por
tan za  ed anche e specialm ente 
perchè il tre  è il num ero  per
fetto...
Peleas senza Melisenda

H anno acciuffato a  R om a Ita lo  
Caldano, anconetano. M otivo: si 
introduceva fu rtivam en te  nella  ca
m era da le tto  di u n a  d is tin ta  si
gnorina anconetana, la  quale, pe
rò, quando si accorse dell in trofu  
latore, invece di svenire lo costrin
se a lla  fuga per la  v ia  del balco
ne. Fu, allora, acciuffato e invia
to  al manicom io, dove, però, i sa
n ita r i decisero che i pazzi per a  
m ore non  hanno  d iritto  di asilo 
negli Ospedali Psichiatrici, e  lo

I carabin ieri im p ian tavano  la  p ra
tica  e svolgendo le indag in i asso
davano che il bam bino era  sta to  
ucciso proprio dal padre, che, m i
nacciandolo con u n  vecchio fuci
le riten u to  scarico, aveva invece 
fa tto  p a rtire  u n  colpo...
Cacciatori salernitani

I le tto ri non  si allarm ino. Non 
è u n a  di quelle dom ande destin a
te  a rim anere  prive d i risposta. In  
questo pezzo no n  h an n o  d ir itto  di 
asilo nè la  civica am m inistrazio
ne, nè i pennelli con re la tiv i porti 
vecchi e nuovi, nè  la  sona  dell ex 
C aserm a U m berto I, nè  il Sana  
Itcrio d i S. Tecla, nè il tra sfe ri
m ento  del G azom etro, n è  il fu n
zionam ento della luce ele ttrica , nè 
tu tte  le a ltre  cose, alle quali orm ai 
abbiam o fa tto  il callo. Qui si t r a t
t a  di u n a  dom andina facile faci
le, a lla  quale sa rà  d a ta  im a  rispo  
s tin a  semplice. E  noto, o rm ai, an
che ai forestieri d i passaggio, che 
B eniam ino T afuri, p rim a tis ta  qua- 
glista, è to rn a to  a lla  v itto r ia  nel 
T iro  a  Segno d i R utilio  de Vito. 
Orbene, m oltissim i si dom andano 
perchè M imi Sparano  n o n  h a  p a r
tecipato  a lla  gara, lu i che è il più  
quotato  tirasegn ista  della Regio
ne. M imi S parano  è u n  g ran  t i
ra to re , e lo dicono persino  Felice 
Rienzi, Alberigo F orcella ti e  M a
rio Vesce. M imi S parano  è u n  g ran  
cacciatore, e non  glielo con testa  
neanche M ario Schettin i. M a il 
germ ano A ttilio, che anche è cac
ciatore  s ia  pure d i piccolo calibro, 
ed il germ ano M attia , terzo  fra  
co tan to  senno, lo h an n o  ingabbiar 
to  perchè con le feste na ta liz ie  in  
corso il R e dei pasticci no n  deve 
m ettersi in  a ltr i pasticci. Q uindi, 
n ien te  caccia, per la  buona pace 
dei clienti, per il buon nom e della 
d itta , per il benessere della golo
sità. Dopo aver deliziato  tu t t i  i 
p a la ti sa le rn itan i con le  sue m ar 
nipolazioni m agnifiche, anzi, m a  
gnatiche, M imi S parano  to rn e rà  in  
lizza. E sa ran  dolori per tuitti. 
Q uindi p rim a le feste nata liz ie  e  
poi la  festa a tu tti i  prim a ti ve
nato ri.
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anni. Q uando ne uscì era  giova
no tto  allegro e sicuro dii sè, in 
possesso di m ille speranze e di un  
diplom a in  clarinetto .

Non ta rd ò  a  fa rs i strada . P ri
m a suonò in  u n a  banda, poi, pas
sò ne ll o rchestra  di u n  locale n o t
tu rn o  e vi rim ase parecchio tem
po, d iven tando  sem pre più bravo. 
In  capo a  pochi an n i W illiam  
non p iù  G uglielmo  e ra  il più 
popolare virtuoso di c larinetto  « 
sassofono con tra lto  della c ittà . I 
locali n o ttu rn i se lo d isputavano 
e se lo d ispu tavano  pure le belle 
donnine, di quelle che fanno  della 
no tte  giorno e del giorno notte. 
G uadagnava bene, W illiam, e non 
gli m ancavano  le soddisfazioni. 
Però si sen tiva solo.

Troppo solo per essere felice'.

W illiam  scese per la p rim a volta 
in  c ittà  e sa ttam en te  ventidue an
n i or sono. E ra  un  ragazzetto  m a
gro e spaurito , allora, W illiam  e 
si ch iam ava sem plicem ente G u
glielmo. Guglielmo M acione fu Ni
cola e fu  G ubitcsi Amelia. Non 
aveva nessuno, Guglielmo, so ltan
to  uno zio m aterno  che g li voleva 
abbastanza bene e s e ra  messo in  
te s ta  di fare  d i lu i il m iglior zam
pognaro della zona. Era, in  fondo, 
uri sen tim entale  ed u n  a rtis ta , zio 
G iovanni, si preoccupava pochis
simo di fa r apprendere al nipote 
l uso della, vanga. A lui in teressa
va che Guglielmo diventasse un  
perfe tto  ciaram ellaro, come lui. 
È quando Guglielmo ebbe dodici 
ann i e fu  ritenu to  sufficientem en
te  «m aturo» dallo zio, i due il 
vecchio ed il fanciullo , si avviaro
no insiem e verso la  c ittà . U n pò 
a  piedi, u n  pò in  treno . Il lavoro 
non m ancava e  per alcune se tti­
m ane zio  Nicola e  Guglielmo r i
pete ttero  la  «novena» in nanz i a 
decine e decine di presepi. G ua
dagno discreto. E la  sera zio Ni
cola faceva i con ti sedendo in ­
nanzi a  p ia tti di pasta sc iu tta  che, 
poi, gustava p iano piano, m edi
tando  a lungo prim a di ogni for
ch e tta ta . Zio Nicola faceva i c o n r  
ti  e Guglielmo cascava dal sonno, 
zio Nicola m editava p rim a di o  
gni fo rch e tta ta  e Guglielmo, di
vorati con coscienza e com pren
sione i suoi verm icelli al sugo, r i . 
m aneva ad  osservarlo con gli oc­
chi piccoli ed assenti. F inalm ente 
si andava a  dorm ire; e l indom a
ni si com inciava daccapo.

Non dispiaceva, quella vita, a 
Guglielmoi. Meglio salire e scende
re scale, in  c ittà , che passare quel­
le lunghe g iornate senza senso in 
cam pagna. La c ittà  piaceva al ra
gazzo. Forse egli sentiva che, una  
volta conosciutala, non  l avrebbe 
più lasciata .

u o e e o

E  meglio chiarirlo  subito, onde 
evitare terrib ili m alin tesi; Rom a 
h a  soltan to  tre  m aestosità da  essa 
n a te  e con essa viventi bellissime 
e celeberrime : il Colosseo, piazza 
di Spagna e, dulcis in fundo, quel 
fenom eno di W alter Lombardi.

D accordo !
A utentica storia delle tre  m ae

stosità.
Il Colosseo. Il Colosseo nacque 

un sacco di ann i fa, prosperò per 
certi spettacoli e rim ase in auge 
principalm ente perchè gran  num e
ro di innam orati, a ttraverso  i tem
pi, lo predilessero in  quanto soli
tam ente deserto dopo i trascorsi 
splendori.

Piazza di Spagna. Piazza di S pa­
gna ugualm ente, nacque ai tem pi 
graziosi, fu  am ata  da  p itto ri e  
scultori, godette, l am icizia di 
D A nnunzio e B effalo  Bill e, a n
cora oggi, benché in tr is ti ta  d a  la­
tr in e  pubbliche e pompe di ben
zina. appare bella, d is tin ta  e de
g n a  di essere am m irata .

W alter Lombardi. W alter Lom
bard i invece nacque pochissim i lu
s tri or sono, prom ise subito  bene, 
dalla pubertà  fu coccolato da gen
tildonne e pulzelle, fu favorito da 
fo rtune  varie, raggiungendo ben 
presto una  n a tu ra le  m erita ta  n o
torietà, in  quanto  possessore di 
un  cervello grande così. Ed anche 
a ttua lm en te  egli, pure  se guastato  
da pigrizia e voglia di fa r  n iente, 
sim ilm ente a piazza d i Spagna, è 
sem pre bello, d istin to  e n a tu ra l­
m ente degno di essere am m irato.

Bene, e nu ll a ltro  si aggiunga 
dato  che, to lto  ciò, Rom a, a lla  fin 
fine, non offre, non  può offrire  che 
a ffa ri d i secondaria im portanza.

O quasi...
Possiede, sì, S an  P ietro, il Foro 

T raiano , i Musei V aticani, le B a
siliche, V illa Borghese, piazza Na  
vona, palazzo Farnese, il Gianico  
Io, il P an theon , le Catacom be, F on
ta n a  di Trevi, l arco di T ito, Villa 
Sciarra, i Tem pli pagani, le Biblio
teche, gli Obelischi, nalazzo B a r
berini, ecc. ecc...

Ha, si, opere di Michelangelo, 
B ernini, Caravaggio, R affaello, 
Celimi, Sangaillo, Vignola, Brunel  
leschi, Donatello, Giotto.. Borrom i  
ni, Canova, M onteverde  T in toret  
to, Pintturicchio, Correggio, ecc.

Ve lo im m aginate? Ah, ah, ah! 
(risa ta).

Poveri Musei, o, a  scelta, povero 
P an theon , o, a  scelta, povero Mo
sè, quale figuraccia!

E veniam o fuori con la seconda 
Rom a, con la  R om a comune, con 
la Rom a c ittà  grossa, senza ricor
di pieni di nom i augusta, senza 
avventure di secoli trascorsi, senza 
vicissitudini am piam ente comm en
ta te  da testi classici.

A ndiam o verso la  Rom a quoti
d iana. la Rom a dei giorni feriali e 
festivi, la  R om a dei rom ani, dei 
rom ani universalm ente ca ta logati 
fra  le persone m eno amantii di 
m onum enti e gallerie, verso la  Ro
m a zeppa di gente e colma di m i
n isteri.

Rom a, o meglio la Capitale, è 
la  c ittà  in ogni senso più affo lla ta  
d Ita lia .

A ffollata di gente (alm eno se
condo i g iu ram enti di uom ini e 
uom ini), di ap p arten en ti a lla  bu
rocrazia, di vico letti angusti, di au
tom obili nuove e vecchie, di sem a
fori, d i guardie, d i botteghe, di 
ebrei, di divieti d i sosta...

E  la  c ittà  più critica ta , la  c it
tà  più vilipesa, la  c ittà  più ta r ta s
sata.

Io non  la difendo, perchè sareb
be inutile, perchè essa si difende 
molto meglio da sè.

Si difende con i suoi tram o n ti 
di sogno, con  le sue donne fa n ta
stiche, con le sue tra tto r ie  c a ra t
teristiche, con il suo sole unico  al 
m ondo, con il suo cielo chiaro  più 
c<ell acqua ed anche con la rea ltà  
dei suoi due m ilioni di popola
zione.

Due m ilioni che l hanno  scelta 
quale dim ora, in cu ran ti degli a l
le ttam en ti p rovenienti da mille 
luoghi diversi.

Due m ilioni che vivono-, che la
vorano. ohe soffrono, si divertono 
e che lasciano R om a o per andare 
in America, o per morire.

D ato che Rom a è tu tto , che Ro-, 
m a racchiude tu tto .

, E  n o tte : i negozi e gli uffici dei 
nuartieri. da  T rastevere a  Ponte, 
dai Pario li a ll Esquilino, da  Re
dola a  Testaccio, da  M onti a ll Ap- 
nio. chiudono i b a tten ti, la luna  
sem bra sorridere e le osterie, i 
can tinon i arcinoti da  T rastevere a

ma trovi la miseria, lo sfacelo, 
l’umanità che muore...

E’ capovolto l’ordine sociale : 
il criminale è ricco e passa altero 
e chi lavora muore alPospedale...

Ullero altero...
Splende la stella e partono i Re Magi 

con mirra, incenso ed oro...
Ritorni, alfine, dopo tante stragi, 

la pace ed il lavoro !
Gesù, la tua boccuccia che sorride 

col freddo sotto zero, 
commuova anche colui che affama e uccide 

Ullero ullero...

Tu scendi dalle stelle sulla paglia 
con questo freddo atroce, 

ma trovi la medesima canaglia 
che già ti mise in croce.

Moderni scribi e nuovi farisei 
ti attendono, o Gesù...

Per me, nei panni tuoi, ci penserei 
e resterei lassù !

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
Tu scendi dalle stelle; 

ma sono tristi, in mezza a tanto gelo, 
zampogne e ciaramelle.

Squillano a gloria tutti i campanili, 
ma, più che intenerirsi al tuo mistero, 
l’uomo pensa alle bombe ed ai fucili...

Ullero ullero...

Tu scendi e puoi cercar per ogni dove, 
o Re dei cieli, 

oggi nemmeno l’asino ed il bove 
ti son fedeli.

Pace nel cielo e pace sulla terra 
annunzi al mondo intero, 

ma i fornitori sognano la guerra...
Ullero ullero...

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
Tu scendi o Redentore;

Anche zio Nicola se n e ra  an d a
to. Non gli rim aneva più nessuno. 
E quando la  n o tte  delia vigilia  
dopo aver suonato  svogliatam ente 
in u n a  sala  sem ivuota, dove poca 
gente più sola di lui cercava di
speratam ente di fa rs i com pagnia, 
senza riuscirci to rnò  a  casa, sen
tì che proprio  non ce la  faceva, 
che la  so litudine gli m etteva 
oaura, M ai .come quella volta 
senti che e ra  orfano . Non se 
n e ra m ai accorto, in  ta n t i  anni; 
se ne accorgeva ora. Si accorge
va che n o n  c era  più neanche uno 
zio Nicola. Non c e ra  nessuno.

Uscì da lla  stanza. Scese al pia
no in ferio re  portando, senza sa­
pere perchè il sassofono sotto 
il braccio . Bussò alla  po rta  di u n a  
fam iglia qualunque, che a s ten ti 
conosceva. G li venne ad aprire 
una  signora che lo guardò, in te r
detta.

«Vuol fa r  sentire a i piccoli la 
pastorale?» le disse.

«Come? Scusi, non la  capisco...».
«Le dom ando se vuole che io 

suoni per i suoi piccoli innanzi al 
presepio. Lei l h a  fa tto  il prese
pio?».

«Ma si, certo... S accomodi».
La donna gli fece strada , lo gui

dò in  u n a  piccola s tan za  da  p ran
zo ed annunziò : «Il professore è 
venuto a  suonare per noi...».

I bam bin i gridarono di gioia. 
G li adu lti dissero  che e ra  u n  g ran
de onore.

E W illiam  suonò innanzi al p re
sepio la  vecchia n in n a  nan n a , co
me ta n t i  an n i prim a, quando era  
mo zam pognaro venuto  per la  p ri

m a volta in  cittlà.

Q uando finì i bam bini gli oor

D I  A L F R E D O  T R I M  A R C O

In fa tt i  non  la  lasciò più. E n
trò  in  u n  orfanotrofio , subito do
po quel N atale, e vi rim ase dieci

Nessuno saprà m ai che cosa ab
bia spinto il vecchio signor Arturo  
Di Meo, di A ltam ura, a m utare im
provvisam ente tu tte  le sue abitudi
n i e a finire in  bellezza una vita  
che per oltre c in q u a n ta n n i s era 
trascinala tra privazioni e rinun
zie d ogni sorta. Per tu tti  i sessan»  
tasei anni della sua esistenza di 
ricco proprietario terriero il signor 
Arturo è stato avaro, collerico, bur
bero e m isantropo: non  ha  mai a- 
vu to  una parola gentile per chic
chessia, non ha m ài carezzato i 
capelli a un  bimbo nè fa tta  l e
lem osina  ai un  m endicante. Ha 
odiato le donne é i cani, i bei ve
stiti e i liquori; non tollerava nè 
parenti nè ballerine di ven t ann i;  
non fum ava  nè beveva.

Ma, nelle u ltim e sei settim ane  
della sua esistenza, Don Arturo, 
fra  Ha costernazione dei vicini e 
fa i domestici, s è messo a cantare 
facendosi la barba, ha lasciato ca. 
dere diecimila lire nella m ano di 
una povera vedova, s è ordinato  
dodici abiti, tre valigie di cinghia
le e una autom obile di lusso. Poi 
ha  dento una gratifica ai suoi di
pendenti, è andato a Rom a dove 
per dodici sere di seguito s è spel
lateli le m ani al varietà, in  prima  
fila, sotto  la passerella: poi è 
morto.

Come in  un racconto di Cecov, il 
signor Di Meo, che per sessantasei 
o,nnri si era negato ogni piacere di 
vivere, nelle u ltim e sei settim ane  
ha a ffannosam ente ten ta to  di dar 
fondo al tem po perduto. Ed è mor
to portandosi nella tom ba il segre
to della m etam orfosi finale  «Quel 
vecchio pazzo!   dicevano di lui, 
fino a sei se ttim ane fa.  «Quel 
vecchio pazzo!»   ripetevano da 
sei settim ane a questa parte. For
se, il signor Di Meo sapeva di do
ver morire alla data g iusta e ha  
voluto riscattare in  sei settim ane  
sessantasei anni di v ita  troppo 
inutile, perduta.

Potesse ognuno saper finire in 
bellezza come Don Arturo Di Meo! 
Sapesse ognuno calcolare la gioia 
di buttar denaro e felicità, di scol­
lare bottiglie di vino, d augurar 
buon sonno alle ragazze del varie
tà ! Con che gioia uno s addorm en
terebbe poi in  braccio all eternità...

MAR10;'STEFANILE

VEGLIONE C IN E C IT T À compreso, m i h a  capito».
IL  GIOVANE: Siete proprio 

un prodigio. Un prodigio di tene­
rezza e d i intelligenza! (A  sè)  a  
veva ragione A rturo! Non c è dub
bio! M a come è buffa la  vita. Ad 
u n  certo pun to  sem bra che tu tto  
sia finito, tu tto  debba crollare. E 
invece ecco la  luce!

LA GIOVANE:  Non dispera
te, ci può essere ancora la  luce 
per voi (si avvicina a lui, lo os
serva, lo guardia negli occhi, gli 
tocca dolcem ente il viso).

IL GIOVANE (a  sè):  U na 
carezza, di donna può fare anche 
rivivere.

LA GIOVANE:  Si, non c è 
dubbio. Avete m olto sofferto. Ma 
ora non soffrire te  più.

IL GIOVANE:  D ite sul se
rto? Me lo prom ettete?

LA GIOVANE:  Ve lo giuro.
IL  GIOVANE: Dio, la  voce 

della salvezza! La voce degli an
geli non  po trà  avere un  a ltro  suo
no. Sonoi nelle vostre m an i.....

LA GIOVANE: Certam ente. 
E  un  caso interessante... Signore, 
voi avete finito  d i soffrire.

IL GIOVANE:  S ignorina, voi 
m i r ida te  la  vita-. Il sangue mi 
rifluisce nelle vene !

LA GIOVÀNE (con dolcezza):  
Domani...

IL GIOVANE:  D om ani!
LA GIOVANE: V enite dom a

n i alle 11...
IL GIOVANE:  Oh, mio Dio! 

Si...
LA GIOVANE: Alle 11 al Po

liclinico, Padiglione B., Patologia 
generale. E chiedete di me, della 
D ottoressa B runetti. Ma fatevi 
coraggio.

Voi avete forse soltanto  u n a  lie
ve disfunzione tiroidale. M a non 
è il morbo d i Basedow. Oh, lascia
tem i dire. Vi han n o  .ingannato . 
Venite. Vi farò  pagare so ltan to  la 
visita d am bulatòrio  (esce).

IL GIOVANE (è caduto tram or
tito  con la testa  fra le m ani).

Sai, seguo la « stella » con la coda

 Com e passa il tempo! E già 
il 1951 esim o com pleanno di N o
stro S ign ore?  E pensare che l ho  
conosciuto piccolo  così..

ecc..., però, ad  essere sinceri, si 
t r a t t a  di cosettine, di piccolezze, 
specialmente) se poste vicino alle 
prim e tre  opere d arte.

Cioè alle tre  m aestosità.
In fa tt i  ve lo im m aginate, tan to  

per discutere, un  Museo V aticano, 
o, a  scelta, u n  P an theon , o a  scel
ta , un  Mosè michelangiolesco, vi
cino, che so, ad un  W alter Lom
bardi?

Ponte, da i Pario li a ll Esquilino, da 
Regola a  Testaccio, da M onti al  
l Appio, danno  il cambio e si a f
follano.

La Capitale, sotto gli occhi be
nevoli di G ioacchino Belli e di 
T rilussa a ffro n ta  la  notte , p repa
ra  il riposo, giocondamente, lieta­
m ente, proprio secondo gli usi se­
colari, gli usi tramandati di gene­

razione in generazione.

sero in torno. «La p ipa d argento 
 gridavano  vogliamo toccar® 

la  p ipa  d argento...».
M a u n a  voce li rich iam ò: «Si­

lenzio, bam bini. Il professore pian

DE IPP0L1TIS

FINALM ENTE S O L I!UFFICIO  LEVA

-  Lo so, signore, che questo é il p o s to  di su a  m o g lie , m a è  sta to  un o  
disegnatore.

scher/uccio »non c’entro proprio .. Dovevo trovarmi nella vignetta a fianco
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C A C C I A T O R E
SED E CENTRALE  

M E R C A T O  S. S E V E R I N O
FILIALE  

Lungomare Trieste, 164 
Telef. 2146 > SALERNO

regala per N atale una

(  < W e s p a  »j
Prenotando sino al 31 dicembre 1951 il moto  
scooter Vespa, concorrerete all'estrazione.per 
ogni gruppo di 50 acquirenti, di una *cVespau

Speciali condizioni agli acquirenti della motoci­
cletta DUCATI, della bicicletta ROTENSE, della 
lavatrice elettrica HOOVER.

p. a.

LA d i t t a

CORONA fi MMUGLIANO
I TESSUTI E ABBIGLIAMENTI |

SALERNO -  Corso Vitt. Eman. - Galleria Alfano 

augura alla sua spett. clientela BUONE FESTE

A LA DITTA

1 M ATERIALE DA COSTRUZIONE 
SALERNO -  Corso V. Eman., 144 - Telef. 2006 |

augura alla s u a  spettabile clientela FELICE \
NA TALE. t

A Il miglio­
re e moder­
nissimo m
PANIFICIO e 
BISCOTTIFICIO E

i
Corso Vitt. Em. 142 

S A L E R N O
p. a.

A L A  D IT T A

musi
SALERNO - C. V. Em. 85 - Tel. 2272

P A S T I C C E R I A  

e COLONIALI

p. «.

LA DITTA

DOMENICO CAIAFA fu Gaetano
IN G R O SSÒ  E DETTAGLIO TESSUTI

SALERNO  Corso V. Eman. 40/42 
N A P O L I   Piazzetta Arcangelo Scacchi, 7

augura BUONE FESTE alla sua spett. clientela

^  L A  D IT T A

APICELLA & ALFANO
I SA LERNO  -  C. Garibaldi 64-/0  -  Tel. 2814 I

OLIO SUBLIME VERGINE  “ A U R O L , ,  

augura alla sua affezionata clientela B U O N E  FESTE

A ■■lllliiiiiniiui IJHH 
«•Mi 

II» 
lllniill

UUIIM

Uà!
Hi»l|l pnunini

un
ìlisifll tinnii ni

&  .

LABORATORIO RIPARAZIONI RADIO 
----------------- E CINEM A------------------

SALERNO  Via Carmine 29/1

p .  a

A LA DITTA

F .11' S. &  D .  A l ib e r t i
COMMERCIO ALL’ INGROSSO GENERI ALIMENTARI

SALERNO  Via Dei Principati, 84 

augura alla sua clientela BUONE FESTE

A L A  D I T T A

costruisce con tela del lanifi­
cio e canapificio Nazionale 
di Milano
COPERTONI DI TELA IM­
PERMEABILE, su qualsiasi 
tipo di automezzo - Lavora- 

S A L E R N O  zione tecnicamente perfetta,
_ _T completa di finimenti e ac-Via Roma N. 203

FILI.
cessori.

p. a.

A La Ditta GUIDO VITTORI
i « O l i v e t t i » !

SA LERNO  Via Roma,  136 Tel. 1350

augura alla sua Spett. clientela Buone Feste

A LA SARTORIA

MARIO CALABRESE
I SALERNO  Via Zara, 1 0 1 2 5

augura alla sua clientela BUONE FESTE

LA  D I T T A

GIUSEPPE GAGLIARDI
SA LERNO   Via M rcanti, 46  Int. Pai Santamaria

augura alla sua gentile clientela B U O N E  
FESTE

LA D I T T A

IF^fl I t L U A S A L E R N O
Largo Campo

Vi attende per la scelta dei giocattoli più  
belli, più nuovi, più economici.

p. a

A U L E T T A (Salerno) 

augura alla sua clientela BUONE FESTE

RISTORANTE
SALERNO 
C. Garibaldi, 179 

Tel. 1 2 8 5

p .  «•

A LA DITTA

A I M @ i lL®  P pi l L D A
j Mobili CANTU* fini e commerciali !

SALERNO  Corso Vitt. Em., 154 

augura alla sua clientela BUONE FESTE

A « »
PARRUCCHIERE PER SIGNORA

SALERNO Via Velia, 18  T elefono 2948

Apparecchi e attrezzature moderni 
P R E Z Z I  M O D I C I

A LA SALUMERIA

MICHELE  
V I T A L E
S A L E R N O  
P. S. Francesco 2

p . a.

a u g u r a  a l l a  

s u a  gen t i l e  

c l i en te la

B U O N E
FESTE

A La Dilla FRANCESCO BU0N0C0RE
BAR  G E L A T E R I A

S A L E R N O   Via Due Principati, 92

augura alla sua affezionala clientela BUONE  
FESTE.

s A L E  R N O
V a N i z z a 3  5

A SAVERIO CALIFANO
TESSUTI SARTORIA

Tatto per l’abbigliamento dell’uomo e della 
donna elegante.

Stoffe delle migliori marche :

ZEGNA ■ B. BONA e INGLESI
Vasto assortimento impermeabili :

ST0RM - VALSTAR ■ BR00KLIN
V E N D I  T A  A N C H E  A  R A T E

(senza m aggiorazione di prezzi)

salerho - G. u. Emanuele - Selleria Aiiani 164 bis
p .  a.

A DISTILLERIA LÌQUORJ

ALFONSO STADIO fu G.
j CASA FONDATA NEL 1915 |

S. GIOVANNI A TEDUGCIO (Napoli)

KIVI

p.  «.

Moderno ed attrezzato 
stabilimento per lavag
gio a secco di abiti • 
pellicce  arazzi  tap
peti  tendaggi  cap
pelli  cravatte :: ::

augura BUON NATALE

A Lorenzo G iannoccaro 1  A
S A L E R N O  -  Corso Vitt. Emanuele -  Pai. Rizzo

Concessionario d i zona

Lag om a r s i n o
p. a.

A IL BISCOTTIFICIO

A. M A N Z O N I
INTERNO SUPERCINEMA S A L E R N O  

a u g u ra  b u o n  S fatale

JÌ_éttav?to e (Bigino
ì PARRUCCHIERE PER SIGNORA I

S A L E R N O  -  Telef. 1548 -  Palazzo Rizzo

augurano alla spett. clientela BUONE F'ESTE

A  Salvatore De Stefano j ^
RAPPRESENTANTE « R A D IO  IK C A R  »

MATTEO DE CHIARA
s  c  (u ©  n  ^

SALERNO -  Corso Garibaldi, 53

augura alla sua spett. clientela 
Buone feste

A P A S T I C C E R I A

H a  Della calce
SALERNO  Corso Vittorio Eman., 53 

Tel. 2 9 0 5

I PI Ù'  BEI 
D O L C I

5v>
Vasto assortimento 
CASSETTE NATALIZIE

p. a.

A u “M O T O M
a mezzo del suo concessionario Dottor 
ANDREI  MELE, augura ai suoi clienti

F U S T I

A GATTO ROSSO
TU TTO  P E R  I  B U O N G U S TA I 

■
SALERNO — Largo S. Agostino 

B
Augura ai suoi clienti BUONE FESTE

A Volete gustare 

u n dolce fino ? 

Recatevi alla 

PA STIC C ER IA  
S A L E R N O  
Via Velia, 16  Tel. 2486

p. a.

A M . cap. niCOLA DE CESARE
SALERNO  Via Roma, 264

Agenzia Marittima - Trasporti - Spedizioni

p. a.

SA LER N O -V ia  Roma, 2 0 0 -Tel. 1017

C A F F È
G E L A T E R I A

augura alla sua af
fezionala clientela 

BUONE FESTE

A La Ditta CAMPAGNUOLO
Porta a conoscenza dello .spettabile pubblico di Salerno  
di aver inaugurato in Piazza Flavio G ioia N . 16 uno 
spaccio per la vendita di vini e olii con annessa 
PIZZERIA NA PO LETA N A .  I suoi vini si im pongono  
sia per qualità che per la genuinità; è sicura di essere  
onorata dalla sua Spett. C lientela e presenta il suo prez
zario veramente sbalorditivo nel genere:
V esuvio Rosso 
Solopaca »
M ondragone 
Squinzano 
Gragnano extra 
Bianco dolce lambic. » 100

O lio Bitonto Originale Litro Lire 400 
Grande assortim ento di vini in fiaschi delle miglior^ 
marche. SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO p. a.

L. 70 Bianco Ischia L. 80
» 80 Bianco Alcam o » 100
» 100 Bianco Frascati » 100
» 100 Marsala » 220
» 100 Vermouth » 250
> 100 M arsaluovo » 280

A Comm. VINCENZO LAMBERTI
Concessionario per Salerno e Provincia

della Kadio «  UNO A

V E N D I T A  R A T E A L E

Augura ai clienti B U O N E  FESTE

L A  D ITT A

Commissionaria « o m »

augura alla 

sua clientela 

B U O N E  

F E S T E

A L’ INDUSTRIA SALERNITANA 
CONSERVE ALIMENTARI 

A P I O

VIA POSIDONI A,  137 
TELEFONI 1 2 4 7 1 2 4 8

augura alla spett. Clienteli
5Buon Natale

A LA DITTA

comm. ALFREDO DE CESARE IU MatlOO
Vasto assortimento di mobili 
della L O M ìB A R D I A 
e di LAVORAZIONE PROPRIA

.  i Negoaio: Corso Vitt. Em. 236 Tel. 1538

) Salone di esposizione: Via Diaz

augura alla sua spett.le clientela
7$uone fe s te

A
La ftu tan-ffos

a mezzo della sua concessionaria
s .  r . R. GASLIS A

m

S A . L E R N O  —  Via Roma — Telefono 2514 
■

augura un felice NATALE

D

A p a g a n o
CALZATURE DI MARCA

s  o  L e  r n  o
ugut «Ha au apett. Clientela Buon IVI alale

G
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SALERNO  Via Roma, 234  Tel  12 82 

augura BUON N A TALE

A Le OLIERIE E SAPONERIE

Petrone A C.
S A L E R N O   Via Posidonia, 13/ 

Telefoni: 1247  1248

porgono gli auguri di
S S u o n  M a la t e

A l a  n a z i o n a l e
TINTORIA - LAVANDERIA - STIRATORI!

SEDE : Via O. da Procida, 54 
SUCCURSALE: Corso Vitt. Eman. (Pai. Tescione)

augura alla sua distinta clientela 
B U O N  N A T A L E

A La Premiata Ditta

MATTEO D’ELIA & F î
M A C C H I N E ,  M O T O R I  
ED ATTREZZI PER L AGRICOLTURA

Concessionaria con deposito: Trebbie - Trattori - 
Motopompe - Elettropompe - Lubrificanti.
C A S T R O L  - Moto e  motocarri 110
SALERNO - Piazza Libertà 160-162 - Tel .2072

per auguri

 a.

^ 9 1  S t a r  S a l e r n o
C orso  V it t .  E m a n u e le

jTugura Jfuone fe s te  
ai suoi affezionati Clienti

A Da

Clipei!
Fior di f r u i t a  |

NUOVA GESTIONE

S A L E R N O
Piazza S. Fran­

cesco, 16

A G. CRESCENZI
S  A  R  N  O  ( S a l e r n o )

I migliori ortaggi conservati all'aceto di pu
ro vino e all'olio di puro oliva

p. a.

A LA DITTA

A  Q U A R A N T A
RADIO
DISCHI . 
ELETTRICITÀ’ 
FISARMONICHE

SALERNO
Piazza S. Francesco, 18 

a u g u r a
Buon Natale

A  DITTA

A M T 0 M I0  U f l U T U T T I
Commercio a ll’ingrosso alimentari  coloniali e vini

SALERNO -  Corso Garibaldi 55-59 - Tel. 1418
per auguri

A L a D i t t a

A L B E R T O  A M E N D O L A
SALERNO  -  Via Roma, 166 -  Telefono 1237 

• •••

augura alla sua affezionata clientela BUON 
ANNO.

LA DITTA

I ■ s a  s s  r a n a

S A L E R N O
Via A  Mazza 15

augura alla sua 

gemile clientela

BUONE FESTE

A DITTA

MARIO PM M .E0IH E
! F 0 HI DATA NEL 1 8 6  81

0  (D a  ®  @ a  a a
P■ « S A L E R N O

A LA DITTA

S A L E R N O  
Via Mercanti, 127

augura alla sua gentile clientela Buone feste

A IL BAR

1 1

GELATERI A  
e PASTICCERIA 

■
S A L E R N O  
Via Roma, 189 Tel. 1829

augura alla sua gentile clientela buone Feste

4 ; i a  tPibigas „
A g a m ia  d i Sa lerno

p. a.

A la  CASA DELLA RADIO
Via Principati 41  Pai. Genovese

Concessionario delle Macchine per Cucire

BORLETTI
A u gu ra  un lie to  N a ta le

A A l la  f ie r a  
d e l  V in o F R A N C O

A r c o  d i  P i a t o  W, 3

Augura B U O N  N A T A L E
ricordando un vecchio proverbio :

Date a Cesare quel eh* è d i Cesare e date 
a Franco il prim ato del buon Vino.

' j
C A L Z A T U  R E 
DI FINE QUALITÀ’

A  SEDE : Via M ercanti, 2
L  SUCCURSALE: Corso Vitt. Em. Palazzo Tescione 
E 
R 
N 
O

augura Sbuon Maiale 
e felice Capo d’Anno

A D IT T A

" TE S S U T I D I ALTA,

V ia  M e r c a n t i,  2 4  

S A L E R N O

p. a.

M O D A , ,

l^a D it ta

Cav. FRANCESCO GENOVESE & FIGLI°
C o r s o  V i t t .  E i n .  1 3 3   S A L E R N O
nel presentare alla Sua Gentile Clientela i migliori 
auguri per le prossime feste, ricorda di essere 
sempre fornita di sci, bastoncini, scarponi ed 

abbigliamento invernale.

A piazza Carità

il più elegante, mo
derno e accorsato di 

NAPOLI

Nuova gestione 
del Comm.

C A R M I N E  R O S S I
proprietario del 

rinomato ristorante

“  ALLA ROSETTA,, 
di Salerno p. a.

A LA DITTA

G I U S E P P E  T E S T A
D R O G H E   C O L O N I A L I  E A F F I NI

SALERNO  -  Via Mercanti, 118 -  Tel. 2369 

augura alla sua clientela BUONE FESTE

A "  M O T O  G iLERA 1 2 5 99

La più  moderna  Consuma la metà e rende il doppio  
perchè ha il m otore a Q UATTRO  TEMPI com e tutte 
le Autom obili  Consegna im m ediata anche con le 
nuove agevolazioni di pagam ento in 18 rate.

di vendita  AUTO mOTO HATELLA „
C. Garibaldi 110-112 - SALERNO - Tel. 2805

A CANNAVALE ~
Portici Natella - Tei- 2484 - SALERNO 

nel porgere gli auguri di

B U O N E  F E S T E
annunzi a la nuova bevanda calda £rocarpù 

(SVILUPPATORE Di CALORIE)

A Fabbrica di Mobili laccati 
FRATELLI BORZA

CREA -  FABBRICA -  VENDE 
PER LA CUCINA MODERNA

Via Alberio Pirro N 4 — S A L E R N O
E sposiz ion e Via dei Principati 64-65 p-

A FRANCO ORASSI
MACCHINE 
E FORNITURE 
PER UFFICIO fi. a .

Via Roma, 110 
Telefono 1508 
S A L E R N O

A  La Direzione del Cinema “ apollo ,,
di SVLERNO -  nelTaugurare al Suo affezio 
nato pubblico Buone Feste, è lieta di presen
tare dal 24 Dicembre 1951

/ VIAGGI 0/ GULUVER
Un m eraviglioso tecnicolor

(Il locale è riscaldato)

A BYO B E A U T Y
E L IZ A B E T H  A R D E N  

H E L E N A  R U B I N S T E I N

a mezzo del loro concessionario

r a e r i a  u m c e iiz o  d i la d o r i
augurano a tutte le loro 
affezionate Clienti

E lio n e  Sesie

A  I MAGAZZINI S. AGOSTINO
Sal er no

ricordando alla spett. Clientela i nuovi ar­
rivi di lana fila ta  ed il vasto assortim elo  
tessuti di qualità

augurano Sbuon Maiale

MASSAIE
%

un nuovo prodotto per VOI :

A L A V A

R
I

f t .

U
X

LUCIDA
Stoviglie 
Pavimenti 
Vetri 
Specchi 
Mobili laccati 
Indumenti fini 
Argenteria 
Parti metalliche

A R I L U X
è solubile in 
acqua fredda o 
calda, dolce o 
dura ed anche  

salata.

DOSI: un cucchiaio per 
ogni tre litri di acqua.

Con ARILUX 
mani morbide

Con ARILUX 
tutta la casa brilla

ARILUX 
sostituisce soda e sapone

A R I L U X
è un prodotto  

A. C. C. A.

A La Liquigas
| AGENZIA D I SALERNO |

Augura ai suoi affezionati Utenti buone Feste

A D’A M O R E
P A S T I C C E R I A

SA L E R N O   Via Due Principati, 34  Telef. 2560 

augura alla sua gentile clientela BUONE FESTE

A 99
G A L L O 99

TINTORIA E LAVANDERIA A SECCO \  
■

SALERNO   Via Canali, 21  Tel. 1306 
■

augura buone Feste ai suoi affezionati clienti

A I n  o g n  i  

c a s a  l a  p o l

t r o n a  l e t t o

SULHKNU = Via Barriera, 8 (Portauova)
p. a.

A J u l i a n o
O R O L O G I D I  C L A S S E

SALERNO   Via Mercanti, 49

Augura alla sua spett. clientela un Buon Natale 
e felice Nuovo Anno.

irA  Carminucdo della " ROSETTA
il più accreditato Ristorante di SALERNO

augura ai suoi clienti di ieri, di oggi e di do
mani Buon Natale e Buon Anno Nuovo !

Po/,’o io e r iy io
MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI

VIA RUGQI, 25 S A L E R N O TUL. 3877

S o r g e  a lla  s u a  c i l e n i  e i a  i  m i g l i o r i  f e r

v i d i s s i m i  a u g u r i

p e r  u n  L iq u o r i S f a t a l e , ,  

e d  u n  ^ F e lic e  S % n n o  S /u o u o  , ,

/ /
TI N T O R IA  &  L A V A N D E R IA

Laboratorio in Napoli  Succursali SALERNO
Corso Vittorio Em anuele  Via Roma

p. a.

r i i  Hi 1

augura BUON NATALE S d l  E 0  IVI 0

A Al BAR S. LUCIA di
P A S Q U À I E  RUSSO

degustando un buon caffè MOKA, g iocate la s c h e
dina della fortuna; ricordale che son o  In vendita  
le rinom ate ca sse tte  natalizie

C in z a n o  - C o ra  - S IS  ecc .
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Desiderano ? . . ,
Vorremmo intervistare l’unico milionario che ha dichiarato l’intero suo reddito... Dalia scneua 
di Vanoni, sembra che’abiti qui.

0  0

venta la tribù più terribile, pericc  La lite  in  fam iglia  andava avan
ti da un  pezzo. Alla fine, esaspera

IN  S IC IL IA
LO “ STRALCIO„ NON SI FA

TEHERAN V iolenti tu m u lti si 
sono verificati in  questi giorni al
la  C am era I ra n ia n a  f ra  sostenito
r i  del Governo ed elem enti del
l opposizione, ed il prim o M inistro  
Mossadeq h a  dovuto lasciare l e­
dificio sotto  scorta arm ata , da  u n a  
uscita  di sicurezza. D uran te  u n  di
b a ttito  P arlam en tare , iniziatosi in 
u n atm osfera  m olto  tesa, a ll in
gresso neirem iciclo di D jem al 
Im am i, leader dell opposizione, si 
&ono levate a lte  grida dalle tr ib u
ne del pubblico e della s tam p a  di 
«morte al trad ito re  Mossadeq» e 
«viva Im am i». Avevano  inizio allo
ra  ta ffe ru g li ta lm en te  violenti che 
anche l in tervento  delle truppe 
non  riusciva a ristab ilire  l ordine. 
D iversi fe riti sono s ta ti ricoverati 
in  ospedale.

Adesso siamo curiosi di sapere se 
ci saranno ancora persone dispo
ste ad a fferm are che solo al Parla
m en to  ita liano succedono cose di
sgustose!

Si, va bene, che ogni tan to  anche  
a M ontecitorio i nostri D eputati 
perdono la calma e si tirano a vi
cenda le orecchie, ma, basta poi 
l in terven to  di un atletico «questo
re» a  fa r  tornare la buona arm o
nia  in  fam iglia. Perchè tu tti  i var
iam en ti sono vere fam iglie, dove 
sei a volte ci si accapiglia per la 
m arm ellata o il formaggino, non  
vuol dire che i com ponenti siano 
degli sciagurati im pen iten ti. M a a 
Teheran hanno  esagerato perciò, 
se avessero ancorai a ripetersi cose 
del genere, saremm o costretti a 
m andare laggiù un  pò di nostri 
«sfollagente>. A tten ti perchè pe  

 sano!!
* * *

LONDRA Nei circoli diplo
m atici bene in fo rm ati si ritiene 
che la  G ran  B retagna, un itam en te  
agli a ltr i a llea ti occidentali, com
pirà  f ra  breve dei passi per g iun
gere ad u n a  revisione del t r a t ta to  
idi pace italiano.

Speriamo che non siano passi d>a 
lum aca o addirittura da gamberi 
perchè la faccenda d ik ta t sta  pren
dendo un  pò di a ffum icaticcio, co­
m e dice Rascel, L Ita lia  per la sua 
posizione geografica fa  comodo a 
troppe persone e di questo comodo, 
se 'così vogliamo chiamarlo, biso­
gna ricordarsene prim a che sia 
troppo tardi e non  all u ltim o m o
m ento. E poi, siamo o non siamo  
sta ti cobelligeranti?!

*  *  *

ROMA  A Palazzo M adam a si è 
iniziato il d ib a ttito  della mozione 
presen ta ta  dal repubblicano Fede­
rico Ricci e da  a ltri, contro le ca ­
se d a  gioco. La mozione chiedeva 
l abolizione del decreto che  dà fa
coltà al M inistro dell in te rn o  di 
autorizzare l ap e rtu ra  di case da 
gioco ; che non  si concedessero

form a che il M inistro  della Difesa 
h a  presen ta to  al Parlam en to  un  
disegno di legge contenen te  alcu
ne m odificazioni al codice penale 
m ilita re  di pace ed a  quello di 
guerra,. Viene così p revista la pe
n a  di m orte per i sabo ta to ri in 
tem po di guerra.

G iustissim o! E  ora di finirla  
con le persone che in  periodo di 
guerfa segnalano al nem ico il pas
saggio dei convogli carichi di no
stri fratelli. Anziché onori e trion
fi venga loro <data una buona cor
da in torno al collo. Peccato che 
ci si sia pensato solo ora !!!

* * *
W ASHINGTON Negli am

bien ti governativi, si afferm a che 
il P residen te  T rum an  h a  deciso 
di in terrom pere le sue vacanze in1 
F lorida e r ien tra re  a W ashington, 
considerando preoccupante il p u n  
to  in  cui son g iunti i negoziati in 
Corea.

Bè, sinceram ente, noi ci erava
m o già preoccupati da un pò, ad 
ogni modo, dàce il vecchio pro
verbio, meglio tardi che m a i. Ed 
allora che facciam o adesso che 
Enrico si è preoccupato?

* * *
ROMA  La C am era h a  conces

so l autorizzazione a  procedere e 
l arresto  del deputato  com unista 
M oranino, im pu ta to  di strage ed 
a ttua lm en te  la titan te . Cinque ore 
di discussione prim a di giungere 
alla  decisione.

Se invece di discutere per cin
que ore avessero discusso per cin
que anni, sarebbe sta ta  la m ede
sim a cosa perchè l autorizzazione 
a procedere contro il «com pagno» 
onorevole è arrivata ugualm ente  
tardi essendo già il M oranino in 
suolo a lui p iù  idoneo. Non capia
m o proprio perchè a tale provve
dim ento  si sia g iunti solo ora. In  
fin  dai conti ci sono tan te  cose 
che non si capiscono!!

* * *
PA R IG I  In  tre  ann i, la  ven  

tiseienne V ictorine Mayer, meglio 
no ta  col nom e di «Poupèe la  g ita
ne», h a  commesso fu rti per un  va­
lore di 10 m ilioni di franch i. In i
z ia ta  la sua a ttiv ità  a  quindici an
ni, la  giovane h a  già subito  tre  
condanne. U ltim am ente si era  spe­
cializzata in  fu r ti a danno  di con
venti, is tituzioni religiose e pen
sionati fam igliari.

Con la «lucrosa» a ttiv ità  m an
teneva nel lusso l am an te  Pierre 
Veis, i qu a ttro  figli ed u n  cam e
riere. Al suo arresto  avvenuto gior
n i orsono è s ta ta  tro v a ta  in  pos­
sesso di chiavi false, 20.000 fra n ­
ch i appena ru b a ti e del suo por
ta fo rtu n a  : u n im m agine di S an ta  
T eresa di Lisieux.

Le persone con is tin ti ladreschi 
sono an tipa tiche a tu tti, ma a vol

 Ma è proprio vero che ti sei 
deciso?

Si, caro...
T i sposi?

 Sicuro...
 Ricca?
 Oh, si...
 Allora, brutta?

Oh, no...
Deforme?...

 N em m eno per idea...
 L u n a t i c a ?  nevrastenica?  

Pazza?
Ma che scherzi? Una bam  

bolina deliziosa...
E perchè sposa te?
Oh, bella perchè vuole u n  pro  

tettoré...
 Ma una qualche cosa la deve 

pur avere per decidersi, lei giova
ne, bella e ricca, a sposare te, nul
latenente, anzianotto  e non certa
m ente bello...

Ah, si: è un poco inc in ta !
* * *

Il sindaco avrebbe dovuto essere 
presente all arrivo del nuovo par
roco per dirgli che il suo predeces
sore aveva preteso che le donne, 
dovendo confessare i loro peccati 
di in fedeltà  coniugali, didesse(ro 
soltanto: «Sono caduta», precisan
do, si intende, il num ero delle vol
te. M a poi, per ragioni di a ffari 
prima, di pubblico interesse dopo, 
non poteWe avvicinare il parroco 
che, fra ttan to , aveva com inciato a 
funzionare ed era notevolm ente  
im pressionali dal fa tto  che parec
chie donne in quel benedetto pae
se cadevano. Raccom andò alle pa
zien ti di stare bene a tten te , di 
guardar bene dove m ettevano  i 
piedi e poi decise d,i sollecitare dal 
sindaco una migliore sistem azione  
delle strade.

Signor sindaco, bisogna ben 
pensare a sistem are le strac .?...

Ma, parroco, le strade sono 
tu tte  in  buone condizioni...

 Già, fra tta n to  le donne ca
dono...

Il sindaco si ricordò della com u
nicazione che doveva fare al par
roco e stava per dirlo, quando, al
libito, sen tì dire:

 Persino sua moglie, sindaco, 
mi! ha, detto  che in  questi u ltim i 
giorni è caduta tre volte...

*  *  *

L esploratore racconta... Ha v i
sitato zone pressocchè inesplorate. 
Ha incontrato gente di tu tte  le 
fazze. Ha avuto  da fare con tribù  
feroci i cui com ponenti am m azza  
vano e poi m angiavano i cadave­
ri... Ma proprio in  Ita lia  aveva tro

losa, implacabile.
In  Italia?

 Si, cara...
Ma com è possibile? E di che 

tribù parli?
 Della tribù... taria, che ti 

m angia vivo.
* * *

I l grande am atore aveva prepa
rato l incontro o lo scontro con la 
grande am atrice, e, quando riuscì 
ad averla a tiro, si dispose per il 
corpo a corpo. Alle prim e scher­
maglie, però, dovette constatare 
che si trovava di fron te  ad una ve
ram ente abile scherm itrice. Cercò 
di prendere il sopravvento, dom an
dando a  pruciapelo:

Insom m a, dell amore che co
sa preferite?

E l altra candida:
 Il coctaM.

to, lui esplose:
 Mia cara, sei così sciocca da 

non riuscire a distinguere nem m e
no u n  asino da un  cavallo.

E  l altra, serafica:
 Io? Ma ho forse mai detto  

che tu sei un cavallo?
* * *

Il censim ento ha portato ad as
sodare che in  Ita lia  v i sono più  
uom ini che donne. M a l esperien
za ha  porta t0 ^  professore ad as­
sodare che studiano più le donne  
che gli uom ini. E lo fa  rilevare, 
in  classe, agli alunni, i l  solito inr 
trepido dice:

 Professore, lo facciamo per 
cavalleria.

Ah, si? Io ritengo, invece  
che si tra tti di asineria!

C è, in  Ita lia , u n a ltra  Ita lia , do
ve le cose procedono diversam en­
te  e  con u n  crite rio  più logico e 
m eno demagogico: la  Sicilia, che, 
per sua fo rtuna, si am m inistra  da 
sè, dopo essersi risc a tta ta  dalla t i
ran n ia  di u n  governo centrale pa
sticcione ed incapace.

Ecco cornei si va a ttuando  la  ri , 
form a ag ra ria  nell isola maggiore.

La G azzetta Ufficiale di quella 
Regione, in  da ta  22 novem bre 1951, 
ha pubblicato il tes to  completo 
delle norm e relative agli obblighi 
di buona coltivazione stab ilite  da  

li Isp e tto ra ti provinciali dell A  
grico ltu ra  delle nove provincie 
dell isola. T ali norm e sono d e tta
te in  applicazione della legge re
gionale di riform a agraria che fa  
obbligo ai conduttori di fondi di 
a ttu a re  e m an tenere  ordinam enti 
co lturali razionali.

Prosegue f ra tta n to  la  d istribu
zione delle te rre  a i contadini. Il 
vastissim o dem anio com unale di 
Caltagirone è stato frazionato in 
218 poderi, dèlia estensi/me di due 
ettari e mezzo ciascuno, i quali so
no s ta ti assegnati ad a ltre ttan te  
fam iglie di coltivatori.

Come si vede, dunque, la  legge 
di rifo rm a in  Sicilia è fo n d a ta  su 
c rite ri m olto più razionali e assai 
meno demagogici, in  quan to  i con
d u tto ri di fondi sono chiamatili ad 
a ttu are , essi d irettam ente e non  
attraverso E n ti colossali e divora
tori, le prescrizioni d e tta te  da i r i
spettiv i isp e tto ra ti P rovinciali del  
l A gricoltura e non... da lla  legge 
strà lc io  !

Ed anche il solito slogan della

« terra  ai contadini» in  Sicilia vie
ne aX uato  sul serio, con ra sseg n a­
zione sopratutto, delie terre dei 
D em ani Com unali, con trariam ente 
a  quanto  si opera, nel civilissimo 
C ontinente, dove ta l i  beni (non
ché quelli di Opere Pie, E nti Mo
rali, ecc.) vengono risp e tta ti ed 
esclusi sia dalla  legge per la  con
cessione di terre  incolte, s ia  dalla 
legge stralcio.

In  provincia di Salerno, per 
esempio, si assiste allo «scorporo» 
di te rren i bonificati ed a rbo ra ti di 
proprietà privata, e non si tocca
no i te rren i dem aniali di Persano, 
nè quelli dei Comuni, nè quf Ili 
.dell is titu to  O rientale nè quelli... 
delle Mense Arcivescovili, i soli, 
che avrebbero urgente bisogno di 
rifo rm a !

D al che discende che quanto più 
ci si a llo n tan a  dalla  d iretta  cu ra  
degli in teressi p ropri tan to  meno 
le cose procedono bene. A Roma, 
gli onorevoli m in is tri riform atori 
vanno  in  cerca di gloria e di no
torie tà , e sa ne  fregano se le loro 
am bizioni personali o di partito  
u rtan o  contro il benessere genera
le o provocano... d isastri naziona
li. Nel breve am bito, invece, di 
u n a  Regione, i leg islatori sono più 
cau ti e rispettosi degli in teressi 
singoli e collettivi, e al fum o di 
u n a  discutibile gloria preferiscono 
l arrosto  di u n a  effe ttiva  u tilità .

E poi parlano  m ale del Sud, che 
ancora u n a  vo lta  dà lezioni di se
rie tà  ai sap ien ton i che detitano 
leggi da  Rom a!

CON QUEL CHE COSTA

Me ne frego delle tradizioni ! Avrai il visone, il trenino 
per il pupo e la 500 per Gianfranco, ma l’Albero di Natale 
proprio non intendo comprarlo...

nuove licenze; che si revocassero 
quelle esistenti.

Bene, bene, bene. Avrem m o cosi 
anche la proposta di abolizione 
dei Casinò ed in  tu tte  le nazioni. 
Da parte nostra nulla da eccepire 
perchè così non  dilapideremo più 
le sostanze di fam iglia, m a  vorrem
mo sapere in  vroposito il parere 
degli E n ti del turism o. Apprendiav 
ino pure da fo n te  bene in form ata  
che, sótto, sotto  per l approvazio
ne di tale proposta, sta alacrem en
te lavorando la Senatrice M erlin 
che fra l altro sta  prendendo con
ta tti con tu tti  i com pilatori di vo
cabolari ed enciclopedie varie a f
finchè la fam igerata parola, più o 
m eno accentata, venga soppressa 
assieme alle consimili.

SAN PAULO Alla periferia 
della c ittà  è s ta to  rinvenu to  oggi 
il cadavere di uno  sconosciuto. D u
ran te  l au topsia  sono s ta ti  trova ti 
nello stomaco1 dell uomo 26 ̂  tem
perini, 14 m onete, lam ette  da  ra
soio, chiodi e  viti.

Ci com unicano che per un  salito 
di riga è risu lta ta  omessa la no
tizia che nello stomaco di quel si
gnore si è rinvenu to  pure il teso
ro di Donno e 4 bombe atom iche 
di nazionalità  sconosciute. Il cav. 
Terenzio Saltarelli, em erito  fu n
zionario dello Stato., ha assicura o 
che alla sua m orte nel di lui in te
stino  verrà trovato ben di più fl
uendo ingerito, durante il suo pas
saggio sulla terra, ogni oggetto 
che risultasse utile a calmare i 
cram pi viscerali prodotti dall ap1 
petito .

ROMA  L Agenzia A. R. I. in

te  bisogna riconoscere in  loro an­
che dèlie doti che m ancano spes
so a persone norm ali. Abbiamo 
l esempio della M ayer a cui biso
gna togliere tan to  di cappello per 
la sua coerenza. Aveva sem pre al 
collo un^im magine di S a n ta  Te
resa e lei m anteneva  con ta tti con 
gli is titu ti religiosi.

Più coerenza di così dove la si 
vuole trovare? E poi era anche 
a ltru ista : m anteneva, e nel lusso, 
l am ante, e non faceva m ancare 
nien te  ai figlioli e dava da lavo
rare ad un cam eriere!!

* * *
BOLOGNA E tto re  G rande è 

sta to  assolto con form ula piena per 
non  aver commesso il fa tto .

Dopo 13 an n i è sfiata resa g iusti
zia. a Grande. Siam o contenti an
che noi perchè ogni tanto  qualche 
cosa di buono si fa  ancora e ci 
rallejra  il constatarlo. A Roma, 
invece, al processo Egidi tu tto  in 
zito mare e siamo sicuri che ne 

vedremo ancora delle belle.
TED

Nell’annunziare il suo 
trasferimento al C. Garibal
di, 29. Salerno

La Ditta GEMO DI OEHHARO
con il servizio autorizzato 

Carburatori EDOARDO WEBER

Augura B U O N E  F E S T E

NEVOSKIA

d toK immm
IL CRONISTA INDISCRETO VI PARLA DEI CANI A COLORI

del corpo ajla  coda e ra  nero  e li
scio come u n  fox terrie r. Q ualche 
contadino h a  pensato  a im a m an
te llina  contro il freddo, qualche pe
scatore invece a  u n  im perm eabile 
contro  la  pioggia : m a, poi, avvi
c ina tis i allo s tran o  quadrupede che 
andava annusando  i cani locali 
hanno  potuto avvedersi che si t r a t
tava  di un  cane bicolore, tin to  di 
nero verso la  partfe posteriore e 
di bianco verso la  p a rte  anteriore.

Cosi, in to rno  a lla  bestia  bicolo
re, s è rad u n a ta  tu ia  fo lla: e  ognu
no voleva toccare quel pelam e a r
ricciolato e liscio, quel m uso e 
quella coda, m en tre  i bastardoni 
locali, insinuatisi fra  le gam be dei 
con tad in i e dei pescatori, andava
no annusando  incuriositi il con
fratello  tinto  come u n a  signo
ra  1951.

E  finito che la  b ru tta  tu r is ta  h a  
ripreso in  braccio il suo m ostruoso 
cane, è r isa lita  in  m acch ina  ed è 
an d a ta  via. M a adesso quel cane 
a  due colori venuto) in  I ta lia  non 
d arà  luogo anche lu i a  u n a  m oda 
terribile? Non vedrem o can i a  qua
dre tti, a pisellinti, a  pastiglie, a 
diagonale, decorati a  paesaggi co
me cravatte  d i Brooklin? T u tto  è 
possibile, quaggiù.,..

ARSENIO

Qualche giorno, fa  un  tranqu il
lo paesino del Cilento  Pioppi  
è s ta to  messo a soqquadro dall a r
rivo di u n enorm e autom obile s tra
n iera . Non che fosse la  autom obi
le, in tendiam oci bene, a  destare 
ta n to  scalpore perchè gli ab itan ti 
di Pioppi, anche se pescatori e 
contadini, orm ai hanno  fa tto  l oc
chio anch essi alle autom obili 
énorm i e lussuose. E nem m eno è 
accaduto il finim ondo perchè dal 
la  m acchina è discesa u n a  donna 
strepitosam ente bella, : perchè in 
verità  la  tu r is ta  non  e ra  nè s tre
p itosam ente nè passabilm ente bel
la , anzi era  queQlo che a Napoli si 
ch iam a «uno sturcio».

M a la  s tran ie ra  aveva fra  te 
braccia u n  cane e questo cane h a  
depostc in te r ra  per farlo correre 
u n poco e m agari alzare unta gam
ba, contro u n  qualche! albero di 
Pioppi. E questo cane, gentilissim i 
ascoltatori, e ra  n ientem eno che bi
colore. Sì, bicolore, come le m ati
te  degli insegnanti, come le taz
ze venute adesso di moda,, come gli 
ab iti delle signore. E ra  un  cane 
b ru tto  quasi quan to  la  sua  padro
n a  amm esso che ciò fosse sta to  
possibile e a  due colori.

D al muso fino a m età del corpo 
e ra  bianco, d ovatta  e arricciolato 
come un  barbone: m a dalla  m età

D@ LO® TTO
C A L Z A T U R E

augura alla sua distinta Clientela 
.fìttone Sesie

Salerno, N a ta le  1951

A IL SA PO N IFIC IO
a mezzo del suo 
CONCESSIONARIO  

locale porge l’au
gurio di Buone Feste

Salerno , N a ta le  1951

A B B I G L I A M E N T O  D ' A L T A  M O D A  
Via Duomo 22  Telef. 20-91 -  SALERNO 

augura alla distinta Clientela BUON NATALE

A P K @ p r j M I l » à

'V in c e n z o -  'Z ) i J l d t i d ù
 §  A  IL 1 13

Via Aliano I  N. 71 p. a.

A  ‘Sutto per l'automobile 
|p Ha lì?) 16)

(al Torrione - palazzo proprio - Telefono 16 23) 
S A L E R N O * p. a-

A T e le fo n o  2 3 7 9

[Paaffoiiai] JtDQSfBD
Radioriparazioni — Impianti sonori

P A L E R M O  V ico  d e l la  N ev e , 3 9
_______  ■ - p. a.

A La Ditta P IE T R O  M AR TIN EZ
T E S S U T I  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGENZIA DI SAIERMO
Via del Principati, IOO

N A P O L I
132, C. Umberto,  Tel. 24278

augura BUON N ATALE

A La RADIOTECNICA PARRILLI
Portici Palazzo di Città - Tel. 20-57 SALERNO

I m p ia n t i  s o n o r i e  C in e m a to g r a f ic i  
Rcrcfio phonolct - jtfirjerva  Voce del padrone 

A  U  T O  V O X  p  a .

L’ ISTITUTO DI BELLEZZA

augura alle sue

Coeso Vitt. Em., (Gali. P astore) 
S A L E R N O

gentili C l i e n t i  

BUON NATALE

A La Direzione dei Cinema
9

ME TROPOL b VITTORIA
augura un LIETO NATALE 
ed un felice N U O V O  A N N O

C A P O D A C O S T I E R A

A  S a le r n o ,  a d  A m a l f i ,  a  R a v e l lo ,  a  P o s i ta n o .  d o v u n q u e ,  n e l l a  d i v i n a  C o s t i e r a  d e l  s o le  
s a l u t e r e t e  il n u o v o  a n n o  c o n  la  g io ia  n e l  c u o r e  .
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Per chi suona 
il campanelle

Ho fa tto  bene a  n o n  accetta
re  d i rincasare in  m acch ina; una  
passeggiata m i fa rà  d igerire quel 
pranzo eccellente. F erm a per 
accendere il sigaro.

G uarda l o ra : O rm ai siamo 
a ll u n a   seguitò.  M a che vini 
e che liquori! Però quel caro  am i
co editore non crederà d averm l 
com perato , i suoi libercoli pei le 
scuole non vanno e, se per farli 
andare, debbo parlare  al M iniste
ro, bene, si vedrà; nem m eno S ca
ne muove la  coda per n iente.

C am m inando fregava i polpacci 
l uno contro  l a ltro  per consolidar 
re  le g iarre ttie re  che gli scivolano 
sulle gambe.

Avrebbe voluto ch inarsi per fare 
questa operazione, m a, obeso per 
il troppo cibo, non  si sen tiva in 
quel m om ento così prode d a  so tto
porsi a  uno sforzo.

Per riaccendere il sigaro, dovet
te  r itira rs i su lla  soglia d im a por
ta , m a m en tre  s a llo n tan av a : 
Ehi, signore ! Signore ! senti 
gridare alle spalle.

Si volse e n e l l is ta n te  due vigi
li in  b icicletta  gli si ferm arono 
acconto.

Ah! E  lei che si diverte a 
suonare i cam panelli?  disse uno.

 Io!?
 Si, lei, abbiam o veduto.
 Veduto che cosa?
 Lei s è ferm ato  u n  m om ento 

presso quella porta...
 P er accendere il sigaro.
M a se il vostro sigaro è spen

to   in tervenne l a ltro  vigile ghi
gnando. ■

 Si sarà  spento.
 Com3? Se d ite  d averlo appe

n a  acceso?
 Pochi discorsi riprese il 

prim o vìgile  Abbiamo ricevuto 
lam entele dagli a b itan ti d i questa 
via perchè qualcuno li d is tu rba  
prem endo i cam panelli.

 Ebbene? Che c en tro  io? S ta
te  a tte n ti p rim a  di servire a  u n  
gentiluom o sim ili bestia lità .

B estia lità! B ene; tu  adesso 
v ieni in  caserm a a  ripetere  ciò che 
h a i detto   replicò il secondo fe
roce.

M a io sono u n  gentiluom o, 
u n  funzionario  dello S ta to   e  fe
ce l a tto  per e s tra rre  i docum enti.

 Ferm o!  gridò 11 secondo e 
senza te n t i  com plim enti lo perqui
sì accuratam ente.

L a ltro  vigile guardava in tan to  
l aousato con qualche incertezza, 
la sua figura elegante e severa gli 
metteva, dei dubbi. P resi i docu
m en ti che gli porgeva e  li verificò 
al lum e della lam pada tascabile.

Sono ispettore superiore al 
M inistero della Pubblica Istruzio
ne; può essere che m i d iverta  a 
suonare i cam panelli delle porte?

Assai confusi, i due vigili bor
bottarono  parole di scusa e, salu­
ta to  m ilitarm ente , risalirono sulle 
biciclette.

M a guarda, guarda  se m i po
teva cap itare  qualche cosa di più 
stravagan te ! Dunque, c è della 
geni/, che si tra s tu lla  di n o tte  a 
suonare i eam panelli delle porte 
e  a svegliare ch i dorme. E a  che 
fine? P er nulla , così, p er giuoco.

N onostante si educhi l um an ità , 
le tracce  delle bizzarie in fan tili 
res tano  indelebili...

A ndava verso casa a  passi len
t i  e  di ta n to  guardava le porte  e, 
ciò che non  aveva m ai fa tto , 1 
cam panelli. Ce ne erano  d ogni 
specie, lucidi, illum inati, an tich i, 
b ianchi come in te rru tto r i elettrici.

 Curiosa la gente; che gusto 
c è a, suonarli?  Così, per giuoco: 
a ttiv ità  senza un  fine, senza r i­
compensa, breve, d isin teressata. 
Un giuoco innocente, forse l un i
ca cosa innocente in  u n  m ondo 
zeppo d i peccati.

Si ferm ò dav an ti a  u n a  po rta  
a  contem plare u n a  lunga  fila d i 
bo tton i e le ttric i illum inati.

 Chi sa  quale suono d a ran
no?  E senza volere e cap ire  a l
zò la  m ano g u an ta ta  e  p rem ette  
uno di quei bottoni. Poi scappò, 
non  per paura, m a per u n a  vo
lu ttà  nuova, semplice, che lo fece 
per alcuni m om enti rivivere gli 
an n i della fanciullezza.

ZANAS1

/hìeglik ta id i...
ROMA In  u n a  riun ione ten u

ta s i a  Palazzo M adam a i Sottose­
g re tari A ndreotti, G ava e  T essito
re  han n o  provveduto alla m essa a 
p u n to  dello schem a del Disegno di 
Legge che reca provvidenze per i 
m ilita ri m u tila ti ed invalid i della 
R. S. I.

ATel leggere tale notizia  ci siamo  
alquanto m eravigliati perchè era
vam o convin ti che quando si par
lava di pacificazione degli anim i 
si fosse dàscusso anche quel prov
vedim ento . Eravam 0 in  errore, ad  
ogni modo m eglio tardi che mai 
se si vuole veram ente raggiungere 
l auspicaita tranquillità  fra  tu t t i  t 
nostri fratelli.

P  ra diavolo e zebra, nulla  di fa tto .
Come volevasi dim ostrare alla 

vigilia. Un gol John, un  a ltro Gun  
nar e gl ita lian i come al solito, a 
rim irar le stelle. Le quali, peraltro  
noni hanno  per nulla  troppo bril
lata. Un pari che fa  bene a tu tti  
dal m om ento  che nelle in terviste  
del dopo partita  erano tu t t i  d ac
cordo e felici, i  giocatori d opposta 
schiera, a dim ostrarsi con ien ti del 
risultato. Chi si con ten ta  gode!

*  *  *

Fuori fo rm a  B u ffon , %  porta, il 
redivivo ragazzo di Corso Sem pio
no. Fra le altra parate, di cui una  
di tes ta , il p ipelet ha  anche re­
spinto  u n  rigore. H ansen, che Dan
te al suo Paese l avrà pur studiato, 
rivolto alla fo r tu n a  ha  declam ato: 
«....non donna di provincia m a  
(d i)... Bardelli». E non ha avuto  
tu t t i  i to rti!

* # #
Ad Udine, u n altra stella del fir

m am ento  calcistico nazionale, la 
diva e m aliarda  In te r, è fin ita  nel
le pozzanghere del M oretti. L ala 
sin istra  friu liana  (e  non  è vero  
che è... R in a ld t:  in  campo?) ha  
«im porpato» per due volte consecu
tive  la rete di Ghezzi.

Un in fo rtun io  a G iovannini ha  
m enom ato  i m eneghini m a, in  fo n
do, il successo dei «paron» è più  
che m eritato. Olivieri, su quel cam
po dove aveva conosciuti i duplici 
e fa u s ti trionfi, ora ha dovuto ac
contentarsi dei n e fa s t i f i s c h i .  Dal
l altare, nella polvere (anzi nel 
pantanoJl

m tàw iL fflS B
Fra m uli e ciucci n ien te  di fa tto . 

L onor di... fam iglia  è salvo e così 
la razza... equina e la d iretta  ed 
im m ediata  sottospecie hanno  vis
suto la loro gran giornata. A lla fi
ne s è detto, sulle tribune, che i 
«m u le tti» hanno tira to  certi cal
cetti che levati, m entre il povero 

ciuccio, bardato d azzurro, elevava

al cielo i suoi ragli lam entosi e 
crudi.

E il «ciuccio» maggior fra  catanr 
to... senno era d iven ta to  piccolis
sim o: un  vero «ciuccio» sarda  
gnolo!

*  *  *

Fra m uli e ciucci, gran bagarre. 
Uno solo poteva rim etter l ordine. 
Chi era? Bacchetti, perdiana! E 
rum ha  pensato ta n to  Monzeglio? 

*  *  *

A ttenzione, am ici della R . A. I. 
che per poco il comandante lauro,

dom enica sera, non sveniva. In fa t
ti un  radiocronista, nel com m ento  
serale, alla dom enica calcistica ha  
detto :  «M aik è sta to  il m iglior az
zurro».

A Palermo, alla radio, il povero 
don  Achille ha  sbarrato gli occhi. 
No, questo M aik non  lo conosceva 
di certo. Che fosse M alik, come in
sinuò u n  L i Causi palerm itano?

E partirono lam pi e m arconi
gram m i dalla Conca a Partenope. 
E quando venne la risposta tran
quillizzante don Achille era alle 
prese con decotti e cam om ille!

* # *
Mai la vera corsa del ciuccio non  

l ha  fa tta  nè il Napoli «ciuccio 
m ajor» nè la Triestina  «m ulo m i­
nor»: l ha  fa t ta  nientepopodim eno  
che il Legnano che di sangue equi
no non ne ha in  com une con gl il
lustri colleghi, anche se la tes ta  sia 
di... legna in  egual m isura. Ebbene 
in  vantaggio per due a zero s è 
fa tto  raggiungere dall A talan ta . E 
c era Mazza. Dal che si no ta  che 
il detto  napoletano  «m azza e P i
nella, fa n n o  i figli belli» no, sin
ceram ente, no, non è di m oda!

* * *
A buon render e. D omenica scor

sa le cronache parlarono di un  Pa
dova feroce contro il diavolo. Do
m enica u ltim a, alla Favorita, la 
gallinella ha  fa tto  non  l uovo m a  
addirittura  la... fr itta ta .

Esordiva fra  i  patavini, Ander
sen. Provenienza: Norvegia. Il 
paese dello stocco fisso e del bac
calà. Ebbè, la marca di fabbrica  
non  è sta ta  sm entita . E vviva i 
prodotti nazionali/

Gioì— Ma no, caro, ti giuro che me lo ha portato papà Natale

i NOSTRI CARI BIMBI

^  J

Accordi Natalizi

Serafino va 
in gattabuia

CONS I GLI  DI CUGI NA
Darò quest'oggi a tutte le elettrici 
qualche buona rigetta di cugina.
Il nutrimento è tutto, e la nutrice 
(ossia la cuoca) in casa è la regina; 
può rinsaldar con suo marito i vincoli 
con piatti pre libati e con g li in tincoli.

Per preparare un buon manica retto 
prendete della fresca selva gina, 
e colVardo, col cacio e con l’aglietto 
i si dovrà cremare in un1 orina; 

quindi servite calda. Ma dovendola 
serbar, mettete tutto in una pendola.

Un altro piatto scelto : con un pesce, 
un rigoletto d’olio ed un limone , 
rimescolate fin  che il tutto cresce, 
aggiungete del sugo di lampione.
Ma se il limone darà troppa acredine 
condite con un poco di salsedine.

E infine : ceci, ceti, ceti a josa  
(la cecità si addice all’in testino, 
a quello cieco) in una teglia untuosa 
con due rapine ed un bicchier divino...
E’ questo un piatto in vero saporifero 
che va servito molto calorifero.

/
Ed ecco il dolce: zucchero affilato, 
sorbole, arangi e un pezzo di terrone...
Sentirete che dolce sublimato!
Ne raddolcisce il sangue un sol boccone !...
Per il cuore e le vene è assai benefico 
perciò quest’è un pasticcio ultra venefico !

K .

S c a m n o ti
Il m inistro Vanoni ritiene che il 

«ritocco» tariffario  alle tasse au
tom obilistiche (leggi aum ento) 
non dovrebbe alterare sensibilm en­
te il ritm o di increm ento della 
circolazione . B ravo! Scom m ettia
m o che se il ritocco fosse stato
in senso inverso il ritmo sarebbe
dim inuito . Logica di Vanoni, che 
ci volete fare?

G li ab itan ti di Un m inuscolo  
villaggio francese, al confine tra 
i celebri v igneti di Cognac e le tri
sti paludi della Vandea, hanno  as
sassinato a colpi di marteUo, nella  
cucina dell albergo della Q uercia 
Verde, la proprietaria. N on basta: 
hanno anche assassinato il pappa­
gallo dopo regolare sen tenza  em es
s i  dai notabili del paese. L esecu
zione, per strangolam ento, è av
venu ta  in  presenza di tu tta  la po
polazione.

1951 o Medio evo?

C ittad in i del m ondo in  g ita  a 
M ontecassino... N on voglio essere 
m aligno, m a m i sem bra di vedere 
una certa a ffin ità  ele ttiva  fra  le 
due utopie, quella delle in tangib i
lità  delle opere d arte e quella 
della federazione m ondiale.

Sapete  come si fanno  le fiche 
alla G iustizia?

Un ta le  detenuto  nel carcere di 
G enova per tru ffa , invia  al Procu
ratore della Repubblica un a  let
tera in  cui scrive di essere in  gra
do a fare sensazionali rivelazioni 
in  un  processo. La M agistratura si 
a ffre tta  a farlo trasferire da Ge­
nova a  Rom a. Ma, appena presen
ta to si innanzi alla Corte di Assise, 
egli ha  detto  di aver fa tto  u n  viag
gio inu tile  perchè si era sbagliato. 
G rande stupore dei giudici. Come,

v i siete sbagliato. Certo. Errare hu  
m anum  est.. Un saluto alla Corte, 
una preghiera di farlo tornare su 
bito a Genova essendo im pegnato  
(com e im p u ta to ) in  un  processo 

di tru ffa ;  e poi, con aria di gran 
signore, se ne  va  fra  gli angeli
cu sto d i

Credete sia una  fiaba? Nossigno
ri. S i tra tta  del Principe di Caf  
fa fello , a lias marchese Sacchetti, 
a lias m edaglia d oro Castellini 
a lias Vincenzo Bombaro, siciliano.

Nel processo Egidio.

Un giornale rom ano si doleva 
perchè, nel «fitto  della discussio
n e» alla Camera dei deputati, ne  
erano presenti solo sei o sette. Ve
drem o che cosa accadrà invece nel
le «discussione del fitto ».

Ed ora avrem o il M agistrato  
per la stam pa dei ragazzi.

L ha proposto, per la storia, U 
liberale Pcuazzolo, il quale ha  det
to che bisogna adottare m isure  
preventive e non  repressive se non  
si vuole che il regime democratico 
vada in... fu m e tti. I n  fu m o  con ij 
fu m e tti!

Ragazzi di tu tto  il mondo, u n i
tevi! S tanno  am m azzando i vo
stri... a fu m e tti!  L i stanno brucian­
do, n ien tem eno!

Q uando conobbi Serafino, lu i ar 
veva q u a ran taq u a ttro  an n i.

F u  u n a  conoscenza u n  pò fuori 
del norm ale per due pacifici cit
tad in i che, in  tu t ta  la  loro eat  
■tenza, avevano sem pre pagato  
con p u n tu a lità  le tasse, osservate 
le leggi, n o n  calpestando  le aiuole 
dei pa rch i n è  usando  gli angoli 
delle case come surrogato  a i ve  
vespasiani. Ergo, Serafino ed lo 
eravam o due rap p resen tan ti di 
quella ta l  categoria d individui 
che non  h a  m ai im piastricciato  i 
polpastrelli delle p roprie d ita  *ul 
tam pone raccogli im pronte della 
questura.

N onostan te  questo, l incon tra  
avvenne in  galera.

Correva a llo ra   forse sarebbe 
più e sa tto  d ire : andava a  rotoli 
allora, per noi il giugno 1945.

Me ne  stavo, in  quel giorno, ac  
cucciato ne i pochi m etri quadra ti 
di u n a  cella, divisa in  francesca
n a  ca rità  con a ltr i q u a ttro  ex  
con tribuenti dell erario, quando, 
strido r di chiavi e tlrapesjtio di 
passi ci annunciò  l arrivo  d i un  
nuovo pensionante.

Sulla po rta , apparve Serafino. 
Ci guardò t r a  l im pacciato e 

l indeciso, m a il garbato  in terven
to dell agente  che gli aveva, In
tan to , sbatacch iato  nelle scapol* 
la porta , lo convinse ad a rr i
schiare il passo fa ta le  o ltre  la  
soglia. Barcollò, si toccò colle d i
ta  la  tesa del cappello e, in  u n a  
mezza sm orfia, lasciò cadere u n a  
parola :

 «Ruzzolo..,.» 
 «A ttàccati»  gli fece p re

muroso il p iù  vicino a lla  porta , 
stendendogli u n  braccio.

Serafinn lo guardò trasecolato.
«A ttaccati, non  fa r  com pli

m enti!»  
«Ma.... scusi... perchè?...» 

 «Oh, bella questa, non  h a i 
de tto : ruzzolo?» 

«Ecco... veram ente., m i ch ia
mo Ruzzolo... Ruzzolo Serafino... 
vorrete scusarmi....  

Non e ra  la  p iù  ideale delle p re
sentazioni, tu tta v ia  bastò l equi
voco a creare  u n a  corrente d i sim
p a tia  per quell om ett0 m ingher
lino.

B astarono  pochi giorni d i coa
bitazione n e ll albergo di S ta to  
vitto, alloggio, ch iusura  erm etica 
degli usci, cimici, e tu t to  il resto 
erratis per fa rm i scoprire in  Se
rafino u n  essere guidato  da ll i
stin to  dell um orism o m a nello 
stessp, tem po inconscio di possedei 
re quest a rte  so ttile  che m orireb
be ig n o ra ta  con lui, se non  m i 
fossi  con presunzione  arro
gato  il d ir itto  di scrivere d i cotal 
uomo.

E ra spassoso, in fa tti, Serafino 
nel racconto che ci faceva ogni 
sera della sua  odissea.

Non sò perchè, m a ogni qual 
volta apriva  bocca, grattandosi 
prim a, con l anu lare  ad  uncino e 
le a ltre  d ita  tese, nel bel mezzo 
del cucuzzolo, vedevo in  lu i u n a  
fedele riproduzione verruca a 
pa rte   del comico U m berto 
M elnati. Le stesse labbra a  ra
nocchio, i due orecchioni a  spato
la, le cen to  ru g h e tte  so ttili a ll e­
strem ità  dell occhio. Soldo più 
soldo m eno, a lto  quan to  lui.

Mi ero provato, scherzosam ente, 
a  battezzarlo  U m bertino, m a m i 
convenne lasc iar a  p a rte  lo scher
zo, perchè d a  quell orecchio el 
sentiva poco. Forse l allusione che 
lu i pensava di sapore m onarchico  
non  gli andava troppo a  fagiuo  
lo. Beh, questione d i gusti!..

«Che te  n e  pare  della  gale
ra?  »  lo aveva in terrogato  
un  giorno il colonnello B orlettl.

Si e ra  rivelato  filosofo, ne lla  ri
sposta:

 «Mah, signor colonnello... ■ 
un  porto  d i m are : chi en tra , chi 
esce... Certo che ch i è uscito  ieri 
può to rnarc i dom ani e chi en tra  
oggi, m agari, uscirne solo coi 
piedi avanti...».

P ure p ro fe ta  e ra  s ta to  Serafino. 
Sino a  u n  certo  p u n to  però!

MENELICCHE

£  inviò  còbeanz
MUNSAN La comm issione di 

treg u a  a llea ta  h a  offerto  a i co
m unisti u n  progetto  in  o tto  p u n ti 
m odificato per il controllo dell a r
m istizio ed i rossi h an n o  im m e
dia tam en te  resp in to  l unico punto  
di compromesso incluso nel piano.

Un onorevole deputato e inse
g nan te  e  preside in v ita  i genitori 
degli a lunni a «prendere con ta tto» 
con i professori dei propri figli.

H onny soit, con quel che segue 
com e disse quegli che vide la giar
re ttiera  della  regina.

DARIO

Sorpresa vivissim a in tu tti gli 
am bien ti e fra  tu t t i  i ceti poiché 
le discussioni in  Corea non hanno  
m ai avuto  a ttim i di sospensiont 
e sono sem pre fila ti via liscie co­
m e l otio. Di conseguenza (.(.Avariti 
e endree» resta sem pre come in  

I no ufficiale della Corea adeguan  
\ dosi così anche alle tra tta tive  ar
m istiziali.

 Non me ne importa niente se proibiscono i fumetti... Comprerò le vite romanzate di Rita Hayworth, Jan* Russ«l, 
Cécile Aubiy e Silvana Pampanini...

PODISTI

*V>/

Il club 
delle ragazze serie
Non m ancano le ragazze serie 

•ad Hollywood. Forse non  sono 
sim patiche e neanche belle, non 
sono a ttra en ti e neanche passabili, 
m a sono seue. E sapete quan to  so­
no? Nè più nè m eno che 93. Nel 
d am e  notizie i g iornali serii di
cono: il club si compone di 93 
mem bri. Proprio così: membri.
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R om a, 20
I n ostri b rav i p a rlam en ta ri af 

follano in  questi u ltim i giorni 
dicem bre M ontecitorio e Palazzo 
M adam a. P iù  che le aule  per 
loro fo r tu n a  sem pre sorde, anche 
se non  p iù  grigie!  sono p a rti
colarm ente an im a ti i corridoi, 
quali, a  gruppi e  a  capannelli 

no stri legislatori preferiscono i 
tra tten e rs i sugli argom enti di m ag 
giore a ttu a li tà  e interesse politico 

che na tu ra lm en te  non  h an n o  n ien
te  d a  vedere con i problem i che 
sono in  discussione nelle aule.

L argom ento principe di queste 
u ltim e g iornate  è costitu ito  dalla  
cosiddetta «v irata  di bordo» 
p a rtito  di m aggioranza in  fa tto  
alleanze e sim patie  elettorali.

I grossi e piccoli calibri dell 
strem a s in is tra  si m ostrano  ad
d ir ittu ra  scandalizzati della sfac
cia ta  deviazione dem ocristiana 
verso le forze della  destra  m onar
chica e m issina, de te rm in a ta   
loro dire, e forse non  a  to r to    
u n  volgare calcolo di convenienza 
e le t to ra le  in  previsione dei comi 
zi àmm:m?tT&tivi del Sud e de 

notevole seguito che nel Mezzogior
no h an n o  specialm ente i m onar
chici.

Scandalo a  parte , v ien fa tto  
ricordare a i pudibondi tu to ri del
la... dem ocrazia il contegno di 
com piaciuta connivenza che i loro 
p a rtiti m an tennero  du ran te  il p ri: 
mo tu rn o  delle am m in istra tive  nei 
confron ti delle liste  e dei p ropa
gandisti del M SI, ne i quali trova
rono i p iù  validi a llea ti ne lla  lo t
t a  con tro  i p a r tit i  della coalizione 
governativa e con tro  i quali essi, 
i socialcom unisti, non  p ronunzia
rono u n a  sola paro la  di c ritica  
di opposizione.

Ma, ta n t è, oggi nessuno ignora 
che il possibilism o com unista  non 
conosce lim iti e che T og lia tti non 
chiederebbe di meglio che aprire 
le capaci e rapaci b raccia a  tu tto  
il gerarcum e superstite  p u r di rag
giungere il suo obiettivo, che e 
sem pre e so ltan to  quello : im pa 
dronirsi com unque e con chiunque 
del potere, salvo s in tende  
a liberarsi degli a llea ti posticci ap 
pena il gioco fosse fatto .

Dunque, nessuna m eraviglia, sul 
piano stre ttam en te  politico  e le t
torale, che i dem ocristiani faccia
no  l occhio d i tr ig lia  a i m onarch i 
c i e ai loro quasi  cugini del M SI 
se han n o  m otivo d i ritenere  che 
u n a  diversione a  destra  giovi al 
loro calcolo e garan tisca  il loro 
successo : «da galeotto  a m a rin a
ro» è u n a  norm a che h a  sem pre 
avuto  fo rtu n a  in  politica e  che og
gi è d iv en ta ta  essenziale per ch iun
que non  voglia sacrificare a ll orto
dossia ideologica la  convenienza 
di r isu lta ti pratici.

Anzi, se c è qualcosa che desti 
sorpresa in  questo cam po è l in tem
pestiva ed im provvisa in tran s i
genza dei liberali, che, proprio al
la  vigilia delle elezioni am m ini
stra tive  del Mezzogiorno di re
gioni, cioè, ove è indiscussa la  no
tevole tendenza  m onarch ica  
han n o  quasi sconfessata la  corren
te  m onarch ica  del loro partito , 
elevando fiere e so lenni d ich ia
razioni d i lealism o costituzionale o 
sollecitando u n in tesa  con repub
blicani e  socialdem ocratici quasi 
ignorati da ll opinione pubblica 
m eridionale.

U na conferm a di più  che gli in
telle ttua li, il cui reingresso nel 
PL I è sta to  sancito  nel C o n v e g n o  
di Torino, anche se m eritano  tu t
to  il rispetto  come studiosi d i ta
lento  e  come puri rapp resen tan ti 
dell idea liberale, in  fa tto  di po
litica  e d i calcolo ele tto ra le  s tan
no m olto al di so tto  dei derisi de
m ocristiani, che ci sanno fare  cer 
to  m olto meglio d i loro.

U n docum ento destina to  alle più 
im prevedibili conseguenze è sta to  
messo in  circolazione in  questi 
giorni: u n  libro d i circa trecen to  
pagine, dal tito lo  «Problem i del
l o ra  e azione di Governo» firm ato 
da  se ttan taq u a ttro  p a rlam en ta ri de
m ocristiani  fra  i quali figurano 
nom i come quelli dell on. Corsa  
nego, dell on. C arm ine de M artino, 
dell on. L arussa, deiron. C aronia, 
del sen. Corica, delPon. G iaccherò, 
tìell on. Ig ino  G iordani, dell on. 
Reggio d Aci, dell on. Spoletti, dei 
sen. T osatti, del sen. Pailastre lli 
e di parecchi a ltr i esponenti no ti 
del p a rtito  d i m aggioranza che, 
pu r prem ettendo le p iù  am pie d i
chiarazioni di fedeltà  a l p a rtito  
e di a ttaccam ento  a ll idea, m ette  
a nudo le num erose e gravi m an
chevolezze del governo De G aspe
ri in  tu t t i  i se tto ri de lla  v ita  po
litica  ed econom ica del paese, a l
te rnando  alle critiche  per quello 
che si è fa tto  m ale il rim provero 
per tu tto  quello di buono che nòn  
si è fa tto  e cu lm inando  in  u n  
aperto  biasim o per la  sup ina in
differenza verso accusati colpevoli 
o accusatori ca lunn ia to ri d i a ffa­
rism o e d i scorrettezze.

Sentirem o parla re  del «libro 
bianco»  che, in verità , m erite
rebbe più il nom e di «Libro giallo» 
per quel che contiene e  per il co
lore che assum erà il volto dei d i

rigen ti d. c.  per parecchio tem
po e  dalle più opposte sponde : la  D. 
C. non p o trà  m ostrare  d i ignorar
ne il contenuto , è dovrà quindi 
decidersi t r a  la  scom unica degli... 
e retic i e l accoglim ento delle is tan
ze in  esso postu la te ; m en tre  l op
posizione di tu t te  le tin te  vi a t
tin g erà  come ad u n a  m in iera  ine
saurib ile per rinvigorire i morivi 
delle sue censure e delle sue ram
pogne.

Comunque, onore a l m erito : è 
u n  gesto di consapevole coraggio 
e di cosciente indipendenza, che 
va sa lu ta to  con com piacim ento e 
con soddisfazione, perchè testim o
n ia  della libe rtà  dem ocratica di

La terra incolta è rispettata dalla legge-stralcio !

S en tile  come Ernesto Fiore rac
conta  su «Il M attino» del 9 corr., 
la  v isita  fa t ta  d a i congressisti del
la, F.A.O. al com prensorio di bo
nifica in  s in is tra  del Seie in  pro
vincia d i Salerno:
«Nel torpedone che ha  trasportato  

i delegati da R om a fin  oltre B a t
tipaglia e di lì in  giro per varie 
località ove sono insta lla ti gli 
im p ian tì più cospicui della B oni
fica erano rappresentati tu t t i  i 
tip i razziali e tu t t i  gli idiomi. D if
ficili, pertanto , gli scambi di im
pressioni tra  gli stessi ospiti, ma  
evidentissim i, sul volto  di ognuno, 
l am m irazione ed il consenso per

Lo « scorporo » di Segni è come 
un calcio nel sedere a quei molti 
fessi che  hanno profuso sudore, 
ingegno e danaro per rendere fer
tile la terra improduttiva.

Stalin  ha invita to  i  capi del P. C. 
europei a trascorrere I t prossim e feste  
in URSS.

— Allora, ci siamo intesi: ad ognuno darai un giocattolo 
ed una colomba...

chi lo h a  com piuto e  perchè no, 
sem pre che n o n  si lascerà andare  
a  rito rsion i e rappresaglie  an
che del p a rtito  dem ocristiano, che 
offre la  m igliore dim ostrazione 
del pieno rispetto  delle opinioni 
personali dei suoi stessi isc ritti ed 
esponenti.

In tan to , nelle aule d i M onteci
torio  e di Palazzo M adam a, i non 
num erosi p resen ti discutono di 
referendum , di aum en ti agli s ta ta
li e d i provvidènze per gli allu
vionati...

Ma il «mordente» m an ca : s ta  
fuori, nei corridoi, come abbiam o 
detto  com inciando.

SENO

quanto veniva  indicato e, nei li
m iti del possibile, illustra to  in  
francese ed in  inglese.

i l  sottosegretario all agricoltura, 
on. Rum or, in tervenu to  in luogo 
del M inistro F anfani, rappresen
tava il nostro Governo ed il prof. 
San tin i, presidente ed anim atore  
infaticabile della Bonifica del Seie, 
faceva gli onori di casai 
L\interessante visita  ha  avuto in i

zio alla grandiosa diga sul Seie, do­
ve gli ospiti hanno  potuto  render­
si conto della porta ta  e dell e ffi
cienza degli im p ian ti idro regolato
ri. Subito  dopo sono s/tati raggiun­
ti il pon te  - canale sul Calore ed il 
sifone ói a ttraversam ento  del tor
rente  «La Cosa».

Agli occhi degli ospiti è apparso 
chiaro l enorm e  progresso sociale

com piuto in  quelle te rre  in  seguito 
a ll opera di bonifica e L utilità, im
m edia ta  delle opere che ancora re
stan o  da  effettuare , come il com
pletam ento  della re te  d i irrigazio
ne, che è d estin a ta  a  po rta re  l a
cqua a io  m ila  e tta ri di terreno, con 
lo sviluppo di u n a  re te  di canali 
per o ltre  300 chilom etri.

A proposito di questi u ltim i la
vori, particolarm ente ricca d in te
resse è sta ta  la v isita  al cantiere 
(love si apprestano, con cem enti v i
brati, i  singoli pezzi dei canali da 
installare ed ogni altro elem ento  
pre fabbricabile. I l  cantiere, che  si 
avvale tra  l altro di m ateria prim a  
ricavata sul posto e dà lavoro a 
m aestranze locali, è una delle rea­
lizzazioni più recenti del Consor
zio e deve la sua m oderna a ttrez
za tura  al contributo del Fondo L i
fe . Per farsi u n idea della vttilità 
e della convenienza dell im pianto, 
basti pensare che un  m etro  di con
dótta  di m edia portata, che là vie
ne prodotto al costo di 1200 lire, 
non  potrebbe essere acquistato, 
presso un  fornitore esterno, a  rrieno 
di 400 lire.

M otivo di evidente soddisfazione 
è sitato, per i delegati americani 
presentì tra oli osviti, il constata  

re de visu, nél cantiere operoso, uno  
disi pratici risu lta ti dello sforzo 
degli S ta tt Uniti, in prò del nostro  
Paese, m entre  le opere stradali re
se possibili dalla Cassa per il Mez
zogiorno hanno testim oniato, più  
oltre, della cura che gli stessi ita  
liani pongono al m iglioram ento ed 
all efficienza di questa grandiosa  
realizzazione.

Dopo una breve escursione cù 
tem pli, riuscita graditissim a per 
l a lta  suggestione del luogo, una  
parte della com itiva ha effettuato  
una visita  alla sede consorziale, do
ve sono sta ti am m ira ti i  nuovis
sim i im pian ti di collegamento ra
diotelefonico che allacciano tra lo
ro tu t t i  gli u ffici della Bonifica, i 
posti di guardia e persino gli auto
m ezzi dell ente. Nella sede stessa, è 
sta to  dato modo ai presenti di e- 
scriminare i progetti di com pleta
m ento  delle opere tradali e di ir
rigazione, nonché quelli relativi al
la costruzione di centri rurali de
stinaiH, tra  non m olti anni, a ri
chiam are a  valle, quelle popola
zioni che nei secoli passati, sotto  
la m inaccia degli a llagam enti e 
della malaria, furono costrette a 
rifugiarsi sui m o n ti».

Dopo di che, am ici letto ri, voi 
a ttendere  di sapere quale prem io 
sia s ta to  assegnato dal pa trio  G o
verno che presenziò a lla  visita 
e condivise l en tusiasm o degli ospi
ti  a ttraverso  l autorevole suo rap  
rappresen tan te , on. R um or, Sotto  
segretario  all A gricoltura  a i d ir i
genti ed am m in istra to ri del Con
sorzio e a i p roprie ta ri consorziati, 
artefici di tu t te  le meraviglie sue

leticate e p rom otori d i ta n ta  rigo
gliosa capacità  p rodu ttiva  in  u n a  
an tica  zona m alarica  come quella 
pestana.

Il prem io è tu tto  qui: applica
zione della legge  stralcio , espro
priazione o «scorporo» se p iù  vi 
p iace: sarebbe come d ire u n  calcio 
nel sedere a  quei m olti fessi che 
han n o  profuso sudore, ingegno e 
danaro  per rendere fertili m igliaia 
di e tta r i di te r ra  im produttivi, r i
sca ttando li dalla  m iseria e dalla  
m orte!

A p a rte  la  palese ingiustizia nei 
confron ti d i p rop rie ta ri beneme

Lettere al Direttore
Roma, 20

Caro Direttore,
u n a  volta, tem pi beati, si usava 

d ire :  C hi, il tale? E  onestis
simo, moralissim o, onorabilissimo. 
F igura ti, è s ta to  pure eletto  de
pu ta to

Ed il discorso filava, e ra  giusto. 
In fa tti , qualsiasi persona per r i
vestire le cariche di depu ta to  e di 
senatore  doveva alm eno essere co
me ogni carabiniere, incensurato  e 
con p a ren ti incensura ti d u ran te  un  
sacco d i generazioni.

Doveva, cioè, rappresen tare  l i
deale dell uomo, dell uomo d iritto , 
stim ato , calcolato.

U na volta...
Oggi, invece, no.

 Buongiorno, onorevole. Os
sequi.

 ...Giorno.

ERODE 1952

— Andate e decapitate, senza pietà, tutti i contribuenti che 
hanno dichiarato redditi inferiori al milione...

r i t i  e consapevoli, alTòn. Segni e 
a i suoi successori n o n  h a  sfiorato 
neppure la  m en te  ohe, spezzettan
do quelle proprietà , si condanna 
a ll isterilim ento  la  te r ra  che h a  
bisogno di quei ta l i  im p ian tì co
stosissim i, ben  lungi dalle  possi­
b ilità  dei prossim i nuovi assegna
ta r i,  e che costituisce u n organiz
zazione u n ita r ia  e inscindibile  
e nello stesso tem po si m andano  
a lla  m iseria i can d id a ti  proprie
ta r i, che, fino ad  oggi, da  b rac
c ian ti o coloni, h an n o  com unque 
sbarcato  il lunario , m a  che do
m an i non  sap ranno  a  ch i rivolger
si per esser messi in  grado d i ca
vare da lla  terra, quan to  occorre 
per vivere?

CINCINNATO^

 C hi è quello?
Quello? E  l on. F ranco  Mora  

nino, so ttosegretario  di non  so 
che così.

E che tipo è?
A quanto  m i risu lta , cordiale 

d is tin to , sim patico.
E l on. F ranco  M oranino, l ex 

com pagno Gemisto, il cordiale uc
cisore d i cinque parmigiani, il d i­
s tin to  seviziatore d i due donne col­
pevoli so ltan to  d i essere le rispet
tive consorti di due dei cinque as
sassinati, il  sim patico sicario p ron­
to  a  tu tto  con il m itra , sim ilm en-j 
te  alile alttre m attin e , varcava la 
soglia della  Cam era, riverito  a  de
s tra  e a  m anca, coccolato d a  tizio 
e sem pronio, leccato qui e lì.

•  M

1952 :  Buon vecchio, dimmi, lijconosci quei due ?
1951 :  Piccolo mio, se riesci a mettere i baffi di Stalin a Truman e il cappello di Truman a Stalin, il colpo è fatto.

Viva, viva, viva. Abbasso, ab
basso, abbi isso.

Eccola In politica, l in te ra  poli
tica  condensata, la  politica «»1  
m a di soddisfazione, zeppa di sch i
fo, p iena d i guadagni.

G uadagni che non  guardano in  
faccia n e s  nano e  che vengono ri
cavati e d a  C aino e  da  Abele.

D inanzi a noi è il mostro, lo 
spauracchio degli ideali, dei d i
scorsi, delle filippiche, il tit:u io  
così illogLx), così irrazionale da 
perm ettere  ancora al nostro t r i
sto  uomo di ricevere regolarm ente, 
anche dopo la  fuga  in  Cecoslovac
chia, ad acque in torb idate , gli em o
lum enti derivan ti da lla  sua  caiica. 
da u n a  carica conquista ta  col 
sangue.

Ed eccoli i po litican ti, gli ede  
mcmti ricercati, i ca ri signori p lau
denti, p lauden ti sem pre. S p& tal
m ente a i avore d i cattive azioni.

I  rap p resen tan ti del popolo in
clini ad i im m ettere ed a  giustifi
care, mags r i per affin ità  d i p a r t i
to  (vedasi l esem pio delle donne 
com uniste a  propòsito  del caso Ge
m isto) m ille scelleratezze preso in  
blocco, m ille ingiustizie, m ille in i
quità.

Non cren io sia  possibile com m en
ta re  un  e jisodio del genere, s.ren
dere parole d i odio, g e tta re  im ­
precazioni.

Si deve d im enticare  e basta,. E 
vergognarci, vergognarsi d i e;9ere 
nati, di avere votato, di avere as
sentito.

Ed ora, D irettore , dopo il risen
tim ento, d o t»  l astio , alcune pa
role d i bontà.

La bontà  è u n  sen tim ento  raro , 
quasi sconosciuto, dim enticato, 
eppure in  Ittalia, n e ll I ta lia  di Mo
ranino, vive u n a  d onna  con im a 
to n ne lla ta  d i bon tà .

U na donna di C ava dei T irren i, 
M am m a Lucia, la  m am m a più 
dolce del mondo.

Io  l ho vista., D irettore, l ho os
servata  all Associazione della St am
p a  R om ana, dura/nte u n a  cerimo
n ia  in  suo onore, starsene  m uta, 
tim ida, comm ossa e piangere di 
gioia d inanzi alle personalità  che 
la  com plim entavano, che la  r in
graziavano.

Che si inch inavano  a  lei, a  lei 
che secondo i suoi pensieri non 
aveva fa tto  alcunché di speciale.

A lei d ie , tra n n e  l aver seppel
lito  ta n ti sa ldati caduti, figli di m a
dre, rim atiti sul cam po di b a tta
glia, abbandonati dopo la  r itira ta , 
non  e ra  serv ita  a  nulla.

E le da\ ano  u n a  m edaglia d oro, 
un a  m edaglia bellissim a con  su 
raffigu ra ta  la  P ie tà  di M ichelan
gelo.

Perchè?
Perchè, M am m a Lucia, m en tre  è 

no tte , m en tre  l a ria  è te tra  . te
nebrosa, u n  angelo lum inose, ri  
splendente, bisogna ringraziarlo , 
bisogna adorarlo .

Anche se l angelo con tra riam en
te  a l l uso, h a  i capelli b ianchi, è 
tim ido, commosso e  piange.

LOMBARDI
P. S. A tu tti ,  a te, Capo e ai miei 

due léWori, Buon Natale.

era questo numero doppio, chiude 
i l  suo secondo anno di vita.

Ci rivedremo, amici lettori, il 
5 gennaio, col primo numero del 
1W2.

Penserete a noi, in queste feste  
di Natale e Capodanno ?

Ne siamo sicuri, perchè C aritifo  
è un buon amico, che è difficile 
dimenticare nellò spazio di pochi 
giorni.

Sabato prossimo sentirete un 
piccolo vuoto non trovandolo alle 
edicole o non ricevendolo per 
posta...

Accettate, allora, un consiglio: 
non divorate come al solito le sue 
vignette e i suoi articoli. Centelli  
nateli, come i buongustai usano 
con i vini prelibati: l attesa vi 
parrà meno lunga e i l  vostro col
loquio settimanale con noi non 
subirà interruzioni... E ben per 
questo che, invece delle consuete 
quattro pagine, oggi ve ne offria
mo il doppio.

Buon Natale e buon anno, dun
que, a voi tutti : lettori, amici, 
collaboratori vicini e lontani, re
dattori ed editore, inserzionisti e 
maestranze !

t a r t u f o  vi promette un 1952 
luminoso di gioie e ricco di buo
numore !
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iT BEFANA:  A te non saprei proprio che cosa portare... 
TARTUFO:  Te lo dico subito^l’importoJdeirabboRamento 

1951 di quelli che ancora non l hanno pagato...

conira l falsi dovoii m lutto lo lem
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; cbe irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘{Ina copia £. 25  Arretrala £ . 30
"Anno 3 -  Mi 1 - 5  gennaio 1952

NODI
ALLA META

Dobbiam o confessare che, ad onta 
di tutto e malgrado i non pochi 
« scherzucci di dozzina » fattigli fin 
qui anche da noi, avevam o della 
sim patia,per 1 on. Nenni.

Che volete?  Q uel suo facile elo
quio rom agnolo  tanto vicino al 
nostro temperam ento m eridionale per 
colore di espressione e per calore 
di co n ten u to quel suo stile bar
ricadiero e quel suo accento gua
scone ce lo  facevano preferire alla 
gelida e controllata tecnica rivolu
zionaria del suo « consorte in causa » 
Togliatti, alim entando in noi l illu
sione che, al di là delle parole e 
dei gesti ostentatam ente ribelli e 
spregiudicati, nel cuore gli cantasse 
in sordina la poesia della patria, in
vano soffocata dalla rettorica com i
ziesca e dalla dem agogia obb liga
toria.

Ora questa brutta faccenda del 
« prem io Stalin », con i suoi rubli 
avvelenati e i suoi m ilioni corrut
tori, ha fatto in noi di lui un mer
cante della politica, m ezzo pescecane 
della ... pace e m ezzo mercenàrio 
dello straniero : così T illusione è 
caduta, travolgendo nel crollo  l an
tica sim patia e la mentita affinità.

La « pace » di cui il N ostro si è 
fatto apostolo e banditore tra la per
duta gente occidentale  intesa al 
m aleficio della guerra atomica nel
l interesse dell im perialism o ameri  
cano  è, dunque, la pace sovietica, 
che, predicata dal Crem lino, vuole 
im porre, con l esercito più potente  
del m ondo e col fanatism o di se
guaci senza scrupoli, la sua legge  
di soggezione e di predom inio ai 
popoli liberi e alle m oltitudini ignare.

Ma ci crede davvero 1 on. Nenni 
alla volontà di pace di coloro che 
gli hanno assegnato il « prem io » e 
consegnato i relativi m ilioni ?

La loro « pace » consiste in que
sto: sottom ettere gli altri alla loro 
fede e al loro dom inio. A questo 
patto, nem m eno la Russia vuole la 
guerra. La guerra non è un fine ma 
un m ezzo, di cui essi f*nno volen  
tieri a m eno se il fine può esser 
raggiunto per vie più agevoli e sbri 
gative.

L on. N enni, quindi, è l alfiere di 
questa crociata: il m ondo si arrenda 
senza condizioni alla volontà di Sta
lin, accettando passivam ente il dogma 
del vangelo m oscovita e giurando 
obbedienza all im perio delia dittatura 
com unista, se vuole la pace. E 
pace sarà. Ma se taluno recalcitra 
tenta sottrarsi a ll’avvento del « novus 
ordo * apprestandosi a difendere il 
suo patrim onio storico e m orale, la 
sua indipendenza e la sua civiltà 
sarà costui a volere la guerra e non 
chi si mostra d isposto  ad accettarne 
la genuflessione e il vassallaggio at 
traverso am ichevoli intese e sponta  
nee abdicazioni.

Se la goda, 1  on. N enn i, la sua 
im provvisa e maledetta ricchezza  
che, svalutazione a parte, è ben più 
pingue dei m iserabili trenta danari 
di G iuda  ne faccia salute e la 
spenda in allegre gozzoviglie  e in 
notturni sollazzi: se lo stom aco gli 
regge e le forze g lielo  consentono, 
avrà a suo m odo risoluto il problema.

Però, che schifo qu esti vita p o li
tica contem poranea, la cui « gente 
nuova » non m eno di quella vecchia 
non sa proporsi altra meta che i 
« sùbiti guadagni » di concrete e 
m assicce realizzazioni !

Al di qua della barricata, un al
tro partito politico  quello di mag
gioranza  non dà prova più con
fortante offrendo al suo Capo una 
villa che vale dieci volte di più dei 
m ilioni ricevuti da Nenni.

Di chi è q u e l danaro ? Com è stata 
m essa insiem e una som m a così rile
vante? La contino ai gonzi la favola 
della spontanea sottoscrizione degli 
aderenti al partito: anche chi ha la 
più m odesta esperienza in fatto di 
organizzazione interna, sa che è un u
topia perfino il pagam ento da parte 
degli iscritti delle poche lire occor
renti a rinnovare una tessera ! Altro 
che decine di m ilioni per offrire 
una villa al Capo !

D onde trae la D . C ., allora, m ez
zi così cospicui da poter asservire 
aziende giornalistiche, mantenere p le
toriche formazioni centrali e perife
riche, sostenere le spese di com izi 
elettorali, alimentare una propaganda 
continua e costosissim a, e  com e 
se non bastasse  per offrire doni 
di tanta im portanza all on . D e G a
speri ?

Per un partito che ha nelle mani 
il G overno e a lle spalle la più p o
tente organizzazione del m ondo, la 
risposta può essere assai sem plice, 
anche se di eccezionale gravità.

Chi di noi non sussurrò, durante 
il ventennio, all orecchio dell am ico, 
una delle tante pasquinate su ll in ge
nuo com andam ento m ussolin iano di 
arrivar nudi alla m eta * ?

Si vede che g li uom ini politici 
attuali sono assai più sensib ili al 
freddo dei loro insigni predecessori, 
se preferiscono raggiungere il tra
guardo ben coperti d ’oro.

L’oro, si sa, è un m etallo non solo  
nobile, ma caldo.

ta r tu fo

INGENUA, LA NONNETTA !

LA BEFANA:  Chejstrano comignolo... Tappiamolo con questo!

tN lI X f
-pd/roraMfca a ..

Usanze
In  tu t ta  la  G erm ania  
com inciano in autunno  
a scam biarsi gli augurii 
consueti di «B uon ... Unno»...

Statale affamato
 Sa ridestar nell anim a  

pensieri dolci e cari
il m istico Presepio
con la neve e i... pastori...

F ocoso  am ore

I l barese invaghitosi 
d una donna, fa rfug lia :

T i copro d oro, credulo! 
E lei:  Fuoco di... puglia !.

Presepe all Osteria
Plebei, barboni e sim ili 
(la  solita zavorrai) 
i R e M agi forniscono  
di oro, incenso  e... morra...

Dice l opposizione :
 Con questi «P a tti» stoiidi 

am ericano   inglesi,
in  una, guerra prossim a  
ci saremo noU.. s tesi.a

Proverbio di buongustaio
Lo dice un vecchio adagio: 
Può andare, per lo meno, 
lontano e sano ovunque 
soltanto  chi va... pieno...

Presepe dei repubblicani
Loro i re li considerano  
inu tili barbogi; 
però sopra il Presepio 
ci han messo i 3 Re.. Mogi..

K

Non vedo la  ragione per cui 
noi, che siam o tu t t a ltro  che con
form isti (e quindi tu t t a ltro  che 
fan a tic i), n o n  ci dovrem mo asso
ciare agii auguri a  S talin , in  oc
casione del suo 72  com pleanno.

In  fondo, non conosciamo le in
tenzioni di Lui. Il suo an tagon i
sta, H itler, aveva tr a  gli a ltr i d i
fe tti, quello d i chiacchierare 
troppo: qualche v o lta  parlava, 
senza interruzione, per q ua ttro  o 
cinque ore. S ta lin , invece, sana 
m editare  sulle sue impresse e  p ro
cedere fu lm ineam ente e d i sorpre
sa per m ettere  subito allo sba
raglio  l avversario. Cosicché, sul
l azione fu tu ra  d i H itler si po te
va g iu rare : non  si poteva sapere 
quando, m a che avrebbe fa tto  la  
guerra a  coloro che ostacolavano 
i suoi p ian i d i dom inazione m on
diale e ra  più che  certo. Stupidi, 
quindi  veram ente stup id i! 
coloro che si lasciarono cogliere 
di sorpresa fino a  Monaco. Che 
S ta lin  abbia eguali propositi an
che è certo, m a n o n  è sicuro  che 
egli, p er raggiungere il suo fine, 
si valga della guerra, im presa pe­
ricolosa sempre, sicura m ai.

Ora, fino a  che non  sarem o si
curi che anche S ta lin  in tenda 
fa r ricorso alla guerra, no n  riu
sciamo a vedere d i quale u tilità  
possa essere la  sua scom parsa 
dalla  scena m ondiale; ed è per 
questo che noi ci associam o vo
len tieri ai suoi fedeli ne ll augu  
rarg li cento  e p iù  ann i d i vita.

Solo che noi non  aderiam o a f
fa tto  alla com unis opinio  dei suoi 
adepti, e  cioè che si debba vene
rarlo  come un  dio e innalzarg li 
s ta tu e  di grandezza sem pre cre
scente o m ettere  la  sua  im m agine 
negli ospedali come stan n o  fa
condo non sappiam o p iù  se in  
R om ania o in  U ngheria affinchè 
i m ala ti traggano  a a ll ... in te r
vento di Lui quella salu te  che in
vano h anno  ch ies ta  a i m edici 
cu ran ti. T an to  m eno ci farem o 
ingannare dal fa tto  che, in  occar 
sione del suo com pleanno, egli 
si sia fa tto  fo tografare  in  com pa
gnia di un  bam bino a cui rivol

DISGUIDI?

VANONI : -  Accidenti!... La Befana mi porta fiasco per fisco!.

ge la  sua sorridente carezza: co
nosciam o qualche boia che col
tivava religiosam ente le rose nel 
suo campicello e  dava  il becchi
m e ai passeri d u ran te  le ore del 
lungo (grazie a Dio) suo ozio come 
vi sono persone tim ora te  d i Dio 
che ascoltano la  m essa e fanno  
la  com unione ogni giorno e non 
per questo cessano d i d a r la cac
cia ai poveri uccelletti a  pochi 
passi dal loro nido, com m ettendo 
così l azione più sacrilega della 
te rra . E  consuetudine dei d it ta
to r i (Hitfler) e dei pseudo ta li 
(M ussolini) di esibirsi in  pubbli
co avendo a  fianco dei bam bini, 
quasi a  m an ifestare  l enorm e 

contrasto  fra  la  loro potenza e 
la  debolezza degl interlocutori.

Vogliamo bene in  fondo a  S ta
lin  (forse u n  pò più di certi com
pagni tesserati, religiosi sen i»  
religione, come ta n te  beghine e 
pinzoccheri dem ocristiani) m a  
ad u n a  condizione sola: che ci 
ignori, che faccia conto  come se 
noi non esistessimo.

C erto è m olto bello che S ta lin  
pensi, fra  l altro , anche a lla  no
s tra  (parlo  di noi dell O ccidente) 
sa lu te  e felicità. E  m olto in te
ressante, certo, ch agli pensi di 
redim erci dalla  schiavitù  cap ita
listica. E  sim patico e genero») 
che ci voglia so ttra rre  agli a rtig li 
aguzzi di De G asperi. E  gentile  
che voglia farci partecipare  a  tu t
te  le dolcezze del p a te rn o  suo re
gime. E  segno di g rande bon tà  
d anim o la  cu ra  che prende per 
noi, povera gente, p riva  di civil
tà , di conforti, di fan tasia , di r e
ligione.

P arrà , di prim o acchito, irrico
noscenza la  nostra , m agari c ras
sa e volgare ineducazione rispon
dere «picche» ad  im a  garb a ta  of
fe r ta  di bene, m a il piccolo P a
dre non deve adontarsene. Che se 
ne può fare, in  sostanza, d i que
sti poveri om uncoli ita lian i, in
capaci d i ferree discipline, lui, 
ta n to  generoso nel rim ettere  a 
galla i  m iseri n au fragh i di u n a  
orm ai lo n tan a  bufera? Che se ne 
può fare  di noi, quando orm ai già 
siam o a b itu a ti al m ai vivere di 
casa nostra , al punto da ricusare 
le dolisi* d«H «d«n rosso su* 

laude a  te, provvidente P ad re  del 
popolo! vediam o e  sappiam o 
godute d a  ta n t i  a ltr i fra te lli di 
lingua e colore diversi?

Non è a ffa tto  questione d i ir
riconoscenza, la  no stra  preghie
ra  di lasciarci in  pace. Anzi, è 
proprio per il bene che vogliamo 
a  Stalin, il  non procurargli penr 
sieri, seccature, g ra ttacap i e guai.

Lungi d a  noi, quindi, ogni idea 
di infischiarcene d i «papà Joseph» 
e dei suoi d is in teressati um an i
ta r i in tend im enti, m a  p iu ttosto  
non  vogliamo, assolutam ente, 
che egli, g ià benem erito per 
aver reso felici cen tina ia  d i m i
lioni d i uom ini, debba in tris tirs i 
e p rendersi il m al di fegato per 
associare la  no stra  sorte a quel
la  dei fieri ab ita to ri della  U nio
ne sovietica (e d in to rn i). F ra n
camente, ci addolora l idea che 
quest Uom o venerando, questo 
Padre  della pace universale, co
m e am ano definirlo i suoi fedeli, 
questo D ispensiere d i sa lu te  e di 
felicità, debba vegliare la  no tte  
per risca tta rc i da lla  orribile con
dizione um an a  cu i ci h an n o  r i­
do tti D an te  e  Shakespeare, G oet
he e Shelley, Ariosto e  Foscolo.

Sappiam o, si, stappiamo che 
l America in tende inchiodarci a l
la  sb a rra  di poveri negri, inver
tendo  il processo per cui si rese 
celebre la  C apanna dello zio 
Tom. T u ttav ia , vogliamo restare  
quel che siamo. Ed a  questa con
dizione: viva, viva, viva S ta lin !

... ritte» sTreaaTe
Neve e freddo

A nche in  Cecoslovacchia 
le stu fe  a lim enta te  
vengon con legna d ardere: 
serve all uopo l ...abate...

Ore 24 del 31
Dal balcone si bu ttino  . 
cose inu tili e spoglie: 
stracci, tegami, pentole, 
scarpe, m u tande  e... moglie...

Gli alberi che preferiscono
Pél rito natalizio  
s usa il pioppo o il pam peim o; 
m a i guerraioli (perfid i!) 
preferiscono l ...elmo...

Li aeri di Natale
lo  odio il freddo gelido. 
Subito  dopo cena 
m i dislùesi sul talamo  
ravvolto nella... lenai..

[Musica per le feste
Ognuno ora può scegliere 
( qualcuno un  disco incise) : 
lei preferisce l organo 
e  lui le... corjiamise...

Mi di»se la Pampanini :
Scelga fra  un libro o un m innolo  
o un  vaso di cinabro...
Ed io risposi subito:

 M i o ffra  pure il..< labro...
Auguri al guerrafondaio

Dagli in flussi pacifici 
voi ne restate im m une.
Bravo! Per; questo vi auguro 
di cuore: Buona... fu n e  ...

SEGNO

SOGNI

DE GASPERI : - Ejchf ha il coraggio di riaprire gli occhi?...

COSE DI QUESTO MONDO
R icom inciando (lo so che  non  

s inizia col gerundio, m a  n o n  ve
do la  ragione per cui, rivoluziona^ 
tosi tu tto , la  g ram m atica non  deb
ba subire alcun m u tam ento ) le 
nostre conversazioni se ttim anali, 
non ci regge l anim o  zeppi co
me siam o di panetton i, p a s ta  a  
m andorle, zuppe inglesi ed a ltre  
cose dolcissime  d i in tris tirc i 
con V anoni, Zoli e  C.i, ta n to  più 
che! quel c h è fa tto  è fa tto . Ci 
piace, invece, raccogliere, come 
fior da  fiore, nell a tte n ta  le ttu ra  
dei quotid iani, ta n te  notizie belle 
o u tili o d ilettose che sm entisco
no la  voce accred ita ta  da i pessi
m isti che questo m ondo defini
scono noioso e avvalorano invece 
la  tesi co n tra ria  che assicura es
sere la  v ita  gioconda.

P er esem pio quel P ie tro  N enni 
che si prende centom ila rubli, p a
ri a sedici m ilioni d i lire  per la  
propaganda della pace, d im ostra  
c i essere tu t t a ltro  che scemo co
me qualcuno andava  vociferando, 
a giudicare dagli articoli del suo 
giornale (che va «avanti» a  r i
troso.).

Con u n a  p u n ta  di m alcela ta  ge
losia ci v ien fa tto  d i m aled ire  il 
m om ento in  cui prendem m o la  
penna per scrivere con tro  la... co
lomba. invece d i m etterci in  liz
za col cam pione per concorrere 
eriche noi al prem io S tai in. Che 
cosa ci si guadagna a  scherzare con 
la colomba stessa? Nulla, in  quan
to  il sig. T ru m an  non  h a  conside
ra to  ancora  la  oppo rtun ità  d i i- 
s titu ire  an ch egli u n  prem io, in  
an tites i al prem io S talin , assicu
rando  al v incitore centom ila  dol
lari al posto dei cen tom ila  rubli. 
A.l o ra sì che  ne  varrebbe la  pena 
di ironizzare su lla  pax  sovietica.

Ora, invece, c è tu t to  d a  perde
re. e p rincipalm ente i sedici m i
lioni che il fu rbo  rom agnolo an d rà  
■̂ d in tascare  a  Mosca, fa tto  segno 
al reverente ossequio dei buoni 
moscoviti, che vedranno  in  lui 
qualche cosa d i grande e di u n i
versale, da  s ta re  a lla  pari, se non 
ad d ir ittu ra  p iù  in  alto, deU auto  
re della D ivina Commedia.

Ed a  proposito di S ta lin , m olto 
con tu rban te  è la  no tizia  che, in  
occasione del suo com pleanno, è 
s ta ta  diffusa Ini tu t ta  l U nione So
vietica u n a  sua  fotografia che lo 
ritrae  m entre , pieno d i bonom ia, 
sì compiace accettare  un  mazzo 
di fiori d a  u n a  bam bina che  lo 
ringrazia  « per la  sua felice in
fanzia».

Speriam o che  tocchi a  noi, suoi 
am m iratori, anche  se non ancora  
fo r tu n a ti suoi sudditi, di r in g ra
ziarlo fra  qualche lustro  « p e r la  
nr>stra felice vecchiaia ». Pensan  
tf^ci bene è u n  prem io S ta lin  a n
che questo.

A ltra no tiz ia  che ci fa  sussu lta
re  di .gioia è che la  T un isia  r e
clam a. a  g ran  voce, la  p iena  in
dipendenza dalla  F rancia . Che c è 
r«i allegro per noi?

T utto . L indipendenza della  Li
bia non poteva avere a ltra  con
seguenza. E bene s ta  ai n ostri cari 
am ici francesi quel che la giu
stìzia d iv ina s ta  preparando. E  la  
Nemesi storica che applica il co  
m andam ento  di D io: non  fa re  a  
gli a ltri, ecc.

E  la  Nemesi, per cui, m en tre  i 
poveri inglesi h an n o  dovuto cele
b rare  il N atale  senza uova e sen
za burro, gli sconfitti tedeschi 
h anno  visto nuovam ente im ban
dite le loro mense, nelle feste n a
talizie, quasi come prim a.

Così va il mondo.
G l ind ian i  raccon ta  M aner 

Lualdi, che s ta  com piendo il suo 
periplo in to rno  al m ondo  si 
danno m olto da  fare  per assurge
re  a g rande  potenza, dopo essersi 
liberati d a lla  schiavitù  albionica. 
Ma s ta  succedendo ad essi qual
che cosa d i n o n  m olto  diverso di 
quel che è avvenuto in  P ers ia : 
libertà q u an ta  ne volete, m a  com
prato ri di petrolio, n iente. E m en
tire l Anglo  iran ian  diffida «gli 
am ici»  a  n o n  acquistare in  P er
sia i p rodo tti del bitum e, fi Go
verno persiano  diffida g li am ici 
suoi a  non  p res ta re  ascolto a lla  
compagnia.

In  Ind ia , dunque, è successo 
questo: che, ne lla  zona più fer
tile, v è s ta ta  u n a  enorm e inva
sione di cavalle tte  che h an n o  di
s tru tto  tu tto  il raccolto. I  c o n ta
dini indian i, invece d i com battere 
le cavallette , h an n o  d is tru tto  le 
m acchine m esse a  loro disposizio
ne per d istruggere il vorace an i
male. Non basta . Poiché le  caval
lette, dopo essersi rim pinzate  di 
cibo, non  riuscivano ad  a ttraver  
sare il fiume, h an n o  creato  appo
sitam en te  u n  pon te  per im pedire 
che si annegassero  Vale a  d ire : 
m uoiano pure  di fam e gli uom ini, 
purché le bestie si salvino.

Lo vedete com è giocondo, il 
mondo?

PAGLIARA

IL 1952 sarà certamente un 
anno di grazia. Le pitonesse 
pià accreditate prevedono, in
fa tti, la morte di due capi 
politici nel corso dei prossimi 
dodici mesi. La percentuale è 
certo incoraggiante e il mi
gliore augurio che possiamo 
fare ai nostri affezionati let
tori e a noi stessi è che la 
scelta cada sui pià... degni.
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Anno nuovo
M illenovecentocinquantadue! An

no nuovo, v ita  nuova: questo è 
il programm a, la speranza creila 
più gran parte dei napoletani. V i­
ta  nuova! dice chi è stanco di 
guadagnarsi un  pane col sudor 
della fronte, m entre  a ltri gli goz­
zovigliano in torno senza posa. V i­
ta nuova! esclama il povero pe­
done costretto a rompersi le gam ­
be la m a ttina  per recarsi al lavo
ro, mentire ta n ti se ne vanno co
m odam ente in  auto sotto  i suoi 
oc«hi. Vita nuova! sospira la zi­
tella un  pò a ttem pa ta  m entre  le 
sue coetanee si danno bel tem po  
a fa r  le m am m e e le signore con 
sussiego. V ita  nuova! prorompe il 
contribuente, stanco di pagar per 
chi non  paga, e fa r da m anu ten
golo ai briganti!

M a il 1952 sarà un anno diverso 
da tu t t i  quanti gli altri, vedrete! 
Diverso, si, m a dalla prim avera in  
poi, perchè fino a prim avera con
tinuerà l andazzo a ttuale, senza  
che nel grigio che ne  circonda ir
rom pa un raggio solo di luce vera . 
T u tta  quello che si è fin  qui de
siderato e sem pre invano, avverrà 
nell anno 1952: il Totocalcio farà  
nuovi m ilionari, oh ta n ti ta n ti!  le 
vincite  al lo tto  si m oM plicheran
no come per m iracolo; le streme 
di Napoli saran rimesse a posto in  
m odo che la circolazione diventi 
una  vera pacchia per gli au tis ti;  
edifici scolcustici ve ne  saranno  
ta n ti, vecchi e nuovi, che le s tu
dentesche aum enteranno  a v ista  
d/occhio e troveran tu tte  a siste
m arsi in  m odo degno; gli ospedali 
avranno una  capacità ricettiva  ed 
un  conforto ta li da richiam are i 
degenti dai più opposti pu n ti del
la regione; nei vari rioni della 
c ittà  sorgeranno m ercatin i coper
ti  modello, e, accanto ad ognuno  
di essi, un bel m ercato per i fiori; 
la v ita  sarà facile; nuove fo n ti  
di guadagno sorgeranno a  v ista  
d occhio nei m odi p iù  im pensa ti; 
le Masse e le im poste rido tte  ai m i
n im i term ini, a dispetto  di Vano
ni, e, a  dispetto  della M erlin, non  
si apriranno a ffa tto  le case che 
salvaguardano e tu telano gli in te
ressi e  il benessere com une.

L anno 1952 non  somiglierà a 
nessuno di quelli che lo hanno  
preceduto: non  v i saranno guerre, 
non  vi sarà carestia; non  avver
ranno  alluvioni o terrem oti: m ol
te  nascite, poche m orti, m atrim o
n i innum erevoli. Le sorprese vi 
saranno, dalla prim avera al Natar- 
le, si tra tterà  di sorprese grade
voli: telegrafi e  telefoni non fu n
zioneranno che per apportar buo
ne nuove; la radio elencherà ogni 
giorno i nuovi ricchi e le nuove 
gioie dell u m an ità ; scom pariranno  
poveri e m ala ti come per incanto,

rio accogliere con tripudio di gioia 
l anno nuovo, fosse o non fosse 
a preferirsi al vecchio, e nono
stan te  che esso riserbi per le no
stre spalle il fardello di tem po di 
chi è costituito , e che ci fa più 
prossim i alla Fine.

p ia zza  Vanvitalli
Ve la  ricordate  quella bella piaz

za vomerese, am ena, ridente, con 
al cen tro  la  pa lm a gareggian te  in  
altezza con i q u a ttr0 fabbrica ti 
c irco stan ti; p iena  d i brio l esta te  
per i caffè  che ne  invadevano coi 
tavoli fin  la  sede s trad a le ; p iena 
di poesia l inverno per il silenzio 
che vi regnava? O ra  non  è p iù  che 
la  piazza d i u n  paese. I m ille mez
zi che la  percorrono in  tu t t i  i 
sensi la  vanno  rap idam en te  scon
volgendo: già avva lla ta  in  più 
punti, è com e un  vecchio solaio di 
un  cadente  fabbricato . I l p rinc i
pale caffè  che aveva lo stesso 
nom e della piazza  h a  chiuso da 
tem po i  b a tten ti, e i  suoi vasti lo
cali rim essi al grezzo, tom pagnati 
ad d ir ittu ra , dànno  .l idea d u n  ab
bandono che sa  p iù  di tem po di 
guerra  che di pace; e chi dice che 
saranno  occupati da lla  B anca Com
m erciale, ch i dal B anco di Napo
li, ecc. ecc.

Le A uto rità  in  tu t to  questo se 
ne  s tanno  con le m an i in  m ano  a 
guardare. Non h an n o  capito  anco
ra  che quei locali non  devono ave
re destinazione diversa da  quella 
che avevano; che al Vomero m an
ca u n  caffè con accoglienti sale 
in terne , ove u n  gentiluom o possa 
trasco rrere  u n o ra  con la  fam iglia 
o con gli amici, come avviene in 
tu t t i  i paesi del m ondo.

C è anche il Caffè Romeo, è ve
ro, m a  la  sala , p u r carina , è u n  pò 
piccola.

E non  c è potreste dirci 
il caffè Sangiuliano?

No. I l caffè Sangiu liano  funzio
n a  orm ai so lam ente Testate, quan
do le fam iglie e i gruppi di am ici 
vi possono sedere consum ando cen
tin a ia  e  cen tin a ia  d i lire ogni se
ra ; m a  questo inverno il proprie
ta r io  sapete  che cosa h a  fa tto ?  Ad 
ev itare  che i signori si* tra tten g a
no nella  sala  in te rn a  (oh Dio, non 
si tra tte rrebbero  senza consum are 
dopo tu t to ! )  h a  fattoi po rta r via 
e sedie e tavoli. P er cui i fre
q uen ta to ri ab itua li non  solo h an  
g iurato  di non m ette rc i più piede 
nem m eno d estate , m a si propon
gono di fare  in  questo senso larga 
p ropaganda fra  am ici e conoscen
ti. Il p roprietario  del locale può 
d ich iararsi, così, soddisfatto. La

’A  B E F A N A
*

Quante ne songhe ’e sti ccriature, quante, 
eh’ aspetteno ’a BEFANA, e echella vene, 
e va p ’ ’e ccase ’e gente benestante, 
p ’ ’e ccase addò s’affonna dint’ ’o bbene.

E  dento cose porta a echi già ’e ttene 
-  dispenza e ’o sacco nun è mmaie vacante -  : 
cunfiette, pazzie Ile -  e chi ’a mantene - 
vestite ’e seta, oggette cu ’e brillante.

Ma ’e quacche ata criatura s’è ssurdata 
addò sta ’e casa, e nun Ile porta niente...
E  ita  criatura aspetta e sta scetata!...

Sta criaturella, s t’anema nnucente,
nun tene o’ paté, e ’a mamma sta malata.
Ma essa aspetta... E aspetta inutilmente !

MARIO SIEYÈS

£ a  jYf. € .]) .€ .C.J- ha 
terminato il primo edificio

Domenica, 16 dicembre, la  M.E. 
D.E.C.I. h a  proceduto a ll assegna
zione delle abitazioni del suo p ri­
mo fabbricato  a i soci della Coope
ra tiva . Nella panoram ica strad a  
del pro lungam ento di v ia  S carla t­
ti ove il fabbricato  stesso è ubi­
cato, u n a  g ran  folla h a  partec i­
pato  alla m anifestazione d i in au ­
gurazione, coincidente con quella 
della posa della p rim a p ie tra  del 
secondo fabbricato, che sorgerà a 
fianco al p rim o: tra tta s i  di cento 
ap p artam en ti f ra  costru iti e  da

sia di fro n te  a  N apoli n o s tra  ohe, 
Dio, la  benedica! dà frem iti d i bel
lezza e d i emozione ad ogni cuo
re, e, pezzente com è, vive da  g ran  
signora?

Q ualche amico m i consigliava 
figurati!  di rinv iare  l acquisto 
della Topolino a  dopo i lavori d i 
sistem azione delle p rincipali vie 
c ittad ine, m a  qualche a ltro  sag
giam ente m i h a  in s inua to ;

No! com prala adesso la  «Topo
lino», se no, se aspetti certe s tu
pide cose che h a i in  m ente, non 
te la  com pri più, non  te  la  com
pri proprio proprio più!

E perciò l ho com prata, non  ve
di? Si è u n  pò sca tena ta , è vero, 
g irando per le s trade  di Napoli, m a 
in fondo m i ci diverto  ta n to  con 
quei sussulti, che non  potrei più 
fa rne  a  m eno. T i dirò anzi che io 
già prevedo di anno iarm i quando 
le strade  sa ran  rim esse a  nuovo, e 
allora...

Oh, no, consolati! gli ho 
detto   con tinua  pure a  s ta r  di 
btion um ore e a correre a  tuo p ia
cim ento. Quel che tu  tem i, a  N a­
poli, non  avverrà giammai...

Don Pietro nostro
E così, il prem io S ta lin  per la  

pace sei l è beccato don P ietro  
nostro. Paim iro  ne  è esu ltan te  ed 
esu ltan ti ne sono tu t t i  quelli che 
am m irano  e  stim ano il rom agno
lo d i turno . Senza e n tra re  nel 
m erito  del significato del prem io 
e della designazione, diam o alla 
cronaca la  notizia della serena ta  
che un  gruppo di «consangu inei»  
h a  p o rta ta  a  don P ietro. Il r ito r
nello della se rena ta  e ra  il se
guente: «Ohi N enni N enn i che 
aspiette nu signale...».

Repubblica
P er dire che è s ta to  p resen tato  

il disegno di legge per i m u tila ti 
e invalidi e  congiunti di caduti 
delle forze a rm ate  di Salò, si è

O L T B E  CO RTINA

Come prima, peggio di prima..

e ogni viso che incontrerem o sa­
rà illum inato  da u n  sorriso.

I l Genio del Male non avrà più  
agio di fa r  capolino tra g li uom i­
n i:  tu tti  saran più buoni, più sol
leciti di am ore per il prossimo, 
tu t t i  pronti a sorreggere i deboli 
e a dar m an fo r te  a i tim id i.

Che bella cosa! N on im porta, 
poi, se la sera di San  Silvestro, 
con la gratitud ine propria degli 
uom ini, si caccerà a pedate il
vecchio anno. Oh,

reclam e, in  questa m ateria , ognu­
n o  se la  fa  come crede.

Ma, dicevamo... piazza Vanvitel  
li! Eggià, perchè n o n  la  si f a  r i­
to rnare  quella che era? Dobbiamo 
proprio vederci a  Secondigliano od 
a  Casoria? C hi m uove u n  d ito  ad 
ev itare  lo scempio? Vorrem m o a  
vem e appena la possibilità e gri
dare  «L arm i, qua Tarm i! noi soli 
combatteremo...» ecc. M a a Napo
li, invece, ch i può com battere com

necessa  b a tte  per sè, non per gli a ltri.

costruire, e g ià  piovono le dom an
de per un  terzo  lo tto  d i lavori.

N aturalm ente, l amico Albino, 
P residen te  della Cooperativa, se 
ne andava in  brodo di giuggiole a l
lo spettacolo della duplice cerimo  ( 
n ia, e riandava  certo  nella  su a  m en
te  a tu tto  quanto  gli è costato di 
fa tic a  questa p rim a realizzazione 
del suo vasto program m a co stru t
tivo.

N otati, f ra  i p resen ti: il prof. 
G iulio Azzolini, in  rappresen tanza  
del P residente del B anco di N a
poli ing. Ivo V anzi e del D irettore 
Gen. do tt. S tan islao  Fusco ; il do tt. 
Landò, condiretto re  cen tra le  del
l is ti tu to ; i d ire tto ri R oberti, Bruz  
zese, Frigione, Oliva, F ischetti, 
Sorbi; il M. R. P adre  Albino, ge
nera le  deill’O rdine dei G esuiti; la  
M edaglia d Oro G enerale M arone 
dell Associazione M u tila ti; il P r. 
G. A dornato  per il P re fe tto  S. E. 
D iana; il dr. N orm ando e il dr. 
M ascia del Com m issariato d i P.S. 
Vomero, il prim o anche in  rapp re
sen tanza  del Q uestore Salvatore; 
il colonnello Luigi Franco, Coman
d an te  del D istre tto  M ilitare ; il 
Ten. Col. T anzillo ; l avv. Ferm a  
riello delTAssociazione C om batten
ti ;  il gen. B rancaccio; l avv. Capo 
Sabino Iando li e l ing. capo So
c ra te  M azzi; il P residente della 
Cooperativa Albino e i consiglieri 
tu t t i ;  l ing. C antella  D iretto re  dei 
Lavori, i rap p resen tan ti dell im
presa C ostru ttrice sigg. F ab i e Cal
derone; il dr. Federici, Segretario  
G enerale della Concentrazione 
C om battenti Banco di Napoli, e 
m oltissim e a ltre  personalità .

M olto suggestiva la  cerim onia 
della p rim a p ie tra  del secondo edi
ficio (M adrina  la  gentile signora 
Ada N unziata), che h a  avuto  luo
go dopo la  ritu a le  le t tu ra  della 
pergam ena e la  benedizione im
p a r tita  dal M. R. P ad re  Luigi Ric­
c iard i del S. I. d e ll is titu to  Ca
gno Abbrescia d i Bari.

Non m eno suggestiva è s ta ta  la  
consegna simbolica ai soci delle 
abitazioni del prim o edificio so
ciale, e ffe ttu a ta  dalla  M adrina  si
gnora A nna Albino fra  gli u n an i­
m i applausi degli in tervenuti.

La m anifestazione si è chiusa 
con u n  sim patico discorso del dr. 
S orrentino , vice d ire tto re  del B an
co di Napoli, e, na tu ra lm en te , con 
u n  sontuoso b u ffe t o fferto  dalla  
C ooperativa e da ll im p resa  a i soci 
e a i non  soci; nonché, m a  non 
ufficialm ente, con u n a  sim pati
cissim a e p iù  lunga sosta n e i sug
gestivi locali del R isto ran te  d An  
gelo.

«Tartufo», in  tu tto  questo, non  
vuol esser da  m eno di nessuno : si 
associa, quindi, ta to  corde, agli 
auguri per tu t t i  i convenuti e a i 
com plim enti, p iù  che vivi, p er Ta
mico Albino.

D I

E N N I O  &  C .

-  Ma perchè tutta quella roba, credi ancora alla Befana?
-  No, ma credo molto al comm. De Rossi !...

J /7  auto o per mare ?
 Anche tu  h a i com prato  l au

tom obile? T i ho  visto gu idar s ta r  
m a ttin a  u n a  «Topolino» nuova d i
zecca.

C om prato l autom obile? è 
sca tta to  il m io amico. S i capisce, 
e perchè no? Mi diverto un  m ondo 
a sgatta io lare  f r a  quei b inari di 
via Tasso, sollevati da te r ra  non  
so p iù  qu an ti cen tim etri, o a  fa r  
l a lta len a  in  quei bei fossi della 
via C hiatam one. T im m agini? Ogni 
giorno io rifaccio le belle strad e  di 
N apoli: ciascuna di essa può d a r 
nuove emozioni ad  ogni piè sospin
to. E  come vi si tra s tu llan o  bene i 
m iei copertoni nuovi nuovi e le 
m ie balestre  appena appena ca
ricate . Ad ogni u rlo  della m ia fi
d an za ta  m i v ien d a  ridere. Che 
vuoi? quella è semplice, provincia
le, p rim itiva : quasi quasi prefe
rirebbe le1 s trad e  lisce lisce del suo 
pae«e. M a quel paese ehe vuoi che

Fra zebra e ciuccio ha  v in to  la 
zebra. Come volevasi dimostrare  
alla vigilia di una  gara ta n to  a tte
sa negli am bienti sportivi. Vivolo, 
napoletano, è sta to  fra  gli artefici 
della vittoria  juven tina . V erità: 
dai nem ici m i guardo io, dagli am i
ci m i guardi Iddio.

I l M ilan al Legnano:  Amico 
belloi. m i spiacs per te, per la no
stra cansagùineità lombarda, m a  
sinceram ente, una b ru tta  fine non  
la posso fare. Facciamo quattro e 
non  se rie parli più. Sem m ai in  
primavera, vedremo.

I l Legnano al M ilan: 1 tuoi... 
Bonom i m i daranno un... Grosso 
dispiacere e le tu e  chiacchiere, vec
chio diavolo, sono... Frignani per 
m e, fanalino . Quando verrai nelle 
mie... Valli tu tti no i saremo... Lu
pi. E non dim enticarlo.

* * *
F oni:  Destino... Moro. La m ia  

difesa non va. 1 dirigenti non  vo
gliono capire che con i m etodi e 
le cariche fasciste aizzeremo di più  
gli stranieri.

Un tifoso blucerchiato: E per
chè proprio la difesa è fascista?

F oni:  Caspita, e non lo vedi 
quel... Podestà! Ci vorrebbe un  
Sindaco per andar daccordo con 
gli epuratori...

* * *
Dopo la gara con l in te r  hanno  

chiesto a  Lorenzi:  Che te  n è 
sembrato, Benito, della Samp? E  
in buona salute?

Accidempoli  ha  risposto il Ve
leno capitano   bella figliola la 
Sam p! Beila... Coscia, m a alla fine  
tan to  strapazzata. Capirete, aveva 

anche gli occhi... blucerchiati dopo 
i tre..i assalti di «violino tzigano».

rola la Juve è m u ta ».
Dicono i torinesi: «Coi.... Ghezr 

zi passeranno, i  rivali».,
T u tt è due h anno  ragione.
E chi ha torto?
L arbitro?

* * *
A Genova sono u n  pò.... R os

se tti per le figuracce che la squeu  
dra dei «grifoni» va facendo.

Qualcuno dice che, se la squa 
dra perde, è u n  pò per... Celio 
un  pò per non  morir.

Sarà così. T u ttav ia  certi... Frizzi 
non sono troppo di buon gusto.

GIGI

S en tim en ti IV  ha parato, dom e­
nica, un\ rigore tirato da Pilm ark. 
Chiesto da parte d i u n  radiocro
n ista , il  suo parere sui tiri dagli 
undici m etri, il Lucidio pun to   
modesto, ha  detto:

 lo  leggo m olto i  giornali e co
si so sem pre dove i  calciatori bas
tono  i m iei colleghi.

N ostro personale pensiero: va  là, 
Lucidio, che certe baggianate non  
se ne scendono neppure col cappo
ne di Capodanno!

* * *
Dove il M ilan le prese sode, il 

Novara, rovinato e strabuzzato, ha  
pareggiato.

C om m entp di P iola: I l  diavolo 
scaltro, le prese, io diavolo   non
no del nostro calcio, non le ho pre
se. Ci vuole rispetto, diam ine per i 
capélli b ianchi!* * * *

Le zebretie udinesi hanno  ba ttu
to il Como. I  poveri tifo s i Mdel ra
m o del lago» non possono capaci
tarsi e dicono: S iam o s ta ti s fo rtu
na ti, quest anno. A bbiam o comr 
prato G iorgetti, abbiam o perso 
G hiandi, abbiamo acquistato M az
zoni allenatore„ Più sfortuna ti di 
così...

* * *
Cartellone a  Torino: Juve Inter.
Zebra) e  bauscia a  singoiar ten

zone.
Dicono gl in teris ti:  «Senza .... Pa

UOMINB E  B O N i t t E  
In 8 giorni sarete 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che vi 

invecchiano Usate anche voi la fa 
mosa brilk itina vegetale RINOVA  
com posta sa  formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne 
ranno al loro prim itivo colore natu 
rale di gioventù, sia esso stato ca 
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi brillan 
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la  capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le m igliori profum erie e far
macie di ogni località oppure invia 
re L. 400 a RINO VA PIACENZA.

D eposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

UFFICIO IN D IR IZZ I U T IL I
commerciali e indusriali 
Prof. ALDO FRIGIERI, 

ROMA  - Via Em. Filiberto ISO

D I T T A

V.zo ATTANASIO & Figlio
PASTICCERIA

y i p O L i

Vico Ferrovia 23 

Specialità Sfogliale sempre calde
In occasione delV Epi­
fan ia  offre alla sua 
spettabile Clientela dol
ci natalizi assortiti a 
L. 695.

Leggete
Diffondete

LùMûCy

FOGLIANO
MOBILI Pagamentoln 20 rate
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60.670

parla to  di «sedicente repubblica». 
M a che scherzi sono questi? F ra  
repubblica e repubblica...

Tutte balle
L on. De G asperi h a  assicurato, 

in  Senato, che t r a  lu i ed i M ini
s tri Pella e V anoni e f ra  i due m i
n is tri stessi esistono rapporti di 
reciproca lealtà .

T u tte  balle.
Quelle che dicono gli avversari, 

si capisce.

Si può
Beh, qui bisogna a ffre tta rs i a  

fa rs i rilasciare u n  buono di prele
vam ento  per u n a  te s ta  d i ricam
bio. Ezio M aria  G ray e  Ugo Dado  
ne erano  s ta ti denunzia ti per vi
lipendio al Governo ed il tr ib u n a
le di R om a li aveva condanna ti a  
sei mesi... Ecco che o ra  la  Supre
m a C orte h a  assolto quei due, non 
per no n  aver commesso il fa tto  
m a perchè il fa tto  non costituisce 
reato. Sotto, ragazzi...

Perchè
Insom m a, perchè non si riesce 

a  m ettere  insiem e la  Corte Costi
tuzionale? D iam ine, perchè la  Re
pubblica è troppo giovane, e, per
tan to , è debole di... costituzione.

E come m ai tan to  accanim ento 
per abolire i «fum etti»? Chiaro : 
perchè sarebbe o ra  di pensare or
m ai a ll arrosto.

Origene
Quello che fece O rigene tu t t i  lo 

sanno. M a che diavolo h a  inteso 
fare  G iovanna Fariello  di an n i 45, 
da Napoli, nessuno riesce a  cap ir
lo. Ingerisce soda caustica  e agli 
«Incurabili» dice di averlo fa tto  
perchè la  figlia A nna n o n  la  obbe
disce. Beh, ciascuno a  suo modo. 
M a adesso A nna, che pure h a  22 
ann i, si deciderà ad  obbedire?

Il pazzo docile
A ntonio V alente è affetto  da  

pazzia docile. Così lo  specialista 
h a  battezzato  il suo male. D im ora 
a  Taverola, nel C asertano  e  viene 
ch iam ato  «Mucillo». V enerdì m a t
tin a , però, si è alzato  con qualche 
cosa in  m eno e qualche cosa in  
più. Sentiva, in fa tti, che, m en tre  
gli m ancava u n  venerdì gli si e ra  
au m en ta ta  la  pazzia. Lo speciali
s ta  in  quel m om ento non  c era, 
onde il poveretto, n o n  sapendo che 
pesci pigliare, prese im a scure e 
si mise a lla  ricerca dello sfogatoio. 
M alaguratam ente ad  andarg li in
contro  è s ta ta  la  figlia A ssunta, la  
quale h a  dovuto rip a ra re  a ll Ospe  
dale di Aversa, quello civile, m en
tre  anche il padre ex docile è sta
to  p o rta to  a ll Ospedale di Aversa,
quello Psichiatrico. 
Interpretazione

Che c è d i s trano  se u n  m agistra
to  in te rp re tra  a  suo modo u n a  
frase? O gnuno può e deve cercare 
di pene tra re  nei m eandri del pen
siero e d i andare  al d i là  delle 
parole che volano e dello scritto  
che perm ane.

In  ogni modo, il senatore Con
cetto  M archese, che cosa aveva 
scritto  dopo il no to  inciden te  coi 
celeri? N iente a ltro  che questo: 
«m alavita in  uniform e», n  m agi
s tra to  che h a  arch iv ia ta  la  denun
zia, h a  considerato  ta le  frase come 
u n  apprezzam ento del senatore: e 
cioè che quelli in  uniform e h anno  
u n a  m ala  vita. Semplice, no?

Il natale planetario
Notizie astronom iche! Nienteme  

no che la  luna, dom enica scorsa, 
si è «congiunta» con M arte, nella 
g io rnata  del 25 si è cong iun ta  con 
Venere... I l 27, poi, lo sapete che 
h a  fa tto?  Si è cong iun ta  con  M er
curio!. Nessuno dice che cosa sia 
avvenuto il 29... M a questa luna , 
si sbizzarisce u n  pò troppo, non  vi 
pare?

Ma che succede ?
H anno chiesto  ad Acheson che 

ne pensa delTarm istizio in  Corea.
Io  sono come u n  contadino 

che osserva u n a  vacca. Q uando, 
come ora, m i è p resen ta ta  di fac
cia, io, contadino, dico :  O che 
bella vacca; m a  vorrei sapere co­
me è fa tto  il suo retro treno».

Ed ora basta !
Ci deve pu r essere u n  lim ite a  

tu tto . Anche a lla  m ano della Prov­
videnza. La quale aveva fa tto  già 
abbastanza per H om er Hayden,

cinquantenne, che si era  messo in  
testbi il proposito d i fa r la  fin ita , 
Ecco p ra ticarsi 20, esa ttam ente 
venti, tag li al polso; m a viene 
soccorso in  tem po e salvato.

T en ta  di ge tta rsi so tto  u n auto  
in corsa e  si p rende so ltan to  u n a  
energica lavata  di te s ta  d a  p a rte  
del vigile e im a serie di m alepa  
role da parte  del guidatore. R ipe
te  il gesto con un  tram , m a  l au
tis ta  scansa... di essere investito  
e si becca anche u n  encomio e u n  
premio. A ttraversa di corsa le vie 
dove il traffico è più intenso, m a 
la m ano della Provvidenza l assi
ste. Alla fine si tag lia  di nuovo le 
vene dei polsi e poi si lancia  da l
l altezza di u n  terzo piano. Q uesta 
volta è riuscito a  fargliela a lla  
m ano della provvidenza...

Certi turisti
E  s ta ta  fe rm ata  dagli agenti 

della Q uestura di N apoli u n a  don
n a  anziana  di aspetto  d is tin to  che 
m olestava i passanti chiedendo l e
lem osina in  modo diverso... dal 
consueto. Si è assodato, in fa tti, 
t ra tta rs i di una  straniera, la  sviz
zera E lisa Sim onia di ann i 67, d i
m oran te  a  Parigi. Indosso le sono 
s ta ti rinvenu ti franchi svizzeri, 
franch i francesi e  lirette ita liane  
in  un  quan tita tivo  discreto. E si è 
assodato, altresì, che da tem po e ra  
a  Napoli dove aveva preso dim ora 
in  u n a  pensione di via Milano, e 
dove faceva la  tu ris ta  a spese dei 
napoletani. La Simonia a Parig i 
h a  u n avviata  industria  ed è pro
p rie ta ria  d i fabbricati.

Sempre più difficile
Pietro  Z uliani fu  catturato in  

Africa dagli inglesi. Riuscito ad  
evadere, r ip a ra  in  Eritrea. Riesce 
a r ien tra re  in  Ita lia . Giunge al co
m ando di tap p a  di Napoli. Viene 
encom iato per la  sua tenacia, la  
sua abnegazione ed il suo ardim en
to. Ed ecco giungergli, in questi 
giorni, u n a  ingiunzione da parte  
del M inistero delle Finanze: paga
m ento di lire undicim ila e 200 per 
risarcim ento  spese d i viaggi dal  
l A sm ara a  Napoli, perchè il viag
gio fu com piuto per m otivi per
sonali.

Papielli
I R etto ri delle U niversità hanno 

avuto disposizione di adoperarsi 
per im pedire che sui «papiri» del
le m atricole vengano applicati di
segni e frasi osceni. Avremo uno 
sciopero generale universitario?

Ricette
In  u n a  delle ta n te  cerim onie alle 

quali partecipa, il m inistro  Cam  
pilli si viene a  trovare  vicinissim o 
ad un  giovane g iornalista  che 
prende appunti. G uarda  quelle n o
te  scarabocchiate e  dice:

Benone. Se po rta te  questa 
c a rta  a  u n  fa rm acista  ne salterà 
fuori un m agnifico decotto per la 
tosse.

Tempeste
W. C. deve recarsi in  A m e r ic a .  

A v reb b e  d o v u to  r e c a r s i  in  R u s s ia , 
na non  h a  ancora  avuto  il passa

porto. M a neanche in  Am erica 
ha  potuto  andare  perchè v è tem
pesta. Eh, si: v è tem pesta  a tla n ti
ca per g iunta.

La vernice miracolosa
Chi non  crede a i m iracoli è ser

vito. Adesso l Am erica (si capisce) 
lancia  anche la  ((vernice m iracolo
sa», e la  lancia  come l America sa 
lanciare, so tto  il nom e di SHERO  
LITE che fra  noi d iven ta  SHERO  
LIT ITALIANA. Che rob è? U na 
vernice. M a che vernice! H a uno 
s ta to  d i servizio im pressionante. 
Se non  lo fosse sem brerebbe u n a u
ten tica  am ericanata . F u  u sa ta  per 
la  «Maginot», per i  so ttom arin i, 
per le navi... Ed o ra  si afferm a che 
la  «vernice del m iracolo» annu lle
rà  Tazione dei R adar... Insom m a, 
«sherolizziamoci» e  tu t t i  i guai fi
niranno...

Ritorno in Africa
L am basciatore M ario C onti è 

s ta to  nom inato  m in istro  presso il 
Regno di Libia, e  sono s ta ti  Isti
tu iti consolati generali a  T ripoli 
Bengasi e Derna...

Se no i xe matl
La R ivista «FRANCE DIMAN

CHE» annunzia  che ven tim ila  per
sone si sono iscritte  presso l HAY  
DEN PLANETARIUM di New York 
per avere un  posto a  bordo dei p ri
m i razzi che si d irigeranno verso 
la Luna. In ta n to  si accettano p re
notazioni per Venere, per M arte  e 
per Saturno. D u ra ta  p rev ista : Lu
na, nove ore e  ven ti m in u ti; Ve­
nere, 44 g iorni; M arte, 75 g iorn i; 
Saturno , 1333 giorni.

A piazza Carità

BAR HAITI
il più elegante, moderno e accorsato di NAPOLI. 

Nuova gestione del Comm. CARMINE ROSSI, 
proprietario del rinomato ristorante

« ALLA ROSETTA » di Salerno

À L A  R E G IN A  D E L L A  *

P A S T A  A L L 'U O V O

M A T R I C A R D I
preferita dai barqbini 

Corso Garibaldi, 373 - N A P O L I

Augura alla distinta Clientela BUON ANNO

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche -  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti - 8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS
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Salerno si industrializza

Se è vero che la  n ostra  c ittà  
b a tte  il record per insipienza e 
inettitud ine di ta lune  au to rità  lo
cali, non è m en vero che detiene 
il prim ato in  fa tto  di iniziative 
private e di amorevole zelo da 
parte  di a ltre  au to rità , an ch esse 
locali m a di tu t t a ltrà  tem pra  e 
capacità.

La provincia di Salerno inizia il 
1952 con u n a  notevole realizzazio
ne in  cam po industriale, destina
ta  a  d a r  lavoro a  più di duecento 
operai e  a  d a r v ita  ad  u n a  fecon
da attlività.

I l giorno 9 corrente, a  Bellizzi 
di M ontecorvino Rovella, sa ranno  
com inciati i lavori per la  costru
zione d i uno stab ilim ento  m ecca
nico per la produzione d i fili di 
ferro  liscio e sp inato , gabbioni per 
arg in i di fiumi e  di tu t t i  i  d e ri
v a ti del vergella. (Spieghiam o a 
quelli che come no i no n  sono in i
ziati a i misOeri della  v ita  indu
striale, che si tra tta , in  parole po
vere, della lavorazione sottile  del 
ferro)..

L opera, l im pian to  e  la  gestio
ne sono della d it ta  M accaferri di 
Bologna, tito la re  e proprietario  di 
parecchi a ltr i opifici industria li 
in  I ta lia ; la  costruzione occuperà 
u n area d i o ltre  tren tam ila  m etri

pelli anche a  chi non ne ha  e da 
fa r  rivoltare lo stom aco anche a  
chi lo h a  a prova d i bom ba come 
i nostri am m in istra to ri civici.

E dire com m entava de Ippo  
lìtis sul «Roma» che la  rico  

i st riazione del m acello non richie
de l erogazione nem m eno d i u n a  

! lira  d a  p arte  del Comune, tra t  
\ tandosi di dan n i d i guerra d a  r i

p ara rs i a spese dello S tato!
Possiam o dar to rto  a  de Ippoli  

tis  se h a  così evidente ragione?
E allora? E allo ra  significa che 

la  n o s tra  A m m inistrazione Comu
nale non  solo non  h a  più u n  sol
do in  cassa, m a non  si dà pensie
ro di o ttenere  dal Governo quello 
che ci spe tta  di d ir itto  e che tu t
te  le c ittà  h an n o  da tem po rice
vuto.

Macello e Caserm a ne sono la 
trag ica  testimonianza^ !

Per voi massaie !

I soliti am bienti bene inform a
ti  dànno  per im m inente e  sicura 
la  pubblicazione di un  settim ana

IN T R A N SIG E N T I

Alt ! vi ho riconosciuta, non potete negarlo, voi eravate la 
Befana Fascista!

quadrati ed i capitali investiti 
ammontano a 500 m ilioni di lire ; 
lo stabilimento  il cui progetto 
è  alla nostra Camera di Commer
cio sarà dotato dei più moder
ni im pianti, anche per quanto 
concerne l assistenza igienica e 
sociale alle maestranze.

Una realizzazione imponente, 
come si vede, destinata a  mettere 
la nostra provincia in  condizioni 
di notevole vantaggio e di sicuro 
avvenire.

Artefice di essa è il Presiden
te della Camera di Commercio, 
comm. Florio, che può ascrivere 
a suo merito esclusivo il successo 
riportato nell interesse della n o
stra provincia e delle maestranze 
salernitane.

E poiché sono ben pochi coloro 
che conoscono l insonne e fattiva  
fatica costruttiva della Camera di 
Commercio e  del suo illustre Pre
sidente, è nostro proposito sotto
porre, nei prossimi giorni, il nostro 
amico comm. Florio, alla tortura 
di una esauriente intervista, che 
dovrà avere la spietata insistenza 
di un interrogatorio di terzo gra­
do per cavar fuori dalla bocca più 
taciturna del nostro paese tutto  
ciò che la  pubblica opinione ha il 
diritto e il  dovere di conoscere.

Si prepari, dunque, il Presiden
te Florio a vedersi sequestrato per 
alcune ore nei giorni prossimi, an
che se ciò lo  costringerà a sottrar
re tempo prezioso alle cure del suo 
ufficio e  perchè no?  a quelle 
non meno gravi ed importanti del
le sue aziende.

E non tenti di darsi alla... lati
tanza: i  nostri servizi di informa
zione e  spionaggio sono così at
trezzati che ne scoverebbero il ri­
fugio con sorprendente rapidità.

Usa Moatra

A via Roma 263, la sera di Ca
podanno, il Presidente dell Asso  
ciazione Stampa, con l intervento 
di un numeroso stuolo di giornali
sti e di autorità, ha inaugurato la 
Mostra d Arte Decorativa delle so
relle Gloria e  Imperia Ciletti.

Eredi un grande nome, le  gio
vani e valorose pittrici hanno e  
sposto vetri dipinti, anfore, troni- 
chi, mattonelle, acquerelli e  car  
lendari di squisita fattura e di si
curo pregio artistico, riscuotendo 
l ammirazione dei m olti interve
nuti.

Salerno, che vanta così nobili 
tradizioni d arte e  di ospitalità, 
non ha mancato di rendere omag
gio alle gentili e geniali esposi

tr ic i.
La Mostra resterà aperta anco

ra qualche giorno.

Che m acello!

Naturalmente, non tutto va alla 
perfezione nella nostra città, co
me abbiamo avvertito.

Infatti, qualche giorno fa  un  
quotidiano napoletano del m atti
no s i scagliava contro l ammini
strazione Comunale e  le  varie al
tre autorità competenti per lo  
stato di preoccupante antigienici  
tà  in  cui versa l ancora provviso
rio m attatoio cittadino.

L articolista dipingeva con tinte  
allarmanti e  con accenti sdegnati 
lo «schifo» di quella baracca del 
molo Manfredi che sostituisce il 
m attatoio distrutto dagli «venti 
bellici: roba da far driaearv il ca

le cripto comunista a  Salerno.
Tenete a mente la notizia: car

ta  per involti se ne trova sempre
meno.

H io kto

Ullero, Ullero...
I l solito am ico dal quale per for

tu n a  ci guarda Idd io  fa  sapere che 
V enturino Panebianco, principale 
o rnam ento  del Museo Provinciale 
di Salerna, h a  p ro testa to  in  p riva­
to  per avere no i u sa to  il tito lo  del 
prim o scritto  con il quale egli si 
lanciò nel setto re  scribatorio.

Potrem m o rispondere: UUero... 
Ullero... m a n u n  è omero... Ci lim i
tiam o, invece, a  dire che avremmo 
voluto proprio che alm eno la  sam  
pogna e la  cennam ella  riuscissero a 
sm um m ificare V enturino, che, da 
quando non  incide sulle buste e 
sui foglietti il m otto  araldico «sca
va che trovi», si è addorm entato.

ASTUZIA ni PERON

Y 1 >

 A nno nuovo, Evita nuova !.

Sveglia, V enturino ! E se no n  t i  h a n  
no svegliato i co rnam usari e cera  
m ellari, i fisch ietti dei po rta to ri di 
la tte  a domicilio, i fischietti dei 
porta le tterre , i fischietti dei rego
la to ri del traffico, il gracchiare 
delle radio, lo strid io  degli alto  
p arlan ti, che a ltro  m ai po trà  sve
gliarti?

PROPOSTE
Anche a  noi, come a i giornali 

seri, giungono le tte re  vuoi firm ate, 
vuoi anonim e, vuoi affranca te , vuoi 
tassate . Ed anche noi, come fa n
no i giornali seri, le pubblichiam o 
solo se ci fa  comodo ed h an n o  ve
ram ente un  interesse... pubblico. 
M a una proposta sim ile a  quella 
che ci è pervenu ta  proprio  non  ce 
l aspettavaino, anche se già siam o 
s ta ti costretti a  segnalare la  n e
cessità di sistem are i nicchioni di 
Salerno, di cui ci scrisse tem po fa 
uno dei centom ila  lettori.

Ecco la proposta: prendere i due 
fan a li chei sono collocati a ll in
gresso del B anco di N apoli e piaz
zarli aH ingresso della Società per 
la  energia elettrica , facendo, così 
risparm iare al Com une la  spesa 
della costruzione della entrata  m o
num entale  a l Cimitero...

* * *
Un letto re  ritiene di aver trova

to  il modo per e lim inare la  disoc
cupazione. Vi sono  egli dice  
num erosissim e donne in  tu t t i  gli 
ufficii. P er lo più si t r a t t a  d i zi
telle, non sem pre vecchie e  rac  
chie. I disoccupati in  m aggioranza 
sono celibi e non  tu t t i  giovanissi
m i ed Adoni. O ra, gli uom ini po
trebbero im palm are le donne, pro
clam arle  regine della casa  ed a n
geli del focolare, ed occupare i loro 
posti... * * *

Ciccio del «Vittoria» dice che la  
v ita  è am ara  quando si h an n o  i 
piedi dolci. H a ragione. M a provi 
a  fare  la  cu ra  delle «paste» dei f r a
tè lli Sparano  che fugano ogni 
amarezza...

Così è, anche se non vi pare
F ra  Salerno e S am o  la  d is tanza 

è esa ttam en te  d i km . 23.109 (nè  vi 
sono s ta ti cam biam enti in  conse
guenza del recente... censim ento). 
Orbene, nel secolo dell atom ica, 
dell areoplano a razzo, della velo
cità  u ltrasonica, occorrono novan ta  
m inu ti per coprire, in  treno , ta le  
distanza. P rovare per credere. Don 
C arlino L iberti, don M imi Florio, 
deputati, senatori, etc.. si sono 
adoperati per giungere ad  u n a  
transazione, m a  no n  è s ta to  possi
bile. Don C arlino è g iun to  persino 
a fare  la  voce grossa; a gridare, 
cioè, che non  si può u lterio rm ente 
perm ettere lo slittam en to  verso Na
poli degli in teressi econom ici del
l agro sam ese. M a i papaveri fer
roviarii non  si sono sp aven ta ti per 
questo, ed h an n o  resistito persino 
agli a ttacch i fra n ta li di Michele 
M alfettone, che h a  fa tto  della que
stione uni vero rom anzo d i appen
dice. E m en tre  n ien te  è s ta to  pos
sibile o ttenere  dalle FF. SS. il 
Consiglio Superiore dei LL. PP . h a  
negata  l autorizzazione a ll im pian 
to  di un  servizio filoviario.

Ora, il d r. M atteo  T alen to , in 
rappresen tanza della C am era di 
Commercio e in te rp re te  del desi
derio di tu t t i  i sa lern itan i, h a  p re
sen tato  alla recente conferenza  
orario , la  p roposta di consentire 
ai m iseri m orta li di salire sulle 
vettu re  del tren o  che a ttua lm en te  
tra sp o rta  esclusivam ente de rra te  e 
che se ne va tranqu illo  su lla  linea 
ele ttrifica ta  S am o   Cedola,  No
cera Superiore  Salerno, im pie
gando  mezz o ra  a  collegare la  c ittà  
di Salerno con la  c ittà  di Sam o. 
U na proposta logica, come è evi
dente. M a il d irigen te  FF. SS. la  
troverà tale? O è proprio FF . SS. 
sul serio?

Qui comincia...
In  casa Rescigno m ancava il m e

dico. Eh, non  si può essere m ai 
com pleti in  questa bassa valle di 
lacrim e. C erano fin troppe pro
fessoresse. C era  u n  professore non
ché avvocato stag ionato  nonché 
legislatore. C era  u n  avvocato fre
sco. Ma m ancava il medico. Ed il 
medico è arrivato . B onaventura  
Rescigno è medico a  soli 22 ann i, 
ed h a  avuto il m assim o dei voti e 
la  lode. Al dr. B onaven tu ra  Resci
gno rallegram enti cordialissim i; e 
felicitazioni affettuose ai coniugi 
avv. prof. on. M atteo  e prof. M aria 
G iannantonio .

1.200  1800 quintali. E vidente
m ente si t r a t ta  d i un  datttilusi  lin
gua o d i u n  errore di stam pa. Vor
rem m o proprio vederlo il volto 
pensoso di R affaele  C ataldo o quel
lo fotogenico d i Pasquale Janno  
ne ( non  quello dei legnam i, che con 
la  conserva non h a  proprio n ien te  
da vedere) nel leggere la  c ifra. Ma 
come, in  questi tem pi di inflazio
ne, si riducono i m ilioni in  m i
gliaia? Poiché si b ra tta  di m ilioni. 
Proprio così, m ilioni. La nostra  
produzione di pom odori oscilla fra  
un  m ilione e duecentom ila e un 
milione e o ttocentom ila quintali...

La settimana parlamentare
(a  cura di Radar Jacovella)

L on. In terrogante (eh , si, M at
teo delle Scim m ie) invece di rivol
gersi al Padreterno della Democri
stian ità  per sapere se non sia ora 
dì finiam ola porca miseria con que
sta miseriat porca, si è rivolto al 
M inistro dei Trasporti per sapere 
se non ritenga giusto restituire a

 La Salernitana è m ilionaria!
Come milionaria?

 Si, m ilionaria. N on ha  fo rs t  
raggiunto i tredici punti?

Hs * *
Domenica d Epifania,
m olti sogni vanno  via...
Orai v ien  il bel... M arzotto
Chi l avrà un buon cappotto?

*  *  *

Un consiglio alla m assaia:
...e dopo aver condito, con Salsa, 

la pasta (d<i Ferro) un  buon cuc
chiaio di... reggiano fa  sem pre  
bene».

* * *
Prim avera ante stagione: «E  tor

nato... Fior ( avamti).
* * *

Prim a di scendere in  campo, a 
Reggio, negli spogliatoi si precipi
ta n o  alcuni polizio tti:  «Alto là. Qui 
non potete scendere in campo. Per 
ordine del questore ogni... Casta
gnola è requisita».

La canzone del giorno: 
natella (Sa lern itana).

Sfortu

II film  del giorno: «Anem a e core 
( ngrato ))> (tr is te  storiella d una  
squadra nguicbtia).

* * *
Il paragone del giorno. Prim a la 

Salernitana era granata di maglia, 
oggi è granata di... fa tto .

GIGI

BE FA N A  IN CASA CROCE

r i-

 E lei chi è ? . . .  ,
-  Capisco la sua sorpresa... Sono un liberale repubblicano..

Salerno la Sezione Lavori. Come si 
vede è un  colpo al senatore Focac
cia, che, speriam o in  Dio, non vor
rà rispondere dando pane.

Vuol poi sapere dal m inistro  
Spataro perchè è sta to  disposto lo 
sfra tto  coattivo im m ediato  ed im
prorogabile di a lcuni pensionati da 
case econom iche postelegrafoniche. 
D iam ine, c è o non c è il blocco?

Poi se la prende con il M inistre  
delle F inanze per l a ffare delle a  
cque dem aniali alla cooperativa 
«La proletaria» e con il m inistro  
m ercantile per la questione della e- 
sclusione delle m aestranze portua
li dal lavoro su velieri di piccolo 
tonnellaggio. In fine  disturba il M i
n istro  di Grazia e G iustizia  per 
chiedere, non grazia, un  pò di giu
stizia  per questa provincia che è 
fra  le più vaste d Ita lia  ed è la più  
vasta della Campania e non tiene 
una Corte di Assise in  grado di ap
pello e nem m eno una vrenzola di 
sezione di Corte di Appello, e per 
giunta  ha una buona parte del suo 
territorio (circoscrizione del tribu
nale di Sala Consilina e m anda­
m ento  di Sapri) in  un altra pro
vincia.

A ttendiam o le richieste risjyoste 
scritte, e preghiam o il m inistro  
delle poste di sm istarla e di non  
tenersela la posta.

Conservatori
I conservieri vogliono conserva

re anche le consuetudini. I  pomi  
dorali vogliono, invece, seguire il 
progresso. E l agitazione è in  agi
tazione d a  ann i.

Ecco, ora, in tervenire  il d irigen
te  dei coltivatori d ire tti con u n a  
proposta in  sede nazionale. L a  con
serva, però, è andatia a  m ale, per
chè, per d im ostare la  im portanza 
di Salerno nel se tto re  pom idorife
ro, dice che vi si investono circa 
7500 e tta r i con u n a  produzione di

C O N D O G L IA N Z E

All ing. G iuseppe Buonocore, già 
nostro insigne collaboratore ed au
torevole collega in  giornalism o; al- 
l avv . Luigi Buonocore, Sindaco di 
Salerno; ai germ ani rag. France­
sco, dott. E ttore ed  Ugo, nostri 
am ici carissimi, alla signora Lina  
Cantarella  Buonocore; alla signo
rina M aria Buonocore; a R affaele  
Cantarella, apprezzato disegnatore  
di «T artu fo», giungano le espres
sioni del nostro solidale cordoglio 
per la m orte della rispettiva  m a
dre e suocera, signora Elisa Perot  
ti  Buonocore, che tu tta  la nobile 
ed operosa esistenza dedicò all'ar 
more dei figli, a soccorrevoli prati
che di bene e all esercizio delle più  
ele tte  virtù.

Puntini sugli «i»
...e non sugli «o» come p re ten

deva colui il quale voleva la  foca. 
Dunque, la  «Sanitaria» h a  tra sfe
rito  la  sua sede. Dove? Là, dove 
prim a era  la  esposizione delle con
seguenze della gen ialità  di Enzo 
Talento, germ ano di M atteo. Ed 
ecco che su u n a  delle «ferze» pub
blicitarie di questa no stra  bella 
Salerno si legge che la «Sanitaria»  
si è tra sfe r ita  presso Giorgio Im ­
parato. Indubbiam ente, quelli della 
«Sanitaria» pensano che Giorgio 
sia fin troppo popolare... M a non 
sanno che non h a  Im p ara to  pro
prio n ien te  perchè h a  so ltan to  im
perato  e im pera, anche senza l im
pero. Ed o ra  che h anno  im paralo  
che Giorgio è Im perato, quelli del
la «Sanitaria» provvedano a lla  sa
natoria...

BELLEZZH ar, Cilt'FÈ

L a  sera del 5 gennaio, nella sua 
piccola ed a ffum ica ta  stanzetta , la  
vecchia B efana  si accingeva agli 
u ltim i p repara tiv i per il consueto 
viaggio aereo che, ogni anno, so
leva compiere per rendere felici, sia 
pure per qualche ora, gli uom ini.

(B asta  dare agli uom ini qualcosa 
per renderli felic i n. d. r.).

Dunque, tu tto  era  quasi pronto. 
La scopa in  u n  angolo m ordeva il 
freno, era  im paziente, voleva sol
care il gelido cielo, a ttraversare  gli 
acri pennacchi di fum o che vomi
tav an o  i cam ini, scendere dalle 
cappe d i tu t te  le casei.

T u tto  e ra  pronto. La B efana s ta
va caricandosi la  gerla sulle spal
le, quando, a ttraverso  l etere, le 
pervenne il seguente cablogram m a : 
«Cara Befana, urge i l  tuo  aiuto, 
deponi al Palazzo da C ittà   Sa
lerno   in n a n zi alla porta del 2. 
piano, UN M ILIA RD O . Grazie  
Civici am m inistra tori di Salerno».

F u  cosi che  la  vecchietta disse: 
«Alla faccia del... cavolo!» Subito 
dopo, però, se n e  p en tì. Urgeva 
u n  m iliardo ; rovistò nel suo sac
co, il m iliardo n o n  c era . Cercò 
negli angoli bu i dttlla su» stan

NOVELLA SURREALISTA

URGE MILIARDO
zetta, non trovò ciò che voleva.
S i rivolse a lla  lu n a  che  in  cielo 
faceva capolino. «H ai tu  disse 

un  miliardo?» E la  lu n a : « In
torno a  m e ne  ho  d i più, guarda 
quante stelle». «Ma che ste lle   
disse la  vecch ietta   ci vogliono
lire». «Dolente, m a  lire  niente». ^  ^  ___  _____  ___ __ 

Erano, orm ai, le: 22 e  la  B efana prese ja  Rustia., l ap rì e ne e-

piano, trovò im a calza che, appe
n a  la  vide, sorrise. La Befana, 
tu t ta  rossa in  viso, lasciò in  quel
la  calza u n a  b u sta  e  volò via.

Il cam panone del Duomo an n u n
ziava l alba, in  qualche casa già 
si udiva il suono di im a trom bet  
tin a  o il ta ta ta  di u n  m itrag lia
tore d i legno. G li am m inistra to ri, 
finito d i leggere il breviario, cor
sero a  Palazzo e sostarono in  està  
si e  adorazione d inanzi a lla  calza 
fatale . Il più anziano, finalm ente 
si avvicinò, e, n o n  senza emozio

? — Me lo offri un caffè, Gu­
stavo ?

— Volentieri... Tanto più che 
sono sicuro che un locate ele­
gante come lo S T A R  B A R  
di Via Velia riuscirà a rendere 
elegante perfino te !

dovette partire. Nel viaggio si 
scervellava pensando còme poteva strasse il contenuto . U n grosso fo

glio, sul quale com pitando comin
fare  per accon ten tare  quei buoni c jar0 rL 0  a  leggere : «UN MILIAR
am ici. Essi speravano ne lla  Prov  D (X » («sia  lodato  il...» gridaro
videnza e non  bisognava lasciarli nQ felici) C ontinuarono ad  estrar
C0S1 re  e finirono d i leggere : ((...di au

Nel corso del viaggio la  nonnet  gUri  perchè possiate trovare  quan
ta  incontrò il signor B onaventura . richiestom i» F irm ato  con m ano 
Anch egli  ah im è!  n o n  aveva trem an te  «La B efana», 
il m iliardo, avendolo regalato  per p e r ja p rim a volta, a lta  irresi  
C apodanno ad  u n  a ltro  signore. Si l ib i le ,  ne ll a tr io  dell austero  pa  
fermò nelle m igliori case, m a  tu t- ]R77jn echeggiò u n a  po ten te  im- 
ti  volevano e nessuno dava. Arri  prefazione, che per o w ii m otivi 
vò, così, al civico palazzo d i Sa  ^  discussione non  ripetiam o, 
lem o.

Dinanzi alla porta del seeonda CARCAS

Cinema Apollo
Mercoledì e Giovedì

C o r r u z io n e  
con Robert Tayolor

Venerdì e Domenica
A u t is t a  P a z z o

con Red Skelton
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Tartufo

PUBBLICITÀ: Cronaca L. 60 per m/m -  Commerciale L. 50 per m/m. -  Necrologica L. 50 -  Economico L. 20 per parola.

^©ttavuo e (Bioino
1 PARRUCCHIERE PER SIGNORA [

S A L E R N O  -  Telef. 1548 -  Palazzo Rizzo

augurano alla  spett. clientela BUON A N ^ O

A LA NA ZIONA L E
I TIMORI# - L A U A n D E RIA - STIRATORI»

S E D E : Via O . da Procida, 54 
SU C C U R SA L E : Corso Vitt. Eman. (Pai. Tescione)

augura alla sua distinta clientela 
un felice Anno

L* INDUSTRIA SALERNITANA 
CONSERVE ALIMENTARI 

<3>

§ A l  i  ® M ©
VIA POSI DONI A, 137 
TELEFONI 1 2 4 7 1 2 4 8

augura alla speit. Clientela

Suoli Anno

A Le OLIERIE E SAPONERIE

Petrone & C.
SALERNO  Via Posidonia, 137 

Telefoni: 1247 ■ 1248

porgono gli auguri di
Suoli Anno

A DITTA F. GRASSI
Via Roma 110 -  SALERNO - T elef 1508

Macchine da Scrivere e da Calcolo -  Nuo­
ve e di occasione.

Penne Stilografiche di tulle le marche.

VENDITA RATEALE 
SALA D I SCRITTURA

porge auguri

A Volete gustare 

un dolce fino ? 

Recatevi alla 

PASTICCERIA  

S A L E R N O 
Via Velia, 16  Tel. 2486

f f i u p e l l  Fior di Frutta
PRIMIZIE E FRUTTA ESOTICA

Ritira per Voi direttamente dai luoghi di produzione

Prezzi d i assoluta concorrenza

SA L ER N O   Piazza 5. Francesco, 16

99
99

\  TINTORIA E LAVANDERIA A SECCO
M

SA LERNO   Via Canali, 21  Tel. 1306 
■

augura buon Anno ai suoi affezionati clienti

A i . a  casa della rmho
Via Principati 41  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine per Cucire

BORLETTI
A ugura felice A nno

T e le f .  2 2 9 7

Ditta Guido Bottega
SALERNO - via Roma, 31

Jìgente della HERMES 

Macchine per ufficio 

elettriche e portatili

Riparazione e manutenzione

Fornitura cancelleria

A l B a r  N. F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè. 

Piazza S. Francesco  Salerno.

A l  “Gatto  
S to s s o  „

tutto per i : : : 
: : : buongustai

Largo S. Agostino 
S A L E R N O

91 SS ar
CANNAVALE
Salerno  Portici Natella

jTugurarjdo }$uotj jTnno 
ai suoi affezionati Clienti 
annunzia d ’aver messo in 
vendita il famosissimo 

« Bracarpù »
(sviluppatore di calorie)

del Cav. ROCCO GALLO 
Piazza Sedila di rartanova

8 A L E R W O

©

Le migliori carni 
di scoila qualità

immimiimmiiiimmimmiiimii
«I B A R  S . TRUCIA

di Pasquale Busso 
sorbendo un buon caffè MOKA 
giuocate la schedina della fortuna

4

Professionisti,
Industriali,
Commercianti,
Dirigenti di Enti e 

di Offici pubblici,
se desiderate uno stam­
pato perfetto degno della 
Vostra professione, della 
Vostra attività o del Vo­
stro officio, rivolgetevi 
unicamente allo

STABILIMENTO
TIPOGRAFICO
EDITORIALE

S A L E R N O
Telef. 19-10

P A G A N O
C A L Z A T U R E  D i  M A R C #

s  a l  e r n o
augura alla sua speti. Clientela buon /limo

éJiaeq

A
'V in c e n z o *  D i  H a n d ù

Via Alfano I  N. 71 p a.

muoiano "Liquigas Standard„
dal 15 Novembre 1951 al I Marzo 1952

1. Fornello « LIQUIGAS STANDARD » 
coperchio unico e raccogligocce

2. Regolatore di pressione
3. Tubo di gomma
4. Carica Kg. 10 Liquigas
5. Polizza di utenza Serie « N U »

Prezzo al Pubblico (per confanti) L, 18.000
Ratizzazione in 12 rate di L 1600 cad. delle quali 
la prima da versarsi in contanti all atto dell'acquisto

Un regalo veramente utile per il Natale !

« L A  W ( I F I X »  « m ì ì V i i
per famiglia - di uso facile • meravigliosa - perfetta

ueadita anche rateale eoa insegnamento gratta
Concessionario esclusivo per la Provincia

EUGENIO SA L SA N O
Via Roma, 118 -  SALERNO -  Tel. 1536

Prenotate presso:

ta Dilla CESARE « E  *  F i
------------------------SALERNO_______________

La modernissima “ 1400 99
4 cilindri, 6  posti comodissimi 
L. 1.400.000 oltre I. G. E.

r  automobile del prooresso e dell’ avvenire

A ~  I MAGAZZINI S. AGOSTINO
Sal er no

ricordando alla spett. C/ie ftela i nuovi ar­
rivi di lana fila ta  ed il v a io  assortimento 
tessuti di qualità

augurano buon Jtnno

A La R A D IO T E C N IC A  P A R R ILL I
Portici Palazzo di Città - Tel. 20 57 SALERNO

I m p ia n t i  so n o ri e  (y in em ato g ra fic i
7(adio phonola  - jYlinerva - Voce del padrone

A  U  T O  V O X p. a.

All’ Istituto di Bellezza
P A N Z A

Corso Vitt. Em., Galleria Pastore 

S A L E R N O

A La Ditta P IE T R O  M ARTINEZ
T E S S UT I  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AOEMZIA DI SAIEDN0
Via dei Principati, IOO

N A P O L I  
132, C. Umberto, Tel. 24278

augura BUON A NNO

A T e le fo n o  2 3 7 9

(Pinoli o ni] l]01]§(S(D
Radioriparazioni — Impianti sonori

V A L E R I O  V ico  d e l la  N e v e , 3 2
p. a.

@ o @ u ®  t t  d
C A L Z A T U R E

augura alla sua distinta Clientela

felice Anno
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I l cav. G iovanni Cipolla, del Co
m une, sentì u n  rum ore provenierir  
te  dalla cucina.

 i  ladri!  pensò con terrore 
e si avvoltolò ancor di p iù  nelle  
coperte.

I l  rum ore si ripetè di nuovo e il 
cav , Cipolla, sveglio orm ai com ple
tam ente, svegliò anche il suo senso 
di dignità e, in  camicia da notte , 
decise di andare a vedere quello 
che succedeva.

Lai luce era accesa. I l  cavaliere 
si affacciò alla porta e scorse, se
duta  al tavolo, una vecchietta  dal
l aria pacifica in ten ta  a riordinare  
pacchi e pacchetti che aveva ap
pena to lto  da un sacco pieno di 
toppe e di giocattoli.

 Ciao, G iovanni  disse la vec
ch ie tta  con tono cordiale  come 
va?...

 Mah... mah...  balbettò il 
cav , Cipolla  Lei non sarebbe 
per caso...

 Si, caro  lo rassicurò la vec
ch ietta   sono proprio io, la Be
fana . Ho voluto  portarti qualche 
cosetta, non ti dispiace, vero?...

I l cav. Cipolla era pallidissimo
 La ringrazio, signora   disse con 

un  filo d i voce.
• C hiam am i pure B efana, come 

fa i sempre. Questo  proseguì la 
vecchia com inciando a m ostrare i 
regali  è un  apparecchietto sem
plicissim o che messo dentro la ra
dio non la fa  più funzionare. T i 
può far comodo. E questa, ti pia
ce? E  una scatola contenente  dei 
grossi pem acchioni per il tuo  car 
po ufficia. L i desideravi da tanto, 
se non sbaglio. Oh, poi vediamo... 
Guarda, guarda questo   continuò  
la B efana indicando un  foglietto  
di carta  Una schedina del to to
calcio già completa. O ttan tase tte  
m ilioni n e tti!  M a quanti regali que
s t anno! E questa? Da dove viene  
fuori questa biondona? Beh, in
som ma, è per te . S i chiam a Susy  
ed ha ven tidue anni.

Oh, m a stai a tten to  a tua mor­
gue, eh ! E poi guarda questo, m a  
guarda questo disgraziato la m a t
tinici. come deve dormire, ehi!...

Il cav. Cipolla si svegliò d im
provvisa. La moglie lo stava scuo
tendo vigorosamente.

 Mah  disse ancora in ton tito  
dai sonno  I  pem acchioni, Susy  
è bella...

 Sem pre il solita sporcaccione
 urlò di nuovo la moglie  

quando la finirai di fare sogni 
pornografici! TOD

'CJOCOO

da te, che vai fra il vento e fra la nebbia, 
ognuno vuole il mondo in una calza.

Ma tu sogghigni e serbi i tuoi giocattoli 
pei dolci bimbi dagli occhioni chiusi : 
tu vuoi che, in questa notte d’incantesimo, 
uomini e donne restino delusi.

Vecchia, che voli fra nevischio e ràffiche 
e versi i doni giù pei fumaiuoli, 
vesti una palandrana color cenere 
ed hai la bazza ornata di ghiacciuoli.

Ride una stella in punta alla tua cuffia 
mentre ti affacci, cauta, agli abbaini : 
sei la protagonista millenaria 
di un notturno per grandi e per piccini.

Anche gli adulti credono alle favole !
In questa notte soprannaturale 
v’è chi sogna l’amore, chi la gloria 
e chi sogna... la pace universale.

Ogni anno, nel castello fra le nuvole, 
tu certo sei stupita e costernata 
pei desideri strani ed iperbolici 
di questa umanità sconclusionata.

Ognuno, ognuno in questa notte màgica 
una speranza o un desiderio innalza*

Colma - ti prego -  di carbone e trucioli 
le belle calze di colei che adoro... 
e mi tradisce in modo abbominevole 
con un cantante dalla voce d’oro.

Son tutte eguali queste donne giovani,
o vecchia fata in veste di versiera !
Oggi ho sorpresa in contrabbando eròtico 
anche Sofia, la smilza cameriera.

Vado in cucina e, nell’aprir Parmadio, 
trovo il lattaio... Alla scoperta strana,
Sofia sorride e, piena di malizia, 
dice: « Me l’ha portato la Befana ».

rifiu ta  di b rindare  a  delle assurde 
aspirazioni di panciafich isti bor
ghesi e  reazionari.

( In  quest istW ite gli orologi de
gni di tal nom e segnano la m ezza­
notte . S ode un  boato terrificante  
che m anda tu tto  sottosopra).

T u tt i:   Evviva! E  n a to  l anno 
nuovo! !

I l maggiordom o:  Dom ando 
scusa, m a  i signori sono in  errore. 
Il terrib ile  «botto» che h an n o  udi
to rappresen ta  il risu lta to  del p ri
mo esperim ento di scoppio atom i
co e ffe ttua to  dal Governo della 
Repubblica di S an  M arino. Le N a
zioni si m ettono  in  linea!

(L a  faccenda viene presa   con 
rispetto  parlando   sotto  gamba. 
Gli in v ita ti ìnOziano la cena, ap
positam ente preparata dall E.C. A. 
Il banchetto  è organizzato a to
tale beneficio degli a lluvionati che 
non c entrano per n ien te).

A i coreani: u n a  foto degli ame
rican i in  fuga...

Agli am ericani: u n  bassorilievo 
degli am erican i in  rotta...

A De Gasperi: il Prem io S ta lin  
per la  Pace.

A S ta lin :  il Prem io Nobel per la  
Pace...

A V anoni: 46 m ilioni di m ilio
n a ri M arzotto...

Al. V'Y°V0 Giornale d Ita lia :  la  
possibilità di im porre come u n a  
vo lta  gli abbonam enti d opportu
nità...

Al piagnucolante Mossadeq: non 
più  battag lie  m a bottiglie (d i La
crim a C hristi).

Ai giornaloni della sera: qualche 
a ltro  grande  processo. ..

Ai nostri cari registi: spe tta to ri 
accontentabilissim i...

Alla nazionale di calcio ita liana: 
la possibilità di im m ettere nelle 
sue file tre  svedesi, un  turco, quat
tro  cinesi e tre  paupasiani...

Al T artu fo :  la  possibilità di au
gurare  per m olti secoli buon anno 
ai suoi lettori...

Si, eccola la  decrepita, sd en ta ta  
no ttam bu la  frequentattrice d i ca­
m inetti, apporta trice  di doni belli 
per i buoni, e carbone per i c a t
tivi.

U n m om ento ! C è u n  erro re : la 
B efana  che vi presento h a  so ltan
to  u n a  ven tina  d anni. (Q ueste so
no le Befane che noi p referiam o!), 
e, a  prescindere dalla  faccenda del 
carbone (des tina to  ai ca ttiv i) per 
la  quale nu tro  fo rti dubbi (con 
quello che costa il combustibile 
opino che m olti farebbero le m a
scalzonate per trovarsene qualche 
qu in ta le  nel cam inetto ), debbo 
precisarvi che questa Miss B efana 
non  p o rta  che doni simbolici e 
strenne  ideali.

A ccontentatevi ! Dopo tu tto  è 
sem pre u n a  B efana buona!

Ed ecco che cosa h a  p o rta to :

Agli sta ta li:  la  speranza di ot
tenere i fam osi aum enti p rim a del
la fine di questo secolo...

Ai liberali: alm eno cinque o sei 
individui che si iscrivano al loro 
Partito.».

Agli inglesi: la  speranza che un 
giorno gli egiziani e gli iran ian i 
abbiano bisogno dell Inghilterra...

Ai neo fascisti: l e te rn a  «giovi
nezza»...

Ai m onarchici : u n  inno  naziona
le la  cui m usica sia p iena  di «re»...

A certi profitta tori:  u n a ltra  al
luvione nel Polesine...

Ài radioascoltatori: il versetto 
della Bibbia : «...e le onde  stesse u n  
giorno travolgeranno cose e  suo
ni...» nonché pazienza e sopporta
zione.,. i

jj^AUA VAQ TC Q irmj)]

A tu t t i  quelli che si sbracciano 
sui num eri del lotto, sulle carte 
del baecarat, sulle schedine del to
tocalcio e che s inform ano a ffan
nosam ente della salu te dei paren
ti ricchi voglio raccon tare  l incre
dibile caso del signor E tto re  Mun  
selli, u n  calabrese di assai m ode
sta  condizione economica. Il qua
le, ch iam ato  da  u n  no taio  e in for
m ato  che un  suo paren te  s tra ric
co gli aveva lasciato, morendo, 
qualcosa come venticinque m ilioni 
h a  risposto :

 No, grazie, signor notaio . Vi
vo bene da povero. Q uesti m ilioni 
non  m i fanno  gola. F a ten e  ciò che 
volete, m a  io n o n  ne  toccherò u n a  
lira . B uona sera.

Forse, il signor E tto re  non h a  
tu t te  le ro telle  ben o leate nel ca
po: m a  non  è u n a  dolce, tenerissi
m a fo llia questa che spinge un

Il cronista indiscreto vi parla di 
uno che ha deffo no alla ricchezza
uom o ad a llon tanare  d a  sè, con un  
gesto educato e grazioso, venticin
que m ilioni di lire? ,

 M a alm eno dieci, alm eno cin
que, un  m ilione solo !  h a  implO'- 
ra to  il notaio  m a il signor E tto re  
h a  scrollato  il capo, h a  de tto :

N on insistete, per favore. Io 
non ho sogni da  fa r  ruo ta re  in to r
no al cardine di venticinque m i
lioni. Altre fa rfa lle  m i g irano nel 
capo. H anno  ali cosi iridiscenti, si­
gnor notaio, che m ai u n  biglietto 
da m ille avrà questi favolosi colori.

M a alm eno per provare il gu
sto della ricchezza,! Almeno per 
un  giorno sen tirs i m ilionario!...

M a il signor E tto re  è an d a to  via 
dalla  casa  del notaio, senza r i
spondere e adesso i venticinque m i
lioni non trovano  u n  erede, stani
no a  im polverarsi in u n a  cassetta  
di sicurezza, forse un  giorno  i to
pi and ranno  a  rosicchiarli e  di 
questa ricchezza non  resterà  che 
un  poco di cenere.

Peccato che il signor E tto re  non 
abbia preso con sè il g ran  m uc
chio dei big lietti di banca  e non  
li abbia fa tti , p iegati giudiziosa1 
m ente, volteggiare dalla  finestra  
come le farfalline del suo capo 
pieno di poesia. O poteva fam e  
barchette  di c a rta  quante  m i
gliaia di barchette!  e lasciarle 
andare  sulle pozzanghere dove i 
bam bini poveri s tan n o  accoccolati 
a  giocare.

Avrebbe lo stesso detto  di no 
alla ricchezza, m a avrebbe detto  
di sì a  sè stesso, a lla  sua dolce., 
ten e ra  follia che non  si cu ra  di 
venticinque milioni.

MARIO STEFANILE

' /  • Il f / /  \  \ f  \  K A L A T ^A l
Come si chiamerà ?
Gli zii Stalin e Truman vorrebbero chiamarlo Marte, ma la parente povera, «Italietta», 
preferisce Pacifico...

[ J ,  m arito era geloso», m a non vale­
va dimostrarlo. Era continua  

m ente  in  laUa con sè stesso. Quel
la volta, gli prem eva di sapere se 
la moglie conoscesse o m eno un  
Tizio sul quale, senza poter precir 
sare il perchè, aveva fissato il suo 
dubbia. E tirò  fuori una serie d!i 
perìodi s ten ta ti che alla fine m i
sero in  sospetto e in guardia la 
moglie, che era d ifferen te  da lui, 
perchè era in telligente.

 In  casa di am ici ho conosciu
ta  u n  tale, cheh se non sbaglio, 
m i ha  de tto  di essere stato1 alle 
scuole elem entari con te...

 Scuole elem entari? Con me?...
Si, così m i sembra...

 Ma forse hai in teso  male, per
chè nelle aule delle scuole elem en
tari eravamo solo fem m ine...

 M a allora deve aver fa tto  le 
elem entari..„ m aschili, nello  stesso 
periodo in  cui tu  frequentavi quel
le fem m inili...

 E perchè ci sarem m o cono
sciuti?

 Bah... Sai, si danno tamii 
casi...

 E come si chiama?
 Veraniente non la so...
 E che tip o  è?
 Ah, una  alta, con i baffi 

biondi 4..
E la  donna, candida, serafica, 

con u n  sorriso di prendim iaschiaffi:
 Senti, caro: ti assicuro che 

alle scuole elem entari non  c era 
nessuno alto con i baffi biondi...

Dopo avere pagaia fina  all u lti
mo centesim o tasse, soprattasse, 
tr ibu ti e contributi, Teodoro grida 
a squarciagola:

Viva l Ita lia  una!
T u tti lo guardano sorpresi. Ed 

egli, soddisfatto , ripete il grido, 
con un  tono ancora più alto.

Che vi prende?  domanda  
V esa tto le  m entre riconta il de
naro,

Grido viva  l Ita lia  una...
Ma perchè?

 Perchè se fossero due starei 
fresca...

non  vi era possibilità di equivoco 
nell a tteggiam ento  della consorte e 
di B a ttista . In ta n to  il maggiordo
mo', im perturbabile ed irreprensibi
le, si inchinava leggermente e di
ceva:

 Il signore è servito...
* * *

L amico si confida all amico.
 Sono disperato...
 Molto?
 Na, non carne tu  pensi...

sperato, avvilita, sfiduciato... Mia 
moglie, capisci, m ia m oglie m i tra
disce...

Eh?... Con chi?
r Non lo so...
 M eno male...

G iuochi di società. Dopo una  se
rie di consueti scherzi, si giunge 
alla «differenza». Tem a: fra  le ra\  
gazze all an tica  e  quelle alla, mo
derna. Il vincitore:

 La ragazza all antica  arrossi
sce quando si vergogna, la ragazza 
m oderna si vergogna quando ar
rossisce.

La ballerin&tta confida le sue anr 
sie alla «trottata», la quale cerca 
dì darle istruzioni e consigli.

 Piccola mia, bisogna stare a t
tenta...

 Cioè?
Devi essere cauta...

 Cioè?
Insam m a, devi sem pre tenere  

qualche cosa nascosta e non mo
strare tutto ... Hai già m ostrata  
tutta?

 Ma... non  so...
 Benedetta . Che cosa non  sai?
 Ecco: nessuno m i ha m ai det

to quali sono te cose nascoste...
* * *

Vi era sta to  uno scandalo clar 
moroso, che ancora però non sfo
ciava in  provvedim enti da parte  
dell Aa G. Un giovane reporter, vo
lendo fare un  buon colpo, pens ò di 
intervistare) addirittura il m aturo  
agricoltore che aveva fam a  dì don 
G iovanni im pen iten te  e che se
condo i  «sì dice» era il protagoni
sta dello scandalo. G iunto  a desti
nazione, si im ba tte  nella  moglie 
dell agricoltore, e le domanda, 
gentile, dov è il signor Tizio. R i
sposta:

« E’ nel porcile. Lo distinguerà

dagli altri anim ali perchè porta il 
cappello.

*  ̂ *
Campo sportivo. Incon tro   chiar 

ve ( che vate un  cam pionato). Fal
la im m ensa. Una tifosa è con il pa
dre tifosissimo*. Un tifoso ma po
m icione approfitta dell occasione. 
Ma\ la tifosa inviperita  dice al pa
dre indicando il reo:

Papà, ci vuole un  calcio di pu
nizione per fa llo  di m ano in  area 
di rigore... * SS

Due buone signore parlano di 
una  buona com une amica.

 M a come? E  di nuovo  « 
letto?...

 Purtroppo, si.,.
 E come mai?
 Una ricaduta...
 E con chi?

NEVOSKIA

E tu cosa hai messo nelle calze degli italiani ? 
L’aumento dei fitti, il rinvio dei provvedimenti a favore degli statali, la semicensura 

sulla stampa, ecc. ece,
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pacoavdi :
. ToRMERO  UN
\ e s e r c i t o   
|  I3E N E  A D  l 
XDEfTRATO,, 

N O N  A S Ì 
YSINISTRATO,j 
NATURALM£N i 
TE!.. /

J m o k a v e q ^ \ / ^ \
VENDERÒ i  P 0 2 U  )
a l l »a s t a , a l  m i   \ , .h i  
g l / o r e  O F FE R E N T E  v j  
m a  CON LE L A G R IM E  <  
A QU OCCHI, TRA UNO  
S v e n i m e n t o  e  l a l t r o .

} S I T A L I  r { &
V MONDO AH E ! W». I
0 NEL 52  COMlJV fei/1(
A cebo  a v  a l l e  
I I n a r m i  PBR P q T E R ^ T  
L VINCERE GIRO V IT A 1 
f L IA jG IQ o  DELLA $VlZA
1 2ERA  e  TOUR DE f r a n  
c e  D e l 1 9 5 6

r i  P/rroTfe Da w s/sA
(Evi TE.ROLE SfRAVAGAME : NON 
IPtU BRACCIALI E PAPPAGALLI(
S u l l a  SP A LLA . DA OGGI ]
UN  PO! SOLO GATTI M O R T I( 
s  IN TESTA  ______ . /

^  U A / V O N l  ;  f i

NEL Pf?OS$/MO "Fo6 L /o \  
VANONI CHIEDERÒ CHE 
MI Si DICA ANCHE &1/AAU 
TE VOLTE AL M ESE IL 
CONTRIBUENTE SI
c a m b ia  /  p e d a l i  a/ /
E QUANTE VOLTE AL  
Gio r n o  v a  a l  <$a $ i i 
« E T T O . . .  ^

 / O Q > L I/ \T T I : / v o n  So A N
CORA Co s a  d o v r ò  f a r b : Di  
p e n d e r à  d a l l e  d i r e t t i *  
VE CHE V E R R A N N O ...

j  V i o l a  A
L* ahime j </v ( 
|  v e c c h i o /  j 
\ \ F R A  D IE C I . 
\ o  QUINDICI* 

s J  AN NI %IS0  
r  6 NLRA PRO  
\pRlO SM ET  j 
T e R lA  Di q/O-j 

1 CARE AL  7
L  c a l c io / /

S ilvana Pam pAn/n/  : . 
■ in te rp e  tr e ro  par t i  z>/
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Luigi Einaudi ha trascorso le sue 
vacanze'^di fine d’anno, in ̂ compagnia di 
donna Ida e dei nipotini, a Napoli, in 
quella villa Rosebery che accolse Umberto 
e Maria Josè sposi e fu l’ultimo asilo di 
Vittorio Emanuele III in terra italiana, 
prima dell’esilio e della morte in terra 
straniera.

Il Presidente della Repubblica e la 
sua eletta consorte si sono prodigati in 
opere di bene. Napoli è grata agli ospiti 
insigni. Ma in quella Villa come nella 
sua Reggia non vede altri che il suo Re 
e i suoi principi, e i doni li accetta come 
se a porgerli fossero sempre quelle stesse 
mani e quello stesso cuore.

  
  

  
  

 
  

 
  

  
  
  

 
 

 
  

  
 
 

  
  

 
  

 
  

 
  

 
 
 
 
 
 

  
  

 
 

 
 
 
 
 
 

  
 

  
 

  
  
 
  

 
  

 
  

  
 
 
 
 
 
 
 

  
  

 
 

 
 

  
 
 

PROGRAMMI

 ... E da  o ra  in  avan ti, 
n u o v o , g u e r r a  n u o v a  !...

b a s ta  co n  le g u e rre  in  C o re a , in  E g itto , in P e rs ia ... A nno

Rom a, 3
L on T og lia tti h a  degnam ente 

chiuso il 1951 con u n in te rv is ta  al  
l H um anitè  che vai quan to  di
re «l U nità» d i F ran c ia   nella 
quale h a  messo in  allarm e i de
m ocratici ita lian i d i tu t t i  i  p a r t i
t i  contro il ten ta tiv o  d i u n a  coa
lizione clericale italo-franco-tedesca 
che De G asperi avrebbe tram a to  a 
P arig i in  com butta  con i m in istri 
degli E steri delle a ltre  due nazioni 
occidentali.

L organo com unista  na tu ra im en  
m ente h a  dato  g ran  risa lto  alle 
parole del «Migliore», che sono 
sfociate nella  esaltazione della 
«buona salute» goduta dal P.C.I., 
dei significativi successi r ip o rta ti 
nelle u ltim e elezioni am m in istra
tive e delle sicure speranze d i nuo
ve e p iù  decisive afferm azioni.

Evidentem ente, l oni. T o g lia tti si 
isp ira  allo stile e  ai p recetti della 
p ropaganda sovietica, che  a  so
m iglianza d i quella d i tu t te  le d it
ta tu re  d ogni colore e  sapore  in
segna a  p a rla r sem pre di v itto rie  
proprie e di sconfitte a ltru i, con 
costan te  tenac ia  anche se con pi  
p em in a  faccia to s ta  nella certez­
za che, a  fu r ia  d i ripetere  sem pre 
le stesse menzogne, il pubblico le 
scam bia per verità  e si convince 
che si t r a t t a  proprio di vere v it to
rie  com uniste e di au ten tiche  scon
fitte  degli avversari.

T u tto  s ta  a, sapersi con ten tare  
ne1 la  v ita : ch i si con ten ta  gode, 
e T og lia tti è felice perchè si con
te n ta  di credere che g li a ltr i cre
dano a  quello cui egli stesso non 
cr6d©.

Per fare  i conti con la  rea ltà , 
c è sem pre tem po. E anche la  rea l
tà  si può acconciam ente addome  
sticare facendola apparire  m eno 
avversa d i quello che è: non  h a n
no, infaitti, i com unisti gridato  
sem pre a lla  v itto ria , in  ogni ele
zione, in  ogni sciopero, in  ogni 
iniziativa?

Che ci vuole, vivaddio, a  fa r  d a n
zare le ciifre a  proprio p iaci
m ento?

In  politica  e  in quella comu
n is ta  specialm ente  anche l a  
ritm etiica d iven ta  u n opinionei : 
u n opinione, o ltre  tu tto , no n  r i
spettabile, come tu t te  le opinioni 
non  com inform iste.

* * *
N ella « s to rica»  in te rv is ta  d i cui 

sopra, T og lia tti h a  definito l on. 
Ferruccio P a rr i « u n acchiappa  
nuvole».

Protestiam o, in  nom e di quella 
union saerée che fu l esarch ia  e 
che  auspice il p a rtito  com uni
s ta   pose al vertice della d ire
zione politica  del paese il prof. 
P arri, che, d a  fessuccio qual era, 
si trovò all improvviso P residente 
deQ Consiglio dei M inistri.

Acchiappanuvole? .
Bè, per T og lia tti  che certo  e 

ab itua to  ad  «acchiappare» di m e
glio e di più nelle ambasciate  ru s
se e nelle villeggiature sovietiche

 può anche passare per ta le  ch i
riuscì ad  acchiappare  il seggio di 
prim o m in istro  e  quello d i sena
tore  di diritto ..,

M a per il prof. P a rr i  im m a
gine vivente della malinconia, in
guaribile e del trave ttism o  spez- 
zen ta to   significò acchiappare 
ben più di nuvole errabonde...

Che se, poi, il nomignolo è sta* 
to  suggerito all on. T ogliatti, per 
associazione d i idee, da lla  consi
derazione che le nuvole sono piene 
d acqua,, a llo ra  il discorso è diver
so e possiam o anche farlo  nostro.

« L U nità  » pubblica, a  g randi
cara tte ri, le condizioni d i abbonai,
m ento  a lla  « P ravda  » e alle 
« Isvestia ».

U n pensierino gentile. M a per 
gli ita lian i, no n  in iziati alle dol
cezze dell id iom a russo, non  basta  
« L U n ità  »?

La quale, tra n n e  il fa t to  del 
tu t to  accidentale che è sc r itta  in  
ita liano , è u n  giornale squisitar 
m en te  russo, che può d are  dei 
pun ti, quan to  a  ortodossia cominr 
form ista, agli stessi o rgan i uffi
ciali del Cremlino.

* * *
In  casa liberale fervono le d i

scussioni. Non è u n a  novità, voi 
d ire te : le discussioni sono l un ica 
prova di v ita  del partito  di via 
F ra ttin a .

L upinacci sul « Tem po » h a  
rim beccato Lucifero, negando che, 
a  seguito del Convegno di Torino, 
non  vi sia più posto nel P . L. I. 
per i m onarchici, come Lucifero 
aveva afferm ato in  u n a  le tte ra  
pubblicata, da « Ita lia  m onarchica».

A sua  volta, il «T em po », di
re tto  dal sen. Angiolillo  anche 
lui iscritto  al gruppo liberale di 
palazzo M adam a  rim provera 
al P. L. I. di ricadere negli stessi 
errori del 1946, ritessendo l idillio 
con i p a rt it i d i cen tro   sin istra , 
m en tre  grani p a rte  dei suoi iscrit
t i  o  sim patizzan ti è decisam ente 
o rien ta ta  verso destra .

La verità  è che, discorsi e di
scettazioni filosofiche a  parte , il 
reingresso nel P . L. I. dei sapien
ton i carand inegg ian ti e pannun  
zieschi h a  segnato  u n a ltra  tappa  
nella  lunga teo ria  di e rro ri e

Passano gli anni 
e passiamo noi...

Si, con gli ann i, passiam o a n
che noi che non  vorrem m o passa
re, e  non  passano invece m olti s tu
dente che vorrebbero passare. M a 
ecco u n  grande settim anale   che 
da qualche tem po è u n  pò m eno 
grande per lo m eno nel form ato  

 cedere alla  m an ia  im perante e 
svolgere u n a  inch iesta  per accer
ta re  se dodici em inen ti ita lian i sa
rebbero prom ossi a ll esam e di m a
tu r ità  classica. R isu lta to : su  dodi
ci so ltan to  due sarebbero prom os
si E ch i sono? I l P ap a  ed  il P re
sidènte della Repubblica. I  b o o  
c ia ti av ranno  subito  detto : «i rac
com andati di ferro». Vi sono poi, 
cinque resp in ti: l am basciatore N i
colò C arandin i con 4 in  latino, 4 
in  greco, 4 in  m atem atica  e 4 in  
fìsica; P ietro  N enni: la tino  2, gre
co 2, m atem atica  2, fisica 2, scien
ze 2; Luigi Russo, professore di 
un iversità : greco 5, m atem atica  2, 
fìsica 2, scienza 3; V italiano B ran
ca ta  scritto re : greco 4, m atem ati
ca 3, fisica 3, scienze 2; Eugenio 
M ontale scritto re : scadente in  gre
co, m atem atica, fisica e scienze.

F ra  i rim andati, B enedetto  Cro
ce, perchè scadente in  m atem ati
ca, fisica e scienze; Alcide de Ga
speri, id. ; Paim iro  T ogliatti, id.

La pagella di Eugenio Pacelli: 
ita liano  9, la tino  9, greco 9, storia 
9, filosofia 9, m atem atica  7, fisica 
7, scienza 7, a r te  8.

La pagella di Luigi E inaudi: 
possibilità di convivenza con i ita liano  8, la tin o  7, greco 6, sto ria  
figliuoli prodighi di T orino : per 8, filosofìa 7, m atem atica  6, fisica,. x g

P er i posteri: Paim iro T oglia tti 
h a  preso 8 in  la tin o  e P ie tro  Nen
ni 2: è chiaro  che N enni capisce 
poco il latino , m en tre  l alttro lo 
capisce anche troppo.

sbandam enti di che  il p a rtito  di 
v ia  F ra t tin a  può an d a re  a  buon 
d iritto  orgoglioso.

Felice L upinacci se la  sua 
fede m onarchica trova  ancora

1 CONSIGLI UTILI

IL 1951:  F a  a tten z io n e , ra g azzo , tu  che  sei g io v a n e  re 
a ra tro  con  u n  c a rro  a rm a to ...

in e sp e rto  : n o n  co n fo n d e re  un

nostro conto, non si può s ta re  in  
casa del diavolo e servire Dio, sen
za trad ire  l uno e  l a ltro  per u n a
perplessità che è peggio della stes
sa vigliaccheria.

REMO

Rom a, 3
Caro Direttore, 

u tto  il mondo, come ogni anno, 
di questi tem pi è in  attesa .

In  a tte sa  trep id a  ed ansiosa.
Si può essere scettici quan to  si 

vuole, si può essere rigidi, autore
voli, serissim i: bisogna attendere, 
è l uso, è d uopo e  m agari d i n a
scosto, certo  arrossendo in tim a
m ente, alm eno tre  volte al giorno 
è di rigore dom andarsi:  A ndrà 
bene? O male? V errà? Non verrà?

E con tinua  l attesa.

Lettere al Direttore

L o tta  s e n z a  t r e g u a
Il giornalista è ficcanaso. Deve lità, forse, potrem m o anche deci  sia stato già detto, infine? I  loro 

essere ficcanaso. Se  non lo fosse, i derci a imporre la veste alle donne  . colleghi., classici lo hanno  detto  
ioti sarebbe giornalista. Il ragio- o... a m ettere noi la gonna,, per prò- . in tu tte  le rim e e in  tu t t i  i  ton i che

testa  «lingua di donna  max non  si ri
D unque, n ien te  di vero nell a f  posa: to rn i ben to rn i mal, dice 

ferm azione am ericana che la don  ogni cosa». «La cicala in  està, la 
na è più forte  e più resistente del  [ donna in  ogni età» dice un  altro

lo

non  sarebbe giornalista  
nam ento  fila. E voleva che anche  
il suo filasse, il dr. Davis, quando  
nel Congresso medico presentava , 1 
dopo afaerlo illustrato, l o. d. g. ! 
contro il bacio. Proibito, anche di 
coniugi, anche alle m adri.

Ed ecco il ficcanaso autorizzato  ( 
andane a scoprire che il dr. Davis 
fu  costretto a prendere moglie per
chè sorprese m,entre baciava la 
donna c h f poi gli fu  appioppata. 
E non basta. A nche dopo l in for
tunio, per un  altro bacio (ad altra  
donna, si in tende), ebbe uno  
sch ia ffo  così coscienzioso che tre  
denti g li saltarono per aria.

Ed ora un illustre scienziato fra n
cese, cavallerescamente, res titu i
sce alla donna, che lo aveva  
perduto per cólpa di uno scieris  
zìgMo americano, il tito lo  di... sesso 
debole. N on so quanto  riuscirà gra
dita  alle donne ta le nuova sco
perta, m a so bene che noi uom ini 
saremo lietissim i di tornare ad es
sere il sesso forte. Ed< in  tale qua

l uomo. Vero, invece, secondo  
scienziato francese, u n altra cosa: 
e cioè che la lìngua della donna  
è p iù  forte, è p iù  instancabile di 
quella dell uomo.

Lo studioso assicura di non sba
gliare. La constatazione l h a  f a t t a  
paragonando l e ffe tto  prodotto  in  
una conversazione fra  voci di uo
m in i e voci fem m in ili misuranclo 
il vo lum e della pressione di aria 
uscita dalla loro bocca. H a  riscon
trato, cosi, che un  uomo, nel par
lare, si stanca quattro volte più  
presto di una donna, e che la don
na fa  m inore sforzo nel parlare che 
nel pensare. Ecco perchè è sem pre  
la donna ad avere l u ltim a  parola.

Però, questi scienziati m oderni, 
fa nno  e ffe tto  soltan to  perchè usa­
no paroioni e sono più accorti im<  
bonitori. Che cosa dicono che non

saggio distillatore di quelle parti  
celle di esperienza g iun te  a  noi 
sotto  il nom e di proverbi.

E un altro precisa: «E  più faci
le trovar dolce l assenzio   che in  
m ezzo a poche donne un  gran siL 
letizio».

Più esplicito u n  altro saggio: 
«Tre donne form o  un  m ercato   e  
quattro una fiera». Q uesta volta  
non c è la rima, m a la p un ta ta  
c è.

Ma possibile che non v i sia un  
m om ento  di tregua, un  m om en
to  di sosta, u n  m om ento  di ar
m istizio per la lingua della donna?

Pare di no. C è solo un  m ese in  
cui la donna parla di m eno. E  il 
m ese di febbraio. M a solo perchè 
è il più corto...

RAFF. SCHIAVONE

A ttendono ì  G rand i con la  G 
m aiuscola (chissà poi perchè), a t
tendono i g randi con la  g m inu
scola, a ttendono  i piccoli. A tten
dono le donne sposate, le ragazze, 
i ragionieri, i cap itan i d i lungo 
corso, i com m endatori, le guardie 
no ttu rne , i m agnati, i la tton ieri, i 
venditori d i roba vecchia, i salu
m ai, i droghieri.

Insom m a, m ilioni d i persone.
M ilioni di persone in a tte sa  del

la  B efana.
La B efana, cioè o u n a  minusco

la vecchietta sim paticissim a o u n a  
moglie o u n am ica o u n  pad re  o 
una  m adre o u n  figlio o u n a  figlia 
o un  clien te  o u n  principale o un  
m arito  o un  fidanzato o u n  p a
rente.

La Befana.
Vale a  dire, doni, d i valore o da 

q ua ttro  soldi, u tili o inutili, belli 
o b ru tti, m a sem pre graditissim i. 
Sempre magnifici, sem pre fa n ta
stici.

Forse perchè sosp irati du ran te  
treoentosessantacinque giorni.

Forse perchè a d o m a ti dal m an
to ricchissim o della fan tasia .

Forse so ltan to  perchè o tten u ti 
g ratu itam ente.

Che cosa a tten d e  lei da lla  B efa
na, signore sessantenne?

Un paio  di pantofole d i feltro? 
U na p ipa  di rad ica  garan tita?  U na 
sciarpa di lana?

E lei, professionista agiato?
Un golf di daino? Le deprecate 

sei c rava tte?  T re  cam icie di séta?
E tu , bam bino decenne?
Il tren o  elettrico? Il vestito da 

cow boy con la  p isto la e gli spe
roni? O il fucile a  pium ini?

E voi, gemelle ventenni?

' b v U v / s k .  Ai

di W4kTBR L0MB4HDI

K A U A ÌJ A fJ .

Due traglii d abito  scozzesi? Le 
consuete diecim ila lire a  testa?  O 
meglio, u n  paio di o ttim i p re ten
denti?

E lei, signora?
La pelliccia? Il braccialetto? La

collana?
Bene, qualsiasi cosa desideriate, 

vi giunga.
Io, umilissimo, u ltim a ruo ta  dei 

carro, ve lo auguro  d i cuore.
B uona fo rtuna . E buona B efa

n a  per ognuno.
B uona fo rtu n a  a te, P residen te  

De Gasperi, per la  desiata  Fede 
razione europea; buona fo r tu n a  a 
te, generale Eisenhower, per le fa
mose 43 divisioni; buona fo rtu n a  
a te, m ister C hurchill, per il tuo  
viaggio in  A m erica; e buona fo r
tu n a  a te, uomo qualsiasi, p e r tu t t i  
i desideri sino adesso irrealizzati.

Che la  B efana non  vi deluda. 
Che la B efana no n  vi trad isca .

Che non  trad isca  sp e c ia lm e n te  
il contribuente, l operaio, l impie  
gato, il com m erciante, il piccolo 
poveroborghese.

Che non ingann i il pensionato, 
l invalido, il disoccupato.

Che non deluda il soldato, il ca
po ufficio, il m endicante lacero.

E buona B efana al Governo, a l 
nostro Governo, pure se aum en ta  
'le tariffe ferroviarie, se fa  il c a t
tivello, se s trilla  dieci ore su do
dici.

B uona B efana. B uona B efana.
Anche a te, com pagno T oglia tti, 

ier la  d isperata  guerra che muo  
/i a lla  guerra; e a  tie, fra te llo  sia
mese del Migliore, on. N enni per 
un nuovo prem io S ta lin  per la 
oace ; e a  voi, germ ani P a je t ta  per 
le prossime barrica te  rivoluziona
rie nelle piazze d Ita lia .
Buona Befana. B uona B efana!

Anche a  voi. gen ti del Mezzo
giorno, per le elezioni am m in istra
tive di prim avera; a  voi p a rla
m entari del «Libro bianco» per le 
vostre ingenue illusioni sul nuovo 
sorso della D. C .; e a voi, agricol
tori e proprietari, per il felice av
vento della rifo rm a Segni!

B uona B efana! B uona B efana.
A te, D irettore, ai colleglli, ai 

miei lettori, al sottoscritto .
Al so ttoscritto  che sì desidera 

arden tem ente u n  paio d i tred ici 
al totocalcio e  tre  o q u a ttro  c in
quine al lotto, m a  che, da to  il m o
m ento, si contenterebbe, e  sarebbe 
pago, di alm eno un  pò di pace, di 
un  abbraccio S ta lin  T rum an , di 
un  Kg. di benessere comune.

LOMBARDI

T)e{initd(yvu
In  un  gruppo di am ici si parla 

di un  pò dì tu tto , e se n e  sentono  
natura lm ente  di tu t t i  i  colori. A 
un tra tto  uno d ice ad un  a ltro:

Ma che disastro... T u  sei 
troppo o ttim ista .

E tu  troppo pessim ista...
La discussione d iv e n ta  v iv a c e , 

m a ecco il conciliante che non 
m anca m ai e che dice dolcem ente :

Calmatevi... Che cosa è, in
fine, un o ttim ista? Uno che non  
sa che cosa il destino gli prepari 
e non si interessa di saperlo...

E il pessimista?
Presto detto : è uno che nem

m eno sa che cosa il destino gli 
prepari, m a ha dei. sospetti...

E poiché sei in  vena m i sapre
sti dire che cosa è precisam ente  
una persona bene educata?

 Sicuro: è colui che ride a  tu t
te  le barzellette che gli raccon
tano...
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Contro l falsi dorati di tutto lo tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

ilna copia £■ 25  Arretrata X. 30

VANONI:  Ti dico che sono davvero soddisfatto della 
mia riforma...

TARTUFO :  Caro mio, chi si contenta gode...

settimanale satirico Anno 3 - Mi 2 -  12 gennaio 1952

S T I L B
RUSSO
Non si può certam en te  a ffe r

m are che l on. T og lia tti usi t r a t
ta re  con garbo particolare l ironia.

Il leader com unista preferisce 
evidentem ente la  burbanzosa ru
dezza di m arca  sovietica allo  s t i
lizzato um orism o di origine b r i­
tann ica .

E loquenti prove in proposito e ra
no s ta te  finora intieram ente o ffer
te  dal Migliore nei num erosi co
m izi te n u ti nelle m aggiori piazze 
d Ita lia  e  nei do tti discorsi p ro
nunzia ti d a l suo seggio in  P a rla
m ento. Abbiamo il ricordo vago d i
u n a  certa p itto resca im m agine sui 
«palei nel sedere» d a  lu i u sa ta  a l
l indirizzo deiron. D e G asperi e  d i 
u n a  sua gentile identificazione de
gli on. Cucchi e  M agnani in  g ra
ziosi an im ale tti che possono tro
varsi anche nella  c rin ie ra  di c a
valli puro  sangue.

L u ltim a  tiestim onianza d i que
s ta  sua sp iccata predilezione 
che pera ltro  s inquadra  nella  ri
gorosa disciplina conform ista del 
suo p a rtito  egli l h a  resa  nel 
discorso pronunziato  qualche gior
no  fa  al Com itato C entrale del 
P. C., quando, a  proposito della 
«famosa aggressione sovietica» che 
dovrebbe giustificare la  politica 
bellicista del governo ita liano  e 
delle a ltre  nazioni aderen ti al 
p a tto  atlantico, h a  a fferm ato  che 
forse sarà  necessario f r a  poco «a  
p rire  un  concorso per tro v a re  in  
Italia, coloro che  con tinu ino  a  
credere a ll aggressione sovietica», 
aggiungendo subito  dopo che un  
ta l concorso «bisognerà aprirlo  nei 
m anicom i, o nei ricoveri per i d e
ficienti m entali, o a l Congresso 
del p a rtito  socialdem ocratico di 
Saragat».

Come ognun  vede, l on. To  
glilatti non  chiede ai suoi ascolta ; 
to ri o le tto ri u n  s trao rd inario  
sforzo di in terpre tazione o u n  ec
cessivo impiego d i fan tas ia  per la  
rap ida  e inequivoca accezione del
le sue idee e dei suoi concetti: 
ben lungi d a  qualsiasi genere di 
a llusioni salaci e  garbate , il capo 
dei com unisti d im oran ti in  Ita lia  
usa un  linguaggio cu i tu t to  può 
essere rim proverato  tra n n e  la  m an
canza di chiarezza, anche se si 
t r a t ta  di im a  chiarezza non  gra
d ita  a  qu an ti credano ancora 
nell u tile  funzione della buona 
creanza nei rappo rti tra  p a rtiti 
ed uom ini politici.

O ra, tocca a noi di dom andarci 
in  qual m ondo viviamo e a quale 
sottospecie dell u m an a  razza ap
parteniam o, se, p u r non  essendo 
ancora rinch iusi in  u n  m anicom io 
o in  u n  ricovero per deficienti 
m en ta li e p u r non  avendo p a rte
cipato  a l Congresso del p a rtito  di 
S aragat, abbiam o sem pre creduto 
e continuiam o a credere ne lla  «fa 
mosa» aggressione sovietica, non 
coma uno scherm o posticcio in
ven tato  d a f  ̂  m ondo occidentale 
per tram are  disegni di nuove s tra  
gi e d i più trag iche  rovine, m a 
come u n  pericolo reale ed  im m a
nen te  a lim en ta to  dalla  decisa vo 
lon tà  sovietica di so ttom ettere  i 
popoli liberi a lla  legge e  a lla  fede 
dello stalinism o, nuova edizione 
riveduta e co rre tta  dal m arxism o 

len in ism o orm ai superato  e con
segnato  agli archivi della le tte ra
tu ra  politico  sociale della repub
blica dei sovieKi.

Non pazzi, no n  deficienti, non... 
socialdem ocratici, che siam o, dun
que, noi. che potrem m o aspirare 
ad  aggiudicarci il prem io del con
corso annunzia to  dai T ogliatti?

G ià, noi siam o gli esponenti 
della reazione non  più in  aggua
to, i  servi del capitalism o agrario 
ed industria le  d I ta lia  e  d Ameri
ca, i nem ici del p ro letariato , i 
boia del popolo lavoratore, i vam
piri del guerrafondaism o , pluto  
giudaicomassonico in tem azionale!

E  esa tta  la  definizione, on. To 
g lia tti?

P er risparm iare a l leader comu
n is ta  e a i suoi in te rp re ti più o 
m eno ufficiali la  pena  d i rispolve 
narla e idi rivern ic iarla  a  fresco, 
l abbiam o noi stessi t r a t t a  da i r i
cordi di un  recente passato.

La forinola è tu t t a ltro  che nuo
va: fu  coniata  ed ebbe fo rtu n a  in 
tem pi non lie ti (anche se decisa
m ente migliori degli a ttu a li)  del 
nostro paese.

Il che s ta  a  d im ostrare che, a l
meno negli aspetti più deteriori, 
tu tte  le d itta tu re  sono eguali.

M a non  si inorgoglisca, l on. To
g lia tti: l equivalenza è lim ita ta  
soltanto alla  fondam entale  comu
ne an tip a tia  dei regim i to ta lita r i 
per gli uom ini liberi e  consape
voli.

Q uanto al resto, egli sa  bene 
e gli ita lian i anche meglio d i lui 

 quale abissale d ifferenza sepa
r i la  «sua» d it ta tu ra  dalle a ltre , da  
«tutte» le a ltre .

^arritli

GIOCO P E R I C O L O S O

DISIO NA0IO.
( E D I Z I O N E . . .

FANTASIA T riste  retaggio 
dei paesi cap ita listi. Il libero e 
dem ocratico popolo sovietico h a  
bandito , d a  tem po, questa vergo
gnosa concessione che gli uom ini 
deboli fanno  al loro sp irito  Co a n i
m a che d ir  si vaglia) lasciandola 
svolazzare liberam ente fuor dello 
spazio angusto< e lim ita to  della 
realtà.

Il popolo sovietico ignora o re
spinge, perchè inconcludente e  de
b ilitan te , la  fa n ta s ia  nell am are 
(il quale va considerato non più 
come un  modo per cui l uomo può 
angelicarsi nello specchio degli 
occhi a ffasc inan ti della su a  com
pagna, m a  so ltan to  come mezzo 
necessario per la  riproduzione del­
la specie); nelle a r t i  figurative 
(che non possono tra s tu lla rs i n e l
le m iserie d i u n alba o d i u n  t r a
monto, m a  debbono rich iam are in ­
vece il popolo all adorazione dei 
g randi genii che lo reggono, p ri
mo ed im pareggiabile il g rande 
S ta lin ) ; nella  le tte ra tu ra  (v ie ta ta  
ogni introspezione d i ca ra tte re  
psicologico, come ogni abbandono 
a lla  rosea sfera  dei sogni, deve 
in teressarsi solo della tra ttaz io n e  
di problem i tecnici o d i p ropagan
da della g rande rivoluzione di o t
tobre).

La fan ta s ia  deprim e lo  sp irito  
pratico, confonde le idee, suscita  
desideri inadeguati, addorm enta  
l is tin to  com battivo, ed è per quer 
sto  che  il Sommo Capo l h a  b a n
d ita  come m a la ttia  in fe ttiva  e 
contagiosa.

C T < » » a c / ) e t W  \ n c < % K e t ì d > t a .

Natale, Capodanno, feste in serie ! 
Montecitorio tace : tu tti in ferie.
Non si discute, tono tutti gai...
Così tutto è tranquillo...

Senza guai per V Italia sia quest’ anno, 
privo di pene, non ci rechi affanno 
chè pur soffriam le pene dell’ inferno 
per i mali che abbiam già...

A l Governo Egizian (che nervi tesi l) 
hanno posto una taglia sugli inglesi. 
Forza, ragazzi ! -  dicon con fervore -  
Alla Pace così mirate !...

A l cuore no, non si può comandare 
perciò A li Kan vuole ora divorziare; 
un' altra diva interessò i suoi sguardi, 
e lei V ama e lo vuol...

Per i miliardi che il Governo spende 
nel Polesine (e questo si comprende) 
c’ è qualcuno che il cuor non ha di t 
e al Governo offre i fondi...

marmo

Pel riarmo l ’ America impazzisce, 
e la Russia dal canto suo reagisce, 
un altro afferma:  Nel riarmarmi insisto!... 
Ma poi chi pagherà?...

Il povero cristo qui in Italia sa
che fra  tante tasse un giorno affogherà ;
ma questo era però da prevedere...
Con tutto quello che g li danno !... «

A bere troppo si finisce sbronzi :
10 sanno i furbi e lo san pure i goneù 
Quello però che tu o statai non sai
è quando avrai g li aumenti...

Forse mai rivedremo -  disse un tizio - 
quei vecchi film s girati con giudizio.
11 Cinema d’un tempo ci seduce : 
oh, rivedere ancor quei film s!...
Luce, serenità sulla montagna 
fra  nevi, abeti... Quella è la cuccagna! 
Ecco perchè il parastatale va 
quasi ogni mese al monte...

D i pietà danno prova i cittadini 
che ospitarono in casa dei bambini 
del Polesine. E  a me la voglia venne 
d* ospitare una bimba...

Maggiorenne, Giovanni, mio cugino 
legge ancora i « fu m e tti» (Che cretino!); 
quei « fum etti » che adesso, messi al bando, 
costeranno di più!...

Col contrabbando delle sigarette 
il Monopolio vien messo alle strette : 
la concorrenza illecita sopprime 
creando nuovi tipi...

D i concime il bisogno oggi perdura 
per migliorar la nostra agricoltura.
Ecco perchè in campagna ho già sentito 
qualche bifolco che invocava Tito...

TARTUFO

DOVUTICI)

PROPORZIONI

L’ INGLESE : -  Perbacco, troppi fez contro uno solo !

. . . U N I T À  E C.)

FAMIGLIA Nei tem pi rem oti 
e nei paesi a rre tra ti d i Occidente, 
non ancora vivificati dal soffio 
della dem ocrazia progressiva, il 
vincolo fam iliare  è considerato 
tu tto ra  sacro. Incredibile a  dirsi, 
vi sono ancora dei figliuoli che ri
spettano  i genitori, che obbedisco 
no ad essi, che difendono la  loro 
fam iglia come il bene più p re
zioso.

O rrore! L Unione respinge que
sti avanzi d i barbarie, questi sen
tim entalism i preistorici. La fam i
glia è so ltan to  un  fa tto  occasio
nale, determ inato  dalla  necessità 
di convivenza dei figli con i ge
n ito ri d u ran te  il periodo del lo 
ro sviluppo. R aggiun ta  la  loro in
dipendenza, non  v è più alcun mo 
tfivo per cui il nucleo fam iliare 
debba essere m an tenu to . Il c itta
dino si deve sentire, invece, parte  
in teg ran te  dello S tato , e dello S ta
tò  so ltan to  che h a  su di lu i ogni 
potere. Sono riten u ti degni della 
m assim a considerazione, p e rtan
to  e  p rem iati come eroi n a
zionali! quei c ittad in i che, de
nunziando le colpe aberran ti dei 
loro padri o d e i lo ro  fratelli, si 
ergono al di sopra della miserar 
bile convivenza per il trion fo  de
gl im m ortali princip i m arxistici.

La moglie, che denunzia, il m a
rito  (o viceversa) colpevole di de
viazionismo, va tenu ta , nell Unio  
ne Sovietica nel m assim o onore 
perchè d im ostra la  consapevolez
za del suo dovere e dei fini d a  rag
giungere.

La cosiddetta «fiducia» che il 
Fisco avrebbe dovuto ispirare al 
contribuente italiano, esortando
lo a denunziare fedelm ente  i  suoi 
redditi, o è sta ta  m al riposta o  
è sta ta  creduta u n  tranello.

I l  fa tto  è che m ai dichiarazio­
n i più insincere e p iù  assurde 
erano sta te  fa tte  finora: grossi 
industria li e personalità di pri
m o piamo delle libere professioni 
e  di qualsiasi altra a ttiv ità  si 
sono presentati, nelle rispettive  
denunzie, come ta n ti poveri cri­
sti, sorretti più da una  tenace  
volontà  d i sopravvivere che dal
le pile di m ilioni che am m uc
chiano ogni anno nelle loro cas
saforti.

La colpa di costoro è innegar  
bile. M a com e non riconoscere 
anche quella della legge, che, 
fingendo di rendersi conto delle 
esigenze dei cittad in i con insi­
gnificanti ritocchi parziali, in  
definitiva pretende che in  talu­
n i casi si paghino tasse per un  
im porto  maggiore dei redditi 
realizzati?

F iducia del contribuente nel 
Fisco e del Fisco nel contri
buente?

Si, come quella che il rapina^ 
to può avete vello, discrezione 
del rapinatore e il rapinatore  
nella commossa cortesia del ra
pinato.

Però... abbiamo la repubblica!
Il test* non conta.

PARR

RASSOMIGLIANZE

Hi . . .

Vedi ? Tutta il suo piccolo padre...

FEDERVIT

Non è l in segna d i u n a  società 
comm erciale. M a è l insegna della 
più g rande associazione che si sia 
sognata in  questo secolo: la  Fede­
razione Europea. Che cosa signifi
chi quel «vit» che segue la  sigla 
«Feder» è p resto  detto . Avrete; no
ta to  come, d a  qualche tem po, non 
solo alcuni p rodotti m edicinali, m a 
persino l olio da cucina si ad o m i
no dell appendice «vit», abbrevia
zione della m agica paro la  «vitam i
ne» (che ci siano ognun  lo dice, 
cosa siano nessuno sa). Dunque, 
anche la  Federazione Europea, per 
produrre i  suoi effetti, deve po rta
re m olte v itam ine al corpo esausto 
della g rande in fe rm a : l Europa. 
Deve galvanizzarla. F ino ra  ogni 
ten ta tivo  è riuscito  vano. M a non 
bisogna disperare. Se le  v itam ine 
esistono davvero  e  non sono 
un a  grande im postura  anche 
l E uropa si rafforzerà  con le v ita
m ine della  Federazione.

L In g h ilte rra , per ora-, è assente. 
Sono presen ti, invece, Itfolia, F ra n
cia e  G erm ania, per tace re  delle 
m inori potenze. M a se F ran c ia  e 
G erm ania potessero veram ente ri
conciliarsi per sem pre so tto  il se
gno della g rande confederazione; 
se gli equivoci t r a  I ta lia  e G erm a
n ia  si ch iarissero  u n a  volta per 
sempre, dopo che per ben  due vol
te   è assurdo non  volerlo rico
noscere  l I ta lia  h a  defezionato 
sia pu re  per nobili o inderogabili 
motivi, d a ll alleanza, u n  g ran  pas
so si farebbe sulla s tra d a  della pa
ce, rasserenando  cento  m ilioni e 
mezzo d i uom ini stanch i, che non 
possono più  vivere in  pace per la  
p au ra  della guerra  e  non  possono 
neppure fa r  la  guerra  per riconqui
stare  defin itivam ente la  pace, dato  
che i due te rm in i no n  sono più 
an tite tic i, m a  uno  s inn es ta  a ll a l
tro : cosicché la  pace sd può c o n s i
derare im a  guerra  in  potenza, e la  
guerra im a  pace fa llita . Il so g n o  
della G erm ania  im periale, tra s fu
sosi nelia  G erm an ia  nazista , ver
rebbe a sfociare in  u n alleanza, che 
è, si, m inacciosa com e afferm ano  
e p retendono i  oam inform isti, m a  
so ltan to  per le pazze u top ie  d | 
dom inazione m ondiale dei d e sp o
t i  del K rem lino. Lo sp irito  d i r i
v incita  dei francesi  questo loro  
sm isurato  sen tim ento  d i superio
ri tà  e di albag ia  che  fa  d a  c o n
trap p u n to  alla  G erm an ia  sopra 
tu tto  e sopra tu tti ,  e che  h a  il su o  
rapp resen tan te  nel truce e  m a lin
conico De G aulle  si p lachereb
be nella visione m olto  p iù  se ren a  
e realistica  d i «par in te r  pares» 
con l a llea ta  del sud e  Q uella d e l
l est.

Occorre che i pun tig li personali, 
le anim osità, i m alin tesi vengano 
u n a  volta per sem pre accan tona ti 
se questa in te sa  vuol essere rag ­
giuntai. U na Federazione E uropea 
non può poggiare su anim osità  non 
d im enticate ed odi non spenti.

Perciò quél «vit», quella v itam i­
n a  che è ne ll insegna della più 
grande associazione che si s ia  so
gna ta  in  questo secolo dovrà agir» 
sop ra ttu tto  come «calm ante» per 
tlutti, o ltre  che  come «ricostituen
te» di cui sà sen te  ta n to  il bi
sogno.

Di fron te  a i van taggi im m ediati 
di ta le  un ione  che  suggel
lerebbe definitivam ente e  p ra ti
cam ente (non  già solo re to rica
m ente) lo sposalizio t r a  la t in ità  e 
germ anesimo, ed  a  cu i potrebbe 
aderire, non  appena com pletate il 
processo di chiarificazione per cui 
il regim e fran ch is ta  è s ta to  ipo
critam ente co ndanna to  le que
stioni dell esercito, del com ando, 
del bilancio, ecc. appariscono chiju
ram ente non  essenziali, m a  di d e t
taglio e non  difficilm ente supera
bili. T u tto  però s ta  nello spirito  
che an im a la  lunga e  laboriosa ge
stazione. Se lo sp irito  d i unione è 
genuino, se i governan ti sono ve
ram ente decisi a  confederarsi ed  a  
realizzarsi u n  sogno che fu  già i ta
liano, non passeranno  ancora  m ol
t i  ann i e l u n io n e  E uropea sarà  
un  fa tto  com piuto. Non credo che 
sia necessario spargere m olte la
crim e su lla  defezione dell Ingh il
te rra . Q uesta aspira, evidentem en­
te, alla unione con i popoli anglo  
sassoni per conservare il suo pre
dom inio nel m ondo. M a è u n  var 
scelto chel fa  acqua da  tu t te  le 
parti. Escludo che  convenga a  noi, 
navi ancor solide per quan to  di 
m inore p o rta ta , tenerc i aggancia­
ti  ad u n a  nave che  potrebbe p re
sto o ta rd i som mergerci.

D a ltra  parte , no n  bisogna d i
m enticare che delle due ultim e 
guerre che h an n o  com pletam ente 
sconquassata l Europa la  responsa
b ilità  risale, in  p rim a linea, a ll In
ghilterra, la  quale nel suo feroce 
egoismo, non  seppe com prendere i 
bisogni e le necessità di a ltr i p o ­
poli come l ita lian o  ed il germ ani
co!, e che della F ran c ia  si avval­
se so ltan to  per ten e rla  legata  al 
suo carro, fino al p u n to  di propor
le la  incorporazione in  u n  popolo 
solo, che sarebbe s ta to   inu tile  
d irlo non  più  francese. Oggii 
l In g h ilte rra  si a llo n tan a  dall E u
ropa povera per p roporre a ll Ame
rica uno sposalizio con ricca dote.
Il mezzano è n a tu ra lm en te  il vec
chio W innie, m a  non  sappiam o 
ancora che cosa risponderà il 
m ediatore della Spoea, Mister 
T rum an.

PAGLIARA
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Tragedia del capo-famiglia
Natale, se Dio vuole, è passato, 

e così Capo d anno e la B efana: il 
povero padre di fam iglia, dispen
dialto, dissanguato, disperato (il re
galo a questo, la Befana a quello) 
non sa più a qual santo voltarsi 
per trovar pace, per non vedere e 
non sentire più.

Che scempio quotidiano; che fiu
m i di danaro, che dispendio! Altro 
che tredicesima, m ensilità ! ce ne  
volevan dieci per lo m eno! Ma ora, 
grazie a Dio, non se ne parla più  
Se qualche debituccio è sta to  fa t
to (ritornello d una canzone che 
non m uore!), si cercherà con u lte
riori sacrifici di estinguerlo pian  
piano, come sempre, per rifarlo  
pun tua lm en te  al nuovo anno. Ecco 
perchè il padre di fam iglia , allor
ché s approssima il N atale, com in
cia a sudar freddo: è una grossa 
cambiale che gli scade, alla quale 
voglia o non voglia, deve fare  
onore.

D ice: m a gl im piegati come fa n
no? ci sono gli a lluvionati e il G o
verno non  può dar precedenza agli 
statali. Essi! provatevi a dirlo ai 
figli tu tto  questo. I  figli non  cono
scono ragioni: N atale per essi è 
N atale ( l albero, il presepio, le lu
m inarie); Capodanno è Capodan
no (fuoch i d artificio, cham pagne, 
calendarietti, s trenne) e la B efa
na è la B efana  (oh ! non più quella 
di un  tem po, fa tta  più di carbone 
e dà giuggiole che di cose serie, m a  
quella m oderna che reca preziosi 
e pellicce e tu tta  roba buona, e 
non fa  p iù  ta n te  d istinzioni fra  
case abbienti e più m odeste).

E poi... una  volta  la B efana si li 
minava a recar doni ai bimbi sol
tanto , e li abbandonava, appena es 
si riuscivano a capire in  che cosa 
consistesse il trucco: oggi è tu t t al
tra  cosa, oggi le figlie che si m ari
tano pretendono che si m antenga  
viva  per loro la tradizione e che 
anzi la si estenda anche ai n ipo ti; 
le mogli, che un  tem po collabora  
vano coi m ariti per approntar le 
calze ai figli, oggi son quelle che 
accampano le maggiori pretese, ri
vendicando a sè certi d ir itti non  
conosciuti prima. E  m olto più d if
ficile insom m a, fare il m arito oggi, 
di quanto  non lo fosse in n a n zi; ed 
è addirittura  im possibile quando si 
ha la sventura  d essere semplici 
impiegc&ti e per di più (oh im è!) 
statali.

Piccole tragedie in tim e, che sfug
gono a chi non le ha  m ai cono
sciute, e si svolgono quindi in  un  
clima d ind ifferenza  generale.

Piccate tragedie che si ripetono  
ogni anno, ogni anno, da tem po  
im m em orabile, e che si ripeteran
no ancora e sem pre nel tem po, co­
m e un  triste fa to  incom bente sul 
capo di m olti m iseri m ortali.

 P r e m io  JYcrpo/i „
Nel suggestivo salone de «Le Ar­

cate», si è concluso domenica, con 
la  consegna al vincitore di u n  as
segno di L. 500.000, il concorso let
te ra rio  promosso e  organizzato da 
«Il Corriere di Napoli», per il m i
glior rom anzo inedito  italiano.

La Commissioné giudicatrice, 
com posta dal P residen te  Francesco 
F lora (seg re taria  E tta  Com ito) e 
dai m em bri Vasco P ra to lin i, Mario 
S tefanile, M ario Sansone, V ittoria 
Omodeo, dopo un  proem io del dott. 
A rturo Assante, D iretto re  de «Il 
C orriere d i Napoli» e un  discorso 
del P residente prof. F lora, illu
s tran te  la  n a tu ra  e le orig in i del 
concorso e annunc ian te  il tito lo  del 
rom anzo giudicato il m igliore «£/  
scire da l /osso» e il nom e delFau  
tiore (in  questo caso u n a  donna: 
Rosi Di Lauro) h a  consegnato l as
segno a lla  vincitrice, con parole di 
lode e di incoraggiam ento.

Assistevano a lla  bella m an ife
stazione: Il Vice .P refe tto  dott. F a
rin a  anche in  rapp resen tanza  del 
P refe tto  di N apoli; gli assessori 
prof. De G ennaro  e prof. C hiariel  
lo, questì ultim o anche in  rappre
sen tanza  del Sindaco avv. M oscati; 
S. E. Amedeo M aiuri; il prof. Ca
vallucci, d ire tto re  dell is titu to  
O rien tale; il sen. Adinolfi; il dott. 
G raziadei, A m m inistratore Delega
to della S. E. M.; l avv. P ie tro  M ar  
cozzi; il sovrain tendente  prof. Mo  
laioli; il prof. Paolo S tanganelli; 
la  fam iglia g iornalistica  del «Cor
diere di Napoli» nella  su a  quasi in
tegrità , e i colleglli E rnesto  G ras
si  per il Rom a, Paolo R icci per 
l Unità, Federico F rascan i per il 
G iornale; lo scritto re  Domenico 
Rea, e il do tt. C om pagnoni della 
R. A. I., nonché u n  folto  stuolo  di 
signore e signorine e num erosissi
m i a ltr i in tervenuti.

I l successo senza precedenti r i
po rta to  dal g iornale organizzatore 
de] concorso e l adesione entusia
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stica  di en ti e  d i p riva ti fan n o  ri  
tenere  che il prossim o anno  i con
corren ti aum en teranno  enorm e
m ente di num ero, e che l am m on
ta re  del prem io, come è s ta to  an
che accennato, ragg iungerà il m i
lione. Q uesta volta, o ltre  il rom an
zo prem iato, a ltr i  tre  sono s ta ti r i
ten u ti degni idi segnalazione : l uno 
e g li a ltr i sarebbe desiderabile che 
fossero presto  accap arra ti da buo
ne case ed itric i e o fferti in  pasto 
al pubblico , che h a  seguito con vi
vo in teressam en to  le varie  fasi del 
concorso,

Su spiro a Pulicenella
La collana d i poeti napoletani, 

d ire tta  da E tto re  De M ura ed edita 
dalla Casa E ditrice Conte, si apre

scoppiato a  ridere.  Quando si 
p rende a  bordo u n a  donna scono
sciuta, il meglio che può capitare 
è di rim etterc i il portafoglio : la  
rap in a  non  c è, m a  c è il fu r to  di 
destrezza, che n o n  è poi m olto da 
meno. Anzi, l utilizzazione della 

donna per ta li specie d i lavori va 
prendendo sem pre p iù  piede a  Na
poli. I  giornali no n  li leggete? Ades­
so nelle ve ttu re  affo lla te  le squa
dre d i m ario li che vi lavorano so
no  costituite, in  generale, d a  due 
uom ini ed u n a  d o n n a ; la  donna, 
n a tu ra lm en te , giovanissim a, m olto 
bella e  m olto appetitosa. Essa, av
vista to  il pollo, vi si avvicina; s ta ­
bilisce con d isinvoltura, u n  certo  
con tatto , facendo fin ta  di n ien te  se 
l a ltro  si lasci p rendere m ai d a  un  
desiderio di m aggiore adesione. Es
sa, è vero, fìnge d i non  accorgersi 
di nulla, m a  il bello è che  d i nu lla  
si accorge nem m eno il paziente, 
che viene in ta n to  con m o lta  abili

riempe 'e no uno
Sott’a nu cielo d’oro, ogni matina, 
mmiez’ ’e ffrasche, p ’ ’a scesa (T Antignano, 
cu ’e ssarme ’e fasulille d’ ’a riggina 
s’abbiavano ’o ciuccio e ’o parulano.

E cu na vesticciolla ’e percallina, 
da ’o canciello ’e na villa fore mano 
spuntava, janca e rossa, ’a maistrina. . 
Chiammava ’a prima messa ’o sacristano.

Jve p ’ ’a selva e nce cacciave ’e llegne, 
era na festa  ’e penne ’o gallenaro 
e ’o vino se gelava int’ ’o cellaro...

’E  ppurtualle ascevano sanguegne...
Quacche vota, caduto int’ ’a pagliara, 
truvave nu ferretto d’ ’a cummara...

TOMMASO GAETA

con «Suspiro a Pulicenella», u n a  tlà alleggerito del meglio, e sop
raccolta  di poesie sparse ed inedi  p ian ta to , per d i più nel m om ento 
te di Ferd inando  Russo, messe in 1 migliore.
sieme, appunto , da ll am ico e poe
ta  E tto re  De M ura.

«Suspiro a  Pulicenella» è un  vo
lum etto  di «circa cento  pagine, ap
petibile nella bella veste tipografi
ca ; ineb rian te  come u n a  buona 
droga per la  v ivacità e  freschezza 
delle poesie che  contiene; rivela
tore per eccellenza della  sensibili
tà  e della fan ta s ia  del glorioso 
P oeta  scom parso.

A torto , com e affe rm a l amico 
De M ura ne lla  sua  pregevole pre
sentazione, l a rte  di F erd inando  
Russo fu, o parve, d im en tica ta  per 
lungo volger d i tem po; ed è m eri
to  d i Pasquale Ruooco, an im atore 
di ogni cosa buona, se essa è r iu
sc ita  ad im porsi nuovam ente e  a  
tr io n fa re  con rin n o v a ta  v ita lità .

« Pulicenella  », « O pullasto  », 
«N copp e  bagne », «Canzone sen
za m usica», p iu m a te  e Pasca», e 
ta n te  e tlante a ltre  poesie dell au
reo volum etto rivelano ciascuna 
u n  la to  dell an im a n apo le tana  in  
genere e  del R usso in  particolare, 
ognuna si sente il bisogno di leg
gere più volte fino a  sen tirne  in  
tu t ta  l essenza il gustoso e varia to  
sapore, fino ad  assim ilarne in  ogni 
parto  la  bellezza e la  sostanza del 
contenuto.

«Suspiro a Pulicenella» è un  a l
tro  piccolo g rande libro  di quella 
im m ortale poesia napo le tana , che 
dilaga, avvincendo, o ltre  i  confi­
n i della p a tr ia ; del quale va  d a ta  
lode aH am ico De M ura  per la  no
bile fa tica  com piuta, e all editore 
C onte che h a  d im ostrato , anche in  
questa occasione, buon gusto e sen

so pratico.

X ’aninja gemella
Sto prendendo lezioni d auto. I l 

m io is tru tto re  (giovane d an n i m a  
esperto  della v ita ) n o n  h a  m an
cato  di darm i m olti avvertim en ti 
necessari.

G uardatev i bene, m i diceva s ta ­
m ane, dal rim orch iare  a  bordo 
sconosciuti, quei ta li, cioè, che s ta n  
no in  agguato  nelle s trad e  per 
scroccare u n  passaggio: po treste

 Sentite, ho risposto. T errò 
m olto conto  di tu t to  questo, m a 
non  lascerò m ai a  piedi su lla  m ia 
s trad a  tu ia  bella bim ba che m i 
chieda u n  passaggio. Cercherò di 
d if e n d e r m i c o m e  p o t r ò ,  m a  s e  e s ­
sa, nonostan te  ogni m ia prudenza, 
sap rà  po rta rm i v ia il portafogli, 
che devo dire? «addò c è sfizio nun  
c è perdenza»!

La zebra ^u v en tin a  h a  v in to  il 
prim o confronto  d iretto  della  s ta
gione con la  bauscia derelitta .

La fo rtu n a  le è  s ta ta  veram ente 
amica, in  due o  tr e  occasioni e per 
la Juve  i due p u n ti sono s ta ti in 
saccoccia.

Viva la  Juve  si g rida a irom bra  
del V alentino  e cap itan  Lorenzi, 
l uomo dalle due fasce, a lla  tosca
na, im preca: m ondo ane, questa 
si c h jella. Q uando finirà?

* * *
T assin i, veronese, h a  colpito nel 

prim o rigore u n  fra te llo : il vero
nese G iovannini, I... n e ri dell A. 
I. A. rinnegano  tu tti , anche  i p a ­
renti.

E fin quà n u lla  d i m ale, m a  il 
b ru tto  è che proprio  sul finire m en
tre  prendeva consistenza il grande 
serrati© in te ris ta  lo stesso arb itro  
che aveva concesso due penalties 
ai pad ron i di casa  non  ne  volle ac­
cordare alcuno a i perdenti. E così 
C.A.N. ed A.I.A. sono salve. E  pro
prio il caso d i d ire : T assin i h a  
m enato  il C.A.N. per FA.I.A.

* * *
U n rigore segnato, u n  a ltro  sba

gliato dalla Juve. Ovvero: ch i va 
per questi... M ari, questi pesci 
piglia...

* * *
Il tem po passava ed il gol bian  

conero non arrivava. I  tifosi della  
Mole erano  carboni accesi.

Prim o tifoso: Q uando viene que
sto benedetto  prim o gol?

Secondo tifoso: P rest (in  pie
m ontese).

E... P raes t segnò.
* * *

D ichiarazioni di O livieri a  fine 
p a r t ita : T u tti s ...Armano quando 
scendiam o noi in  campo. Ci fa n
no... Neri di bo tte  e noi facciamo 
la figura dei... P iccin in i discoli pò  
nàti col rigore. C è Lorenzi con u n  
occhio... Viola per im a g o m ita ta  ed 
alla  fine siam o s ta ti «sfottuti» 
quasi fossimo... B ertucelli d a  zoo.
E poi dicono che l ultim a... Parola 
è sem pre nostra...».

* * •
Pensiero d u n  in te ris ta : Povera 

In te r  anche in  g a ra  deve sbrigar
sela con le tasse. E che tasse  quel... 
Tassini...».

* * *
A S an  Siro la  Lazio h a  racim o

la to  u n  pun to  con tro  u n  M ilan che 
proprio il tito lo  di cam pione non 
lo vuol conservare a  nessun  costo.

Pensiero di N ordhal: «E dire 
che m ancava una... M alacarne fra  
i laziali, però quegli a ltr i con tutiti 
i... S en tim en ti l hanno  t i ra ta  in  
porto  la  gara».

* * *
Con una... spa lla ta  la  squadra 

ferrarese h a  messo fuori causa  il 
Napoli. Con u n a  spa lla ta  di un 
tu rco  che non  si fa  p regare sover
chio per d ispensare botte.

C asari ha. p a ra to  un  rigore. Sco  
pigno h a  fa tto  l a la  sin istra . E la 
sfo rtu n a  l h a  f a t ta  ancora da  pa
drona  ai d an n i d i u n a  squadra 
t a r t a s s a t a  p e r  l a  m a la s o r te .

L O scar per la  m alasorte non lo 
toglie nessuno a  Monzeglio e com
pagni, non vi pare?

GIGI

NATALE E’ PASSATO, MA.

IL BUE E L’ASINO : — Con la scusa che c’ è nato Gesù, nella mangiatoia quella ci vive !

R om a, gennaio
E  passato  il tem po della «Terza 

Sala», m a  d a  A ragno si trovano  
ancora dei le tte ra ti, dei g iornali
sti e  qualche onorevole. T ra  gli al
tr i  ci va a  fa r  fìn ta  d i leggere i 
giornali l on. Tonengo, il bibulo de
putato , e o rd ina  d im ostrativam en
te  u n a  sp rem uta  d i limone. Poi s ta  
a guardare le belle donne che pas
sano, ohe non  sono poche.

Passa u n a  bella m aschietta .
Che bocciuolo!  esclam a To

nengo.
Passa u n a  sp lendida giovane

sposa.
 Che fiore! dice Tonengo.

Passa  u n a  bella ta rdona, piena,
succosa, spam panata .

Che fru tto !  dice Tonengo.
Passa u n a  vecchia grassa e ca

scante.
Che m arm ella ta!  «sciam a 

Tonengo.
* * *

N enni h a  avuto  il «Premio S ta lin  
per la  Pace», che com porta l ap
pannaggio di centom ila rubli., p a
ri a  qualche cosa come sedici mi- 
lioncini di lirette .
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a Nenni?  dom anda Cocco O rtu. 
Forse sperano a  Mosca che N enni 
faoòia il g ran  passo e  d iven ti co
m unista  p iù  di quan to  lo è già?

Si  dice Calosso  lo fanno  
evidentem ente per fac ilita rg li il 
passaggio del Rublicone.

* * *
T ra  lo ù ltim e disposizioni dèi 

P. C. I . ce n è tu ia, s t ila ta  sul m o
dello russo, che prescrive alle c o m
pagne d i non considerare l amore 
come u n  fa tto  personale. Anche 
l am ore va inquadra to  ne lla  v ita  
del partito , che deve beneficiare an  
che di questo. L a donna com unista 
quindi  d ice il nuovo ukase   
deve prendere l iniziatJiva e non1 su  
subirla. Deve a ttaccare  lei. Deve 
scegliere un  com pagno com unista 
o meglio ancora  convertire a l co
muniSmo uno  o più cand ida ti a l
le sue grazie: evitando, in c« n i
caso, d i sposare Un «borghese» Che

___„  J potrebbe m ettere  u n  naso  indiscre
Se n e  parla , p iù  o m eno bene-ì to  nelle cose del p a rtito  e  p ro c u -  

volm ente, a  M ontecitorio. twamwwmiiefliit .t
 Perchè poi d a r questo prem io

Ma che topi...
Ne p arlano  seriam ente i confra  

telli serii in  u n a  no tiz ia  g iun ta  
da ll isola di W inght (In g h ilte rra ) 
A prite gli occhi: u n  contadino , per 
im pedire ai topi di m ang iare  il 
becchime dei polli, aveva piazzato 
nei pressi del pollaio cibo avvede 
nato . Che cosa h an n o  fa tto  quei 
figli d i sorche? H anno tra sp o rta
to  il cibo avvelenato nel pollaio ed 
hanno  m angiato  il becchim e dei 
polli. P ertan to , il contadino h a  
trovato  i  suoi polli m orti avvele
nati! e  non  h a  v isto  l om bra  di 
un  topo. Che topi in te lligen ti! Do
vevano essere topi d i biblioteca.

Proteggiamo V infanzia
E  questo il vistoso tito lo  com

parso  su u n  g iornale del m attino  
d Ita lia . Su lla  co lonna a  fianco, e 
p recisam ente a ll altezza del titolo, 
è un  r i tra t to  del con te  della Re
pubblica Sforza...
"Savooooooiaaaa f.

Succede a  Roma . U n gruppo di 
soldati, in  im a  «manovra», viene  
lancia to  a ll a ttacco. A ppena l uffi
ciale h a  d a to  il com ando: «all at  
taccoòòòò!», dal g ruppo si è leva­
to  il grido: «Savòòòòiààà». Nel 
ripo rta re  la  no tizia  u n  g iornale d i
ce: «...fra lo stupore e l ira  degli 

. ufficiali». B ah, per lo stupore, pos  
rim an er v ittim a  di una grassazio  siam o anche essere d i accordo; m a

l ira  poi... In  fin dei coniti, quale 
a ltro  grido è s ta to  finora sostitu ito  
a ll an tico  grido d i guerra? Nessu
no. Come a lla  M arcia  R eale ele t
trizzan te , nessun  a ltro  inno  è  s ta

ne, di im a rap ina .
 Lo so, lo so! gli ho  risposto. 

Io a  bordo non  ospiterò  che 
donne...

Donne?  E qu i l amico è

B E FA N A  COSI’

D T
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to  sostituito . L Ita lia , te r ra  del 
canto , te r ra  d i m usicisti e  d i poeti, 
non  riesce a  esprim ere l inno della 
R epubblica. V edrete chei, a lla  fine, 
a  scriverlo, sa rà  u n  m onarchico.

L’ oroscoparo
D a quando h a  indovinato che 

con la  p ropria  moglie n o n  sarebbe 
an d a to  m ai d accordo, Paolo si è

Casa dell9 impiegato

 Si, com prendo che hai pagato la 
luce, il gas, il telefono, la tassa 
di fam iglia, quella sui cani e quella 
sui pianoforti, l abbonam ento alla 
RAI, il salum iere e  il sarto... Ma, 
per tutti i d iavoli, cosa ne hai 
fatto del rimanente della 13 m en
silità ? 1

messo in  te s ta  di saper leggere nel 
fu tu ro  e  d i po ter consultare , con 
esito positivo, i  buoni e  gli em pi 
astri. Egli è sicuro, m uovendosi di
sinvolto f ra  gli equinozii, d i non  
prenderne alcuno, cosi come è si
curo di no n  po ter rim anere  v it
tim a  di u n  colpo di solstizio. E  co
sì crede d i vincere n e i segni zo
diacali a iia , fuoco, te r ra  ed acqua.. 
Con l angoscioso problem a dei sen
za te tto  ch e  incom be in  tu tto  il 
m ondo, Paolo  si agg ira  in  dodici 
«case», che corrispondono ad  a l
tr e tta n te  zone d i in fluenza cor
rispondenti  carne egli spiega 
agli am ici  a  12 divisioni della 
sfera, celeste. I n  questo mese, fino 
al 20, no i siam o nella  p rim a Casa, 
so tto  la  in fluenza  dèi Capricorno e 
dal 21 in  poi ne lla  X II C asa sotto  
la  sfera  o la  pressione delPaquar 
rio, che, p u r  volendo simboleggia
re la  stag ione piovosa, n o n  h a  
n ien te  a  che vedere con l acquario, 
tanto più ohe i «pesci» sono per i  
isa&t fra H 20 febbraio ed il 20 mar

zo : questi fo rtuna ti, anche dor
m endo possono pigliare pesci. D u 
ran te  il m ese in  corso siam o sotto  
l influsso di Venere, il che aiu ta , 
secondo i buoni e gli em pi astri 
a  realizzare tu t t i  i  progetti. I  viag
gi inttrapresi so tto  il segno di Ve
nere sa ranno  tu t t i  felici, dice Pao
lo, e forse allude a i viaggi di noz
ze... Ma, purtroppo, Paolo fa  l er
m etico quando si t r a t t a  di farci 
conoscere qualche cosa d i preciso 
su questo nostro  lento  m orire, In  
som ma, quando si p o trà  resp irare  
u n  pò? Alla dom anda precisa, P ao
lo si sttringe nelle spalle, a lza gli 
occhi a l cielo e  sospira, come per 
dire: «Solo quando vuole Lui!».
Il 2. Vanoni

S ta  per essere messo in  circola
zione un  nuovo m odulo per la  di
chiarazione dei redd iti agli e ffe tti 
fiscali. U n m io am ico propone di 
com pilarlo con solo q u a ttro  righe:

1  Q uan to  avete quadagnato  
d u ran te  l anno?

2 Q uanto  avete speso d u ran te  
l anno?

3  Q uanto  vi rim ane?
4  Inv ia te lo  a  questo Ufficio.

Ma che succede?
Con questo benedetto  aggiorna^ 

m en to  è superato  anche il cane 
che si am m ala o  m uore quando è 
scom parso il padrone. Ecco le be
stie, tu t te  le bestie dello Zoo d i Mi
lano rifiu tare  il cibo per la  m orte 
d i Auguisto M olinar, il papà delle 
belve. E  no n  b a s ta : ecco u n  certo  
p ro tagonista  di u n  comm ovente 
episodio, come dicono i confratelli 
serii. E  m orto, presso M urau, il 
prim o guardacaccia delle tenu te  
del principe Schw arzenberg. Orbe
ne, m en tre  si svolgevano i fu n era
li, u n  cervo, uscito  da  u n a  foresta 
della S tiria , si è u n ito  a l corteo; 
h a  seguito il fe re tro  e  poi, appena 
la  b a ra  è scom parsa so tto  la  te rra , 
se ne è andato... S i è accerta to  che 
nel giugno scorso il capocaccia a  
veva trova to  il cerb iatto  comple
tam en te  esausto  sui m onti vicini,
10 aveva cu ra to  e  poi rim esso in  
libertà. A ltri episodi non  m anca
no. E poi c è p u r sem pre il p a ra
dossalo che dice che le bestie non 
sono perfe tte  e solo l uom o è  u n a  
p erfe tta  bestia.
11 notalo Giaimo

Il no ta io  h a  il dovere d i essere 
preciso, meticoloso, pignolo. Dove
re  verso gli a ltr i e per le cose de
gli a ltri, si in tende. P er conto  suo 
è un  libero c ittad in o  d i u n  paese 
libero e  può fa re  come m eglio cre
de. Così il n o ta r  E rrico G iaim o 
non  si è m ai occupato e  preoccu
pato  di contro llare le sue cartelle  
del p restito  della R icostruzione per 
accertare i r isu lta ti delle estrazio
ni. Ed o ra  h a  appreso che d a  oltre 
u n  anno  h a  v in to  dieci m ilioncini 
d i lire. U na bella sorpresa di... an
no nuovo v ita  nuova.

rare seri inconsvenienti,
U na bella depu ta tessa  com uni

s ta  si presentò  u n  giorno alle Bot­
teghe Oscure in  g ran  to ilette, con 
u n a  vistosa pelliccia, u n a  collana 
di perle, la  perm an en ti1, ecc. E ra  
profum atissim a e  sessappellava a 
cam pane doppie.

 Com pagna, che t i  sa lta  in  
tes ta?   Le disse F a je tta .

N iente  disse la  bella ono
revole  ho  le tto  le  u ltim e di  
spozionà del P a rtito  su lla  guer
ra  d am ore. Esco in  perlustrazione, 
spero di po rta re  dei prigionieri.

* * *
Lorni. R apelli s e ra  p res ta to  a  

tenere  u n a  conferenza a  pagam en
to, devolvendo il ricavato  a  u n  fon
do assistenziale, e  m olta  gente e ra  
in tervenu ta . M a siccome l onore
vole è m olto più d iverten te  quan­
do p a rla  in  privato  f ra  am ici che 
quando tiene  conferenze per il 
pubblico, c e ra  anche m o lta  gen
te  che non  si d ivertiva troppo e 
parlava  forte in  sala  d istu rbando  
l oratore.

T re  o  qu a ttro  volte dei m em bri 
del com itato  e ran o  in tervenuti 
pregando i d is tu rbato ri d i tacere; 
m a senza troppo successo.

Allora il p residente si rivolse a 
R apelli ad a lta  voce pregandolo 
di scusare quei poco riguardosi 
uditori.

E qui R apelli si prese la  riv in
cila. ^

Lasci fare. P residen te   dis
se  in  fondo sono sem pre io che 
ci guadagno, perchè quei signori 
sono venu ti per sen tire  m e a  p a
gam ento e  n o n  m i sentono; m en
tre  io  li sento  gratis.

I la r ità  generale e  nessuno di
sturbò più.

Si parlava  a  M ontecitorio della 
consueta raccolga di firm e per la  
pace e ben presto  la  discussione 
diventò generale e dalle firm e si 
passò a  d iscutere le possibilità 
che la  pace possa essere m an ten u
ta  a  lungo nel 1952 e oltre.

 E tu  cred i a lla  pace?  do
m andò qualcuno a  G iannini.

 Sicuro che ci credo  disse 
il F ondatore   M a h o  u n a  g ran

pau ra  che per arrivarci ci voglia 
u n a ltra  guerra.

* * *
Americo B arto li N atinguerra , il 

p iù  piccolo t r a  i g ran d i p itto r i e 
disegnatori ita lian i, è uom o s tra
o rd inariam ente spiritoso.

B arto li si trovava u n  giorno a 
passare con C ardarelli d av an ti a 
Palazzo M adam a, & videro un  
senatore a tto rn ia to  d a  m olto per 
sone, probabilm ente suoi elettori 
o c lien ti politici, ohe lo sa lu ta v a  
no con g rand i inch in i e grandi 
scappellate, facendo a  g ara  a  te  
stiimoniargli il massim o rispetto .

Chi è, lo conosci?  dom an
dò Cardarelli.

 No disse B arto li  dev es
sere u n  senatore  per incenso.

* * *
Come è noto, del nuovo Ordine 

al M erito della Repubblica, che 
sostituisce la Corona d Ita lia  e 
l a lta  chincaglieria delle onoriti 
cenze d u n a  volta, po tranno  es 
sere insignite anche le donne.

Già  dom andava il Sena 
tore A lberti a lla  S enatrice  M erlir 

m a come si ch iam eranno  le de 
corate? Cavalieresse, commenda  
toresse? O come?

P er m e  disse la  celebre ri 
fo rm atrice che e ra  di cattivo  um o 
re ch iam atele  come vi pare 
m agari Cavallerizzi© o com m en
datizie...

U O M I N I  E  D O N N E
In 8 giorni sarete 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che \  i 

invecchiano, Usate anche voi la fa» 
mosa brilk itina vegetale RINO VA, 
com posta sa  formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne
ranno al loro prim itivo colore natu  
rale di gioventù, sia esso  « t ito  ca­
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi t fillan  
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la  capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le m igliori profum erie e far­
m acie di ogni località oppure invia
re L. 400 a R INO VA PIA CENZA ,

D eposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

D I T T A

V.zo ATTANASIO & Figlio
PASTICCERIA

I 1 P O L I
Vico Ferrovia 2-3

Specialità Sfogliale sempre calde

Offre a lla  sua spettab ile  
C lientela dolci assortiti 
a L. 695.

FOGLIANO
MOBILI Pagamento 111 S O  rate
NAPOLI - Pizzofa Icone. 2 - Telefono 60 670

A piazza Carità

B A R  H A I T I
il p iù  elegante , m oderno e accorsato  d i NAPOLI. 

N uova gestione d e l Comm. CARMIINE ROSSI, 
pro p rie ta rio  del rinom ato ristorante

« ALLA ROSETTA » d i Salerno

UFFICIO INDIRIZZI UTILI
commerciali e indusriali 
Prof. ALDO FRIGIERI, 

ROM A  *  Via Em. F i l ib e r f  110

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umbarto 1, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

fisarmoniche delle migliori marche -  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 35Q0 

CHIEDERE LISTINO GRATIS
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Fantasm a o asino ?

Se valesse la  pena d i dare  u n a  
risposta a  ch i h a  tianta scarsa s ti
m a di sè d a  paventare  dii po rta re  
in  pubblico il proprio nome e tu t
tav ia  non resiste alla  ten taz ione  
di tr in c ia r giudizi sugli a ltri, po
trem m o d ire  all anonim o corsivi
s ta  del «saltuario» foglietto social
dem ocratico salern itano  che in  
fa tto  di morale, di coerenza po
litica e di dignità personale  po
trem m o anche ten ta re  l a rd u a  (e  
forse inutile) im presa d i im p artir
gli qualche lezioncina pubblica o 
p riva ta  sacrificando le poche ore 
libere della nostlra d u ra  e su d a ta  
giornata.

Ma è evidente che solo i pazzi 
parlano  con i fan ta sm i e solo gli 
illusi sperano di lavar la  te s ta  
all asino.

Sicché n o n  ci re s ta  che u n  u n i
co sforzo d a  compiere : quello d i 
fa r capire a ll ignoto nostro  con
trad d itto re  che se c è sta to  qual
cuno il quale abbia avuto  il pes
simo gusto d i discutere sul valore 
e sul significato di ta lu n e  offerte  
prò alluvionati per stab ilire  u n a  
ridicola e pacch iana  g radua to ria  
di merliti e  d i spontaneità , questo 
qualcuno è s ta to  precisam ente lui, 
l im provvisato catone del g iorna
letto  lodale d i quello che fu  ieri 
PS SIIS  ed è oggi PSD I.

E non  dobbiam o ch e  prendere 
a tto  di u n a  sola preziosa confes  
sione: quella della sa ltu a rie tà  del
la  pubblicazione del foglietto  in  
parola, il quale p e rtan to  non  può 
nè deve essere considerato  come 
u n  organo di stam pa con cui s ia  
possibile in tavolare  u n a  discus
sione qualsiasi.

Q uanto  a l nostro  g iornale 
accusato, nientepopodim eno, che 
di aver pretoso il pagam ento  del 
modesto canone di abbonam ento  
da  q uan ti n e  avevano tr a tte n u ti 
tu t t i  i num eri d i u n in te ra  a n n a
ta , senza respingerlo nem m eno 
dopo pubblici inv iti e le tte re  p ri
va te  eso rtan ti a  regolarizzare la  
loro posizione ci perm ettiam o 
som m essam ente di fa r  rilevare a l
l inguaribile « fessacchiotto  » d ì 
Salerno Socialista  che innanzi tu t
to  l abbonam ento non  fu  m ai sol
lecitato  da  ch i aveva ricevuto «in 
omaggio» il giornale m a solo d a  
ch i  dopo averlo avuto  «in sag
gio» per o ltre  sei m esi non  
aveva^ provveduto a  respingerlo; 
e che, in  ogni caso, solo u n  gior
nale adeguatam ente «foraggiato» 
può concedersi il lusso d i r in u n
ziare ad u n a  delle m aggiori fon ti 
d i v ita  di qua.1 siasi òrgano d i 
stam pa indipendente  quàl è il r i
cavato della vend ita  e degli ab
bonam enti.

M a a  che parla re  di codeste co
se ad un  foglietto  che  costa tre  
soldi, esce quando Dio vuole e 
le poche spese può coprirle con 
le sovvenzioni di am ici o del
partito?

E so o ra tu tto  a  che  perdere tem
po con ch i non  h a  nem m eno l o
nesto e facile coraggio di... decli
n a re  le proprie generalità?

F an tasm a  o asino, no i non  sia
m o nè pazzi nè illusi.

Per voi massaie !

«Salerno Socialista» non  è un  
settim anale. Il 4 è uscito, il n. 1 
dell anno  II . Il num ero prossimo 
a data  da destinarsi.

^ ( o  kio

Il perchè del giorno
Chi n o r  ricorda la M ostra C am ­

pionaria? C h i  dei v is ita to ri della 
m e d e s im a  no n  ricorda il capanno  
c o s tru i to  dal Corpo Forestale? U na 
vera casina  d i cam pagna. U na de
lizia. M olti allora dissero che il 
Comune avrebbe fa tto  bene a la
sc iarla  lì, per abbellirei la  villa, 
con u n  chiòsco veram ente appro­
priato . A nche la stam pa  se ne  oc
cupò. M a non  se ne fece n u l la .  O ra 
si apprende che quella c a r a t t e r i
s tica  «casina di cam pagna», che 
avrebbe veram ente abbellito i nP  
s tr i g iard in i pubblici, fu  venduta  
come legnam e vecchio  per cinque
o seim ila lire.
Perchè si debbono verificare sconci 
simili?

d o l c e z z e

7

Caro, già te ne vai ?
E’ tardi e in ufficio mi aspet­
tano...
Per rendermi meno amara la 
solitudine, mandami*una tazza 
di caffè di Star Bar. Sai, quel 
simpaticissimo bar che si è 
aperto recentemente in V ia  
Velia...

C inema APOLLO
Sabato e Dom enica  

On. Angelina con A nna M agn an i 

Lunedì e Martedì

I Bandito con A m edeo N a z za r i  

M ercoledì e G iovedì 

L avventura viene dal mare 

Venerdì  Dom enica

4.* ora con P a u l D o u g la s

non è stato molto facile ristraccia
re e... sequestrare il Presidente 
della Camera di Commercio 
comm. Florio per il tem po necessa
rio ad una  sin tetica ma esauriente 

esposizione dell a ttiv ità  svolta dal  
l E nte da lui presieduto nell anno 
decorso.

Ma ne avevamo assunto im pe
gno con i lettori e siamo riusciti 
nell in ten to : mia bocca più tac itur
na della nostra provincia» si è dis  
sugaellata e ne son venu te  fuori 
le notizie che segnaliamo all a t
tenzione dei nostri lettori, cui non  
sfuggirà che la serietà degli argo
m en ti \t\rattati ci ha im posto di de
rogare alla satira e all um orism o  
da noi pred ìtetti: semel in  anno  
licei...

Il nostro illustre interlocutore ha  
com inciato con lo schermirsi, pre  
testo,ndo la vastità  dell argom ento  
da noi annunzia to  e la molteplice 
varietà cy>si com piti adem piuti dal
la Camera di Commercio.

 N on è semplice, nè facile  
ha. esclam ato  il comm. F lorio  
fare u n  quadro completo, sia  pure 
in  sintesi, dell a ttiv ità  svolta dalla 
nostra  C am era di Commercio du
ran te  l anno 1951, perchè, essendo 
num erosi i se tto ri nei quali essa 
opera, è (difficile coordinare la  m o
le delle notizie.

Comunque, per venire incontro 
al suo desiderio, ritengo sia  più 
agevole, per i suoi le tto ri e  per me, 
scindere la  com plessa a ttiv ità  nei 
vari setto ri economici.

 O ttim a id>m! E poiché il pri
mo posto , nell economia della n o
stra provincia spetta  a

L'Agricoltura
com inciam o da essai.

 Olttre a  num erosi provvedi
m enti concernen ti autorizzazioni 
dii pascoli nelle varie zone della 
provincia, aH approvazione di R e
golam enti di polizia rurale, ed au
torizzazioni per trasform azione a 
co ltu ra  agraria, e per vincoli idro
geologici, la  C am era h a  esam inati 
ed approvati 45 progetti per m i
glioram enti dem ani com unali per 
un am m ontare  complessivo di 
L. 63.968.254. Ha pure esam inati 
ed approvati i seguenti proget
ti  di rim boschim enti volon tari: 
S. M auro Cilento (im porto  lavori 
L. 3.877.058  C ontributo  dello 
S ta to  L. 20.248.333); B attipag lia  
(. m porto lavori L. 8.248.333 •  Con
tribu to  dello S ta to  L. 5.500.000) che 
am m ontano com plessivam ente a
I.. 42.682.765. col con tribu to  dello 
S ta to  di L. 28.333.037.

H a espresso, parere  favorevole 
alla istituzione dal 1. gennaio 
1952 dell Azienda Silvo pa Starale 
psr la  gestione tecnico  am m ini
s tra tiva  dell im portan te  patrim o
nio bpscato del Com une di Casa
letto  S p artan o ; h a  approvato vari 
provvedim enti in  difesa del bosco 
e della m on tagna disciplinando, 
tr a  l altro , l uso del pascolo per 
evitare che gli animlali p o s s a n o  
danneggiare il bosco. I n  conse
guenza dei notevoli aum enti veri
ficatigli ne i lavori di m acchiatico 
di m ercato  dei p rodotti legnosi, 
h a  proceduto àiragg iom am en to  
delle ta r iffe  dei prezzi per l appli
cazione delle pene pecuniarie. Ha 
esam inato  il disegno di legge per 
la valorizzazione della m ontagna, 
proponendo alcune m odifiche; h a  
espresso il proprio parere per la 
installazione di autoclavi per la 
disinfezione delle p ian te  e dei p ro
dotti vegetali. H a esam inato  il
D.M. 14 luglio 1951, p artico la r­
m ente ner la  p arte  che concerne 
la rivalu tazione dei redditi domi­
nicali ed ag rari a i fini dell im po
sta  com plem entare ed h a  delibera
to di fa r  voto al M inistero delle 
F inanze di rid u rre  in  più equa 
m isura i coefficienti m oltiplicato
ri dei redditi p redetti per i 
te rren i v ita li e  per quelli in  affit
to  in  grano, raccom andando di 
prendere in  considerazione la  p ro­
posta secondo cui i com petenti u f­
fici finanziari dovrebbero agire 
d in tesa con le rappresen tanze dei 
p rodu tto ri per addivenire ad  eque 
decurtazioni percen tuali per g rup
pi di cornimi e di colture ove si 
dim ostri m aggiorm ente la  con
gru ità  dei coefficienti generali. Si 
è associato al voto della Camera 
di Commercio d i M acera ta  circa 
i provvedim enti da  ado tta re  per la 
difesa delle v itiv in ico ltu ra  propo
nendo che g li o rgan i com petenti 
sddfctino con urgenza tu t te  le m i
sure che si r ite rran n o  opportune. 
Ha esam inato  lo studio  pred ispo
sto dalla  «FIGEO» (Federazione 
Ita lia n a  G rossisti E sporta to ri O r
to fru ttico li di R om a) con i grup
pi provinciali dei grossisti del ra
mo per porre in  evidenza gli ef
fe tti che le ta r iffe  ferroviarie 
hanno  sul commercio dei prodoti  
ti  ortiv i m erid ionali avviati ver
so i m ercati dell I ta lia  Setten
trionale  e  C entrale eid h a  delibe
rato  d i fa r  voti al M inistero dei 
T rasporti, al fine di vedere realiz
zate le seguenti richieste a  favo
re del comm ercio degli ortaggi 
m eridionali :

a) svincolare il tra tta m e n to  ta
riffario  degli ortaggi m eridionali 
da quello della f ru tta ;

b) applicare agli ortaggi dell I
ta lia  M eridionale d e s tin a ti a l 
m ercato in te rno  con percorrenza 
non  inferiore a  600 km., alm eno 
il tra tta m e n to  ta r iffa rio  accordato 
alle d e rra te t in  esportazione via 
te r ra  ( ta r if fa  401 P. V J ;

c) rendere rea li le ta r iffe  così 
form ulate e  quindi renderle vali­
de per carich i di 70 q.li i quali no r
m alm ente esauriscono tu t ta  la  por
ta ta  del carro ;

d) estendere il provvedim ento 
della «Tassazione U nica a  d is tan
ze sommate», a  tu t te  le spedizioni 
ferroviarie, con o senza ro ttu ra  di 
carico, da i g randi m ercati se tten
trionali.

E  vero che la Camera h a  e f
ficacem ente collaboraito anche alla  
recente fes ta  dell albero»?

P a ren te s i s e r ia :  «sem el in anno.

UN ANNO DI LAVORO
alla Camera di Commercio

Consuntivo imponente di realizzazioni e di proposte, di studi 
e di iniziative, in una nostra intervista col Presidente Fìorio

 Verissimo, la  C am era h a  col
laborato  col locale Ispe tto ra to  Di
partim en ta le  delle F oreste a lla  o r­
ganizzazione di ta le  significativa 
Festa, svoltasi il 21 novem bre 1951 
nei vari com uni della provincia e, 
partico larm ente, a lla  o ttim a  riu ­
sc ita  della cerim onia svoltasi nel 
capoluogo sull am ena collina di 
Giovi. Anzi, è motivo di orgoglio 
per la  C am era che, a  conclusione 
della cerim onia, al B arone dr. F ran  
cesco M arciani  com ponente del
la  G iun ta  Cam erale, in  rappre­
sen tanza dell A gricoltura fu  con
segnata  da S. E. il P refe tto  la  m e
daglia d argen to  a l m erito  agrico

 Dovrei fare  u n a  m onotona e 
lunghissim a elencazione, m a, per 
l ic i ta rm i ai più im portan ti, ricor­
derò: il voto per il m an ten im en
to ed il potenziam ento dellTstitu  
to Sperim entale dei T abacchi di 
S cafati; il voto per la  valorizza­
zione della Valle del fiume Sarno 
con il quale si è ausp ica ta  la  co
stituzione di u n  E nte  U nico d i Bo
nifica m ediante am pliam ento  dei 
perim etri consorziali ; l in iz ia tiva 
deiristituzione in  Salerno di un  
Osservatorio Provinciale d i Ecolo­
gia ag raria  per analisi e ricerche 
chimico  fisiche dei te rren i ag ra
ri, provvedendo all acquisto degli

caseifici, 12 oleifici e lettrici, 1 fab
brica di alcool, 27 industrie  bo
schive, 16 segherie e le ttriche , 8 
cave di tu fo  e d i p ietre, 5 fabbri
che di m attonelle  in  cem ento, 6 
fornaci di calce, 2 fabbriche di sar 
poni, 1 conceria, 1 fabbrica d i m ac
chine da scrivere, 1 in d u s tria  te s
sile. In  tu tto  il con fo rtan te  to ta le  
di 98 nuove industrie, come le ho 
detto.

Oltre questa a ttiv ità  di caratr  
tere generale di quali problem i par­
ticolarii la Camera si è interessata  
nel 1951?

M olteplici e vitali. Ricorderò 
che h a  fa tto  voti al G overno af

IL PB IM O  SCOLARO D ’ ITA LIA
Il giorno 8 gennaio, l on. Segni ha rioreso la 

sua a ttiv ità  d i M inistro della  P. dopo un lungo 
periodo d i riposo. d»i giornali

proprie delle agenzie di viaggi e 
turism o agli spedizionieri e  racco
m an d a ta ri m arittim i con recipro
cità  di tra tta m e n to ; gli s tud i sui 
costi di distribuzione d i cui si è 
discusso al recente Convegno, di 
M ilano ; la  revisione degli . usi e 
consuetudini della provincia di 
Salerno; la  stam pa d i u n  ca ta lo
go degli esportatori e  degli im ­
porta to ri della no stra  provincia 
in  cinque lingue; il program m a di 
m assim a per l esportazione del 
loto.

E a quali fiere ha  partecipato  
la Camera: con propri padiglioni?

 Allo scopo di aprire  nuovi 
mercati  a i nostri p rodu tto ri e  com
m ercianti, la  C am era d i Comm er
cio h a  organizzato d irettam ente, 
con propri padiglioni, la  parteci
pazione della provincia di Salerno 
a lla  F ie ra  A nuga di Colonia; a lla  
15. M ostra M ercato Nazionale del  
l A rtig ianato  d i F irenze; a lla  III . 
M ostra Selettiva dell A rtig ianato  
artistico  di M ilano; a lla  VI F iera  
C am pionaria d i V icenza; a lla  Mo
stra  Nazionale della C anapa di Ca
serta,; alla  F iera C am pionaria Lu
cana di Potenza e a lla  F iera  Agru
m aria  di Reggio C alabria. H a inol­
tre  incoraggiata e stim ola ta  la  rear 
lizzazione di varie m anifestazioni 
svoltesi a  Salerno come quelle del 
5. Festival del C inem a a  Passo ri
do tto  e varie a ttiv ità  sportive che 
com unque hanno  contribuito  ad 
increm entare il m ovim ento tu r i
stico nei capoluogo.

 E passando a

I trasporti

8 GENNAIO : le .scuole si riaprono.

lo  forestale, a  riconoscim ento 
dei suoi a ltissim i m eriti nel cam
po deH A gricoltura e della difesa 
del patrim onio  boschivo.

 E per i  cantieri di rimboschi
mento?

 H a am m in istra to  in  qualità  d i 
E nte  G estore tre . can tie ri d i rim
boschim ento nei quali sono s ta ti 
occupati n . 200 allievi per n. 241 
g io rnate  lavorative con u n a  spesa 
complessiva d i L. 11.500.458.

 E può dirci, illustre Presiden
te, quali a ltri vo ti ha  espresso e 
quali altri provvedim enti ha adot
tato, in questo settore, la Camera  
di Commercio?

apparecchi occorrenti al suo fun
zionam ento; la  collaborazione dar 
ta , con a ltre  Consorelle della Cam
pania, a ll im pianto  d i u n  reparto  
per la  preparazione del vaccino 
an tiaftoso  presso la  stazione spe
rim entale  Zooprofilattica d i Por­
tici; l incoraggiam ento d a to  a l m i
glioram ento delle razze equine sa
lern itane  con lo stanziam en to  di 
congrui con tribu ti; l adesione al  
l Accademia Nazionale della Vite 
e del Vino che h a  lo scopo di p ro­
muovere la  soluzione dei m aggiori 
problem i concernenti questo im ­
po rtan te  settore deH Agricoltura.

la Bonifica
 Vuol parlarci, adesso, del pro

blema della bonifica?

Si, anzi le parlerò  di u n  a  
spetto  partico lare  di ta le  problem a 
d a  cui po tranno  sorgere insperate 
realizzazioni. In  provincia d i Sar 
lem o  le opere d i bonifica, in  u lti
m azione in  d estra  del Seie ed in  
corso in  sin is tra  del Seie, m ette
ranno  a co ltu ra  oltre  24 m ila  e tta
ri di terreno . T enu to  conto che 
questa vasta  estensione, p rim a del
le opere di bonifica, e ra  u tilizzata 
quasi esclusivam ente a  pascolo, ne 
deriva, che il carico d i bestiam e 
(che rim ane in a lte ra to ) sa rà  m ante 
n u to  in  allevam ento in  stalle razio
n a li e, quindi, u n a  p a rte  dei te r
ren i messi a co ltu ra  sa rà  destina
ta  ad  erbai per l alim entazione di 
detto  bestiam e. Si calcola che l e
stensione ad ib ita  per ta le  coltura 
rappresen ta  quasi il terzo  del to
ta le  bonificato. R estano, quindi, 
circa 16 m ila  e tta r i  di terreno, di 
cui u n a  m età  verrebbe co ltivata  a  
erano  e l a ltra  m età  a  p rodotti or
ticoli industria li, p e r po te r così sta­
b ilire u n a  norm ale ro tazione af 
gricola.

 E per il problema dalla colti
vazione?

P er elim inazione bisogna e- 
scludere la  co ltu ra  del tabacco, la  
quale, essendo soggetta a  regolare 
concessione governativa, è p u rtro p ­
po lim ita ta  alle zone già esisten ti; 
il pomodoro e  già sufficientem en
te coltivato, o ltre  che ne lla  nostra  
provincia, in  estese zone d i a ltre  
provincie. O nde è consigliabile por
re u n  lim ite a  questa co ltu ra  per 
ev itare  eccessi d i  produzione, che 
tornerebbero sicuram ente a  danno 
sia dell agrico ltu ra  che della stes
sa industria . A ltre coltivazioni di 
g ran tu rco  o di barbabietole, indi­
pendentem ente d a l loro lim ite  di 
convenienza economica, non  po­
trebbero essere estese su u n a  zona 
così im portante. Occorre, quindi, 
trovare a ltre  possibilità nel cam
po dei semi oleosi, delle fibre tas­
sili ecc. od in proposito ponre dir­

le che la  C am era di Commercio 
h a  posto allo studio, già da parec­
chio tem po, il problem a ed ho  fon­
date speranze che fra  no n  m olto 
sarà  possibile trovare u n a  conve
nientissim a soluzione.

Si tra tta , veram ente, d i un  
complesso di a ttiv ità  notevoli e co
stru ttive  nel campo dell agricoltu
ra. E che può dirci sull industria?

 P artico larm ente feconda è 
sta ta  l azione della C am era in  t a
le settore della v ita  econom ica pro
vinciale, specialm ente per quanto  
concerne la  industrializzazione del 
Mezzogiorno, alla cui realizzazione 
l is titu to  Cam erale h a  dedicato e 
continua a  dedicare il suo p iù  a t
tivo interessam ento, perchè solo 
a ttraverso  il sorgere di nuove in
dustrie ed il potenziam ento di quel
le esistenti si po trà  realizzare quel
lo sviluppo economico che dovrà 
dare maggiore im pulso alle a ttiv i
tà  produttive assicurando lavoro e 
benessere alle m aestranze  della 
provincia.

 M a occorrerà m olto  tem po  
prima che della fam osa industriOr 
lizzazione del Sud si possano> ve
dere i fru tti?

Bisogna convincersi che la  in
dustrializzazione d i u n a  provincia 
no^  si compie nello  spazio di qual
che anno, perchè notevoli sono le 
difficoltà che incontrano  gli im
prenditori. T u ttav ia  è confortevo
le rilevare che siam o su lla  buona 
via tan to  che finora in  provincia 
di Salerno hanno  beneficiato delle 
provvidenze dell industrializzazione 
del Mezzogiorno ven ti im prese in
dustriali, le quali h an n o  o ttenu to  
un  finanziam ento complessivo d i 
879 m ilioni. Analogo finanziam en
to, a ttraverso  la  legge della m edia 
e piccola industria , h an n o  o tten u ­
to  a ltre  38 im prese per u n  am
m ontare d i L. 271.700.00.

Da rilevare che d u ran te  l anno
1951 si sono costitu ite in  provin
cia di Salerno 98 nuove aziende in
dustria li d i cui: 10 fabbriche di 
conferva alimentari, 2 pavttftat, 6

finché la  Cassa del Mezzogiorno 
cu ri partico larm ente l esecuzione 
di g randi opere s trao rd inarie  per
lo sviluppo economico del Sud e 
perchè rapp resen tan ti delle Came
re di Commercio M eridionali ven
gano ch iam ati a  fa r  p a rte  del Con­
siglio di A m m inistrazione della 
Cassa stessa; h a  rivolto u n  vivo 
appello al M inistero dell in d u s tria  
e Commercio sollecitandone l in te
ressam ento per il norm ale rifo rn i
m ento  d i banda s tag n a ta  estera  e 
nazionale alle industrie  conservie
re della provincia, a  seguito della 
grave situazione determ inatasi per 
le disposizioni lim itative ado tta te  
dalle au to rità  am ericane in  m a
te r ia  d i esportazione di b anda  s ta
g n a ta  ; analoga azione h a  svolto 
per assicurare, via m are, il fab
bisogno di carbon fossile alle n o
stre  industrie ; h a  sollecitato le 
com petenti au to rità  perchè sia 
m an tenu to  il sistem a d i cessione 
del g rano «Franco molino», per 
l approvvigionam ento del grano al
le nostre  industrie  a  p a rità  d i con
dizioni con quelle de ll Ita lia  S et
ten trio n a le ; si è p resa parte  a tt i
va, con espertti e rapp resen tan ti 
cam erali, ai C om itati tecnici, co
stitu iti in  Napoli, per lo studio dei 
problem i economici in  sede reg tor
nale  ; si è infine aderito  con una 
delegazione ai lavori del Convegno 
del L atte  di Lodi e  si è stabilito  
di organizzare u n  Convegno m eri
dionale a Salerno del settore  la t
tiero   caseario.

Il Commercio
E nel settore del commercio, 

oltre il consueto e considerevole 
lavoro per l esam e delle num erose  
deliberazioni com unali in  m ateria  
di istituzione di fiere e  m ercati, di 
ta r iffe  per l occupazione di spazi 
ed< aree pubbliche e di m ercati, di 
quali a ltri provvedim enti si è oc­
cupata la Camera?

Valgono la  pena d i u n a  p a r
ticolare menzione, in  questo cam
po, l in iz ia tiva  della istituzione in  
Salerno d i u n a  Società per l im
pian to  e la  gestione di cen tra li or
to fru ttico le  a lla  quale è s ta to  a s
sicurato  un  prim o finanziam ento 
di L. 10 m ilion i; l am pia relazio
ne p resen ta ta  al Consiglio Supe
riore del Commercio riguardan te  
proposte in  sede d i rifo rm a delle 
licenze di com m ercio; le d irettive 
di m assim a per l esercizio del com
m ercio am bulan te  d iram ato  a  t u t ­
t i  i Comuni.

Ed ino ltre  i  provvedim enti con
cernen ti la  d iscip lina della vendi
ta  dei v in i in  fiaschi; la  discipli
n a  della professione degli agenti 
di assicurazione ; il voto per la  r i
costituzione dell albo dei cu ra to ri 
fa llim en tari; la  form azione del ruo
lo suppletivo dei periti e  degli esper 
t i ;  le tasse  su licenze di com m er
cio; i regolam enti re la tiv i ai pub
blici m ercati com unali; l’ammia- 
sfolta ail aaaraitfa «all» fa—U H

può riassum erci l a ttiv ità  della Ca
mera in  tale lettore?

 Ecco. Nel «ram o m arittim o» 
la  C am era di Commercio h a  p a r
tecipato  al X II e X III  Convegno 
delle Cam ere a  giurisdizione m a
rittim a  e  a  qua ttro  riun ion i della 
Sottocom m issione e Commissione 
per la  rifo rm a della legislazione 
del lavoro portuale, indette  dal  
l Unione Ita lia n a  delle Cam ere di 
Commercio; h a  partec ipato  e h a  
assegnato u n  contribu to  finanzia
rio al Congresso In tem azionale  di 
d iritto  m arittim o  tenu tosi a  Napo­
li dal 23 al 29 settem bre 1951 con 
v isita  ad Amalfi; h a  svolto attivo  
interessam ento  presso la  F edera
zione Ita lian a  dei Consorzi Agrari 
e l Alto C om m issariato dell Ali
mtentazione (anche con l invio a 
Roma, presso eli o rgan i cen tra li e 
rappresentanze politiche d i u n a  
commissione portuale) per l invio 
a  Salerno d i navi con carich i di 
e rano  estero, che si è risolto  per 
l anno  1951 con lo sbarco in  que
sto porto  d i q.li 322.640 di grano, 
quan tita tivo  sensibilm ente supe
riore a duello sbarcato  nel 1950 ed 
am m ontan te  a  q.li 205.210: si è 
in teressa ta  presso il M inistero In
dustria  e Commercio e il M iniste
ro dei T rasporti per l approdo al 
porto di Salerno di piroscafi con 
carichi di carbone fossile estero 
per le industrie  sa le rn itane  e le 
Ferrovie dello S ta to ; h a  sollecita
ta  la  Direzione G enerale dei Mo
nopoli di S ta to  per la  istituzione 
a  Salerno di u n  deposito di sale; 
è in tervenuto  pressò il M inistero 
dei Lavori Pubblici, r a n t e  Esca  
vazione P orti di N apoli ed il Mi
nistero della M arina  M ercantile 
per l esecuzione dei lavori di d ra
gaggio nel porto di Salerno, o tte
nendo l invio in  questo porto  del
la d raga «T. MATI» che ,però, per 
ragioni tecniche, h a  operato  una 
escavazione non  com plèta. E  s ta
ta. recentem ente rich iesta  una  
d raga a ttrezzata  anche per il sal  
pam ento  di m assi che a ttua lm en te  
giacciono nel canale  di accesso ed 
in  a ltre  zone del porto. Ino ltre  è 
s ta ta  inv ia ta  u n a  d e ttag lia ta  re
lazione alle com petenti A utorità 
in m erito a lla  crisi del traffico 
portuale ed alle possibilità d i r i
soluzione, allo  sco po di otitenere 
u lteriore appoggio pe(r la  risolu
zione del problem a; ed infine la 
C am era h a  partecipato  ai lavori 
dei Consigli del Lavoro Portuale 
e alla comm issione di esam i per A  
gente Doganale.

 E nel «ram o terrestre»?
H a attivam ente  partecipato  

alle diverse Conferenze C om parti
m entali per le autolinee ordinarie, 
stagionali e di g ran  turism o, in
dette daU Isoetto ra to  della Moto
rizzazione Civile di N apoli; h a  e- 
spresso pareri sul num ero delle 
concessioni au to trasporti m erci in  
conto terzi per la  provincia di S a
lerno; h a  esam inato  varie delibe
razioni dei Comuni della Provin­
c ia  riguardan ti variazioni d i n u
mero, di ta riffe , d i trasporto  di 
persone (vettu re  ed autovettu re  
da nolo), di trasp o rti funebri, di 
traspo rti di ca rn i m acella te  fre^ 
sche, d i regolam enti re lativ i a i 
servizi anzidetto, nonché di ta r if

fe per il  traspo rto  d i persone con 
barche e m otoscafi; h a  form ulato 
voti al C om partim ento FF.SS. d i 
Napoli ed allT spetto rato  della Mo
torizzazione Civile di Napoli per 
modifiche di o ra ri e per( la  is titu
zione di nuove autolinee ; h a  p a r
tecipato  alle conferenze O rari 
C om partim entali delle Ferrovie 
della S ta to ; si è in te ressa ta  per 
la .istituzione di uno scalo m erci 
a  Caprioli, per il rip ris tino  del 
servizio stagionale M arittim o tr a  
Salerno e la  C ostiera A m alfitana, 
per i  m iglioram enti dei traspo rti 
ferroviari sulla linea Benevento  
Avellino  Napoli, v ia Nocera.

L'Artigianato
 E quali in izia tive sono state  

prese in  favore dell artigianato?
 A p a rte  l assistenza generale 

p re s ta ta  da lla  C am era per l Ar
tig iana to  S alern itano  (come il 
servizio d inform azione per il comi 
mercio in terno  ed  esterno, l inte  
resam ento  per la  più larga  con
cessione del credito  di esercizio e 
di rinnovam ento  degli im pianti, 
la  distribuzione di prem i agli a r­
tig ian i che si distinsero a lla  1. 
M ostra C am pionaria  d i Salerno) 
la  C am era si è partico larm ente 
occupata, d u ran te  l anno  1951. del 
perfezionam ento e la  specializza
zione artig iana . In  proposito, la 
C am era h a  validam ente sostenuto 
il rip ris tino  della Scuola Serale 
d A rte per l A rtig ianato  fondata  
nel 1880 e ch iusa nel 1942 a causa 
degli eventi bellici. P er la  riaper
tura, della Scuola è sta to  erogato 
un  contribu to  strao rd inario  di L. 
300 m ila ed uno ordinario  an n u a
le di lire 200.000. Iden tica  azione 
è s ta ta  svolta per la  riapertu ra  
della eloriosa Scuola di Ceram ica 
S alern itana , a  favore della ouale 
è s ta to  assegnato un  contributo  
s traord inario  di L. 300 mila, per 
l acquisto di m ateriale  e suppellet
t i l i  scolastica, ed un contributo 
o rdinario  annuale  di L. 50 m ila. 
E ciò per assicurare il norm ale ri  
fornim ento  di m ano  d opera spe
cializzata alle tip iche a ttiv ità  ce
ram istiche locali.

 E per l istìruzione profes
sionale?

 A ttraverso varie  form e la 
C am era l h a  incoraggiata  e sorret
ta :  con elargizione di con tribu ti 
o rd in a ri e s trao rd in ari ad  Is titu ti 
e Scuole Tecniche Commerciali, 
In d u stria li e  M arinare  ( Lire 
1.942.637); col conferim ento di 
borse d i studio  ad  allievi m erite
voli frequen tan ti le scuole suddet
te  (L. 300.000); col finanziam ento 
deil Corso per E sperti C ontabili 
(L. 50.000) e  di perfezionam ento 
per l Em igrazione (L. 100.000) ; 
col dono a ll is ti tu to  Tecnico Com
m erciale di Salerno di u n a  mac
ch ina  calcolatrice O livetti - Divi- 
sum m a (L. 231.000); con l in teres
sam ento  per l istituzione in  Eboli 
di u n  Is titu to  Tecnico Agrario, 
al cui m an ten im en to  la  C am era 
contribuisce annualm ente., e per 
la  d u ra ta  di cinque anni! con un  
contribu to  di lire 2.200.000; col fi­
nanziam ento , a ttraverso  il Con
sorzio per l is truz ione  Tecnica d i 
corsi di qualificazione per l ap  
orendim ento  d i m estiere. Infine 
la  C am era partec ipa  d ire ttam en
te a lla  v ita  della Scuola con pro
p ri rap p resen tan ti in  seno ai Con
sigli di A m m inistrazione e nella 
Commissione Nazionale per l i
struzione T ecnica Professionale.

l'assistenza sociale
 E ha svolto anche nel setto

re sociale la sua azione?
Anche nel se tto re  sociale la 

C am era h a  svolto im a larga  azio
ne sia nei riguard i d i num erosi 
Is titu ti di beneficenza, incorag
giandoli con la  donazione d i a t
trezzi per laboratori, sia  con con
trib u ti d iretti.

In  questo cam po m erita  d i es
sere m enzionata l in iziativa presa 
dalla C am era di is titu ire  nel pro
prio seno u n  cen tro  di raccolta 
oer gli alluvionati, centro  che h a  
fru tta to  la  som m a di L. 3.444.480, 
di cui un  m ilione donato  dalla  Ca
m era.

Vorrem m o ancora chiederle, 
caro Presidente, qualche cosa in
terno all Enite Fiera, della cui co
stituzione la Camera si è resa pro
m otrice dopo IMndimenticabile suc­
cesso della M ostra C am pionaria; 
m a le risparm iam o la pena di pro
lungare la tortura  che le abbiamo  
in flitta  anche perchè siamo sicu
ri che il suo silenzio in  proposito 
non vuol significare oblio o  abban
dono dell in izia tiva  m a prelude al
l annunzio  prossimo della concreta  
realizzazione.

«Tartufo» m i h a  definito : «la 
bocca più ta c itu rn a  della provin
cia». Come vede, è inesa tto  per
chè ho parla to  anche troppo per 
esporle, in  rap id a  sin tesi e per 
som mi capi duello c h è stato  fa tto  
in quest anno 1951 ; dell E n te  F iera  
parlerem o a tem po e luogo ma... a 
cose fa tte  na tu ra lm en te .

Guardi, Presidente  abbia
mo soggiunto, accom iatandoci dal 
nostro  illustre  in terlocutore 
quella definizione non è sta ta  usa
ta  solo per significare che ella am a  
più i fa t t i  che le parole, m a  anche 
perchè, come dice l adagio, il silen
zio è d oro e lei, da buon in d u
striale ed esperto am m inistra tore  
ndtura ln \en te  lo preferisce!

 «Tartufo» non  poteva durare  
più a  lungo lo sforzò d i u n a  con­
versazione troppo seria  ed ecco 
che esplode facendom i bersaglio 
del suo inguaribile umorismo...

Altro che um orismo, caro Pre
sidente, è la verità ! Ed ora ci per
doni e... buon lavoro nel 1952!

c. g.

I fra te lli d ’Amico co stru isco n o
la più grande petroliera del mondo

«Il M ercantile» di N apoli  d i
re tto  da A rturo A ssante  nel suo 
num ero del 6 corrente, h a  pubbli
ca to  la  seguente notizia, che in  
teressia in  modo partico lare  e di
re tto  la no stra  c ittà :

«I fra te lli d Amico di Salerno, 
giovani a rm ato ri di avveduto co
raggio, hanno  in  questi giorni fir
m ato  con il can tiere  «ANSALDO» 
u n  co n tra tto  a  favorevoli condi
zioni per l im postazione della più 
po ten te  petro liera del mondo. La 
nuova nave stazzerà 32 m ila  ton
nellate.

I  fra te lli d Amico in  questi ul  
tlimi an n i si sono partico larm ente 
segnalati nel m ondo arm atoriale 
per la  chiarezza del loro program
m a di lavoro e  l ard im ento  con il 
quale h anno  proceduto alle loro 
fwnirMsw, creando eoe! una «ella

più  po ten ti flo tte  petroliere del 
Paese, senza farsi influenzare nel 
loro lavoro d a  pessim ism i ed in ­
fondati tim ori d i guerra  o  tr a fu
gar denaro  a ll estero  per iscrivere 
sotto  bandiere fasulle le loro navi.

Sugli scali ciell’Ansaldo sarà  pu
re costru ita  la  seconda turbonave 
della. Società «Italia»  d i 27 m ila 
tonne lla te  e le due g ran d i navi ci
s te rne  de ira rm ato re  Lauro.

Ai nostri valorosi, e carissimi 
concittadini fra telli d Amico   che, 
continuando la nobile tradizione  
paterna, onorano la nostra terra e 
dim ostrano dì in tendere la ricchez
za non solo come prem io al lavo
ro m a sopratutto  come viva fon te  
di lavoro espriamo il nostro  
plauso am m irato  a s£ augurio ài 
buona fortuna .
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Sfarfalloni celebri
Sim patico «Maperò» nelle sue r i­

cerche di curiosità linguistica, m a 
però... A nzitutto , don F erd inando  
Incarriga  non  era  napoletano, m a 
leccese. Poi, le sue «anacreontiche» 
(che i posteri hanno  ribattezzato  
«Incarrighiane») non furono pub
blicate a  Napoli, m a  a  Salerno, do
ve l A e ra  giudice presso la G ran  
Corte C rim inale. Infine, n o n  si 
t r a t ta  di «sfarfalloni», m a  d i con
ce tti s tram p a la ti espressi in  versi 
rim ati... Anche Incarriga  h a  avuto 
il suo in fo rtun io : unico che possa 
essere definito «sfarfallone». E fu 
in  occasione della n asc ita  del P rin
cipe, che fu  poi Francesco II . Un 
in fortun io  non  m eno grave lo ebbe 
Francesco Paolo Ruggiero, m in istro  
con la  vena poetica, a  proposito 
del tes tam en to  di M aria  Cristdna. 
M a è destino  degli uom ini cornimi 
perdere la  te s ta  quando si t r a t t a  
di Re e Regine?

L Incarriga  volle esprim ere il suo 
dolore per la  m orte della defun ta  
regina e la  sua  gioia per la n asc ita  
di Francesco che, nascendo, aveva 
fa tto  m orire non che «defungere» 
la  augusta  m am m a... Infine, rivolge 
al neonato  l augurio «possa presto 
la  fo r tu n a   fa r ti  ascendere sul 
trono  sarà  questo il p iù  bel do
no che può farci il nostro  re». 
Il quale Re, na tu ra lm en te , giubilò 
il m ag istra to   poeta. Il Ruggiero, 
m inistro  e vate, volle parla re  del 
«testam ento  di M aria  Cristina» 
con il quale si disponeva che, a 
spese della C asa Reale, 50 fanciu l
le orfane fossero sistem ate nel r i
tiro  del SS. Cuore di Gesù. E sa lta  
fuori con queste due quartine  : «Te
stam ento  è a tto  grande  che fa 
l uomo presso la  m o rte ;  e  chia
m ato  il buon consorte la  reg ina 
velie far. In  v irtù  d i quella legge

sifioare questi versi di B iagio P la­
cidi! in  onore d i Re Umberto? 
Sen tite li: «Viva Um berto, g ran  sol
dato  che d istinse nel quadrato». 
Invece, sfarfallone au ten tico  è quel
lo del Sannazzaro : «O m a n  leg
giadra, o terso avorio bianco o 
la tte , o perle, o p u ra  e ca lda  neve». 
La neve calda ce la  fornisce solo 
il Sannazzaro  m en tre  Panfilo  Sas
si si con ten ta  d i fa r  vedere il sole 
di notte...

Il M ercantin i, poi, nella  fam osa 
«Spf.gclatrice», d a  S apri riesce a 
vedere Ponza. Provare... per crede
re. Questo, si è sfarfallone.

E rito rn iam o a ll abate  Vanne  
schi quello del «leon che scherza 
e ride».

In  u n a  sua  traged ia  u n a  ve
ra  traged ia  è possibile leggere 
il seguente verso: Vanne a la sa
cra fo n te  e lavat iv i !

RAFF. SCHIAVONE

C on  l arrivo della squadra di C on
te  V ittorio Em anuele i salerni

ta n i credevano di poter confezio
nare ai baldi ospiti se non proprio 
un  cappotto alm eno un  vestito  in  
tu tta  regola con  «sto ffa  pori\ata dal 
cliente».

Voi capite benissim o che la  «la  
mai Marzotito» è la m igliore ed ecco 
che undici sarti sa lernitani erano 
in. faccende cucitorie a ffaccendati 
nella speranza di contentare lo 
scaltrito  cliente.

E pur facendo da m anichino  
inconsistente ed insip ien te   l un , 
dici bianco  azzurro, tu tta v ia  ai 
bravi sarti locali non  è stato pos
sibile preparare u n  oDtimo taglio.

Alla fine n è uscito fuori soltan  
to un  calzoncino perchè la m a n
ca nza di s to ffa  era evidente.

«L anno prossimo   h a  detto  
Carver se ci rivedrem o portere
mo qualcosa di meglio e se perm et
te te  un cappottino ve lo regale
remo».

* * *

Fra due tifosi, sul campo di via

D onna Rò, come state? E  pa
recchio tem po che non  ci vediam o. 
Che è stato? S iete  andata  fuori per 
le fes\ie?

 No, donna M aria cara, ma, 
che volete, in  questi giorni c è sta
to tan to  da fare che non  ho  avuto  
il tem po  di a ffacciarm i nem m eno  
per cinque m inu ti. E poi da un

0  S C H I A F F I  E R E
Peppino ’o biondo, ó Vico d’ ’a Me n e s t a 
chi vede, amariggiato, ca s'accosta? 
don Salvatore, ’o primo capotuosto, 
ca tene sott} ’o naso ’o fieto  ’o esisto...

 Verete... per la quala... inzomma... Basta, 
’On Peppino, che ssa, visto e nun visto, 
assomma cinche o sei cuppine }e pasta
cu ’a mana ’a smerza, ’o zuco e o piso insto!

Aizanno ll’uocchie pe scasualità
vede affacciata ’onna Carmela ’a chicchera...
- Mò -  penza - come m’aggia arrevulà ?

e, cu na faccia ’e cuorno eh’è nu zuccaro 
se quarteia, s ’ ’a mmesura, e po Ile fà  :
 He visto, oj nè, comme se danno ’e pàcchtre?

GIUSEPPE GAROFALO

 son c inquan ta  sven tu ra te   in 
u n  chiostro rin se rra te   n o tte  e 
dì a  salmeggiar».

Il nostro «Maperò», però, s fa rfa l
loni a  parte , h a  scovata u n a  «in  
carrighiana» che deve essere vera
m ente au ten tica . Eccola : «Eclissi 
è quando in co n tra   fra  il Sol la 
L un sovente  e con la  T er m o
vente  e scuror n e  vien quag
giù.  T a l fa tto  sì innocente  de
stava  allor tim ore : che Dio s ta s
se in  livore con questa U m a
nità?».

T ipicam ente incarrigh iana , FE- 
CLISSI, m a  non  «sfarfallone», co
m e invece può essere considerato 
quello del Ruggiero. D i esem pi di 
le tte ra tu ra  senza esem pi ve ne  so
no m oltissim i: m a in  m aggioran
za si t r a t t a  di buontem poni che 
han n o  ingegno da  vendere e si d i­
vertono, come fece per esempio 
Yorick quando invase l I ta lia  con 
«una nave che salpa dal porto   
saltellando con passo scozzese,  
è lo stesso che prendere u n  m orto

 e pagarlo  a lla  fine del mese».
Uno «sfarfallone» potrebbe an

che essere considerato  u n  verso fic
ca to  in  u n  suo d ram m a per m usi
ca da ll ab a te  V anneschi: «Il leon 
che scherza e ride». M a come clasr

paio di giorni sto  un  poco angu
stia ta . Luigino s è fa tto  male...

 O h! Gesù, donna R osa che 
m i dite? S è fa t to  m ale vostro fi
glio? E come va?

 Grazie a Dio una cosa da 
n ien te  a l p iede; m a pure sono tre 
giorni che non si può m uovere e 
cam m ina  ancora zoppichiando.

 E com e è successo?
 Scendeva, d i sera, per le ram

pe di S . Lorenzo. Voi le  sapete, è 
vero, le ram pe di S . Lorenzo? Es
sendo che quella scalinatella sta  
sem pre a l buio m io  figlio iva messo 
u n  piede in  balla*..

 In  fallo, donna  Rò...
 G ià, avete ragione, in  falla... 

?roai o  in  ballo o in  fa llo  quello 
che è ce tto  Luigino s è fa t to  male. 
E tu tto  questo perchè le ram pe di 
S. Lorenzo non hanno  u n a  lam ­
padina. E  uscito scritto  pure sui 
giornali che là ci vuole assoluta  
m ente  una lam padina m a  le au to
rità  non  se lo fa n n o  passare m an
co per l anticam era del cervello, 
A nzi ho  sen tito  dire che pare che 
per evitare la spesa dell im pianto  
della lam padina al C om une stan
no pensando di abbattere la  scaia. 
Così, fin ita , la scala, non  c è più  
bisogno della lam padina... /

L A  M A C C H I N A  M O D E R N A

PER L’UFFICIO M O D E R N O
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KORENZO GIMNOCCARO
Corso Vitt. Em. -  Telef. 18*48 -  Palazzo Rizzo

Concessionario di zona

L agom arsin o
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Radioriparazioni — Impianti sonori
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 Chi ve l ha detto  avrà paz  
ziaito.

 Certo. Però a Salerno non ci 
sarebbe da meravigliarsi assai 99 
ccse accussì veram ente si faces
sero...

 D onna Rò non v i amareggia
te. Che dovrei dire io che da a tto  
m esi non tengo più l acquo, in  cor
sa? Cioè la tengo, perchè pago le 
bollette m a in  sostanza l acqua non  
arriva quasi m ai. N em m eno mò 
che è inverno, arriva. Figuriamoci 
quando torna l esta te !

Voi d ite questo per consolar
m i. M a pure io sito nelle stesse 
condizioni. T u tto  il rione, donna  
Mari, sta  in  queste condizioni. Che 
piacere, no? E nessuno se ne cura  
di fare qualche cosa!

 Se acconciano te condutture  
dell acqua e  l im p ian to  della luce 
con la stessa velocità con la quale 
stanno  facendo il porto, i giardini 
a mare, il tea tro  Verdi e il Duomo  

stiam o a posto! La fine dei lavori 
la vedranno i figli dei nostri figli...

 M a m ò si avvicinano le ele
zioni, donna Mari, è questione di 
qualche mese. Poi vedrete!

 E voi v i facite  illusioni, signo
ra mia? Si, certam ente le cose an
dranno assai meglio, anche perchè 
peggio di com e vanno  adesso non  
potrebbero andare, m a poi vedre
te  che M olti dei «vecchi» torne
ranno al M unicipio e, quindi, tor
neranno a non  fare n ien te  e i nuo
v i saranno costretti a contraddir
si con i  vecchi e non  si m etteranno  
m ai d accordo. E poi ci s tanno  tu t
ti i debiti che questi di adesso la
sceranno.

Situazione nera, allora, don
na Mari? Speriam o che ncoppa o 
M unicipio ci possano salire solo 
persone che vogliono bene a Sa
lerno: in  qu esto caso vedrete che 
pure i  miracoli, se si vuole, av
verranno.

 Fosse o  Signore!
 Mbè fa tem i andare. S ta tev i 

bene e buone fa tte  fe s te  donna  
Mari,..

 Buone fa tte  feste , donna Rò...

Le nostre inchieste
E  vero che la presenza del vetro 

nei visceri non può essere accertata 
dalla radiografia ?

O rm ai sanno  anche i forestieri 
eli passaggio quello che  è cap ita to  
air a w . Camiiìo de Felice, benché 
non  tu t t i  possano sapere quello 
che cap iterà  al dott. Eugenio G ra  
vagnuolo per avere voluto insorge
re contro  Camillo, a fferm ando che 
h a  preso u n  granchio. Camillo e 
i granchi... Ma, g ranch i a  parte , 
qui vi è u n  problem a serio, che

N izza:
 Hai visto che sto ffa , questo

M arzotto?
 I n  verità, non  vedo.
M a come, non vedi che maglie 

di pura larva...

Negli spogliatoi granata non si 
può m ettere m ai testa. H iden urla, 
i d irigenti ( che educatomi questi 
dirigenti e questi figli di dirigenti 
che il saluto lo tengono in  conto  
d u n  biglietto  dia m ille ta n to  sof
frono nel tirarlo fuori anche se 
si tra tta  di scam bio) non, vogliono 
intrusi.

Ovvero: Cavalli di... Fresa e bar
riere di... Ferro... spinato...

*  *  *

D omenica sul rettangolo: 3 ales
sandrini 3 (G iraudo, Dania, Scor
rane) e neppure un finto... Bor 
salino...

A quelli che la dom enica stanno  
mogi mogi su di una poltrona m a
gari pensando alla schedina e sbu f
fando dalla noia, preferendo la 
m estizia  post pranzo all allegria, 
un consiglio:

«Non siate più infingardi se 
gioca... Siligardi».

V enti ann i fa  la Salernitana a- 
vrebbe acquistato volentieri Berto  
lini, oggi ha acquistato Bertoli ed 
in  quanto  a Bentoloni già l acqui
stò. Fra gente che tesse può m an
care... Berta?

«Venezia, la luna e... tu». (Sogno  
nostalgico d u n  difensore salerni
tano prim a della gran prova di do
m enica).

Chi è quel tu? Fra i cinque d a t
tacco neroverde  caro lettore  
sceglilo... tu .

N om i d a rte : Siligardi  Bran  
dotétti (coniato dagli sportivi sa
lernitani).

GIGI

\§eùetà
Era una bella giornata di prim a

vera invernale. I l  sole splendeva* 
E splendeva anche la ragazza che 
per la prim a volta  usciva a pas
seggio con il suo fidanzato. In  ve
rità  non  lo aveva scelto proprio 
lei, perchè le era sta to  «raccom an
dato» dalla madre. Ma, infine, era 
sempre, o  sembrava, sem pre un  
uomo, e la ragazza, per quella 
prim a uscita in  com pagnia d i co
lui che doveva essere il compagno  
delle sue ore diurne e notturne, 
provava quel certo non so che ben 
noto anche a ■voi, lettori e lettrici.

Nell autprizzarla ad uséire la 
m am m a aveva precisato che si de
cideva a farlo perchè Carletto era 
un giovane serio.

Conclusione óella passeggiata:
 Senti, caro: m ia  m adre me 

lo ha detto  che eri un  fidanzato  
serio, ma vorrei proprio sapere se 
lei sa che lo sei fino  a questo 
pun to !

SP E SE  B E T R A IB IL I ?

 D ic o n o  c h e  so n o  un  ev a s« re , m a n o n  p e n sa n o  a q u a n to  
spendo per la dattilografa...

supera tuitti gli a ltr i no stri pro
blem i elencati d a  don M atteo  Fio
re so tto  il nom e di « torti fa t t i  a  
Salerno».

Come si trova il vetro nelle b o
ttiglie! del la tte  ce lo dice Camillo 
de Felice. Come non  si trova  ce lo 
dice Eugenio G ravagnuolo. M a co
me fa  il rad iog rafo  a d ire  che non  
vi sono fram m enti di vettro nei vi
sceri questo non  ce lo dice nessu
no. Q ui s ta  il busillis. E lo dicia
mo n o n  per «caso», poiché u n  me
dico che h a  il dovere d i vedere e 
d i f a r  vedere bene le cose, rileva 
che n o n  è possibile accertare con 
la radiografia la  presenza di fram
m enti di vetri n e i visoeri. E  allora? 
P rim a  di aderire alla rich iesta  
dell in teressato , il radiografo  lo 
sapeva che faceva u n a  cosa 
inutile?

Apriam o le colonne del nostro 
tem pio  esculapico a tu t t i  quelli 
che vorranno, po tranno  e sap ran
no dare  u n a  risposta.

NUNZIO
IL PARRUCCHIERE PER SIGNORA

Si è trasferito presso: LAMBERTI 
in Piazza Malta N . 3 Palazzo G e
novese  Tel. 1490

A l B a r  H. F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè 

Piazza S. Francesco Salerno.

G. C R E S C E N Z I
S A R N O  ( S a l e r n o )

/ migliori ortaggi conservati all’aceto di puro 
vino ed all’olio di pura oliva.

l a  CASA DELLA RADIO
Via Principati 41  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine da Cucire

BORLETTI

LA M EDICIN A A D A T T A

i l f  
7  A I

'A!

 Segua il m io consig lio , signora: più che m edicine e intrugli 
le ridarà vigore e freschezza l ISTITDTO DI RELLEZZA PANZA, ove po« 
trà praticare cure elioterapiche e m assaggi sem plici o  alla paraffina...

 Ah, si, dottore, ha ragione ! A  Salerno anche in fatto di accon
ciature e cura dei capelli, bagni di sefciuiaa, Manicure e pedicure n«n

è£di m egli*.

de! Cav. ROCCO GALLO 
riazza sedile di rertaoova

S A L E R N O

©

Le migliori carni 
di scelta qualità

J ll “ Q a l l o  
S to s s o  „

tutto per i : : : 
: : : buongustai

Largo S. Agostino 
S A L E R N O

T elef. 2 2 9 7

Dina Guise Bottega
SALEMIO ■ via Roma, 31

jffgsnte della HERMES 

Macchine per ufficio 

elettriche e portatili

Riparazione e manutenzione

Fornitura cancelleria

ÌK/éSIa e  la voce 
d e ila  m aco<a/a
V

H *  IMPIANTI SONORI E CIìNEMATOGRAFICI 
Portici Palazzo di Città -  SA I^EItM O  -  Tei. 2057 

Radio Phonola - Minerva - Voce del Padrone 

-------------------- A U T O V O X --------------------

T I N T O R I A  S T I R A T O R I ^
L A V A N D E R I A

LA N A Z I O N A L E
S e d e ;w w u  o , Su.ccu.rs3/10 *

via g. da crocida si SALERNO corso viti. Emanuele 
Teiatono 22-79 Paiaz. Tescione

L a  D it ta  P I E T R O  M A R T I N  E Z
T E S S U T I   ABBIGLIAMENTO  S A R T O R I A

AGEHZIA DI SAIERMO
Via dei Principati, IOO

N A P O L I  
132, C. Umberto, Tel. 24278

W > !

Fior di Frutta

PRIMIZIE E FRUTTA ESOTICA
®

Ritira per Voi direttamente 
dai luoghi di produzione 

O
Prezzi di assoluta concorrenza

G
SERVIZIO A DOMICILIO

SALERNO  P. S. Frane., 16

D I T T A  F. G R A S S I
Via Roma 110 -  SALERNO - Telef. 1508

Macchine da Scrivere e da Calcolo -  Nuo­
ve e di occasione.

Penne Stilografiche di tutte le marche.

VENDITA RATEALE
SALA D I SC R IT T U R A

Un regalo veramente utile!
F  II  H I l ì  P  i  m acch ina  p e r

« L  l i  III II H A »  M4G 1.1 fili u
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Un giorno, parecchi anni or sci
no, un vecchio contrabbandiere 
texiano, capo di im portanti asso
ciazioni a delinquere, improvvisa
mente intristì, inesplicabilmente 
si abbacchiò.

 Aiuto  cominciò a strillare 
 sto per morire, ho bisogno di 

sole, di cielo azzurro, di poesia. 
Fate qualcosa, vi prego.

I sottocapi, i molti sottocapi 
presenti, tip i con baffoni e pistole 
nascoste, all’udir ciò lo guardaro
no, osservarono il rudere, un tem
po orgoglio e vanto della malavi
ta  locale e sorrisero, stupidamen
te, non sapendo proprio che fare.

COMFORT

 O ltre  al term osifone,  al gas 
ed al fr igidaire  ab b iam o  messa 
questa  tabella  au tom atica  che se
gna l aum en to  del fitto ogni fine 
mese...

Così, dopo alcune ore, il disgra
ziato cessò di vivere,

E cessò di vivere soltanto Pe^ 
chè Napoli, purtroppo, dista un 
sacco di chilometri dal Texas.

Napoli, cioè il sole, il cielo az
zurro e la poesia.

Cioè il godimento, lo spasso e la 
spensieratezza. .

Cioè l’allegria, il romanticismo 
e la beatitudine.

Ad essere sinceri Napoli a pri
ma  vista sembra una c ittà  simile 
a molte altre, comune, con un po
nìi mare nascosto decine di ri
storanti, con un porto pieno di 
voci e di piroscafi, con tan te  stra
de grandi e piccole, lunghe e cor
te, zeppe di negozi e di magazzini.

Un p osto , vale a dire, di media 
statura, nè spazioso nè stretto, nè 
solenne nè filimido: alla buona, 
cordiale simpatico.

A prim a vista... Sembra...
Perchè in realtà Napoli è Napo

li, ovvero quel mirabile «quid» che 
da sempre fa tornare, tornare e 
ancora tornare forestieri di tu tto  
il mondo, che incanta poeti, che 
affascina scrittori, che ammalia 
geni, che rende buoni i cattivi, 
che m uta gli scettici in senti
mentali.

U paese del sogno, delle coppie 
in viaggio di nozze, delle gite in 
barca.

Un vico, due donne che litigar 
no, uno scugnizzo che canta : Na  
poii!

Un venditore di bibitfe, un  tran
vai affollato, una panchina quie
ta : Napoli!

Un mercato, un ostricaio, un 
gruppo di m arinai: Napoli!

Ognora Napoli, l’autentico gioiel 
lo, la preziosa m iniatura am ata 
ed am mirata da Stazio, Sannazza  
ro, Salvator Rosa, Bernini, Geno
vesi, Ffiiangeri, Pagano, Filippo 
Palizzi, Vico, Luca Giordano, Do
menico Morelli; il piccolo eden 
scelto quale estrema dimora da 
Virgilio, la calam ita potentissima

to a  p  a  tk 11
capace di attirare qualsiasi per
sona.

Buonasera, signora Napoli, io ti 
saluto inchinandomi, ed estasiato 
mi fermo per bearmi delle tue 
bellezze.

Delle tue notissime bellezze.
Il Vomero, S anta Lucia, Castel 

Sant'Elmo, Chiaia, il Teatro San 
Cario, la Villa, Mergellùra, il 
Maschio Angioino, via Caracciolo, 
il Palazzo Reale, il Duomo, il Mu
seo Nazionale, il Golfo, il Vesu
vio....

I tuoi monumenti, le tue opere 
d’arte», la tua  roba classica.

Cose imponenti, magnifiche, tan
to attraen ti da uguagliare quasi 
una tua  pizzeria, un  tuo guappo, 
un tuo venditore ambulante di 
souvenirs.

In  quanto tu  sei divisa in  due 
parti ben distinte, in quanto tu  
assomigli ad Up uomo coperto sei 
volte alla settim ana da un vec
chio vestituccio ed una volta da 
un abito nuovo.

Due Napoli appaiono' chiare: 
una, pittoresca e feriale, orgoglio 
della gente semplice, pura e ve
ram ente partenopea sino al midol
lo; l’altra, ritin ta  e profumata, fe­
stiva., pronta ad incontrare poten
ti e signori, gagà e gentildonne.

E la prima è dolcissima, e la  se
conda. non meno.

Di nuovo buonasera, signora 
Napoli, a te  e a tuttociò che ti 
appartisene, che ti forma, che ti 
unisce.

Alle tue donne, intelligentissime, 
schiette appassionate; alle tue 
Chiese, in ogni ora stipate di fe
deli chiedenti una minima grazia; 
alle tue ricevitorie del lotto, pic
colissime e con la solita v e c c h ie t
ta  in attesa della cabala; ai tuoi 
bars, eleganti e no, novecento e ot
tocento. dove però il caffè è pro
prio caffè, il migliore d’Europa.

E adesso me ne vado, signora, 
ma me ne vado soltanto perchè 
me ne debbo andare, alla cheti
chella, per non disturbarti.

Mi allontano, buono buono, sen
za aver riso neanche un pochino, 
senza aver criticato, senza aver 
preso in piro : intim idito dalla tua  
superiorità.

Dalla tu a  celebrità, dalla tua  
perfezione.

d i
P A S Q U A L E  
R  U  O  C  C  O

Un uomo che non teme le vertigini 
volle elevare al cielo i vasti cubi 
che, dominando le città babeliche, 
parlano con le stelle e con le nubi.

Siete come i giganti della favola 
che al vecchio Olimpo diedero l’assalto, 
o grattacieli : in voi risplende il simbolo 
della modernità, che mira in alto.

Fratelli ai campanili e alle piramidi, 
grandi alveari colmi d’api umane, 
muti ascoltate il sibilo dell’ eliche 
che si mesce al ronzìo delle campane.

Non v’ ama l’ inquilino sedentario 
delle casette arcàdiche a tre piani 
che a sera -  in papalina ed in pantofole - 
fuma la pipa e innaffia ì suoi gerani...

O grattacieli, sopra i vostri culmini 
il nostro sogno libero si estolle 
tra fioriture di giardini pénsili 
raggianti di magnètiche corolle.

Puerili nostalgie di fiori e róndini !
Fiori notturni sono i riflettori
che squàrciano le tenebre e lo spazio,
róndini nuove... sono i trimotori.

L’ Amore? Chi ricorda con rammarico 
il vecchio e buffo idillio ottocentesco 
col paralume, il nonno che si appisola, 
le sorelle che guardano in cagnesco ?

Oggi l’Amore é una scintilla elettrica 
che scocca d’improvviso e investe il cuore... 
L’idillio è breve, il matrimonio è rapido : 
puoi celebrar le nozze in ascensore.

Ili

Viva la nuova civiltà meccanica, 
che scatta da un rocchetto o da una pila ! 
Mia cara, i grattacieli inverosimili 
sono le sentinelle del Duemila.

•
Chiudi la radio. Gira un’altra vàlvola. 

Siamo in terrazza, a non so quale piano. 
Vogliamo fare un giro in elicottero, 
o preferisci un volo in aeroplano ?

Abbiamo l’aeroporto ed il velivolo 
sulla terrazza, pronto per il volo.
Cosa vuoi fare ? Un giro per l’ Italia ? 
Vuoi visitare l'Africa ed il Polo?

Monta in carlinga e aggànciati la cuffia. 
Saluta. E se ti chiedono. « T ornate?» 
Rispondi: «Torneremo all’ora solita, 
come colombe dal desìo chiamate »...

no dei miei desideri più vivi e 
quello di possedere il segreto per 

diventare invisibile. E’ un  deside
rio da «Mille e una notte», lo so e, 
per questo, non potrò mai toglier
melo. Ma mi piacerebbe assai. Non 
c’è notte nella quale stento a pren
dere sonno che non comincio a 
fantasticare sui magici poteri di 
un anello, di un  mantello, di una 
collana, di una spilla., di un  qua
lunque oggetto che, posseduto solo 
da me, naturalm ente, consenta le 
sparizioni più improvvise e sbalor
ditive.

Convenitene che sarebbe bello. 
Forse non ci avete mai pensato: 
ma se ci pensate un  poco verrete 
presi anche voi dal desiderio di di
ventare invisibili. Non invisibili per

La cliente è giovane ed è gra
ziosa. E  anche vistosa, onde il 
mèdico la vede subito. Le dice di 
spogliarsi> ma lei è pronta a dire 
che «non  è il caso», perchè la sua 
malattia è sul viso.

 Sul viso? Su quel grazioso 
visino?

 Grazie, dottore... Ma è pro
prio così. Debbo spogliarmi egual
mente?

 Bah, lasciamo stare... Dun
que, che cosa abbiamo su questo 
visino vellutato?

i Non H sente sotto il dito?
 Che cosa?
 Ma come? Non si accorge che 

c è, come dire, una strana irritar 
zicme?

 Ah, si...
 Foruncoletti?
 No...
 Segno di cattiva digestione?
 No...
 E allora?
 Chi vi ha accompagnata, qui?
 Riccardo...
 Chi è?

Un buon amico...
 Ah... Ma non vi preoccupate: 

qui non occorre altro che un bene 
affilato rasoio...

 E a che mi servirebbe?
 Serve per Riccardo, il buon 

amico...

Questa l’ho udita proprio per ero
so, e non posso e non voglio te
nermela nascosta. Un delegato 
russo all OJN.U. ad una richiesta 
precisa, risponde: «Debbo consul
tarmi con Mosca per ulteriori o  
struakmi».

Si assicura che la frase è regi
strata da «Star» di Kansas City.

QUESTI BRAVI BAMBINI!

La bella dattilografa esce rag
giante dall ufficio del principale. 
Il collega di ufficio le domanda:

 Contenta?
 Si, ho attenuto l aumento...
 Ah... E ti dispiacerebbe dirmi 

come hai fatto?...
 Na... Ma non credo che ti 

servirebbe molto...

 Beh, sempre celibe?
r  Si, scapolo.

 Ti prego, usa la parola ce
libe.

 Perchè?
 Sono ammogliato, e m i secca 

sentir dir «scapolo» che significa, 
come sai, senza cappio. Celibe, in­
vece, significa senza nido. Ma tu, 
perchè non ti sposi?

Sto cercando.
 E che cerchi?
 Una ragazza che non beve, 

che non fum a, che non abbia scat
ti, che non usi parolacce e che 
non  dica bugie...

 Ah! E che te ne faresti?

L apporto che dà Carlo Dappor- 
to alte barzellette è giuclicato in  
vario modo. Io non indugio a pro
nunziarmi. Lascio fare ai lettori, 
che sono sempre i giudici migliori. 
Egli dice, per esempio, che la cosa 
più furba è la pipì, perchè scappa 
anche ai carabinieri. Immaginate 
che ha lasciata la fidanzata per
chè, essendo andata ad Anzio, era 
diventata anziana. Afferma che il 
pidocchio è l animale più veloce 

perchè sta sempre in  testa. E lo sa

D IV E N T A R E
INVISIBILE

sempre, ci mancherebbe altro: in
visibili a tra tti, secondo il capric
cio, la necessità, la convenienza. 
E ci sarebbe da divertirsi.

Perchè, intendiamoci, uno po
trebbe desiderare di diventare in
visibile per scopi innominabili. Si 
passa dinanzi alla Banca d’Italia, 
si fa un giro attorno ad una co­
lonna, si sparisce e poi, a  lenti 
passi, senza che nessuno vi veda, 
si entra, si va alla cassa e si pren
dono dei pacchi di banconote che 
non tardano, per virtù di contatto, 
a sparire anch’esse nelle tasche.

No, questo no. Questo sarebbe 
lo sfruttam ento disonesto e ripro 
vevole di un  potere magico. A me 
giacerebbe pater diventare invi
sibile per altri motivi e per altre
ragioni.*

Per esempio vorrei assistere ai 
colloqui dei professor Guazzoni. 
Sono convinto che il professor 
Guazzoni parli, abitualmente, ma
le di me. Ma egli, quando m i ve­
de, mi stringe la  destra con effusio
ne tra  le sue m ani ed, anzi, pone 
tan ta  effusione nella stre tta  da 
lasciarmi chiaram ente intendere 
la  sua pena di non possedere al
meno altre sette m ani per strin
gere più calorosamente la m ia de­
stra: quindi che il professor Guaz­
zoni parli male tri me è solo una 
mia supposizione. Ma se potessi di
ventarti invisibile lo seguirei per 
una settim ana, entrerei dove en
tra  lui, assisterei a tu tti i  suoi di
scorsi e, prima o poi, avrei la pro
va dei miei sospetti.

Mi piacerebbe, pure, vedere il 
capitano Asprone nell’intim ità. Co
nosco da sette anni il capitano 
Asprone e mai ho notato in lui un 
gesto, una parola, un  atto  che non 
fossero irreprensibili. Troppo irre
prensibili. E questo non mi v a  giù, 
non riesco a crederlo possibile, mi 
sembra innaturale. Sono convinto 
che se potessi, sempre grazie all’in  
visibilità, introdurm i a casa sua, 
lo sentirei pronunziare orribili pa
rolacce all’indirizzo della moglie, lo 
vedrei mangiare il pollo con le 
mani e potrei, ancora, sentire e ve
dere roba da far rabbrividire.

E che cosa non farei per stare 
seduto, non visto, naturalm ente, 
nel salotto dell’armatore D’Anna 
(uomo rude e deciso, dagli occhi 
lampeggianti, abituato a coman­
dare ed a farsi obbedire, uomo, 
dicono quanti lo conoscono, d i ec
cezionale carattere) m entre la mo
glie lo insegue intorno alla tavola 
col battipanni brandito?

E tan te altre cose, farei se po
tessi diventare invisibile. Riuscirei 
a divertirmi, spesso. Ma spesso, que
sto è certo, mi amareggerei. Forse

pete che all amico che si lagnava 
perchè aveva perduto il treno, Car- 
letto chiese: «Costava molto?». Beh 
poi c è quello che si rifiutava di 
sedere sulla sedia elettrica perchè 
c era troppa corrente... Ed eccone, 
infine, altre due, tanto per abbon
dare:

1°)  Scusi, signore, cosa lei 
cerca qui?

 Mille lire, signore..
 Le ha perse qui?
 Non  le ho perse, le cerco...

2o)  Sai tu, che cosa è la polca?
 E  una signora che fa  lepol  

chelve.
NEVOSKIA

ad una ad una crollerebbero tu tte  
le piccole illusioni, tu tti i piccoli 
miti della nostra vita di ogni 
giorno.

Forse è meglio che il segreto per 
diventare invisibile nessuno lo 
possegga m ai: meglio per tu tti.

Però io continuo lo stesso, quan
do la notte non posso dormire, a 

pensare a come sarebbe carino se 
uno, potesse, in  un attimo, sparire. 
Sparire e restare tra  gli uomini, 
vedere e non essere visto, sentire 
e non essere sentito.

Roba da «Mille e una notte». 
Perciò  non so se purtroppo o 
per fortuna  roba che possiamo 
solo pensare durante la notte, 
quando il sonno non viene.

de Ippolitis

Serafino travet
Sarebbe troppo lungo seguire, 

passo passo, il nostro Serafino 
dalla sua prim a azione di squadri
sta involontario ed occasionale si
no al giorno in cui prese anche lui

 come tan ti milioni di Serafini
 la tessera del fascio.
Basterà, invece, dare uno sguar

do retrospettivo alla sua vita e por
tarci poi, di bòtto, nel clima arro
ventato della guerra che Serafino 
passò come un buon...
. Ma non anticipiamo i fatti.

Dopo quel duplice battesimo, 
dunque, che l’aveva reso orgoglio
so padre di Pippo e Peppe  al  
l'anagrafe Filippo Arturo e Giu
seppe Cosimo  il buon contadino 
s’era, messo all’opera per lavorare 
la terra  dei suoi vecchi e per ri
mettere al mondo altri figli.

Se nella prim a impresa c’era da 
sudare, nella seconda... (A questo 
pnnto  sia detto per inciso  on
de evitare forbici di censura, me 
la cavo con quei soliti puntini di 
sospensione che lasciano modo al
la gente di pensarla democratica
mente cornei meglio crede).

Insomma, Serafino', a  capo di 
aualche anno si trovò padre di al
tri due «P»  PasauaTina e Pan
taleo  , orfano dei genitori mor
ali di onesta vecchiaia, stanco di 
piantar frumento e cavar patate, 
e  aui sta il bello amico di 
un deputato pipista che gli pro
curò uni posticino in  città, all’A  
zienda Municipalizzata Gas e A  
crrna, contentandosi in  compenso 
della sua disinteressata raccoman
dazione di acquistare per quattro 
baiocchi la casa e il poderetto del 
suo beneficato che, in realtà, ne 
valevano almeno... otto!

Sbrigati gli ultfimi affari, con
chiuso il contratto di vendita 
(«Per farti un piacere» gli aveva 
detto l’onorevole dai due P) il bra
vo Serafino emigrò in città per di
ventare un rispettato funzionario 
del Comune.

Non eranJ 'davvero tu tte  rose 
quelle che lo aspettavano.

'Presentatosi aH’assessore anzia
no. subì una specie d’esame che  
vedi quanto possono i filantropici 
ranoresentantii del popolo !  fu 
pddomestieato al punto di fargli 
ottenere (non ostante Serafino a
vesse scritto nel tem a «accua e 
gazz») il posticino di copista  
aggiunto nella citata  amministra
zione civica., reparto utenti gas e 
accma.

Stipendio adeguato al posto, 
s’intende, lavoro "idem, m a in  com
p en so  uni bel tavolo tu tto  per lui, 
n e llo  stanzone comune, e if  diritto 
di sentirsi chiamato « signor » 
Serafino.

La Gigia, ancora frastornata dal

dio pensato...
Alle volte io, non sapendo che

jare di meglio, penso.
A un sacco di cosei Liete, di

sgraziale, graziose, perverse, senti
mentali, rivoltanti.

Alle cose dii tutti. Della gente 
che conosco e di quella mai vista.

Alle cose della signora sopra a 
me, alle cose del commendatore di 
fianco, alle cose tue, alle cose loro, 
alle mie.

E almanacco. Oh, quanto al
manacco.

Penso e almanacco.
Poi, o m i metto a ridere come un  

ragazzino o a bestemmiare come 
uno scaricatore.

Dimostrando d essere una perso
na poco a modo.

Lettore, scusami. Scusami e com
prendimi.

Perchè, chissà quante volte an
che a te sarà accaduto di pensare. 
Di pensare proprio la stessa roba.

La stessa, inutile roba.
La morte, ad esempio. In  fin  dei 

conti, è dolce o non è dolce la 
morte?

Il Tale si suicida, contento, pre
ferendo la morte alla vita.

Perciò la morte è dolce.
Il personaggio principale della 

tragedia recita :  Vieni, bella 
morte liberatrice.

Allora la morte è dolce.
Mia moglie ogni tanto dice:  

Se non la pianti quella donnaccia, 
un giorno o un altro, per punirti, 
ti ammazzerò.

Perciò la morte non è dolce.
Caioy vendicandosi, uccide.
Allora la morte non è dolce.
Dolce. Non dolce. Triste. Non 

triste.
Sembra il monologo dell Amleto.
E io penso. Continuo.
Penso e almanacco.
Una amica, sposata, ha l amante.
Perchè?
Perchè, mannaggia la miseria?
Esaminiamo attentam ente l af

fare, a mio parere, maledettamen
te importante.

Una ragazza sposa. Vale a dire: 
ama. Altrimenti, è chiarissimo., non 
farebbe il gran passo.

Dopo, pure avendo un marito, 
cioè un uomo, ne cerca un altro, 
lo trova (uguale fisiologicamente 
agli altri) e si lascia abbracciare. 
Ogni settimana, peggio ogni tre 
gioirà.

Risultato principale: corna.
Risultato derivante: un maschio 

reso ancora più scettico su lle  virtù  
femm inili; un secondo, degradato.

Perchè?
Perchè, mannaggia la miseria?

La donna guadagna o rimette 
nel cambio?

Non si sa se si riflette; chè, spes
so l amante è brutto, povero e vol
gare, ovvero peggio del legittimo 
consorte.

Dunque?
Corna o non corna?
Tradimento o fedeltà?

Solito monologo dell Amleto.
E io penso, lettore, almanacco e 

torno a chiederti perdono.
Non senza chiederti: debbo sor­

ridere come un ragazzino o bestem­
miare come uno scaricatore?

Attendo la tua risposta, lettore.

WALTER

H ò q icb )

subbuglio cittadino, se lo mangiò 
cogli occhi quella sera che gli vi
de provare le mezze maniche d’al  
pagas nero sulla giacca d’ufficio. 
Le sembrava un generale il suo 
uomo in  quella tenu ta e, se il 
quinto «P» della famiglia  ba t
tezzato poi col nome di Pierina  
venne al mondo, un  poco di meri
to lo ebbero anche i salvagomiti 
provati quella sera.

Per fortuna di Serafino la stof
fa era buona, resistente, e diirò 
quei ta n ti anni da salvaguardare 
il modesto suo bilancio da altre 
spese per funzioni battesimali ed 
allevamenti.

* * *
Sprofondato tra  scartoffie e bol

lette, Serafino tirava avanti la bar
ca, nè contento nè malcontento 
del suo tran tran.

Pensava qualche volta a  quella 
casetta di m attoni rossi sulle pen
dici del monte tranquillo, m a era

GIÀ’ FATTO

 H a  sentito ,  P res iden te ,  la 
Persia  p e r  in t im o r ire  l’Ingh i l te r
ra  ha  m inacciato  di vendere  il 
pe tro l io  alla  Russia ...

Peccato,  da  noi non c è r i
m asto  più  nulla  da  vendere  .

 Professore, ma è propria vera 
la storia del cigno?

 Quale? Quello di Leda?
 No: intendevo parlare del 

canto...
 Ah... si...
 Insomma, il cigno canta pri

ma di morire?
 Proprio così...
 E perchè?
 Perchè dopo non potrebbe...

un pensiero, questo, da non pren
der troppo posto nei tan ti pensie
ri della vita quotidiana. Pippo « 
Peppe erano già in quinta elemen
tare, la Pasqualina in  terza, P a n
taleo in prima, P ierina airasilo 
dalle suore, e la Gigia, la buona 
fedele Gigia, ormai grassa e luci
da quanto Serafino era magro e 
giallo, s’era abituata alla babilo
n ia di • città e al guscio ristretto 
di quel loro appartam entino po
polare.

Non eran tempi di scialo, m a 
pure si tirava avanti.

Con le settecentoventi mensili, 
allora, Serafino sbarcava il lu
nario. Poi sempre parlando di quei 
tempi, gli diedero gli assegni fa
miliari, le tessera gratis per il 
tram  quale combattente demo
grafico!  quella a pagamento del 
fascio, e, tra  un prò ed un contro, 
si trovò da semplice cittadino del 
regno a cittadino imperiale.

I figli, in tanto, crescevano, e Se
rafino ringraziava Dio per quanto 
gli dava, e  da buon cristiano 
che ascolta il Verbo del Papa  
non dimenticava nell© sue pre
ghiere una parolina al Padreterno 
ed una a  San Procopio per l’Uo
mo della Provvidenza.

Lo sappiamo noi che Serafino 
era un ingenuo, un  buon or etto 
che si contenta di poco, che crede 
a quanto gli dicono, e perchè al
lora rimproverarlo, oggi, se re
troattivam ente era stato  un apo
logeta mistico di una «m istica» 
a quei tempi in  uso?

Squadrista lui? Evvia, una gam
ba di seggiola come corpo del reato?

Nient’altro che una gamba di 
seggiola e cinque dnuti di m a
lumore per un  tr  .oco andato a 
rotoli?

Non p renderlo  in  odio, poveret
to! Era un aon diavolo lui, era, 
in sostanza  ve l’ho già detto  
nien t’altro che un uomo Serafino. 
Un uomo come me, come voi d’al
tronde. Come tan ti milioni di pa
cifici Serafini!

MENELICCHE

CANZONATURE

KALAT?>Ai3

I*  BAMBINO (ad alta voce) :  Cara Befana, tu non mi hai 
portato il cavalluccio a dondolo e k> faccio il cattivo e dico 
a mammina che il paparino dà i pizzicotti alla Giuseppina.

LEI :  ... « Americano nonfposso cantar... »
LUI :  Lo credo ! Tu, si e"no, riesci a parlare in romanesco !.
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11 Gabinetto Pleven è stato rovesciato da un voto 
di sfiducia dall’Assemblea Nazionale francese. Non 
importa precisare l’ argomento o il problema che 
ha provocato quest’ennesima crisi di governo nella 
sorella repubblica latina. Anche il Governo belga 
si è dimesso; ne ignoriam o le vere ragioni, ma 
probabilmente le cose non andavano bene e il 
Parlamento ha fatto piazza pulita. Forse i succes
sori non faranno di m eglio, ma questo è un altro 
conto: sbagliando si impara e tanto va la gatta al 
lardo finché la ciambella riesce col buco.
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Queste vecchie ed imbelli democrazie non riu
sciranno mai a guarire del male costituzionale che 
ne mina l’ esistenza. Guardate, invece, in Italia 
come tutto va diversamente. La nostra è una de
mocrazia non solo giovane ma anche cristiana e 
tiene saldamente nel pugno le redini del potere. 
Non c’e nulla che vada per il suo verso, tutti ne 
sono scontenti, perfino 74 parlamentari del partito 
di maggioranza, ma il Governo resta imperterrito 
al suo posto. Dio glielo ha dato e guai a chi lo 
tocca ! Questa è democrazia vera, autentica, attuale!

R om a, 10
E  quasi superfluo dire che l ar

gomento del giorno, in  fatto di 
politica interna, è rappresentato 
dal Congresso di Bologna.

Ed è quasi altrettanto superfluo 
aggiungere che i commenti non 
costituiscono, nella loro notevole 
maggioranza, un piedistallo di se
rietà ner il partito socialdemocra
tico e  per gli stessi suoi maggiori 
esponenti.

Saragat ha perduto ancora qual
che fronda della sua già mal ri
dotta corona di uomo politico av
veduto e coerente, capace di at
trarre verso una soluzione demo
cratica il massimalismo comuni
sta di Nenni e di sganciare le mas
se proletarie italiane dal partito 
russo di Togliatti.

Anche se la  sua tendenza centri
sta ha riportato iL maggior num e
ro di voti da parte dei congressisti, 
il suo fascino personale è definiti
vamente tramontato, non tanto  
nelle schiere degli iscritti al parti
to  il che conterebbe ben poco, 
assai poco contando lo stesso par
tito nel gioco politico nazionale  
quanto nelle vaste correnti di pub
blica opinione, che sono le sole 
a contare per uomini e partiti po
litici di tutte le latitudini.

Romita, dal canto suo, ha visto  
fallire il suo sleale tentativo di 
soggiogare ancora una volta la  so
cialdemocrazia al dominio nennia  
no tfogliattesco, che è valso solo a 
documentare le recondite finalità 
che lo indussero a raggiungere ad 
ogni costo la unificazione sociali
sta tra PSU  e PSLI.

Morale della commedia bologne
se: un definitivo fallimento, a tut
to vantaggio di quelle due «anime 
incatenate» che rispondono ai no
m i dei due leaders del comunfu  
sionismo italiano.

Però, in  compenso, il p a rtito  cam  
bierà  ancora u n a  vo lta  d i nom e: 
da  P S SIIS  che era , è d iven tato  
PSD I, destinato  a  d iven tare  «pseu  
di» nel com une gergo giornalistico 
politico, con grande gioia dei nen  
n ian i che si d iranno  i soli «veri» 
socialisti, m en tri g li a ltr i  puah ! 

sono «pseudi» per loro stessa 
confessione.

* * *
I lavori del C om itato C entrale 

del P. C. non  h an n o  p o rta to  alcun 
contribu to  d i chiarificazione a lla  
situazione politica in te rna . D a ltra  
parte , nessuno se lo attendeva, 
tra n n e  forse quei ricoverati ne i 
m anicom i o nelle case di cu ra  per 
deficienti meniteli, a i quali h a  fa t
to  cenno T ogliatti, nel suo chilo  
m etrico discorso, con non  vela ta  
allusione ai congressisti di Bo
logna.

l a  paro la  d ord ine del m om ento 
sem bra abbastanza ch ia ra  per i 
fedelissim i della m enzogna mosco^ 
vita . L obiettivo da colpire è du 
plice: Statfi U n iti e V aticano, i ne
mici g iurati della dem ocrazia po
polare m ade in  URSS. N on che gli 
a ltr i avversari m eritino  m aggior 
rispetto  o to lleranza, in tend iam o
ci: m a si t r a t t a  di gente innocua 
cui è sufficiente disprezzo la  n o n
curanza.

E o ra  che il «la» è stlato dato, 
a ttend iam o che l o rchestra  en tr i 
in  funzione: ne avrem o di m usi
ca... sinfonica fino a lla  prossim a 
variazione di p rogram m a!

* * *
In  a tte sa  che C am era e Senato  

rip rendano  i lavori il 15 e  il 16 
corrente, nei corridoi dei due ra ­
m i del Parlam en to   che vanno  
riaffo llandosi dopo le  vacanze na.- 
talizie  si è jparlato m olto nei 
giorni scorsi del dissidio De G a
speri  Pella circa l attlribuzione 
delle competenze del M inistero  del 
B ilancio e c irca u n a  pre tesa  diver 
genza di vedute in  o rd ine al fi
nanziam ento  dell esercito  europeo 
Vero è che. specie per quan to  ri 
guarda quest u ltim o m otivo, u n  
com unicato ufficiale del Governo 
h a  recisam ente sm en tito  le voci 
messe in  giro; m a  orm ai è ch iaro  
che alle sm entite, anche  quando 
rispondono a  verità, nessuno pre
sta  più fede, u n  poco perchè la 
m align ità  p redom ina specie negli 
sp iriti degli uom ini politici e  mol 
to  perchè di solito si sm entiscono 
anche le cose vere ohe no n  fanno  
piacere.

Per conto nostro, preferiam o non 
credere nè alle notizie che corrono 
nè alle sm entite  che le inseguono: 
giochi d i pazienza politici per i 
quali n o n  abbiam o nessunissim a 
sim patia, so p ra tu tto  perchè m an
cano di qualsiasi o rig ina lità  e di 
u n  m inim o di quell hum onr  che 
potrebbe renderli degni dell a tte n
zione di le tto ri d i u n  g iornale co
me il nostro.

* * *
C hurchill è a  W ashington. La 

stam pa seria propende a  credere 
che non  riuscirà  a  conchiudere 
nu lla  d i buono. T u tto  s ta  a  capi­
re che cosa si in ten d a  per «buono» 
e per ch i sia «buono» quel che è 
«buono» per lui. A noi p are  certo 
solo che il vecchio W inhie non  ha 
ria ttrav ersa to  l oceano per o ttene
re da T rum an  qualcosa d i buono 
per noi. E se così è, ch i se n e  fre
ga di quello che è an d a to  a  chie
dere e di ciò che ottiene o non  o t
tiene?

REMO

LA NOTTE SUL 6 GENNAIO...

...al Cremlino, Stalin sognava così.
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uesto capitò  a  Dick Loockud che 
. a  quell epoca e ra  proprio un 

bel ragazzo e faceva g ira r la  te s ta  
a tu tte  le fanciulle di O ttaw a e 
d in torn i, m a sarebbe po tu to  acca
dere anche, poniam o, a  M atteo 
Prim isferio, sapete, quell irresisti
bile conquistatore di Perdifumo... 
T u tto  il m ondo è paese, c è poco 
diai fare, ed eventi  incredibili si 
verificano duvunque, è certo.

Successo, dunque, che Dick s in
nam orò idi Mae (badate , MAE, 
non m e!) che e ra  così avvenente, 
da fa r «avvenire» cose d a  pazzi 
anche al solo passare  tr a  uom ini, 
scapoli od am m ogliati, vecchi, s ta
gionati o  giovani che fossero. Un 
amore semplice, forte, d o ttim a 
qualità, g aran tito  inossidabile ed 
infrangibile, quello d i Loockud per 
l adorabile signorina K eapna, e 
con questa dolce gam m a di m ète : 
m atrim onio, case tta , figli, tu t ta  la, 
v ita  da  vivere insiem e, lui e  le i i 
soli a b itan ti del m ondo, ignari di 
b ru ttu re  e di lotte, felici. Forse 
perchè la  bellissim a M ae vide nel
lo sguardo limpido di Dick (tre
mendo, diite la  verità , quel caco
fonico «di Dick», m a  devo scrive
re  sem pre peggio, sem pre più tr a
sanda tam en te  m i rip rom etto  a ll i  
niaio dell anno  nuovo se voglio 
non  dico vincere m a  concorrere 
con qualche probabilità  ai prem i 
le tte ra ri!)  la  sopraspecificata (è 
inutile, il linguaggio burocratico 
apoetico e sbrigativo è en tra to  
da  padrone nella n o stra  esistenza 
m ateria listica  e d inam ica!) scala 
d i prom esse a lle ttan ti, forse p e r
chè il gagliardo ed elegante gio
vanotto  pure a lei aveva fa tto  gi
ra re  la tes ta , accettò  subito  le 
sue pro fferte  d amore. Poi gli par

i i  n m m  p u m  oi h im
lò del padre, Colum bus K eapna, 
il quale, avendo nelle vene ancora 
forti q uan tita tiv i di sangue degli 
O ufeuak, i fieri aborigeni che det
tero il nom e a lla  cap ita le  idei Ca  
nadà  (s tud iatela , le ttr ic i e  le tto
ri, la  sto ria  am ericana, datem i 
re tta , per oppo rtun ità  se non  per 
sim patia!), e ra  au to rita rio  (ogni 
riferim ento  al passato  nostro  re
gime om onim o è del tu tto  casua
le ! ) assai più di u n a  dozzina di 
Capi del personale e di u n a  gros 
sa di Ispetto ri d idattic i. La sua 
volontà e ra  legge e, quantunque 
vivesse a Rio de Janeiro , lontano, 
cioè, da Mae e dagli a ltr i compo­
nen ti la  fam iglia, sapeva farsi te 
mere e rispettare  m olto meglio 
d un  m etropolitano in  servizio al 
crocevia.

Io t am o e voglio d iventare 
tu a  moglie concluse la  m agni
fica figliola, legittim am ente defi 
n ita  per in trinseci ed innegabili 
m eriti corporali, «l O ttaw a merar 
viglia»  però devi chiederm i 
papà... Se egli t i  rifiu ta  la  m ia 
mano, potrò tag liarm ela  (forse 
un  uso canadese!...), uccidermi, 
m agari, m a non sposarti, credim i! 
E  un  uomo terrib ile, mio padre 
e strapo ten te , purtroppo!...

R io destino!... Corro a  Rio!. 
esclamò Dick che e ra  molto 

innam orato  e poco disposto a  1 as
solarsi sfuggire l occasione di fare,

PIA N O  STA LIN

ad ogni costo, delle freddure a 
buon prezzo D am m i un  bacio 
pei  caparra...

Mae largheggiò generosam ente 
nell im pegno co n tra ttu a le  richie
sto, poi, appena ebbe libere laib  
bra e braccia, precisò d ignorare 
sia  l indirizzo del padre  s ia  l a t t i
v ità  che lo m an teneva lon tano  e 
lo faceva straricco.

Come, m algrado le scarse infor
m azioni avute, Dick riuscisse a  
rin tracc ia re  Columbus K eapna,

S O G G E T T O  
P E R  UN F I L M

non so. T u tt i sappiam o, però, (a t 
tenzione, signorine! D ivento ro
m antico e patetico  più d i Teddy 
Reno quando bela  tu t t ameri  
cano voglio essere!  la  canzone 
dell em igrato in  A rgentina, «Mu
leta  m ia»!...) che l am ore vero non 
conosce ostacoli, vince ogni b a t
tag lia  (N on capisco, a  proposito, 
perchè qualche Nazione non  abbia 
avuto l intelligenza d i m andare l A  
more alle O lim piadi d i salto  nè 
l abbia nom inato  generale com an
dan te  le operazioni di guerra!...), 
sem pre trion fa .

S ia  come sia, dopo so ltan to  due 
ore d i perm anenza nella solare c it
tà  brasiliana. Dick e ra  d inanzi al 
genitore e  d itta to re  dell ado ra ta  
Mae. U n uomo sim patico, Colum
bus K eapna, sbrigativo, tu t to  si
curezza ed im perio anche nel vol
to  e nei gesti. G ià,  disse il 
fiore è d iven tato  frutto... E  tem po 
che Mae si m ariti... Capisco, c a ­
pisco. o ttim a scelta, figliolo, ed 
anche voi non  siete da b u tta r  via... 
Mae vi ama,, voi l amato... T u tto  
s ta  bene, benissimo, anzi... C è u n  
solo m a, u n a  grossa fra n a  sulla 
vostra  bella s tra d a : io...

Il pronom e personale, p ronun­
ziato esplosivam ente, giganteggiò 
nella  stanza, fiorì, im placabile ed 
im m ane, sul capo del giovanotto 
innam orato , su tu t te  le cose circo
stan ti, come e più del. fungo del
l atom ica sull atollo famoso, fece 
perdere a Dick il senso d i m olte 
a ltre  parole p ronunziate  da l de
spota seduto d ietro  la  scrivania. 
Nessuno  diceva o ra  quel de
m iurgo in  abito  a righe proprio 
nessuno, i m iei fam iliari compresi, 
sa che cosa faccio io in  Brasile, 
come e  perchè guadagno tanto... 
Industria le , sanno, e d in d u s tria  si

tr a t ta  davvero, m a è u n a  industria  
eccezionale... Breve, perchè ho fre t
ta :  sono, non  im pallidire nè venir 
meno, D estinguer, si, il «Pericolo 
pubblico n. 1», l inafferabile... Ho 
ucciso, uccido, ho  rubato , rubo, ho 
in  m ano il con trabbando  mondia  
le degli stupefacenti, m a  i m iei 
non c en trano , Mae, m ia moglie, 
mio figlio sono onesti, n o n  h anno  
avuto nem m eno u n a  c o n tra w e n  
zione, m ai, sono più buoni del pa
nie... Io, io sono l ostacolo... Voglio 
d arte la  m ia figlia, perchè t i  so al  
l altezza, degno di lei... Ve ne an  
drete a ll Estero, com incerete u n a  
v ita  tu t ta  vostra  che per sem pre 
m i ignori, prim a, però  devo sot
toporti ad u n a  prova perchè m ai 
tu  possa rin facciare  a  colei che sa
rà tu a  moglie l orribile, disonoran
te m estiere del padre... Non dire 
d i no, vigliacchetto, non nascon
dere a te  stesso la  realtà... Mio 
nonno rin faccia  a m ia n o n n a  d es
sere figlia di carpentiere... m ia  m a
dre criticava  il mio papà  perchè 
bocciato per tre  an n i di seguito in 
non so che esam e!

Eh, si, caro mio, non  c è che da 
superare la  prova che t impongo 
per garan tire  p a rità  di condizioni 
e concordia a  te  ed a m ia figlia...

U na prova d eccezione, im pegna
tiva al massim o, e fu so ltan to  a l

lorché Dick vide l uomo sul qua
le aveva dovuto sparare, sul qua
le aveva spara to  con la  p isto la da
tag li dal terrib ile padre  di Mae, 
alzarsi ridendo, senza a lcuna fe
rita , e venirgli incontro  ironico ed 
augurale, fu  solam ente quando 
scorse sbucare d i corsa da lla  Ave- 
n id a  Rio Branco, poco lo n tan a  dal 
luogo del « delitto  », Columbus 
K eapna e la  sua stupenda figlio­
la., che l atimosfera d i traged ia  e 
di incubo si trasform ò in  a ria  di 
festa, sfavillio di felicità anche per 
Dick, v ittim a  ed eroe della m ac
chinazione  banco di prova.

 Bravo Dick! H ai vinto! si 
congratulò il pseudo «Pericolo pub
blico n. 1»  prom osso m arito  a 
pieni voti! H ai fegato e cuore!

Q uanto  a Mae, ie congratulazio
n i ed i ringraziam enti al suo «ga
rantite» innam orato  li fece con 
m etodi ed entusiasm o certo  im i
tab ili m a non  raggiungibili perfe t­
tam en te  da Silvana P am pan in i o 
da qualsiasi a ltra  diva  succhia
sangue d i p rim a categoria che in 
te rp re te rà  (m e lo auguro, da to  che 
più che m ai ho  bisogno di fa r  de
n a ro !) la  p a rte  della seducente, 
s trap ertu rb an te  ragazza canadese 
nel film che i p rodu tto ri italiani, 
se davvero in telligen ti e  di buon 
gusto, po tranno  ricavare da  que
sto soggetto. Che non  è u n  «catti
vo soggetto» nem m eno per garan
tire  ad  u n a  figlia u n  m arito  che 
n o n  rim proveri le «origini», come 
si finse il sim patico, sbruffonissi  
mo Columbus K eapna creato, con 
gli a ltr i personaggi ed eventi del 
la  suesposta vicenda nuova di 
zecca, dal vecchio

RANBALDO GALDIERI

L’E SPE R IE N Z A  INSEGNA

Lettere 
al Direttore

Rom a, 10
Caro Direttore, 

u n a  notizia.
U na notizia che quando l uomo 

comune, l uomo a  tren tam ila  m en
sili la  legge o la  sen te  alla radio, 
dice subito :  M a com è bella la 
civiltà, com è disltinta e come il 
m ondo se la  m erita . La civiltà è 
tu tto , la  civiltà rapp resen ta  tu tto , 
la  civ iltà  rifle tte  tu tto .

Scena unica : la  capanna. La 
nuova capanna sede dei colloqui 
coreo  am ericani.

I personaggi : generali d oltre 
oceano; generali nem ici; in te r
preti.

P arla  u n  generale am ericano :  
T a ra ta tà , ta ra ta tà , ta ra ta ti.

Poi secondo l uso, fa  segno a l
l in terprete , a ll in terp re te  coreano, 
il quale dovrebbe essere pronto a 
trad u rre  agli in teressati.

Dico «dovrebbe», perchè in  rea l
tà , invece di parlare , il poliglotta 
sogghigna, con tinua  a  sogghignare 
e, im portantissim o, non  (traduce, 
ncn  accenna a  trad u rre , conten
tandosi di rim irare  ; o ra  l uno ora 
l altro.

E  forse pazzo questo soldato? 
pensa g iustam ente u n  secondo ge
nerale m ade in  USA  G li h a  d a
to di volta il cervello?

E prova egli stesso a  d iscutere : 
 T a ra ta ti, ta ra ta t i ,  ta ra ta tà . 

G uardando subito dopo in te rroga
tivam ente, come il collega, il, ch ia
miamolo così, sogghignante.
Il, chiam iam olo così, sogghignan

te non sem bra in tim idito , si inch i
na. e. invece di esp letare  finalm en
te il proprio dovere, d i nuovo r i
dacchia e ridacchia, con grande 
spasso della comm issione arm isti
ziale co reana e  g rave scorno della 
troupe am ericana.

P ine della scena, alm eno per noi ; 
fine della scena, in  verità  ad a ttis
sim a a  figurare in  u n a  pellicola co
m ica e  spiegazione.

Da u n  pò d i tem po, stando  a  vo
ci autorevolissime, i  gentiluom ini 
russofili desiderano perdere i gior
ni, per chissà quali loschi fini, du
ran te  le tra tta tiv e , ed allora, fu r
bissimi, escogitando m ille mezzuc
ci per fa r  passare  velocem ente le 
ore. #

Escogita oggi, escogita dom ani, 
alla fine, non sapendo più che t i
rare  fuori, in iziano l a ffa re  delle 
risate.

Delle risa te  in  faccia a i genera
li am ericani.

D irettore, questa vo lta  il Lom
bard i è perplesso, questa  volta il 
Lom bardi non si rende conto, que
sta  vo lta  il Lom bardi procede a 
sghimbescio.

Si. perchè il fa t to  delle risate, 
oltre  a provare auan to  i nord isti 
siano gente da forca, è grave, de
cisivo e  com prom ettente.

Osserviamoli per u n  is tan te  que
sti capi am ericani, questi s tra tegh i 
nati, questi condottieri insigni. E sa
miniam oli.

In  fin dei conti essi h an n o  vin­
to  la  guerra, u n a  guerra, im portan
tissim a, una guerra  com battu ta  
con cannoni lunghi dieci m etri, 
u n a  guerra p iena di m o rti veri.

In  fin dei con ti essi sono s ta ti  
capaci d i spezzare, d i soggiogare 
o, a  sceltau di liberare u n Europa. 

Essi...
E, a ll improvviso, u n  in terpre te; 

cioè un  minuscolo scemo, u n  sol
dato semplice, ride loro in  faccia, 
h a  lo sbalorditivo coraggio d i r i
dere loro in  faccia, vale a  d ire li 
um ilia, li prende bellam ente in  gi­
ro, li m ette  in  ridicolo d i fron te  
ad ogni nazione piccola o grande, 
v in ta  o no n  vin ta.

Qui due sono le cose per il p er
sonaggio principale della fa rsa : o 
è un  coraggioso o h a  ricevuto pre
ciso ordine da  u n a  po tenza fo rm i
dabile.

E due, di riflesso, sono le cose 
per gli am ericani: o n o n  sono con
dottieri ed han n o  u n a  p au ra  m a t
ta  di m enar le m an i o an ch essi 
hanno  ricevuto ordine, o rd ine d i 
subire gli affron ti.

Non è bello ricevere gli a ffron
ti, nem m eno se ci è s ta to  com an
dato  di farlo, nem m eno se è in  gio
co u n a  posta  altissim a.

Da duem ila an n i so ltan to  u n  
certo Gesù ce n e  h a  lasc ia to  m i
rabile esempio, u n  certo  Gesù ta l
m ente diverso da noi, ta lm en te  più 
alto, da essere modello impossibile 
a  raggiungersi.

Dunque,  capoccioni am ericani, 
logica è la  dom anda: a  che gioco 
giochiamo?

Avete davvero p au ra  o  siete pu
re voi poveri disgrazia ti qualsiasi 
pedine mosse a d estra  e  a  s in is tra  
senza ritegno e senza te n e r  conto 
di d ign ità  singole?

Potete ribellarvi o non  lo potete?
E tu , incosciente, id io ta  corea

no, che speri?
U na rossa m otivazione sul tuo  

eroico com portam ento  o  la  ram po
gna dei1 popoli su lla  tu a  lam pan te  
ineducazione?

Lo spettacolo p rim a o  poi dovrà 
te rm inare  e  sul sipario  chiuso 
fioccheranno i com m enti.

T i saranno  favorevoli, in te rp re
te  svogliato, o t i  bolleranno?

Spesso una  risa ta  inopportuna  
h a  il potere di rovinare u n  pa­
ziente lavoro preparatorio , u n  la
voro che se va a  m ale (è  il caso 
nostro), po rterà  in  ballo  m orti e 
m orti.

M orti am ericani, d accordo, m a 
anche m orti coreani.

Non t i  sem bra, in terp re te  in  scio
pero? E a  te, D irettore?

LOMBARDI

—• Eccellenza, perchè in America ci va di persona? 
— Perchè non ho più fiducia nei carteggi...

Leggete
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contro ! taisi devoti di lotte le tedi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; cbe irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sosoirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

<Una c o p ia  £ .  25  -  A r r e tr a la  £ .  3 0

CARLSEN:  Mi acclama**} perchè, amche con l acqua alla 
gola, non ho abbandonato la barca...

^TARTUFO:  E a De Gasperi allora ci vuole un monumento!

A n n o 3 -  3 1 9  gennaio 1952

ACCANTO ALfCAMINETTO

Mi è p iaciuto tan to  vedere in 
Positano, in  questi giorni di festa, 
u n a  scena cui non  avrei m ai im
m aginato  assistere  ne llT ta lia  del 
sud, ove ogni piccolissimo m aestro  
elem entare ritiene  d i non poter 
efficacem ente svolgere il suo pro
gram m a se non  m ondato in  ca tte
d ra  e, m agari, con u n a  fe ru la  in 
m ano. In  u n  albergo di Positano, 
dunque, un  ch iaro  e valoroso pro
fessore di un iversità  discorreva 
con a ltr i professori (in segnan ti di 
scuole medie, ritengo) del suo re
cente viaggio negli S ta ti U niti, e 
le esperienze di quel viaggio n a r
rava  pacatam ente, assiso in  u n am
pia  poltróna., tenendo  in  m ano 
u n a  cannuccia per succhiare l a
peritivo. T u tt i  gli a ltr i in  cerchio, 
chi prendendo il caffè ch i qualche 
a ltra  bevanda, ascoltavano a tte n
tam ente, d im ostrando di prendere 
vivo interesse a  quel discorso che, 
senza averne a ffa tto  l aria , era  
pregno di insegnam enti u tili e 
pratici.

Sogno anch io di assiderm i ac
can to  al cam inetto  e d i parlare  
(anziché scrivere) con i m iei le t
to r i: cosa certo  p iù  soddisfacente 
per il calore eh© em ana dagl in te r
locutori, ben diverso dal gelido 
m arm o dello stam patore.

Vorrei parla re  a i m iei le tto ri di 
quel R itti, di S ua Eccellenza Nit  
ti, d iventato  im provvisam ente «par
tig iano  della pace».

M olto rispetto  è dovuto a i bam
bin i e m olto a i vecchi, ed io n* 
ho abbastanza sia  per i p rim i che 
per i secondi, per l a lba ed il t r a
m onto  della villa. N itti fu mio 
m aestro, negli an n i belli d i gio
vinezza, al preludio della p rim a 
guerra m ondiale ed io non posso 
d im enticare le sue argu te  conver
sazioni, senza sussiego, senza im
m ontature, sem plicem ente, in  mez
zo a noi, dopo la  lezione. M a que
st Uom o così in telligente, cosi pro
fondam ente um an ista , così dotato  
di sp irito  argu to  e ta lvo lta  profeti
co, non può a m eno di sconcertar
ci per i suoi im provvisi trapassi, 
per quei suoi voli p indaric i per 
cui il bianco d iven ta  nero ed il 
nero giallo, così, im provvisam ente, 
come ad u n  sem plice tocco di bac
chetta , da prestigiatore. A nnoia poi 
m ortalm ente, nel d iritto , quel suo 
«ego adsum  qui feci» per cui tu tto  
ciò che nel m ondo è avvenuto di 
bene (dal giorno in  cui egli m ise 
i dan ti del giudizio) e ra  s ta to  da 

! lui voluto, e  quel ch è m ale egli 
i lo aveva profetizzato, aocadendo
1 gli quel che avviene a  tu t t i  i  p ro

feti nella loro p a tr ia , vale a  d ire 
a  non essere creduti. M a a Napoli 
non a ttacca  questo narcisism o del 
senno di poi. E pertan to , con tu tto  
il rispetto  e la  riverenza che ci le
ga al nostro  an tico  M aestro non 
possiamo asso lu tam ente dargli par 
buona l afferm azione che fa  re la ti
vam ente a lla  volontà di pace del  
l Uniione Sovietica e d in to rn i. S tu
piscono ta n to  d i p iù  le sue parole 
in  quanto egli ,sebbene lucano di 
nascita, è napoletano  di adozione 
(S ua  moglie anche e ra  napoleta­
n a  al cento per cento) ed u n  n a
poletano è ab itu a to  a  so tto lineare  
certe «verità» che g ì p rop ina  l O- 
rk in te con lazzi e sberleffi, anzi
ché con simboli d incenso, degni 
dei fana tic i delle botteghe non  
ta n to  oscure.

R estando nella cerchia Mei g ran
di uom ini, dei rifo rm ato ri e profe
t i  non possiam o non  rivolgere il 
nostro  pensiero reverente anche a
S. E. V anoni il quale ebbe a  pro  

, c lam are che la  rifo rm a d a  lu i vo
lu ta  era  riu sc ita  perfe ttam en te  
«come si voleva dim ostrare».

In fa tti  i g iornali e non  solo 
com unisti  h an n o  riferito  le cifre 
di T orino: g rand i industria li e 
professionisti celebri che hanno  
denunziato  u n  redd ito  d i qualche 
milioncino a ll anno. U n avvocato 
poi d i cu i non faccio il nom e  
h a  d ich iara to  di realizzare u n  red
dito  annuale  di lire quattrocento  
m ila  e, poiché la riform a è com
pletam ente riuscita , noi dobbiamo 
credergli: anzi proporrei u n a  so t
toscrizione fra  colleghi per arro
tondare  il suo redd ito  a  lire  cin  
quecentom ila affinchè, con mezzo 
m ilione all amno, egli possa più se
renam en te  a ttendere  n o n  solo al 
suo lavoro professionale, m a  a n
che a  pagarsi il riscaldam ento  e 
la  luce, l acqua ed il gas e  la  cuo
ca, la  cam eriera e l au tista , im
picci questi che con la  c ifra  d a  lu i 
denunzia ta  debbono procurargli, 
qualche volta, u n  leggero travaso  
di bile.

D isonesti gli in d u stria li; m en ti
to ri i professionisti? No, se la  r i
form a h a  ragg iun to  il suo in te n
to ; si, nel caso contrario . Ed in  
questa assurda e deprecata  ipote
di, come diciam o n o i legulei, il 
to r to  non è soltianto degl industria
li e dei professionisti. Il pun to  
cen trale  della questione è sem pre 
quello: lo S ta to  è disonesto. Non si 
può credere allo S tato . E quando 
l a ltro  con traen te  non  è u n  gen
tiluom o, non  si h a  a ffa tto  il do
vere di tra tta r lo  con i guanti, co
me probabilm ente avverrebbe se si 
potesse veram ente g iurare  e scom
m ettere  nelle «parole» dello S tato , 
padre del Fisco.

Ed ecco infine u n  tèrzo argo
m ento  da dedicare a  coloro che in  
ogni fa tto  quotidiano a  loro sfa
vorevole non vedono a ltro  che cau
se e querele. M ontanelli racconta  
( continuazione in  2. pag. col. 7.)
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Non so che dirvi... Cominciò ieri sera a borbottare: M a s i  iaranno sul serio le elezioni a primavera?, e ha continuato cosi tutta la notte

f t i f / o r a n ì c a  a r i M e  S T r e G c v r e

Pecos Bill scompare ?
Se i «fu m e tti» sopprimono  
non è poi certo un  m al: 
ci saran m eno  «in trep id i» 
e  m eno Pecos... Ball...

Le vacanze che preferiscono
Su i m on ti è bello starsene,
10 questo non lo nego; 
m a quelli della «Celere» 
preferiscono il... lego...

La televisione
Darà u n  colpaccio al cinem a  
(e  questo già s a fflo sc ia !) : 
già Totò e Sordi piangono  
e la Bosè si... accoscia...

Borsa
C è qualcuno che specula 
spesso con poche lire: 
vende le  azioni «Edison-» 
per prendersi le... «Ire»...

Esercito europeo
G erm ania e Francia s armano, 
preparano le masse.
Ci saran nell Esercito 
certam ente pur... asse...

Un po  di sport
Ai tifosi del «M ilan» 
or gli en tusiasm i spengo: 
in  cerca di v itto ria
11 «M ilan» va... ramengo...

Se Sparta piange...
E tu, o azzurro  «N apoli», 

t i  p ieghi sui ginocchi?
Cos hai? Perchè in  classifica 
più non  sali e t ...abbocchi?...

KALABAR

Eserciti in miseria
Se il soldatino è povero 
a vivere s ingegna, 
e se la guerra scoppia 
egli il fucile... impegna...

Oh, i grandi processi !
I «quotidiani» cercano
notizie ognor nefande:  
per essi ci vorrebbero 
altri processi... grande...

^Tròppi disoccupati !
L Ita lia  fa  miracoli 
per i disoccupati 
m a ta n ti eterni triboli 
non sono ancor... sparati!...

Corea
Se i «nordisti» che nicchiano  

prolungan la contesa, 
noi farem  dice Trum an   
certo tabula... resa.)..

Tesseramenti alimentari
Gli inglesi con le tessere 
non hanno  ameor fin ito ! 
M angian pane, acqua bevono 
per scordare il... passito ...

Cosa mangiano
Uova Trum an; e Churchill 
col burro il pane im bra tta ; 
caviale m angia S ta lin ;
Tito, invece,... ricatta...

Difetti visivi
La bandiera d Italia, 
gloriosa ed inconcussa, 
per m olti ( son daltonici?) 
è verde, bianca e... russa...

KALABAR

E  con viva e profonda com
mozione che abbiam o letto il no
bilissimo messaggio d i Stalin a l 
popolo giapponese, in  occasione 
del nuovo anno.

Noni è un  tra tta to  d i pace che 
si offre, m a  l augurio che il po
polo giapponese^ riesca a  liberarsi 
tr illa  schiavitù  in  m odo da ren
dersi degno deH am icizia del g ran
de popoio sovietico. Q uando av re
te  com pletato il vostro purgatorio

 h a  l a ria  d i dire il g rande S ta
lin   po tre te  aspirare anche voi 
alle gioie del nostro  paradiso.

Il messaggio in izia con auguri 
di «libertà» e  d i felicità, ed u n  
successo com pleto ne lla  coraggio
sa  lo tta  per l indipendenza della 
pa tria .

Quale sia la  libertà  che il d it
ta to re  augura  a i suoi am ici  ne
m ici giapponesi, è facile com pren
derlo. Egli augura  evidentem ente 
la  libertà  sovietica, quella libertà  
cioè di cui beneficiano, o ltre  a i 
russi, polacchi e rum eni, bulgari e 
cecoslovacchi, astro  e p ian e ta  del 
grande firm am ento  sovietico. E 
questa libertà  è eividentemente in  
d ire tta  relazione con quella* co
raggiosa lo tta  che h an n o  ingag
g iata  per l indipendenza della lo
ro p a tr ia  e  per cui augura  u n  
successo completo.

Senonchè, non ci sem bra che 
il nobile popolo del Sol Levan

te abb ia  molto sofferto e  soffra 
della dom inazione am ericana. Ci 
sem bra, invece, che si s ia  ad  
essa facilm ente e  con lieto an i
mo ad a tta to , m ostrando di fru i
re di facoltà m im etiche di cui 
nessuno lo avrebbe sospettato .

«I popoli dell U nione Sovietica 
.  con tinua  S ta lin  han n o  pro
vato e s s i s te s s i  nel passato  gli 
orrori dell occupazione s tran iera , 
alla quale parteciparono anche 
gl im perialisti giapponesi». Q uan
do e quali?

«Perciò essi com prendono per

loro an tagonista . Ed allo ra  per
chè non augurarsi che i  salari 
discendano ancora  fino al pun to  
da m ettere  in  crisi Am erica ed 
Ingh ilte rra , per non parla re  della 
G erm ania?

Ai con tad in i giapponesi S ta lin  
augu ra  di liberarsi... «dalla m anr 
canza o dalla  insufficienza d i 
terra.», la  liquidazione delle alte 
tasse, e  successi n e lla  lo tta  per 
la  pace. Q uesto trip lice  augurio 
va affidato  a n c h esso a lla  in te r
pretazione della sibilla. »

Come dovrebbero fa re  per li
berarsi da lla  insufficienza d i te r­
ra , i con tad in i giapponesi non
lo ignorano, m a ricordano pu
re che, avendo te n ta to  d i p ren
derla a i Cinesi, h a n  dovuto fa^ 
re m acchina indietro. Potrebbe
ro cercarla  in  R ussia, mia ciò 
non  piacerebbe certam en te  a  S ta
lin. Q uan to  a lla  liquidazione 
delle a lte  tasse, crediam o che ci 
debba essere u n  errore..,, geogra
fico. S ta lin  crede forse che Va  
nemi sia giapponese, ed ecco per
chè non  si è rivolto  d ire ttam en
te  a noi, p u r essendogli pervenu
ta  fino a  Mosca la  fannia di ta n
to  fiscalissimo uomo.

Q uesto sviscerato am ore di S ta
lin per i giapponesi è certam en
te la  più bella sorpresa che il
1952 h a  recato agli uom ini del 
Sol Levante.

Il messaggio 
a i g i a p p o n e s i

fe ttam en te  le sofferenze del po
polo giapponese, han n o  per esso 
u n a  profonda sim patia  e credo
no che riuscirà ad  o ttenere  la  
rinasc ita  e l indipendenza della 
sua p a tr ia , così come l h an n o  ot
ten u ta  a tuo  tem po i popoli del  
l U nione Sovietica».

P a r  di sognare. La sim patia 
del d itta to re  per i giapponesi era  
ta n ta  che, non  a p p e n a  sgancia
ta  la  fam osa atom ica col suo pie­
no consenso, attaccò  il Giappone, 
per assicurarsi la  riv incita  al 
fam oso scacco che la  R ussia ave
va subito  alcuni a n n i prim a. Non 
fu nè ardua  nè difficile im presa 
quella dichiarazione d i guerra, 
m a il risu lta to  fu  im m ensam ente 
sproporzionato a l lievissimo sfor
zo com piuto. N atu ra lm en te  tu t
to  questo e ra  fa tto  per m an ife
sta re  a i giapponesi la  sim patia  
e l affetto , ed il ragionam ento  
nani farebbe u n a  grinza se ai 
russi non  fossero s ta ti  associati 
quegli oppressori che oggi rendor 
no ta n to  infelice il Giappone, 
Quegli stessi oppressori che h a n
no recentem ente conchiuso, col 
G iappone, un  tra tta to  d i pace e 
d am icizia, in  dissenso con la  
Russia.

Evidentem ente se il Cremlino 
non h a  voluto aderire al trattato  
di pace l h a  fa tto  per il benesse
re e la  felicità dei giapponesi: 
nessun dubbio su  questo. Ed an
che i l  veto a ll ingresso dellTtSalia 
a.ll’ONU non  h a  a ltro  movente 
a ll in fuori della sim patia  e  del
l a ffe tto : pure di questo non  è 
lecito dubitare.

S talin , infine, augura  agli ope
ra i giapponesi di liberarsi dalla  
dissoccùpazione e dai bassi sala
ri. Piano... piano, con giudizio. 
Per un  discepolo d i Carlo M arx 
potrebb essere anche u n eresia la  
coesistenza dii a lti sa lari e di 
grande occupazione dei lavorato
ri, il fenom eno che oggi si rivela 
in  I ta lia . E  proprio, invece, lo
gico e compresibile l inverso: la 
disoccupazione è in  ragione in
versa degli a lti e no n  già dei 
bassi salari. S talin , inoltre, sem
bra non aver rifle ttu to  che i 
bassi sa la ri consentono ai giappo
nesi di b a tte re  nuovam ente il 
m ercato anglosassone, come, do
vrebb essere nell» aspirazioni del

LA C R ISI'F R A N C E SE

Gli stavo spiegando come si è svolto il congresso social 
democratico e...

Votare per Èva? E perchè? 
Forse Macario ha confuso Parigi e Buenos Ayres,

PARLAR
CHIARO

In  I ta lia  si com incia a  resp ira
re clim a elettorale.

Se Dio vuole (e, con tu tto  il r i
spetto al Suprem o Regolatore, qui 
Dio s ta  per Sceiba) questa pare 
sia veram ente la  vo lta  buona. 
Anche noi poveri «terroni» po tre
mo, fra  due o tre  mesi, esercitare 
il d ir itto  dovere di sciegiierci i 
nostri am m in istra to ri, come i più 
fo r tu n a ti d i noi ita lian i del nord  
hanno  d a  un  pezzo compiuto , ro
vesciando g iunte e consigli com u
n a li decaduti di fron te  a lla  legge 
e nella pubblica coscienza.

La D. C. Sta rivedendo le p ro
prie carte. Il «vento del sud» pie
ga le vele... crociate verso orien
tam en ti m onarchici per la  conqui
s ta  di approdi tranqu illi e di p o r
ti  sicuri.

Il doppio volto del 2 giugno r i
vive : fau to ri della m onarch ia  fi
no a lla  vigilia della votazione, 
si rivelarono repubblicani accani
t i  il giorno dopo; a llea ti d i tu t t i  
i gruppi politici a  sfondo repub
blicano nel prim o tu rn o  di elezio
n i am m inistra tive svoltosi al nord , 
si apprestano  ad «apparentarsi»  
coi m onarchici ne ll im m inente se
condo tu rn o  che si svolgerà nel 
Mezzogiorno.

Nulla d a  eccepire, se non si tien  
conto di questo perpetuo m oto 
pendolare che a lte rn a  i favori del 
pa rtito  di m aggioranza fra  i poli 
opposti delle preferenze istituzio
nali. N ulla d a  eccepire perchè, ad 

; esser giudici sereni, il te rreno  
delle in tese e le tto ra li è cosa ben 
diversa dalle idee che possono 
aversi in  ordine a lla  form a di 
reggim ento dello S tato , sia  che
10 si consideri sul p iano  essen
zialm ente politico, sia che lo si 
riguard i so tto  il profilo più p ro
priam ente am m inistrativo.

Certo, se a i prossim i esperim en
ti  e le tto ra li si fosse d a to  e si desse
11 solo significato che dovrebbero 
avere  quello cioè, d i una. scel  j 
ta  apolitica e ap a rtitic a  di coloro 
che devono essere ch iam ati ad 
am m inistrarci i benii e le sorti dei 
c ittad in i  la  possibilità di ac
cordi e di alleanze t r a  esponenti 
creile più diverse tendenze politi
che e delle m eno com patibili ideo  j 
logiie risulterebbe ancor più evi  
dente ed agevole. Ma, nonostan te  
la  «politicizzazione» delle am m i | 
n is trà tive  (sostanzialm ente impo
s te  d a i due g randi p a r titi di m as
sa  che pretendono di ten e re  a  m ez
zadria  ia  m aggioranza della pubbli
ca  opinione ita lian a ) n u lla  vietla 
che ta li in tese siano stre tte  tr a  
gruppi e  persone di d is tin te  correr)  
t i  di pensiero, a  p a tto  però che ab
biano il com un denom inatore di 
u n a  m edesim a im postazione pro  
g ra m m fatica in  fa tto  di am m ini
strazione e del più ortodosso r i
spetto  di quei bèni fondam entali 
che sono la  libertà, la  P a tr ia  e  la 
giustizia sociale.

D a ltra  parte , la  recente espe
rienza v issu ta  nelle com petizioni 
am m inistra tive dell a lta  I ta lia  e
sortia a  superare le viete in tra n
sigenze e le cieche discrim inazio
n i che condussero a lla  perd ita  di 
im portantissim i Comuni, cad u ti o 
re s ta ti neille m an i dell estrem a si
n is tra , m en tre  sarebbero s ta ti cer
tam en te  assicu ra ti alle forze del
ia  dem ocrazìa e dell ordine se la  
ragione fosse prevalsa sugli egoi­
sm i e la  concordia avesse unifica
t i  gli sforzi.

M a la  D. C. non creda  d i ripe
te re  il suo solito gioco di jugola  
m ento  e d i frantum azione dei suoi 
a llea ti posticci :i p o trà  forse tro
vare nelle provincie m eridionali 
p a r t it i  ed uom ini d i destira e di 
centro  disposti ad accogliere le sue 
istanze d i cooperazione elettorale 
a lla  sola ed espressa condizione di 
u n a  realistica  valu tazione delle 
proprie forze! e di quelle a ltru i, 
scendendo dall inconsistente pie
distallo  che si è g ra tu itam en te  au  
toere ttc  su lla  sbug iardata  m istifi
cazione deH aprile del 48.

E se davvero u n  con tenu to  poli
tico deve necessariam ente a t t r i
buirsi ai comizi im m inenti, e se ad 
essi il p a rtito  a l governo in tende 
partecipare  al fianco d i form azio
n i e  d i m ovim enti a  la rga  base 
elettorale n e l Mezzogiorno d I t a r  
lia, sa rà  bene in tendersi fin da  o ra  
su lla  inderogabile necessità  d i u n  
definitivo abbandono di quella su
p e ra ta  e m endace e tich e tta  che 
fu  ba ttezza ta  come «forinola del 
18 aprile»: in  omaggio a lla  quale, 
dopo la  vo lon taria  secessione dei 
liberali e dei socialdem ocratici, a  
m antenere in  piedi la  cosiddetta 
coalizione governativa non  sono 
res ta ti che i... repubblicani storici!

Non sii può, per u n  m inim o di 
decenza politica e  m orale, essere 
a  fianco a  Napoli e d i fron te  a 
R om a con i m edesim i p a rtiti e con 
gli stessi uomini.

L esistenzialism o in  politica si 
ch iam a funam bolism o.

t a r t u f o
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A MEM M i J®L
Quod non leceruni barbari
N apoli! Sei sta ta  in  ogni tem po  

o paese e M asto Rafele, questo è 
vero, e come tale, tu t to  ti  è sta to  
lecito, come è j.a to  lecito alle au
torità  centrali di tra tta r ti come 
una sstracciona, e a quelle locali 
di fa r ti ridurre a brandelli e di 
cam biarti radicalm ente i connota­
t i . Diceva giorni fa  un  napoleta­
no: Sì, Napoli è sta ta  sem pre la 
sorella povera fra  tu tte  le città  
d Ita lia ; hai avuto  sem pre strade 
più o m eno sconnesse, ed edifici 
scolastici p iù  o meno deficienti, 
m a non si era mai ridotta  nelle 
condizioni a ttuali. Mai. N em m eno  
nel 43, quando le bombe ne deva
starono ogni giorno il volto, nem
m eno quando, nel fam oso se ttem
bre dello stesso anno, la furia  teu
tonica  la m ise a  sacco e a fuoco.

Quod noni fecerurat b arbari fece  
ru n t barberin i. I  barberini è inu
tile  nom inarli: si sa bene chi so
no. E avranno   vedrete   Io  
faccia tosta di porre nuovam ente  
lai loro candidatura al suffragio  
delle urne, non paghi che le fe
r ite  di Napoli sanguinino fresche  
fresche e che le lacrim e abbian  
scavato u n  solco profondo nelle 
sue gote; non soddisfa tti del m al 
conten to  creato nel suo popolo, 
che non  sa più a che santo  vo
tarsi per fina lm en te  riuscire a ri­
trovare sè stesso.

Così, non bastarda la crisi edi  
tizia, per cui il fitto  degli appar
ta m en ti raggiungeva fin  qui cifre 
astronom iche: ci volevano ora gli 
am ericani a Napoli, che correva
no a fittarsi quartine tti a cento  
m ila  lire al rriese, e appartam enti a 
duecentom ila. Le giovani coppie 
di fidanzati, che a ttendevano  fi
nora di prepararsi un  nido, devo
no ora rinunziare defin itivam ente  
al loro sogno, e adattarsi a star­
sene in  fam iglia  se in tendono spo
sarsi. E con il fitto  delle case tu t
ta,I la  v ita  sale di tono, tu t t i  i 
prezzi corrono all im pazzata al 
nalzo.

Che bella cosa gli am ericani a 
N apoli! E come non bastasse la 
loro presenza, vorrebbero perfino  
soffocar la voce a questa nostra  
città , cui solo la voce era rimasta. 
A via Orazio, per esempio, han  
fitta to  u n  palazzone tu tto  per lo
ro, dall alto del quale garriscono 
ora al vento  u n in fin ità  d<i ban
diere multicolori, e che cosa ti 
h a n  combinato? H anno scritto  
su una targa ben visibile a tu tti:  
D ivieto d i segnalazioni acustiche. 
Capite? Napoli dovrebbe anche 
tapparsi la bocca per non  dar fa
stidio a questi ospiti nuovi. S i ca
pisce: quando, durante l occupa
zione, gli am ericani si stabilirono  
a Napoli, capirono fina lm en te  che 
solo qui è la vita , ed ora, chi con 
una ) scusa chi con un altra, v i ri
fa n n o  capolino, a piccoli gruppi 
alta volta, e m inacciano di non  
andarsene proprio più. Hic m ane  
bim us optim e. E sissignore: ccà 
nisciuno è fesso, a quanto  pare!

Sorvoliamo
Al Consiglio Comunale, in  una  

seduta eccezionalm ente tranquilla, 
è sta ta  deliberata la costruzione di 
un  grande frigorifero nel mercato  
agricolo, e sono sta te a ffron ta te  
num erose altre questioni: l is titu
zione di cantieri  scuola, la co­
struzione di raccordi e di anelli 
filoviari, la costruzione della\ so t­
tostazione elettrica dell A.T.AJN. 
al Vomero, le dim issioni del prof. 
Mazztei ( respinte, si capisce), la 
riconferm a del Prof. Chiarolanza  
a rappresentante del Com une nel 
Consiglio d A m m inistrazione del  
l Università, e ta n te  a ltre belle

considerato il Gozzano, che con la 
sua poesia crepuscolare era pene­
tra to  nel cuore e nel sentim ento  
di m ezza um anità ; sm idollato, per
chè m ancante  delle corde vibra to
rie dell amore, fu  definito  il Par 
scoli. Ogni tanto , insom m a, lo 
snobism o degli uom ini ten ta  di 
gettare un  velo d ombra sui nom i 
a tuoi p iù  cari, su quelli special  
m ente  che dettero maggior v ita  al 
nostro spirito, e ai quali fum m o  
legati da u n a ffin ità  di sen tim en
ti che avrebbero dovuto vincere 
tr ion fa lm ente  la resistenza degli 
anni e dei deeerùni.

Ora, è la volta  di Puccini. Gli 
iritenditori di m usica, o i pseudo
in tend itori (ahi, quanti ve ne so
no !) van  facendo giustizia som
m aria delle arm onie pucciniane, 
come se fosse facile distruggere 
nel cuore degli uom ini le im m or
tali bellezze della B ohèm e e del
la Tosca, della M anon, di Butter  
fly , di Turandot.

Uno di codesti in tend itori a ffer
m ava sere fa , con una soddisfa
zione degna di m iglior càusa : 
«Nessuna opera di Puccini com pa
re quest anno  nel cartellone di S. 
Carlo». Per conto m io, che adoro 
le m elodie del lucchese (certo di 
m usica non m intenderò gran  
che), l om issione non solo m i par
ve un  im m erita to  oltraggio all Ar
te  (con l A m aiuscola) di Pucci
ni, m a una vergogna vera e pro­
pria per Napoli, e una  colpa, sen
za a ttenuan ti, per i preposti alla 
com pilazione del program m a liri 
co della stagione.

M eno m ale, però, che uscendo  
Il giorno dopo di casa, m i capitò  
so tt occhio il cartellone del S . Car
lo: lo scorsi rapidam ente, e quan
do il nom e di Tosca colpi il mio  
sguardo, avvertii un  vero tu ffo  di 
sorpresa al cuore.

E pensai alla sicumera del mio  
amico in tend itore di musica, pre­
gustando, con una pun ta  di m ali
gnità, la gioia della rivincita.

Chiusura òsi carrjpo J ì(ó
Il 31 gennaio gli edifici della 

« Fondazione Banco di Napoli » 
saranno res titu iti alle A utorità  i- 
taliane, dopo cinquantacinque m e  
si, nei quali oltre 180 m ila pro fu
ghi sonò s ta ti assistiti in  attesa  
di emigrare.

La notizia  ci riem pie dì gioia, 
perchè quegli edifici furono crean
ti per i figli del nostro popolo e 
noi vedrem o fina lm en te  che come 
ta li com inceranno la loro fu n
zione.

Peccato che nei dintorni, quan
do avverrà che talora ci si ritrovi, 
non si vedranno più gironzolare, 
come spesso avveniva, certi fior 
di ragazze, ceke, tedesche, polac
che, fin landesi o russe, che face
vano salire il sangue alla testa  al 
solo vederle e facevano sognare 
avi occhi aperti il povero passan
te. E com erano gentili, com eran  
docili e carine!

Adesso la ragazza, per averla 
sul posto, bisognerà portarsela con 
sè, m a non sarà più la stessa co
sa: donne e buoi dei paesi tuoi, 
è vero, m a per certe speciali in  
com benze la forestiera sa sbrigar
si meglio della indigena, e conosce 
a fondo certe vie segrete che la 
più parte delle nostre donne igno­
rano del tu tto . Pazienza! T out 
passe, to u t casse, to u t lasse: ed  
era tem po che passasse anche il 
Campo I.R .O ^ non troppo, in  fo n
do, di fau s ta  memorila.

punto e da capo
P rolungam ento di v ia  Scarla tti: 

è la solita storia del pastore. I l  
pon te  ci voleva e non si fa . La lu
ce c è, ma si arresta nel pun to  m i
gliore. T u tto  lascia a desiderare. Ma

V  IN FE R M IT À ’ D I STALIN

Come ha trovato il cuore? 
Non l’ho trovato affatto . . .

cose. M a di riparare le strade non  
si è parlato a ffa tto : l argom ento  
non è più a ffrontabile, perchè in
duce un  pò alla vergogna tu tti , 
dal prim o all u ltim o degli ossesso  
ri, dal prim o all u ltim o dei con
siglieri. M a alla vergogna, come 
si sa, ci si a llena: e una volta  
fa ttoc i il callo, non si avverte  
nem m eno più. Alla vergogna, in  
m ateria di viabilità  cittadina, ci 
hanno fa tto  il callo un  pò tu tti, 
e ormai  se pure se ne  parla 

 se ne parla con ind ifferenza  ; 
si preferisce, anzi, sorvolare, per 
tacita  in tesa , sull argom ento, co
m e di cosa nem m eno fa ttib ile  più.

E, dunque, sorvoliamo... è così. 
comodo, dopo tu tto .

puccirji al bando
Ogni tan to , a fu ria  di raffinarsi, 

il gusto degli uom ini degenera e 
induce a  dirle grosse. Sm idollato, 
<?.ai gerarchi del ventennio , fu  giu
dicato il De Amicis, e il suo libro 
messo al bando nelle scuole, do
ve era stento fino allora considera
to  un  m onum ento  di bellezza e di 
w M ttà; smidollato dagli stessi fu

la strada, perdio! la vogliamo fa
rd o no? o a quei bei palazzi nuo
vi sì dovrà giungere dall alto, in  
elicottero?

Signori del Comune, noi v i pre
ghiam o a  m an i g iun te: fa te  che 
alm eno non ci si rom pa il muso 
a ritirarsi a casa la sera; fa te  
che non si vada coi piedi nei fo s
si, in  quei bei fossi ricolm i di a  
cqua delta recenti piogge, e che gli 
autisti non abbiano a bestem m ia
re pensando alle povere balestre.

Noi v i preghiamo, Signori del 
C om une: perdonateci se osiamo 
innalzare la voce fino a voi, se 
continuiam o a torm entarvi con

certe richieste che vanno  oltre, 
tan to  oltre il nostro d ir itto ; fa te  
che alm eno si possa dire un gior
no di voi: E  vero, non  m antenne
ro le promesse, non fecero n iente  
per evitare la caduta in  disgrazia 
di Partenope, però furono essi a 
sistem are questa strada, e a con­
sentirci di rientrare illesi la sera 
nelle nostre abitazioni. Abitazioni 
che pagam m o fior di quattrin i, si­
gnori del Comune, facendo affida­
m ento  su quel tale ponte  che non  
venne e su quella tale strada che 
dura tan to  a venire; facendo ap
pello a tu tte  le nosrte risorse, fa
cendo debiti, ove occorse, per sod­
disfare le richieste dei costruttori, 
pregando Iddio, come ora preghia­
m o voi, di farci vivere tan to  da 
vederle fin ite  quelle case. E le 
abbiamo viste  fin ite , v ivaddio! O  
ra, Signori del Comune, signori 
Consiglieri del Com une, dateci la 
strada, per pietà, la strada di ca
sa nostra. CLEM

Cose di q u esto  
m ondo

Poveretti noi. in  che tem pi vi
viamo! Altro che vivere pericolo
sam ente! Q ua non  si sa più come 
fare  a  vivere, e non  lo diciam o so­
lo per il fa tto  che è più facile mo­
rire  di fam e che di subito, m a 
perchè la  n ostra  esistenza è m i
naccia ta  in  pieno. Ecco fresca fre
sca un? notizia apparsa  nella  cro
naca  di Salerno del «M attino d I
talia.» : «Dopo lunghe ed assidue 
ricerche sono s ta ti assicurati alla 
G iustizia tire no ti spregiudicati : 
Antonio M anibrini, G iuseppe Im
para to  e Domenico Cupido...». O ra 
se si va a lla  ricerca anche degli 
spregiudilciati come si può stare  
tranquilli?  *

E avete visto che il treno  rapido 
delle Calabrie, che traspo rtava  il 
Segretario  a ll A gricoltura on. R u
mor, è giurato, l a ltra  sera a B a tti
paglia con novan ta  m inu ti d i ri
tardo? Di solito il rita rd o  supera 
di poco i sessan ta  m inuti, ma, in 
omaggio al sottosegretario ed ai 
senatori, deputati, p refetto , sindaci 
ed a ltre  au to rità  che attendevano 
a B attipaglia, il rita rd o  è s ta to  
portato  a  quota novanta.

1Q À G l l
i ■ mmm

Rinnovarsi o morire
La polizia di Lisbona h a  scoper

to  u n  com plotto contro  lo S ta to  
ed h a  a rresta to  gli isp iratori, uffi­
ciali e depu ta ti ap p arten en ti n a
tu ra lm en te  ad  u n  partito  d i oppo
sizione. E  evidente che gli opposi
to ri prem ono sul Portogallo senza 
cavarne sugo.
Charitas

Un tu ie soleva dire che non  bi­
sogna fare l elem osina, perchè ce 
lo v ieta u n  com andam ento: «non 
fare agli a ltr i , ecc.». Ed è n o ta  la  
storiella del principe indiano che 
prim a di cedere la  m ano di sua fi
glia ad un  altro  principe volle sot
toporlo ad u n a  d u ra  prova: anda
re m endicando per sei mesi. Il gio
vane innam orato  si sottopose alla 
prova, m a poi non  volle più sa
perne di sposare, preferendo con
tin u a re  a m endicare. Ecco o ra  la 
cronaca, che reg istra  che nell ospe
dale «M aria Adelaàde» di Torino è 
m orto un  m endican te  ricoverato, 
n a tu ra lm en te  a  spesa del Comune : 
Crisostomo Giam olli, detto  Nino, 
che m endicava nella  zona di Ma
donna della C am pagna. Negli abi

T O R N A  !

— Torna, il Senato aspetta t e . . .  
Torna, che desiderio 'e t e . . .

SENA T O iR E S  BONI VIRI. . .

La verità suite dimissioni
I l Senato  ha respinto, con  le più 

vive pro fferte  d am ore e di devo
zione, le dim issioni del Presidente  
De Nicola.

La carovana dei senatori del­
l ufficio di Presidènza ha preso di 
nuovp la via  di Napoli per recar­
si all eremo di Torre del Greco 
nella speranza di rimuovere l insi
gne uomo politico dalla sua de
cisione.

 A nche nói, come tu tti, ci augu
riamo che la difficile m issione  
sia condotta  felicem ente a term i
ne, non  solo perchè De Nicola è 
qvlello che è  e perderlo da quel 
posib sarebbe una  rinunzia  troph 
po dolorosa  m a anche perchè 
sp egli restasse si eviterebbe una  
nuova torre di Babele per la suc
cessione.

Ma perchè si è dimesso l on. De 
Nicola?

Quale è Zindeclinabile dovere, 
di cui ha  parlato nella sua le tte
ra! e che lo ha  in do tto  a lasciare 
l alta  carica?

Vorremmo, in  proposito, bandire 
un referendum  tra i nostri letto
ri, visto  che ognuno dice la sua 
e  la «sua» di ognuno è certam en
te  la spiegazione più vicina al de
siderio di chi la dà.

I  com unisti gridano: De Nico
la non ha  voluto soggiacere alla 
prepotenza del governo e del par
tito  di m aggioranza! E giù elogi 
sperticaci per il Presidemtissimo 
che tiene alto  il prestigio del par
lam ento  e dèlia democrazia, m a  
che diventerebbe l u ltim o dei fes
si se si scoprisse che vuole andar
sene proprio per loro.

I  derm cristian i belano: m a chi 
gli ha  fa tto  niente? Noi siamo 
tv\Wi per lui e se luì se ne va la
sceremo magari senza Presidente 
il Senato  m a un  successore non  
glielo nom iniam o. Che vanno  
contando i com unisti, che sono la 
vera causa della decisione del ca
ro Presidente?

G li altri dei gruppi m inori si 
associano alle proteste e lasciano 
capire che loro hanno capito per
chè De Nicola si è dimesso m a  
non lo dicono per ovvie ragioni 
di riserbo e discrezione.

E allora come la m ettiam o, a- 
m ici lettori? Vogliamo insiem e  
vedere di risolvere questo rom pi
capo?

Tanto  è inu tile  a ttendere  la 
annunzia ta  pubblicazione del testo  
integrale della lettera inv ia ta  da 
De Nicola a De Gasperi e al V. 
Presidente A lberti: quelle lettere  
non diranno un bel nienìte per
chè u n  uom o come Enrico De Ni
cola non scrive iri una lettera di 
dim issioni pane al pane e vino al 
vino, preferendo usare frasi più  
o m eno significative e trasparenti, 
buone a tu t te  le in terpretazioni 
come i responsi della sibilla Cu  
m ana.

Secondo voi, intelligentissim i e 
sm alizia ti lettori di « Tartu fo  », 
qual è  il vero autentico genuino  
m otivo delle dim issioni dell on. 
De Nicola 

Bè, per ora vi diciamo ciò che 
abbiamo pensato noi fin  dal pri
mo m om ento; poi, col vostro co
modo, ci farete  conoscere il vo
stro pensiero.

Qui non si tra tta  nè della Cor
te Costituzionale, nè della riform a  
del Senato, nè della legge Sceiba 
suirait tività neofascista, nè del
l ostruzionism o dei senatori alla 
speditezza dei lavori parlamentari.

Qui la faccenda è più semplice 
e nello s/tesso tem po più grave, 
secondo noi.

Con tu tto  il rispetto ai compo
n en ti della Camera Alta, De N i
cola è un  uomo di altri tem pi. E 
per questi tem pi, uom ini di altri 
tem pi non sono adatti. Non vo­
gliamo dire di più, anche perchè 
crediamo dà aver detto  abbastan­
za e ognuno in terpreti come vuole 
quello che abbiamo detto.

I  senatori, o ttim a  gente. M a il 
Senato,..

D altra  parte, non scopriamo  
una nuova America.

Ricordate?
Senatores boni viri, Senatus ma  

la bestia.
E non lo abbiamo detto, 

per amor di Dio!
SENATOR

noi,

T ris ti g io rnate  storiche che si detto : «Sia ring raziato  il cielo, Su
 quel terreno... B ullent poteva an

dare peggio.
* * *

A ndrea Bonomi, al secolo «Cia  
pin», fresco sposo è anda to  a  P a
lermo. A fine gara  h a  così risposto 
al g iornalista  che gli aveva rivol
to la seguente dom anda: «Caro 
capitano, eppure e ra  al completo 
il suo Millan, non  m ancava nes
suno dei grandi».

Il buon A ndrea senza pensarci 
su : «Ne m ancava uno  dei g rand i: 
De Grandi...».

ripetono. A Novara, sul fango e 
su lla  poltiglia, di fronte al cam
pan ile  d i S an  Gaudenzio, incipria
to  da lla  neve la  Juve  come sem
pre signora  è p assa ta  d a  domi  
n a trice  in co n trasta ta .

G rande g io rnata  per Sarosi 
tan to  è vero che il bravo m agiaro 
sem bra abbia, de tto : «Per o ra  tu t
to  va bene. S arò  sì fo rtuna to  sino 
a lla  fine?». Ed h a  sorriso...

* * *
Q u attro  a  zero al Padova. P un  

teggio che fa  tu t t In te r. C è poco 
da dire, O livieri e  soci il rospo ju
ventino  non  l avevano m andato  
giù ed a lla  p rim a occasione hanno  
rip o rta ta  la  v itto ria  strepitosetta. 
T re  re ti sono s ta te  segnate da 
B roccini nazionalriserva che 
per fa re  onore al suo nom e h a  
im... Broccato giusto. Il quarto  
pu n to : opera pregevole d a rte  to
scana, con firm a au tog rafa  del 
g ran  orafo fiorentino  discendente 
del Cellini, B enito  Lorenzi. V itto
ria  placida, v itto ria  da  fa r  diven 
ta re  rosei anche i più... n e ri pessi
m isti d i v ia  deirOlmetfto.

* * *
Q uando i diavoli a tte rra ro n o  

R om a, in terv ista to  d a  u n  giorna
lista, B usini tes tap e la ta   d ire tto
re tecnico   consigliere com unale 
- industria le  - m em bro federale - 
prossim o onorevole, in  tono  scher
zoso disse: «In verità  questa pri
m a p a rte  del viaggio, benché con 
gli apparecchi delle Linee Aeree 
Ita lian e  è sta to  senza L. A. I.». Spi
ritoso il com pare del vecchio d ia
volo. N ew ero?

I... la i (quelli veri) son venuti a  
Palerm o dove con tu t t i  i virtuosi
smi  d i u n  m iste r G ren il M ilan 
non  è riuscito a  passare. Dopo la  
gara, sem pre il solito Busimi h a

PRESTITO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE
SO TTO SC RIVETE

p r e s s o  ì i  BANCO DI NAPOLI
agli emittenti Buoni novennali del Tesoro 1961 a premio 5 °/<

Nella p rim a tra s fe r ta  in  te r ra  
sicula, la  R om a h a  v into contro 
un avversario deciso a  risalire la  
corrente.

Il gol l h a  segnato  T re  Re, Coin
cidenza sto rica: in... T rin ac ria  h a  
segnato... T re  Re. E con ta n t i  sa
lu ti alle Due Sicilie ed a  Ferdi  
nandone il Borboncino.

* * *
Il gol della p rim a v itto ria  e  

s tem a  del Legnano l h a  segnato 
su autorete, F arina . Ovvero: La 
prim a v itto ria  este rna  del Legna
no  non  è... F a r in a  del suo sacco.

* * *
Il Bologna è r ito rn a to  efficace

m ente ad avere la  meglio. L a sua 
v ittim a : l Udinese.

F ino ad  o ra  la  com pagine di 
B alanzone sem brava dimessa, o ra 
è tu tta ... ringalluzzita. E la  ze
b re tta  m inor h a  preso... Cappello. 
Per due volte.

* * *
Il Napoli è rito rn a to  a lla  v ittoria. 
Dopo la gara, Monzeglio, tan to  
per non perdere l uso e l\..abuso 
di pettegolare, h a  detto  al m icro
fono dell in terv ista tore  d i tu rn o : 
«Sono conten to  che ci s ia  lei quà 
e così po trà  vedere che nei nostri 
spogliatoi non v è fum o e n o n  vi 
sono mozziconi».

H a ragione il buon E raldo  m o
schettiere: il fum o ed i mozzico
n i vi sono sta ti, sì. M a in  campo...

GIGI

t i  gli è s ta to  rinvenuto u n  libret­
to  bancario  con un  deposito di set­
to  m ilioni d i lire, e infine si è as
sodato che due stabili della c ittà  
erano di sua proprietà.
Esempi

Non so se è nuova, m a non è 
certo norm ale. I l cim itero di Su  
m urago (M ilano) deve essere am
pliato, m a  il Comune non  si deci
de a  deliberare la  spesa occorren
te  (anche nell a ltra  I ta lia  succe
dono cose simili?). Che cosa pen
sano d i farey, allora, quei bravi 
am m inistratori?  A um entano sen
sibilm ente le ta r iffe  di concessio
ne dei posti. E così la  gente ci pen
sa su parecchie volte p rim a di de
cidersi a  morire.
Suor Corsara

La C orsara Superiore del Con­
vento delle Francescane eucaristi
che di Pozzuoli h a  sorpreso u n  la­
dro nel convento, ta le  Salvatore 
Campolo. E ra  di notte , m a  la  Su 
periora e le Suore han n o  accolto 
con squisita  ospitalità  il visitato
re, offrendogli la tte  caldo e bi
scotti. Al colmo della sorpresa il 
m alin tenzionato  h a  gustato  ogni 
cosa., m a a lla  fine si è visto nelle 
m ani, anzi nelle m anette  degli 
agenti di P. S. chiamata, telefoni
cam ente da  Suor Corsara.
Protesti e fallimenti

Sul bollettino dell agenzia «Tass» 
di Mosca, è com parso il «protesto» 
dello incontro  d i . W ashington. Al 
protesto, vedrete, seguirà il falli
mento...
Carmine Corno

La storiella la  sapete. Un tale 
en tra  in  u n  risto ran te , m angia a 
sazietà e beve idem, quindi fa  
ch iam are il d irettore e gli dom an
da che cosa usi fare la  d it ta  quan
do un  avventore non ha  come pa
gare. R isponde il d ire tto re  : «Lo 
prendiam o a calci», e  il Tizo, sera
ta  scomporsi, si volta, si in ch ina  e 
dice : «Pagatevi... e non  d im enti
cate la  mancia». O ra il 32 enne 
C arm m e Corno, in u n  risto ran te  
di Via Guglielmo Sanfelice in  Na
poli, h a  fat;to come quel Tizio e 
dopo aver m angiato  e bevuto per 
u n  am m ontare  di lire trem ilasette. 
oenf©cinquanta, h a  fa tto  chiam are 
il d iretto re  e gli ha. detto : «Sono 
veram ente soddisfatto : chiam ate 
pure la Q uestura perchè non pos
so pagare in  a ltro  modo il mio de
bito...». E così, ora., per u n  certo 
tem po m angerà anche a  spese 
dolio Stato.

S. Agazio
In  varii negozi di Torino spic

cava u n a  casse tta  per offerte» per 
la  congregazione di S. Agazio. Un 
fraticello  si presentava, um ile e 
untuoso, a  r itira re  ogni cinque o 
sei giorni, l am m ontare delle of
ferte, che, in  m olti negozi, rag
giungeva anche la  som m a di cin
quem ila lire. Quante sono le cas
sette? Il «conto» lo sta., ora, fa
cendo la Q uestura, perchè si è a s
sodato che la  Congregazione di 
S. Agazio non  esiste e che il f ra
ticello è u n  ingegnoso uom o che 
risponde al nom e di Ambrogio 
Schelzi, na tivo  di Cotrone. Però 
questi te rron i riescono a  fa r la  an
che agli intelligentissim i ab itan ti 
ddn s l tr a  I ta lia  !...
Septimus

E  u n  pò picchiatello, Septim us 
Parker, m a non fa  m ale a nessu
no, e tu t t i  gli vogliono bene. P er­
tan to , quando è s ta to  visto, dopo 
che quasi tuttti i c ittad in i d i Ga  
tehead  (In g h ilte rra ) avevano par
tecipato  ai suoi funerali, tu t t i  se 
ne sono rallegrati. E se n e  sono 
ra lleg ra ti anche i paren ti, i quali, 
però, avevano g ià  riscossa la  po
lizza di assicurazione. E  an d a ta  
così: da  alcune settim ane, Septi
m us m ancava d i casa  e non  dava 
notizie. G iorni fa  fu rinvenu to  nel 
fiume Tyneu il cadavere di u n  uo. 
mo. I fam iliari riconobbero in  es

so il loro caro. Lo piansero. R i­
scossero la  polizza di assicurazio­
ne. Lo fecero seppellire con tu t t i  
gii onori. M a o ra  che Septimus è 
to rna to  ed i suoi concittadini se 
ne sono rallegrati, che cosa fa ran
no i paren ti per m anifestare la  lo­
ro gioia?

M.S.I. e M.S.A.
In  Ita lia  Sceiba si è incornato 

a sciogliere il M. S. I. raggiun
gendo lo scopo di fare aum entare 
cgni giorno più il numero degli 
iscritti.

O ra Mosca si è messa in te s ta  
che bisogna sciogliere il M. S. A. 
Che cosa sia il M SI molti ritengo
no di saperlo, m a  con la proibi
zione del Congresso nazionale da  
parte  del solito Sceiba, niente di 
ufficiale e preciso è possibile dire. 
Il M. S. A. poi, è niente altro che 
il M utual Security Act costituito 
dagli S ta ti U niti. Mosca, invece, 
dice che è u n  a tto  aggressivo con
tro  l URSS.

ENNIO t, C.

TIRO A SEGNO
(continuazione della 1. pag.) 

dal G iappone quel che gli è acca
duto alcuni giorni or sono, men
tre  si recava in  m acchina ad un 
comizio sindacale (d i giapponesi, 
non di a b itan ti d i Sesto S. Gio
vanni, intendiam oci bene). Uno 
degli operai, che p o rtava  una gran
de bandiera  rossa e m ontava una 
bicicletta  è s ta to  investito  dal pa
rafango di u n a  m acchina am eri
cana gu idata  da u n  au tista  ( giap
ponese) in  livrea della nostra am
basciata  (a  Tokio).

S tre tti i fren i della m acchina e 
uscito l operaio grondante  sangue 
m a illeso d a lla  p a rte  anteriore 
della m acchina stessa, strinse i 
pugni e M ontanelli pensò: addio 
alla m ia vita. O ra vengono i «com
pagni» e m i fanno  la  festa. Inve
ce accadde quel che in  I ta lia  sa
rebbe m iracolo così inaud ito  da 
superare perfino quello dell am  
missione a ll ONU. L investito, de
positario  no ta te  bene! di u n a  
bandiera  rossa, fece u n  inchino 
all au tista , e  l au tis ta  a  lu i: la  ce
rim onia si ripe te tte  per ben dodi
ci volte. Poi 1investito dom andò 
um ilm ente scusa per la  sua. d isat
tenzione: disse che e ra  leggerm en
te ubriaco e  per questo non  aveva 
fa tto  a ttenzione alla  m acchina. 
L autista,, a  sua volta, chiese um il
m ente scusa a ll investito  per aver  
. 1i cagionato quel disturbo, e n o
ta te  bene che l au tis ta  e ra  in  di
visa., con fregi ed alam ari di u n am  
basciata, e che come giapponese 
non poteva non sen tire  il privi
legio derivantegli dalla  sua  pecu
liare s itu a to n e . P u rtu ttav ia  vi fu  
una. gara, di gentilezza fra  investi
tore ed investito, ed ognuno vo

,a Volutamente anparire colpe-^jjp  r-pr aisim negnare i7altro . U na 
frottia di bam bini (usciti non si 
sa. dove, e ner questo tu t to  il m on
de è paese) assisteva a lla  cerimo  
mia., im parando cortesia e gentilez
za dove a ltr i avrebbero, in  altro  
paese che non nom ino, apprese 
solo bestem m ie e parolacce . Anche 
il metlropolitano in tervenne e, an
ziché fare  i com m enti s u l l a c c a d u
to, fece rilegare a l nostro  corri
spondente che m ai come ira que
s t anno l a.utunno giapponese si 
rivela dolce ed am m aliatore, e  che 
i crisantem i sono quasi tuttli fin ir 
ti, e nel pieno loro splendore.

Im m aginate  ora, la  stessa scena a 
S. G iovanni a Teduccio, e ditem i 
se non vi. piacerebbe indovinare 
u n  tredici per riscuotere u n a  cin­
q u an tina  di milioni, onde poter 
liberam ente e senz alcuna preoccu
pazione per la  spesa, andarvene 
con la  m illequattrocento  ad  inve
stire  nel suo paese uno dei m ira
bili esem plari di gentilezza dei So
le levante. E per oggi b a s ta : a  r i
vederci Venerdì.

I A I W A
G E N O V A

d i q u a ii ià
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Suite rive del Sarno

Il Congresso di Scafati
I l  nostro  giornale, a  costo d i non  

trascu ra to le  sacrificio e  per la  so
v rum ana  astuz ia  d i u n  nostro  re
datto re , è riuscito  a  p rocurarsi in  
esclusiva il resoconto delle sedute 
dello storico congresso dei demo* 
cristian i d i Salerno.

Il nostro  reporter, accortam ente 
travestito  d a  biancofiore, è r iu
scito ad  infilarsi ne ll asola del 
cappotto  dell On. M atteo  Rescigno, 
e, d a ll alto  di quella posizione squi
sitam en te  strategica, h a  po tu to  
raccogliere le  no te  necessariam ente 
schem atiche che trascriv iam o sen
za  m odificarle perchè il le tto re  pos­

sa averne il senso della im m edia
tezza.

In  questo docum ento i  delegati 
en tran o  ne lla  sa la   m usica 
bandiere en tusiasm o  l ufficio 
d i presidenza si insed ia  e  r in g ra
zia il segretario  della  sezione  il 
segretario  della regione dice : prego.

Entira il comm . Pecora (ovazio
n i)  lo  precede il prof. G rassin i 
ag itando  vessilli con la  s c r itta : 
«o Pecora o m orte»  la  fo lla u lu
la  : Ciccio tu  sei tu t t i  no i  in i
zio dei lavori p ropriam en te detti.

I delegati si in tra ttengono  an i
m atam en te  in to rno  a i fu tu ri desti
n i della P a tria .

SCAMPATO PERICOLO

II
in i 
V  I I

Vedi, il Sarno minaccia di straripare...
Eh, no! Se non l’ha fatto ora che c’è stato il Congresso 
a Scafati, non lo farà più...

Si n o ta  il prof. P e tt i  che si in
form a con circospezione sul signi
ficato della paro la  greca «Congres
so» Ne viene am piam ente rag
guagliato  dal dott. Indelli.

L inig. C arpinelli g iu ra  sulFanim a 
degli an te n a ti p ropri ed  a ltru i che 
non  h a  nostalg ie nè  propositi di 
ritorno.

Pecora confida ad  u n  amico che 
non C arpinelli m a  lu i è il vero e 
solo «unto del Signore».

Ferruccio G uerritore, che ritiene  
di essere l unico più un to , si con
sidera  offeso.

Poi p rende la  paro la  il prof. Te  
sauro, che  d ich ia ra  d i lavorare 
senza sostte per la  creazione d i leg
gi (g rida  d i: «Riposati, riposati», 
sa lu tano  l afferm azione ).

L insigne parlam en ta re  d ich iara  
ancora  di no n  valersi riposare m a 
di avere in  anim o im a legge per la  
obbligatorietà delle passeggiate do­
m enicali:  B isogna stab ilire   
dice l uomo d i pensiero  che le 
persone della stessa altezza, passeg
gino insiem e, no n  possiam o lascia
re u n  problem a di ta n ta  im portan
za a ll arbittrio dei singoli (U n boa
to accoglie le sue parole).

Amedio, idem.
Pecora, per d im ostrare  che è lui 

l u n to , m ostra  alcune m acchie di 
olio. M a ta lu n i osservano che di
pendono d a lla  sua  grassezza.

Rescigno afferm a, t r a  la  genera
le costernazione, che m a i vi fu  di
sas tro  nella provincia al quale non 
fu presente, n è  com uni senza fer
m ale  di autocorriere pei quali non 
abbia agito.

G uerrito re  dice che  Rescigno è 
un  grande ora to re  (sensazione nel
l ud ito rio ).

Hai la  p aro la  Fon. L odato (p ro
fondo stupore tr a  i presen ti, ai 
quali la  cosa riesce com pletam ente 
nuova).

T ra  srii in te rvenu ti circola lo slo
gan del m om ento:  Meglio vive
re u n  giorno d a  Pecora che cento 
an n i dà Petrone.

P rende la  paro la  C arm ine De 
M artino. P a rla  del «Libro» dei 74. 
L argom ento è serio e pertan to  
non  in teressa il nostro  giornale. 
A questo p u n to  qualcuno ci spiega 
la  d ifferenza che passai t r a  i 300 
eli Leonida e i 74 del «Libro b ian
co»: i trecen to  andavano  a  m ori
re, m en tre  i se ttan taquattlro  tira r 
no a  campare».

La d ifferenza è profonda. Ma, 
con tu t to  il rispetto  p e r i 300, noi 

la  pensiam o come i 74, gente più 
a ttua le , no n  vi pare?

B. FIORE

Jfjicola, un  bel con tad ino  sui qua^
ra n ta  an n i, aveva fin ito  di m an

giare il consueto pezzo d i pane d i 
vero g rano  con cipolina nuova; 
bevve un  sorso d i quello buono e 
si avviò len tam en te  verso la  s ta l
la. Il vano ab ita to  dalle  sue be
stie  e ra  al d i là  de ira ia . D a quel 
posto si vedeva tu t to  il golfo di 
S alem o, il m are azzurro azzurro, 
la  bella costiera, le  m on tagne del 
C ilento  e ta n te  b arch e tte  che a n
davamo a  pesca. T u tto  si vedeva 
dall paesino di Nicola e ini special 
m odo dalla, s ta lla  del suo podere. 
I l  b rav uomo, dopo aver spostato 
col piede u n  m ucchietto  di paglia, 
ap ri la  p o rta  ed un  m uggito lo 
salu tò .

« Ciao vitellino  disse Nicola 
 son venuto  a  d ir ti qualcosa. Do

m an i di b u en e ra  sii vai in  c ittà . 
Laggiù h an n o  bisogno di te, la  tu a  
ca rn e  appo rterà  benessere! a i cit*  
tiadini. Le tu e  cosibole serv iranno  
a i d enu triti, le tu e  ginocchia sono 
buone per u n  brodino per il m ala ti, 
il fegato, la  lingua, il m agro  a i 
buongustai. T u  sei ta n to  buono: 
deQlia tu a  fam iglia, dice m io figlio 
che h a  studiato , se ne  sono ricor  
diati anche i poeti. T amo, pio bo
ve., e m ite u n  sentim ento^. C he ne  
dici, sei contento?». Il buon vitel
lo abbassò il caco : annuiva.

* * *
E ra  ancora  buio quando Nico­

la  e la  b rava  bestia  si avviarono. 
11 con tad ino  pensava al guadagno 
e  se me rallegrava, poi pensava al 
d istacco e se me doleva .

H passo deiranim iale era  tr is te
m en te  lento. Q uando dail sentHero 
sbucarono su lla  v ia  maestra., l a l
b a  e ra  già c h ia ra ; orai si vedeva
no bene? Spesso gli occhi dei due 
s incon travano  : l uomo sorrideva, 
]a bestia  m uggiva som m essam en

ROVELLA SURREALISTA

i i  u m i l i  

m m u
te . N icola procedeva tranquillo . 
M ancava poco, orm ai, pei la  cit
tà . La s tra d a  e ra  d iv en ta ta  a sfa l
ta ta  e  gli zoccoli del vitlello face­
vano rum are. I due venivano sor
passa ti d a  operai che si recavano 
/al lavoro ini b icicletta , incrocia­
vano autom obili, u n a  co rriera  li 
affumicò e  la  bestia  sem brava 
com piacersi del suo im m inente 
sacrificio per il bene del prossimo. 
P iù ta rd i, però, a  Nicola sem brò 
che il vitello, guardando  la  ta rg a  
d i u n a  m acchina ferm a sul loro 
percorso, desse segni dì in to lle
ranza. N on ci fece troppo caso e 
continuò il len to  cam m ino.

I  rum ori della c it tà  o ra  si di
stinguevano bene, si e ra  a lla  pe  
rifefria .F ra  poco i due avrebbero 
(attraversata u n a  largai s tra d a  a  
cui due file d i palazzoni facevamo 
ala, il lungo corso dove ogni due 
oassi trov i u n  vigile che t i  sbar­
ra, la  via, dove m ig lia ia  di perso
ne vanno  e vengono. Poco m an
cava a  questo spettacolo, per lo
ro insolito, quando sul m uro di 
u n a  ca se tta  un  tabellone d i co
lore azzurro, con ta n t i  pezzetti 
l̂i vetro annunziava «SALERNO», 

L a bestia  si ferm ò di colpo, poi 
p iano parlò : «Nicò, dove m i con
duci? Nel m atta to io  di Salem o? 
Nicò, non: dovevi farm ela. So tu t

to : m io padre  in  sogno m i h a  fa t
to  vedere d i che s i tra tta ... Nicò, 
to rn iam o a  casa, io a  m orire in  
mezzo a  ta n ta  fe ten zia  no n  ci 
vado».

I l poveruom o chiam ò in  ballo 
l a lta  m issione sociale del sacri
ficio, la  g ra titud ine  degli uom ini 
e  tanifte belle cose. I l v itello  si com
mosse, rim ase u n  m om ento  sopra 
pensiero ed  infine rispose : «Nicò 
m i bu tto  giù d a  questo ponte, svol 
gerò lo stesso la  m ia m issione m a 
nel m atta to io  d i Salerno  vivo non 
c entro». E subito, senza attendere 
risposta, saltò nel vuoto.

N ic o la  p ia n g e v a ,  e r a  rosso dal­
la  rabb ia  perchè f ra  tu t te  le  voci 
della folla che si e ra  f a t ta  in to r

no  sen tiva quella s tr id u la  del ve­
te r in a rio  del m a tta to io  d i Saler  
noi, che gli diceva: «D ategli non 
più d i d iecim ila lire, ta n to  è una  
vacca scapezzata®.

La bestia e ra  s ta ta  buona con 
gli uom ini; m a questi, perbacco , 
potrebbero tenere  pulita... l a ra  
del sacrificio.

CARCAS

Volete gustare un dolce fino 
Recatevi alla PASTICCERIA

M A R T I N O
- --------------------

Sigi

 VvV/

S  A L E R N
g || Via Velia, 16  l ei. 2486

D itta M  atteo D e  Rosa
( P rim a v e ra  della  fru tta  )

Servizio a domicilio 

SALERNO - Via Portacatena, 55 -  Tel. 1016

.....e non dimenticate :
partecipazioni, biglietti 
da visita, manifesti, 
qualsiasi lavoro tipo­
grafico, solo dai

lo stabilimento 
di Arti grafiche 
di classe!

Leggete

L o Jltu ^C y

A p p r o f i t t a  te
V e n d i a m o :  C am ere d a  letto, 
pranzo, cam ere Carntù g ran  lusso. 
Economiche. A rredam enti speciali 
Alberghi, Facilitazion i SAMA. 
G hiaia 238 NAPOLI.

NUNZIO
IL PARRUCCHIERE PER SIGNORA
Si è trasferito presso: LAMBERTI 

in Piazza Malta N. 3 Palazzo G e
novese  Tel. 1490

T elef. 2 2 9 7

u n a  Guida Bottega
SALERDO - via Roma, 31

jTgenta della HERMES 

Macchine per ufficio 

elettriche e portatili

Riparazione e manutenzione

Fornitura cancelleria

del Cav. ROCCO GALLO 
riazza Senne ni rerianova

S A L E R N O

Le migliori carni 
di scelta qualità

{  Q u e s t a  e  l a  v c c e

. macchi VA
v

IMPIANTI SONORI E CINEMATOGRAFICI 
Portici Palazzo di Città -  -  Tel. 2057 

Radio Phonola  Minerva  Voce del Padrone 

---------------------------  A  U  T O V O  X ---------------------

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Um berto I, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche - Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

TINTORIA STIRATORI A 

LAVANDE RIA

L A  N A Z I O N A L E
S a d e :

via e. na rroema st
Telefono 22-79

SALERNO
S u c c u rsa le :

Corso uhi. Emanuele 
Paiaz. Tescione

Ditta PIETRO MARTINEZ
TE S S UT I  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGENZIA DI SAIERMO
Via del Prinelpatl, IOO

N A P O L I  
132, C. Umberto, Tel. 2 4 2 H

D I T T A  F. G R A S S I
Via Roma 110 -  SALERNO - Telef. 1508

Macchine da Scrivere e da Calcolo -  Nuo­
ve e di occasione.

Penne Stilografiche di tutte le marche.

VENDITA RATEALE
SALA DI SCRITTURA

T e le fo n o  2 3 7 9

IPaiDUO].].!! ]0]§@!D
Radioriparazioni — Impianti sonori

V ico  d e l la  N e v e , 3 2  
8  A  L  E  f t  I  O

l a  CASA DELLA RADIO
Via Principati 41  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine da Cucire

B O R L E T T I

Un regalo veramente utile!
W  l i  HI f i  1? I X f  la macchina per

«  L  i l  111 IJ C 1 A  »  MAGLIERIA
per famiglia - di uso facile - meravigliosa - perfetta

vendita anche rateale con insegnamentn gratis
Concessionario esclusivo per la Provincia

E U G E N I O  S A L S A N O
Via Roma, 118 -  SALERNO -  Tel. 1536

Prenotate presso:

la onta CESARE M IE & Figli
_____________SALERNO______________

La modernissima ** 14-00 "
4 cilindri, 6  posti comodissimi 
Lm 1 .4 0 0 .0 0 0  oltre I. G. E.

r  automobile del progresso e dell’ avvenire
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IA PIÙ MODERNA MACCHINA PER SCRIVERE
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MILANO • PIAZZA DUOMO 21 • TEI 14091

T n r a i

Quando si è desiderati...
IL rag. G iuseppe Avallone 

d inam ico  e geniale d ire tto re  pro
vinciale! dlell’ENAL  è u n  uomo 
m olto  ricercato...

N on sappiam o se anche  dalle 
donne, m a d a i p a r t it i  politici 
certam en te .

U n quotidiano napo le tano  del 
m a c in o  alcun i giorni) f a  dava 
no tiz ia  che  e g li. e ra  s ta to  e le tto  
m em bro del C om itato  D irettivo 
della sezione S a le rn itan a  del 
P . L. I.

U n àltk o quotid iano   anch es  
so napo letano  o del m a ttin o   
c i h a  appreso m arted ì scorso che 
è s ta to  eletto  nel recen te  Con
gresso D. C. d i S cafa ti a  m em bro 
del ComitJato P rovinciale della 
D. C.

Perbacco, ecco u n  uomo* viva
m en te  conteso! Un bigam o della 
po litica  dunque?

M ai più. L am ico A vallone) è, ol
t r e  tu tto , u n a  persona seria  e cer
te  licenze... m atrim on ia li  politi
che non  se le consente.

I l m istero  c i è  s ta to  svelato da  
lu i stesso, che  ci h a  precisato  di 
essersi dim esso dal PL I fin dal 
1948 e che ciò non o stan te  si e ra  
v isto  u n  bel giorno recap itare  una  
le tte ra  coni la  quale gli s i p arteci
p av a  che e ra  s ta to  no m inato  com
ponen te  del Consiglio Sezionale di 
quel partito . N aturalm ente, si pre^ 
c ip itò  a  fa r  presen te  la  sua  s itu a
zione, m a  o rm ai l elezione (?) era  
avvenu ta  e la  stam pa  aveva pub
blicato  anche il sluo nom e f ra  gli 
a ltri.

Non si t r a t ta ,  quindi, di1 u n  
caso di b igam ia po litica: perchè 
dal 1948 il rag . Avallone si e ra  già 
divorziato passando  a  nuove noz
ze con la  D. C.

C erto, quando  i p a r t i t i  hanno  
ta n t i  iscritti è difficile te n e r  d ie
tro  a  tu t t i ;  m a  uno schedario  bi
sognerebbe p u re  tenerlo  per sa
pere alm eno ch i viene e ch i va.
È nato Gino

G uido e F ran ca  S en ia  hanno  
avu to  il secondogenito. Lo hanno  
ch iam ato  G ino, in  omaggio allo 
zio paterno.

A uguri ai gen ito ri felici, al fra
te llino  Alfredo e al piccolo G ino 
venu to  a  com pletare la  bella com
pagnia.
Ciccio Alario Presidente

I l rito rn o  dell a w . Francesco 
A lario  a lla  P residenza del Consor
zio d i B onifica deH Alento è sta to  
appreso con vivo com piacim ento 
da  tla tti: non solo d a i consorziati 
che lo h an n o  dem ocraticam ente 
eletto , m a da. tu t t i  coloro che s ti
m ano  nel valoroso professionista 
l uom o probo e l erede degno di 
u n  illustre  casato .

Al carissim o Ciccio esprim iam o 
il nostro  com piacim ento, sicuri 
che, sotto  la  sua  sapiente guida, 
il Consorzio deH Alento uscirà  dal  
l(a )len tezza  di quedt u ltim a  ge
stione com m issariale.
Ma l altro Ciccio sarà segretario ?

L a stam pa seria  h a  pubblicato 
i  nom i dei com ponenti del nuovo 
C om itato  P rovinciale della D. C.

I l  commi* Ciccio Pecora h a  ri
po rta to  il m aggior num ero di vo
ti  (qualcuno solo in m eno del  
l on. De M artino).

Ora., il nuovo C om itato  deve 
eleggere nel suo seno il Segretario  
P rovinciale della  D. C.

I l comm. P ecora  m algrado 
il lavoro dei so liti invidiosi, che 
(g u ard a  u n  pò !) no n  m ancano  
nem m eno nel p a rtito  dem ocristia  
no   h a  tu t to  il d ir itto  d i veder
si elevato a ll altia carica, anche 
perchè  come tu t t i  sanno  il 
p a r t ito  è nelle sue m an i e i voti 
r ip o rta ti lo h an n o  docum entato.

I suoi avversari dicono che la  
ca rica  è (alita m en tre  lui è p iu tto
sto basso...

M a che c e n tra  la  s ta tu ra?  In  
ogni caso, egli ripaga  in... larghez
za quel che gli m anca  in  altezza.

E G onella forse non  è anche 
lu i p iu ttosto  basso e grasso?
Tornare indietro

M ario Jiannelii è s ta to  eletto  
Segretario  Federale. Come nel 
1924. E  u n  m odo come u n  a ltro  
per ringiovanire. E Jan n e lli li u sa 
tu t t i ,  perchè, se è p iu tto s to  restio  
alle rinunziei, è ad d ir ittu ra  capar
bio nel re s ta r  giovane. E bisogna 
riconoscere che ci riesce a, m eravi
glia. Il suo m otto, nella  v ita  e in  
politica, potrebbe esser questo: 
to rn a re  indietro. Anche se qualcu
no  p rim a  di lu i afferm ò che... in
dietro  n o n  si to m a .
Si è spenta una stella...

M aria  Rosaria. S o rren tino  
u n  piccolo frugolo di appena due 
a n n i  è to rn a ta  f ra  g li angeli, 
lasciando  nello strazio * il babbo, 
d o tt. Francesco  Sorren tino , la  
m am m a, signora Alberila Macca  
rone, il nonno  dott. Domenico 
S orrentino .

Sono dolori che scavano nel 
profondo: fanno  il vuoto den tro  
e  fuo ri della n o s tra  anim a.

N on c è che il tem po capace di 
risanare! la  p iaga : Ogni parola 
è vana. E noi non  sappiam o d irne 
agili am ici Sorrentino , al cu i s tra
zio fra te rn am en te  ci associamo .
Per voi, massaie !

L a Direzione Provinciale e  quel
la  Com unale del P. L. I. com uni
cano che «nessun iscritto» si è di
messo dal loro P artito .

a kìe

D'ACCORDO, M S ..

 Si, caro, le tue poesie sono ve
ramente deliziose, ma...

 M a?..
 Ma l aperitivo d e llo  STAR BAR 
è un altra cosa !

* * *
Così la  pensò u n  g ra n a ta : «Se 

Ferro  è spe tta to re  perchè no n  lo 
deve essere anche... Ferron». Ed 
agì di conseguenza.* * *

A lcuni tifosi si dom andavano 
come ma.il non  venga utilizzato 
Sotgiù. Amaci c a ri più... sotgiù di 
come siamo? * * *

M ancava in  campo M oltrasio.
Deo gratìias. * * *

Verità... eroiche : B ertoloni è 
mezzala, s in istra , Taccola è m edia
no destro, G riffith  è terzino, De 
Andreis è m ezzala destra, Cabas 
è a la  destra. T o ta le : la  S alern ita
n a  è u n a  squadra.* * *

AI 29  prim a che Vergazzola t i
rasse, S iligardi già e ra  per le te r
rei, cadendo come corpo m orto  ca
de. Stoicismo.

M a Vergazzola gli tirò  sul corpo. 
Surrealism o.

GIGI

Indovinello
Sprizzi più sprazzi eguale a  ta

gliatelle a lla  m atrisciana...
F ra  i solutori sa ran n o  e s tra tt i  a  

sorte  (p resen te  il notaio  V ittorio 
M anlio) i seguenti prem i:

 u n a  copia del discorso pro
nunz ia to  d a l comm. Domenico F io
rio per l insed iam ento  della  Con
su lta  ;

 un  abbonam ento  annuo  al 
bollettino  della C am era d i Com
m ercio d ire tto  dal d r. R affaele 
C ataldo e v icediretto  da.1 rag. 
Pasquale Jan n o n e  non  dei le
gnam i.

A l B a r  H. F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè. 

Piazza S. Fran cesco * Salerno.

LERNO M HA NCATENATO» di 
M ario Martuscellii. E  rip o rta  i ver
si dii M ario senza la  m usica d | 
M artuscelli.

E così, l insigne m agistrato , en
tra to  di p repotenza nel se tto re  del
la  canzone, a ffe rm a sem pre p iù  la  
sua  gen ialità  di vate  e musico.

, E  Guido B ernardo? Beh, c è an  
^ h e  lui, m a  sotto  fo rm a d i rispo
sta  a lla  sua  rich iesta  d i collabo  

i razione. «L accettiam o di cuore e 
sia ringraziam o vivam ente». Ed o ra  
; a ttend iam o di vederci G uido Ber  
; nardo  sul... G rattacielo .

\ a I “ g a l l o  j 
31 o s s o »

! tutto per i : : :
: : : buongustai

Largo S. Agostino 
S  A  L  E  R  N  O

U O M IN I  w. d o n n e
In 8 giorni sarete 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che \  i 

invecchiano Usate anche voi la fa* 
mosa brillf itina vegetale RINO VA, 
com posta sa  form ula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne
ranno al loro prim itivo colore natu
rale di gioventù, sia esso stato ca
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi 1 rillan  
tina liquida con risultato garentito ed 
innocuo. Rinforza e rende giovanile  
la capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le m igliori profumerie e far
macie di ogni località oppure invia
re L. 400 a R IN O V A PIA C E N Z A ,

D eposito  per Salerno: Profum eria 
Vincenzo DI LANDRI, Via Alfano 71

j&splremil .Ultori
e H i ir ic i  cinema!* gwsJioI
di qualunque età e condizioni 
sociali, tipi caratteristici belli o 
brutti di tutti i paesi, scrivete  
al p iù  p re s to , inviando il Vostro 
indirizzo a: CENTRO INTER
NAZIONALE C I N E M A T O
G R A F I C O - V i a l e  San Mar
tino  9 6  Messima.

La nostra D irez io n i s i  in teressa della  
presentazione de Rii A sp iran ti  (con pro
v in i c in em atografic i) presso le  Case 
di produzione F ilm s.

Buon giorno, donna Rò, come 
state?

■ Mbè, non  c è mate. E voi, don
na Mari?

D iscretam ente: solo un  poco 
intVavenata per certe discussioni 
che ho  dovuto fare in  fam iglia  per 
m ore del telefono.

Del telefono? E com e mai, 
donna Mari?

Vi dirò: adesso è uscita  la no
tizia  che i te le fon i a Salerno li vo
gliono m ettere  a posto e che ver
ranno aumentasti ancora di cinque
cento o m ille, non so. Embè subito  
Carmelinaì, la sapete, Carm elina, 
la prim a figlia m ia , ha detto  che 
vis to  come stanno  per m ettersi le 
cosel è indispensabile che pure nói 
ci m ettiam o  o te le fono .. F iguratevi 
i nervi m ìei. E che ce n e  facciam o  
noi, del telefono? M io m arito  sta  
all esattoria, io faccio, com e suol 
dirsi, la casalinga, i  figli m aschi 
vanno  a scuola. Nè, ai che ci serve 
a noi il telefono? Chi ci deve tele
fonare? E a chi dobbiamo telefo
nare? M a C arm elina s ta  facendo  
la, pazza. Dice che nella buona so
cietà te signorine si te lefonano tra  
loro per fissarsi gli appun tam en ti 
per l oro, del tè e che pure lèi ha  
diritto  dì telefonarsi con le sue 
am iche che, quasi tu tte  hanno  già 
da un  sacco di tem po il telefono. 
M a voi vedete nù  poco! Il tè !  E 
fac iie  che s  o vulessero ven ì a 
piglia proprio a casa m ia , il tè? 
Ccà a stien te  a stien te  pu tim m o  
appreparà nà  tazzulella e cafè c o 
ll orzo!...

Non v i pigliate collera, don
na  Mari, calm atevi, vuie ten ite  a 
pressione!

 Calm arsi! E   una  parola. 
Qiiella, Carmelincù, o telefono lo 
va trovando e da tre giorni parla 
sem pre della stessa cosa. E il bel
lo è che, in  fondo  in  fondo, il pa  
dre le dà ragione,. «Ti potrei tele
fonare dall ufficio  per avvertirti di 
bu ttare  la pasta quando sto per ri
tirarm i»  dice m io m arito . Voi cam
pite? M i vuole telefonare per dir
m i di buttare la pasta. E che biso
gno c è? Perchè fino  adesso c era 
bisogno di telefonare? No,n la tro
vava pronta la tavola quando si 
ritirava? D onna Rò, d item i voi,

Al tem po del fascism o l Agenzia 
di stam pa accreditatissim a e ra  la 
S te fan i e si dice  propalasse 
fesserie. Ecco perchè quando, a  fi
ne  gara, il po rtiere  veneziano vo
leva fa r  credere all a rb itro  d esse
re sta to  danneggia to  dalla  tr ibu
n a , u n  bello sp irito  disse : «Non 
dargli re tta , B u ra tti, è S tefani. E, 
B ura tti, assentì.

* * *
La p a rtita  S a le rn itan a   V ene

zia i.n  Commento sin tetico : la  
...P (r)esca di beneficenza...

* * *
D o ra  in  poi per la  preoccupa

zione, i tifo s i sa lern itan i non  a  
v ranno  più i capelli grigi m a  1... 
Capelli neroverdi.* * *

L ala  s in is tra  lagunare per G rif  
fith  (e non  solo per lui, pu rtrop
po) : uni... Ampollini di veleno.* * *

Verso la  fine il centiromediano 
dell Venezia e  la  m ezzala destra 
della S a le rn itan a  capitom bolarono 
insiem e: De Angelis e t De Andreis 
noni... d ispu tandum  est.* * *

B ertoloni segnò il suo gol con 
la  m ano. U n fotografo d ietro  la  
rette ben prese l is tan tanea . Il col
m o: i veneziani erano  più neri 
del... Carbone.

* * *
A Pisa, esordirà (o per meglio 

dire r ien tre rà  F io ravan ti). In  te r
ra  di to rre  pendente cosa pen
derà...?

questi a li t i  soldi per il te lefono  
dove lì pigliamo? N on bastano le 
tasse che, pezzìen ti e  buoni, pa
ghiam o urna continuazione? E  inu
tile : una  deve stare sem pre arrab
biata, sem pre! P erm ette te: dentro  
m i chiam ano, forse Carm elina  
vuole ripigliare il discorso. Pover a 
m m e! Stmlievi bene, donna R ò !

 S ta tev i bene e non v i toccate 
troppo a nervatura, donna M ari!

Cinema APOLLO
Da Venerdì 18 

14* Ora  P aul D ouglas 
(tutta una vita in quattordici ore. 

Una spasm odica attesa)

Lunedì 21 
GII assassini sono tra noi 

Villaggio Incantato

M ercoledì 23  
Figaro q ua Figaro là  Totò.

Venerdì 25 
Sentiero dell' odio  C arla D t l  

Poggio  Ermanno Randl.

»  I  T  T  A

V.zo ATTANASIO & Figlio
PASTICCERIA

S i l P O H
Vico Ferrovia 23

Specialità Sfogliale sempre calde

Offre alla sua spettabile 
Clientela dolci assortiti 
a L. 695.

DATE A L I  ALLE VOSTRE DITA

Corso Vitt. Em.  Telef. 18 48  Palazzo Rizzo

P O E T I E  ALLO RI

fin itivam ente che  l acqua non  
scappi da  Sacco. Nel darne no ti
zia i  confra te lli serii m ettono  in  
rilievo ta le  som m a di a ttiv ità . M a 
d im en ticano  una, cosa sola. U na 
semplice cosa: che il  comm. F ra n
cesco Pecora è nativo^ di Sacco, 
diai quale h a  messo fuori la  te s ta  
da  u n  pezzo.

Una polemica
Insom m a, si deve d ire  «mazzo»

0 «masso» della signora? In  e f
fe tti, nessuno conosce la  signora, 
onde n o n  è possibile ind iv iduarne
1 discendenti per ch iam arli ad a r
bitrare). Però, la  trad iz ione  vuol* 
si d ica  «mazzo», e sem pre così si 
è dettk>, sd dice e  si co n tinuerà  a  
dire. M a u n a  cosia è d ire  e u n a  co
sa  è scrivere. Così, lo stesso d i
fensore d i ufficio d i tu t te  le  cose

Concessionario per la provincia di Salerno

LORENZO G I M O C G A R O

Non dir quattro...
I^a stam pa  se ria  s i occupa di 

Sacco, comunello* del C ilento che 
con ta  c irca  duem ila  u n ità  e u n  
fuori classe e fuori m isura... In  
som ma, a  Sacco si lavora vera
m ente ed il commissarioi p re fe tti
zio prof. P ietro  Com unale, specie 
dopo la  v is ita  di autorevoli depu
ta t i  a l P arlam ento , s ta  lavorando 
sodo. Sicché sono in  a tto  lavori 
stradali, d i fognatu ra , di condu t
tu re  d acqua e t  sim ilia. A propo
sito dell acqua, dopo avere impien 
gato u n a  rabdom ante  di cui non 
si è reso noto  il nom e, o ra  si m e t
te in  opera la  esperienza dell ing. 
Apollonio Felici per assicurare de

che si riferiscono a  G iovi ed ai 
sudi 16 casali, prof. M imi Clarizia, 
m en tre  dice «mazzo», scrive «mas
so». E anche «masso» scrivono il 
capo del rip artim en to  forestale 
ing. P istilli ed  il Provveditore agli 
S tud i a w , M auro (v. inv ito  per la 
«festa degli alberi»). Sarebbe in
teressan te  conoscere, in  proposito, 
il p arere  di do n  M atteo F iore e  di 
Andrea, Sinno. Essi sanno  ta n te  
cose che noi ignoriam o: si decida
no, pertan to , a  dare  il loro au to
revole parere. F ra tta n to , sulle car
ile geografiche m ilita ri è scritto  
«mazzo». M a che non  si voglia 
usare  la  paro la  mazzo soltan to  
perchè, parlan d o  d i fiori, mazzo 
significa... fascio?

Grattacielo
Oi è pervenuto  u n  «sottofascio» 

con u n  vistoso tito lo : GRATTA
CIELO. R itenevam o si tr a tta s e  di 
u n a ltra  «trovata» del comm. G ae
tan o  G rasso o del figliuolo Ludo
vico, Si tra tta v a , invece, di u n  
periodico d i cu ltu ra  e a ttu a li tà  
musicale, in  cui si p a rla  anche 
della «SAGRA DELLA CANZONE 
SALERNITANA». F ra  le canzoni 
eseguite e  p iaciu te, è elenca ta  a n
che «Signurì» di Vico de Vivo, che 
non  fu  eseguita, m a  che... piace. 
A conclusione della n o ta  si legge, 
testualm ente, che la  G iuria, dopo 
lungo scegliere, h a  scelto (proprio 
così), h a  scelto e prem iato  «SA
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S t r e t t a  l a  fo g l ia . . .
«C era  u n a  vo lta  u n a  F a ta  buo

n a  che  per asciugare le lacrim e 
di u n a  piccola fanciu lla  che la 
perfidia della m atrig n a  e delle so
relle relegtava in  cucina, con 1111 
tocco di bacchetta  magica, trasfo r
mò u n a  zucca in  u n a  superba ber
lina e...».

M a questa è la  sto ria  di Cene
ren to la!

G iusto! E  ta le  l abitfcidine di 
raccontare  favole ad n ipotin i( quel
li piccoli piccoli che ci credono 
ancora) che l anim o nostro, ingen
tilitosi, accoglie in  se medesimo, 
rivestendolo del candido m anto  
della fiaba, tu tto  quanto  app ren
de dal vastio mondo.

E  recante la  favola dell aereo 
che si cala su di u n iso le tta  per 
raccogliere u n a  bim ba m orente  e 
tra sp o rta rla  verso la  salvezza.

E  di questi giorni l avventura 
dei! «capitano coraggioso» e orm ai 
i nostri bimbi han n o  già u n a  va
sta  cu ltu ra  in  fa tto  di góm ene e 
di fortunali.

La favola perfe tta , però, esige 
che il p ro tagon ista  sia la  principes
sina, a ltrim en ti non  c è sugo. E  
arido un  racconto  privo del m a
gico fruscio dei vedi di u n a  p rin
cipessina buona, p ro te tta  d a  u n a  
fa ta  invisibile.

La principessina c è.
E lla sfiora con i suoi veli can

didi l um ido suolo albionico: uni
co, forse, raggio d i sole in  quella 
te r ra  opaca.

Possiam o quindi im postare  la  
n o stra  favo le tta  m oderna.

Non perseguita ta , ohibò, d a  per
fide m atrigne  che  nelle vesti di 
vecchiette innocue offrono te rrib i
li pom i avvelenati; non costre tta  
accanto  ad un  fum oso cam ino dal
la  pervicacia delle sorellastre ; m a 
libera come l aria , la  principessina 
della favo letta  nostra .

Elegante, disinvolta, s icu ra  di 
sè, ella percorre il m ondo, d o ta ta  
di u n a  grazia quasi irreale  e d i un  
nom e candido come il fiore d a  cui 
deriva : M argaret.

Le principessine delle favole, pe
rò, debbono per forza essere un  
tan tin o  infelici, a ltrim en ti qua­
lunque frugolino alto, come un  
soldo di, cacio vi direbbe che la  fa
vola «non vale».

E così a rch e  la  no stra  principes
sina soffriva per qualche cosa che, 
in coscienza, non  potrem m o chiar 
mare «infelicità» m a potrem m o 

en aìre  «insofferenza»,
Come la Bella A ddorm entata  nel 

Bosco aspettava  il bacio del P rin
cipe Azzurro per risvegliarsi ; co
me la purissim a Biancaneve! a t
tendeva che le labbra  a rd en ti del 
«cavaliere d amore» le ridonassero 
la v ita ; anche la  «nostra» P rinci
pessa cercava «qualcosa» che  le 
ridesse la  vita, dello spirito.

Purtroppo, oggi, le cose che si 
desiderano bisogna andarse le  a 
cercare: il ritm o m oderno della vi
ta  non  si sofferm a accanto a  fo­
colari sem ispenti, non  p ene tra  nel
le foreste., ignora bestie p arlan ti, 
gnomi e n an e tti. I l rombo dei mo
to ri copre la  vocina delle figure 
che si a tta rd an o  nel languido sce
nario  di u n a  favola. E allo ra  le 
figure irreali della fiaba si stac

M a il sogno della principessi
n a  fiore non  si avverava.

E lla non  poteva pestare  i p iedi
ni, p rim a di tu tto  a  causa del p ro
tocollo, poi perchè aveva supera
to  l età  in  cui i capriccetti si sop
portano  e riescono ta lvo lta  sim
patici.

Trovò conforto, tu ttav ia , nel r i
m irarsi in  tu tte  le pose nei quo
tid ian i, nei rotocalco, nelle «inconi» 
e da  questa no to rie tà  a ttin se  for
za per con tinuare  ne lla  sua  s t r a
da, forse pensando  che  la  pubbli
c ità  è l an im a  del commercio.

In tendiam oci su d i un  punto, 
ragazzi: n o n  è da pensare  che l a t
tiv ità  v ia to ria  della cand ida  p rin
cipessina avesse il ritm o  ossessio
n a n te  del viaggio deir«01andese 
volante». E ra  m olto ben regolata 
(anche a  causa dell «Austerity») : 
u n apparizione qua, u n a  là ; uno 
scandale tto  qui, u n indiscrezione 
laggiù. Il tu t to  ben diluito nel 
tem po e  nello  spazio e  sommini  
strauo a  piccole dosi.

C am m ina cam m ina, finalm ente 
anche la  n o s tra  p rincipessa vide 
il fam oso lum icino n e l bosco; av
volta da u n atm osfera da  fiaba fo r
se non si avvide che si trovava 
sul suolo natio .

M a questo nelle favole h a  poca 
im portanza. Il certo è che la  
principessa aveva tro v a to  l ap
prodo e la  guida. Ed il piedino ele
gan te  delia p rincipessina n o n  ta r
do a  calzare la  scarp e tta  d i vetro.

Al fa tid ico  grido d i «Mogli... D u
ch i e buoi dei paesi tuoi», oggi set
te  castelli, centoventicinquem ila 
e tta r i  di te rreno  ed u n  num ero 
im precisato di palazzi ne lla  City 
a ttendono  la  nuova castellana 
gentile.

Auguri, M argaret!
A lia luce delie tu e  fo r tu n a te  vi

cende, non  sarebbe azzardato  da 
p a rte  n o s tra  pubblicare u n inser
zione cosi concepita : «Cercasi 
Principessa beltà presenza o ttim a  
dinastia  in trodo tta  nobili fam iglie  
europee disposta propagandare ar
ticolo largo consumo)}.

«S tre tta  la  foglia, la rga  la  via, 
d ite  la  vostra»... e fa te  p resto  per­
chè d oltre Oceano giungono n u
goli di fum o p iu tto s to  nervosi dal 
sigaro d i W innie  e forse nel m e
desim o is ta n te  in  cui la  gentile 
M argare t dona il suo sorriso a l fu
turo , prom esso (e  speriam o defini
tivo) sposo, il vento del deserto 
p o rta  l eco di u n a  raffica, u n al
tra  ancora.

Auguri, M argare t! RAMON

— Quante volte debbo dirti che non voglio, che leggi questi stupidi romanzi a fumetti! Se vuoi 
sapere chi ha sgozzato il banchiere della Quinta Strada, chiedilo a me!...

Un inguaribile «giovane autore», Ebbene? 
che ha  felicem ente superato la ot
tan tina , dice sem pre, con un pro
fondo sospiro, che non ha avuto  
fo r tuna  perchè rum ha saputo in
trufolarsi nel gruppo dei... for
tunati.

Ho conosciuto, per esempio,
Virginia Reiter...

Prima notte di chiromanti

Cara, t i  ha  detto  n ien te  lo 
Scorpione in congiunzione con i 
Gemelli?

cano dal m ondo di ca rtap esta  che 
le soffoca e m uovono incon tro  al
la  bacchetta  m agica.

Così anche la no stra  P rincipes
sina evase; con m olta  d ign ità , e 
sopra ttu tto  con  m o lta  «austerity».

Fu tu tto  come in  u n  film : il fa
scino del M editerraneo, la  p rim a
vera dell Urbe, i ritm i inqu ie tan
ti delle boites parigine.

B a ttis ta  il superpessim ista si ac
costò, cerimonioso, all uom o che 
passeggiava sulla riva del m are e: 
«N on lo facc ia !» disse, offrendogli 
giunchiglie ed  orchidee. «Co... co
m e?» chiese l uomo, distolto  im
provvisam ente dai suoi pensieri 
«Si, non lo faccia, il bagno!» gridò 
B a ttis ta  il superpessim ista diven
tando  im provvisam ente paonazzo  
«I l bagno? E ch i pensa di fare il 
bagno?» rispose l uom o, m eraviglia
tissim o. B a ttis ta  il superpessim ista  
si inginocchiò e pianse. «Lei non  ci 
pensa   disse, poi, dopo una  sosta  
di circa tre miniati  m a, a furia  
di passeggiare in  riva al mare, po 
trioobe essere indotto , improvvisar 
m ente, a tu ffa r s i in acqua. No, non  
si tu ffi, la supplico, non  si tu ffi 
o il bagno fuori stagione le riusci 
rà fa ta le!»   «Afa chi pensa a tu f
farsi?  esclamo l uom o sem pre più  
sbalordito   come le sa lta  in  m en
te che io possa tu ffa rm i in  pieno  
inverno e senza ragione? M i ha  
preso per u n  m a tto ?»  «Mi ascol
ti, signore  replicò B a ttis ta  il su
perpessim ista   lei ora non ha in
tenzione di tu ffa rs i. Ma, sa com è, 
passeggia e passeggia un bel mo
m en to  potrebbe venirle l idea di 
denudarsi e fa re  un  bagno. No, 
non si denudi! N on  faccia  il ba
gno!».

Passava un  albatros. B a ttista  il 
superpessim ista lo acchiappò a vo
lo e, chiusolo in  una  gabbia tra tta  
di so tto  il pastrano, lo o ffr ì all uo
m o. «Lo tenga   disse singhioz
zando  lo porti a casa, ai suoi 
pargoli e si balocchi con loro o f
frendo  cibarie a questo uccello m a­
rino. E  d iverten tissim o, sa, e sot
to ta lun i profili anche istru ttivo . 
Vada a casa, da bravo ...»  «N on  

ho casa qui. M i trovo di passeg
gio e sto  in  albergo. N on  ho inol
tre , alcuna in tenzione  d i ritirar

mi».  «Allora vada in  albergo. Si 
sia  benissim o in  albergo, con que
sto jreddo. Pensi: u n  uel salottino  
riscaldato, un  te bollente e i pa
sticcini. S i ritiri  urlò cam bian
do tono di voce B a ttis ta  il super  
pessim ista ed usando m egafoni per 
farsi udire ancne a distanza   si 
ritiri o questo oagno lo am m azze­
rai». «Mo è incredibile  osser
vò l uom o  ette vuole da m e, in
somma?»  «Voglio? lo  volere? E 
non sa, ella, che l erba voglio non 
cresce nem m eno nel giardino dei 
re\. A propostilo come scrive, lei, 
«R e» o «re»? Usando la maiuscola  
o la minuscola?» e, tra tta  di sotto  
il pastrano una  lavagna, B a ttis ta  
il superpessim ista scrisse varie vol­
te la parola are» e «R e». «Ma che 
dom ande m i va facendo!» gridò 
l uomo, spazientito  «N on vuole pro
nunziarsi? E  apolitico, lo com pren
do, forse agnostico ed il problema  
is tituzionale non le interessa. Ed 
allora le dirò, per farle  piacere, che 
l erba voglio non cresce nem m eno  
nel giardino di Boboli, come si d i­
ce a Firenze. Conosce lei Firenze? 
Bellissim a. Ci vada. Magari subito. 
Su , et vada, tan to  lì non c è il m a
re. Su  ci vada, si rechi im m edia

 Ebbene, quando ho  cercato di 
rifilarle un copione, sono stato re
spinto...

R eiter amente...
Ho anche conosciuto Erm ete  

Novelli...
 Ebbene?

Ebbene, quando siamo giunti 
all a ffare del copione si è sempre 
chiuso in silenzio...

Ermeticam ente...

 Senti, cara, Vi assicuro che m e  
ne dispiace m oltissim o, m a que
s t anno a Capri non  si può an
dare...

 Ma perchè, caro?
Cerca di ragionare, m ia cara... 

Bisogna che pensiam o a pagare i 
nostri debiti...

 M a sei tu , caro, che non vuoi 
ragionare, perchè se si tra tta  di 
pensare si può pensare benissimo  
anche stando a Capri...

Un Tizo aveva presentato do
m anda di assunzione in  una azien
da industriale. Fu chiam ato a 
riem pire un modulo, sul quale, ccm 
ta n te  altre domande, si chiedeva: 
«Avete mai avuto una condanna?». 
Più sotto, poi: «Perchè?». Alla pri
m a risponde: «Nor. Alla seconda:

o

E l altro, che ha  capito subito  
il tranello  nel quale è caduto, ri
sponde subito:

 Sicuro.
E si volta  di scatto, indicando  

il perfido:
 La nascita  di quelVindividwo...

NEVOSKIA

Venezia, ho la luna ! e tu ?
Venezia dorme ed io non dormo: veglio 
su questa inde scrivibile lacuna.
Se a voi non ve ne in porta, questo è meglio 
così rimango sola con la luna 
che illumina colline, monti e valli 
e cammina sognando sopra i calli...

Sul ponte di Rialzo si sofferma 
la pallida signora della notte, 
poi dà uno sguardo sopra una caserma 
odorante di f l i t  e di pagnotte...
Quale poesia nel cuore mio s ’ attacca!
Questa è una notte che lavà o la spacca.

Aspetto Hotello, il muoro di Venezia 
per dirgli che ho perduto il fazzoletto  
(Ma che can cane f è  per tale inezia !) 
mentre un Doge s ’affaccia al para petto...
E’ questa una visione scicche e affine 
degna d’ un oscenografo del Cine !

Quando a un tratto s’ accosta un ragazzino 
che mi su surra:  T'amo o mia divina!
Io sono un putto, è ver, sono un puttino 
ma tu sei una grandissima puttina !
Siamo scoppiati, allora, in coppia amiamoci, 
siam fa tti  uno per V altra, orsù, accoppiamoci!

Come dir no all' invito dell’ amore ?
Ci amammo in una gondola, poi stanca 
m’ addormentai tre mando di lancuore...
Poi mi svegliai gridando :  Qui mi manca 
la borsa con i soldi ed i gioielli ! !  
E per V a fronto mi strappai i capelli.

Quella canaglia non V ho più incontrata 
Voro e fuggito ! Muoio disperata ! ! . .

iM o, non m i cata logate  fra  i «lauda  
 *  tores...», perchè quello che dico 
è conseguenza d i esperienza d iret
ta . In  sessan ta  an n i circa d i v ita  
non  m i e ra  m ai cap ita to  quello che 
m i s ta  succedendo adesso, e finirò 
probabilm ente col dare  ragione ai 
com unisti che afferm ano che n ien
te, proprio n ien te , assolutam ente 
n ien te  va bene. M a ci pensate? Un  
tem po m i piazzavo ai piedi un  
paio qualsiasi di scarpe e cam m i
navo m agnificam ente. Oggi scelgo 
accuratam ente il tipo  e la  form a 
e non  cam m ino m ai nè d ritto  nè 
speditam ente. E  evidente che non

I tempi
in  cui viviam o...
E  sta to  in Europa. E  s ta to  in  
I ta lia . H a parla to  con m olte per
sone, la  più giovane delle quali 
con ta  settantasettei a n n i di e tà. 
A conclusione della inch iesta  il 
dr. G um bert rileva che noi con
sideriam o i sessantacinque ann i 
come la  p ie tra  m iliare che segna

fìamenVe alla stazione e faccia il ( Ĉ e non 7111 hanno mai preso», 
biglietto. L accompagno». E, cosi 
dicendo, B a ttis ta  il superpessim ista  
cominciò a  spingere, a iu ta to  da un  
autotreno tra tto  di sotto il pastra
no, l uom o lontano dalla riva del 
mare.

«B a sta !» strillò, allora, l uomo.
E, raccolto un  sasso, lo b a tte tte  do
ttici volte in  testa  a  B a ttis ta  il su
perpessim ista. B a ttis ta  il superpes
sim ista  girò tre volte su sè stesso 
e per alcuni m inu ti non capi più  
nuda. Quando capì di nuovo l uo
mo era lontano.

«Ma guarda un  poco  disse 
B a ttis ta  il superpessimista   uno  
cerca di im pedire un  bagno in  pie
no inverno ed ha, in  cambio, que
sta bella riconoscenza!».

T en tò  di fa re  qualche passo. Ma 
si accorse di avere la testa  fuori
uso per alm eno tre se ttim ane  
cadde come corpo m orto  cade.

FRIPPM

Ebe, coppiera della giovinezza, 
la dea sottile dal sorriso arguto, 
presiede al modernissimo istituto 
in cui si mette a nuovo la bellezza.

Com’è veloce il tempo nei suoi giri ! 
Mentre la folle vita in cor le canta, 
la donna giunge al ponte dei quaranta, 
che può chiamarsi... il ponte dei sospiri ;

e già contempla, cóh segreta angoscia, 
la prima ruga, un brivido d’argento 
nell’oro dei capelli, il doppio mento 
e l’avvizzirsi della pelle floscia...

Amica mia, che scruti con tristezza 
lo specchio e la Nemica che si avanza, 
ti ride ancora un’ ultima speranza 
in cima all’ istituto di Bellezza!

L’ ansia di giovinezza che ti asseta 
e t’ urge sempre più, sarà placata.
Sarai manipolata e.riplasmata 
come si plasma Pànfora di creta.

Bianco di marmi e smalti è l’istituto, 
fasciato di silenzio immacolato ; 
e tu cammini trattenendo il fiato, 
quasi movendo i passi sul velluto...

Si avanza e viene a te, con leggerezza, 
un uomo in bianco: il suo sorriso brilla. 
EJ a te dinanzi il mago che distilla 
le squisite alchimie della bellezza.

Delle leggiadre grazie egli è l’alunno 
che ti rimpasta come molle cera...
Donna, rifiorirà la primavera 
sulle tue labbra che baciò l’autunno !

Dai misteri del suo laboratorio 
uscirai tutta quanta rinnovata.
Ma la tua giovinezza imbalsamata 
ha un non so che di falso e provvisorio.

La rosa vizza non si può dischiudere 
novellamente... E il tempio diroccato, 
anche se molto bene restaurato, 
mia dolce amica, resta sempre un rùdere.

Quando ci si m ettono gli am eri
cani danno m olti pun ti ai nostri 
più feroci pvMgrilli. Sen tite  queste 
definizioni:

ELOQUENZA  L arte di fare 
apparire i suoni profondi del tora
ce come im portanti comunicazioni 
del cervello.

PUNTUALITÀ   L arte di in
dovinare con quanto ritardo arri
verà l altro.

IN DICE DEL COSTO DELLA 
VITA  Un elenco di cifre che di
m ostra come i prezzi a lti non sia
no cari.

BACIO Contrazione della boc
ca dovuta ad espansione del cuore.

 Veram ente hai rotto con Ga
stone?

 Si, cara...
• M a non dicesti che egli ti ri

peteva sem pre che i tuoi baci lo 
ubriacavano?

Verissimo. M a poi m i sono ac
corta che aveva m ischiato i vini.

La m inacciata serrata dei fa r
m acisti per i no ti provvedim enti 
da sottoporre all approvazione del
le due Camere, fa  tornare di mor 
da la vecchia storiella. C era un  
Tizio che diceva:

 Appena m i sento male, io su
bito m ando a chiam are il m edico: 
perchè il medico  p u r adda cam pà. 
I l medico m i prescrive le m edicine 
ed io subito m ando a  «spedire la  
ricetta», perchè il farm acista  p u r  
adda cam pà. Appena m i portano  
le m edicine io le bu tto  subito via, 
perchè io p u r aggia cam pà.

MuA8A£

— Sai, mamma, Gigi ha detto che se proprio non potrà condur­
mi all’Altare, in compenso mi condurrà spessissimo al cinema.

Esam i di laurea in  m edicina.
 M i parli del parto... A nzitu t

to, com e può essere?
Terminale...

 Beh..i E poi?
Prematura...
Ah... E poi?
Tardivo...

 Uh... E  poi?
Pausa. Un perfido suggerisce. 

L esam inando ripete meccanica, 
m en te:

Retrospettiva...
I l  professore ha  u n  sussulto. S i 

frena. Domanda, serafico:
 Saprebbe darm ene u n  esemplo?

si lavora più coscienziosamente 
come prim a. P er esempio, ho sem­
pre le tto  giornali, riviste, libri, in  
qulalsiasi o ra  del giorno e della 
no tte1, senza a ffa tica re  la  v is ta  e 
senza a lcuna difficoltà. Ora, inve
ce, i caratteri sono d iven ta ti ta l
m ente « in trattab ili»  che si s ten ta  
a indovinarli e si deve persino ri  
correre agli occhiali.

E che dire dei pe ttin i?  Non ve 
n è uno buono. T u tt i  strappano  
capelli. Amici della sessantina, 
quando m ai i p e ttin i ci hanno  
s trap p a ti i capelli ai tem pi nostri?

E chi non  ricorda, della m ia 
leva o giù di lì, come erano  scor
revoli le biciclette? O ra, invece, 
sono pesanti, ta n to  pesanti, che 
uno di noi du ra  fa tic a  a  m on tar 
le ed a  fa rle  cam m inare. Provare 
per credere.

R icordo benissim o che p rim a di 
quest ultfima guerra  (se è s ta ta  
l u ltim a  e se è s ta ta  guerra) il 
mio stom aco funzionava bene, p e r
chè? Perchè i cibi e rano  quelli del
l an teguerra . O ra lo stom aco si r i
fiu ta  di funzionare regolarm ente. 
Perchè, è chiaro, i cibi sono quelli 
del dopoguerra. E si può andare  
av an ti così?

Però, però, un  barlum e fra  le te
nebre appare. Ecco il dr.; M artin  
G um bert che fa  sen tire  la  sua  vo
ce vivificatrice da ll a ltro  mondo. 
E  am ericano, il dr. M artin  Gum
bert.,. Avevo poco più d i ven ti an
n i quando fu  lanciato  clam orosa
m en te  il m on ito : la v ita  comincia 
a q uaran tann i. Naturalmente^ fui 
lietissimo. O ra  che sfioro la  ses
san tin a  (cen to : grazie, a ltre tta n
to ), come non  ra lleg rarm i sen ten
do il dr. M artin  G um bert affer
m are  che la v ita  com incia a set
ta n ta  anni?

C ontinuando d i questo passo, 
collleghi e le tto r i carissim i, rim  
bam binirem o u n  pò tu tti . E indub
b iam ente sarem o lietissim i di es
sere tu t t i  rim bam biniti. E credet
te  che quella del d r. G um bert sia 
n ien te  a ltra  che u n am ericanata? 
N iente a ffa tto : egli no n  p a rla  a  
vanvera. H a eseguito, a lla  m oda 
dii oggi, la  sua  brava  inchiesta.

la fine della vitla produttiva, l in i
zio della vecchiaia ed il ritiro  più 
o m eno in  buon ordine... P ro testa  
contro ta le  considerazione. Prote
s ta  e  d ich iara  a rb itra ria  ta le  deli
m itazione artificiale.

In  I ta lia  h a  parla to  con V itto

rio Em anuele O rlando, il «gran ve
gliardo»: e u n a  vo lta  p o rta to  O r
lando in  cam po, il d r. G um bert 
rafforza la  sua  tesi. V. E. O rlando, 
su lla  soglia del secolo, m ang ia  be
ne, dorm e bene, fa  lunghe passeg
giate, stud ia , paria , scrive, e  beve 
vino. E  u n  a ttiv o  com ponente del 
Senato, è a  capo di un  im portan te  
studio legale, P residente della Fe
derazione N azionale della S tam pa 
e del Consiglio deH O rdins degli 
Avvocati di R om a, è professore al  
l U niversità  d i Rom a, è... Insom  
m a, quello che è, è fin troppo ch ia
ro : u n  m iracolo d i v ita lità , u n a  
fiaccola di speranza... H a parla to  
anche con un  a ltro  vecchio i ta ­
liano  di incredibile v ita lità  : il 
prof. R affaele  B astianelli, c h iru r
go di fam a m ondiale, che si avvi
cina  alla  n o v an tina . E poi con 
B enedetto  Croce, che a  85 anni, 
lavora dieci ore  a l giorno.

Non h a  p a rla to  con Francesco 
Saverio N itri. Non dice perchè. R i­
ferisce, invece, sulle a ltre  in te rv i
ste  nelle varie cap ita li europee, « 
conclude che tu t te  le persone da 
lu i visita te  in  Europa, hanno  eser
c ita to  sem pre .la loro intelligenza, 
h anno  co n tinua to  ad  im parare  ed 
a  m igliorarsi; no n  h an n o  m ai 
ris tre tto  il cam po dei loro in te
ressi. Ed a fferm a che la  «vec
chiaia  genera un  impulso creativo  
e una forza  sua propria, di cui fi
nora abbiamo ten u to  pochissim o  
conto».

E così, il dr. M artin  G um bert 
dice che esiste u n  «secondo fior* 
degli an n i e bisogna scoprirlo». Noi 
però, sem pre nem ici d i no i stessi, 
usiam o d ire che  la  seconda in fa n
zia  è dei vecchi rim bam biti. 

In  ogni modo, le considerazioni 
del dr. G um bert rappresen tano  
sem pre u n a  gioia per chi, come 
me, invidia i rmiliardiarii, non  a  
sp ira  a  en tra re  ne lla  categoria dei 
m ilionarii m a  si contenterebbe di 
d iventare so ltan to  centenario.

RAFF. SCHIAVONE

[USICA ITA LIA N A

kALAftAf?
IL TURISTA : — ...il coro del Nabucco, il coro « a bocca chiusa » 

della Butterfly !... Però, quello che mi ha colpito di più in 
Italia è il coro delle proteste...
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Corbino s è fa tto  u n  certo  nom e e 
una  ce rta  au to r ità  anche come 
scritto re  di po litica  estera  e m ol

ti  colleghi a M ontecitorio deside
rano  conoscere la sua  opinione sui 
fa tti  in ternazionali di m aggior ri
lievo. La dom anda che più spesso 
gli viene rivolta riguarda , n a tu
ra lm ente, la  guerra  e la  pace.

C he volete rispose u n a  volta 
Corbino a  questa dom anda  Io

*

Siede Medici al Senato 
mentre al Fùcino fa guerra: 
a buon punto ha già portato 
la battaglia della terra !

sono o ttim is ta  ad  oltranza, come 
quel tizio che cadde dal te t to  e 
nella caduta , passando d avan ti al 
terzo p iano  disse: «Bè, in  fondo, 
finora, non  è successo n ien te  di 
grave...».

La po ltrona rossa di Fella è am
b ita  da m olti diceva un  giova
ne e oscuro deputato  d. c. m a 
credo che nessuno abbia m aggior 
d iritto  di m ia  moglie a  porre la  
sua cand ida tu ra . Ie ri m i to rn a  a  

casa, con u n  cappellino nuovo e io 
p iu ttosto  preoccupato le dom ando 
quan to  l h a  anzi quan to  l ho  p a
gato.

 Pagato? dice  L ho  avuto 
per n ien te! E ra  esposto in  vetri
na, con u n  cartello  che diceva: 
«Ieri questo cappello costava o tto

m ila lire. Oggi in  liquidazione po
te te  averlo per quattrom ila . Così 
l ho preso con le quattrom ila  lire  
che avevo risparm iato  non  com
perandolo ieri...».

G iann in i piange volentieri m i
seria assicurando che la  sua  u n i
ca ricchezza sono le b a ttu te  delle 
Sue commedie.
• U n  giorno il fondatore e ra  a  
pranzo a  casa  sua  e suonarono a l
la  porta.

«E  un  poveretto»  venne poco 
dopo a d ire la  cam eriera.

 Dagli un  paio d i b a ttu te  vec
chie  disse G iannini.

•
G ran  d a  fare  in Vaticano. In  

v ista  delle prossim e encicliche si 
s ta  cercando u n a  definizione latiina 
della bom ba atom ica, della bom
ba H. e del radar, te rm in i che 
prim a o poi dovranno en tra re  nel 
lessico la tin o  della Chiesa., Alcuni 
filologi va tican i h anno  proposto di 
chiam lare l altomica «bumba» (CO

D I

M A R G U T I  E
me i bam bini ch iam ano le ca ra
melle) a ltr i «pyropolus», a ltr i sem
plicem ente «atomica». Proposta 
per il ra d a r : radioelectrum  in s tru
m entum  exploratorium  !

L onorevole L aura  Diaz prende
va lezioni di guida con la  propria 
m acchina. Il m aestro  aveva nota/  
to  che il t ira n te  dell a ria  e ra  sem
pre fuori.

Lei sa  dom andò severa
m ente a ll onorevole guidatrice 
a  che cosa serve questo tiran te?

No  disse l onorevole  
anzi noni me ne sono m ai servita. 
M a lo tengo fuori, è  comodissimo 
per a ttaccarv i la  borsetta.

L on. Tonego h a  p au ra  di poche 
cose, m a  è accertato  che, dopo Ina
cqua, ciò che tem e di più sono 
le  parole difficili, e u n  tim ore re
verenziale, quasi superstizioso, h a  
per la  paro la  «otorinolariingoj altra» 
che n o n  riesce a  pronunziare.

Pochi giorni fa  tu tta v ia  si p re
sentò u n  caso in  cui avrebbe do
vuto u sarla : un  collega aveva u n  
ribelle e preoccupante m al di gola.

F a tt i  vedere da da da  disse 
Tonengo da  uni... d a  un oculista.

 V orrai dire d a  un  otorinolar
ringo] a tr a   disse il collega.

 No  disse Tonengo, r ip a ra n
do a lla  meglio  ho  detto  un  ocu
lista, perchè così vede meglio il 
male.

va con violenza con tro  ch i si osti
n a  ia chiam arlo  «re degli spa
ghetti».

Perchè t arrabb i ta n to   gli 
fu  chiesto  per u n a  cosa così 
vera?

 E  perchè io  disse l a tto re  
ar re je  vojo bbene e si m a  chia  

m eno re puro a me, vedi si la ggen  
te  m in  d iv e lta  antimonarchica...

Dice V ittorio Gassmian, lodatis
simo per il m odo im pressionante 
con cui rec ita  le scene in  cui gli 
tocca m orire: «Di m e po tranno  di
re che son vissuto m ale, m a  non 
che non sia m orto  bene».

Colta, a  volo nel T ransatlan tico .
 C è qualche cosa diceva 

Calosso  più g rande del denaro...
 C erto in te rruppe  G iann in i 

 i conti d a  pagare.

L am m inistrazione ferrov iaria  h a  
band ito  uni concorso con lim ite 
m assim o d e tà  a n n i 35, elevato ad 
an n i 40, eccezionalm ente, per gli 
ex legionari fiumani...

...Ammesso  che ce ne  siano di 
quell etià, a  Fium e, per avere oggi 
quaram t anni, avrebbero dovuto a  
verne dieci.

Un ex sottosegretario  d. c. silu
ra to  con l u ltim a  crisi non  si sa

dar pace». Passano i m esi e quel 
sottoportafogli gli s ta  sem pre nel 
cuore e sullo stom aco: ta n to  che 
gli am ici lo hanno  soprannom inato  
«il nostalgico».

Ci pensa tan to  e s addolora 
talmenfte della perd ita  che sono 
preoccupato per la  sua sa lu te   
diceva u n  amico.  P er quanto  
non  sia. la  perdita, m ateria le  e fi-

Ecco qui Giovanni Conti, 
che persin con la sua gente 
ha tagliato tutti i ponti 
per sentirsi indipendente !

n a n z ia n a  quella che gli duole di 
più.

 H ai ragione gli fu  risposto 
e ci sono dei precedenti clas

sici : «Allor potè il dolor più che 
il digiuno..,».

La legge per la repressione dell’ attività fascista, che 
verrà discussa nei giorni prossimi al Senato, prevede, fra 
le varie ipotesi di apologia del cessato regim e, anche 
quella “ indiretta consistente “ nel disprezzo e nel siste­
matico discredito delle istituzioni democratiche Tutto sta 
nello stabilire che cosa si intenda per “ istituzioni democra­
tiche „. Perchè se uno dice che i deputati o i senatori quando 
fanno a cazzotti nelle aule di Montecitorio o di Palazzo 
Madama degradano il Parlam ento al livello di una pub­
blica piazza, mica si dirà che discredita le istituzioni de­
mocratiche... «
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E se noi rileviamo che, malgrado la stucchevole infla­
zione di ministri e ministeri, appare quanto mai opportuna 
la costituzione di un dicastero della pubblica igiene, pro­
posta ad iniziativa di 105 senatori di tutti i gruppi, non 
tanto e non solo per meglio organizzare e disciplinare i 
compiti attualmente attribuiti ali’Alto Commissariato per 
la sanità pubblica, quanto e sopratutto per disinfettare 
senza indugi fa vita politica del n o s tr o  paese, non corria­
mo il rischio di vederci tradurre innanzi al magistrato, 
magari scortati da un nucleo di agenti di polizia ? Sarebbe 
apologia la nostra oppure omertà la loro ?
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Roma, 17
Caro Direttore,

mi stupisco.
Mi stupisco di non  sen tire  anco

ra  rum ori vari, b o tti grossi e  pic
coli, deflagrazioni vicine e lontane.

E m i stupisco perchè i botiti si 
dovrebbero proprio sentire.

T an ti e  assordan ti: d i cannone, 
di bomba, di m itrag lia .

Insiem e a  grida, a  im properi as
sortiti, a  lam enti.

S ta  accadendo come quando, pu
tacaso. due si m ettono  d accordo: 
«All ora ta le  ci vedremo», «Alle 
sette andrem o dalla  marchesa.», 
«Fra tre  ore sarò ad a tten d e rti in  
galleria».

Così il m ondo: «Da dom ani bu
riana», «Da dom ani guerre», «Da 
dom ani calci in  faccia».

D appertutto .
Indocina : battaglie. F rancesi 

contro* com unisti, com unisti contro  
francesi.

P a les tina : guerriglia. A rabi con
tro  ebrei, ebrei con tro  arabi.

Corea: schiaffoni. D elegati no r
disti contro am ericani, am ericani 
contro delegati nordisti.

E gitto : guerra. G uerra  com pleta. 
Inglesi conltro s tu d en ti u n iversita
r i egiziani, s tuden ti un iversitari 
egiziani contro  inglesi.

Con assalti, lancio d i paracadu
tisti, agguati, sabotaggi, esecuzio
n i capitali.

T un isia  : richieste d indipenden
za. P ressan ti richieste d indipen
denza ad esclusivo scapito  dei 
francesi, dei francesi che procedo
no m ica male.

Insom m a strilli, ribellioni, sca
ram ucce.

Insom m a rivoluzionceile, s trap
pi di corda, insofferenza.

M entre dall alto  u n a  Voce po ten
tissim a m a poco u d ita  s ta  per 
stancarsi a  forza d i g ridare : 
Pace, pace, pace.
M entre dal basso m ilioni di vocine 
fievoli, sem pre poco ascoltate, so
no sul p u n to  di esau rirs i a  forza 
di im plorare: Pace, pace, pace.

E tranqu illità , benessere, lavoro.
D irettore, u n a  dom anda: tu  per

sonalm ente cosa preferiresti, pace 
e lavoro o guerra?

E tu , com m endator G iovanni? E 
tu , signora R ina? E tu , signor Ser
gio Enrico?

Cioè tu , popolo della te r ra  riu
nito?

D accordo, insiem e al Lom bardi 
voi sareste per la  tran q u illità .

E allo ra  per quale ragione venti 
disgraziati debbono im porre  alle 
geriti u n a  volontà non  sen tita , de
le teria  e controproducente?

Per quale giusta, obiettiva, le
gale ragione?

Lo sai tu , M aurice francese:, o 
tu , Douglas londinese, o tu , Tom 
am ericano, o tu , F ranz  tedesco, o 
tu , Gin Fu, giapponese?

Nessuno lo com prende, nessuno 
lo può com prendere, nè lo potrà 
mai.

A G iovanni, a  R ina, a  Sergio 
Enrico, a M aurice, a  Douglas, a 
Tom, a F ranz  e a  C in F u  è per
messo soltan to  osservare, a tte n
dere e pregare.

O sservare lo scempio, a ttendere  
u n a  utopica liberazione, pregare 
con fede.

E m orire, su u n  cam po di b a t
taglia, in  piazza, dietro  u n  angolo.

F ra  le crisi di governo, i rim pa
sti, le beghe in terne.

F ra  l incom prensione, il d isin
teresse, il m enefreghism o.

P er donare celebrità a  questo, 
g loria a quello, potere a  u n  terzo, 
ricchezze a  u n  quarto.

A bbandonare il sole, il cielo az
zurro, gli a ffetti, violentem ente e 
non so rre tti da  alcun ideale.

Pace, pace, pace.
Le voci continuano  ad  im plorare.
Pace, pace, pace.
La Voce con tinua  a  tuonare.
Le voci e la  Voce. Le voci um ili 

e la  Voce onnipotente.
Ovvero le due m aggiori forze co

nosciute, le forze che  con un  sof
fio, volendo, potrebbero distrugge
re continenti.

C ontinen ti e disgraziati. V enti 
inutili, sadici disgraziati.

Vero, D irettore?
Tuo,

LOMBARDI

Scam fio ti,
Avete le tta  la  g rande notizia? 

Viene d a  Bonn e la  pubblicano i 
confratelli serii. Le signorine della 
zona sovietica tedesca h an n o  avu
to  il perm esso di ch iam arsi «signo
re)> negli a tt i  ufficiali e nei docu
m enti anche se non  h an n o  figli il
legittim i.

Q uesti scienziati am erican i non 
sanno proprio che cosa, inven tale , 
nonostan te  l accaparram ento  pre
ventivam ente fa tto  da Popoff. 
Ecco o ra  scaturito  dai cervelli di 
due scienziati d i auell a ltro  m on
do il DRINKOM ETER che no i 
possiamo chiam are « bevom etro ». 
Lo credereste? Con ta le  invenzio
ne è sfato  possibile, finora, asso
dare che i topi, quando bevono, 
danno da sei a  sette  colpi d i lin
gua al m inuto  secondo.

Il * fu tu ro  principe consorte del
la Corona B ritann ica , duca di E  
dim burgo, h a  fa tto  eseguire il suo 
stem m a, che riunisce i suoi a ra l
dici con quelli di E lisabetta. Vi 
figurano, bene in treccia ti e arm o
nicam ente collocaiti 7 leoni ( tre  
inglesi, tre  danesi, uno scozzese)

Rom a, 17
L a ttiv ità  politica è in  piena ri

presa. Con la riapertura dei due 
ram i del Parlam ento la tem pera
tura è salita  verso gli a lti gradi e 
assumerà sem pre più le ve tte  del 
calor bianco perchè l im m inenza  
dello scontro elettorale am m in i
strativo  del sud dà a tu tti  i pro
blem i e a tu t t i  gli argom enti po
sti sul tappeto una particolare co
lorazione: tratto fa brodo in  fa tto  
di propaganda elettorale, anche  
ciò che per sua stessa na tura  non  
ha n ien te  da vedere col gioco del
le parti e con gli in teressi di 
scuderia.

Così gli aum en ti agli statali, 
l am m issione della Grecia e della 
Turchia nel pa tto  atlantico, la leg
ge Sceiba sulle a ttiv ità  neofasci
ste forniscono abbondante m ateria  
di discussione non  tan to  per quel 
che significano in  sè e per sè, m a  
per quel che contano ai fin i della 
campagna, elettorale di im m inen te  
inizio.

Ch& c’entrino, poi, con la scelta  
dèi propri am m inistra tori com una
li e provinciali la Grecia e la Tur
chìa resta un  m istero che solo la 
sbrigliata fan tasia  degli im bonito
ri elettorali dei vari partiti riu
scirà forse a chiarire.

Comunque, tu tto  è destinato a 
passare sottogam ba, di fron te  alla  
assoluta prem inenza del fa tto  elet
torale: può anche darsi che ta lu
ni problem i siano assai più im por
ta n ti per l interesse generale e per 
l avvenire del paese della vittoria  
scudocrociata e della sconfitta  so
cialcom unista, ma i partiti  
quando si tra tta  delle loro botte
ghe   non riconoscono la priori
tà a nessun argom ento e a nessu
na vicenda.

I l ballo sita, dunque, per com in
ciare: m ano alle trom be!

* * *

Un settore in  pieno risveglio è 
quello monarchico. Le maggiori 
città  del Mezzogiorno si sono de
sta te alla sveglia suonata dal Co
m andante Lauro, che sta  dando 
prova di u n a ttiv ità  insonne e co
struttiva), per richiam are gli italia
n i del sud  e con essi quelli del 
nord   alla consapevole necessita  
di infrangere i ceppi della in ferio
rità  s tre tti in torno a t  paese dalla 
snervante e deleteria contesa tra  
com unisti e dem ocristiani.

Se c era bisogno di una confer
m a della v ita lità  e della im portan
za del partito  m onarchico special  
m ente  nell Ita lia  meridionale, l a
vrebbe o ffe rta  la D. C. con il suo 
esplicito in v ito  ad u n in tesa  nelle 
prossime elezioni am m inistrative.

M a Lauro e Covelli hanno  con
ferm ato  la alleanza del P JV. M. 
col M. S. I.

Bè, in  politica, tu tto  può acca  
dere. N on ha  chiesto di apparen
tarsi coi m onarchici la D. C. che  
sta al G overno coi■ repubblicani? 

* * *

E, d a ltra  parte, è in  'pieno svi
luppo il ten ta tivo  dem ocristiano di 
sganciate i m issin i dai m onarchi
ci. La stam pa del partito  di mag
gioranza quella ... indipendente  

in  questi u ltim i giorni va  rie  
sum ando le roventi inve ttive  e  i 
sanguinosi dileggi della propa
ganda di Salò contro la persona 
e la fam iglia  del R e  V ittorio Ema  
m anuele II I , per arrivare alla con
clusione che un  accordo tra i due 
partiti sarebbe m ostruoso e inam
missibile.

S i rileva che neppure l iden tità  
dì vedute consta ta ta  dai dirigenti 
del PNM  e del M SI in  ordine a 
talur e aspirazioni di dignità na
zionale e ad alcune rivendicazio
n i di carattere storico può bastare 
a  fa r  deglutire il rospo dell anti  
m onarchism o acceso e dell antisa  
baudìsmo volgare di cui è intrisa  
tu tta  la a ttiv ità  politica degli uo
m in i di Salò e dei loro seguaci.

Se i m a trim on i vanno  male, 
le unioni contro na tura  non pos
sono che andar peggio. E in  ogni 
caso si sa che non possono essere 
feconde.

M a m atrim on i di convenienza  
se ne sono sem pre fa t t i  e gli 
am ori sem isessuali oggi sono di 
m oda.

* * *

L ultim a  crisi m inisteria le fu  
risolta da De Gasperi con un  
gioco di prestigio: vedete questo 
m inistero  del Tesoro? Op là, ades
so non c è più. E invece c era per
chè Pella è ancora là.

Ma, come in  tu tti i giochi di 
di prestigio, c era il trucco, che 
ora e v>enuto fuori. E gli onorevoli 
d. c. non vogliono stare più al 
giocoi.

M a De Gasperi è inesauribile: 
inventerà  qualche cosa di nuovo, 
vedrette!

RENO

Per sostitu ire le perdite subito 
nel periodo bellico il G iardino Zoo
logico d i Rom a s ta  facendo acqui
sti di belve sui m ercati a frican i 
ed asiatici. L assessore allo Zoo e 
a i G iardini, M anlio  Lupinacci, è 
orgoglioso dei nuovi ospiti.

 Bisognerebbe fa r  m ussare 
queste novità diceva am m iran
do a lcu n i leoni a rriv a ti da poco 

 e  p resen tarli al pubblico con un  
pò di baccano pubblicitario.

C hiam iam o De G asperi  
disse uno   non è luii che inau
gura le fiere?

U n gruppetto  di onorevoli usci
va da Montìecitorio e passò una  
ragazza d i forme procaci fino alla  
provocazione. Il suo sessappello 
scam panava a  distesa.

Il gruppo parlam en tare  s i ferm ò 
atton ito . I suoi voti raggiungeva
no visibilm ente l u n an im ità  più 
uno.

Cribbio ! esclamò l on. 
Amadei E  atomiba.

Peggio disse con voce se
polcrale l on. T om ba  è a n a
tom ica.

c

Anche Aldo Fabrizi si lam enta, 
non gli pare più d esser tenu to  per 
il g rande atto re  che è sta to  e che 
è, e h a  un  chiodo fisso d essere 
«jellato». L altro  giorno protestar

LORO :  Forza, solo quest'altro piccolo peso ed è finita !...
LUI :  E non faccio più presto lasciandovi cadere tutto sulla testa ?

ROMITA: - E ora devi continuare con me e con Simonini 
la partita...

SARAGAT : -  Si, ma è noioso il tressette col... corto !
LA SIGNORA D. C. : - Per il mio viaggio nel Sud, credo 

che vada meglio quest’ altro cappello...
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contro i laisl devoti di tutte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘Uha copia  £

I . ' K G  I D A
D I  F .G ID I

Il «caso Egidi» è l argom ento 
sensazionale di quest u ltim a  se t
tim ana.

Alle violenze fisiche usa te  in  
Q uestura con tro  «il biondino» per 
costringerlo a lla  confessione di un  
abominevole delitto  «forse» non  
commesso, si sono aggiunte lei vio
lenze verbali meglio, verbose  
del P rocuratore  G enerale di ud ien
za dott. T artag lia , con tro  i pa tro
n i de ll im pu ta to : le u n e  e le a ltre  
h an n o  determ inato  interrogazioni 
d i depu ta ti e di senatori ai com
p eten ti m in is tri dell in terno  e 
della giustizia e la  v ib ra ta  prote
s ta  del Consiglio dell O rdine Fo
rense di Rom a,

Nessuno può so ttra rs i al dovere 
m orale e politico di associarsi alle 
deprecazioni generali: neanche chi 
possa esserne dissuaso dalla  non  
in fonda ta  preoccupazione di coinr- 
volgere, ini u n accusa che riguarda  
personalm ente ta lu n i funzionari 
di P i S., tu t ta  u n a  istituzione (o 
corpo che d ir  si voglia) che h a  al 
suo attivo  innegabili benem eren
ze ed u n  passato  di nobile dedizio
ne a lla  tu te la  delle leggi e dei 
c ittad in i.

Il ttempo fa rà  passare la  bufera, 
che oggi pare voglia travolgere 
tu tto  e tuttli, e la  punizione dei re
sponsabili v arrà  insiem e ad elim i
n a re  dalle fila della nostra  polizia 
elem enti indegni e pericolosi e  a 
ristabilire nella coscienza colletti
va la fiducia e la  s tim a  negli o r
gani preposti a lla  sicurezza pub
blica e al m an ten im en to  dell o r
dine.

Sbagliano, quindi, il m inistro  
Sceiba e il questore Polito  quando 

preoccupati di u n a  solidarietà 
che non  li ono ra  per f a t t i  che non 
risalgono a  loro responsabilità  e 
che sono s ta ti  commessi d a  perso
ne ben identificate si lasciano 
and are  il prim o a  peren torie  e- 
sclusioni d i inchieste per l accer
tam en to  della verità ed  il secondo 
a categoriche afferm azioni d i col
pevolezza a. carico dell im putato  
Egidi assolto dalla m ag istra tu ra  
sia nure  con forinola dubitativa.

Episodi del genere se ne  verifica
no troppo spesso e  la  cronaca giu
d iziaria specie di questi u ltim i 
ann i ne  rigu rg ita  ad d ir ittu ra : 
ne sanno qualcosa tu t t i  coloro che, 
per u n a  ragione o l a ltra , sono 
ch iam ati ad  occuparsi di processi 
penali.

Il «caso Egidi» h a  assun to  pro
porzioni a lla rm an ti per il racca
priccio che destò il delitto , per la  
lode solenne che fretto losam ente 
espresse il Governo agli o rgani di 
polizia quando com unicarono che 
l autore e ra  s ta to  «scoperto» pochi 
giorni dopo la  consum azione del 
truce  m isfatto , per la  clam orosità 
del d ibattim en to  svoltosi in  u n a  
grande c ittà  come R om a, che h a  
al suo servizio u n a  s tam pa  quoti
d ian a  a ttrezza ta  e cospicua., sulle 
cui colonne1 i resoconti delle ud ien
ze, le b a ttu te  del con tradd itto rio , 
le fotografie dell im putato , delle 
pa rti, dei testi, dei p a tro n i e  dei 
giudici sono servitli ad am plificare 
e gonfiare quello che doveva esse
re u n  com une giudizio penale.

M a «casi» egualm ente gravi, an
che se poco conosciuti o ad d ir ittu
ra  ignorati, non ne sono m anca ti 
e non ne m ancano : onde l in te r
vento del Governo non  può nè de
vo essere negato, per ristab ilire  la  
verità  nei suoi te rm in i au ten tic i 
ed essenziali e per non  lasciare 
senza u n a  adeguata  risposta  le in
terrogazioni avanzate  da au tore
voli m em bri del Parlam ento .

I  com unisti si im padroniscono 
dell episodio per un ennesim a spe
culazione d i ca ra tte re  politico?

Sia pu re : non  è questo u n  argo
m ento  sufficiente per no n  compie
re  il proprio  dovere e per to llerare  
u n  abuso che d iscred ita  la  polizia 
ed il paese, m inando alle basi l o r
d inam ento  d i uno  S ta to  civile e la  
fiducia dei c ittad in i nelle is titu
zioni nazionali.

. Padronissim i i  com unisti d i le
vare sui loro scudi «il biondino» 
nelle prossim e elezioni: u n  p a rti
to  che h a  fra  i suoi depu ta ti u n  
Audisio e u n  M oranino, no to ria
m ente colpevoli d i num erosi om i
cidi, può anche sen tirs i onorato  
della presenza di un  quasi-inno- 
cente come l Egidi.

E quanto  a i m etodi delle nostre 
questure, essi sanno m eglio di noi 
quello che avviene n e i paesi sog­
getti alle civilissime leggi sovieti
che: si scandalizzino, quindi, co
m e e quanto  vogliono, nessuno cre
derà  a lla  serie tà  delle loro pro
tes te  !

M a noi siam o u n a ltra  cosa.
E non  possiam o lasc iar correre 

episodi di ta n ta  g rav ità  senza u n  
in terven to  energico e  definitivo 
del Governo.

Nell interesse di tutti: della giu
stìzia e della civiltà del nostro 
paese, innanzi tutto.

3>arriili

Z IO  S A M  Fa f in ta  d i  n ie n t e ,  ta n to  lo  sa i c h e  q u é l lo  fa c o s ì  p e r c h è  v u o le  .. la  p a c e  !

H I

(EDIZIONE-
ELEZIONI L ibera scelte, dei 

rapp resen tan ti a lla  C am era che si 
o ttiene m edian te  il voto. M a l e
lettore dem ocratico non  si fa rà  ot
tenebrare  l intelligenza dagli slo  
gans dei reazionari cap ita listi che 
im pongono di vo tare  per ch i si 
crede più meritevole.

L elettore com unista, non  appe
n a  h a  sentore dell approssim arsi 
delle elezioni deve com portarsi con 
gli estrane i nel modo più  cortese 
possibile, facendo convenevoli, ren ­
dendosi am abile, non più isolato 
ed isolante allo scopo di p rocurar­
si quantie più amicizie è possibile.

L elettore com unista  deve ab
bandonare il cipiglio m inaccioso e 
scostante, la  m aschera sem pre a c
cigliata, l a tteggiam ento  sospetto
so guardingo e m al p rom etten te  
che sono divenute o rm ai n o te  car 
ra tte ris tiche  del com unista a  fron
te agli a ltr i p a rtiti, e deve tram u ­
ta rs i n e ll essere p iù  sim patico ed 
affabile che possa esistere.

Così si possono guadagnare m ol
ti proseliti, così si può giungere a 
quella un an im ità  d i suffragi (più 
uno) ch è la  ca ra tte ris tica  costan
te  delle elezioni ne i paesi d i de
m ocrazia progressiva (dal discorso 
di T oglia tti a  N apoli). L elettore 
com unista deve avere sem pre, a 
p o rta ta  di m ano, u n a  b ianca  co
lomba per d im ostrare quan to  vi
vo, quan to  profondo, quan to  sen ti
to  sia il suo desiderio d i pace e

Ma chi glielo fa  fare quel baccano 
così cruento al popolo egiziano?
E’ patriottismo vero e indiscusso 
o desiderio gaerraiolo ?...

Russo al cinema quando il film  è scemo, 
e pur nel sonno m’arrovello e fremo. 
Registi, i vostri film s siano geniali: 
ce n’ è tanto bisogno...

D i rurali un comizio s’ è tenuto 
nel Polesine, e qualche intervenuto 
chiese:  Che ne faranno dei milioni 
raccolti in tutto il mondo ?...

Dei cannoni la voce è ancor possente 
nella Corea. -  Ma insomma - fa  la gente - 
la Commissione per la pace pare 
che un poco dorma?...

Un pò tira a campare il buon Vanoni 
su chi non denunciò tutti i milioni...
Però prepara un tiro straordinario 
pei totali evasori...

Del salario l'aumento c’ è chi aspetta 
ma se al Governo tu bussi a cassetta 
ti dicono :  Ma., si., prossimamente...  
E il risultato è sempre quello...

Niente da fare per i fautori 
del divorzio ! I più rigidi censori 
respingono le nostre implorazioni.
E ’ la Legge!

Per chi non ha milioni, al giorno d’eggi, 
è un problema la crisi degli alloggi.
Ma la Merlin ha espresso il suo parere: 
 Oh, ce ne sono case!...

D i piacere a i radioascoltatori 
sperano tanti radioscocciatori.
E  il pubblico è pacifico che frema 
nelVascoltare la « rivista »...
Scema la tiratura dei giornali 
(scarseggiano i processi eccezionali !).
La « resa » del « Corriere » è triplicata... 
Dove andrà tanta carta?...

In ritirata i cino-coreani 
respingono, però, g li americani; 
bombe in Egitto, guerra in Indocina...
Ma questa umanità cos'ha?...

E' cretina Videa degli sportivi 
di definire i calci dori « divi ».
Questi coi calci dati in piena corsa 
vogliono solo irrobustir la... borsa.

TARTUFO

LA V ERA RAG IO NE

GRONCHI : - Ben tornato, caro" Presidente... Ma vuol dirmi 
fino a quando durerà il suo disagio ?

DE NICOLA: -  Ecco, caro Gronchi, fino a quando la situa­
zione non tornerà ad essere... reale.

Una tegola sulla tes ta  della 
Polizia, il processo Egidi: una  di 
quelle tegole che, cadendo, mo
strano a nudo la sconnessione e 
l instabilità  dell in tero  te tto  da 
cui si staccano e che, colpendo  
la tedia di un qualsiasi povero  
mortale, ne provocherebbero la 
m orte o  la invalidità .

N on è  in tendiam oci  l a
poteosi di u n  Egidi qualsiasi, sul 
cui conto perm angono m otivi 
gravissima di dubbio e che solo 
la morbosa esaltazione di una  
pubblica opinione estrosa e con
traddittoria può elevare sugli al
tari di una popolarità a buon  
mercato.

E  qualcosa di peggio: la sfi
ducia nella pubblica autorità, che 
perde, nella coscienza delle m ol­
titud in i un  granello di quel pre
stigio in  cui è tu t ta  la sua fu n
zione.

N on bisopna esagerare, d ac
cordo: un  episodio biasimevole 
non basta a fa r  giustizia  som
m aria dii u n istituzione e  di tu t
ti i suoi rappresentanti.

M a non si deve esagerare in  
senso opposto: fingendo, come 
fai il Governo, che nulla  sia ac
caduto e che tu tto  rientri nel
l ordinaria... am m inistrazione.

N e va  di m ezzo la nostra  di
gnità  dà popolo civile.

Però... abbiamo la repubblica!
il resto non conta.

•«»ROVISTO
quanto  miserevole e  pernicioso nei 
suoi confronti l atteggiam ento de
gli a ltr i p a r titi che proclam ano la 
guerra, che predicano la  guerra  che 
anelano all in fe lic ità  ed alla  m i
seria del nobile, felice e fo rtunato  
popolo sovietico.

ERESIE. Quello che afferm a
no A denauer e  gli a ltr i fascisti del
la  G erm ania occidentale dev esse
re, dal buon m arxista, ripudiato, 
perchè eresia.

Il vero dem ocratico deve im pa  
ra re  a  m em oria le afferm azioni del 
buon pastore Niemoeller, recatosi 
recentem ente in  R ussia per «sco
prire» i sovietici. In  soli sei gior
n i di studio egli è riuscito  a  com
prendere perie ttam en te  l anim a 
del popolo russo: tu t t i  i  dubbi sor
ti  in  lui a l m om ento dell arrivo 
scom parvero im m ediatam ente. I 
Russi scrive il buono ed inge
gnoso pastore  possiedono più 
facoltà psichiche dei tedeschi. Per 
m e in  R ussia e ra  come navigare 
in  un  m are profondo a  bordo di 
un  cano tto  che peschi due piedi 
ada tto  per un  laghetto . P er quan
to  diano una  im pressione di «o ttu
sità» i Russi vedono e sentono in  
una  m an iera  tiale che è difficile 
capacitarsene.

Nessun uomo al m ondo è m eno 
m ilita re  del Russo: eppure nella 
R ussia c è ordine.

PRECAU ZIO NI O PPO R T U N E

TRUMAN : -  Mister Churchill, preferisce conchiudere le con­
versazioni alla Casa Bianca o sul « Potomac » ?

CHURCHILL: - Alla mia età devo evitare emozioni : il Poto­
mac mi ricorda troppo Roosevelt...

R iprendiam o il nostro  discorso 
accanto  al iuoco (s ia  pure so ltan
to  m etalorico, giaccnè noi m eri
dionali sven tu ra tam en te  siamo 
privi, i r a  l altro , di cam inetti) e 
cosi, a  tito lo  a i curiosità, vediamo 
cne cosa succede nel mondo. Acca
dono ta n te  cose cne veram ente ci 
sarebbe d a  scrivere, ogni se ttim a
na, non  un  articolo soltanto , m a 
un volum e d i com m enti.

i l  P arlam en to  a i B onn h a  ap
provato il p iano Schum an, corna
ci ancio cosi ia  v itto ria  com pleta 
ui Adenauer. Senza neppur osare 
a i pensare  d i avere la  capacità 
u in te rp re ta re  a la t t i  storici, certo 
e cab si t r a t t a  di u n  evento di 
strao rd in aria  im portanza per l Oc  
cidente e cne n o n  p o trà  non  a rre
care quaicne disturbo1 al signor 
Giuseppe, sconvolgendo il suo sa  
tam co program m a di sem inare odii 
e aiscordie i r a  noi.

Siam o ancora m olto lo n tan i da l
ia  lederazione europea, daH eserci  
to  europeo e d a lla  organizzazione 
a tlan tica . M a certo  u n  ouon segno 
prem onitore che la  F ran c ia  e la  
ureim ania, e te rn i rivali ed e te rn i 
nemici, aobiam o trovato  finalm en
te un  pun to  d in te sa  precisam en
te là donde nascevano tu tte  le di
scordie. D a ltra  parte , come si è 
g iustam ente osservato, la  Germa/  
m a  si è legata  a il Occidente nella 
ie t ta  contro  l im periaiism o so
vietico.

E si s ta  verificando qualche co
sa  m olto im porran te  che probabil
m ente av rà  com preso anche quei 
amputato com unista, il quale, vo
tando  contro  il p iano  tìchum an, 
tìDue ad  osservare: «Ma questo fa  
ridere i  polii!». (E d il P residente 
A denauer, senza perdere la  canna,
10 rimbeccò im m eaia tam en te  : «Ri  
a a  pure, carissim o amico, rida 
pure!»).

Il fatto è che la  G erm ania p ia
no piano, un  passo oggi, uno do  
m ani, s ta  assum endo, ne ll E uropa 
aeiavcratica, u n a  posizione d i pri
l lo  piano quale non  ebbe certa  
i ii/oiiw; uuran tti il regime nazista, 
i e lance tte  dell orologio non  gira
no  a aestra,, m a  to rnano  indietro, 
j  s to n a  in a  i suoi passi. Allon

tan a ta s i l in g n iite rra  da lla  già con  
u iaa ta ta  ed ausp ica ta  iederazione 
proprio per bocca d i quegli che 
oggi regge il tim one della nave, 
non  certo  per allearsi eoi nemico 
m a soltan to  per non  cj&dere nep
pure u n  gram m o del suo potere, 
la  iederazione è r is tre tta  a l tr ia n
golo R om a - P arig i - B onn, cui si 
associtframno  s i e no   il Bel
gio e i u ian d a , m en tre  la  bpagna 
ed 11 Portogallo  ne sono ancora 
esciusi. E  lacile  com prendere che 
n e  la  F ran c ia  nè l itialia, deboli 
ne ll in te rno  come sono e  trav a
gliate dal ta rio  roditore com uni­
sta , p o tranno  sta re  a ila  p a ri della 
G erm ania spezzata in  due, pu r­
tro ppo , m a decisa, per quel che 
n g u a ru a  l Occidente, a  conservare 
la  libertà  ed a  d ifenderla  contro 
gii a ttacch i del K rem iino.

E poiché è solo la  G erm an ia  che
11 c re m lin o  tem e, sorge tu tto  l in
teresse nostro  e  della F ran c ia  che 
sia  ricostitu ito  l esercito tedesco, 
oe vivrem o, ne vearem o delle bel­
le. Poiché l esercito tedesco, quan
do sara  nuovam ente forte, rec la
m erà im m ediatam ente la  riunione 
u jlle  due G erm anie, la  restituzio
ne dei rubato  euc. etc. U n b ru tto  
quarto  d o ra  per S ta lin , cne que
s ta  volta non  p o trà  m andare  il 
suo m in is tro  degli este ri a  strin
gere il p a tto  cu no n  aggressione, 
com e ai tem pi d i Adolio H itler.

Nè d a  p a rte  dell a ltro  nostro  ex 
com pagno dell Asse sp ira  a ria  m i
gliore.

I l G iappone che fino ad  ieri 
e ra  a  te r ra   h a  ripreso  vigore 
con u n a  velocità che supera qual
siasi confron to  anche n e l cam po 
tecnico. Al sa lu to  che Giuseppe 
Stìalin h a  rivolto  a l popolo giappo
nese, invitandolo  a  scuotere il nero 
servaggio ed in o ltra rs i p e r i  rosei 
cam pi della lib e rtà  (sovietica), il 
P rem ier giapponese h a  risposto in  
un  modo veram ente singoiare, co
m e so ltan to  i giapponesi sanno  r i
spondere : stringendo  subito  un  
tr a tta to  d i a lleanza con Form osa, 
e cioè col naziona lis ta  ed antico
m un ista  Chang-K ai-Schek. Come 
si vede, la  S to n a  ta lv o lta  si diver
te  a  fa rs i beffa  degli uom ini e 
delle loro teorie.

Si è ta n to  de tto  e g rida to  e stre
p ita to  contro  l Asse R om a  Berli
no  Tokio, in  funzione anticom u
nista , non  solo d a  p arte  anglosas
sone (donde la  guerra) m a anche 
da parte... ita lian a , che  a  vederlo 
oggi risorgere c è da  pensare  che 
M achiavelli è m orto  d a  u n  pezzo.

Le v arian ti sono so ltan to  due : 
ru n a , che l Asse tocca anche P a
rig i e  Londra, m algrado tu tto , ed 
è cosa che ci ricon fo rta ; l alttra 
che ci confo rta  m olto m eno  che 
l I ta lia  del 1952 è ancora  più de
bole, povera ed inconcludente di 
quel che non  fosse al tem po del 
prim o Asse.

A uguriam oci che questa volta 
abbia migliore fo r tu n a  se non  per 
m erito  nostro, per v irtù  del piano 
Schum an e dell alleanza nippo ci  
nese (n az io n a lis ta ): di due fa tti , 
cioè, che consacrano nuovam ente 
G erm ania e G iappone a lla  lo tta  
contro il comuniSmo.
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Viabilità : delizia cittadina
Ho smesso defin itivam ente le le

sioni d auto, e h,o defin itivam ente  
rinunzia to  alla guida. Se voi m e  
ne dom anderete il -perchè, non vi 
sembrerà vero tn e  io abbia smesso 
per le condizioni veram ente schi
fose della viaodità  c ittadina, che 
fa nno  odiar Napoli e chi di Na
poli si ostina  a tenere in  tal mo
do le sorti nelle m ani. Che bellez
za per una c ittà  che vive  di turi
sm o! C hiam ai^ i forestieri in casa 
propria e far trovare innanzi alla 
porta il recipiente della spazzatu
ra, e »tanze sporche e sconnesse, e 
odor di rancido e di chiuso. E  an
che, dopo tuttìo, questione di edu
cazione. Non si transige oltre un  
certo lim ite  con la propria dignità, 
e non si assum ono certi obolighi 
quando non si ha la forza d i sa
perli m antenere.

S i sapeva, è vero, che Napoli in
dulge, perdona, dim entica, m a non  
si deve affondare il ferro  rovente  
nelle sue carni, non  bisogna tra t
tarla ccm le banderillas de fuego 
come si fa  nelle arene col toro 
che si rifiuta di com battere, per
chè se no, come il toro, inferocito  
finisce con l a ffron tare il cim ento, 
così Napoli, esasperata dalla igno
m in ia  e dalla vergogna finisce con 
essere la più torva delle a c c u sa ti
ci e la più im placabile nemica.

Ma ci vanno o non ci vanno per 
le strade di Napoli gli addetti al
la viabilità e al traffico cittadino?  
M a in  quale c ittà  v in tend iam o  
parlare anche di quelle più arre 
trate in  civiltà, anche delle colo
nie di infim o ordine  in  quale 
città, diciamo, si trovano sedi stra
dali come quelle dell a ttua le  R ivie
ra di Chiaia, del Chiatanvone, di 
via Tasso, del Museo, della Piazza 
Principe Umberto, e di tu tte  le al
tre arterie, principali e secondarie, 
di Napoli, del Vomero, dei din
torni?

I  proprietari di autom obili do
vrebbero coalizzarsi tu t t i  e rifiu
tarsi di pagare la tassa di circola
zione dei loro veicoli, che sono de
s tina ti a sconquassarsi, a  scate
narsi, a sfasciarsi, dopo pochi gior
n i di circolazione per la città.

S i dovrebbe, inoltre, e ffe ttuare  
una sonora m anifestazione d i pro
testa, urlare a gran voce il nom e  
dei colpevoli, per ten tar di libe
rarci una volta  per sem pre della 
presenza di certa gente che non  
può stare sicuro ai posti di co
mando.

A furia  di m ancata  m anutenzio
ne, di transazioni sulla esecuzione 
dei pochissim i lavori e ffe ttu a ti, le 
cose si sono aggravate al punto  
che ora non è più nem m eno nella 

possibilità della civica A m m ini
strazione riparare il danno come 
andrebbe riparato: sicché, allo staj  
to , non c è che da assistere allo 
sfacelo completo di tu tto , fino  a 
quando (Dio solo lo sa !) non in
tervenga una forza  superiore a

D I

C L E M
a ffa tto  lo sviluppo desiderato, e 
noi dovrem mo ricadere in  quello 
s ta to  di scetticism o e di abbando^  
no in  cui tennero  finora gli a ltr i 
P re fe tti di N apoli e gli a ttu a li ê  
spcnenti del Comune.

J  s in is tr a i i  la scian o  
la  scu o la  “ Vanvitelli „

T an to  tuonò che piovve. Ascol
ta te  la  buona novella; l edificio 
della Scuola V anvitelli è sta to  in
tegralm ente re s titu ito  al Provve­
ditore agli S tudi, poi che le u n d i­
ci fam iglie di s in is tra ti che anco
ra  l occupavano sono sta te  siste
m ate altrove (altrove per m odo dii 
dire, perchè la  sistem azione è av­
venu ta  nel cortile  dello stesso edi
ficio, a  p iù  d iretto  co n ta tto  che 
m ai con i piccoli a lu n n i delle scuo
le elem entari).

O ra, si, passando per v ia  Luca 
G iordano non  si vedranno  più 
p ian te  di basilico alle  finestre e 
"•fibbie di cardellin i sospese a i chio­
di, nè, pendenti da ben tese funi, 
camicie e m utande p iu ttosto  r a t­
toppate  esposte al sole.

Ma non ne avrem o a ffa tto  n o
stalg ia! U n ansia sóla ci p renderà : 
d I rivedere il  bell edificio rim es
so a posto come un  tem po, anche 
con la  b a rr ie ra  di ferro b a ttu to  
luneo la  strada., anche con la  fac
c ia ta  rim essa a nuovo; di rivede^ 
re eserciti di bim bi sfilarvi nelle 
ore di m attin a , accom pagnativi dai 
papà, dalle m am m e, dalle dom e
stiche; di sen tir riecheggiare quel
le aule fin  nella pubblica v ia  d i 
allegre s trid a  e di s trilli di bam
bini,

Ascoltate la  lie ta  novella. Ego 
nun tio  vobis gaudium  m agnum . 
La scuola V anvitelli (finalm ente, 
fina lm en te!) riprende la  fruizione 
di u n  tem po: anche da quell edi  
ficio d isparirà  da oggi il segno 
della sruerra, della barbarie  che si 
abbattè  come una. folgore sul n o
stro  capo E sparisca dunque per 
sempre, per sempre, per om nia sae  
cula saeculorum. A m en! ,

£ a  jYtostra cl’Oltremare
Le parole di vivo com piacim en

to  che il G overnatore della B anca  
d I ta lia  Ecc. Dr. D onato  M enichel  
]a h a  espresso giorni fa  per quel
l opera di grande interesse nazio
nale che è la  M ostra d O ltrem are, 
e per la  g rande im portanza che 
essa po trà  avere per la  valorizza^ 
zione di Napoli, sa ran  discese d rit
te  d ritte  al cuore da ll ing. Tocchetf  
ti, che della M ostra è P residente, e  
al cui sviluppo va sacrificando, 
con dedizione amm irevole, g ran  
pa rte  della sua g iornata.

E d ifa tti g ran  bella cosa sa rà  
’a. M ostra, a  giudicare, non fos  
s altro , dagli a rtis ti e  dagli uom i
ni d ingegno che sono s ta ti c h ia
m ati a collaborarvi.

loro di tu tto  cuore, sia w m pr* fio
r i ta  di rose e lucente di sole, e  non 
abbila, m ai fine.

# * *
Sabato  scorso, ne lla  B asilica di 

Pompei, e con la  benedizione del 
S an to  Padre, sono s ta te  celebrate 
le nozze della gentile signorina 
M aria M igliorini, del M archese 
Francesco e di D onna R ita  Caldo, 
e del signor Guido Caggiula di 
Luigi e di N ina Palerm i,

Alla giovine coppia e a i rispetti
vi genitori gli auguri vivissimi di 
« T artu fo  ».

Quel ramo
Il Lago d i Como s ta  frem endo, 

perchè se il suo ram o è celebre, 
quelli che seggono in  consiglio co
m unale han n o  certam ente u n  ra
m o di pazzia. Si può essere fessi 
come si vuole, diceva Angelo M u
sco, m a tu  esageri. O ra, si può es
sere com uni usionisti come si vuo
le, m a i com aschi esagerano. D ia
m ine, la  politica è g iu n ta  a  fa r 
respingere la  eventuale designa
zione della c ittà  quale cen tro  eu­
ropeo di fisica nucleare, il che a  
vrebbe apporta to  a lla  c ittà  enor
m i benefici, tra d o tti  in  u n  com
plesso di g randi edifici e u n a  a t
trezzatu ra  di servizi, con conse­
guenti vantaggi economici. Ah, 
che bella cosa la  dem ocrazia!... 
P er lo m eno si può dire libera­
m ente come le cose potrebbero an
d a r bene se al tim one vi fossero 
buoni nocchieri.

Dacci oggi
Beh, i p an e ttie ri hanno  deciso 

di scioperare. Però, h an n o  dato  un 
preavviso di c irca  u n  mese. La 
decisione è s ta ta  p resa da lla  (ud i
te  bene e ap rite  gli occhi) «Filia» 
della C.G.I.L. da lla  «Fulpia» della 
C.I.S.L., e da ll UXL.  M anca la 
CISNAL; m a quelli della CISNAL 
non hanno  ancora le m an i in  pa
sta.

li biondino di Primavalle
V edrete che ci scappa u n  film... 

O rm ai il «biondino» è celebre, per
chè h a  dato  la  s tu ra  agli a ttacch i 
a Sceiba ed alla  sua polizia. Q uin
di u n  film girato  da  Luchino Vi

FA TTO  SU M ISURA

TOGLIATTI : — Acclamato dalla folla, reduce dalla galera, incassatore di schiaffoni polizieschi, 
caro Egidi, tu sei un ottimo candidato del nostro partito alle prossime elezioni...

DRmonoo giù
« Me so’ scetato all’arba stammatina » 
cantava cu 'na voce fina fina.

E quanno po’ faceva ’a « 'mpruvvisata »,
’o triato era tutta ’na risata.

Purtava ’o fracchisciasse e ’a caramella, 
e piaceva a ...Tatonno ’e Quagliarella.

E chella grazia e 'o ciuffetiello Biro 
facevano jettà cchiù ’e ’nu suspiro.

« Quando Rosina scende per il monte » 
se cantava da ’o Vasto a Capemonte.

« Palomma, e st’uocchie nire erano stelle »: 
t’anno chiagnuta tutte ’e ffigliulelle.

Armando Gill, chi te po’ scurdà...
Ah, si putisse mmiez’ ’a nnuie turnà !

GIOVANNI DE CARO

porre l a lt a questo ignobile andaz
zo delle cose. Forza che noi non  
sappiamo nem m eno pensare quale 
possa essere, m a che forte  nel cuo
re auspichiam o, per la salvezza e 
l onore della nostra terra.

disciplina stradale
U n evviva d i cuore a l P refetto  

D iana per l effettiuato ritiro  della 
pa ten te  autom obilistica agl inos
servan ti delle norm e della circo
lazione stradale . La sua  opera, u n a  
volta in iziata, è augurabile che va
da  a  fondo. In  questa m ateria  
m elius abundare quam deficere, 
p iù  s i fa  e meglio è. Il castigo di 
pochi varrà  a  dar pace a  m o lti: 
pedoni e autom obilisti, i quali  
è n a tu ra le   hanno  a  cuore la  
propria  incolum ità, fino ad oggi 
fo rtem ente in s id ia ta  da i p repoten
t i  del volante.

Noi siam o o ra  sicuri che il P re­
fe tto  D iana  (d a  tem po, ini verità, 
eravam o disavvezzi ad aver fidu
cia  nelle A utorità  preposte al go
verno della n o stra  c ittà )  fa rà  va
lere la  sua au to rità  e il suo pre
stigio verso il Com une per la  sol
lecita rim essa a  posto delle stra ­
de di Napoli. S arà  an ch egli con
vinto  che, o ltre  a  infonderei negli 
anim i u n a  indicibile m alinconia, 
lo s ta to  pietoso di certe strade, per 
non  dire di tu t te  le strade, del 
centro, può d a r luogo a s in is tri e 
a ro ttu re  m olto p iù  che non si 
pensi, specie dove esistono anco
ra, sebbene fuori uso, le vecchie 
ro taie dei vecchissim i tram w ays.

Perchè, dopo tlutto, se l azione 
in iz ia ta  dal P re fe tto  non  dovesse 
aver seguito , il tem a della  disci
p lina  stradale  non avrebbe avuto

M a diteci u n  poco, per co rtesia : 
per quali strad e  si verrà  a lla  Mo
stra?  per la  R iviera d i Chiaia? per 
quella bella s trad a  abbandonata , 
tu t ta  fossi e buche, sconnessa, m a
lagevole, pietosa? E allo ra  farem o 
sem pre pena  al forestiero, anche 
se nella  M ostra allestirem o tu t t i  
i tesori del m ondo e tu tte  le m e
raviglie della  te r ra ; come fa  pe
n a  oggi N apoli tu t ta , da lla  te s ta  
aliai coda, nonostan te  l azzurro del 
suo cielo e del suo m are, nonostan
te il suo clim a e  le sue bellezze 
m ortali.

G loria e vanto  al Comune e  ai 
suoi Consiglieri che della p iù  bel
la  te r ra  del m ondo h a n  fa tto  la  
più miserevole delle contrade.

f i o r i  d'arar; ciò
La gentile signorina G inevra 

Rolando, figliuola d ile ttissim a del 
nostro  am ico do tt. F rancesco e del­
la  signora C enzina Pastore , è an
d a ta  sposa, il 16 gennaio  scorso, 
al dott. M ario Gerii.

La cerim onia sii è svolta ini u n a  
soave atm osfera  di m isticism o e 
di poesia, ne lla  racco lta  C hiesa di 
S. Francesco al Vomero, ove M on­
signor Longo h a  benedetto  le noz
ze*. M olti fiori, m olti in tervenuti, 
m olta  commozione.

Com pare d anello: il comm. R ug
giero Pastore. T estim oni : per la  
sposa, l ing. Tom m aso C otronei e 
l A rch ite tto  G ino A vena; per lo 
sposo, il prof. G iuseppe T esauro e 
il prof. Espedito Moracci.

Dopo la  celebrazione del rito , gli 
sposi h anno  sa lu ta to  p a ren ti ed 
am ici all Albergo Excelsior, e sono 
quindi p a r t it i  per la  via della fe
lic ità . Q uella via, no i auguriam o

Erano tu tti... Baldini i bianco
neri ju ven tin i prim a di scendere 
in  campo. Poi, col passar dei m i
nuti, il com pito diveniva sempre 
più difficile. Ai bordi del campo 
Giampiero, ex Commissario, don
dolava la testa  e m orm orava: «E  
una... Parola battere questi dUa  
voli com aschi».

•ì» H» H»
Ha scritto un  critico: «Le zebre 

sono sta te  messe k. o. E quei... G at
ti  hanno  graffiato bene».

:!: * *
Posposizione di consonante : 

Che... Predoni quei lariani!
* * *

Il colmo per il Legnano: Un...
colpo ai... Colpo ha favorito  il... col
po del Napoli). Che.,, colpa i le  
gnanesi. * * *

Allora tu tti  colpevoli i lilla? Si, 
proprio così, altro che... Innocen ti!

* * *
Con la neve lucchese i... B u llen t 

spiriti palerm itani sono sta ti spen
ti e l u ltim a .„. Foglia è caduta.

# * *
Tulipano paszo eziandio W ilkes 

non  hai brillato soverchio. Morale 
delta favola: u n  Faas fuori... fase.

* * *
Ed il Bologna come al solito 

ha preso... Cappello. A nzi una... 
cappellata).

* * *
La Triestina, a Milano, con Can

toni in  porta, ha  perso. Ovveros  
sia: per la Triestina  è sem pre di 
m oda prender le... cantonate.

* $
Trio svedese e centravanti ala

bardato: Cambia... M aluta.
* * *

I peggiori bestem m iatori fra  i 
calciatori sono quelli di Bergamo e 
Palermo. Capirete, ad ogni liscio 
eli Santagostino e di Santamaria\...

* * *
Dopo la Rom a, anche il Genoa 

è sta to  sconfitto  a Piombino i. E 
così la squadra di Baldi è salita 
ai... sette Coeli.

* * *
A utentica. In terv is ta to  da un  

giornalista sul suo assenteism o in  
occasione della segnatura lucche
se, B ullen t ha  così risposto: «Cosa 
volere, io, in  quel m om ento, pen
sare m ia fotografia con Scià di 
Persia che avere data per clichè a 
Coppola e Tram ontano e non ave
re più avuta. Lèi capire, fuggita  
fo to , fuggito  Scià, fuggito Lucche­
si e... gol. Lei capire, per noi tur  
com anni essere questa grande ro
vina. Ora soltanto  «m achine» m ia  
consolazione. Sperare non fuggire  
anche... quella».

GIGI

Aspiranti Attori
e Attrici cine mote grafici
di qualunque età e condizioni 
socia li, tipi caratteristici belli o 
brutti di tutti i paesi, scrivete  
al più presto, inviando il Vostro 
indirizzo a: CENTRO IN TER
NAZIONALE C I N E M A T O ­
G R A F I  C O  Viale San Mar
tino • 9 6  Messima.

La nostra D irezione s i  in teressa della  
presentazione d e g li A sp iran ti (con pro
vin i c in em atogra fic i) presso le Case  
d i produzione F ilm s.

PRESTITO DI SOLIDARIETÀ’ NAZIONALE
SOTTOSCRIVETE

p r e s s o  / /  BANCO DI NAPOLI
agli emittenti Buoni novennali del Tesoro 1961 a premio 5 °/<

SEISIIlLIII’
Il capo della squadra m obile del

la questura di Roma, dott. Barran
co, aveva presentato le dim issioni 
dall incarico e forse dall impiego, 
dopo le rivelazioni venute fuori al 
processo di Annarella. Ma il que
store Polito gli ha  im posto di r iti
rarle. M olti si sono chiesto perchè 
m ai il questore Polito abbia con
trasta to  così energicam ente le le
g ittim e aspirazioni del suo dipen
dente., E  chiaro che i m o tiv i u f
ficiati addo tti da Polito non sono 
altro che uno  schermo, anzi una  
schermaglia.

Ma come si fa  ad accettare le 
dim issioni di un  Commissario, 
quando  restano im perterriti al lo
ro posto il Questore che ricevette  
l ahto elogio delle superiori a u to
rità  di polizia per il m agnifico ser
vizio che portò all im m ediato arre
sto del «colpevole» Egidi, e il M i
nistro  dell in te rn o  che si precipitò 
a tributare encom i solenni ai so
lerti funzionari che erano riusciti 
ad acciuffare il tem ibile assassino 
nello  spazio di pochissim i giorni?

Domande imbarazzanti

Papà, 1 im piego dello Stato 
una malattia ereditaria?

la carica
Beh, M ario M usella ce la  conta  

giusta., Lo sapete che cosa è la  
vecchiaia secondo lui? N iente al­
tro  che il fle tte rsi fa ta le  della 
carica  di v ita  che ciascuno riceve 
a ll a tto  del concepimento. La ca
rica. capite?

Salus...
Sono 105 i senatori che recla

m ano la  costituzione del M iniste
ro dell ig iene e la  San ità . Essi 
h a n n o preparato  u n  disegno di 
legge. Non risu lta, però, che ab
biano previsto  il caso che, per rar- 
gioni di politica, a lla  carica di 
M inistro possa venir prescelto un  
agronomo, un  com m ercialista o 
u n  au tod idatta . Vogliamo scherza
re  anche con la salute. A ttualm en
te, se proprio non ci sbagliamo, 
a ll Alto C om m issariato per l igie
ne e la S an ità  c è u n  avvocato...

L e g g e t e

La>du{o-

NUNZIO
IL PARRUCCHIERE PER SIGNORA
Si è trasferito presso LAMBERTI 

in Piazza Malta N . 3 Palazzo G e
novese  Tel. 1490

{ a £ - < / ló Q Ì Ù - . . -

Oggi, per non sm en tirm i, voglio 
pensare a  cose im portantissim e, 
veramente basilari, davvero de
cisive.

A cose ta lm en te  gravi da far poi, 
in  ogni caso, esclamare :  Ah, la 
vita , la vitaccia.

N aturalm ente, oltre a pensare, 
almanaccherò.

Q uanto alm anaccherò.
Penserò e almanaccherò.
E  vita le , se si rifle tte , il fa tto  

dell alm anaccare : uno com incia e 
dopo almanacca.

E alm anaccando, gode.
Gode e tu t t i  a fferm ano:   Ma 

com è saggio, com è esperto, com è 
coltoi.

Musici, datem i miusicsa; odali
sche, o ffr item i balli; spriti eletti, 
porgetem i aiuto.

10 m i inch ino  ed inizio.
Inizio  a pensare e ad alm anac

care.
La menzogna.
La piccola o grossa m enzogna.
Amica, amico, è dolce o non è 

dolce la menzogna?
A scuola, ai piccolissim i racco

m andano, alm eno tre volte al gior
no: N on dite m ai bugie.

Perciò la m enzogna non  è dolce.
11 teste  deve deporre in  giudizio.
■  G iurate di dire la verità, tu t

ta leu verità , n ien te  altro che la 
verità.

Allora la m enzogna n o n  è dolce.
Il m alato  sta per morire. Do

m anda alla m oglie:  Che ha  
detto  il medico? Come m i ha  
trovato?

E la consorte, m en tendo:   Ma 
bene, tesoro M iglioratissim o. Il 
m alato sorride, contento.

Perciò la m enzogna è dolce.
Due si am ano. L uom o chiede 

alla donna: • Sei m ai sta ta  fi
danzata?

E la donna, alla qu in ta  o sesta  
esperienza:  Mai, coccolo, lo giu
ro. E l uomo gioisce, felice.

Allora la m enzogna è dolce.
Dolce, non dolce.
Necessaria, inu tile .
Sem bra il monologo dell Amleto.
E io penso. C ontinuo.
Penso e, m odestam ente, al

manacco.
La moralità.
E  u tile  o non  è u tile  la mo

ralità?
La signorina X  è tu tta  retta , cioè 

pulita  ne ll anim o, e la gente, lo
gicam ente, la stim a.

Perciò la m oralità  è utile.
I l  signor .Tale è un  gentiluom o. 

Povero, poverissim o m a gentiluo
mo. Vive tranquillo, con l anim o in  
pace.

Allora la m oralità  è u tile .
Il com m endatore Y  possiede 

qualche m iliardo. Però non lo deve 
al lavoro o alla applicazione, lo 
deve alla moglie, p iacente assai e 
accessibilissima.

N onostante ciò egli si diverte e, 
im portantissim o, m igliaia di perso
ne lo ossequiano e si scappellano  
al suo passaggio.

Perciò la m oralità  non è utile.
L onorevole Talaltro è onorevole. 

Eppure la sua condotta  è im m o­
ralissima.

Allora?
Allora la m oralità  non è utile.
Utile, non utile.
R edditizia  non  redditizia.
Solito  monologo dall Am leto.
E io penso, lettore, alm anacco e 

torno ad inchinarm i.
N on senza chiederti:  Come le 

m ettiam o le questioncelle esposte?
A ttendo  la tua  risposta, lettore.

WALTER

D I
E N N I O  & jO.

sconti com uniste b lasonato  o da 
qualche altro  regista che si tro
va nei P.C. per errore d i valutazio
ne, non  ci p o trà  non  scappare. In ­
tan to , il «Diondino» posa d a  eroe 
nazionale, e persino la  moglie gli 
va incontro  a  braccia aperte, pur 
sapendo che a  casa c è la  sorella 
che... Insom m a, le fam ose tag lia ­
telle non sarebbe sem pre meglio 
farle  in  fam iglia? T an to  più che 
la insufficienza, di prova non pro­
va sufficientem ente che le cose 
siano and a te  per il loro verso. 
In ta n to  s ta  per levarsi la  te la  sul 
secondo a tto  del processo a  carico 
di C aterina  Fort...

Come, comeeeeee ?
M a avete inteso? Il generale di 

divisione G iovanni Esposito è s ta
to costretto  a  ricorrere al Consi
glio d i S ta to  percne il M inistero 
uelia D ifesa l h a  p rivato  della me
daglia d oro, della m edaglia d i 
argen to  e della m edaglia di bron
zo che a  lu i e rano  sta te  conferite 
nella  guerra  15 18. Beh, sarebbe 
proprio il caso di cercare di capir
ne qualche cosa...

Tu quoque ?
In  R om agna  e no n  poteva 

cap itare  che in  R om agna  sono 
s ta te  abbattu te , d u ran te  u n a  p a r
ti ta  di caccia, due oche collo ros
se|. D al 1800 ad  oggi so ltan to  sei 
esem plari d i collo rosso sono s ta
ti  finora abba ttu ti. Ed o ra  due in 
u n a  scia volta. Capite? E allora? 
Allora... bisogna sciogliere il MSI.

Trieste loro
L A.M.G.  e cioè coloro che 

stan n o  a  T rieste  perchè ta le  è 
l ordine h a  fa tto  sospendere 
la  proiezione del film «Trieste 
mia», che rich iam ava u n a  folla 
enorm e ed esu ltan te  nel princi
pale cinem a della c ittà  contesa. 
G li ita lian i di T rieste m an ifesta
vano troppo vivam ente la  loro 
gioia ed a llo ra  i n a ti  a  T rieste 
per caso han n o  aperta  u n a  violen
ta  cam pagna di stam pa... indipen
dente. E quelli dell AMG hanno  
abboccato a ll amo... Oh, Catilina!...

Il giuoco delle parti
I l d epu ta to  socialista Masuez 

h a  chiesto ia  r iap e rtu ra  delle «ca
se chiuse» in  F rancia , per «ragioni 
di m oralità  pubblica». M a non  è 
per la  stessa ragione che debbono 
essere chiuse in  Ita lia?

I polli
Virgilio C arbonetti, giudicato dal 

T ribunale  di Perugia, e ra  sta to  
assolto per u n  fu rto  di polli. A- 
veva rubato , il C arbonetti? Forse 
si, m a insiste tte  nel dire che non 
conosceva i... suoi polli. Invece, il 
dr. P agano di quella Q uestura h a  
conferm ato  di conoscere bene i 
suoi polli, perchè m entre  il T ri
bunale  assolveva C arbonetti e  lo

rim etteva in  aircolaaione egli lo 
pizzicava e finiva co-^ l accertare 
che Virgilio C arbonetti è niente 
a ltro  che D alm a Bolognini che 
deve scontare  ven ti an n i d i c a r
cere per avere uccisa, con un  cal
cio a ll addome, la p ropria  am an te 
Guglielmiina Rocco, nel 1945 in  
S. Michele di Pesaro. O ra  deve 
anche rispondere di evasiona dal 
carcere di Pesaro...

Sempre più difficile
In  questi tem pi in cui m anca 

l arresto  sono in  auge i fum etti. 
E seno- i fum etti che danno  alla 
te s ta  a i rogazzini, inducendoli a 
trasfo rm arsi in  ind ian i con rela
tive frecce, in  band iti del Texas 
con relative pistole, rom pendo l a­
n im a e i d in to rn i a ll um an ità , e 
rom pendo eziandio vetri e tes ta  
agli um ani. I libri gialli ed il ci­
nem atografo  fanno  il resto, com­
pletando  l opera del dopoguerra, 
della dopoliberazione, del dopofa  
seismo... Ecco Paolo Casaroli sor
passare tu tti . H a 25 ann i. Segui­
va a tten tam en te  il processo del 
TAXI 17, come i g iornali lo ave
vano battezzato. Un bel m om ento 
scrive al P. M. e si accusa autore 
dell assassinio dell au tis ta  Camorar 
ni. In terrogato , fornisce am pi d e t
tag lia ti particolari. Espone con 
calm a, con precisione, con chia­
rezza. M a c è chi non vuole cre
dergli* E così dalle indag in i sal­
ta  fuori che l assassino, non  è 
l assassino ma... u n  au toca lunn ia
tore, al quale il T ribunale  h a  ap
pioppato un anno e q u a ttro  me
si di reclusione.

Dame viennesi
Anche in A ustria le donne sono 

più degli uom ini, come h a  assoda
to  un  recente censim ento. N iente 
si sa della, posizione della donna 
al di là  del sipario di ferro, dove, 
come si sa, la  donna ru ssa  è fem
m ina due volte...

UOM 1NM  E  D O N N E  
In 8 giorni sarei» 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che \ i 

invecchiano Usate anche voi la fa» 
mosa brillf itina vegetale RINOVA, 
com posta sa  formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorne
ranno al loro primiti /o  colore natu
rale di gioventù, sia esso t h.to ca
stano, bruno o nero.

Si usa com e una qualsiasi . rillan  
tina liquida con risultato garentito ed 
inno uo. Rinforza e rende giovanile  
la capigliatura. R I N O V A  trovasi 
presso le m igliori profumerie e far
macie di ogni località oppure invia
re L. 400 a RINOVA PIACENZA.

D eposito per Salerno: Profumeria 
Vincenzo D! LANDRI, Via Alfano 71

A p p r o f i t t a t e
V e n d i a m o :  Camere da  letto, 
pranzo, cam ere C antù  g ran  lusso. 
Economiche. A rredam enti speciali 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
C hiaia 238 NAPOLI.

Chissà se questi cari figliuoli sanno che il matrimonio im­
pone l’obbligo della reciproca fedeltà...

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI  Corso Umberto I, 172  Te . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche - Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

UFFICIO INDIRIZZI UTILI
commerciali e indusriali 
Prof. ALDO FRIGIERI, 

ROMA • Via Em.Filiberto 301

I W i
G E N O V A

/W a { e u

dl qualità

BO NTÀ’

P R I M A

V I R T Ù ’

F O G L I A N O
M O B IL I  Pagamento in  2 0  rate
NAPOLI - Pizzofolcone, 2 - Telefono 60.670
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Morire in... bruttezza
Fino a ll u ltim o la  civica amm i

nistrazione S a le rn itan a  vuole pas
sare a lla  sto ria  paesana  come la  
causa della rovina del com une e 
della c ittà .

Noni co n ten ta  di quella im m e n  
s a  boiaita che fu la  m unicipaliz
zazione del gas  per la  quale il 
bilancio com unale h a  subito ag
gravi irreparabili, il servizio è 
peggiorato in  m an iera  indecente 
e gli u ten ti han n o  visto aum enta  
re con tinuam ente il prezzo  nel
l ultima. to rn a ta , invece di p ren
dere il coraggio a due m an i e ri  
conoscere l errore commesso, h a  
fatlto deliberare dal Consiglio u n a  
sposa di a ltr i  ven ti m ilioni per la  
creazione d i un  nuovo forno, ri
m andando  a  tem pi m igliori la... 
ricostruzione ab im is  del gasso­
metro

Bisogna proprio  riconoscere che 
non si potrebbe fa r peggiore m al
governo del pubblico danaro  di 
quanto  non riescono a  fa rn e  i no
stri colendissim i consoli m unici
pali!

Pensate, am ici le tto ri: se la  ge
stione del G as fosse res ta la  a lla  
Società che la  eserciva da  ta n t i  
ann i, a quest o ra  il G assom etro 
sarebbe s ta to  trasferito  in  a ltra  
zona, con la  conseguente m oder
nizzazione degli impiantii e  libera 
disponibilità del suolo attualm en

sa un  im plicito m a chiaro ricono
scim ento della buona s trad a  final
m ente in trapresa.

Bè, se è più consolante essere 
ch iam ati fessi d a  due persone ainr 
zichè da una, si consoli pure il 
nostro  sem pre più anonim o con
tradd itto re .

Per nostro conto, guardando  «a 
colui che aspe tta  a  Cascais», ci 
consoliam o al pensiero che ad af
fre tta rn e  il r ito m o  contribuisco
no, in  generoso quanto  invo lon ta
rio concorso con la  n o stra  operan
te  fede, la  dabbenaggine e gli e r
rori dei nostri avversari versi
co lo ri

Senza loro
I socialdem ocratici no stran i di

cono che noi siam o indecisi fra  
u n a  m onarch ia  fascista  con re 
Valerio e un  fascism o m onarchi
co con U m berto duce.

E  inesatto .
Noi siam o per u n a  m onarch ia  

socialista e dem ocratica m a  senza 
versipelli e senza fan faron i.

Senza loro, cioè.

Quando non si sa tornare indietro...

Jan n e lli h a  lancia to  u n  procla
m a a lla  c ittà , nell a tto  di assume  
re la  segreteria faderale del MSI.

So il ricordo ci assiste, nel 1924 
non lo fece : eppure, in  quell e- 
pcca, quel posto valeva qualcosa 
di più e piacesse o no  u n  
certo  qual sapore di carica  pub
blica lo aveva ; m en tre  ora, per 
rispettab ile  che sia, rappresen ta  
so ltan to  un  ufficio in te rno  d i p a r
tito  che non in teressa a ffa tto  la  
pubblica opinione. E allora? t

Dicemmo che il rito rno  allei o- 
rig in i della c a rrie ra  politica po
teva anche costitu ire per l on. 
Jan n e lli un  modo come u n  a ltro

D O P O  IL C O N G R ESSO  D I SCAFATI

c / g / e c / 3  i
L’ÒN. RESCIGNO: -  Don Cì, mi raccomando: se vi fanno segreta' 

rio, niente frasi ironiche ed offensive come sul campo sportivo... 
D. CICCIO: — Onorè, voi scherzate: io di sport non ne 

capisco, ma in politica sono un asso...

te occupato (il che significa bo
nifica u rban istica  d i u n a  zona 
cen tralissim a e m ilioni a  pa la te  
realizzabili con la  vend ita  del 
suolo), il servizio funzionerebbe 
certam en te  meglio, gli u te n ti 
spenderebbero la  metìà d i quan to  
adesso: devon sborsare...

T u tto  questo non  è, perchè i 
nostri am m in istra to ri dovevano... 
m unicipalizzare il gas!

E ora, come non bastasse, nuo
ve spese, a ltr i m ilioni che si ag
giungono al m iliardo di deficit 
del bilancio!...

C è proprio d a  cacciarli fuori a  
furor di popolo, codesti sperpera  
to ri del nostlro danaro !

Ad/là veni, questa benedetta  
p rim avera !

Tutti d accordo

Quel g iornaletto  di tre  soldi che 
esce quando e come può  e che 
h a  sfornato  u n  suo num ero dop
pio per consacrare a lla  sto ria  quel 
complesso di contlraddizioni e d i 
m etafisicherie che fu  il Congresso 
socialdem ocratico d i Bologna  
h a  sprecato circa due colonne di 
piombo per d im ostrare  che «To
glia tti e T artu fo  vanno  d accordo» 
nel giudicare sfavorevolm ente il 
p artito  degli ex piselli ed i lavori 
del suddetto  congresso.

Se fosse appena appena più 
onesto, il nostro tenace  censore 
avrebbe dovuto n o ta re  che, nello  
stesso nostro  num ero in  cui e ra  
in serita  la corrispondenza rom a
n a  da  lu i r ip o rta ta  in tegralm ente, 
vi e ra  u n  ed itoriale da l tito lo  
«Stile russo», nel quale e ra  rin fac
ciato  proprio a iron . T og lia tti l u
so ed abuso di espressioni p la tea
li e indecorose a ll indirizzo degli 
avversari politici e  segnatam ente 
(m anco a  d irlo !) dei congressisti 
di Bologna m essi sullo stesso p ia
no dei ricoverati nei m anicom i o 
negli ospizi! per deficienti m entali.

Dovremmo, quindi, per leg itti
m a ritorsione, fare  am m enda del
la  p ro testa  e associarci a  T oglia t
ti  nella ingiuriosa equiparazione: 
«Salerno Socialista» e i suoi illu
s tri com pilatori non  m eriterebbe
ro a ltra  risposta.

Ma non  ce la  sentiam o d i es
sere così vendicativi e ci lim itia  
m o ad  osservare che non  è colpa 
nostra  se il giudizio poco favo
revole espresso dal nostro  corri
spondente rom ano sul P .S .D J. 
coincide con quello m an ifesta to  
da Togliatti, ta n to  più che  co
me1 lo stesso g iornaletto  sa le rn ita r 
no  riconosce nel proprio  editoria
le  «la stam pa quotid iana e  dei 
se ttim anali a rotocalco si è occu
p a ta  am piam ente dell avvenim en
to  (il Congresso di Bologna) con 
tito li scandalistici ecc. ecc.».

Dunque, u n an im ità  d i dissensi 
e di critiche : tu t t i  d accordo, 
tra n n e   s in tende il g io rn a
letto  paesano che costa tre  soldi 
e  che esce come e quando può...

Il quale, da ll a lto  della sua  cat  
ttedra politica e giornalistica, ir r i
de a lla  n o s tra  pochezza d i «fo
glietto  m onarchico», largam en te  
diffuso ed afferm ato   con sua 
sopportazione  in  tu t te  le c ittà  
d I ta lia  e in  tuttti gli am bien ti 
politici nazionali. E si compiace 
Ielle critiche ostili della d estra  

della sinistra ravvisando ini es

per ringiovanire.
Quefl. proclam a h a  convinto i 

più che, alm eno sotto  questo a  
spetto , il fine non  è s ta to  rag
giunto .

Marcia nuziale

«H anno coronato  il loro sogno1 
d amore...». D a quan ti decenni al
m eno si ripete questa frase in  oc
casione di tuttii i m atrim oni? Ep
pure, diciamolo, questa frase  va 
sem pre bene e non  sa m ai d i s tan
tio. A dattiam ola, dunque, ad  u n a  
bella coppia: la  sig.na prof.ssa 
)Islide Nfcddei del sig. M ichele ed
il prof. Innocenzo Iannuzzi. La 
geritile sig.na Iside ed il valoroso 
prof. Innocenzo si sono u n iti in  
m atrim onio  ne lla  basilica supe
riore del Duomo. Ad essi ed alle 
loro fam iglie vivissim i auguri da  
«Tartufo».

Un amico scomparso

Un  gran  galantuom o, caro  a  
quantli lo conoscevano per la  sua  
squ isita  d ign ità  e la  sua bontà 
sorridente!, ci h a  lasciato : il cas
siere Domenico G uarig lia, che 
amò due cose in  sommo grado : 
la  fam ig lia  e il Circolo Sociale.

Con tu t t i  gli am ici ne onoria
mo la  m em oria col più vivo e 
commosso rim pianto , associandoci 
al cordoglio del fratello  am atissi
mo comm. Salvatore e dei n ipoti 
d iletti.

Per voi, massaie!
«Salerno Socialista» semina  lo 

sgom ento nelle file m onarchiche 
con u n  nuovo violento corsivo in  
seguito al quale sem bra che il 
com andante  Lauro, a ffran to , ab
bia deciso di fa rs i fratei.

feto

La congiura dei Baroni
Non è la  traged ia  di Sandro  Pa

storino, m a è u n a  traged ia  lo stes
so, per quan to  l ing. Pasquale Cop
pola cerchi con1 il suo sorriso1 fo  
tcogenico ei sfo ttitore, d i sdram a  
tizzare e di m inim izzare. Se non  
vi fossero s ta ti  due baron i nel 
nuovo consiglio d irettivo  del con
sorzio deir ALENTO, sarebbe r i
su lta to  presidente l avv. Ciccio 
Alario?

A questa dom anda, la  risposta 
può e non  può essere d a ta  sol
lecitam ente; m a  noi n o n  abbiam o 
f re tta  e rileviam o so ltan to  chei la  
presenza d i due baron i nel nuovo 
consiglio del Consorzio h a  in  un  
certo senso in flu ito  ne lla  procla­
mazione, ad  un an im ità  più uno, di 
Francesco Alario, fino a  quel mo
m ento  vice commissario  governati
vo e braccio destro  del on. prof, 
dr. R affaele Lettieri, a  presidente 
del «Velia».

E non  bastavano  due baron i 
e cioè il grandissim o ufficiale 
F ranco  P in to  e l avv. M anlio Maz  
zio tti: ci voleva anche u n  m arche
se : Fulvio Talam o Atenolfi. In  
pdena repubblica, non  c è malei... E 
alla  p rim a  m anifestazione im por
ta n te  per la  rip resa  di lavori di 
sisltemazione m o n tan a  e di t r a
sform azione fondiaria , vedrete che, 
in  rappresen tanza  del Governo, sa
ranno  p resen ti il m archese de Zer  
bi dell ufficio presidenziale della 
R epubblica ed il conte S alazar vi
ce p refe tto  vicario.

Il Comune di Salerno 
finanzia i "vespisti?

All o. d. g. non  discusso per m an
canza di num ero legale figurava 
l assegnazione di u n  contribu to  al 
circolo «Vespa». I consiglieri com u
n ali di Salerno, p ertan to , h an n o  
deliberato per u n  finanziam en
to  ai «vespisti». Chi sono i «vespi
sti»? D iam ine, quelli che fanno  
capo al circolo della «Vespa», fon
dato  dal g rande ufficiale Errico 
Cacciatore.

M a perchè si p a rla  tan to  di ve
spisti, in  questi giorni? La rispo
stai è facile; m a no n  m ancano  
quelli che la vogliono rendere d if
ficile. L on. C arm ine de M artino  
e tu t t i  i senatori e depu ta ti (74 
e sa tli)  che vengono ch iam ati ve
spisti non  si sono m ai sognati d i 
sccrazzare sulle «vespe». Al più 
si sono lim ita ti a  suscitare  il ve
spaio. Q uindi è ch iaro  che il con
tr ibu to  d a  assegnare va  a i vespisti 
sa le rn itan i cap itan a ti da  E rrico 
Cacciatore, laonde la  politica non  
h a  n ien te  a  che vedere con i m i
crom otori, croce e delizia del ge
nere cristiano  (non  dem ocristiano).

Le storie degli storici
S a le r n o  v a n ta  u n o  sto r ico  dicia

mo cosi ufficiale: Carlo Canicci, 
da picco scomparso. M a v a n ta  a n
che uno studioso di s to ria : M at
teo  Fiore, tu tto ra  in  fiore. Freddo 
ragionatore, dem olitore di leggen
de, il prim o. A bituato  alla  m otiva
zione delle sentenze, il secondo. 
Entlrambi autorevoli per i rispet
tiv i le ttori. Chi voglia, però, a r
m arsi di occhiali e  di pinze, può 
fare  u n a  bella re ta ta  di inesattez

ze m ale afferm azioni d i questi co
me di a ltr i storici locali. F erm ia
moci, per il m om ento, al «Fuso». 
Don M atteo Fiore, presidente della 
commissione per la  toponom astica 
propose (e o ttenne) la  restituzione 
dell antico nom e a lla  zona sem pre 
ch iam ata  «via Fuso». Non si s a  
perchè, u n  bel m om ento si e ra  de
ciso di ch iam arla  via  Conocchia.

E  la  conocchia o canocchia il 
pennecchio che si avvolge a lla  roc
ca per filare. E  il fuso l arnese d i 
legno, panciuto, usato  per filare... 
P. Q. M. il m agistra to  M atteo Fio
re propose il rip ris tino  dell an tica  
denom inazione, in  considerazione, 
che da  tem po rem oto, nella parte  
bassa del fiume Im o  si p ra ticava  
la in dustria  della cam erazione del 
lino e della canapa, e della fila tu
ra  delle fibre tessili di queste pian  
te. Ed erano  ch iam ati fu sa ti  colo
ro che a  tale lavoro attendevano, 
onde il nom e à i fuso a ttribu ito  an
che a lla  in te ra  località in  cui la  
d e tta  industria  si esercitava.

I  sa le rn itan i hanno  sempre det
to arret  ó Fuso e m ai arret 
a Conocchia, , e con tinueranno  a 
dire così, come del resto  sono  le
galm ente autorizzati a  fare.

M a sentite, invece, la  spiegazio

I membri idraulici

I nostri m em bri aulici che ci 
rappresen tano  in  senato  e  in  par
lam ento  han n o  corso il rischio  di 
trasfo rm ars i in  m em bri idraulici, 
accollandosi tu t t i  o quasi il m erito  
di avere p o rta ta  l acqua agli elet
to ri d i Amalfi, A tran i e. Scala. A 
loro vo lta  i le tto ri dei g iornali se
ri h anno  corso il rischio  d i affo
gare nel m are  d i notizie con trad
d ittorie. Su u n  giornale hanno  let
to  che il m erito  è d a  a ttrib u irs i 
a ll on. Rescigno. Su un  a ltro  che 
m eritevole è l on. Lettieri. Su al
tri... Insom m a, anche il doge di 
Amalfi h a  av u ta  la  sua  b rava  co
m unicazione d ire tta  e l h a  propi
n a ta  ai suoi vecchi e fu tu ri elet
tori. U n solo giornale se n è usci
to  per il ro tto  della cuffia, con 
questo cappello: «il m in istro  Cam  
pilli h a  com unicato al gruppo p a r
lam en tare  salernitano...».

Con m etodi sim ili come si fa  a 
leggere più di u n  giornale? Che 
cosa può succedere al lettore d i più 
g iornali è ev idente: d iven tare  il 
resotonto dai giornali.

SESSO  D EG LI ANGELI

LUI : — Chissà se è nato un maschio o una femina... 
PORTIERE: — Nè l’uno nè l’altra: deve nascere il nuovo 

Segretario Provinciale della D. C.

TEmziorci
i i

Posso accompagnarla al cine­
ma, signorina?
No ! . .
E allora, un c o c k t a i l  allo 
STAR BAR?
Come dirle di no...

In  terra di P endente la Salerni
tana ha pareggiato. Poteva andar  
m ale specialm ente dopo il colpo 
patito  da G riffith . Fuori squadra
il terzino, i pisani credettero di 
aver partita  vinta. Invece... invece 
non  tu tti  i m ali vengono per nuo
cere.

* * *
Che d ifferenza passa tra Nordahl 

e Girando? Nessuna. T u tt e due  
hanno avu ti i sin tom i di com mo
zione cerebrale.

:H * *
M a quella di Giraudo ( dicono i 

m aligni) è... abituale.
* * *

Ed in fa n to  il centravanti è sta
to a Pisa... ancora per un altro  
giorno. E perchè non per sempre?

* * *
Che differenza  passa tra u n  «pi

scimele>» e Siligardi? Nessuna. T u t
ti due se la scialano con le reti 
piene.

* * %
Chi dorme non piglia pesci. E 

com e fa  Siligardi a star sveglio ed 
a prenderli sempre?

❖ ❖ *
Ironia dei cognomi. Chiam arsi 

Moltrasio  &d> essere Tost...trasio. 
(A lm eno  quando entra  su certi 
stin ch i!).

* * *
Se Zuccoli dovesse scrivere un  

rom anzo sportivo: un... Dardo (di 
stagno) nel fianco (della  difesa  
granata).

* * *
E  in  arrivo il Vicenza. Presen

tazioni.
O norato:  Onorato...
Ferro: O norato, io..,

* * *
A P isa : Cabas, ovverossia l uo

mo ombra,
❖ ìfc

I l terzino sinistro granata sotto  
i pugni di Lenci:  M i spezzo ma 
non mi... Fragni.

* * *
I l gol del Pisa: una... bambola  

di... Lenci..
* * *

Pesf la\ rete di Siligardi: cuci e 
scuci di.<. Sartori.

* * *
Dopo aver subito un  gol, Sili

gardi come un  forsennato  correi 
dall arbitro: «Arbitro è fuori gioco»

L arbitro: «Zitto», lei. Come fa  a 
dire ch era o ffside se non ha  vi
sto  neppure la palla?».

H* H» •!»
Sei
indiscutibilmente
L agile
intelligente
Guardiano
Assente
Remunerato
Dagli
incompetenti (senza alcuna allusione ai 

dirigenti della Salernitana!)
m \

ne che di ta le  denom inazione of
fre C arlo C anicci: A nord del Car
m ine  vi e rano  le chiese di S. Lo
renzo de S tra ta  e di S. D emetrio, 
e ad est il te rrito rio  detto  FUSO, 
così denom inato  da  u n  m onum en
to  o fortilizio ivi esistente.

A l B a r  S. F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè, 

Piazza S. Francesco Salerno.

l a  CASA DELLA RADIÒ
Via Principati 41  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine da Cucire

BORLETTI

DATE A L I  ALLE VOSTRE DITA

Concessionario per la provincia di S a êrn0

LORENZO GiaNMOCCARO
Corso Vitt. Em. -  Telef. 18-48 -  Palazzo Rizzo
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tartufo
 

RICCARDO
NON CUOR DI  LEONE

M ezzanotte noni e ra  ancora  suo  braccio, osservava: «E fate  tan to
n a ta  nè ad vicino nè al lon tano  
cam panile per un  fa tto  m olto  sem
plice!: erano so ltan to  le undici e 
c inquan ta , o ra  in  cui di solito Rie 
cardo riap riva  gli occhi a lla  luce 
del g iorno e la  bocca per la  p ri
m a colazione. Eccolo ri tto  in n an ­
zi allo specchio, quasi nudo, ap
paren tem en te  in ten to  a m irare la  
desolazione scavata  sul suo volto 
dall in sonn ia  (ignorava, poveret
to, l u ltim a scoperta am ericana, e 
cioè che l insonnia giova a lla  sa
lu te), m a, in  effetti, raccolto  ad 
in terrogare sè stesso.

Aveva l an im o  fasc ia ta  d i m a
linconia. L uomo che si fascia, l a
n im a di m alinconia  e  si p ia n ta  
quasi nudo d inanzi ad  uno  spec
chio, è u n  o ttim o  pro tagon ista  per 
u n  rom anzo vero. E però, all in i
zio di questa sto ria   che sem bra 
u n  rom anzo e che, se no n  è  il ro
m anzo di u n  giovane povero, è 
certam en te  quello di un  povero 
giovane  m ezzanotte avrebbe do
vuto suonare con tu t t i  i suoi r in
tocchi a quasi tu t t i  gli orologi 
della c ittà  e  la  no tte  avrebbe do
vuto  essere per lo m eno fesca. Pec
cato  : si sarebbe potuto  ten ta re  u n a  
descrizione di u n a  v en tina  di c a r
telle. M a questa è sto ria , onde, 
senza tan te  storie, n o n  possiamo 
che conferm are, senza tem a  di 
sm entite, che m ancavano  so ltan to  
pochi m inu ti a  mezzogiorno, la  
d odicesim i di quelle figlie di Gio
ve e di Tem i che pretendono  di 
regolare la  v ita  degli uom ini  ed 
eziandio delle donne.

Abbiamo detto  che R iccardo in
terrogava sè stesso allo specchio 
con l an im a fasc ia ta  di m alinco
nia. Lo confermiamo^. In fa tti , av
vicinandoci, possiam o sentirg li 
dire :

 Che cosa è la  calm a?
La dom anda e ra  s ta ta  postìa due

Economia ed antitesi

tU/ Ka  ̂ «
EIN AU DI: perché poi chia

m ano  «bianco» il libro dei 74?
DE M ARTINO: Forse per 

contrapporlo alla situazione che è 
nera,...

chiasso? Vi sono dei m orti, e pure 
non  strillano!» .

M a adesso, proprio  adesso, m en
t r e  e ra  lì, quasi nudo, d inanzi al
lo specchio e con l an im a fasciata  
di m alinconia, proprio adesso, ahi  
lui, non riusciva a  precisare il si­
gnificato della paro la  calma.

R iccardo è uno di quegli uom ini 
che gli sfaccendati per program
m a definiscono fo rtuna ti. A venti  
due an n i e qualche mese, quando 
più gli sorrideva la  v ita  e roseo 
gli si profilava l avvenire, era, 
senza m erito  personale, già orfa
no di padre e di m adre. A dottato 
dia uno zio che non  aveva figli e 
che, rim asto  vedovo, soleva sen
tenziare che l uomo che si riam
moglia non  m erita  d i essere s ta to  
prescelto dal cielo a  badare  in  
sa n ta  pace a i fa t t i  suoi, a  24 an n i 
si trovò com pletam ente solo, m a 
bene accom pagnato d a  u n a  discre
ta  ren d ita  anche in  tem pi come 
questi che ci fanno  correre. Nel 
dare  no tizia  agli am ici di quan to  
gli e ra  capitiate, si lim itò a  scri
vere : «Comunico che  io e mio zio 
siam o p assa ti a  m iglior vita».

A 25 an n i, tu t to ra  solo e bene 
accom pagnato, la  ren d ita  e ra  d i
m inu ita  alquanto , • m a  era  pu r 
sem pre rispettabile. In  guerra ave

va fa tto  quasi il suo dovere, gua
dagnando u n a  fe r ita  e u n a  croce. 
T u tto  il dovere  come insistono 
nel ripetere quelli che non  hanno  
fa t ta  la  guerra  è s ta to  compiu
to solo da quelli Che sono rim asti 
sul campo dell onore...

A 35 anni, dopo di essersi fa tto  
am are eternam en te  per due o tre  
m esi dalle varie M ary, Lalla, Lilly, 
T u tù , N ennele  che poi p ian tava  
quando gli avevano accordato 
quanto  era  nelle loro disponibilità

 in  u n  m om ento di crisi gene
rale, si ritiene innam orato .

E fece cose d a  innam orati.
R iccardo e ra  u n  uomo calm o. La 

paro la  nervi, per lui, non  aveva 
che u n  unico significato : cordoni 
bianchi e cilindrici fo rm ati di fila
m en ti imbrecciati, che com unicano  
con il cervello e con la m idolla spi
nale, e sono i conduttori delle sen
sazioni e delle volizioni.

M a ora sentiva, che qualche co
sa  glieli rom peva quei cordoni. 
Sen tiva che stava  per essere preso 
da quei cilindri. Sen tiva che s ta
vano per spezzarsi quei filam enti. 
E n e  era preoccupato.

In  v ita  sua  non  si e ra  trovato  
nelle a ttu a li condizioni che u n a  
sola volta. U n unica voltla. M a ave
va venticinque anni* Dieci an n i di 
meno. E tà  in  cui tu tto  som iglia al
le tem peste di P rim avera, di quel
la  prim avera, che p rim a v era ed 
o ra  a  quanto  pare  non v è più. 
M a quello che accadde a  Riccardo 
e  che per la  p rim a  vo lta  gli fece 
perdere la  calm a lo dirò nel se
condo capitolo di questa sto ria  ve
ra  che sem bra u n  romanzo...

RAFF. SCHIAVONE

Se  n o n  son  vere ...

volte. L a r isp o s ta  non  e r a  a n co ra  
sp u n ta ta . E Riccardo ricordava, 
così, come in  u n a  visione, anzi in  
u n a  televisione, poiché tutto  quan
to  sfilava come avvolto in  nuvole, 
di avere sem pre, invariabilm ente 
raccom andato  la  calm a, quando 
e ra  calm o. D inanzi agli occhi i r i
cordi gli visionavano persino l e
pisodio arcinoto  dello scontro  fer
roviario*, quando u n  funzionario 
PP. SS., ad un  Tizio che  strillava  
come un  papero per u n a  fe r ita  al

E  vero che il cane di Alfredo  
Porcelli è intelligentissim o?   La 
dom anda è rivolta da, Alfredo de 
Fiosa a Luciano Baldi. E questi, se
rafico:

Sicuro. Figuraci che quando il 
suo padrone spara agli uccelli egli 
si nasconde dietro un  albero...

* * *
Vico de Vivo siede al piano e, 

canticchiando, te n ia  trarre dai ta  
sti il motiv&tto e una  specie di ac
com pagnam ento. S i avvicina Gu 
stavo Marano.

 Che cosa fai, Vico?
 C anto un  mìo m otivetto  e m i 

accompagno...
Guarda, guarda: ecco u n  ca

so in  cui sei solo e m ale accompa  
gnato,..

* * *
Marco Levi B ianchini e Carmelo  

V enir a discutono, natura lm ente , 
di cose psichiatriche e si appassio
nano a quello che dicono. Passa un  
tizio e dice: «buon giorno /». I  due 
rispondono al saluto. Poi quasi 
contem poraneam ente si dom an
dano :

 Che cosa avrà voluto dire 
quel tale con quel buongiorno?

* * *
Alberigo Forcellasti è a v v ic in a to  

da un  no to  stoccatore che su b ito  
agisce in conseguenza:

 Hai m ille lire da prestarmi?
 No...
 E  a  rn jtn ?
 T u tti bene, grazie...

* * *
Gigi A m aturo  a Ciro A nnun

ziato :
 Credo che Peppino Zappile 

dovrebbe ogni ta n to  bere vino o 
liquori..,

Oh, bella: e perchè?
 Perchè così d iven ta  alticcio...

* * *
Provare per credere: nel negozio 

della Casa M usicale di Vincenzo

Lam berti sono esposti i seguenti 
«pezzi»: IN  A LTO ! (per basso); 
B AC I (a quattro m a n i);  IT A L IA  
UNA (tre  pezzi); VUOI IL  MIO  
CUOR? (lire 150 ne tte ).

* * *
Eppure io posso garentire che 

le donne sopportano il dolore m e
glio degli uomini.,.

S ie te  medico?
No. Ma sono Peppino Pagano, 

quelloi delle calzature di lusso...

C i n e m a  H P Q L L Q

Venerdì  Dom enica

Le 6  mogli di Barbablù
con Totò

Lunedì  Martedì

Orchidea Bianca 
con B a rb a ra  S tan w yck  

M ercoledì - G iovedì - Sabato 

Davide Coope field 
con M aureen O * S u lliva n  

Sabato   Dom enica

Ho fatto 13 
con C arlo  Croccolo

cane e Gelateria s. LUCIA
P A S Q U A L E  
R O S S O
Via Roma 122 SALERNO 

Telefono 19 90

Sorbendo un buon caffè • 
MOKA, giocate la scheda t 

to toca lc io

B uon giorno, donna  Rò. Sell
a te  freddo pure, voi?

 D onna Mari, buon giorno. E 
come, non sento  freddo! Sono  
parecchi giorni che Varia s è fa tta  
proprio1 frizzante...

 Frizzante? Dite gelata, donna  
R ò! Qua ci vorrebbero le stu fe  
in  tuìtite le stanze. M a a Salerno  
con la scusa che non fa  mali trop^  
po freddo non  siamo, come si suol 
dire, a ttrezza ti per l inverno. E 
così va  a  finire che d inverno ci 
m oriam o di freddo m a continuiar  
m o a dire che ai Salerno non fa  
m ai troppo freddo.

 Certo ci vorrebbe proprio 
l imipianto del riscaldamento^ in  
tu tte  le case. Perchè non  fa te  un  
piccolo sforzo e vi fa te  m ettere i 
term osifoni nelle stanze?

 Ma voi pazziate, donna R ò! 
E i soldi dove li pigliamo? Qua a 
s ten ti a s ten ti riusciamo  a pagare 
il gas!

A h ! I l gas! Voi che temete? 
Liquigas? Pibigas? Butangas? Do  
mogas?

No, n ièn te  di tu tto  questo. 
Noi tenirrìmo o g a s  m unicipale.

 Pover a vvuie! V eram ente  
nomi v i invid io!

E h ! Mò volete pure sfrucu
liare! Perchè ché c è da dire?

N iente, per carità. M a voi 
siete l unica persona al m ondo, o 
nieglio a Salerno, che non trova  
da lam entarsi del gas m unicipale. 
D onna Mari m a non sapete che 
la centrale m unicipale del gas è 
una vera zoza? N on ve l ha m ai 
detto  nessuno?

 M a come? Mò dice che i i  con
siglio com unale ha decìso di cac­
ciare non so quanti m ilioni per 
la centrale del gas, in modo da 
renderla più im portante. Ora se 
il consìglio avrà pensato  di fare

cosi...
 Proprio per questo, donna  

Mari, bisogna pensare che è una  
cosa che non va. Perchè in  sei 
anni quando m ai il consiglio ha  
fa tto  una  cosa buona? S i chiam a  
consiglio m a non ha  m ai avuto  
chi l ha saputo o potu to  consi
gliare di non  fare ta n te  fesserie, 
parlando col dovuto rispetto, don
na Mari...

 E  invitile: io l ho sem pre det
to che siete sfiziosa quando par
la te! Con tre parole m i avete qua
si convinta, p o n n a  Rosa cara, m a  

perchè non  vi presentate pure  
voi alle elezioni? Dico seriam ente: 
perchè non  v i presentate?

Io? E che ci azzecco io in  m ez
zo a certe cose? Signò, chiam ate
m i pure antiquata  m a io sono sem
pre dell idea che le donne è m e
glio che se ne stanno  a casa loro. 
N on a fare  laa cazetta, come una  
volta, questo no dato che le cazet  
t'e fa tte  a casa non  le porta p iù  
nessuno...

 C ertam ente. M ò si portano  
quelle di niloné.!...

 Ecco, appunto. N on a fare la 
calza, dicevo, m a a  sentire la ra
dio, a tingersi le unghie, a fare  
che m eglio credono. M a non  in  
mópzo a certe cose che dovrebbero 
fare solo gli uom ini. E poi, donna  
Mari, se gli uom ini non riescono  
a fare, quasi sem pre, cose serie, 
figuratevi le donne!

 Brava, brava, brava! Vuie si
te n ù  babà! R iuscite sem pre a 
convincere. Quasi quasi la prossi
m a  volta  che m i debbo fare un  
cappotto nuovo col bavero di pel­
liccia faccio venire voi a convin
cere m io marito. Arrivederci, don
na R ò!

 T a n te  cose, donna M ari!

Un film dì eccezione :

P H  M
interpretato da una attrice deliziosa: 
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qualsiasi lavoro tipo­
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Cameriere dopoguerra
R icordate le fotografìe d i Quel­

le vecchine piccole e rugose che 
apparivano, fino a  pochi a n n i fa, 
sulla D om enica del Corriere, ad
d ita te  a ll am m irazione dei le tto ri 
come esempi di fedeltà : cam erie
ra  per q u a ran t an n i presso una  
fam iglia di Vercelli... cuoca per 
tren to tto  ann i presso u n  notaio 
di G ro ttam m are (Ascoli Piceno)...

. governante che h a  conosciuto tre  

. generazioni in  un  castello della 
k bassa em iliana... le ricordate? O
I r a  • se, sfogliando u n a  collezione 
Id e ila  Dom enica del Corriere, vi* 
scap ite rà  so tt occhio u n a  di quelle 
; fotografie non potrete che restare 
.strabiliati. «Possibile dirette  
che c è s ta ta  al mondo della  gen
te  capace di passare u n a  v ita  pres  
so una. stessa fam iglia, fedele agli 
stessi padroni, a ffezionata  alle 
stesse abitudini? Possibile?».

Si, quasi non  ci crederete. Co
sì come quasi non  posso crederci 
io. Perchè io sono sem pre a lla  r i
c e rca  di u n a  cam eriera. Non io 
personalm en te, in  verità, m a  la  
Fnia fam iglia. Però il fa tto  s ta  as
sum endo  sem pre più aspe tti cosi 
(tragici che, quantunque negato 
per tu tto  ciò che si suol chiam a­
re il «menage» della casa (m a 
come fanno  quei m ariti che san
no tu tto  siui guasti della luce e 
siigli ingorghi dei lavandin i?), non 
posso niù so ttra rm i alle ansie, 
alle preoccupazioni, agli a lti e 
bassi di speranze e delusioni dei 
pochi m a eccellenti personaggi 
che dividono con me te tto  e av
visi di pagam ento delle tasse.

Perchè questa faccenda delle 
lavoratrici di case p rivate  s ta  di
ven tando   veram ente trag ica. E  
u n a  situazione che s aggrava ogni 
giorno di più. Vi sa ran n o  due 
lettori, forse, che ricorderanno 

•quan to  scrissi, tem po fa, sulle vi  
c ssitudini provate andando  alla 
ricerca di urna cam eriera. Ebbene 
quei due/ le tto ri  che, se vera
m e n te  esistessero decorerei in  se
gno di g ra titud ine  con altissim e 
onorificenze nazionali e  stran ie
re  non sanno quan te  a ltre  pe
ne io abbia dovuto provare da al
lora. A casa m ia, nello spazio di 
tre  mesi esa tti, si sono a lte rna te  
120 (centoventi) domestiche. Lo 
so perchè, quan tunque organ ica
m en te  disordinato , m i sto p ren
dendo il p;usto di segnarm i tu t t i  
i passaggi di cam eriere che avven
gono sotto la  la titu d in e  e la  longi
tud ine  nella quale, si trova  la m ia 
abitazione. Se tra  i p ietosi che 
in  m om enti di debolezza sono in­
do tti a leggere i miei1 articoli ci 
fosse qualche appassionato di sta
tistiche. sono p ron to  a sottoporre 
i d a ti finora ra cco lti a  qualsiasi 
ricerc , scientifica.

La sfilata di dom estiche a casa 
mip, s ta  d iventando sem plicem en
te fan tastica  Ho conosciuto, in 
questi u ltim i tem pi, donne di ogni 
età. di ogni s ta tu ra , di ogni pro
venienza Donne grasse, magre, 
alte, basse, strabiche, zoppe, cur
vilinee. longilinee, balbuzienti, m i
san tro p i, §§pan§iv§, taciturne, lo
qupf j. G iovanette quindicenni e 
ve?!iarde  prossim e àgli o ttan ta . 
Tir:i di ragazze che nem m eno Au
gusto, K alahar e D Alm a messi in
sieme Dotrebbero im m aginare e 
orrende megere che incon tra te  in  
un  corridoio oscuro farebbero ve
n ir m eno dallo  spavento l in te ra  
Associazione delle M edaglie d O
ro. Q ualcosa di incredibile, ve lo 
giuro.

i  ra  g li u ltim i esperim énti note­
voli e d a  annoverarsi quello della 
fr iu lan a  tu tto  fare. Costei giunse 
a casa m ia seguita da  due facchi
ni che le reggevano ben tr e  bauli 
e settie valigie. Ebbi per u n  poco 
la, sensazione che stesse arrivando  
E lena G iusti. La fr iu lan a  tu tto
fa re  si sistem ò o ttim am ente  nel 
suo alloggio, p u r avendo rilevato 
che esso e ra  angusto  e  che la  ca r
ta  del paratto non le piaceva. P er 
mezza g io rnata  non uscì dalla  sua  
stanza. A sera, m en tre  no i p iu t
tosto  preoccupati ci chiedevam o 
che cosa stesse com binando, com
parve avvolta in  u n a  passabile 
pelliccetta e ci avvertì che anda
va a  teatro . R ien trò  a  m ezzanotte

e p rim a di addorm entarsi can tò  
per circa u n ora tu tti  i motivi del
la riv ista  cui aveva assistito. L in
dom ani si alzò verso le dieci ed 
andò a passeggio. Dopo pranzo 
derm i ed a  sera uscì cam biando 
sem pre d abito  e di cappotto . Alli
birti tacevam o e stavam o a  guar
dare. Dopo una se ttim an a  ci av  
.vertì che essa era tu tto fa re , si, 
m a che il lavoro le risu ltava  trop
po pesante e perciò preferiva a n
dare  altrove. P a rtì salu tandoci 
appena.

Abbiamo, poi, avuto u n a  rom an
tica  che nei qua ttro  g iorni di ser­
vizio ten tò  due volte il suicidio.. 
Sem bra che la  causa dell insano 
gesto fosse da ricercarsi nel Cor
po dei Vigili U rbani. R iuscii ad 
im pedirle d i bere, u n a  volta, un  
brodo a  base di capocchie di fiam
m ifero ed u n a ltra  vo lta  d i sa lta
re dalla  finestra. Grazie a  Dio se 
n è an d a ta  asserendo che le fine  
st re di casa m ia, o ltre  tu tto , sono 
troppo basse.

In  questi giorni ci è a rriv a ta  
u n a  cam eriera  a  mezzo servizio. 
E  buona, rispettosa, gentile. Vie
ne tu t t i  i g iorni dopo mezzogiorno 
ed a iu ta  a, po rtare  il pranzo a  ta
vola. Poi m angia. Poi, dato  che 
soffre di stomaco, deve riposarsi 
u n ora  abbondante senza compiere 
il p iù  piccolo m ovimento. In  quel
l o ra  prende il caffè che le po rta  
m ia  moglie e fum a qualche siga
re t ta  rich iestam i con m olta  gra­
zia. Poi va  via. A casa ne sono 
conten tissim i e sperano che resi­
s ta  alm eno fino alla  fine del mese.

F ino alla fine del m ese: cioè per 
c irca dieci giorni ancorai. U n m i
racolo, veram ente. Un m iracolo 
degno di essere ripo rta to  dalla  D o­
menica. deil Corriere al posto di 
quegli esempi di fedeltà ta n to  fre
quenti, u n a  volta. L a  svalutazio
ne procede in senso inverso, in  
questo caso. E i q u a ra n t an n i di 
una. volta corrisponderanno ai die
ci giorni scarsi di adesso.

T utto  s ta  a  sapersi acconten ta
rci, buon Dio!

DE IPPOLITIS

I

Quand’ero giovinetta - mi rammento -  
fresca come il bocciuolo di un rosaio, 
come aspett ,vo 1* intermezzo gaio 
del Carnevale... Che divertimento !

Il Carnevale, vero cuor contento, 
giungeva col nevischio e col rovaio : 
era un falò nel cuore di gennaio, 
la più dolce follia dell’ ottocento !

Metteva in ogni casa il parapiglia !
Ogni fanciulla, col corteggiatore, 
ballava la « mazurca » e la « quadriglia
Si sorbiva il rosolio... e il giovanotto 
si sbottonava, aprendo il proprio cuore, 
in un cantuccio oscuro del salotto.

p a s q u a l e . F?UQCCQ
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Bei tempi di romanze e di veglioni ! 
lànguida voluttà del valzer lento !
Come sfioravo appena il pavimento 
fra un turbinìo di maschere e di suoni !
Un anno, fra Pierrotti e Pantaloni, 
io, con la gonna a làmine d’argento, 
con la parrucca bianca e il neo sul mento 
impersonai Rosaura di Goldoni !
Suonai, ballai, cantai... Mi disse un paggio:
-  Avete una vocina ch’è un amore !
Noi siamo in pieno inverno e sembra maggio! -
Poi mi baciò... Che giovane compito !
E fu così, cantando il « Trovatore », 
cara signora, eh’ io... trovai marito.

tram o n ti in fuocati sono 
la m ia passione.
P iù fuoco c è, nel cielo 
e sul m are, più sento  in  
.ne il calore della  vita.

tsaroagii di luci, vividii e fiam
m anti, come barbigli di galli par 
dovani.

B arbagli e barbigli!
Fuoco, calore, tepore, v ita , tra

monto, poesia; dram m a, tragedia, 
pazzia, amore.

Io adoro i tram on ti. Mi ricorda
no ta n ta  cose belle, b ru tte , liete, 
tristi, le angustie e le angurie.

Angustie, angurie!
Mi ricordano il mio povero am i

co Giacomo Buontem po.
E ra  vivo, Giacomo, ed al tra

m onto morì ! Cadde, sprofondò in 
un m are rosso di sangue : rosso co
me la  fiam m a del suo cuore, rosso 
come la  distesa in fin ità  delle a  
cque a ll amplesso del sole.

E ra  bella., divina, incantevole la 
donna di Giacomo. Si chiam ava 
Sara.

D E S I D E R I

s m  DI 4M
Purtroppo  aveva u n a  m adre. U na 

I di quelle m adri baffu te  e prepo
te n ti che concepiscono so ltan to  la  

| v ita  sotto  form a di b ig lietti da 
mille. E Sara, per volere dispotico 
dell ingorda genitrice, non poteva 
am are Giacomo.

Perchè Giacomo e ra  povero.
Povero Giacomo!
Amore d isperato  di Giacomo 

Buontem po per la  bella d iv ina in ­
cantevole Sara. Amore cocciuto, 
cocente, fa tto  di bisbigli, di se
g re ti appuntam enti, a l ca la r del 
sole.

(♦Io debbo an d a r sposa a  Cornet- 
iio singhiozzava S a ra  ttra le 
braccia di G iacomo  Cornelio è 
ricco, e m am m à vuole che lo 
sposi».

«Ma tu  di ch i vuoi essere? 
riba ttev a  cocciuto Giacomo».

«Tua, Giacomo, tua!» .
M a non poteva S a ra  essere dì 

Giacomo perchè la  gente avrebbe 
detto  che si e ra  d a ta  al... Buon
tempo.

Ed u n a  sera, m en tre  i  barbigli 
barbagli del sole cadevano nel t r a
m onto  tr a  i m onti, Giacomo e 
S ara  ordirono il complotto.

((Sarò tua , Giacomo. Sarò tua , 
dom ani, al ca la r del sole. Vieni 
so tto  la m ia finestra : se un  pan
no bianco sventolerà al verone ( era 
poeticam ente ottocentesca l inno  
morata Sara) sa lira i da  me.

Se vedrai invece d istesa  u n a  ros

dfcfT»

Il poeta persiano di m olti secoli 
fa  O m ar K aiam  consigliava in 
certi suoi versi: «Bevi, bevi. Ama 
t ajeool : è lu i la  sola v ita  eterna» 

j e i persian i del suo tem po volen  
i tie ri davano ascolto al suo consi

glio e le belle persiane passavano 
il tem po sorseggiando com plicate 
bevande odorose di gelsomino e di 
rosa. M a che c en tran o  le  persiane 
con le napo letane del nostro  tem
po? Forse, u n a  m isteriosa affin ità  
dev esserci, forse veram ente la  me
tempsicosi è u n a  cosa seria, forse 
sul serio qua sotto  vi sono le m e
tam orfosi di cui si favoleggiava. E

sa coltre to rn a  dopodomani...».
Giacomo se ne  p a rtì felice.
Al dom ani andò.
L a rossa coltre ondeggiava come 

u n a  band iera  di pericolo.
Tornò Giacomo il giorno dopo e 

poi ancora  il dì seguente: rosso 
sjm pre  rosso.

Ài settim o giorno  Giacomo non  
potè p iù  resistere. Con uno sguar­
do disperato, carico d am ore e di 
follia, rim irò la  rossa coltre, nem i­
ca del suo suprem o sogno, poi...

Bum ! Bum ! B um  !
Giacomo, cavata  di tasca  im a 

pistolai d ordinanzai, si e ra  ucciso.
Cadde m en tre  cadeva il t r a ­

m onto.
E con lu i cadde il m ito di un  

vecchio proverbio.
Di uni vecchio bugiardo prover

bio, perchè nessuno, dopo questa 
m eravigliosa tr is te  storia, po trà  
negare che: ROSSO DI SARA,
b u o n t e m p o  s i  s p a r a !...

VICO

Sipario al Palazzaccio
Perdona, A nnarella. A nzitu tto  a  

noi che prendiam o ancora la  pen
n a  per occuparci della tu a  triste  
vicenda, ora che il sipario dell in  
sufficienza di prova è calato  al P a
lazzaccio.

Perdona anche a lla  g rande m as
sa  di persone che con m orbosa cu
riosità  h a  affo lla to  l au la  della 
G iustizia, considerando i guai a l
tru i come un  piacevole diversivo 
e ram m aricandosi che sui quoti
d ian i non  figurino i «programmi» 
aeiia  Corte d Assise nella  rubrica 
«Spettacoli».

Tu che orm ai guardi il m ondo 
d a ll Alto, puoi perdonare anche a  
coloro che valu tano  le vicende u  
m ane alla  stessa stregua del Toto
calcio e che, se fosse sta to  loro 
permesso, non  avrebbero esitato  a  
d istribuire schedine sulle quali la  
condanna si sarebbe dovuta indi
care  con il segno 1, l assoluzione 
p iena  con il 2 e l insufficienza di 
prova con la  X.

Avrai certam ente sorriso di m e
s ta  comm iserazione di fro n te  a lla  
«ricostruzione» fotografica della tu a  
storia, pubblicata  d a  un  no to  set
tim anale, ed avrai perdonato, non 
ta n to  ai giornalisti, quanto  a  quei 
genitori che consentirono che u n a  
loro bam bina facesse «la tu a  p a r
te». Tu h a i perdonato perchè h a i 
ben compreso che  la  bim ba, per a  
ver sostenuto quel ruolo, h a  dovu
to  sapere, è s ta ta  «istruita». Altro 
che «fum etti»!

Ad u n a ltra  persona puoi anco
ra  perdonare : a lla  donna che, do
po averti p o rta to  nel grembo, ti 
fece testim one delle sue bravure 
pre  e post amorose e n e l Tempio 
della Giustizia,  m en tre  la  sorte di 
un  uomo era  sospesa ad  Un filo, 
ingannava il tem po leggendo le 
avventure di Pecos Bili, pu r sa
pendo che il suo com portam ento, 
nella  vicenda, rim ane am m antato  
di dubbio e  di sospetto.

D al fango di P rim avalle em er 
gono ancora delle figure a  cui tu, 
orm ai Angelo, puoi perdonare : nel
la tu rpe  borgata  il Vizio e la 
Corruzione form ano degna Corte

S O S P E T T I

— Caro, voglio quella pelliccia...

vediam o se il D irettore, 
che è avvocato, m e la fa  
passare. Dunque, un  au­
tentico  filibustiere ottie  

 n e l assoluzione per co
succe cne ad u n  d ile ttan te  avreb
bero procurato parecchi ann i di 
carcere. L avvocato difensore gli 
ma\nda la parcella.

Squilla il telefono nello  studio  
dell avvocato.

 Pronto.
 Avvocaito...?
 Siììì.
 Sona...
 Ah... Ebbene?
 Ecco: a quanto  pare lei ha  

fa tto  confusione...
?

 C ertam ente, caro avvocato, 
perchè ha  d im enticato  che il ladro 
sono io e non  lei...

# * *
Un mio vecchio compagno delle 

«elem entari» fa  il portalettere, e lo 
fa  con m olto impegno. Sono  

egli dice  l inconscio dispen
siere di gioie e di dolori, m a sono 
sempre ansiosam ente atteso da tan ­
ta  gente che al m io arrivo m ostra  
sem pre il p iù  vivo interessamento\. 
Si dichiarava, pertanto , contento  
di quel suo mestiere, che gli fa  fa
re la più efficace ginnastica, con 
beneficio innegabile per la salute. 
M a un giorno lo vedo tu tto  rannu
volato.

N on ti senti bene?
Eh, no : sto benissimo.
E allora, perchè sei così tfruce..

* La vedi questa lettera?
 Si. Ebbene?

Ebbene, è indirizzata a lei...
Lei chi?

 La mia ex fidanza ta*. La tra
ditrice ne ha  subito trovato  un  al
tro. E debbo essere proprio io a 
portarle le lettere del m io succes
sore, capisci?

* * *
Era u n  caro oggetto. U n ricordo 

di fam iglia. E si trovava al «m on
te». Ora, per non perderlo occorre
va  «rinfrescarlo». M a il poveretto  
non  era nem m eno in  condizioni 
di racimolare l occorrente al «rin
fresco». Deciso a ten tare  l impossi
bile per non perdere l oggettto, de
cide di parlare con il presidente  
dell E nte, che conosceva la sua 
fam iglia  e sapeva che n o n  sempre 
egli èra sta to  in  quelle condizioni. 

Entra negli ufficti di presidenza.

Desidera?
Parlare con il presidente.

 E  impegnato...
Il pover uom o si abbatte:

A nche lui?
* * *

N ihil sub sole... U n R e  dii Fran
cia così definiva la pratica del re
gim e costituzionale: Quando vii 
alzo, dom ando al capo dei m in i
stri se ha  la maggioranza. Alla ri
sposta a fferm ativa  m e ne vado a 
spassoì

Se pài la risposta è negativa, lo 
m ando a  spasso.

* * *
Il presidente di uno sta to  satel

lite  incontra  un  vecchio amico che 
caritatevolm ente gli dice:  Se  
continu i di questo passo, fra  due 
o tre ann i il popolo ti impiccherà.

Ed il presidente satellite, bo
nario:

N on tem ere, fra  due o tre  an
n i non vi sarà p iù  corda nel no­
stro paese.

* * *
 E tu , di che paese sei?

Della L ituania, il paese più  
esteso del m ondo.

Come sarebbe a dire?
 Che la L ituania  è il paese più  

esteso del mondo.
Eppure, ritenevo che il paese 

più esteso del m ondo fosse il mio, 
e cioè la Russia.

 E ti  sbagli, caro, poiché la 
frontiera  occidentale della Littuor  
nia | è sul Baltico, la capitale è a 
Mosca e  la maggior parte della 
popolazione è in  Siberia.

*  *  *

Cornei Tu gridi «Viva Stalin»?
 Ebbene?
 M a qualche anno  fa  gridavi 

«viva  H itler»?
 Sicuro. E n o n  è morto?

* * *
I l freddurista  era in  servizio m i

litare. Per le sue freddure si era 
già buscasti vari giorni di conse
gna. Quel giorno pensava proprio 
al m odo di non  freddureggiare 
più se voleva veram ente godere la 
gioia della libera uscita. S tava , co  
sì, immerso in questi suoi pensie

O O

ri quando vide una bella ragazza. 
Ctrcò di scansarla, m a  andò a\ ca
p ita rie  proprio vicino e la urtò leg
germ ente.

 Tattica?   disse lei ironica 
inente.

 No, signorina: sbadataggine...
 Sem brate spaesato...

I l freddurista  prese il soprav
vento :

 Sono nuovo della città...
 Ah...
( Sapreste indicarm i la strada  

per arrivare a casa vostra?
E quella sera fece una  bella Ge

n e tta  e cose varie in  lieta com
pagnia).

* * *
Aveva dovuto lavorare e sudare 

m ólto per riuscire a m ettere  in
sieme tan to  da acquistare un anel­
lo da o ffrire  alla fidanzata. Quan
do glielo infilò  al dito  lei lo degnò 
di uno  sguardo, m a non pronunziò  
parola.

 N on iti piace?
 N on l ho detto.
 Lo ha i pensato... T i sembra 

troppo piccolo il brillante?
 No, caro... non dico che è 

troppo pìccolo : rilevo che ha tu tto  
la sp e tto  di un  brillante già tu tto  
pagato...

NEVOSKIA

Il cronista indiscreto vi parla 
della seie e dei liquori

a  indagar bene, f ra  tu tte  queste 
donne napoletane che giorno dopo 
giorno son condotte agli ospedali 
in  p reda a grave «intossicazione 
etilica», come dice il com unicato 
medico, vale a dire ubbriache da 
fa r  pietà, ci dev essere qualcosa di 
persiano. E poi: esse si ubbriacano 
senza volersi ubbriacare o s avve
lenano scam biando varich ina  e tin
tu ra  d i jodio per cherry  brandy e 
cognac. Segno questo che agiscono 
come in  trance, d ietro  consiglio di 
un  fan tasm a  che si diverte a  fa r­
le ubbriacare, come ta n t i  an n i 
prim a, in  Persia, il poeta O m ar 
K aiam .

E ieri è s ta ta  la volta della se
dicenne Adelaide Langella che, 
scam biando u n a  bo ttig lia  di tin
tu ra  di jodio per nocillo, se n e  è 
trangug ia to  un  bel sorso1 e  finen
do all ospedale. A p arte  il fa tto  
che in  casa L angella la  tin tu ra  di 
jodio deve proprio sprecarsi se la  
tengono nelle bottiglie da u n  litro, 
ecco qui un  tipico esempio di sug
gestione «persiana» sull adolescen
te Adelaide che, innocentem ente 
astem ia, a  u n  m om ento h a  prova
to  im a voglia pazza d i bere liquo
re. Come u n  m arina io  negro appe
n a  sbarcato  dopo tre  mesi d ocea
no, Adelaide s è a tta cca ta  al col
lo della bottig lia e  giù giù, se la  
stava scolando tu t ta  quando un 
bruciore allo stom aco l h a  avver
t i ta  che si stava  invece avvelenan
do. Il nocillo e il fe rne t possono 
anche aver saporei di jodio : m a 
per u n  a ttim o  solo e Adelaide s è 
b u tta ta  a  te r ra  gridando: «Mam
m a m ia bella, m am m a m ia bella 
io sto morendo, a iu ta tem i, salva
tem i, io sto  den tro  al fuoco!».

Q ua bisognerà vederci chiaro, 
qua bisognerà correre ai r ip a ri: 
a ltrim en ti fra  tin tu ra  di jodio e 
ricostituenti, f ra  sciroppi e roso  
lii fa t ti in  casa finirem o tu t t i  e 
tu tte  a ll ospedale per «etilismo 
acuto».

MARIO STEFANILE

— Non mi muovo di qui : voglio proprio vedere cos'è questa 
f*«cenda dei « corners » !

alla  Sovrana M iseria m a su tu t t i  
im pera il D estino che h a  voluto 
fare  di te  «la sua  v ittim a. M a se 
il D estino avesse u n  volto ed un  
corpo, perdoneresti anche a  Lui.

A ffacciata ad  u n a  nuvoletta, 
av ra i assistito  al «colpo di scena» 
del processo, a ll assoluzione, sia 
pure dub ita tiva, del b iondino; 
agli applausi frenetic i della folla 
ai «campioni» della G iustizia; alle 
m anifestazioni degli sfaccendati 
che acclam ano gii avvocati «a do
micilio»; al voltafaccia di Prim a  
valle che h a  m u ta to  la  sua  ese
crazione in  esultanza.

«Mondo di m atti» ! avrai escla­
m ato ; ed h a i perdonato  anche a 
costoro.

Ma sono poi veram ente m a tti 
come tu  pensi?

Tu credi proprio che questo 
improvviso entusiasm o popolare 
verso la  M ag istra tu ra  sia sta to  
determ inato  so ltan to  dalla  sen ten
za assolutoria? Che gli applausi 
siano rivolti, senza secondi fini, 
ai giudici? Povera piccola! T u  non 
sai che la  fo lla  applaude con fre
nesia u n a  persona quando non 
può apertam en te  disapprovar» 
l antagonista .

Gli «osanna» per u n a  p a rte  suo­
nano  quindi «crucifige» per l al
tra .

La folla h a  m an ifesta to  il suo 
entusiasm o perchè h a  riconosciu
to  nella sen tenza non  u n a  p a rtita  
v in ta  da ll Egidi bensì u n a  p a rtita  
perdu ta  per la  Q uestura. E que  
s t u ltim a la sc ia 1 il cam po con lo 
stesso s ta to  d anim o della squa
d ra  di calcio  che, perduto  u n  in
contro, si confo rta  alim entando  
propositi di riv inc ita  per il giro­
ne di ritorno.

Anche a lla  Q uestura  puoi per
donare perchè, su lla te rra , h a  già 
avuto «zero in  condotta», n o n  so
lo m a h a  dovuto incassare u n  gra
ve colpo per il suo prestigio di is ti
tuzione posta  a  garanzia  della li
bertà  e  deirordine.

N eireccitazione del mome to, 
nessuno però h a  p e n a to  che n 
tragico in terrogativo  Reggia n  
cora nel cielo te tro  .a  «Nebbia» 
e pesa sull anim o c dan ti vera
m ente vorrebbero il olo ita lia
no risana to  a lla  ra 

E  per questo che a am o con
v in ti che, al Pai accio, il sipar 
rio è ca la to  so ltan to  sul prim o 
a tto  del dram m a.

O ra dobbiam o fronteggiare un  
a ltro  pericolo: la  speculazione. E 
non solo la  piccola, m eschina spe
culazione commerciale.

G ià le pa re ti delle aule d i M on­
tecitorio  e di Palazzo M adam a r i
suonano di accenti in focati e non  
è im probabile che dopo la  «bat
tag lia  dei fum etti»  inizi la  «B atta
glia di Prim avalle».

I setto ri del P arlam en to  sono 
a rroven ta ti in  v ista  delle prossim e 
eiezioni am m inistrative.

In  questa a tm osfera  la  tu a  t r i
ste vicenda è u n a rm a che può 
ben servire la  speculazione fa
ziosa.

Perciò, A nnarella, a tten ta . For
se un  giorno sa rà  pubblicato un  
romanzo sulla tua tr is te  fine; si 
ab ba tte rà  ce rtam en te  su lla  Peni
sola u n o n d a ta  di rotocalco; a  
qualcuno verrà  la  peregrina idea 
di in tito la re  al tuo  nom e u n a  
scuola o u n a  piazza.

Puoi ancora  perdonare, A nna
rella. .

M a non perm ettere  che il Mo
stro  della speculazione politica 
sfiori il tuo  candore u ltra te rren o  
facendo del tuo  m artirio  uno slo­
gan elettorale.

N essuna p ietà , A nnarella, per i 
m estatori politici!

II tuo  volto precocem ente pen
soso com paia spesso, am m onitore 
a con tu rban te , a lla  coscienza di 
quan ti ten te ran n o  di speculare 
sulla tu a  m isera fine.

Non siam o cattiv i, A nnarella ; 
m a in quesito caso t i  diciam o : 
non perdonare.

L uomo esecrando che alzò su 
di te  la  m ano om icida n on  sfug
girà a lla  g iustizia d iv ina anche 
se, tem poraneam ente, è sfuggito  a 
quella degli uom ini.

Il Padre terno , per n o stra  buo
na sorte, non  h a  bisogno di voti, 

■ ì FAVA
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Dice: D ai re t ta  a  me che t i  
voglio bene; chiedi il porto  d arm i 
e no n  t i  lam enterai.

Te lo garan tisce Peppe, l amico 
tuo  fedele.

Azzardo: Credi?
R isponde:  Senz altro . Alme

no per difesa personale.
O bietto  :  M a il porto  d arm i 

costa un  sacco di sòldi, com porta 
u n  m ucchio d i sacrifici: documen , 
ti e docum enti, acquisto di pistola, 
acquisto di pallo tto le per a llena
m ento, frequenza obbligatoria alle 
lezioni di tiro  al Poligono, perd ita  
di tem po.

R ib a tte : Ebbene? La v ita  con
ta  ben più di pochi, volgari, m i­
serabili b iglietti da m ille e la  si
curezza è la  sicurezza. Specialm en
te poi per uno il quale desideri 
recarsi proprio là. Cioè nel covo 
dei banditi.

C oncludo: H ai v in to! Mi h a i 
convinto! P renderò  il porto  d arm i. 

* * *
E così oggi, a lla  inevitabile resa 

dei conti, io non  sono alttro che 
un  disgraziato, u n  ro ttam e, una

! t i x M & h ù i  :

[p  a  a , o  a  OH 0
nullità , con in  tasca  sessantam ila 
lire in  meno, u n a  rivoltella in  più 
e con negli occhi chilogram m i di 
odio feroce per g li amici.

Per gli am ici che consigliano 
spese pazzesche e che hanno  il co
raggio di considerare Palerm o sol
tan to  «un covo di banditi».

Quando invece Palerm o è tu t ta  
u n alttra cosa.

Dolcissima, encom iabile e g ra
ziosissima.

U na c ittà , cioè, p iena di sole, 
di cielo azzurro e  d a ria  buona.

U na c ittà  zeppa di m onum enti 
e di opere g rand i: la  C attedrale, 
il Palazzo Reale, la  U niversità, i 
Musei, il tea tro  Massimo, il Can
tiere  navale ecc, ecc.

U na c ittà  colm a di donne, di 
a ranci e m andarin i, di venditori 
di fichi d in d ia  e di barbieri, di 
bars e tra tto rie ; fedele ed ardente, 
um ile e nello stesso tem po orgo
gliosa.

Un posto quieto dove i baroni, i  
classici baroni, assurgono ad is ti
tuzione e dove «i picciotti», i  no
tissim i picciotti, rappresen tano  
u n abitudine.

D ato che a  Palerm o o si è pic
cio tti o si è baroni.

E  barone quel gentiluom o coi 
baffi, quel signore anziano e d i
stin to , quel giovane dagli occhi n e
rissimi.

E  picciotto  quel ragazzo scalca
gnato, quell operaio in  tu ta , quel 
«bullo» con la  giacca a scacchi.

Ed ognuno, dal gentiluom o al
l operaio, dal signore: al ragazzo, 
dal giovane al bullo, h a  la  sua 
com pagna; u n a  t e r r a g n a  elegan
te  o comune, d is tin ta  o sfacciata, 
povera o ricca, però iedele, fedelis
sim a e p ro n ta  a sacrificarsi per 
l uomo am ato  e tem uto. U na com
pagna «made in  Palermo».

Ovvero u n a  fem m ina speciale, 
diversissim a dalle a ltre  delle a ltre  
metropoli, esclusiva, obbediente, la
voratrice instancabile, m odesta per 
tem peram ento  ed educazione.

In  qualsiasi o ra  del g iorno e del
la  n o tte  a  Palerm o da ll alto  scen
de un  profum o acu to  e con tu rban
te, il profum o dei fiori e  dei fru tti.

Si t r a t t a  d i u n  profum o, biso
gna riconoscerlo, che in can ta  e che 
rende buoni: i p a lerm itan i ne co
noscono i pregi e sem pre li fanno  
no tare  agli ospiti.

La. m ia  casa chiariscono 
dopo  t i  h a  offerto  il p an e  ed 
il letto, la m ia c ittà  ti  offre la  
sua anima.; apprezzala, essa è can
dida ed odorosa.

E dicono ciò sorridendo, con gen
tilezza innata., con cortesia  n a tu
rale, con autentica, sincerità .

Senza aspe tta rs i ringraziam en
ti, riconoscenza e ta n to  m eno com * 
pensi.

Amici pa lerm itan i, è u n  ospite 
che vi risponde, che purtroppo  vi 
risponde so ltan to  adesso, un  ospi
te  rim asto  a  suo tem po m uto  ed 
estatico, a  corto d i argom entazio
ni, d inanzi a  voi ed alle vostre 
parole.

Un ospite innom inato , uno dei 
ta n ti, da  voi accolto, circondato 
d agi e d attenzioni.

Un ospite, il quale an z itu tto  vi 
ringrazia, non con il m oto delle 
labbra m a con lo slancio del c io  
re. il quale vi coam rende in  ab
olente, al di là  di ogni sciocco . a,r  
tito  preso; il quale < ^tifica il vo
stro senso dellono, la  vostra 
ribellione alle prevu/icuzioni.

Amando, sim ilm ente a  voi, la  
giustizia, la chiarezza, la  lea ltà  o 
la sem plicità.  .

Credendo ancora ne ll am ore, nel
l odio, neU affe tto  e ne lla  in n o
cenza.

S tim ando incondizionatam ente 
la  inflessibilità, la  m oralità , la  di
r i ttu ra  dei costum i e la  cordialità.

A questo punto , am ici palerm i
tan i, l ospite tace, to rn a  a tacere 
e rico rda: i tram o n ti di sogno del
la  Conca d Oro, mezzo arancio  
sprizzante luce di sole, u n  nosta l
gico ed accorato can to  tipico.

E sorride, m en tre  l occhio or
m ai calm o riposa, pago della vi
sione del paradiso, del piccolo ca
salingo, accessibile pa iad iso  chia

m ato Palerm o.
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I comunisti sembrano l’aio nell9 imbarazzo di 
fronte alla legge Sceiba per la)-repressione dell’at- 
tivitaj neofascista l’fsono d’accordo in linea di prin
cipio, ma... Ma hanno una paura matta che il 
« governo nero » ritorca contro di loro la legge e 
•e ne serva per metterli nei guai. Allora fanno i 
pesci in barile per salvare la loro faccia di anti
fascisti diciotto carati e la loro pelle di comunisti 
made in URSS : parlano a favore e votano contro.

In fondo, anche se lo lancio in difesa della 
loro antidemocrazia, si battono per il buon nome 
della democrazia, che deve ripudiare l’attentato 
alla libertà della legge Sceiba In quanto al resto, 
non abbiano timori ’i'ogliatti *». i suoi seguaci: fino 
a quando esisterà in Italia 1» # . C. essi non cor
rono alcun pericolo, qp/ia fu » , c ì |i iSh fja : la D . C. 
sa bene che il giorno in cui scompartisse il contili** 
nismo, la sua fine sarebbe ineluttabilmente segnata.
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LO N G EV ITÀ ’ M A LED ETTA Lettere al Direttore
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Roma, 23
Caro Direttore, 

ancora  u n a  novità.
M a u n a  novittà gagliarda, appas- 

passionante, elettrizzan te  al m as
simo grado.

U na novità vera, non comune, 
po ten te  assai.

U na novità schifosissima.
Od anche «a piece of news», co

me dicono gli inglesi e  come sap
piam o benissim o noi, m odesti uo
m ini di mondo, con sei o seltte lin
gue estere den tro  la  te s ta  pode
rosa.

QUI
IfilACE
I IL
blMAT

vere un  G o v e rn o , ch e  in  f a t to  d i 
f e rm e z za , n o n  pu ò  c e r ta m e n te  es
sere a d d i ta to  co m e u n  e se m p io !

tcre , puerilm ente segugio, a rra ffa
te  re di b ig lietti da mille.

Un giardiniere, giardiniere mai, 
adultero  dalla  m a ttin a  alla  sera, 
incestuoso ab itualm ente.

E, dulcis in fundo, un  fratello  
della v ittim a, m orto, però ugual
m ente im plicato nel delitto.

Nel delitto, purtroppo, tu tto ra  
im punito.

Nel delitto  che, stranissim o, ol
tre  ad aver nauseato  la  destra  e 
la  sin istra , h a  donato  graziosa
m ente all opinione pubblica l in
soddisfazione e ad un  assassino (o 
ad u n a  assassina) l impunità,.

L im pun ità  perenne.
In fa tti , m en tre  noi della folla, 

noi popolo, non  sappiam o il nom e 
del colpevole (e certam ente non
lo sapremo m ai), lui, il colpevole, 
sorride, beato, liberissimo, p ro te t­
to  e da u n a  sen tenza insu lsa  e 
da lla  chiusura della p ra tica  B rac
ci deteisa, dalla  polizia, s tan ca  di 
non  sapere che pesci pigliare.

E in tan to  la da td  delle elezioni 
non  è ancora fissata. T u tti assi
curano che si faranno a primave
ra, m a il decreto di convocazione 
dei com izi è ancora di là da venire.

L on. Sceiba aspetta evidente
m en te  l esito della discussione sul
la sua legge contiro l a ttiv ità  fa
scista. Se la legge passa, uno degli 
avversari sarà elim inato con la 
soppr essione del M S I; e allora si 
potrà ten tare l incognita, delle ele
zioni am m inistra tive  del sud con 
maggiore tranquillità , anche per
chè egli spera in  tal modo di ve
n ire a capo di u tili apparentam en
t i  con lè altre forze nazionali.

Ma se dobbiamo attendere che
il Senato  e la Camera discutano  
ed approvino la legge liberticida, 
di elezioni è assurdo parlare al
m eno per la prossim a primavera, 
tenu to  conto del term ine fissato  
dalla legge elettorale come perio
do di tem po che deve intercorre­
rei (tra la fissazione dei comizi e il 
giorno della votazione. *

Non vorrem m o farla da je tta  
tori, m a ci sem bra quasi facile pro
fezia  prevedere che ci rivedremo  
ad... au tu n n o : e potrebbe anche 
darsi che si tra tterà  di elezioni po
lìtiche anticipa le  di un  trim estre e 
non  di elezioni am m inistra tive  ri
tardate di due ann i!

La democrazia (cristiana!) per 
ciò è bella: perchè consente a chi 
detiene il potere di agire in  modo 
da far arrossire di vergogna la più  
spregiudicata delle dettature!

REMO
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M entre a  M ontecitorio e a Pa
lazzo M adam a fervono le discus
sioni sulla lègge per gli aum enti 
agli sitatali e sull a ttiv ità  fascista, 
le segreterie politiche dei p artiti 
affilano le arm i e aggiustano i tiri 
in  previsione delle elezioni am m i
nistrative.

L a tm osfera  è carica di e le ttric i
tà specie al Senato, ora che ci si 
addentra nella tra ttazione della 
proposta governativa per la stron­
catura dell a ttiv ità  neofascista.

Può anche darsi che il progetto  
Sceiba o ttenga la maggioranza  
sostenuto, corrì è, dai dem ocristia
ni, dai socialdemocratici e dai re  
pubblicani m a la dichiarata op
posizione dèi. liberali, degli indir 
pendenti e del gruppo com unista  
giustifica le più caute previsioni 
sull esito  fina le; e certo una  scon
fitta  del Governo su questo terre
no non  significherebbe soltanto  
una bocóiatura di secondaria im
portanza. m a  un  netto  e significar 
tivo dissenso sulla politica del Go
verno stesso. I l  che, in  u n a  demo
crazia parlam entare degna di tal 
nome, imporrebbe le im m edia te  di
m issioni del G abinetto .

La legge è una  pa ten te  e clamo
rosa o ffesa  alla libertà, come è 
statto dichiarato da gruppi politici 
non sospetti di tenerezza per il, 
cessato regime e per le sue più o 
m eno leg ittim e discendenze: onde 
c è da augurarsi che il Senato  la 
bocci, nulla  patendosi sperare dal
la Camera dei D eputati, in  cui do­
m ina  la maggioranza assoluta de
m ocristiana.

S trana  ed im barazzata  è la posi
zione dei socialcom unisti, che vor
rebbero conferm are la loro irridu­
cìbile avversione al cosiddetto neo  
fascisnùo, m a si vedono costretti 
ad osteggiare la proposta di legge 
SceibaI, nel tim ore che essa costi
tuisca un  pericolo per il loro stes
so partito  in  u n  avvenire più o 
m eno prossimo. E sarebbe vera
m ente assurdo preoccuparsi di 
fan tastiche  risurrezioni fasciste   
rese im possibili dalla logica stes
sa della storia e lon tane dalle in
tenzioni di coloro che dirigono il 
M SI  e non  darsi pensiero del
l unico vero m ortale pericolo che 
corre la risorta democrazia italia
na per la pressione sem pre più in
tensa  e orm ai sm ascherata dei to
ta litari di estrem a sinistra.

Sicché, le maggiori speranze dei 
m issin i sono risposte nei... comu
n is ti: ironia della politica e dei 
sudi arcani m isteri!

Il processo Egidi.
Lo stupefacente, m irabolante, 

eccezionale processo Egidi.
P er la  verità, oggi il processo 

Egidi è cosa no ta , n o ta  forse più 
dell anno  di nasc ita  di G aribald i 
e delle cause della Rivoluzione 
francese, più deH e tà  del Duomo 
di M ilano e quasi di Togliatti.

E  insiem e l avvenim ento alla 
moda, l in terrogativo  d a ttu a lità  e 
la notizia corrente.

Ino ltre  interessa, tutfci, poveri e 
ricchi, cavalieri e m archesi, don
n e tte  e donnone, a  causa di un  
sacco di problemini.

Il «biondino» è colpevole?  
Si dom anda.

No,  si risponde è colpe
vole il nonno.

Macché si interrom pe è 
colpevole la  m adre.

 Sbagliate  si corregge  è  
colpevole Egidi.

Egidi, m adre, nonno. Nonno, mar 
dre, Egidi. M adre, Egidi, nonno.

D irettore, io non  com m ento, os­
servo.

Non dò in  escandescenze, guardo.
Non rim provero, esam ino.
Esamino  la  polizia, un  tem po ef

ficace e fiera, adesso ab b a ttu ta , de
pressa, sm em brata, p iena  d i d i
m issioni p resen ta te  da  a lti fun
zionari.

G uardo il questore, puntiglioso, 
credente, no n o stan te  la  rea ltà , nel
la  colpevolezza di Egidi, scagliato  
contro la  M ag istra tu ra , con tro  i 
verdetti della M agistratu ra .

Osservo i personaggi deila t r a
gedia, i d isgrazia ti personaggi del
la tragedia, tu tti , a  sproposito, li
beri, s tim ati ed onorati.

A provare una  voltla d i più la 
consistenza della giustizia, l esi
stenza dell onestà, la  vivezza del
l um anità .

A stabilire il valore dei concet
ti  di sincerità , di in teg rità , di ci
viltà.

A decidere l im m ediatezza del 
giudizio, l au ten tic ità  delle esposi
zioni, la verid icità delle testim o
nianze.

T re persone.
T re  persone diverse eppure ugua

li, guaste m oralm ente, riprovevoli 
e punibili.

U na m adre, m adre di nom e m a 
in  p ra tica  aguzzino ed istigatrice.

Un nonno, scioccamente  sogna
l i  IT A L IA  : — Sono tre anni che mi fanno aspettare dicenctomi che è morto; ma il caro estinto 

ancora non si vede !

prendere. E Calosso. «Ma è perchè 
in  questo modo il P. C.I. e ra  r i­
m orchiato dalla C.G.I.L. In  realtà , 
invece, i com unisti ci tengono sem
pre a  fa r  credere che sia  il P.C.I. 
a rim orchiare la  C.G.I.L.».

Sem bra che le cose fossero an
cora, più serie, in  questo senso: 
e cioè che la  m assim a p a rte  delle 
o fferte * erano venute dal P.C.I.,

I L generale ita liano  Cam icia è  
s ta to  prescelto come ufficiale di 

collegam ento con il quartiere ge
nerale  di C am ey  il com andan
te  a tlan tico  del sud est europeo  
per conto del nostro  governo. La 
scelta del generale è s ta ta  appro­
p ria tissim a nonostan te  che il Ca
m icia non fosse a ffa tto  conosciu
to  daU am m iraglio C arney: i due  diffondere t r a  i  colleghi la  p ra ti

131 ca del pugilato e della lotta, per
M A R G U T T E  | chè in  ta l modo ognuno di essi

■■ nelle mischie che a volte avvengo^
no a  M ontecitorio, si saprebbe di  

E in fa tti ci sono depu ta ti che fendere meglio. M a tu t t i  h anno  
vanno a  spasso per il T ransa tlan  detto  di non  volerne sapere di 
tico per ore e ore. Ma anche que  boxe e di lo tta . «Così Inesperti 
sto bello sporti s ta  m orendo per  come siam o  disse per tu t t i  il 
chè, dopo che nuovi e comodi di  liberale G iovannin i  ci faccia
van i sono s ta ti  messi lungo i cor  mo m eno male!», 
ridoi di M ontecitorio, i deputati 

che preferiscono cam m inare sono
sem pre meno, e quelli che siedono Sem bra incredibile, m a nelle 
sem pre di più. cosidette «scuole» del p a rtito  co

l l  gruppo sportivo vorrebbe poi m un ista  si s tud ia  la  sto ria  degli
................. ..........  an tich i re dei paesi a ttua lm en te

flIIItlllIIIIIIIIIIIIIMIIHIIIIIIIIIIIIIIil re tti da governi com unisti.
n  Non è quindi vero ohe tu t t i  i re

l u O :  siano an tip a tic i ai com unisti. E
V  , noto, per esempio, che oggi alcuni

: ■ i» zar della R ussia e a lcuni re  della
Polònia., U ngheria, Romania,, Ce

rB [5 fa coslovacchila e B ulgaria  vengono
pp glorificati ed esalta ti, nonostan te

0 ?  Sulla fa lsariga  di quan to  si fa
i l  f . ^ r ̂  *53 JJL-- in  quei paesi anche nelle «scuole»

ita liane  com uniste, dove vengono 
p rep a ra ti i fu tu ri dirigenti, si stu  

! i l i  ) d iano le im prese degli an tich i re.
\ j l  ^5/vU v*  B eninteso dei re dei paesi o ra  di

v en ta ti «proletari» e non  dei re  
d Ita lia ,

In  proposito ci fu  un  giorno una  
specie di interrogazione rivo lta  da 
uno degli allievi di queste scuole 
aH insegnan te : «Ma quando ci in
teresserem o anche della d inas tia  
Savoia?».

«Quando anche in  I ta lia  com an
deremo noi rispose l insegnante.

rap p orti tr a  p e r so n a lità  « a t la n t i
che», non m a n c a n o  screzi, e  in 
secondo luogo perchè in  genere tr a  
am ericani e  ita lian i la com unanza 
di rappo rti n o n  ha ancora rag
g iun to  lo stadio  della cord ialità  
che esiste per esempio t r a  am eri
cani e inglesi. M a C am ey e Cam i
cia  vanno  benissim o, e quando  
chiesero a  Pacciardi come avesse 
saputo  trovare un  tipo  che poteva 
andare  così bene d accordo con 
Carney, che è u n  pò fa tto  a  modo 
suo, il m in is tro  rispose : «Ma è 
sta to  sem plice: m i sono a tten u to  
ad u n  vecchio detto  italiano».

«Quale?».
«A quello solito, diavolo! Carney 

e C am icia sono appunto, e non 
ponevano non esserlo, carne (y) e... 
camicia».

* * *
Le deputatesse, a lla  riapertu ra  

dei lavori, scenderanno probabil
m ente in  sciopero per pro testa  
con tro  i loro colleghi m aschili. 
S ta  capitando  questo : che essen
do, in  genere, le rapp resen tan ti 
fem m inili del popolo le più solerti 
neU assum ere incarich i e nello 
svolgere m ansioni, i depu ta ti m a
schi, spesso e volentieri, cedono o 
rifiu tano  incarichi nelle commis
sioni o negli uffici (fare  relazioni, 
occuparsi di qualche problem a in
te rn o  della Camerai, eccetera) per
chè ta n to  sono sicuri che saranno  
poi rifila ti a  qualche deputatessa. 
Q ueste dicono di essere «sfruttate» 
dai colleghi e han n o  deciso di 
scendere in  sciopero : una. specie di 
sciopero «bianco», per cui anch es  
se com inceranno a  rifiu tare inca
richi e m ansioni extra , lavorando 
di m eno e facendo lavorare di piiù
i colleghi m aschili. P er l organiz
zazione dello sciopero  la  Maddaie^- 
n a  Rossi e la  Delli Castelli (una  
deputatessa com unista e l a ltra  de
m ocristiana) si sono rivolte ai 
colleglli del loro gruppo no ti come 
sindacalisti, per chiedere solida
rie tà  e aiuto.

F u  la Delli C astelli a  prendere 
la  in iziativa rivolgendosi tlanto 
a  P astore che a D i V ittorio, e i 
due le risposero in  u n  prim o tem
po negativam ente, dicendo che non 
volevano fare  i crum iri con tro  i lo
ro colleghi.

M a là  Delli Castelli e la  Rossi 
seppero convincerli. Q uando in fa t
t i  i due sindacalisti (uno segreta
rio della CGIL e uno  della  CISL) 
chiesero il perchè di ta n ta  insi
stenza!, esse risposero: «Ma non 
siete voi che tu t to  l anno organiz
zate. scioperi per com battere lo 
sfru ttam en to  dell uomo sull uomo? 
E dove m ette te  lo sfru ttam en to  
dell uom o sulla donna?».

e case Capo, la  sera  del verdetto  io, 
sfo rtunatam en te , in  veste profes
sionale, ero fra  la  tu rb a  che gre

miva. gli ingressi al Palazzaccio 
e piazza Cavour.

F ra  la tiurba, che urlava, forte 
di quindicim ila voci, applausi in a
d a tti ed acclam azioni interri pe^ 
stive.

Viva l avvocato difensore.
Viva Egidi nostro.
Roba da  piazza Venezia, da  co

mizio di partito , da adunate  ocea
niche.

Roba da m atti.
E, sballo tta to  qui e lì, pensavo.
Ad u n a  bam bina, ad  A nnarella 

Bracci, invocante da  un  posto alto
o basso, vendetta.

V endetta esem plare.
M entre la tu rb a  con tinuava a 

strillare.
Viva., bravò, bene...
Tuo

LOMBARDI

GU sta ta li a ttendono  ancora. Il 
Governo non in tende m ollare, no
nostan te  le insistenze delle varie 
organizzazioni sindacali: dice che 
non può andare di u n a  tira più  
in  là di quel che ha  promesso, sen  
m issin i sono riposte nei... comu  
in  quell abisso che ha nom e in fila
to n e .

In ta n to  diciamo quello che è
per tu t to  si trova il danaro, sia 

pure ricorrendo ad antieconom ici 
balzelli sulla produzione come 
quelli escogitati nell u ltim o  Con
siglio dei M inistri, m a  per quattro  
soldi di a u m en ti ad una vasta  e 
benem erita categoria di fedeli ser
vitori dello S ta to  sono m esi e m e
si che i  com petenti m in isteri op
pongono una  resistenza degna di 
miglior causa.

Quando si dice che uno  nasce 
di venerdì! A ndate a non credere: 
gli sta ta li saranno certam ente na
ti nel giorno del m alaugurio, se 
essi so ltanto  non  riescono a sm uo

Ecco le recentissim e sm agliate  
dalla cortina di ferro e sguinza
gliate per il inondo.

Una contadina ungherese ha per
duta la vacca. Scongiura la poli
zia di rintracciargliela poiché è il 
solo bene che possiede. I l capo 
della polizia la tranquillizza, assi
curando che farà  eseguire im m e
diatam ente un  appello radio. E la 
contadina ungherese, pronta:

 Per fasvore, fa te  passare il 
messaggio alla  «voce dell Am eri
ca,», a ltrim en ti nessuno lo ascol
terà.

Come sono monotoni g li archi
te tti moderni ! Queste case per 
alluvionati hanno lo stesso stile  
d i quelle del Piano Fanfan ...
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m entre  invece la. bella figura ave
vano voluta fa r la  quelli della 
C. G. I. L. Loro dissero : per « ta t­
tica», e cioè per non fa re  vedere 
che tu t t i  i doni erano  venuti dal 
p a rtito  com unista.

sono sem pre insiem e e si com p ren
dono benissimo, e t r a  loro  si è svi
lu p p a ta  subito  u n a  grande am ici­
zia. Il che h a  u n  pò stupito , an
z itu tto  perchè qualchevolta, nono
stan te  la form ale cord ia lità  dei

E  in  corso, in  questi giorni, a 
Roma, il processo per apologia a 
carico di alcuni appartenen ti alla  
Associazione A rditi. Costoro, dota
t i  di uno «spiritaccio» ca ra tte r i
stico, al processo h anno  te n ta to  di 
assum ere u n  atteggiam ento  spa
valdo. B asandosi sul fa tto  che il 
brigadiere d i polizia, che aveva 
sporto il rapporto  dal quale era  
n a ta  la denuncia a  loro carico si 
ch iam a Benito, provarono persino 
a  im barazzarlo  chiedendogli per
chè proprio lui, che aveva il nom e 
che aveva, li aveva accusati di 
apologia. «Anche lei, a  bene pen
sarci, potrebbe passare  sotto  l ac
cusa di apologia  gli disse uno 
spetta to re  evidentem ente sim patiz
zan te  per gii accusati. E il brigai- 
diere m olto saggiam ente: «Si può 
può sbagliare u n a  seconda per ri
si m ettere  questo nome, m a  non  si 
può sbagliare u n a  seconda per ri
cordarsi d i cosa voleva significare 
un  tempo».

G IUSTO  R ISE N T IM E N T OSBA R A ZZIN I V è in  a tto  un prestito  di S ta to . 
Un contadino russo inv ita to  a ver
sare cinquem ila rubli osserva:

E quali garanzie ho?
D iam ine: S ta lin  non  è una  

garenzia sufficiente?
Altro che! Ma, se muore?

 R esta  il Partito, no?
 E se il partito  si scioglie?
 In  ta l caso m i pare che i cin

quem ila rubli siano bene spesi.
* * *

Inaugurazione di un  ponte in  
R ussia, da parte di tu t t i  i  papaveri. 
Preoccupazione dzl costruttore. 
Esortazioni dì u n  am ico:

N on te  la prendere. Se il pon
te resite anche al passaggio dei 
pezéi grossi, bene. Se crolla, m e
glio...

L ungherese Lissenko, discepolo 
del grande russo M iciurin, in  o- 
maggio alla teoria biologica del 
suo maestro è riuscito a incrocia
re una mucca con una, giraffa. 
Che cosa ha o ttenuto? Ecco: un  
anim ale che si può nutrire a  B u
dapest e m ungere a Mosca...

Lo s ro rt non h a  notevole segui
to  e sim patia  t r a  i signori deputa
ti  e, nonostan te  la  g rande propa
ganda che fanno i com ponenti del 
gruppo^ sportivo parlam entlare, po
chi depu ta ti ne  vogliono sapere di 
una. qualsiasi fo rm a di sport.

Pochi sanno, per esempio, che 
c è u n  campo sportivo delia Cam e
ra. dei D epu ta ti a  Roma., a ll A  
cqua. Acetosa, che è frequentato  
solo dai figli dei funzionari della. 
Camerai e m ai da  u n  solo parla i 
m ontare.

In  proposito, un  giorno Corbino 
diceva che i depu ta ti l unico sport 
che p ra tich ino  è quello della m ar
cila : «Chi di noi  faceva rilevare

non fa. ogni giorno lunghe m ar  
eie andando  su e giù per il T ran
satlantico?».

M nlto m alum ore nel P a rtito  co- 
m um s^a per la. organizzazione del  
] »ut. icolonna delle organizzazioni 
d : s in is tra  oer gli a lluvionati del 
Sud.

In  Un prim o tem.no non si riu
sciva  a  com prendere il perchè di 
tan to  m alum ore, ma. poi l on. Car 
losso. che con le sue paradossali 
trav a te  riesce spesso  a  trovare la 
verità, riuscì a  pescare la  vera ra
gione.

Gli au tocarri della autocolonna 
in fa tti, m en tre  nelle m otrici por
tavano  Ja denom inazione «O fferte 
della. CGIL agili alluvionati» nei 
rim orchi avevano scritto  «offerta 
del P.C.I. affli alluvionati». Q uan
do Calosso riferì ad alcuni colle
ghi l esito della sua. indagine, al
cuni di costoro dissero di non com

S i incontrano due cani. Uno 
viene da Berlino Est.
Chiede il cane occidentale al cane 
orientale:

Che si fa  dalle tue  parti?...
 T u tto  perfetto . N on se ne  

può dire male...
 E qui, allora, che cosa sei ve

nu to  a fare?
Avevo voglia di abbaiare...

SCHIA

C()RCF) S 4
GRAZIOSI : - Non ero diplomatico, non®gerarca fascista^ non 

deputato comunista: dico io, quattro scappellotti non pote­
vano darli anche a me per farmi confessare ?Chi ha fatto tutti questi Segni sulla lavagna ? !

Direttore responsabile: MARIO PA RRILLI C ondirettore: FRANCO de IP P O L IT IS V. Direttore artisti*©: CrABRIELE D ALMA Amministratore: GIOVANNI D i GIACOMf
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Contro i laisl devoti dì tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficane ulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla  
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lu tt r le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso * «  credette nella loro 
innocenza; che strili cor la dittatura naziona
lista di ieri per q  ^ internazionalista  di domani 
stoltamente propugna*;»; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

Una co p ia  £  25  -  A rre n a li»  X . SO

C. DE MARTINO:  Scommetto che nessuno ha capito come 
hanno votato i * vespisti » sull emendamento Cappugi... 

TARTUFO:  Oh, certo! Solo i maligni dicono di averlo capito...

settimanale satirico A n n o  3  Siti 5 - 2 fe b b r a io  1952

FUORI
SENNO
Non si può disconoscere a ll on. 

De Gasperi, cap itano  coraggioso, 
la  buona intenzione di ev itare  il 
naufragio  a lla  niave di cui regge 
il tim one, po rtando la  dagli a ttu a
li m arosi nel calm o lago (?) del
l Europa confederata. M a quel che 
succede nella sua ciurm a non è mo
tivo  d i soddisfazione, e ta n to  m e
no di ammirazione, per noi poveri 
viaggiatori, s tip a ti sino all invero
simile come sardine ne lla  stiva, 
cui giunge da ll alto  clam ore di 
zuffa, e di cui ogni ta n ta  qualcu
no si solleva in  piedi per ch ieder
si am leticam ente: affonda? non 
affonda? per ripiom bare poi, se 
non  nella  cupa disperazione, per
10 m eno in un  angosciato dorm i
veglia da fum ato ri d oppio.

Il panoram a politico ita lian o  è 
quanto  di più m utevole, di più 
incoerente!, d i più labile si sia 
m ai visto dacché l I ta lia  è Ita lia , 
cioè potenza u n ita ria  e di prim a 
grandezza; partecipa della fa rsa  
e deftl operetta, del G rand  G uignol 
e delle Folies Bergères ; eccita
11 sorriso e lo stupore, la  m eravi
glia e la  com passione: non donna 
di provincia m a quel che segue. 
Chi t i ra  e chi m olla, ch i m ette  la 
pulce nell crecchio per suscitare il 
pandemonio, chi si ba tte  il petto  
come un predicatore per a rra ffa re  
il potere e chi, per le stesso m oti
vo, si veste di pann i arlecchine
schi, chi si a tteggia a, critico se
vero e chi vede tu tto  roseo, come 
nel migliore dei m ondi, chi adu la  
e chi sbeffeggia, chi a ttin g e  al suo 
cerebro il p rogram m a per l avve
nire e chi prende ispirazione dai 
proclami editi o ined iti della: Piaz
za rossa; ch i vede bianco e chi 
nero, chi invece vede rosso, chi 
spacca il capello con la spada e 
chi m ang ia  il fuoco senza urlare, 
chi esalta  e ch i deproca. chi fa 
il filosofo e  chi irride alla filosofia, 
chi inneggia al passato  e ch i esal
ta  l avvenire, chi attizza il fuoco 
e ch i ch iam a i pompieri. Ve l ho 
già d e tto : circo, tea tro  dei b u ra t
tin i, riv ista  di varie tà , farsa  atei  
liana, T otò & De Filippo, M acario 
e Pulcinella, O rlando e Sancio 
Panza, F alstaff e G argant.ua, Tar  
ta r in  e Scarpettìa.

Alcuni ventiti di p an n i reali e 
curiali, a ltr i  in  cam icia da  notte, 
e tu t t i  ad urlare , a  correr di qua 
e di là, ad ag itarsi come ossessi, 
senza nu lla  concludere e senza ob
bedire agli o rd in i dell C apitano co
raggioso, anzi senza neppur l om
bra  d i riguardo per lui.

Vedete quel che è avvenuto per 
l aum ento agli s ta ta li. T u tte  le 
persone di buon senso sono, come 
noi, convinte che non è facile per 
l im piegato se è cornei u n a  ver
gine vestale incorro tto  ed incon
tam in a to   di sbarcare il lunario  
coni quelle poche m igliaia di lire 
che fan  m olto rum ore per nulla. 
Ma siam o egualm ente convinti, 
m inistri, depu ta ti e uom ini della 
strad a , chc, non potendo lo S ta to  
«creare» il d anaro  m a  dovendolo 
invece prelevare d a  qualcuno per 
versarRo a qualche altro , le giust© 
aspirazioni d i ch i vorrebbe il ven
tise tte  di ogni mese in tascare  una  
busta  u n  pò più gonfia, non posso
no essere soddisfatte senza che al
t r i  galantuom ini, ita lian i an ch esr 
si fossero m agari inglesi o  am e
rican i! siano costretta a  sgon
fiare il loro portafoglio sul tavo  
lo dell esatto re  delle imposte, gran 
catalizzatore per le borse troppo 
gonfie ed anche... per quelle m eno 
gonfie o ad d irittu ra  vuote. P er
tan to , occorreva che il P arlam ento  

degno di questo nom e dices
se coraggiosam ente no  al sacrifizio 
inevitabile di alcuni galantuom ini 
e a ll inflazione inevitabile an  
ch essa purtroppo.

Ed invece eccoli a farsi belli con 
le penne del pavone e ad im porre 
alla, povera a già strem ata  nostra  
P a tr ia  un  sacrificio di parecchi 
m iliardi, senz a i  IL beneficio rea
le di o ltre u n  rni.lone di persone, 
giacché che volete? due o 
trem ila lire al mese son poche per 
ognuno di quelli che le riceve e 
molte per < le dovrà sborsare 
per tu tti . E .a il problem a rest a, inr 
solutt . vedrete che Di Vittorio, 
giubilante o ra  per la  «vittoria» ( ? ! ) 
rito rnerà  da. capo, per ripo rtarne  
una  seconda, e forse anche urna... 
terza. Onore al nome!

Vedete che cosa succede nel 
campo della repressione del cosid
detto neofascismo. Quelli che h a n
no deplorati e  v ituperati i siste
m i d itta to ria li, la  m orte della de
mocrazia*, i sistem i fascisti, quelli 
che si vantlano d i aver sofferto  in 
carcere o nei cam pi d i concen tra
m ento per «la libertà», questi ro
busti palad in i dell ordine nuovo 
in stau ra to  dopo la  fine del vecchio 
regime, trem ano  come u n a  femi  
nuccia di fron te  alle ingenue ro
dom ontate di A lm irante. E vo
tano  favorevolm ente per la  legge, 
M a se il neofascism o che s ispira 
ad u n Ombra, (l om bra d i Salò) 
è ritenu to  pericoloso, m en tre  si 
giudica innocuo il comuniSmo 
Vecchio e nuovo che s ispira 
all A utocrate d i Mosca, vuol dire 
che si è fuori di senno: le tte ra l
m ente  fuori di senno. Vuol direi 
che non  si comprende, o meglio 
non si vuol comprendere per cal  
colo, per pau ra  o per altro, che u n  
pericolo ben m aggiore di quello 
neofascista esiste in  I ta lia : il pe­
ricolo com unista, il pericolo bol
scevico, insomm a.

Se a questo noni si pensa, allora 
vuol dire che, come dicevamo , si è 
fuori di senno.

Come si voleva dim ostrare.

Tartufo

NODO CHE NON SI SCIOGLIE

L ITALIA :  Salvami tu !...

Sequenze elettorali sudiste

Forze-debolezze in lizza
Caro T artufo, 

vuói notizie da Rom a relative 
alle prossime am m inistra tine» nel
l Ita lia  m eridionale ed insulare?

Lai condizione delle cose ini rap­
porto all argom ento è tu ttora  al
quanta flu ida  come suol dirsi, e 
sviluppi potranno ancora aversi, 
non tu tti sicuram ente prevedibili. 
N on è facile perciò, allo stato, fa
re il pun to  in  rapporto alle pre
dette  elezioni am m inistra tive (o 
meglio polìtiche?) della prossima 
primavera^ Non solo perchè è sem
pre alquanto tem eraria la  previ
sione intorno ai dirizzoni estem
poranei, talvolta  persino sccmcer  
tan ti, del nostro grosso pubblico 
elettorale troppo spesso ancora 
«im provvisatore» in  politica. ? Ma 
anche perchè c è, al m om ento, solo 
un abbozzo di schieram ento di for  

per la vicina battaglia elet
torale.

A proposito: ma si può per tu tti  
parlare proprio di «forza»? In  al
cuni casi non sarebbe meglio par
lare invece di «debolezza»?

Nel nostro bel paese, per fo r tu
na, il buonumore finisce col preva
lere perfino sulla tronfia uggiosità 
d\ei grossi calibri politici: così tal
volta si usa chiam are «forza» pro
prio quella chà, secondo logica e 
realtà, si può chiamare solo «de
bolezza»!

Ad esempio, non esiste forse a 
Rom a  e na turalm ente a Rom a  
soltanto   una tal TERZA FO R
ZA ( con settim anale om onim o  
perfino), la quale fa  ricordare la 
tipica frase napoletana: q u a tt uom  
m ene e n u  capurale? E, special  
m ente dopo la conclamata ma

omeopatica «unificazione» dei libe
ra l>. a Torino, ed il clamoroso e 
grottesco Congresso dei piselli a 
Bologna, vegliamo ancora insiste
re nella derisione della proprietà  
dei vocaboli? •

Quello di cui fin  d ora si può es
sere sicuri è che questa volta le 
elezioni am m in istra tive ... saranno  
squisitam ente politiche; e  che es­
se saranno anche il prologo di quel­
le propriam ente politiche, le quali 
del resto non sono nem m eno tan ­
to lontane nel tempo.

Per oggi, caro TARTU FO , in i
ziando l osservazione del panoram a  
elettorale, consideriamo la prim a  
«forza» schieratila per lo scontro: 
quella della Democrazìa Cristiana  
Ma non si tra tta  invece della pri
ma e maggiore «debolezza»?

In  senso relativo s in te n d e :  in
fa tti per essa abbiamo a n zitu tto  il 
logorio inevitabile del potere, dete
nuto ormai da troppo tem po dal 
divo Alcide e dai suoi prodi Mir  
midonì. Ed il logorio è aggravato  
dal fa tto  che del potere finora si 
è m alam ente usato. Ed anche trop
po abusato!

Poi abbiamo errori m olti e gravi. 
Un insigne esem pio: la riform a a- 
grariai! Un in telligente e facoltoso  
proprietario di Basilicata giorni or 
sono m i asseriva che i contadini 
lucani, che hanno  avuto  i terreni 
in applicazione d ì de tta  riform a, 
alm eno in larga parte... voteranno  
pei com unisti! Perchè sono con
tan ti dì dovere il beneficio real
m ente  a quesiti u ltim i, dato che 
senza l azione politica da essi svol
ta m ai la Democrazia Cristiana si 
sarebbe indotta  ad in tacca te  la

; I

D O PO  L’ULTIM O VO TO

GONELLA: -  Non mi spiego questa maggioranza di voti con­
trari: ho fatto rilevare a casa i deputati del nostro gruppo... 

VANONI: -  Allora la colpa è tua, non lo dovevi fare...

proprietà! Ora, sarà così in  Basir 
licosa?

Infine, abbiamo m etodi e proce
d im en ti antipatici e, perciò, con
troproducenti ed irritanti. Esefni- 
pio tipico: la legge contro il neo
fascism o o quello che conviene bat
tezzar tale. Anche un idiota nato  
avrà capito in  proposito che si 
tra tta , sopraitutto, di grave e vol­
gare paura elettorale. A ltro che di­
fesa della democrazia e resurrezio
ne del fascism o! Con leggi del ge­
nere si corùtaminano soltanto e 
itfaaie e prassi della democrazia: il 
voto contrario, in  Senato, alla leg 
ge Sceiba dì insigni ita lian i e  irri
ducibili an tifascisti come F. S. Nit  
ti, Orlando, Bergam ini ecc. non  
basta? E in quanto a resurrezio 
ne ecc. dove è un  successore «ade

Nel nostro bel ‘ paese 
il buonumore finisce col 
prevalere perfino su lla  
tronfia uggiosità dei gros
si calibri politici.

guato» di Mussolini? Ora certe re
surrezioni potrebbero avvenire (e 
avverrebbero malgrado le leggi re
pressive) solo a condizione che ci 
fosse un  «qualificato» successore! 
A ltrim en ti tali leggi possono servi
re solo come ten ta to  spauracchio 
per fin i inconfessabili.

S u  tu tto  ciò è sta ta  versata sal
sa... tu r  tu  fesca. S i sa come una  
tal salsa si com ponga: di sorrisi 
che mascherano l insincerità, di 
m ansuetudine che dissim ila l osti
lità, di carezzevoli accenti che ca
lano il più fiero dei rancori (quel
lo «tartu fesco» appunto), e in fine  
e sopratutto  di accaparramenti dav 
vero «tota litari» su ogni cosa gran  
die o piccola, leóita o  illecita: ac
caparramenti m im eU zzati sotto la 
sacrosanta ragione del pubblico in
t e r e s s e o  più esa ttam ente  dell in  
tefesse del «partito guida», recente  
escogitazione ed autoinvestitura  
della Democrazia Cristiana. L apo
teòsi di don Basilio, insom m a!

Andrebbe troppo per le  lunghe, 
caro TARTU FO , e ti  prenderei 
troppo spazio, se volessi fa re  un  
esam e approfondito e particolareg
giato dell azione svolta dalla De
mocrazia Cristiana in  questi anni 
di suo quasi monopolistico gover
no della cosa pubblica. Da una  os
servazione complessiva si può 
obiettivam ente concludere cosi: es
sa poco ha  compiuto, parecchio ha  
abbozzalo e lasciato lì, m olto  ha  
irisabbiato! L egoismo, la faziosità  
e lai sostanziale burbanza che han
no sem pre caratterizzato una  tale 
opera di governo hanno danneg
giato m olte cose, fra  le quali, in  
partìcolar modo, la dignità  nazio
nale, la causa della pace e quella 
della stessa religione cattolica.

Anche am m esso che l Italia , al
l indom ani del suo disastro, non  
potesse fare altro che imboccare la 
via, diciamo, «atlantica», in  piedi 
e non  in  ginocchio, come per la 
Scala Santa , bisognava percorrere 
quella v ìa !

Malgrado la sconfitta, ed il biso
gno da essa determinato, il Gover

no di un paese sempre ed altam en­
te prefàtfigioso come l Ita lia  può 
essere alleato, ma non deve essere 
pedissequo, può secondare, ma non  
deve dipendere. E sopratutto non  
deve sfoggiare la sua dipendenza.

Ne consegue, ad esempio, che an
che am messo che la cam pagna per 
la pace condotta dai com unisti sia 
tendenziosa e mendace, bisognava 
proprio che la Democrazia (che  
pur si chiam a «cristiana») si op
ponesse, e nel modo più an tipa ti
co ed  irritante, ad ogni altro sfor
zo lodevole che fòsse stato ten ta to  
allo scopo da altre parti sicura
m ente non comuniste?

Ben si sa a  quali pressioni siano 
sta ti sottoposti i tan ti democristia

ni che onestam ente hanno creduto 
di aderire all In tesa  Parlam entare  
per la Difesa della Pace, perchè 
ritirassero appunto l adesione libe
ram ente data!

T u tto  ciò perchè? Per la solita 
sfrenala  cupidigia di monopolio di 
azione in  ogni cosa; oppure per 
l abituale, sadico servilismo verso 
volontà estranee! Apparire come 
preconcetti sabotatori di una in
tenzione di pace, perchè non pro
prio di «m arca atlantica», in  un  
paese come il nostro non m ai stato  
amanite della guerra, e che per es
sa troppo duram ente e recentem en
te  ha  sofferto, significa fare ope
ra, negativa e indurre il popolo ì- 
talìano a sospettare della schiet
tezza della volontà di pace di al
tri popoli Assieme ai quali proce
de, forse distaccandolo lentam ente  
da essi.

Infine, circa l opera contropro
ducente della Democrazia Cristia

na anche nei confronti della stes­
sa religione cattolica ricorre op
portuno il ricordo di queste parole 
di Alfonso di Lam artine : « Se lo 
S ta to  (nel caso nostro m olto peg­
gio: un  partito  politico!) si initro  
mettei fra  l uomo e questo raggio 
divino (la fede) che egli non deve 
r rcare se non dal Cielo, egli lo 
cscura e lo altera^ La religione di
ven ta  allora per l uomo qualche 
cosa di palpabile e idi m ateria le  che 
gli si offre e gli si ritira , secondo il 
capriccio di tu tte  le tirann ie . Essa 
viene a partecipare a ll am ore e 
a ll odio isp irati dal potere um ano: 
varia e cade con lui..-».

Fare leva 1 troppo spesso sulla re
ligione del maggior numero degli 
italiani nellaI diuturna, materiale 
vicenda di governo è forse il mag
giore errore commesso dal Parti
to guida! Potrà emendarsi? Ne 
dubitiamo...

Qui Deus vult perdere dem entai 
prius !

Per tan ti e tan ti altri m otivi 
ancora, anche nel caso di questa  
prim a  «forza» schierata pel com
battim ento, penso si debba parlare 
piu ttosto  di «debolezza». Almeno  
in rapporto al fatìdico 18 apri
le 1948!

1 sinistri oròscopi tra tti dalle 
ultim e «am m inistra tive» nel cen
tro nord non possono che avvalo
rare l ipotesi.

Prom ettendoti, caro TARTU FO , 
di continuare la rassegna delle 
«forze debolezze», m i accommiato  
coìì le parole del poeta:  io mi 
riposo in tan to   il resto lo dirò 
nell altro canto».

CYRANO

ARMI SEG R ETE

SCELBA : - « Stutiamo » quella fiamma e poi...
1 OGLIATT1 : - Si, ma per « stutare * noi ci vuol altro che 

il tuo spegnimoccolo...

NO, NON OLET
Miei cari amici, nuntio  vobis 

gaudium m agnum :  il governo de
m ocristiano «si è annoiato  di vi
vere».

Non bastava, la  riform a V anoni, 
non era  sufficiente la legge Segni, 
erano  inadeguate il p iano F an fa
ra, la Cassa del mezzogiorno, e 
tu t te  le a ltre  incom m ensurabili 
sciocchezze mercè le quali si vole
va e vuol convincere l e le tto ra to  
italiano  che in  fa tto  di riform e 
sociali, il governo al potere e ra  in 
grado di superare gli stessi p a rti
t i  di estrem a sin istra , o, per me
glio dire il comuniSmo. De Gaspe
ri b a tte  T oglia tti uno, tre , cinque 
a zero. Im pegnati nella  partite , i 
giuocatori che portano come in
segna lo scudo crociato (con la  Li  
bertas) si b u ttano  a  testa  bassa 
nel giuoco, pu r di segnare un  ai  
tiro punto. Ma si bu ttano  allo 
sbaraglio.

L u ltim a ingegnosa trovata, ela
borata  evidentem ente non senza 
dolore e forse anche sudore nel 
travaglio di u n a  seduta di ben no
ve ore. e sbandierata  poi a lla  stam
pa con rifle tto ri e m egafoni è 
quella della contribuzione «straor
d inaria  e provvisoria» a carico de
gl’im prenditori. Questo significa, 
letteralm ente, aver perdu ta  la  te
sta,. G ià tu t t i  sappiam o per espe
rienza passata, presente e... frittu
ra che valore abbiano gli aggettivi 
che, eufem isticam ente, vengono 
a ttaccati come code agli spiacevo
li sostantivi. M a quella che è ve
ram ente geniale è l idea di com
battere  la disoccupazione isteri
lendo ancora m aggiorm ente, con 
u na  imposizione odiosa o ltre  che 
gravosa, la fonte della produzione. 
Abbiamo più volte ripetu to  su 
Queste colonne, per m odesta espe
rienza acqu ista ta  nel campo pro
fessionale, che l im prenditore oggi 
si deve ritenere  della stessa tem
pra  degli eroi. Q ualsiasi personar 
le iniziativa, qualsiasi m an ifesta
zione di buona volontà nel campo 
della produzione, viene im m edia
tam en te  m in a ta  a lla  base d a  tass<f 
e balzelli di ogni sorta, cosicché 
nel 99 per cento dei casi, l uomo 
coraggioso è costretto  a  d ire  a  sé 
stesso: m a ch i te  lo h a  fa tto  fa
re? Non m olto lungi dalla m ia 
abitazione, si s ta  o ra  scavando 
nella roccia per realizzare l area 
su cui costruire u n a  fabbrica di 
ceramiche. Quel ceram ista  non lo 
invidio: p iu ttosto  m i fa  pena. 
Ammiro la  sua tem erarie tà , più 
che il coraggio, m a se fossi suo 
figlio, m i vedrei costretto  a  r in
negarlo. Egli oggi è u n  uomo feli
ce e fo rtunato : dom ani, probabil
m ente, sarà  un  m iserabile fallito  
costretto  a  g irare fra  il secondo 
ed il terzo p iano  del T ribunale, 
dove sono gli uffici fallim entari.

Che Dio d isperda questa lugu
bre profezia, m a  che cosa fa  il go
verno per incoraggiare queste p re
ziose iniziative d i chi considera il 
danaro  un  mezzo e  non un  flnei? 
Che cosa si è fa tto  per sospingere 
gl im prenditori a  costlruire case, 
mezzo certam ente  più  idoneo a  ri
solvere la crisi degli alloggi di 
quelle cinque o sei proposizioni le
gislative che rivelano solo la  insi
pienza dei p roponenti e legiferan
ti?  Che si offre a ch i di fron te  al
lo spettacolo tr is te  della inaud ita  
m iseria di m olti c ittad in i, si pro
pone di alleviarla creando u n a  
nuova industria  o un  commercio?

N ulla si offre e tu t to  si chiede, 
aggravando cosi la  disoccupazione 
e la  miseria. Come avverrà presto, 
non ne dubitino i signori del go
verno, là  dove han n o  colpito, col 
pretesto a voler com battere... la di
soccupazione, e prom ettendo m i
liard i a  destra  ed a  m anca.

Sarebbe sta to  più  logico che, do
vendo necessariam ente stanziare 
a ltre  cen tina ia  d i m iliard i per il 
riarm o, si fosse detto : con i fon
di oer il riarm o vogliamo reclu
ta re  dei c ittad in i per farne  sol
dati, un m estiere, v{a, come un 
altro. No. I m iliard i che servono 
al riarm o sono, purtroppo, la  con
tro p a rtita  che siam o costre tti a 
pagare  a  P apà  S ta lin  per non  aver 
voluto avere l onore d i passare al 
di là  della co rtina  (e se fossimo 
passati sarebbe precisam ente lo 
stesso, cosa che  ci conforta  in  
qualche modo).

M a oltre che al riarm o bisogna 
pensare a  d ar pane  agli a ffam ati 
e per fare questo occorre creare 
degli a ltri affam aci, come avverrà 
certam ente quando gl im prenditori 
preferiranno  licenziare il loro di
pendente anziché sottoporsi alla 
grave imposizione governativa. Ed 
ecco m anifesto il circolo vizioso : 
non si crea la m ano d opera au  
m ehtando i balzelli, m a  precisa  
m ente col procedim ento inverso. 
Non si incoraggia a m arciare chi 
già porta  u n  peso enorm e aggiun
gendo u n  altro  peso, mai dim inuen
do quello già duro ed insoppor
tabile.

Non si costruiscono nuove case 
aum entando il dazio sul cem ento o 
sul ferro, m a dim inuendolo. Un 
povero im prenditore, m artire  de
gno di allori protocristiani, h a  
bisogno oggi d i u n  ragioniere 
a latere  per la  in fin ita  serie di as­
sicurazioni, contributi, tribu ti, 
m arche, percentuali, indennità , ca
ropane, carovita, caro tu tto  che de
ve corrispondere a i suoi dipen
denti. E poiché tu tto  si paga,, ecco 
il costo «normale» di sette-ottocen- 
tom ila lire a  vano, duecento volte 
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tartufo

J i o m ì  alle nuove strade
Segnalam m o tem po fa< le lacune 

esistenti nella toponom astica cit­
tad ina; le om issioni, gravissime, 
di nom i che Napoli avrebbe avuto  
il dovere di itram andare a i poste
ri anche attraverso il ricordo delle 
targhe stradali; l ingiustizia  comr 
m esm  ai danni di benem eriti che 
fecero onore aliai loro terra natia, 
e a\i quali la Patria  consacra tu tto ­
ra la piiù viva  riconoscenza e il più  
solenne rim pianto.

Facelmmo notare come, nonostan
te  i p ittori fossero sta ti largam en
te tenu ti presenti, e raggruppati, 
la più parte, al Vomero, nessuno  
si fosse mai ricordato d i Sm argias
so, autorevole cam pione della 
Scuola dà Posillipo, e come, con 
lui, dovessero ora celebrarsi anche  
i  m orti più vicini a no i: Pratella, 
Migliaro, Irolli, Casciaro, Villani. 
Crisconiot. Facem m o notare come 

fra  i poeti  ten u ti presenti u n  pò 
m eno dei p itto ri  non figurasse 
quel colosso del 600 che fu  G. B. 
M arini, e come, con lui, dovessero 
ora ricordarsi i recenti scompar
si: Galdieri, Capurro, Murolo, Bo
vio. Facemm o notare com e pochis
sim i m usicisti napoletani fossero 
sitati segnalanti al ricordo dèi po
steri, e come si dovessero ora an
che celebrare, con gli altri, Costa, 
Di Capua, De Curtis, Tagliaferri, 
Valente, Lam a, Nardella. M ettem
m o in evidenza, infine, come il 
vuoto più fo r te  fosse nel campo  
della storia, non essendosi m ai in . 
tes ta ta  una stradai o una  piazza a 
Federico II , fondatore della nostra  
U niversità; m ai strada o  piazza a 
nessuno dèi duchi di Napoli, ec
cezion fa tta  per Cèsario Console 
e A ttanasio; m ai strada o piazza, 
e nem m eno un  vicolo, alle quattro  
dinastie succedutesi nel dom inio 
dà Napoli.

Non dov'eva, però, troppo tem po  
trascorrere, e il problema si sareb
be dovuto affrontare. E lo si è a f­
fron ta to , in fa tti.

Sera fa, il Consiglio C o m u n a le , 
in una  seduta di ordinaria am m i
nistrazione, dopo avere approvato 
innum erevoli deliberazioni, si è oc
cupato della scelta dei nom i da 
dare ad alcune strade, indicate fi
nora da num eri. Son venu ti fuori 
nom i egregi (p ittori, filosofi, giu
reconsulti, poeti), ed altri, coi qua
li, confessiamo, abbiam o fa tto  per 
la prim a volta  conoscenza. Di tu t
ti i nostri segnalati, però, soltanto

proroga di agevolazione 
per l'edilizia

I l nostro  amico, ing. F ernando  
Isabella (u n  vero galan tuom o, 
peccato che faccia a n ch egli p arte  
del Consiglio C om unale!) h a  p re
sen ta to  u n a  mozione tenden te  a 
fa r  prorogare per tu t to  l anno  1952 
le agevolazioni tr ib u ta rie  a  favo
re delle costruzioni d i case econo
m iche e popolari. È  u n  tito lo  di 
benem erenza l in iziativa dell illu
stre  ingegnere, perchè la crisi de
gli alloggi a  Napoli è sem pre m ol
to  grave, nè bastano  a  risolverla 
le costruzioni dell INA  CASA e 
dell is ti tu to  delle Case Popolari: 
occorre anche incoraggiare l in i
ziativa p riva ta , le Cooperative edi
lizie, i costru tto ri.

L iniziativa p riv a ta  0 de ii co
s tru tto ri, però, è d estin a ta  a  u n  
fa ta le  insuccesso, dacché m anca 
u n adeguata  assistenza del credi
to edilizio, condizione sine1 qua 
non  per im prese del genere in  un 
paese come il nostro.

In  u n a  c it tà  come la  nostra , 
in fa tti, non è possibile pensare che 
le Im prese di costruzioni possano 
trovare acquiren ti disposti a  pa
gare in  u n a  solai volta l in tero  im
porto dell ab itazione: e quindi è 
inutile, anzi dannoso, spronare le 
le im prese stesse a  con tinuare  
l opera di riedificazione, perchè 
ciò equivale a  p regarle di fa l
lire, il che indubbiam ente si av
vererebbe. A Napoli  raccontava 
giorni fa  u n  ingegnere che si e ra  
reso in iziatore della form azione 
di u n a  C ooperativa per usufru ire  
dei van taggi della Legge Aldisio 

 m i è s ta to  impossibile trovare 
ancora un  socio che versasse o t­
to  o novecentomila, lire e  si ren
desse aggiudicatario  di un  ap p ar
tam en to  d i se tte  vani.

Q uesta, purtroppo, è la  situazio
ne, caro ingegnere Isabella. Qui 
si vende P arig i per u n  soldo, a 
non c è chi possegga il solcto per 
acquistar Parigi. E dunque, m en
tre  noi pi audiam o a lla vostra bal
la  in iziativa, che è quella di un  
ingegnere che vive a  co n ta tto  del
la  durai re a ltà  di tu t t i  i giorni, 
noni possiamo non deprecare l i
gnavia di quelli che avrebbero la 
potenza,, sol che lo volessero, di 
ristab ilire  l adeguata assistenza 
del credito  edilizio, e non lo fa n
no. L industria  edilizia languirà  
dunque per im m ancabile destino, 
i costru tto ri ad o ltranza  fin iranno 
col fa llire ; e dopo dieci ann i dal

r0 fazzuletto a ffantasia
’Stu fazzuletto ’e seta a ffantasia, 
ca me rialaste tu Vanno passato 
quanno stevemo ancora ’nsimpatia, 
trasenno vierne me II’aggio ngignato.

Che brutta malatia eh’è ’a gelusia!
E pe sta gelusia tu m’è lassato.
E si m’avuote ’a faccia mmiex”a via, 
io dico, forse: *M’ aggio mmeretato!»

Quann’ ’e bbene se tene nun s’apprezza!
E  m’ è rimasto chistu fazzuletto, 
em ’o desiderio ’e te peggio me sceta.

E quann’ ’o piglio, ’a sera ca m’ ’o metto, 
e sento ’nfaccia ’o mmorbido d” a seta 
pare eff è ’a faccia toia ca m’accarezza.

GIOVANNI PANZA

Una bella noli zia
Vogliamo darvela subito, senza 

tener sospeso- il vostro cuore, am i­
ci le tto ri: è a rriva to  il nuovo mo
dulo V anoni per le denunce del red
dito . L In tendenza di F in an za  lo 
h a  a disposizione dei contribuenti. 
A ffrettatevi ! Non aspetta te  il 31 
marzo, perchè rischiereste di tiro  
vare il tu tto  esaurito  : e  come 
fareste?

M eno m ale! Lo attendevam o 
tan to  questo m odulo: la sorte ci è 
statla, dunque, benigna. Grazie a 
Dio, e  grazie, ancora più, a 
Vanoni.

f io r i  d ’ara r ja o
La squisita a r tis ta  T u llia  M ata  

nia, a lla  quale, come a tu t ta  la  
sua stirpe, ci legano sen tim en ti di 
vivissim a sim patia  e  d i an tica  
amicizia, è a n d a ta  sposa, sabato  
scorso, a ll A rch ite tto  Raffaello  Sal
vato ri: u n a  coppia di giovani co
lombi innam orati, cui la  felicità 
a rriderà  a  lungo, nelle sfere del 
sublime.

I nostri voti li accompagnino , 
affettuosi, fervidi, sinceri.

CLEM

Michele 
da Mosca • • •

Un Hai M ichele Rossi  iden
tificabile alVanagrafe politica co­
m e un  m ilitan te  in  S.P.E. del par
tito  com unista, dislocato a Saler
no con fu n zio n i di «federale»  
ha dedicato al nostro direttore 
u n intera  colonna della moscovita  
«U nità» nella balorda speranza  
dii essere preso in  considerazione 
da chi, so tto  tu t t i  i p u n ti di vista, 
può guardare a lui con la stessa  
supina ind ifferenza  con cui l uo
m o delta strada guarda agli in
se tti chè strisciano sul suolo da 
lui ba ttu to  per percorrere la pro
pria via aperta al sole.

Codesto giovincello p iovuto  a Sa
lerno non si sa di dove e che m i
sura la sua fede politica al m etro  
della paga corrispostagli, preten
de alla notorietà ten tando  di ad
dentare  <« sassi che non può sca
gnare» a proposito della iscrizio
ne a\l P.N.M. di un monarchico  
corrie l avv. Parrilli, con la stessa 
faccia tosta con cui il partito  che 
lo paga assicura di essere demor  
craitico ed italiano.

La o ttusità  congenita degli uo
m in i che hanno  venduto  il pro
prio cervello all a ltru i volontà et 
che non sanno quindi avere un  
pensiero proprio ed una propria  
coscienza, im pedisce al Rossi di 
valutare esa ttam en te  la personali
tà e la sta tura  dei suoi avversari, 
inóucendolo nell errore di un  li

Insomma, che repubblica è?
La paro la  h a  trad ito  il pensiero 

o la  paro la  h a  trad o tto  il pen 
siero? Ecco il problem a. M a come 
ha fa tto  il M inistro  dell in te rn o  
a m ettere  a ll esterno u n a  frase
simile? • Come non  è riuscito  a  in
fren a rla  nella ch iostra  dei den ti 
e sia pure della den tiera? Qui si 
t r a t ta  di abusare  della pazienza 
degli ita lian i che si trovano  ad  es
sere repubblicani senza sapere 
perchè ed ora si sentono dire che, 
questa non è la  R epubblica degli 
ita lian i. Che razza d i scherzi so-- 
no questi? Ed un  rapp resen tan te  
del Governo che parla... Ma, di 
grazia, qual è a llo ra  la  repubblica 
degli ita lian i?  B isogna credere a 
quelli che dicono che la repubbli
ca degli ita lian i e ra  quella di 
Salò?

Poveri noi, qui occorre u n  buo
no di prelevam ento per u n a  tes
sera  d i ricambio...
Ma allora è proprio vero ?

Ci ostiniam o a  ritenere  non  ve
re o per lo m eno non  esa tte  tu tte  
le notizie che ci vengono d a l di 
là (cioè dall U RSS e d in to rn i e 
contorn i). Non ci siam o m ai volu

ti, per esempio, convincere che lì, 
la  fedeltà a ll idea e l a ttaccam en
to  al regim e è ta le  d a  indu rre  i 
padri a  denunziare i figli e vice

versa, le mogli a  denunziare i ma

BABBO D. C. : — Questi sono i libri adatti per te...
FIGLIO COW-BOY : — Sicuro, così i miei «fumetti » te li leggi tu..

G aldieri e Capurro hanno  trovato  
posto. N essun musicista, è sta to  ri
cordato; e l oblio è sceso più den
sa che m ai n e l cam po della storia, 
disertato anche questa volta , chi 
sa perchè, m a non per ignoranza  
certo, dai Consiglieri dèi C om une .

Obliati, dunque, i poeti, tranne  
G aldieri e Capurro. T u ttav ia , noi 
vorrem m o chiedere quale relazio
ne esista tra G aldieri e Capurro e 
le strade e i vicoli di B arra che 
porteranno da oggi i  loro nom i. 
Non 1/ erano strade del centro cit
tadino un pò m eno d isadatte allo 
scopo?

Povero R am baldo! Ricordo la 
tu a  bella poesia « A casa senza so
le», e senza sole m i par che sia 
la strada chè, porta oggi il tuo  
nome. O h! qualche volta, ram m en  
to, fiu pensavi di andartene ad 
abitare nei pressi di Poggioreale, 
la tua collina amica, donde, giun
to a lla  fine dèi tuo i giorni, più fah 
ciM ti  fosse accedere all u ltim a  
dimora, m a non  certo tu  pensavi 
a Barra, che ai tuo i tem pi, tra  
l altro, non  era nem m eno u n  rio
ne 1 di Napoli. Povero Capurro, re
legato dalla, posterità fra  strade  
ignorate e povere, quasi a fa r ti 
continuare anche dai m orto quel 
t\ra>.n   tran della tua  v ita  che 
diedé ali al tuo verso, m a  a te  
tan ta  gloria quanta  fa m e! Poveri 
tu t t i  e due, poeti cari, che sogna
va te  d essere a ffiancati a  Salva
tore D i Giacomo o a Ferdinando  
Russo in  quelle belle discese che da 
Posilippo degradano dolci e ri
den ti fino  a M arechiaro! Poveri 
vecchi ansici, confinati, dalla ir
riconoscenza e  ingiustizia  degli uo
m ini, lungi dallè cose e dalle 
persone chè am aste, e  lungi da 
quéi mare di S. Lucia e di Posil
lipo, che glorificante im m ortala  
m ente  nei vostri canti.

Diffondete

ia>du(&

la  guerra  noi ci troverem o anco
ra  con le scuole occupate dai sen
za te tto , i trogloditici a n n id a ti 
nelle grotte, e al se tten trione  non  
Dastera p iù  per add ita rc i l appel
lativo  di «terrone».

Penna, perjnello e musica
In  contrapposizione alla  vecchia 

«barbosa» farm acia , si è costitu ito  
al Circolo A rtistico Politecnico, 
raccogliendo unan im i sim patie un  
Cun/acolino di poeti, p itto ri, m usi
c is ti: «Penna, pennello e m usica». 
I poeti, tu t t i  co llaboratori di «T ar
tufo», sono : Domenico Furnò, 
G iovanni Panza. M ario Sessa e 
M ario Sieyès. Essi costituiscono , 
come elem enti affini, u n  gruppo 
a se, e si a lte rn an o  nella le ttu ra  
dei loro versi e ne ll oftrirsi, gio  
vedi e domenica,, il ca lte : u n  gior
no paga uno, e u n  giorno l altero, 
tìenonchè, per s tra n a  coincidenza, 
più d uno volta F u m ò  è m anca to  
ai suo turno . E poiché egli non  
gode fam a di prodigalità , e anzi 
in  questo cam po  a  d ire degli 
am ici  p a re  voglia contendere 
il p rim ato  ai divo Pasquarielio , i 
poeiti del Cenacolino h a n  m an
giato  la  foglia. rassegnati. Cioè 
non  proprio  rassegnati, tan to  ve> 
ro che giovedì scorso, co n s ta ta ta  
la  seconda assenza del buon M imi 
al suo tu rno , h a n  compilato  il se
guente sonetto , che qui si offre ai 
le tto r i in  assoluta prim izia:

O  e o a  f é  
Ce hanno  d itto , M im i, ca stasera  
si  de turno  e ce pavé o  ccafè.., 
m a sta  m ossa n u n  pare sincera, 
te sapim m o, M imi, tu t t e tire. 
Tiene a faccia cchiù ghianca\d a

{cera,
e sereno te  sfuorze e par è...
Ma si U uo ffre  cu garbo e m aniera, 
ll a ti  vvo te  o ppavam m o pe tte . 
C hesta è a  v ita ! N u  poco e pa

[cienza
ce vò sem pe pe cchi vò campa...
S i te scanze è na  vera indecenza, 
è n azione, M im i, ca n u n  sta!
Ma si proprio nu n  tiene  cuscienza, 
lassa stftz... Seguitam m o a ppavà.

Sessa ■ PaHza Sieyès

TIRO A SEGNO
(continuazione della 1. pag.l

quel che si pagava nell an teguerra ; 
u n  piccolo- vano che non h a  pro
prio n ien te  che vedere col celebre 
nostro  m in is tro  che è u n  vano 
molto grosso, invece. Con la  nuo
va imposizione arriveremo  ad un  
milione?

Credo di avervi d im ostrato  che 
il nostro  è u n  cattivo  governo^ an
che se già lo sapevate. E poiché 
non faccio m estiere di p ropaganda 
elettorale, non  vi dirò a  quale al
tro  santo , m eno cristiano m a  più 
logico e ragionevole dobbiamo vo­
tarci.

Sceglietelo voi nella vostra  co
scienza.

Ma non d im enticate  un  fatto , 
su cùi forse non vi siete ferm ati, 
m a su cui ritengo necessario a t
tira re  la  vostra attenzione.

Il risveglio  del nazionalism o a ra
bo (che oggi esplode in  E gitto , e  
Splotìe in  T un isia  e dom ani chissà 
dove) non è un  fatto  di oggi m a 
che ha  la suai radice nel lontiano e 
v ituperato  nazionalism o italiano. 
Noni è un  paradosso. F u  la  rivolta 
dell I ta lia  a ll Ingh ilte rra , al tem
po delle sanzioni, che gettò  il se
m e che prosperando in  clim a fau
torevole dà oggi fiori e fru tti. 
F ran c ia  ed In g h ilte rra  h an n o  og
gi quei che h a n  donato . E se non 
fossimo anche no i europei, ci fa
rebbe m oltb piacere.

Q uesta non è apologia di fasci
smo, d a  cu i sono ta n to  lontano. 
Q uesta è la  semplice constatazione 
che se il governo dem ocristiano si 
d im ostra  inidoneo a governare, i 
su ffrag i dovrebbero andare  a  quel
le risorgenti forze nazionali (pro
prio nel sud!) che non hanno  de
m e n ta to  della  P a tr ia  come alcu
n i in can ta to ri di serpen ti van  pro
clam ando d a  ta n to  tem po.

Aspiranti Attori
e"Attrici cinem aie gra fic i
di qualunque età e condizioni 
sociali, tipi caratteristici belli o 
brutti di tutti i paesi, scrivete 
al più presto, inviando il Vostro 
indirizzo a: CENTRO INTER­
NAZIONALE C I N E M A T O
G R A F I C O   Viale San  Mar
tino • 9 6  Messima

La nostra D irezione s i  in teressa delia  
presentazione d e g li A sp iran ti (con pro
vin i c in em atografic i) presso le  Case 
d i produzione F ilm s.

METROPOL
V I T T O R I A P A N D O R A

U n  f i l m  d i  v i t a  v i s s u t a
nell’interpretazione di AVA GARDNER

veltam ento  consueto alla regola 
m entale e rnorale del suo partito  
anche nèi confronti dii chi, pel 
solo fa tto  di non accettare una  
disciplina um ilian te  anche  per i 
più sprovveduti di dignità  e di 
rispetto  per se stessi, dà palese 
dim ostrazione di indipendenza e  
di superiorità.

Gente, quella della rism a del 
Rossi, ab ituata  solo ai calcoli e\ 
alle speculazioni: onde la deci
sione dell avv. Parrilli può signi
ficare soltanto  per essa la m ani
festazione di un  basso m edita to  
proposito di tornaconto politico & 
personale, e non la disinteressata  
e consapevole scelta di un  posto  
c/l? lo tta  più idoneo al trionfo  
delle proprie idée e alla sconfìtta  
dei nem ici della libertà e della  
patiria.

Perchè il sig. Rossi non chiede  
addirittura  al nostro direttore\ 
quale stipendio  percepisce dal 
P.N.M. o dal com andante Lauro, 
visto* che la sua sensibilità moren­
te gli consente di percepirne uno  
che  nella m igliore delle ipote
si  trasuda del sangue e degli 
Stenti degli operai alle cui spalle 
parassitariam ente vive?

Ascolti Un, consiglio, il federale  
rosso: m angi ancora parecchie  
gerle di pane sudato e pu lito ; 
procuri di darsi a stabile lavoro 
e ad onorevole a ttiv ità  professio
n a li;  ten ti di crearsi una  fissa  
dim ora anzi che andar peregri
nando in  c ittà  non  sue, agli ordi
ni di padroni che tradiscono il 
nostro Paese; raggiunga una po
s iz io n e  sociale che gli valga il 
rispetto del prossimo e di se stes
so; e poi, quando sarà riuscito  
a realizzare queste condizioni ir  
realizzaiM i per tipi della sua ge
nia, azzardi il gesto di una  scap
pellata tim id a  è  deferente all in
dirizzo di uom ini che han dato  
conto  dii tu t ta  la loro v ita  ai pro
pri concittadini, so lfo  i  cui occhi 
e il cui controllo afferm arono la 
propria reputazione e la propria 
personalità.

Lo chieda in  provincia* e in  
città  quale risonanza di sim patie  
e di consensi ha  riscosso la iscri
zione dell avv. Parrilli al P. N. M.

Pref eribile un  «u tile  id io ta», non  
è vero? Di quelli che reggono il 
sacco alla fu r fa n teria  com unista  
e sono i  prim i ad  esservi cacciar­
ti dentro a cose fa tte...

Ct vogliono parecchi... rossi di 
nom e e di fede per una sim ile  
preda: svillaneggiata perchè in a f
ferrabile, braccata perchè te
m u ta !

I  nostri am ici ci perdonino se, 
per non lasciare senza risposta 
l insolenza di un  maleducato, ab
biamo im bra tta to  di sim ile fango  
le colonne di « ta r tu fo  ».

«MIaria di Savoia» può essere 
fiero dell augusto  nom e che gli 
hanno a ttribu ito  per lo m eno  
quanto dovrebbe vergognarsi «Mi
chele da Mosca» del nome repel
lente che m erita.

t a r t u f o

L h a  fa t ta  da padrona, la  neve, 
dom enica scorsa. Sui cam pi del 
Nord nessuno h a  tira to  u n  càlcio. 
E perchè, forse, quei giocatori in
vece che il pallone no n  potevano 
calc iare le... palle di neve?

Non se n è fa tto  n iente. Freddo, 
gelo, neve, acqua, vento. Un po
lo Nord completo. Diceva: u n  a
mico um orista : «Perchè non farli 
giocare!, i nostri a tle ti?  Se non 
si ab ituano  a  questo tempo , nep
pure gli esquimesi potranno  bat 
itere».

* * *
La Juve-. rin fo rza ta  ida Cavalli 

e C aprile (e che fo rza!), ha  batt- 
tu to  ne ttam en te  il Padova. T re 
re ti ed un  gran  gioco dellai com
pagine juven tinà. Comunque  i 
pun ti sono quelli che con tano  e, 
in  casa della zebra, s è felici. Si 
è sem pre felici a  com andare la  
graduatoria. In  fondo anche il 
Milan...

* * *
A nche il M ilan è an d a to  in  fu

mo perchè uno svedese h a  preso 
fuoco. Ekner, giovane e baldanzo
so a tle ta  di Sverige, h a  fa tto  fuo
ri il.* B uffon portiere  m ilan ista  
con un  tiro  bizzoso e scapicolloso. 
«A chi lo scudetto?» h an n o  grida
to i m ilanisti. «Al diavolo» hanno  
risposto i fiorentini. E così è stato .

sfc # sfc
Così è stiato perchè G renoli non 

h a  ing ranato  e ben  si sa  che 
quando questi tre  non  ing ranano  
il M ilan è bell e fritto .

Alla fine della em ozionante con
tesa, gli spetta to ri fiorentin i erar 
no felici anche se doppiam ente 
viola: per la  squadra e  per il... 
freddo !

* * #
A Val M aura di T rieste  u n alttra 

can to n a ta  di.,. C anton i non  h a  
perm esso agli a lab a rd a ti di coglie^ 
re u n a  più che m erita ta  v ittoria. 
Il gol della T rie s tin a   e  poteva  
essere diversam ente?  è s ta to  
messo a  segno d a  quella... Cicca 
(relli) d u n  om etto.

# * *
I l Brescia, sul cam po del Livor

no, h a  fa tto  la  fine degli... Zam­
boni (non  ce ne vogliano gli am i
ci etmiliani se proprio usiam o la 
b invece della p ). H a segnato  per 
il Livorno, due volte, il centra^ 
vaniti: dal che si vede- che ha... 
R izzato il capo, finalm ente.

* * *
A S an  Siro, n ien te  calcio. S i di

ceva che il com une di M ilano ave
va provveduto ad  assicurarsi u n a  
m acchina spalatrice per po ter de
fin itivam ente consentire che si 
giocasse con ogni tem po. M anco a 
fa rla  apposta, invece, la  m acchi
na è s ta ta  sepolta so tto  u n a  va
langa /di neve. E perchè allo ra  il 
Comune di M ilano non1 h a  com
prato  anche u n a  m acchina spaz  
zaspalatrice?

GIOÌ

r iti e viceversa... E invece è vero. 
L a prova ci viene d a  Foggia, dove 
Um berto T averna, ventiduenne, 
s ta to  rido tto  in  fin idi vitte, dal 
proprio padre, perchè non voleva 
udire/ radio  Mosca,...
Anche le volpi

Non bastavano  le oche collo ros
so della R om agna, di cui son piene 
le cronache; ci volevano anche 
le volpi rosse del Bolognese. Si
curo-, m entre in  R om agna irrom  
peno le oche collo rosso, a  B olo
g n a  fanno  l apparizione le volpi 
rosse.

Che il Signore ce la  m andi 
buona.

Però, sciogliendo il MSI....

Il vecchietto cerca moglie
C è u n  vecchietto  che cerca mo

glie. E con ta n te  ragazze che vo
gliono m arito  è u n a  vera  bazza. 
Le donne, come il recen te  censi
m ento na, denunziato, sono in 
num ero maggiore degli uom ini, 
onde, con tinuando  di questo passo, 
si dovrà ricorrere  a lla  b igam ia se 
non ad d ir ittu ra  a lla  poligamia. 
Ma non pensiam o al fu turo . D un
que, Tobia d i Lascio si1 sente solo 
e cerca l an im a gemella. Egli vive 
da  gran  tem po  essendo  n a to  il 
secolo scorso e p recisam ente nel 
m arzo del 1851  ad Acerao, dove 
l acqua è buona, l a ria  è idem e i 
cibi sono eodem. F a  il m on tanaro  
ed ancora oggi si alza con il sole 
e si corica con il sole, dopo avere 
svolto tranqu illam en te  il suo la
voro. E  vedovo, poiché la, moglie, 
pur sapendo, per co n tra tto  m atri  
moniiale, di essere co stre tta  a  se
guire il m arito , non  ce l h a  fa t ta  
ad aspettare  e l a sp e tta  o ra al 
varco celeste. Due sue figliuolette 
rispettivam ente di 78 e 63 anni, 
si sono trasferite , con  le rispetti
ve fam iglie in  C alabria. Ed il ve
dovo è solo soletto. C hi vuole con­
solarlo  si faccia avantJi...
Come la mettiamo ?

Miss Sorriso è nei guai. Dopo la 
proclam azione in  uno dei ta n t i  
concorsi nazionali. Miss « Sorriso 
della Toscana, al secolo G abriella 
Cioli, unì la  sua, esistenza a  quella 
di Lorenzo Palm ieri. Che cosa av
venne, ahilc-ro? Miss Sorriso- dice 
che Lorenzo non  doveva azzardar
si a  fare  il m arito : Lorenzo, in
vece. dice che G abriella è Un cam  
oione di frigorifero modello. Ècl ec
co il T ribunale  d i F irenze emetta 
tere  u n a  sentenza, salom onica: col
pa reciproca. Appello di ambo.

Ed ora  la, Corte h a  riformato  il 
giudizio del T ribunale  respingen
do la, dom anda di Miss. Sorriso e 
le eccezioni di Lorenzo, non  r i te
nendo sussistere nel com portam en
to  dei due alcun  esttremo di colpa
giuridicamente perseguibile per dar
luògo ad u n a  separazione a carico 
dell uno  o dell altro  dei due sposi  
ni. E allora? Perchè non  riten tan o  
la  prova?

É questione di tempi
A conclusione di alcune sue con

siderazioni su quello che capitava 
un  tempo, di quello che cap ita  
adesso, d i quello che po trà  capitta  
re ij  ̂ seguito, lo storico Carlo Ca
nicci m alinconie am ento sospira: 
E  proprio vero che il m ondo non 
m igliora invecchiando.

Aveva, esam inato  a lcun i aspetti 
dei defitti politici e dei delitti co
m uni dopo il 48 e poi soggiunge
va con u n  paragone con i  giorni 
nostri. M a g l i  cediam o la p a r o la  : 

«In pieno governo libero e d e
mocratico, la  m ag istra tu ra  ita l ia r  
na, non è riu sc ita  a  fa re  il processo 
agli assassini di C lara P e ta c c i ,  r e a  
so ltan to  di essere s ta ta  l am ante 
di Mussolini 

Anzi, il principale assassino, h a  
avuto  del tu tto  l im m unità, eletto  
senatore (gli assassini del rivolu
zionario cilen tano  Costabile C ar
ducci dovettero salvarsi con false 
testim onianze e con la  fuga : è 
questioni di temi)».

Poi fa  alcune considerazioni sul
la  m anca ta  luce per l affare di 
Dongo e infine parla, di Lavai e di 
Petain... Insom m a, la  storia, certe 
cose, non  le  dim entica, e, sopra
tu tto , non le perdona.
INihil sub sole...

Q uesti am ericani sono sem pre 
convinti che le loro cose siano e  
sclusive ed eccezionali. T an to  scal
pore, meli’a ltro  mondo., perchè 
R oberto W right, vecchio com bat
ten te , ha ricevuto la  seguente le t
te ra  dal D ipartim ento  della D ife
sa, in  risposta a lla  sua  dom anda 
di pensione : « Ci dispiace non

poterle dare  la  dovuta soddisfazio
ne, perchè, dalle constatazion i u f
ficiali non  è risu lta to  che E lla è 
s ta ta  uccisa dal nemico nel 1944. 
T u ttav ia  le facciam o presente che 
la  sua vedova po trà  fa r  valere i 
suoi diritti». Il W right non potrà 
nemm eno avvalersi della scappa
toia perchè è celibe. M a il fa tto  
denunziato è proprio  raro?

Ero a  M odena, non in  questa m a 
in q u e ira ltra  guerra, e dovetti, per 
ragioni di ufficio, richiedere al Di
s tre tto  di Salerno alcune notizie 
riguardan ti il soldato A ntonio 
Pappalardo  sottoposto a  rassegna 
e presente al deposito convalescen­
za e tappa, di Modena. R isposta del 
D istre tto : «Soldato Pappalardo  
A ntonio risu lta  m orto S. M artino  
r r.c.y>. M ia insistenza : «Soldato 
Pappalardo, p resente questo depo, 
sito, ecc.». Seconda risposta del 
tu t to  eguale a lla  prim a. Sollecito, 
allora, istruzioni da l colonnello co
m andan te  il deposito. R isposta:

Chiamare il soldato ed  asso
dare la verità.
Il colpo di fulmine

Nel tren o  180 in  partenza  per 
R om a da Venezia alle 23.25 è sta^ 
ta  rinvenu ta , fe r ita  in  più partì! 
del corpo, u n a  bella signora m es
sicana,: V aleria Ascenza fu  B er
nardo. Che cosa è successo? Ecco: 
secondo le sue dichiarazioni, e ra  
sola nello scom partim ento quando 
si è p resen tato  u n  giovanotto sui 
25 anni, il quale*, appena l h a  vi
sta , è s ta to  colpito dal fulm ine. 
Precip itandosi àU assalto  h a  tro
vato resistenza, ed allora si è in fe  
rocito... D a n o ta re  che la  beUa e ra  
tu t ta  ingioiellata e la  besttia non  
se na è proprio curato . H a pensato  
solo a colpire colei che lo aveva 
colpito.
Questi americani

Piero Accame ne  sa u n a  carina , 
e noi la  rend iam o n o ta  anche a i 
nostri lettori. U n agenzia d i viag
gi am ericana h a  lan c ia ta  così la 
pubblicità per u n a  v isita  a lla  Cita­
ta  E terna : «Roma in  u n a  sola 
g io rna ta : P apa  compreso». Beh, 
c è... qualche precedente. U na fa
miglia am ericana ha  v isita to  R o­
ma, in  una sola g iornata, P ap a  
compreso : il padre  si è occupato 
dei Musei, la  m adre delle Chiese, 
la  figlia dei setto ri sportivi...

* ❖
Però questia non h a  n ien te  da 

vedere con gli am ericani, e  la  rac
co n ta  lo stesso P ie tro  Accame. 
Confessò M arisa M aresca a ll au  
to ra  che le tendeva il copione : 
«Leggere mi a ffa tica  ta n to : m i 
tocca levarm i le ciglia e m ettere  
gli occhiali».

* * *
Ma questa m ade in  USA: La

Hi medi

 Sono un  organizzatore dell e
sercito europeo... Potrebbe prestar, 
m i un  reparto, tan to  per fa r vede

re che qualche uomo ce l abbiamo?

stazione sperim entale del D iparti
m ento  deirag rico ltu ra  in  V irginia 
h a  annuncia to  che ogni fam iglia 
am ericana norm ale h a  a  sua  d i
sposizione l equivalente di qua
ra n ta  schiavi in  m acchine e como
d ità  moderne.

ENNIO 4 C.

Approf i t ta te
V e n d i a m o :  Camere dia letto,
pranzo , cam ere C an tù  gran lusso. 
Economiche. Arredamenti speciali 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
C hiaia 238  NAPOLI.

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  T e \ 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche - Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

I A I W A
G E N O V A

di quaMà

BONTÀ’
PRIMA
VIRTÙ’

FOGLIANO
MOBILI Pagamento in 20 rate
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60 670
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Un giorno, il Circo spegnerà le luci. 
Zittiranno gli ottoni ebbri e squillanti 
e il Direttore dai baffoni truci 
farà l’ultimo inchino, in tuba e guanti.

Come un castello magico, d'un tratto 
scomparirà l'effimero recinto 
drappeggiato di argento e di scarlatto 
col parapetto di velluto stinto.

Ma, nella piazza, resterà l’odore 
del Circo, il suo respiro che perdura: 
un fortore di belve e di sudore, 
un sentore di arance e segatura...

Tu sei dolce agli amanti suburbani, 
sacro ai monelli, caro alle famiglie, 
Circo che, agli occhi stupefatti, sgrani 
l’arcobaleno delle meraviglie.

Chi vuoi che ad acclamare non si sgoli 
i tuoi pomposi e lèpidi pagliacci, 
sgargianti e gialli come girasoli, 
strillanti e rossi come rosolacci?

ù !  PASQUALE RUOCCO

V’amo, pagliacci sghignazzanti e tristi, 
un pò buffoni e un pò sentimentali, 
che somigliate molto agli umoristi, 
ma non scrivete versi pei giornali...

La sabbia della pista intorno schizza: 
al trotto, dopo un rapido intervallo, 
ecco che appare la cavallerizza...
Sembra un fiore di garza sul cavallo.

Bianco è il cavallo, bianco come spuma, 
bionda e rosa l’amazzone sottile: 
e il Circo si rischiara e si profuma 
di una fragranza quasi femminile.

Cavallerizza, nella vostra scia 
protesa è l’ansia degli spettatori; 
e qualcuno -  in un lampo di follia -  
vi getta il proprio cuore, insieme ai fiori.

Il «Toni», che saltella al vostro fianco 
quel cuore, coi garofani, raduna: 
e voi partite, sul cavallo bianco, 
verso il disco d’argento della luna.

Il ritiravo m ondano  della  ospi­
ta le  B aronessa P anzana  è affol
latissimo,, questa  sera, nonostan
te il freddo polare che reg n a  nel  
l am biente. u a i  lam padari e dalle 
suppellettili pendono com e s ta la t
titi ì ghiaccioli che fanno  tarato 
paesaggio siDeriano, g io ia degli 
occhi per i com pagni flutti.

Un invita to  (con incosciente 
siaoGiataggine) : Sapete qual è
10 sport di stagione per u n  o ra
tore ?

T u tti:  P er c a rità ! !  Q ui già 
si gela! 

L invita to :  Lo sport d i s ta
gione per un  o ra to re  e lo sci... lin  
guagnoio.

( tem peratura cala ancora  
m entre L incauto fredduris ta  viene  
jreaauto  con un colpo a freddo).

D apporto:  Avete sen tito  che 
in G erm ania u n  m ulino, l unico 
esistente ne lla  zona di B erlino   
Ovest, è rim asto  sepolto so tto  la  
nevti. I c ittad in i sono rim asti sen
za pane...

Baronessa:  embè?
D apporto: E ra  fa ta le , donc: 

so tto  la  neve... pane...
Silvana  Pampaoiini: M a Bar 

ronessa, perchè n o n  funziona  il 
riscaldam ento? Come faccio ad  e- 
sibirm i in  costum e succinto?

Baronessa: P e r un  m otivo  
diciam o così  ca rogna: il costo 
del com bustibile è sa lito  alle 
stelle...

Il M inistro Pella:  Q uesta  è 
u n a  scusa fiacca: anche  lei B aro
nessa beneficia de lla  scala m o
bile...

Baronessa: M a vede, u n a  sca
la  ce l avevam o in  so ffitta  m a 
l abbiam o già spezzetta ta  e m es
sa  nella  stufa...

Jader Jacobelli:  Sorvoliamo. 
Sapete che d ifferenza p assa  tra
11 C om andante C arlsen  e De Ni
cola? Ecco: nessuna. T u tt i  e due 
non  h an n o  abbandonato  u n  re
litto  che andava a lla  deriva...

Baronessa: M a è vero che 
fa ran n o  un  film su ll eroismo di 
uarlsen?

Un inv ita to :   s i ,  m a  sa rà  una 
povera cosa insignificante. E  il

ne l denuncia re  le mie genera lità  
accadde u n  piccolo equivoco al M u
nicipio: l im piegato, per distrazio
ne, m i registrò  di se&so mascolino, 
ed ora, essendo d i  leva, m i tocca 
vestire la  divisa m ilitare... Quello 
che m i preoccupa è il regolam ento. 
P er esempio, come farò  con la  fac
cenda dell «atten ti»  che dev esse
re fa tto  col «busto e re tto  e  petto  
in  fuori»? Mi intim orisce, t r a  l al  
tlro, l am bigua definizione «mon
ta re  la  guardia»... Capirete...

U n caporale:  Com prendiam o, 
com prendiam o! E... e sem pre sia 
lodato quell im piegato che h a  sba
gliato!

Filogamo:  C ari am ici vicini 
e lon tan i, buona sera !

Vi presento il prim o num ero 
dell O ra del D ile ttan te  di questa 
se ttim ana. Si t r a t t a  del M inistro  
V anoni! !

(Vengono trasm essi dischi con 
applausi).

Baronessa:  D ile ttan te?  M a 
lei scherza, Filogam o!

L invita to  denigratore: Certo, 
B aronessa! La sua « rifo rm a »  
sem bra proprio  f a t ta  d a  u n  di
lettante...

U n industria le:  Può darsi, 
m a  non è... d ilettevole petr m e! 
Quel m odulo poi... Q uali difficoltà 
per com pilarlo!

V anoni:  M a se e ra  elem en
ta re !

L industria le: M a io alludo 
alle difficoltà per occu ltare  i quati  
tro  quinti e  mezzo del redd ito  e f
fettivo...

U n accattone:  Eh, s i la  v ita  
d iven ta  sem pre più d u ra ! D i que
sto passo dovrò abbandonare  il 
lastrico  e  fin ire m agari in  u n  ap
p a rtam en to  come u n  qualunque 
m isero c ittad in o  che percepisce 35 
m ila  m ensili!

Baronessa:  M a allo ra  lei se 
la passa bene?

L accattone:  E c è d a  ch ieder
lo? H a sen tito  d i quel m io defun to  
collega in  accattonaggio, quel ta le  
di Torino, che  h a  lasciato  se tte  
m ilioni in  B anca  e  m olte  te r re  e 
palazzi al sole?

Uni reporter:  Avete sen tito

M O G L I * ;  s o s p e t t o s a

appare nottetem po, u n a  visione di 
luce e di speranza in  u n atm osfe
ra  irreale  e fan tastica . Q uesta vi
sione sa rà  in te rp re ta ta  d a  Isa  
Barzizza in  bikini... Poi la  tem pe
s te  delle anim e si sca tenerà  vio
len ta  e distruggitrice, an n ien tan te  
direi quasi...

Baronessa:  Divino! E come 
la  realizzerà?

L. V isconti:  Facendo in te rv e
nire nel m om ento di «pathos» la  
Celere ih  cam ionetta...

I l maggiordomo Pediluvio  (a n
nunciando) Sua Eccellenza Alcide 
De G asperi!

B aronessa:  Q uale onore, Ec
cellenza! Ci sono novità al 
verno?

De Gasperi:  S i: abbiam o de
ciso che i fam osi aum en ti agli 
sttatali verranno  d a ti quando sa
rà  ragg iun to  l accordo per la  pace 
in  Corea.

(Scroscianti applausi dal Centro  
ove è sistem ato  un gram m ofono  
sul quale ruota un  disco con  «ova
zioni:»> gen tilm en te  o fferto  dalla 
R. A. I .)

KALABAR

[ u n  m i ,

si, SI !
Tem po fa , du ran te  la  proiezione 

di una  «Incom», vedemmo il volto 
pensoso di Blasetiti e ne udim m o 
la  voce sentenziare: «La crisi del 
cinem a ita liano  è crisi d i sogget
to». Poi, con  rap ida  carre lla ta , l o
biettivo inquadrò l onorevole An  
dreotti, sorridente.

Il violento con trasto  f ra  le  due 
espressioni non ci rig u ard a : to r
n iam o alle parole del regista.

M olti spetta tori, quella sera, si 
illusero che il giudizio d i B lase ttl 
avrebbe getta to  l a llarm e nel m on
do di celluloide: d a  troppo tem po 
in fa tti, siam o condannati a lla  vi
sione d i «filmetti» senza costru t
to , im pern ia ti su qu a ttro  boccacce, 
u n im itazione e alcune b a ttu ten e  
da  avanspettacolo, il tu t to  condi
to  con due canzoni e sostenu to  da 
u n  paio  di gambe più o m eno 
to rn ite .

Quegli stessi sp e tta to ri si aspet
tavano  di vedere i p rodu tto ri lan
c i a i  in  tu tte  le direzioni a lla  ri
cerca del «soggetto» ideale; già 
vedevano con gli occhi della fan
ta s ia  registi autorevoli rifiu tare  
soggetti senza capo nè coda e  pre
gustavano lo spettacolo d i sc r itto
r i d i ch ia ra  fam a in  fila agli spor
te lli di C inecittà  per offrire  i loro 
lavori 

Ingenu ità  !
Il cinem a italiano, sia  de tto  sen

za... apologia, «tira d iritto» : cioè 
b a tte  sem pre la  stessa s trada , an
che se sbagliata.

T u ttav ia  la  colpa, volendo fare 
u n a  diagnosi, non è tu t ta  dei re
gisti, ta n to  m eno degli a tto ri. 
Q uando il rifiuto di dirigere o in
te rp re ta re  u n  film dal soggetto 
poco convincente (eufem ism o!) 
può rappresen tare  m anca to  guada
gno di cifre a  sei zeri, ben pochi 
v i  si adattano .

La colpa è quindi dell epoca ba
lo rda  in  cui viviamo, ne lla  quale 
progresso e regresso fan n o  tu t t uno. 

R icordate quando la  vostra  cin  
Go  quan tenne cam eriera a ttendeva il 

 m om ento in  cui voi abbandonava
te  il g iornale per tu ffa rs i av ida
m ente nella le ttu ra  del rom anzo 
d appendice?

Q uella vostra stessa fantesca, 
oggi, s im merge con il medesimo 
slancio nella  le ttu ra  del fum etto  
m om entaneam ente incustodito  del 
vostro bambino.

Il livello in te lle ttua le  del popolo 
ita lian o  è, in  genere, basso: è r a
ro  vedere oggi f ra  le m an i d i un  
operaio un  rom anzo degno di ta le

ALLA LETTERA

k a l a i j a r

L’AMICO (al proprietario del locale): - Perchè protesti, ora? Tu stesso mi hai detto «prendi 
pure ciò che ti piace di più »...

il siamo, è g iunta  l ora 
ed è arrivato il m inu to :  
debbo pensare.
Pensare fortem ente .
Alle solite cose, serie o 

allegre, tr is ti o inu tili, r ibu ttan ti 
o decisive.

Alle cose attuali.
Alle cose im porranti.
E, oltre a pensare, ddbbo alm a­

naccare.
Quanto.,.
Alm anaccare ed esaminare, scinr 

dere e vivisezionare, spezzare edi 
allargare.

Quanto...
Quanto?
Tantissim o, per la precisione.
G li statali.
G li spesati dallo Stato.
Insiem e agli aum enti, alle m il

lecinquecento, duem ila o più Dire.
Due dom ande: è m erita to  o non  

è m erita to  l aum ento?
E  ittìUe o non è u tile  lo statale?
Due dom ande, due, ma, in  real

tà, WlOti
Cav. Giosuè, m i cerchi la pra

tica X .
A ttesa t

Ecco la pratica X , com men

HO PENSATO•  • •

/ \ L

m ,

- Ma ti giuro, cara, è il tuo ritratto, non quello di un’altra!...
film sull eroismo dei pensionati 
ita lian i che commuoverebbe pure 
i sassi! Qui da  no i si sovvenzio
nano  i films, il .teatro, lo sport... 
E  uni colpo al cerchio  e  uno  a lla  
botte che bisognerebbe dare...

Ing. Barassi (P residen te  della 
Federazione C alcio):  A p ropo
sito  d i botte, avrete  certo  saputo  
delle bo tte  d a  orb i che si sono 
date  sul cam po di calcio del «Ca
tanzaro»: ci sono s ta ti  40 feriti...

Baronessa : Adesso capisco 
Perchè dicono che lo sport a ff ra
te lla  i  popoli... C aino e  Abele e  
rano  calciatori, in d u b b ia m e n te .

H maggiordomo Pediluvio  (a n
nunciando) :  La signorina M.R. 
di Ancona, so ldato  nel 32. Reggi
m ento F an teria .

T u tti :  Eh??!!
, sig.na M. R .:  proprio co* 

si. Non leggete i giornali? Quando 
1 bW  gwmofri mi battolarono,

che in  F ranc ia , pe r m ancanza  di 
cellulosa necessaria  a lla  fabbrica
zione delle pellicole c inem atogra­
fiche, h an n o  dovuto  sospendere la  
lavorazione d i a lcu n i films?

Luchino  V isconti:  A proposi
to  d i cinem a, p rossim am ente gire
rò u n  docum entario  su i m onaci t i
b e tan i che  vivono nelle a lluc inan
t i  so litud in i delle fam ose m onta
gne asiatiche...

B aronessa:  In te ressan te  ! Ci 
d ica qualche cosa...

L. V iscon ti;  Ecco: f r a  le  m i
steriose balze dei m on ti del T ibet 
si agg ira  u n  essere che è fuggito 
dal m ondo civile p e r d im enticare  
u n  de litto  ed u n  amore. E* u n  po
vero essere s tan co  e sfinito, m aci
len to  e lacero...

B aronessa:  Ohi farà questa parte?
L. Visconti:  Aldo Fabrizi, na* 

tuiutojwte... Ma. una visione gli

Annunzi di...versi
Bascula, pure in  sogno, fa  tre* 

m are le donne che h a n  p au ra  d in
grassare.

Trattab ili d iventano, a ll is tan te , 
certi im piegati, se cap ir fa i loro 
che  davvero sei in  a lto  ed im por  
tJantei, o che a  m ostrarti... grato 

 usi l oro...
E sclusivista  in  p rem i le tte ra ri e 

quegli che, da  giudice, li assegna 
a i concorrenti  giudici suoi pari.

T ren tino  assai canoro  e  affasci
n a n te   d a  quando Teddy Reno 
ovunque im pera  ogni ragazza 
vuole per am ante.

Vespa dovrebbe pungere  è as
sodato la  lingua a  più d u n  no
stro  depu ta to !

Riscaldam ento  senza pagar n ien
te? Salam e, f r i t t i  o  donna sedu
cente.

Darò la  pace, dice p iù  d i uno, 
m a  a lla  prom essa crede ancor qual
cuno?

Occhiali a ffum icati e pessim i
sm o: o  je t ta tu ra  o esistenzialism o.

A. M acchina  sem brano fa t t i  t a
lu n i m oderni r i tra t ti .

Seria preparazione: 
od illusione.

m enzogna

A. A. Ah, Sordi e  com pagni, la  
fin ite  co  s ti lagni?

Sveglie, fin troppo sveglie, le 
ragazze che  im itano  le  dive o  fan  
le pazze nei ritrov i m ondan i e in 
ogni sito  per tirovare uno  straccio 
di m arito .

Tinello, , anzi tinone, d acqua 
diaccia p e r affogare ch i ci spu ta  
in  faccia!

P a ten tiam o  co rnu to  od invertito  
quegli che  in  fre tta  e più su è sa ­
lito...

Fem io chiacchiere e  fum o! F ra n
cam ente cosi dovrebbe dire ta n ta  
gente.

Adiacenze bel tòcco d i figliola, 
m ano  m aschile n o n  si m uove: 
vola!

A ffarone  av resti fa tto , m a  non  
sono ta n to  m a tto  d a  sposarti, bel
la  m ia! P assa  via!

Praticissim a, e lo credo, dopo 
ta n t i  fidanzati... Vedo, vedo!

A ppartam en ti p ro n ti ed a  buon 
prezzo n o n  n e  avrem o, purtroppo  
per u n  peno!

JUMBA

nome. Ai no stri giorni le m asse 
lefggono a  preferenza tu t to  ciò che 
non sottopone a  g randi sforzi le 
m eningi.

N aturalm ente anche il cinem a 
ita liano  risen te  d i quest atm osfera 
«terra terra».

Con le conseguenze che noi tuitti 
conosciamo.

M a non  è p ruden te  insistere ed 
occorre trovare  la  v ia g iusta  an
che se* con ciò possa ven ir m eno 
qualche zero dagl incassi.

U no dei nostri più quotati  a tto
ri si trovò al verde in  te r ra  s tra
n ie ra  per aver rifiu ta to  di intera 
p re ta re  u n a  p a rte  d a  lu i r i te n u ta  
disdicevol© per il prestigio della 
p ropria  te r ra  nativa.

L esempio però rim ase «rara 
avis» e la  cassetta  riprese il so
pravvento.

La produzione di film  m ediocri 
ed inconcludenti m ette  in  im ba
razzo anche il Governo, già o p
presso da ta n t i  guai, quando si 
t r a t ta  di a ffron ta re  il problem a 
della sovvenzione governativa che 
abitualm ente viene accordata, nel
la non trascurab ile  m isu ra  del di  
c io tto  per cento, a i film  «di p a rti
colare in teresse artistico».

E allora, con il sorriso galeotto 
dell onorevole A ndreotti film  e fil
m etti si accom unano in  u n orgia 
di big lietti di banca.

Povera «Filum ena M arturano» ! 
La sua vicenda tan to  u m an a  e 
comm ovente si trova a co n ta tto  
con «Accidenti alle tasse!» ed «Era 
lui, si, si!», ne lla  stessa increscio
sa posizione d i u n a  signora an z ia
n a  e rispettab ile  a lla  quale, in  u n  
autobus affollato , nessuno cede il 
posto e che, per g iun ta , è costret
ta  a  sorbirsi le  chiacchiere insulse 
di a lcun i gagà che con frasario  da  
«Signorina Snob» si n a rran o  a  vi
cenda d i sbronze e  d i canaste  non
ché d i pregevoli a r t i  in ferio ri del
l a ltro  sesso.

Se, invece di a rrivare a  tan to , si 
concedesse il contributo  governar 
tivo solam ente ai film «di p a rtico ­
lare  in teresse artistico» non si rea
lizzerebbe, onorevole A ndreotti un  
apprezzabile risparm io di rnilion  
cini d a  destinare  ad a lt ra  e  più 
proficua iniziativa?

E  proprio necessario sovvenzio
nare undici film?

Q uan ti prem i le tte ra ri sono r i
m asti senza vincitore perchè nes
suna  delle opere p resen ta te  fu  giu
d icata  meritevole?

E  opportuno elevare il contribu
to  al livello di u n  «premio», a ltr i
m enti tlutte le volte che l onore
vole A ndreotti com parirà in  pub
blico m olta  gente alludendo alla 
concessione governativa e  segnan
dolo a  d ito  esclam erà: «Era lui, 
si, si!».

E questo è un... apparentamento 
poco simpatioo.

fAVA

Se u n a  cosa, in fede sua, può 
consigliarvi il c ron ista  indiscreto 
è questa  : non  g u arda te  nei «bas
si». C am m inate sem pre cioè come 
i cavalli, a  te s ta  avan ti, lo sguar
do in  te r ra  o  in  cielo o d iritto  
come u n a  spada verso l orizzonte. 
Non guardate  come sono a rred a ti 
i «bassi», che cosa accade nei 
«bassi», coma si m angia, si dor
m e e si fa  a ll amore nei «bassi».

A p a rte  il fa tto  che non è m ai

datore.
Cav. Giosuè, m i peschi la re

lazione Y .
A ttesa.

 A lei la relazione Y , com m en
datori.

Cav. Giosuè, è pronto il bilanr 
d o  Z?

 Prontissimo, com mendatore.
Allora lo staitale è utile.
Allora l aum ento è m eritato.
Pilade M erenda è impiegato, im

piegato modello, lavora forte, si 
am m azza sui fogli scritti e  fa  pure  
gli straordinari.

Malgrado ciò so ffre finanziaria
m ente, si arrabbatta e piange, con 
la, moglie grassa e i due figli a 
carico.

Perciò l aum énto  è m eritato.
Perciò lo statale è utile.
Un ufficio pieno di scrivanie e 

colmo d i scaffali.
Sedu ti quattro gentiluom ini sor

ridenti.
Tre risolvono parole incrociate 

(puzzles, per in tenderci) ; il quarto  
canterella motiv&tti in voga.

N essuno lavora.
O gnuno perde tem po prezioso.
(Prezioso per altri, Inatural

m en te ).
Allora lo sfiatale non è utilei
Allora l aum ento non è m eritato.

Cav. Filippo, m i cerchi la 
pratica Tizia.

A ttesa. Lunga attesa.
Sa, commendatore... la prati

ca Tizia... io ... vede...

In som m a non si trova. T ante  
scuse, com m endatore.

Cav. Filippo, m i peschi la re
lazione Sem prom a.

A ttesa . Lunga attesa.
 C omm endatore, non c è, è spa

rita. Ed io non ne so nulla . Io, 
perchè, se lo vuol proprio sapére, 
la colpa è di Trillini, il quale ap
pena arriva sparecchia.

 Cav. Filippo, è pronto  il bi
lancio Caio?

A ttesa . Lunga attesa.
No, non è pronto, com m enda

tore, m i dispiace. La signorina  Ma
riti si è am m ala ta  e così...

Però dom ani senz altro, com
m endatore. Senz altro.

Sarà mio dovere occuparm ene.
Servo suo um ilissim o com m en

datore.
Perciò l aum ento  non è m eritato.
Perciò lo statale non è ivtile.
U tile, m eritato.
N on  m eritato, non utile.
Regolam entare monologo am le

tico .
Logico monologo amletico.
O pportuno monologo am letico.
Ed io, stanco, m i preparo a ta

cere.
Non senza prim a dom andare: 

in qual modo la faccènda fila?
E  d uopo cioè che io gongoli co

m e gongolatore o bestem m i come 
bestemm iatore?

A ttendo  la tua risposta, lettore.
WALTER

Il cronista indiscreto vi 
consiglia di non guardare 

bassi.nei

generoso sbirciare ne lla  m iseria 
a ltru i, sono fa t t i  che non  vi ri 
guardano  a  m eno che non sia te  
cronisti lom bardi in cerca di co
lore locale m arca  1880. Se proprio 
non  potete fare  a  m eno di guarda
re  nei f a t t i  a ltru i, bene, perchè 
non  bussate a lla  p o rta  e chiedete 
con angelico sorriso:  Signora, 
scusi, m i fa  dare  un occhiatina 
in  cam era da  letto? E uno sguar
dolino in  cucina m e lo fa  dare/? 
Le spiace se palpo u n  pò le te n
de, se osservo il vasellam e? Posso 
aprire  l arm adio? Uh, che bei ve
stiti!  E che disordine! M am m a 
m ia, signora, come siete disordi
n a ta  !

Ma, se avete la  pressione troppo 
a lta  e il cuore di ca ttivo  um ore e 
le scale vi fanno  m ale, beh, am i
ci m iei curiosi, rassegnatevi e 
non guardate  nei bassi, graltis co
me vorreste. A ltrim enti vi cap ita  
come ad A rm ando Ingenito  che 
percorrendo V ia Betlem m e e guar­
dando con soverchio in teresse den
tro  u n  «basso» s è sen tito  p rendere 
per il collo e n e  h a  buscate ta n te , 
da  andare  a ll ospedale, degli abi
ta n t i  del suddetto  «ba£so».

Che s aspettava  A rm andino? U
n a  s tre tta  d i m ano, u n  «Favorite, 
favorite, volete vedere qualche a l
t r a  cosa?»o o im a sig are tta  n a
zionale m orb ida o u n  bicchierino 
d anice? Schiaffi doveva avere, 
schiaffi h a  avu to : perchè, am ici 
m iei, la  curiosità  sì. quando è 
scientifica, rom antica, le tte ra ria  
m a  non  quando è cu riosità  pette
gola. A llora si paga  per vedere: 
m agari col viso gonfio, u n  graffio 
a l collo e  le  nocche delle m an i 
doloranti. Lo so, il prezzo è caro : 
perciò vi consigliavo d i no n  gu ar
dar nei bassi napoletan i.

MARIO 9TCPANIIE

guardiani del grande 
stabilim ento  si erano 
bene accorti che un  gior
no un operaio usciva  
trasportando una carrio  

e, anzi, ogni giorno, scrupolosa  
meìntte frugavano nella carriola 
senza m ai trovarvi n ien te  di so
spetto. Pertanto, quando appresero 
che quell operaio era sta to  arresta
to, sotto l accusa di furto , da parte 
delie guardie vere, trasecolarono e 
cercarono di sapere come avesse 
potuto rubare dal m om ento  che es
si frugavano coscienziosamente 
nella carriola senza m ai pescarvi 
alcunché di sospetto...

 Ma1 non l avéte ancora ca
pita? R ubava le carriole...

Era d eb u ttan te , si, m a pieno di 
sè, ed erede di un nom e fam oso  
nell agone forense. Poi gli era an
data bene fino a quel m om ento, 
ed era evidente che una  c&rta 
im pressione l aveva suscitata. Vol
le, così, calcare la m ano e...

I l rappresentante della P. C. 
ha chiam ato il m io cliente  «cana­
glia m atricolata». Debbo prote
stare per la qualifica. Che direste 
voi, signori della Corte e  signori 
giurati, sei vi specificassero il tipo 
dì canaglia che siete?

 Mi vuoi sempre bene?
M a si, cara...
Dici davvero?

 M a si, m a si...
 E giuramelo...
 Giurartelo?

S i:  giuralo su ciò che ha i di

più caro...
 Di più caro?
 Si...

Te lo giuro allora sulla nota  
della tua  sarta...* * *

L o ttim is ta  ad o ltranza ce l ha  
con il pessim ista ad o ltranza che| 
già alla sua considerazione di chie
dere l elem osina in  caso di situa

zione tragica, aveva risposto: «E 
a chi?». Sicché, quando l avversa
rio gli dàce che non si può andare 
avan ti perchè le uscite superano  
le entra te , egli dice, serafico e  m et
tendosi in  guardia, pronto alla 
d ife sa :

E tu  fa t t i  costruire u n  palaz
zo con più porte che finestre: co
sì aum enterai le en tra te  e ridurrai 
le imposte.., * * *

I l cardinale era preoccupato. 
Qualche segno lo avvertiva  che 
correva rischio di d iventare para­
litico. D urante u n  pranzo in casa 
dei M archesi Tizi,, era seduto alla 
destra della marchesa. Appariva  
preoccupato. Non parlava. R ispon
deva a m onosillabi. A un tra tto  
bofonchiò:

 Ci siamo. Completa insensi
bilità della gam ba destra...

Allora la m archesa gli m orm orò:
E m inènza, se può confortarvi 

vi faccio osservare che la gamba  
che sta te  bastando e pizzicando da 
un pezzo è la mva.„

NEV0SK1A

CAM ERIERE B U O N ISSIM E
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Vanoni disse: « È l ’ora di finiam ola con que
sta ingiuriosa reciproca diffidenza tra contribuente 
e fisco. Fiducia, ci vuole: vengano i cittadini a noi 
col cuore sulla mano. La sincerità sarà adeguata  
mente premiata. Ha inizio un’era nuova nella sto
ria tributaria italiana ». Ma il contribuente pensò : 
« Ccà nisciuno è  fesso » e chiuse ermeticamente tutti 
i bottoni della giacca per difendere insiem e cuore 
e portafogli. E Vanoni gridò: « Saremo inesorabili 
contro gli evasori indegni della nostra fid u cia!» .

Ma anche lui non volle restarci da fesso e 
denunziò lH lm ila lire di reddito, come De Gasperi 
che ne denunziò 108mila, come Sceiba, Togliatti, 
Nenni, Pacciardi, Longo, Di Vittorio che non figu
rano addirittura negli elenchi perchè il reddito 
denunziato non raggiunge il minimo imponibile. 
Forza, ministro Vanoni! Ineaorabile vi vogliamo 
contro gli evasori indegni: bisogna sterminarli senza 
pietà. Che cosa sono pochi miliardi di tasse in meno 
di fronte al vantaggio di una così salutare razzia?
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FR E G A T U R E  A CATENA ILettere al Direttore
Roma, 31

Caro D irettori,
un episodio.
Il consueto, piccolo, educativo 

episodio, a  base di ita lian i, riguar
d an te  gli ita lian i.

G li ita lian i cavalieri, im piegati, 
guardie no ttu rne , cap itan i, diret 
tori, lattonieri.

Ovvero ttutti gli ita lian i.
E un  appuntam ento .
Un ideale, inconsueto appun ta

m ento, a cui nessuno di noi, cro
nisti, corrispondenti e reda tto ri 
di fogli diversi a  tendenze varia 
si sarebbe sognato di m ancare.

Un appun tam ento  stirano, non 
con donnine ancheggian ti o m a
gnati panciu ti m a con registri au
s t r i ,  con uffici serissimi.

R egistri erariali. Uffici tributi.
R egistri pieni di d a ti ricavati 

dalle fam ose denuncie. Uffici zep
pi di anim e ini pena, d i persone di 
ogni ceto ugualm ente curiose, 
ugualm ente trep idan ti, ugualm en
te  ansiose.

re dolorose tr is ti storie., disavven
tu re  gravi e decisive, crolli finan
ziari rovinosi per quanto tem pe
stivi.

Le denuncie...
Così, siccome è d uopo credere, 

siccome bisogna fidarsi, nell in ten
to  di erudire le folle, ecco alcuni 
dati, appunto  e s tra tti dalle denun
cie p resentate dai nostri più noti 
e pezzi grossissimi:

1 Armeriise conte G iovanni, C ava
liere del Lavoro, red. den. 3.150.000.

Armenise, ossia il padrone della 
B anca dell Agricoltura, degli sta
bilim enti LEO, (penicillina e affi
n i), di u n a  idecina di g iornali e 
del dentifricio  Odol.

G em ini comm. Italo , red. den.
9.600.000.

Gemini, ovvero il proprietario  
di u n a  ven tina di sale c inem ato
grafiche, le m igliori e  le più fre
quentiate della Capitale.

Tudinì cav. Giuseppe, red. den.
6.300.000.

Tudinij vale a dire, l im prendi
tore principe, il costru ttore d i un  
sacco di s trade  rom ane, d i u n  sac
co di palazzi rom ani, l appaltato
re per eccellenza.

F ine del prim o a tto  ed inizio  
del secondo, in tito la to : m inistri.

Vanoni on. avv. Ezio, red. den, 
181.300.

D(i Gasperi Alcide, red. den. 
101.600.

Cingolani on. prof. dott. Mario, 
red. den. 1.328.425.

Tapini on. avv. Giorgio, red. den.
1.940.000.

Cala la tela.

Si, cala la tela e, in te r nos, è 
meglio che cali.

Meglio che cali nascondendo in 
fre tta  i protagonisti, meglio che 
cali nel ten tativo  d i fa r presto  di
m enticare, meglio che cali, a fia
sco avvenuto, fra i fischi e le ram
pogne.

Purtroppo, D irettore, dopo i da
ti, l uso vuole il comm ento.

Il comm ento appropriato, sfer
zante, sfottente.

Il comm ento incisivo, risponden­
te ai fa tti, caustico, 

purtroppo...
E purtroppo per l umile sotto  

scritto, ta lm en te  stup ito  d a  esse
re orm ai senza parole, senza es
pressioni adatte , senza aggettivi 
idonei.

U na vecchia storiella, n a rra ta  
da. Ovidio nel libro delle «Meta
morfosi». t r a t ta  di un  certo caos 
che sarebbe (lo sanno  persino i 
bam bini) una  grande confusione.

In  u n a  grande confusione, è l a u
tore che parla , l uomo non  può vi
vere, perchè u n a  grande confusio
ne è cosa gravissima.

Cosa ta n to  grave da  richiedere 
l opera di un  Essere superiore, di 

un  Essere non um ano, d i un  Esse
re alto  tren ta  volte trentla m on
tagne messei insiem e,

È se quest*Essere non si muove 
la confusione (il caos) perm ane.

Il caos, la  grande confusione.
F ine ddlla storia. Della storia 

che, a  pensarci bene, c en tra  po
co, poco.

Vero?
Tuo.

LOMBARDI

ab itare  nella... so ffitta  della casa 
d i gente e stran ea  che non fa  nem
m eno u n  m istero  della  sua  an ti  
patiia per gli ospiti indesidera ti!

Perchè i m onarchici quelli «ve
ri» che credono nella m onarch ia  
non per «sentim ento di affetto» 
m a per incrollabile fede  u n a  
casa tu t ta  loro ce l h an n o : il 

P.N.M.; e non  h an n o  bisogno del
la  ca rità  pelosa di chi, d im entico  
delle sue an tich e  trad iz ion i e  d e l
le recen ti battaglie, fa  il grande 
sforzo di «tollerarli» p e r p u ra  con
venienza... elettorale. E in tan to  
trasferisce nel solaio i quadri d e
gli... a n ten a ti!

Roma, 31
La paro la  «crisi» è tornatla di 

m oda in  questi u ltim i g io rn i: a  ri
m e tte rla  in  circolazione è s ta to  
l on. Cappugi col suo em endam en
to  alla  legge svigli aum enti agli 
s ta ta li e  la  conseguente votazione 
della C am era sfavorevole al Go
verno.

Forse la  «crisi» intlesa nel si­
gnificato di nuovo rim pasto  m in i
steria le  non ci sarà, perchè è 
da  tem po tram o n ta ta  la  buona 
tradizione dem ocratica per la  qua
le u n  Governo messo in  m inoran
za  non poteva esim ersi dal presen
ta re  le proprie dim issioni o quanto  
metno il M inistro  bocciato all esa
me del Parlam ento .

M a potrem o dire con ciò che la 
«crisi» in tesa  nel senso d i un  
d isorientam ento  generale e d i in
funzionalità  effe ttiva  del Govenno

non ci sia s ta ta  e non ci sia?
Al contrario . La crisi, questa cri

si la  vera crisi  queftla cioè, che 
paralizza Fatltività governativa e 
determ ina u n a  sensazione d iffusa 
d i p recarie tà  e  di disagio è per
m anen te  in I ta lia  dal fa ta le  ap ri
le 1948 e a nu lla  sono valsi i p an
nicelli caldi dei vari rim pasti e le 
m elliflue edulcorazioni dei rima^ 
neggiam enti degasperiani.

U n Governo che è fa tto  bersa
glio a lla  opposizione di tu t t i  gli al
tr i  p a r t it i  non  è u n  Governo m a 
u n  com itato di gestione provviso
ria  della  cosa pubblica.

C è u n  modo per risolvere que
s ta  «vera» crisi?

E  inutile ten ta re  nuove rab
berciature : tu t ta  la  esperta  sapien
za tem poreggiatrice e m anovriera 
dell on. De G asperi si è consunta  
ed esau rita  ed i suoi stessi uom i
n i non  ne vogliono sapere più.

Un a ltro  governo dem ocristiano, 
il solo che F a ttua le  composizione 
del Parlam en to  consentirebbe? 
N em m eno a  pensarci: dopo due 
mesi sarem m o daccapo perchè nel 
p a rtito  si ricostitu irebbe l opposi
zione in  te rra , che  sarà  d i «sini
stra» o di «centro» se la  «destra» 
d. c. prevale come è di « destra  » 
ora. che il «centro» dom ina.

Il rim edio è uno  solo: sciogliere 
le Camere an tic ipatam en te , per 
d a r modo al paese di eleggere un  
Parlam en to  p iù  espressivo della sua 
volontà e  al Parlam en to  di d a r vi
ta  ad  u n  G overno più aderen te  
a lla  nuova rea ltà  politica e mo
rale  del popolo italiano.

M a è un  rim edio che non sarà  
ad o tta to  perchè nessun deputato  o 
senatore  rinunzierà  ad un  giorno 
della vigente legislatura e m anca

purtroppo !  un Re che possa 
rendersi in terp re te  dello s ta to  d a
nim o del paese e della inefficienza 
del Parlam en to  e  che, avvalendosi 
delle sue prerogative, sciolga le Ca
m ere come h a  fa tto  recentem ente 
R e F aruk  in  Egitto.

E  vero che identiche p rerogati
ve sono godute dal P residen te  del
la Repubblica.

M a è chiaro che l on. E inaudi 
non ci pensa neppure!* * %

I liberali h anno  deciso d i appa
ren ta rsi con tu t t i  i p a r t it i  dem o
cratic i non  a llea ti con forze... an ti  
dem ocratiche, ribadendo altresì la 
loro opposizione al governo demo  
cristiano.

Sicché, tirando  le somme, poi
ché i socialdem ocratici hanno  an
nunziato  di chiudersi nel loro 
«splendido isolam ento» e i m onar
chici sarebbero a llea ti coi m issini 
(d i questi e dei socialcom unisti è 
superfluo parlare  essendo essi p re
cisam ente le forze an tidem ocrati
che di cui sopra) a i liberali non 
resterebbe che «apparentarsi»  coi 
repubblicani storici e coi democri
s tian i: con due partati, cioè, di cui 
il prim o è solo u n espressione... po
litica  ed il secondo è il padre le
gittim o di quel governo con tro  il 
quale essi, i liberali, h an n o  ria f
ferm ato  la  loro opposizione.

Non c è che d ire: la  «riunifica
zione» h a  giovato notevolm ente al 
P L I che, tan to  per essere coerente, 
continua, nel nobile sforzo d i metl- 
tersi il più possibile fuori dalla 
rea ltà!

.In tanto , la  D. C. persiste nel 
proposito di apparen tarsi coi mo
narch ici nelle am m inistrative del 
Sud.

E che fa ranno  i liberali, vinco
la ti  o rm ai alla  decisione di cui in
nanzi?

U niranno  la loro solitudine a* 
quella dei repubblicani storici.

In  omaggio al contte C arandini.* * *
Già, m a, il P.L.I. h a  anche pre

cisato che la sua tradizionale  ospi
ta lità  è disposta a... to llerare  la 
presenza sotto il suo te tto  acco
gliente degli iscritta che tu tto ra  
n u trano  «sentim enti di affetto» 
per la  m onarchia.

«Sentim enti d i affetto»? A que
sto, dunque, è rid o tto  la  fede m o
narch ica per i liberali di v ia  F ra t  
tina?

Non convinzione m orale, no n  Co­
scienza politicai, non  questione di 
principi, m a rom an ticheria  d a  fin 
de s i e d e :  «sentim enti di affetto» 
e nu lla  più!

Sarebbe come dire a  ch i può a
vere u n a  casa propria, tu t ta  per 
sè, costru ita  e a rred a ta  a  suo gu
sto e con le sue m ani, che gli con
viene lasciarla per andarsene ad

La legge Sceiba contro  l a ttiv ità  
neofascista occupa di sè l a ttenzio
ne del Senato.

E  inu tile  illudersi, il P arlam en
to  l approverà e il G overno aspet
ta  chìe en tr i in vigore per estro
m ettere  dalle prossim e elezioni il 
MSI : solo a llo ra  i comizi am m i
n is tra tiv i sa ranno  fissati...

I liberali  b isogna riconoscer
lo  non si sono m acch ia ti d i 
questo delitto  vergognoso contro  la  
libertà  e la dem ocrazia: pauci séd  
electi, si dice in la tino . M a i de  
mocristìiani capiscono solo «il la tin  
del messale» di carducciana me
m oria. REMO

T ètSouo
PERSIANO Si sa, R om a è ricca, spendaccio  

na e gaudente.
Si sa, R om a ospita m inistri, m i

lia rd a ri e p roprie ta ri di complessi 
industriali.

Roma...
Invece le denuncie sui redditi 

ospitano poveri disgraziati, mendi
canti e nullatenenti.

Invece le denuncie sui redditi 
tirano fuori o lasciano intravede

Prima l’ amputazione di una gamba, poi la mancanza di iniezioni petrolifere, oraj 
l’indigestione egiziana. Povero amico John, cosa sarà di te ?...

r f M e ^ T r c a a T evdtforaMfca a
Gagà in montagna

In  com itiva  giungono  
(quan ti esem plari racchi!) 
e di neve bianchissim a  
già si vedono i... fiacchi...

Film d attualità

Abbiam visto domenica  
un film  d eccezione 
(m a  parecchi lo fischiano) 
«La città  del... terrone))...

prepararli alla difesa del loro 
t aese. Il Paese di chi?

«La nostra vecchia cultura oc
cidentale viene sradicata in tut­
te le sue manifestazioni: lo  spi
rito deU amor cristiano viene so
stituito con l esaltazione dell o­
dio attraverso la  nostra stampa, 
la radio ed i  corsi di partito che, 
dopo il lavoro, siamo costretti 
a . frequentare volontariamente. 
Perfino i nostri sacerdoti sono 
obbligati a seguire questa crude
le politica comunista. Noi sla­
mo costretti ad apporre la  no
stra firma sotto l ignobile p e ti
zione sometica della pace, e 
quando tutta la nostra industria 
lavora a pieno ritmo per la  guer
ra mentre per noi è quasi im
possibile trovare un pezzo di 
sapone.

«I prodotti alimentari e gli ar 
ticoli industriali sono esportati 
nell U. R, S. S. cosicché nessuna 
speranza esiste per noi d i ri
vedere il benessere, sia pure re  
1 attivamente basso, che abbiamo 
avuto prima della guerra.

Ciò nondimeno, essendo certi 
che tutta questa infam ia una 
volta finirà, abbiamo finora sop
portato sperando nella libera
zione dall inferno sovietico. Ora 
però la misura delle nostìre1 sof
ferenze è colma».

L appello conclude «con umile 
preghiera all ONU di liberarli 
dal giogo dei padroni russi».

Vana speranza, ahimè! L'ONU 
non ha altri argomenti che le  
parole. Parole, sempre parole, 
come diceva Amleto. La triste 
odissea purtroppo, dovrà conti
nuare.

La più grande ignonimia di 
questo secolo sta nella divisione 
del mondo fra liberi e schiavi.

N ell organo ufficiale del P. C. 
Ungnerese è stato inserito un 
messaggio in lingua russa dei 
p a t r i o t i  ungheresi, coloro  va
ie  a  dire  che i comunisti ctiiA- 
merebbero fascisti, o servi di Tru
man, o vili reazionari etc.

il  giornale, lo «Szabad Nèp» 
d td  1j  novembre u. s., fu inviato  
all ONU ed a personalità del 
mondo occidentale senza che il 
ieroce censore di Budapest se 
nu accorgesse.

Ed invero la beffa fu architet­
tata in una maniera molto in
gegnosa, che è opportuno riferi
re per apprendere la  tecnica  
dtjìle organizzazioni clandestine, 
in regime di dittatura.

Alcuni patrioti prepararono il 
testo del messaggio in lingua 
russa, poco nota in  Ungheria; 
nazione da non m olto tempo 
penetrata nelle fauci enormi del
l orso moscovita. Il testo era pre
ceduto da un grosso titolo: «Cor
so di lingua russa» con relativi 
sottotitoli che facevano suppor
re effettivam ente si trattasse 
deH’argcrmenflo enunciato dal ti
tolo.

Quindi fu stampata una falsa  
pagina di mezzo in  modo da 
riprodurre esattam ente la  vera 
pagina del giornale, con la  data 
stabilita per l attuazione del 
piano.

Senonchè l occasione favorevo
le si presentò due giorni prima 
del previsto ed il risultato fu 
che, senza curarsi della data, i 
patrioti si affrettarono ad inse
rire la loro pagina nelle copie 
dell-'edizione ancora intonsa.

Il censore, nulla ravvisando di 
sospetto e non accorgendosi 
neppure che il giornale recava

UNA BEFFA 
Al COMUNISTI M m  di f i l i l iSpettacoli

N otam m o ieri al cinem a  
tu tta  l ONU al completo.
Il film  piacque a MaliJc: 
program m avano  «I l ... veto)).

Persino U milionario  
coni m acchina di lusso 
deve ferm arsi subito 
se trova il disco... russo

due date diverse in prima ed in 
terza pagina (non sono poi tan
to  sottili i censori!) rilasciò il 
nulla osta per l uscita regolare1 
del giornale.

I patrioti stamparono allora un 
secondo breve messaggio, col qua  
le schernivano i guerrafondai 
imperialisti, e con questa eti
chetta  buona e gradita a l di 
là della cortina  spedirono il 
messaggio vero a Parigi, dov era 
riunita l Assemblea dell ONU, e 
ad altri. Quedli che ricevettero 
il messaggio non conoscevano 
il russo ; ma notarono, a  diffe
renza del censore, la  diversità 
di date, e ricorsero al tradut
tore.

Così fu svelato il misteso.
Riportiamo per coloro che 

hanno ancora dei tentennamen--

U ladruncolo
Curiosità

 Dentro e fuori dal carcere 
al v itto  che m.i diedero 
io faccio  disse m esto   
l abbonam ento al... pesto...

Che cosa bolle in  pentola? 
E l UDl cosa cuocp? 
Chissà! Potrebbe dircelo 
forse Teresa... Nuoce...

La gàgàrèllà 11 milionario

 Per sciare, credetelo, 
tono  una signorona: 
in gennaio e febbraio  
mei ne vado a... Cartona.

Lieto guida la macchina  
dritto  per la Strada,
Pur se tkitto fa  acqua 
egli sorride e... guada...

Mentre Romita. Aumenti agli «statali»

Al Governo decidono, 
con gesto in vero folle:

 Agli stipendi aggiungansi 
senz altro lire... molle!...

Va sul Grappa ogni sabato  
a fare uno  spuntino, 
ma in quella zona   è ovvio 
preferisce... Bassino...

a p r ì ig ì  h i

'Xid.fio-ite imft Oddi&iii
Un insegnante è stato im provvi

sam ente colpito da alienazione 
m entale ed è stato internato in  
una casa di salute. Dalle indagini 
è risultato che nella rrUittinuta a- 
veva interrogato un  alunno... im
possibile, ed aveva avuto risposte 
idem.

Esempio :
D im m i il nom e d i un  m am m i

fero sdentato.
 Mia nonna...
 Come si chiam a l u ltim o dito  

della mano?
 Auricolare, perchè si può fic

care nell orecchio.
E questo? ( e  ten d e  l in d ic e ) .
Nasicolare, perchè si può fic

carlo nel naso...
 Se un  operaio può terminare 

un  certo lavoro in 50 giorni, i»  
quanto tem.po lo termineranno 50 
operai?

 E chi può dirlo? In 50 fareb
bero certam ente sciopero...

Qual è la bestia che dim ostra  
più attaccam ento all uomo?

 La sanguisuga...
Un corpo trasparente è quello 

attraverso il quale si può vedere. 
Vuoi darmene un esempio?

 Il buco della serratura...
 Se tuo  padre m ette  da parte  

ogni settim ana cento lire, dopo sei 
m esi che cosa avrà?

Avrà un  vestito  nuovo la 
mamma...

Che cos è il soldo?
Una moneta preistorica...
Un esempio di nom e collet

tivo...
 Una scatola di piselli...

Qual è l ultim a lettera dell al
fabeto?

D istin ti saluti...

Il disoccupato

S tu d ia  lingue   gli dissero: 
e lui, col volto  esangue 
;per la fa m e  grandissima, 
digiuna e studia., langue...

KALABAR

Capi, attenzione!

C è qualcuno che m&dita: 
 Si, il gioco costò caro! 

E da Piazza Venezia  
guarda Via dell ...Impare

KALABAR

No, cara, stasera non verrò a 
cena: ho un noioso consiglio di 
epurazione...

ti... unitari alcuni brani del 
messaggio :

«Il trattamento che subiamo 
è estremamente crudele, molto 
più di quello dei tempi della 
schiavitù, quando i proprietari 
di schiavi s i preoccupavano al
meno del buono stato fisico di 
tale loro proprietà. Le infinite u  
miliazioni cui siamo sottoposti co
minciarono dal momento che 
apparvero in  Ungheria i  nostri 
padroni slavi, benché noi li avesr 
simo salutati in  principio carne 
nostri liberatori. Presto, dopo il 
loro arrivo, le violenze, le rapi
ne e gli spargimenti di sangue 
diventarono quotidiani: sotto la 
veste di riparazioni di guerra e 
di mantenimento delle truppe 
di occupazione ci tolsero tutto  
quanto era possibile portar via.

«In Ungheria, ricca per la  ce
realicoltura, che un tempo era 
chiam ata il granaio dell Europa 
orientale, no i facciamo per ore 
te ore la  coda per avere la mi
sera razione settim anale che ap
pena basta per non morire di 
fame.

«Centinaia di m igliaia dei no
stri bambini fra 9 e i  10 anni, 
fisicamente non sviluppati e  
mezzo affam ati vengono tolti 
dai banchi di scuola per essere 
avviati all istruzione militare per
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cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; cbe irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

VANONI:  Mi hanno tolto di nuovo il Tesoro... 
TARTUFO:  Già, ma le Finanze te le hanno lasciate !,

U n a co p ia  X  25 -  A r r e tr a la  X . 3 0 settimanale satirico A n n o  3  -  £V; e  - 9 fe b b r a io  1952

QUESTO
F A S C I S M O 9LE2 ION| Del 

S U D ELEZIONI  DEL 
S U J D

3  d a m o m s f t d n i  

sona fep il
\  Gl

Il Parlam ento si è  trovato  in se
rio impiccio allorché si è tr a tta to  
di definire il «fascismo». A lla fine 
ne è uscito fuori uno di quegli in
trugli che caratterizzano  gli sfor 
zi dei nostri som m i g iuristi, vuoi 
chei si occupino della proroga dei 
fitti, vuoi che si ergano a paladini 
della dem ocrazia, onde il fa tto  «tec
nico» h a  ben poca im portanza di 
fron te  alla preoccupazione «politi
ca». Ne è uscito ouesto capolavoro 
di sem plicità e chiarezza: «Si ha 
la riorganizzazione del disciolto 
partito  fascista quando u n associa
zione o u n  m ovim ento perseguo 
finalità antidem ocratiche proprie 
del partito  fasc ista  (ed il pa ttilo  
comunista?) esaltando, m inaccian 
do o a ttuando  l uso della violenza 
quale metodo di lo tta  politica, o 
propugnando la soppressione della 
libertà g a ran tita  dalla  Costituzio
ne o denigrando la  dem ocrazia, le 
sue istituzioni e i valori della* Re
sistenza ( con la «R» m aiuscola) o 
svolgendo propaganda razzista, ov
vero rivolge la sua, a ttiv ità  a ll esal
tazione di esponenti, principii, fa t
t i  e m etodi del p redetto  partito  o 
compie m anifestazioni esteriori di 
ca ra tte re  fascista» (a tten ti al salu
to rom ano o al passo dell oca!). 
Cosicché se u n  tizio usa la vio
lenza e disprezza la democrazia 
nel nome di M ussolini o a ll inse
gna di «giovinezza» è reo, m a  se 
lo fa. nel nom e di S ta lin  e sotto 
l egida della bandiera  rossa è de
gno di... un  posto in  Parlam ento , 
m agari a  vita. Q uesta legge risen
te anche troppo di com ita ti di li
berazione, vaie a  d ire di quell ibri
do connubio di p a rt it i p iù  opposti 
che sulle rovine del fascism o e sul
la d is fa tta  dell I ta lia  si proclam ò 
giudice e giustiziere, e nel nome 
della dem ocrazia, si vendicò degli 
scacchi subiti nel deprecato ven
tennio.

Per quan to  la  bocca s ia  rim asta  
opportunam ente chiusa, non  v è al
cun dubbio che nel cuore dell ono
revole T erracin i, il più fervido ed 
inteso propugnatore  della legge 
«contro le a ttiv ità  fasciste», sia 
spun ta to  il fiore della riconoscen
za verso il M inistro  dell in te rno , 
non più servo d i T rum an  nè vile i 
reazionario, m a uomo giusto e pio. 
T u tto  il fiele del suo veleno è an  
dato  invece al Senatore Labriola, 
fervente fascista, com è risaputo, 
che nel ventennio  fu  a fianco del 
duce, come lo furono F arinacci e 
Starace. M a Labriola non  è sol
tan to  u n  galantuom o, è  anche un  
g iu rista  «sul serio» e no n  poteva 
quindi non  fa r  rilevare il pericolo 
di u n  disegno di legge qu an to  m ai 
confuso come ognuno può consta
tare  leggendo l a rt 1. che sonra ab
biam o riprodotto.

Ed allora, voi direte, che biso
gnava fare? incoraggiare il movi
m ento neo fascista? (dato  e non 
concesso che vi sia  un  effettivo 
«m ovim en to»  e  non  invece giusti­
ficati m alum ori e opportuné rear 
zio n i sia contro la politica gover­
nativa  che con tro  l opposizione?). 
N ie n t a f f a t t o .  Bisognava, con l a r
ticolo, condannare non le sole vio
lenze che sono «proprie dei parti  
tito  fascista» m a  tu t te  le violenze, 
da qualsiasi p a rte  vengano e  che 
m irino a  sconvolgere o  a m inare 
le istituzioni dem ocratiche, fonda
te  sulla libertà. Bisognava d ifen
dere, o signori del Parlam ento , o 
s à v i  legislatori, non  le «vostre» i- 
stitiuzioni dem ocratiche che sono 
poi quelle del vostro partito , ma, 
la, «Libertà», (questa  si con la  in i
ziale m aiuscola), la  quale deve ve
larsi necessariam ente il volto ad 
ogni a tto  di sabotaggio e sopraf
fazione, da  chiunque connesso e 
non so ltan to  dag li ap partenen ti 
al disciolto p a rtito  fascista, o neo 
asp iran ti alla necropoli che porta 
sul fron tone la d a ta  del 25 luglio 
1943.

Q uesta legge è un  vero capola­
voro d ipocrisia dem ocristiana, con 
pizzico d i sale comunisita.

Le nostalgie e le scimiotltature (
del passato  sono riprovevoli so
p ra tu tto  perchè stup ide: il fasci
smo fu  un  «esperimento» m al riu
scito, u n  «movimento» che, p u r mo
strando  u n  florido aspetto*, e ra  mi
nato  dalla  tis i derivan te  dalla sop
pressione della libertà  e d a ll in
staurazione della d itta tu ra , onde il 
tragico corollario e cioè l in fau
sta  guerra,, la  cui decisione pesò 
sulle spalle d i un  uomo anziché ■ 
passare a ttraverso  il vaglio d i un 
parlam ento. M a se, invece d i fer
m arci alle apparenze, cerchiam o 
di andare  a ^fiondo della questione, 
dobbiamo necessariam ente consta
ta re  che in  re a ltà  «sotto il velam e 
dei versi strani»  si nasconde im a 
rea ltà  ben diversa dalla  m an ifesta
zione esteriore, d i cui Sceiba, si ad
dolora.

La nostra  generazione è «perdu
ta» per noi, anche se il nostro  sa  \  
orificio po trà  essere u tile  per il fu
turo, nella  s tra n a  ed im perscru ta
bile econom ia .della  Storia. I gio
vani sono stanch i e disillusi, sono 
tr is ti e diffidenti, sono inesorabil
m ente pessimisti. Essi soffrono la  
tr is te  rea ltà  di questa I ta lia  di 
oggi, in  p reda di pochi o m olti di
voratori, m en tre  m ilioni di disoc
cupati sono costre tti a  languire, 
im precando a l crudele destino. Il 
costume parlam en tare  è decaduto 
fino alle soglie del triv io : depu
ta t i  che vanno a «firmare» per 
non perdere la  propina, d ep u ta ti 
che si abbandonano  a fu ro ri di 
m ercanti in  fiera, depu ta ti che cu
m ulano stipendii e  getton i: nelle 
aule di M ontecitorio si potrebbe 
collocare, anziché la  s ta tu a  della 
L iberta ch è nel porto  di New York, 
la  colonna del Compromesso.

Tutte le competizioni si tirasfor- 
( continua in  2. pag. 7. col.)

Tartufo
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FUORI L AUTORE!

A chi legge l accorata  descrizio
ne della «rivoluzione» egiziana che 
im perversò nella  cap ita le  «Il Cai 
ro» sabato  26 gennaio, non posso
no non venire in  m en te  cupi pen
sieri ed orribili apprensioni, anche 
se è di tem peram ento  ottim ista.

I fa t t i  sono questi. La c ittà  era  
apparen tem ente tranqu illa . Alle 
sette  di m a ttin a  si erano form ati
I soliti cortei politici che da circa 
lu e  an n i «m anifestano» nella c it
tà . Quella m a ttin a  erano pe
rò u n  pò diversi. Non m olto nu
merosi, m isti di uom ini  anziani, 
giovani e giovanissim i  procede
vano len tam en te  dietro  u n a  doppia 
fila di ciclisti. G ridavano ritm ica  
m ente queste due fra s i: «morte 
agl inglesi», e «abbasso gl inglesi».
II m aestro  del coro e ra  u n  giova
ne, appollaiato, in ognuno dei 
gruppi, sulle spalle di u n  a ltro  che, 
per perm etterg li d i volgere il viso 
al corteo e ra  costretto  a  cam m ina
re a  ritroso  : vale a  dire, per ch i co 
nosce l in ferno  dantesco, col siste
m a del contrapasso.

In  alcuni puniti della c ittà  si e ra
no fe rm ati lungam ente ad  osser
vare. S ta te  o ra  bene a tten ti, se vo 
lete im parare cose che (fa te  cor
n a ) vi potrebbero essere even tual
m ente di qualche u tilità .

N essuno si e ra  preoccupato dei 
cortei, a  cui s i e ra  abituatti, e  tan  
to  m eno alle g rida d i m orte e di 
abbasso; nè si e ra  fa tto  caso alla 
polizia che m ostrava di essere so
lidale con i d im ostranti.

A mezzogiorno, però, le squadre 
rivoluzionarie, composte ti i ragaz
zi d i sedici an n i e di giovani sui 
diciotto   quelli che la  m attana 
avevano fa tto  il giro della c ittà  
sostando in a lcun i p u n ti e n tra
rono contem poraneam ente in azio  

, ne, con una  sincronia, m eraviglio
sa, su diciotto obbiettivi sparsi in 
un quadrila tero  di settecento  m e
tri di lato. In  questo quadrilatero, 
che corrisponde al centro  della 
c ittà , lim ita to  dalle vie Ib rah im  
Pascià, K aa r el Nil, M alika el Na  
zil, e rano  però tu t t i  i cen tri s t ra
tegici deireconom ia del paese che 
«occorreva» distruggere. Le banche, 
il fam oso albergo S thepheard , le 
società aeree, le rappresen tanze di 

. autom obili inglesi, i  negozi del pa
sticciere Groppi, l autom obil Club, 
a lcuni g randi m agazzini, i cinem a
tografi d i lusso furono gli obbiet
tivi della distruzione rivoluziona 
ria  dei sedicenni e d icio ttenni egi
ziani. M irabile non  solo la  ta ttica , 
m a anche la  tecnica,. Per il rapido 
incendio di u n  grande magazzino 
fu spin to  nell in terno , per la  porta  
principale, u n  cam ion carico  di 
balle di cotone cosparse di benzi
na. E quando i  giovani sabo tatori 
a ttaccarono  l edificio della  B ritish  
Overseas Airways di ben nove pia
ni, ebbero cura, p rim a di tu tto , di 
sm ontare  gli e stin to ri a schium a, 
rom pere le prese anticendio  e d i
struggere i galleggianti dei serba
toi supplem entari d i acqua posti 
sui teftti. Perfetto , non c è che 
dire.

D a questa esposizione, fa t ta  sul
la scorta delle relazioni dei corri
spondenti dei principali g iornali 
ita lian i che si trovarono sul posto, 
ogni persona in telligen te  sap rà  de 
du rre  il corollario lògico ed inelu t
tabile. Che è questo. L odio ag l in
glesi fu  non  il m otivo determ i 
nan te , m a il pretesto  per fare  la 
rivoluzione. Il m otivo serio e vero 
era  u n  a ltro : troppo belli e  trop
po lucen ti e rano  gli alberghi, i ci
nem a, i m agazzini; troppo prezio
se le cose in  essi contenute.

Il Cairo è u n a  c ittà  che h a  co
p ia to  Parigi, cioè la F rancia , cioè 
l E uropa: quell Europa che «deve 
m orire» perchè così si vuole là  do
ve «si puote».

Dist/rùggendo le cose più belle, 
più nobili, più appetitose, più ric
che, più appariscenti della, cap ita
le egiziana, si m irava a  colpire non 
l In g h ilte rra  so ltanto , m a  quella 
nobilissim a espressione d i civiltà 
e di benessere che fu  un  giorno 
l Europa, fino al t r a c c o  agosto 
del 1914.

Nè occorre troppa intelligenza 
per sapere a ch i s ta  a  cuore*, sopra 
di ogni a ltra  cosa, la  m orte  del
l Europa, che si s ta  o ra d ib a tten
do in  u n a  trag ica  agonia, te n ta n
do inu tilm en te  di lo tta re  contro  il 
F ato  incom bente, e  di rip rendere 
le forze. E  Quegli che h a  sem ina
to il m ondo in tero  di suoi em issa
ri, che, col p retesto  di m enare a 
diporto  la bianca colom ba della 
pace, insegnano a i giovani ed ai 
giovanissim i la  tecnica, e la  ta t t i
ca rivoluzionaria. E  Quegli che  non 
può perdonare agli am ericani di 
averlo arresta to , con la- bom ba ato
mica. nella  sua  m arcia  travolgen
te  verso i P ire n e i E  Quegli che 
in+ende far tàbula rasa della ci
v iltà  europea per is titu ire  l ordine 
nuovo. Duello "degli schie.vi e delle 
deportazioni.

Il proposito del nuovo T am erla  
no o B arbarossa che sia  è fin trop
po no to  perchè occorra insistere 
sul B u ra ttin a io  che muove i fili di 
tu t t i  i m ovim enti rivoluzionari in  
questa povera E uropa al di qua 
del sipario  di f e r r o /

Quello che però ra ttr is ta  anco
ra  di più il nostro  anim o è il com
portam ento  dei giovani e giovanis­
simi, il cui en tusiasm o per la  «ri
voluzione» è veram ente inspie
gabile.

Q uesta è. purtroppo, la  trem en­
da rea ltà  che incom be sull Europa : 
gli insegna,mentii ci vengono, oggi, 
dal Cairo.

PAGLIARA
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Ccà nisciuno è fesso !

Sequenze elettorali sudiste

vita, tra noi, che dalla, sua e ffe t
tiva, concreta azione rivoluziona^ 
ria   non credo che si possano ri
cordare «grandi even ti» determ i
na ti dall in terven to  del P artito  Co
m unista  nostrano. Non alludo, na
turalm ente, a quello che può con

no in favore del comuniSmo. Ne 
abbiam o av u ta  la  prova paleso 
nelle u ltim e elezioni am m in istra ti
ve e regionali del m aggio scorso. 
Se sd, tieni conto dei r isu lta ti glo
bali, com presi quelli re lativ i a i Co
m uni con popolazione inferiore ai 
10.000 abitlanti, si co n sta ta  che il 
fron te  socialcom unista h a  o tten u
to  il 47 per cento  dei suffragi. E 
non bisogna d im enticare che le 
elezioni furono fa tte  in  quelle re
gioni ove si presum eva u n a  pre
ponderanza dei p a r t it i  d i ordine. 
Di questo passo i  com unisti con
quisteranno  il potere legalm ente e 
dem ocraticam ente, senza violen
ze, senza colpi di S tato , senza som
mosse. E questo spiega l apparen
te  tran q u illità  del partito ...

Seducente ipotesi, invero, secon
do la quale le d irettive  moscovite 
sarebbero State squisitam ente in
tona te  alla psicologia, al tem pe­
ram ento  nostro. E il Migliore, per 
la verità, le starebbe a ttuando  hin 
modo , brillante ... con la collabora
zione del governo democristiano, 
insabbiatore volenteroso dà tu tti  i 
problem i di ardua soluzione e, 
perciò, pericolosam ente m olesti.

D irettive sapientissim e! G li ita
liani non am ano la violenza, m eno  
ancora la ferocia; sono portati 
p iu ttosto  al quieto e sorridente vi
vere; sono brillanti, se anche un  
tan tino  superficiali (m eg lio !): a t
tiriam oti, dunqiie, presentando lo
ro un  partito  com unista quasi di 
ordinaria am m inistrazione (ta l 
quale u n  altro qualunque partito), 
che, per salvare la faccia, solo di 
tan to  in  ta n to  em etta  qualche 
ruggito di leone... narcotizzato! E 
i «boni talianin, dato che pensano  
p iu tto s to  alle partite  di calcio che 
a lla  politica, si troveranno senza 
accorgersene, in  u n  non lontano  
giorno, col pugno chiuso ad osan
nare a B a ffone! Del resto così co­
me, non  m olto tem po fa , o sa n n a r

vano al duce (ora con «£?■» m inu
scola per carità, se no  c è V apo
logia, vedi legge Sceiba ecc.).

Ad cgni modo, paradosso o real
tà  che sìa, in Italia tu tti  coloro 
che non  sono com unisti, nè si sen
tiranno  di esserlo in  avvenire, de
vono guardarsi sempre da questa  
e ffe ttiva  forza, politica, qualsiasi 
aspetto  essa m etta  in  m ostra per 
l occasione, m ansueto o feroce, ac
com odante o in transigente. E com ­
batterla inflessibilm ente.

A parte ogni altra e noia ra­
gione di incom patibilità  fra noi e 
il comkintsmo, c è il fa tto  indì  
stru ttib ilé  che noi l esperim ento  
totalitaria l dbbiam o vissuto, lar
gam ente vissuto e... scontato! N em
m eno è utilg oggi discutere di 
totalitarism o. E  certo, invece, che 
il totalitarism o, che sotto  spudo
rata etichetta... democratica, ci 
verrebbe di nuovo imposto, sareb­
be ben diverso da quello estinto, 
che alm eno fu  u n  to ta litarism o la. 
tino , e perciò privo di truculenza  
e di spietatezza!

Credo e spero che perfino il no
stro sconcertante grosso pubblico 
elettorale comprenderà quale sini
stro sproposito sarebbe quello di 
sostituire al defun to  d itta tore il 
Migliore! Sarebbe come rievocare 
Luciano Zuccoli: Le cose più gran
di di lui... & convertire un  evento  
indiscutib ilm ente im portante della 
nostra v ita  nazionale in  una tra­
gica tì quasi certam ente, sangui
nosa farsa!

Dopo aver considerato, sia pur 
m olto som m ariam ente, i due in
terlocutori del m onotono dialogo 
che va ripetendosi dal fatidico 18 
Aprile 948 (dem ocristiani e comu
n is ti) passerò nella m ia  prossima, 
caro Tartufo, a considerare le fi
gure del coro adunato intorno a 
ciuci protagonisti sulla scena po
litica,

CYRANO

 Ssst, prudenza! Ho u n a  bellis
sima* barzelle tta  contro Sceiba da 
raccontarti...

siderarsi il tran tran della vita> dì 
ogni im portante partito  politico, 
cicè la quotidiana, spicciola azione 
dei suoi parlam entari, della sua 
stam pa . della sua organizzazione 
stndacaleA

Ricordo, a questo proposito, di 
avei* le tto  un  recente, originale ar
ticolo su il «M ERLO G IA LLO » in  
cui il Revisore (che poi m i si è 
detto  essere un autorevole parlar 
menitare dall illustre cognome ) 
elencava alcuni stupefacen ti casi 
di... accordo sostanziale fra  com u
n isti e governo dem ocristiano ! in
credibile, sed verum ?

S i tra tta  di u n  suggestivo para
dosso o di una  sorprendente realtà?

N el caso del paradosso resta la 
strana, non pugnace, quasi sonno
lenta azione di u n  partito  politico  
rivoluzionario ( ! ) .  E, quindi, due 
possono essere le ipotesi: tim idez
za o incapacità del Migliore, e con
seguente atassia locomotrice della 
massa da lui guidata; oppure pau
ra del peggio! in fa t t i  la fredda, i- 
pocrita cattiveria dei dem ocristia
n i (vedi legge contro il presunto  
neofascism o) potrebbe benissimo  
arrivare, in  seguito, anche pel co
muniSmo all applicazione contro di 
esso ( nonostante che abbia votato  
quella\ legge in  un a ltro com mo
ven te  accordo liberticida col Go
verno N ero!) delle stesse norm e  
scelbesche... E così la biscia anco­
ra una volta avrebbe m orsicato il 
ciarlatano.

Nel caso che, invece, fosse realtà, 
m i pare opportuno riportare quan­
to a conclusione della sua dim o
strazione scriveva l articolista : 
«Queta non movere». In fa tt i  il 
tem po e l a ttua le  governo m ilita

L’ INGLESE ; -* F ez ^ m e  !...
V  EGIZIANO : -  No, io... casco !

Si, era il deposito delle munizioni, ma adesso ci teniamo 
la carta per le trattative di pace.
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Rom a, febbraio 
A M ontecitorio h an n o  cam biato  

m olti m odi d i dire.
L ultim o modificato è: «l am m a

lato  h a  preso uni brodo».
O ra sd dice: «l am m alato  h a  pre

so un  Cappugi...no».
* * *

De G asperi è ta n to  bravo in  
tu tto , m eno che in  m atem atica. 
All u ltim o Consiglio dei M in istri 
m entre  V anoni d im ostrava ci
fre a lla  m ano  che acconten tare  
le richieste degli s ta ta li po rtava 
ad un  aggravio in to llerabile per il 
bilancio, il P residente, che aveva 
bu tta to  g iù  delle cifre, guardava 
con evidente soddisfazione il to ta
le che gli veniva fuori.

M a no, caro V anoni  disse  
in fondo è una  c ifra  trascurab ile .

 Vediamo!  disse Vanoni.
De G asperi s e ra  d im enticato  di

aggiungere ai m ilioni gli zeri dei 
m iliardi.

* * *
 Lo sai l on. Mieville come ri

sponde alle votazioni -per appello 
nom inale?

M SI e MNO!
*  *  *

Q uesta corre a  M ontecitorio  su l
l avvenenza della onorevole T eresa 
Noce.

Z ia  dice a lla  onorevole un 
nipotino   oggi u n  compagno di 
acuoia m h a  detto  che io sono tu t
to  il tuo  ritra tto .

 E tu  che gli h a i detto?
N iente, era più g rande di me..

* * *
Ogni tan to  to rn an o  a fa rs i sen

tire  i sindacalisti cosidetti di te r 
za forza che vorrebbero fondare 
un a  loro Confederazione del La
voro. A u n a  delle u ltim e sedute 
s e ra  a rriv a ti ad d irittu ra  a dare 
un nom e alla nuova organizzazio 
ne, che avrebbe dovùto ch iam ar 
si: Confederazione U n ita ria  Lavo
ra to ri Ita lian i.

 Io  proporrei disse Luigi 
Fon tanelli d i m odificare questa 
denom inazione che m i sa  d i cine
se, per non  dire peggio.

 Come sarebbe a  dire?
 Diavolo, guarda te  che sigla 

viene fuori!
* * *

Tem po fa  il senatore G iovanni 
B rasch i fece sapere d i aver pn> 
posto, insiem e con a ltri, la  isti­
tuzione di u n a  pensione per i p a r
lam en tari invalid i o inab ili al la
voro e per coloro che h an n o  sor
passato i sessantacinque an n i di 
età. Vivaci discussioni si accesero 
a Palazzo M adam a e a  M ontecito­
rio sulla proposta. In fine  u n  grup
po di d?putatesse di vari p a rt it i 
decise d i recarsi d a  G ronchi, per 
avanzare la  p roposta che alle p a r
lam en tari con prole venga asse
gnato  u n  em olum ento m ensile 
straord inario , o ltre  quello no rm a
le: u n a  specie di assegno fam ilia­
re, insomm a.

B adate   osservò G ronchi 
soprappensiero che la  cosa po
trebbe ricordare ce rti o rien tam en
ti del passato  regime... m a  non  
fece a  tem po a  finire, in te rro tto  
da u n  coro di proteste.

 F ra  ta n te  leggi fasciste ri
m aste in  piedi ch i vuole che se ne 
accorga?

R assegnato  l on. G ranch i levò le 
braccia al cielo, d a lla  p a rte  di si
n is tra .

* * *
L on. M ieville e  l on. A lm irante, 

en tram bi del M SI, vanno u n  gior
no a  pesca a  Fium icino.

F a  u n  bellissimo tem po e i due 
deputati, d i o ttim o um ore, si di
spongono a  p reparare  gli arnesi.

P artico larm en te  allegro è Almi
ran te  che m en tre  innesca l amo 
can ticch ia  im a canzoncina il cui 
ri tornealo dice: «Il re  disse a lla  
reg ina  la  regina disse a l re...» 
quando im provvisam ente invece di 
infilzare il verm e si infilza il pol
pastrello  dell indice.

 Ahi!
 T e l avevo detto  osserva 

Mieville  di non  m isch ia rti coi 
m onarchici.

* * *
La cu ra  di ringiovanim ento  è 

l u ltim a  m oda, il dernier cri di P a
lazzo M adam a. Numerosi senatori 
si sono già sottoposti, con eviden
ti  e  stupefacenti risu lta ti, a lla  cu
ra  del «vitarone», come è ch iam a
to il portentoso m edicinale capace, 
a quan to  si afferm a, di ridare  vi
goria e lastic ità  e  giovinezza ai più 
arteriosclerotici soggetti.

 E  passato  il tem po in  cui si 
poteva parla re  del Senato  come di 
un  gerontocomio  osserva un  
g iornalista  parlando  col senatore 
Angiolillo  G uardi g li e ffe tti del 
«Vitavirone» sul suo venerando 
collega Z.  E gli m ostra  u n  se
nato re  di cui per rispetto  non  fa
rem o il nome, ne ll a tto  in  cui il 
vegliardo, a ll usc ita  d i Palazzo M a r 
dam a, fa  le feste a u n a  sua  n i
potini. d i pochi an n i venutaseli in
contro  dopo la  seduta. I l vecchio 
senatore salta , ride, ba tte  le m ani, 
accenna un girotondo.

Angiolillo osserva il venerando 
p arlam en tare  m en tre  pargoleggia 
e bamboleggia con la  bam bina.

 N on ne  h a  preso troppo? 
dem anda.

sfc Jfc #
T ra  le definizioni che h an n o  ar

D  I

M A R G U T T E

vuto fo rtu n a  a  M ontecitorio c è 
quella per cui l on. A ndreotti è 
soprannom inato  «l angelo».

Un giorno l on. Alberto Consi
glio e l on. La Rocca incontrano  
nel TransaU lantico l on. A ndreotti 
a  b raccetto  con l on. Sceiba.

Bella coppia d angeli ! e- 
sclam a La Rocca.

 Come?  dice A lberto Consi
glio n e  vedo uno solo.

 L altro   dice La Rocca è 
l angelo custode.

* * *
Con ta n t i  docum enti da poter 

consu ltare  su ll e sa tta  e tà  delle de
putatesse è ra ro  che u n a  onorevo
le possa d im inuirsi gli an n i; e 
poche d ifa tti ci provano.

M a u n a  depu ta tessa  dem ocristia­
n a  afferm a con insistenza di a- 
vere tren tac inque  ann i, quando di 
fa t t i  ne d im ostra m olti di più.

 Perchè non credere che ne 
abbia effettivam en te trentacinque? 

 dice col suo angelico sorriso la 
onorevole B ianca B ianchi  Io 
per me ci credo senz altro .  Poi 
fa  una  pausa e aggiunge : T an
to  più che me lo ripete da dieci 
anni.

* * if
L on. Mieville del M. S. I. s è 

fa tta , come abbiam o avuto. occasio
ne di ricordare più di una  volta, 
u n a  solida l ama di um orista. Le 
sue storielle sono apprezzate, tra  
l altro , anche perchè il giovane 
parlam en tare  non m anca m ai di 
a ttrib u irle  a  questo o quel perso
naggio del m ondo parlam en tare , 
che non  sem pre è un avversario 
politico dell onore vole.

Q uesta sarebbe accaduta a un  
senatore  che dirige u n a  clinica per 
m a la ttie  nervose, del quale n a tu
ralm en te  non farem o il nome.

Ispezionando la  clinica., n a rra  
Mieville, il D irettore Senatore ve
de uno  dei suoi pazienti che si a r
ram pica  su u n  palo  e g iunto  in 
c im a a ttacca  con u n a  p u n tin a  da 
disegno un  foglio d i ca rta . Incu
riosito, dom anda al m alato  che co
sa  significhi quella m anovra, e il 
m a tto  a ridere  come u n  m atto .

N on rim ase al D iretto re  Se
n a to re  che arram picarsi a  sua vol

ta  sul palo. G iunto in  cim a, potiè 
alfine leggere il cartello.

C era  scritto  : «Fine del palo».
:H * *

Il Senatore Filippini, noto tra  
l a ltro  per essere p iu ttosto  duro 
d orecchio, ebbe bisogno recente
m ente d i u n  paio di scarpe. E ntrò  
in  u n negozio al T ritone  e un a  
bella giovane commessa, forse non 
m olto p ra tica  del m estiere, com in
ciò a farg li provare p rim a un  nu
m ero quaran tuno , poi u n  num ero 
quaran tadue, e finalm ente u n  n u
mero q u a ran ta trè : m a anche il 
qu a ran ta tre  era  troppo stre tto , la 
scarpa en trav a  a  fatica.

T iri fuori la  linguetta   dis
se la ragazza  che forse le en
trane .

■  Come? disse il Senatore 
Filippini.

Rossi e «L’Unità

l i
Lo stile com unista ha avuto  

una. nuova conferm a nella rispo
sta del «federale» salernitano.

Quel tal Rossi  non meglio* 
identificabile, senza fissa dimora  
e senza occupazione staìbile  
che non esitò a fa r  esplodere il 
suo scandalizzato furore per l i
scrizione al P. N. M. dell avv. 
Parrilli con inve ttive  ed im pro
peri degni di una lavandaia, di 
fra n te  alla nostra risposta, che  
m eritava   lo riconosciamo  
«una querela o quattro  sganas
soni» (veram ente in ita liano si 
dice «sganascioni» m a si vede  
che in... russo la «c» diventa  «s», 
dai m om ento  che Rossi scri
ve così), di fro n te  alla nostra ri
sposta, dicevamo, rum ha saputo  
fa r  di meglio che passare, dalla 
voce grossa iniziale a un  tenta

vféfs  V  . „i,
, r i » .

V..

M m
S o le  d’ autunno

La collana di poeti napoletani 
diretta  da E ttore De M ura si è ar
ricchita di un nuovo preziossimo  
volum e: Scie d au tunno  di Pasqua
le Ruocco. E  una vera collana di 
perle: a ltre tta n ti gioielli sono, in
fa tti, le quarantadue liriche che 
occupano le cento pagine del libro. 
Pasquale Ruocco è un nom e trop
pe noto e caro al pubblico di tu tta  
Ita lia  perchè si possa cercare qui 
d>i far balenare la valentia  dell ar
tista, direi del cesellatore, a ttra
verso parole che non potrebbero

LE T R E

La linguetta!
Ma inu tilm ente, il cliente non 

capiva.
 T iri fuori la  linguetta! gri

dò la  ragazza.
Il Senatore F ilippini credette  di 

capirei, diventò rosso, diventò pal
lido, poi si rim ise la  sua scarpa 
vecchia e uscì indignato  bofon
chiando :

 Che sfacciata! Oh, la  gioven
tù  d oggi!

C d è t M
— Veniamo a darvi un acconto sugli aumenti deliberati...
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CHIEDERE LISTINO GRATIS

tivo di m inim izzazione, preferen
do al tono concitato del gratuito  
attacco originario il sorriso di 
sufficienza dell autentico  «guap  
Po di cartone».

Messo alle strette  tra  «una 
querela e quattro  sganassoni » 
dall evidente gravità delle «offe
se» ricevute, il sig. Rossi, federa
le com unista, ha stim ato miglior 
partito  farci su... una risata.

Questione di sensibilità.
N ó i ,  con la nostra s e n s ib i l i tà  

non com unista, alle banali ingiur 
rie rivòlte al nostro Direttore ri
spondem m o dicendo il fa tto  suo 
all insolente denigratore; Rossi, 
da buon com unista, allo schifo  
che gli abbiamo sputato in  faccia, 
ha sorriso, a fferm ando dà divertir
si un  mondo...

R ida pure, se gli conviene que
sta  via di uscita  R isus abundat 
in ore s tu lto rum : è un  la tinetto  
che anche un  mongolo di elezio
ne  come lui può com prendere !

L avv. Parrilli gli dà l im pres
sióne di un  tovo alle prese col 
a a tto  : m entre questo si balocca 
tranqu illam en té  con la debole 
preda, quello si agita, trema, 
sfugge...

Bè, se proprio ci tiene Rossi 
al paragone, chi ha  m ostrato di 
trem are e dà fuggire è precisa  
m ente  lui, che, preso dal pa?iico 
delle conseguenze del suo gesto 
sconsigliato e temerario, ha in fi
lato l uscio della ritirata (e qui 
la parola può essere intesa sia 
nel suo significato ta ttico  che  
velia  sua accezione igienica).

N on è la prim a imita che ci ca
pita  un contraddittore com uni
sta, e l esperienza ci insegna che 
fanno  tu tti  cosi: aggrediscono i 
galantuom ini ( i loro avversari 
sono esclusivam ente questi, per
chè gli altri starm o solo con  lo­
ro), ma, quando trovano chi m o
stra i denti ed è pronto a difen
dersi senza esclusione di col
pi, im pallidiscono, indietreggia
no, cercano a ffannosam en te  una  
via  di scam po: proprio come quei 
to p i di cui favoleggia il nom inato  
Rossi. Senza nem m eno tentare di 
salvare la faccia. Ignom iniosa  
m énte.

Se è per questo che i  «lavorato
ri» li pagano, il signor Rossi il suo 
stipendio se lo guadagna onesta
m ente, perchè tale com pito lo as
solve alla perfezione.

Q uanto ai salernitani  che  
onorano della loro più supina  
noncuranza la merce avariata im
portata  dal P. C. nel nostro paese 

 sanno bene a chi dare il pro
prio credito e la propria fiducia, 
senza attendere profeti e tutori 
forestieri pagaci a tan to  al m ese; 
e lo dim ostreranno al m om ento  
opportuno, quando il patrio go
verno li chiam erà alle urne.

«H anno veni... le elezioni!)), so­
spira Rossi.

Le elezioni verranno. Quello 
che non  verrà è B affone. N e sia
no sicuri Rossi e tu tta  la com
pagnia delle B otteghe Oscure.

T a r t u f o

Le cronache sportive settimasnali, 
ancora una volta, parlano di cac
cia alVarbUro nelle regioni nor
diche.

A quanto  pare il tifo  calcistico 
noni conosce la titud in i e longitu
dini. Paese che vai... tifosi, che 
trovi.

Pure al nord, dunque, ci sono 
dei\ tifosi... sudici.

* * *
L arbitro Tassini ha a fferm ato  

che a Legnano gli... sportivi lè  
gnajno bene (o  male?).

Sfido io! Con... M azza e... Sassi 
in  isquadira, il m eno che può ca
pitare è di buscarsi qualche m ezza  
dozzina di... P alm e(r) aperte di 
m ano sul m uso!...

Per la partita  Legnano   Bologna  
la Lega non h a  ancora deciso.

In  queste cose è logico andarci... 
P ian anche se non è logico tirare 
troppo C am panelli) per poi sta
bilire che t arbitro... ha  sempre 
ragione.

VICO

che im pallidirne, anzi, la figura; 
e non è in tendim ento , in fa tti, di 
chi scrive tessere gli elogi o accin
gersi al profilo dell Autore. Quel
lo che si vuol far notare, invece, è 
come sia im possibile a chi com in
ci la lettura  del volum etto  non  
andar subito fino in  fondo: è tale 
la m usicalità che scaturisce dal suo 
verso, sem pre impeccabile di fa t
tura), sono ta n te  e tan to  vive le im
m agini che si susseguono di rigo 
in rigo, che si sarebbe indotti a 
chiedersi come miai u n  a rtista  del
la statura di Ruocco abbia tenuto  
per lungo tem po in  non cale lo 
scrivere in  dialetto, quando anche  
in  dialetto egli sa parlare al cuore 
col più significativo dei linguaggi, 
e assurgere senza sforzo 6 i sorta 
al ruolo dei pochissim i sommi.

Quello che si vuol far notare an
cora! è la nobiltà del suo dialetto, 
pur cosi espressivo e genuino sem
pre, attraverso il  quale traspare 
cristallina e vura l an im a del no
stro popolo; par quasi, anzi, che 
un verbo nuovo ci venga da queste 
sue poesie napoletane che sono   
si può ben dirlo sènza tem a di er
rore  una  più bella dell altra.

«Nel cristallo  ideila sua strofe 
( dic'e Tom m aso G aeta nella  sua 
bellissima prefazione) si rifle tte , 
m alinconica e sorriden te  l anim a 
di Napoli».

Proprio così, Pasquino! Noi con
tinuerem o a leggere sempre le tue  
poesie in  lingua sui vari giornali 
italiani, perchè in  ognuna di esse 
ritroveremo quella bellezza che il 

tuo  genio saprà infondervi, ma  
vcglialmo esortarti a non trascura
re mah più questo bell id iom a di 
casa nostra, col quale si possono 
scalare egualm ente le ve tte  della 
notorietà, e si può parlare al cuo
re degli uom ini con accenti di ir
raggiungibile bellezza.

Sole d au tu n n o  sia dunque il 
primo volum e della tuà  ripresa. 
Esso sorge sotto  auspici lietissim i,

perchè si giova di una prefazione  
degna in  pieno della tua poesia, 
di un  anim atore di eccezione qua  
l è Ettoiye De M ura, e di un  edi
tore veram ente intelligente, qual è 
il Conte.

facciam o ripetere i segrjaìi
Desidererem m o conoscere  oh, 

solo a  titolo di curiosità che 
cosa significhi quel disco rosso con 
dentiro la. sc r itta  «2 m» che si può 
no tare  al principio e a lla  fine del
la v ìa  Belvedere  S. S tefano  al 
Vomero Vecchio. Ogni autom obi­
lista, ed anche se vogliamo ogni 
com une m ortale, sa che quel se
gnale  riguarda  il divietò di circola
zione agli autom ezzi che abbiano 
u n a  larghezza superiore ai 2 m e
tri. Ma là il significato dev essere 
un altro , a giudicare dal fa tto  che 
fra  i veicoli che vi circolano la. 
più p a r te  è costituita, precisam en
te da cam ions e furgoni di la r
ghezza superiore alla misura, in
dicata  nel disco, e  da ll a ltro  fa tto , 
non m eno significativo, che nes
suno di quei cam ions o furgoni 
vi.enie eontravvenzionato  o fa tto  
retrocedere nelle strade di prove
nienza, e che nessun vigile*, per 
g iun^ ,, sta. a controllare se ie se. 
in a laz io n i vengano o m eno rispet
ta te . I vigili  si sa   stanno  
?, Toledo o in prossim ità di quei 
tre  o quattro  sem afori sparsi nella 
c ittà ; m entre altrove tu t t i  posso 
no fa re  il loro comodo1 senza pe
ricolo d incorrere  in sanzioni di 
sortai. M a se è così che cosa ci 
s tanno  a fare  quei segnali? perchè 
il Comune non si risparm iava la 
spesa e il fastidio di allestirli e 
di piazzarli in  giro, quando  non 
in tende, o non  può, esigere che 
siano rispetta ti?  Solo ch i conosce 
le delizie deH autom obilista quan
do incrocia con uno di quei colos
si nei dedali di quel vicolo sa  che 
cosa pensare dei preposti al rispet
to  delle leggi, e  sa  le benedizioni 
quotidiane cne questi riscuotono. 
Ma... già, dim enticavo u n a  cosa: 
che siam o a Napoli, e a  Napoli 
queste cose, ed a ltre  come queste, 
devono avvenire: non a ltre , nè 
dissimili, per non guastarne  il 
nome.

penrja, pennello e musica
Il Cenacolino sorto fra  poeti, 

p itto ri e  m usicisti al Circolo A rti
stico Politecnico, è in pieno fer
m ento. La poesia «O cca/é» com
pilata. da  Sessa  P anza Sieyès,
per mettere in evidenza la presun
ta  avarizia idi M imi F um ò, va  o ra
m ai sulle bocche di tu tti . T u tt i  vo
gliono sapere perchè il poeta  di 
«Non ti scordar di me)) e d  «M 
zingara)), soglia assen tarsi alle riu
nioni del Cenacolino proprio  quan
do ad offrire il caffè egli è di tu r
no. Sessa  Panza,  Sieyès finn 
gomo di non accorgersi d i n iente, 
m a n a tu ra lm en te  se la  godono un  
m ondo al pensiero che la  beffa ai 
povero Mimi p renda  sem pre più 
piede. Ma essi non sanno...

Che cosa?
Che il buon M imi non h a  supi

nam en te  incassato  il colpo, nè h a  
intenzione di porgere l a ltra  guan
cia per un  secondo schiaffo. Il buon 
Mimi h a  reagito, invece, ed è sta
to, anzi, così violento che è anda
to  con le parole più in  là  certo  di 
quanto  non desiderasse.

Noi, sem pre a  tito lo  di assoluta 
prim izia, offriam o, quindi, a i letl  
to ri di «Tartufo» la  risposta che

Mimi F u m ò  h a  app ron ta ta  per gli 
am ici poeti del Cenacolino. E  un 
sonetto  (eggià, le polem iche tra  
poeti non possono, fa rs i che in  r i
me) in tito la to : «.Cumbricola)).

Dobbiamo, a  onor del vero, in
form are i le tto ri che il poeta, al  
l a ttb  di consegnare il m anoscritto  
h a  avuto qualche scrupolo, specie 
verso l amico Sieyès, cui egli è fe
gato da  fra te rn i sensi di amicizia, 
e al quale in  fondo vuol d ire  e 
non dire quello che dice. M a noi 
rendiam o giustizia al buon Furnò, 
d ichiarando solennem ente che fum
mo noi a  vincere la  sua  u ltim a 
resistenza., e  che quasi il m ano
scritto  glielo dovemmo strappare  
di mano.

Il sonetto  è questo:
C u m b r i c o l a  

Io, clcppo e sseje, nun  piglio m aje
[ cafè,

cosa saputa a quarant anne fa. 
Comrri è, ca sta cumbricola e sti

[tre,
fa  stu  «nciùcio e Cafè))... pè nuvità?  
Me meraviglio e Panza, a verità. 
LVhaggio saputo sempe am ico a

[mme...
E  mo? pè cumpiacenza o jfom ertà , 
cum unella cu Sessa e cu Seyè ! 
Seyè: ca vò stà ndridece e n u n  dà... 
Vò stà mmiezo a ll art ste... e hadda

\sarpè
ca chi tene e denare hadda 

\ cacciò !...
O suvpurtam m o d o  «quararvtatrè» 
e nun ce vò refònnere che ssa... 
nun  dico nu  «pranzetto», nu  ca fè ! ...

QUESTO FASCI SMO
(seguito della 1. pagina)

Tutti? le competizioni si trasfo r
m ano, si compongono, si placano 
nel compromesso, o nell espedien
te  che d ir si voglia, come avveniva 
un  tem po (e certo  ancora avvie
ne) nei parlam en ti orientali, non 
ancora assorbiti dalla  cortina. I 
giovani sono invece onesti, ed alla 
loro coscienza ripugna la, tra n sa
zione. Ecco la  ragione della loro 
ribellione, ed il «richiam o della fo­
resta» del fascismo, cui involonta
riam ente soggiacciono: è un  erro
re, lo sappiam o, m a è u n  fa tto  
spiegabile!, spiegabilissimo, incom
prensibile solo a  coloro che, essen
do  ch iam ati a  legiferare, dovreb­
bero essere esempio di re ttitud ine  
e  di onestà, non  già di partig ia
neria  e d i affarism o. I  giovani sen
tono, più che vedere, il pericolo 
del c o m u n iS m o , vale a  dire della 
burocratizzazione in tegrale dello 
Stlato, cui ci stiam o fa ta lm en te  ed 
inesorabilm ente avviando col sof­
focam ento d i ogni libera  inizia
tiv a  individuale che i giovani in
vece prediligono desiderando ren
dersi u tili a  se stessi ed alle fa
miglie anziché vivere in  m iseria  o 
a carico dei loro genitori, oi scal
dare le sedie degli uffici in  a ttesa  
del 27.

Q uesta legge n rn  è generosa., uà  
violenza, che va inesorabilm ente 
deprecata e  condannata , non  è 
quella che deriva da lla  insoffe
renza, di m olti giovani generosi e 
v irilm ente efficienti à  lasciarsi 
soffocare dalla  nebbia bassa e  a  
sfissiante del Compromesso, a t t ra
verso il quale l is titu to  parlam enr 
ta re  quello che dovrebbe racco
gliere l élite  della Nazione  sta  
degenerando nella più losca agen
zia d affari. R iform atevi, o  legisla 
tori, p rim a di pretendere di rifo r
m are gli a ltri. ________________ 

Diffondete

’Za>du{ù

Surrogati
Esistono, per il mondo, 200 or

ganizzazioni che fanno  capo alla 
«centrale» che è in  I ta lia , e preci
sam ente a Salerno.

Si t r a t t a  della Associazione In
ternazionale «Prò Pace» e della 
Unione delle organizzazioni paci
ficatrici latiine indiane. Ne è fon
datore e p residente generale, il 
prof. Federico Pucci, no to  per es
sere il creatore delle invenzioni 
per la traduzione scritta, e parlan - 
te  da u n a  lingua a ll a ltra , cono
scendo solo la  propria. Il Pucci è 
sta to  am m esso a ll ONU fra  i «non 
governativi», e, n a tu ra lm en te , si 
s ta  adoperando per svolgere u n a
zione com plem entare. Non vi era  
a ltra  possibilità per l I ta lia  per 
piazzarsi a ll ONU, e questa l h a  
o fferta  il sa lern itano  Pucci, il qua
le, non solo h a  già partec ipato  al  
ld riunioni di Parigi, m a si pre
p a ra  a  partec ipare  (a  seguito di 
regolare invito) a i congressi orga
nizzati da ll ONU di New York e 
che si svolgeranno dal 26 al 31 
marzo p.v.a LA PAZ (Bolivia) e 
a QUITO (Ecuador).

I metodi della nonna
Un complesso d i congegni era  

sta to  m on ta to  per perm ettere  al
lo scienziato di stab ilire  le condi
zioni atm osferiche, m a  il guardia
no dello stabile in  cui la  scienza 
approfondiva i vari m isteri, pre
vedeva la  pioggia, o il m altem po 
soltan to  quando gli «cigliava il 
callo».

I  num erosi psicanalisti che de
liziano il m ondo e  s trillano  più 
dei loro pazienti, sono, ora,, servi
t i :  nell Ospedale psichiatrico  di 
Norkof, per rid a re  la  m em oria a 
chi l h a  perdu ta , viene u sa ta  
u n an tica  «droga» ind iana , e s tra t
ta  da lla  p ia n ta  che si ch iam a CE  
LESTRUS PAMHPEULATA.

Che sia l inzio del rito rno  alle 
pillole che preparava  il farm aci
s ta  con ta n ta  pazienza?

Gerontomìa
A Lugo certo  Eugenio Casadio è 

s ta to  ucciso a  colpi d i tr in ce tto  da  
M arco Cam erini, il quale h a  85 
anni...

A Genova tre ladri sono penetrar­
ti in  un appartamento di via delle

D I

E N N I O  <fc C.

Rovare. Il padrone di casa, che era  
a letto , si è svegliato, si è alzato, 
ha. im pugnato  u n a  p isto la  scaccia
cani ed ha. a ffro n ta to  i ladri, m et
tendoli in  fuga nonostan te  u n a  fe­
r i ta  a lla  testa . L autore  dell im
presa è Domenico Pasto rino  ed h a  
so ltan to  70 anni... D a u n a  casa 
di riposo di T orino è fuggito ta le  
Silverio R attosi (nom e oltrem odo 
significativo per i m erid ionali!) 
ed h a  sedotto u n a  g iovanetta di 22 
anni, dichiarandosi, poi, p ron to  a 
riparare . Il R attosi h a  so ltan to  85 
anni.

Madonna aiutaci •••
N on crediam o ai nostri occhi: ci 

è cap ita to  di leggere che presto 
sa ran n o  lan c ia ti sui m ercati tes
su ti f a t t i  con noccioline am eri
cane... Questo nuovo tessuto è o t
tenu to  d a  im a fibra e s tra tta  dal
le a rach id i: è assolu tam ente in a t
taccabile dalle ta rm e ed è irre
stringibile. E n o n  basta,, no, non 
b asta : avrem o presto a ltre  fibre 
sin tetiche prodotte  dalla soya, e 
dalle, sì, dalle uova, e d a i pesci...

Eros
O rm ai è assodato che Cupido 

non g ira  più con la  freccia, m a 
con il m itra . Peppino Vigo, napo
letano, deve essere u n  bel tip», se 
si fa  colpire a  v is ta  dairam ore. Il 
giovincello vede im a giovincella in  
via Caracciolo, n e  rim ane colpito 
e m uove all attacco. La colombel
la  non  si perde d anim o, si sfila 
u n a  scarp ina  e colpisce di tacco. 
Peppino esclam a: «Signorina, non 
c è che dire: m i avete proprio col
pito». E cade come corpo m orto 
cade. S i risveglia nel le tto  dei «Pel

legrini», e si trova  bendato... Eh, 
si, è stlajto proprio «sciaccato» da 
colei che gli aveva colpito il cuqj*e !

Quei due...
I  Sem eraro alla  C am era dei De

p u ta ti sono due. Uno è D.C., 1alr  
tro  P.C.  N arra  l in form azione  
Parlam entm A  che, d u ran te  ttna 
seduta, il presidente G ronchi fu 
costretto  a  rich iam are il Sem era­
ro P. C., e usò u n a  frase che non 
tu t t i  a fferrarono  subito: «on. Se
m eraro, lei m i dà continue delu
sioni...». M a la  spiegazione c è : l on. 
Sem eraro P. C. si ch iam a San to  
Filippo Nero  (controllare, per ere* 
dere).

Un colpo al cerchio...
La comm issione del G. M. A. h a  

proibito la  visione del film  «TRIE
STE MIA» perchè i tr ie s tin i m a
nifestavano  apertam ente la  loro 
passione di ita lian i, dando  a i n e r
vi ai n a ti  per caso n e irita lian is  
sim a c ittà . La stessa comm issione 
h a  o ra  pro ib ita  la  proiezione del 
film BAKONJA FRA BRNE, tra tto  
d a  u n  rom anzo jugoslavo am bien
ta to  nei conventi delle isole d a l
m ate.

Toh... toh...: il terzo uomo!
Eisenhover o  T rum an? T rum an  

o Eisenhover M a ora gli ameri
cani, sfogliando la  margherita, 
debbono aggiungere u n  terzo  no
m e: K efauver, senatore che  è un  
dem ocratico e come ta le  può libe
ram en te  m uovere guerra  al demo
cratico in  carica

L asp iran te  è senatore», h a  47 an
n i ed è p residente della com m is
sione senatoria le  per la  crim inali  
lità . Però si è  fa tto  u n  nom e. G ià : 
servendosi della sua  carica  h a  im
piegato m olte volte la  televisione 
che è la  cosa che  oggi p iù  inte
ressa ed appassiona g li am ericani. 
K efauver vuole insed iarsi alla Ca
sa Bianca...

F O G L I A N O
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i a r l u f o

L ammazzasette del P. C.
I sa le rn itan i sono diventati, 

d un  tra tto  dai p iù  illu s tri ai 
più oscuri tantli m inorenni cor
rigendi.

E il P. C., che, com è noto, è 
partico larm ente sollecito della s a
lute e. del progresso dei popoli, h a  
inviato  nella n o s tra  c ittà  il suo 
uomo  guida, cui è affidato l in
carico del castigam atti (o ammaz­
zasette  che d ir si voglia) dei no
stri concittadin i, delle nostre is ti
tuzioni, dei nostri sistemi e delle 
nostre  abitudini.

T ale  C atone è  l avete indovi
n ato  queirem erito  sconosciuto 
che si è recentem ente rivelato sot
to il nom e di Michele Rossi.

II quale  m a ch i è? donde vie
ne? che fa? che vuole?  dopo di 
aver polverizzato con la  su a  prosa 
fu lm inante l avv. P arrilli, che h a  
avuto nientem eno l audacia  di ri
conferm are la  su a  an tica  e sem­
pre professata fede m onarch ica i  
scrivendosi al P. N. M., si è lan
ciato come u n a  ca ta p u lta  (d i pa
glia) contro  i dem ocristiani della 
n ostra  provincia perchè han n o  
eletto  Don Ciccio Pecora segreta
rio politico del loro partito .

E sapete perchè? P er il buon 
nome della n o s tra  te r ra  e per la  
dignità della n o s tra  v ita  politica! 
Come si fa   h a  osservato l am  
m azzesette del p. c. a  tr a t ta re  
con un  uomo di quello stam po?

Vorrem mo per u n  m om ento ade
rire a  questo drastico  e g ra tu ito  
giudizio, per po te r rispondere al 
signor Rossi che, fin quando ci sa

Rescigno per Roscigno
L on. In te rro g an te  h a  detto al 

m in istro  Cam pilli : M a come, voi 
favorite la  sistem azione id rau li
co forestale del to rren te  «Ripiti» 
e trascu ra te  Roscigno che fa  p a r
to dello stesso comprensorio di bo
nifica? M a lo sapete o non  lo sa
pete  che Roscigno h a  il tr is te  p ri
m ato delle frane?

E allora datevi da fare, chè in  
quel territo rio  aspettano tu t t i  l im
p ian to  di un  can tiere  di rim boschi
m ento.

Ed ora, l un In te rrogan te  è in 
a tte sa  di risposta, poiché, si cap i
sce, h a  chiesto risposta scritta , che 
è quella che rim ane, perchè le p a ­
role, si sa, volano, specie se sono 
a la te  come quelle dell on1. In te rro
gante. Però, Roscigno non  a ttende 
so ltan to  il can tie re  di rim boschi
m en to : a ttende  di essere collegata 
a Sacco, p a tr ia  del provinciale 
Bri Bri. Sacco e Roscigno sono vi
cinissim i in  linea d aria , m a  a t
tua lm en te  sep a ra ti per m ancanza 
di strada . O, meglio, la  s trad a  esi
ste nel t r a t to  Roscigno  ponte 
Sam m aro, e lì si è ferm ata , perchè 

come spiegò Fon. Presidente dei 
Senato ri e D epu ta ti D. C. in  una  
indim enticabile g iornata , in  cui 
Sacco fece gli onori di casa al suo 
illu s tre  figlio ed a  ta n t i  a ltr i illu

IL T R E M E N D O  R A F F R E D D O R E

_  PCI! PCÌ ! PCÌ !

rà  a c a p o  di u n  p a rtito  politico in  
Salem o un  tom o della sua  rism a, 
tu t t i  i p a rtiti dovrebbero im itare 
l esempio della D. C. per porre su l
lo stesso piano del censore c o ­
m u n is t a  i loro 1 <*PPr c aont fvnt i .

M a vale la pena  di prendere sul 
se r io  un  tizio, senza arto  anche se 
h a  parte , che, in  u n  paese non 
suo, parlando  di gente che non  h a  
nem m eno l onore d i conoscere, 
s im panca a m aestro  e donno, a 
giudice © giustiziere, di tu t to  e  di 
tu tti , e  che senza un  m inim o 
di riguardo per la  veneranda fi
gura del nostro  Presule  m i
schia, nella sua  prosa balorda e 
m iserabile, coi nom i dei suoi av
versari politici, quello delFArcive  
scovo indicandolo toxtt court come 
D em etrio Moscato, senza fam e  
precedere il nom e nem m eno dal 
«don» che è dato  anche al più mo
desto sacerdote, come se si t r a t
tasse  di u n  qualunque compagno?

Vale la  pena d i sprecar tem po 
coni uno  sprovveduto di buon sen
so e di educazione come il Rossi 
che, qui, a  Salem o, in casa  nostra, 
si consente il lusso di fa r  de ll iro
n ia  su  Don Paolo Vocca, m irab i
le espressione d i fede, d i bontà , 
di cu ltu ra , di cordialità?

Via, è il caso di restitu irlo  a. pe
date  al borgo selvaggio che ce 
l h a  m andato . P er evidenti indero
gabili esigenze di profilassi igie
nica.
Radio Londra

In  fondo, ad essere poco cono
sciuti o sconosciuti del tu t to  ci si 
guadagna.

Vedette quello che s ta  cap itando  
all on. Calosso, braccato  dag li u n i
versitari rom ani che non lo vo
gliono nella loro c ittà  degli S tud i 
per F a ttiv ità  dai lu i svolta d a i m i
crofoni di radio Londra d u ran te  
la  g u e rra

in  un certo senso, Calosso è vit
tim a  della sua notorie tà , anche se 
meritai il ripudio convinto  ed one
sto dei goliardi di R om a e di tu t t i  
gli ita lian i degni di ta l nome.

Perchè come Calosso a ltr i h an
no svolto la  m edesim a nefas ta  e 
vergognosa a ttiv ità  c h i può di
m enticare  la voce del nostro  con  
cittad ino  cn. P etrone dag li stessi 
m ic ro fo n i londinesi nella  medesi
ma enoca?  e sono d epu ta ti al 
Parlam ento  ita liano  *ome lui e si 
dànnq  arie di p u ritan i e di p u ri
ficatori; e nessuno li m o le s ta  o 
li disturba perchè hanno  su Ca  
lossoi il vantaggio di essere pres  
socchè sconosciuti dalla pubbli a 
opinione.
Per voi, massaie!

Il Sindaco di Salerno è s ta to  
assente due giorni da lla  c ittà , per 
u n a  delle sue consuete gite ro­
mane.

pjto feto

s tr i figli del S alern itano   c è da 
costruire u n  ponte. In  ogni modo 
la  Cassa h a  s tanz ia to  la  som m a 
necessaria : si t r a t ta  so ltanto  di 
superare  i soliti in toppi burocra­
tic i: dopo di che Roscigno trove
rà  la strada...

Raffaele non Raffaello
Non sappiam o se vi sia s ta ta  la 

com plicità di Enzo Patella, che1, for  
sa, in  lui scorge il probabile edi
tore della sua Opera om nia, m a 
è certo  che si è saputo  che lo 
stam pato re  (cosi am a farsi chiar 
m are) B eraglia non si ch iam a 
Raiffaello m a Raffaele. Nè si può 
dire che abbia voluto fare la pic
cola modifica solo perchè è, fra  
l a ltro , p itto re , perchè questa vir
tù  nascosta l h a  scoperta solo qual
che anno  fa. N atu ralm en te la  ra
gione della trasform azione del no

m e c è. Il prim o tipografo  salern i
tan o  fu Migliaccio, che aprì la  
sua  prim a stam peria  dove si 
stam pava IL  PICENTIN O  non 
an ccra  d ire tto  allora, da A ntonio 
Rizzo esa ttam en te  nel 1847. O r
bene, Migliaccio, prim o tipografo 
sa lern itano , si chiam ava R affael
lo. Chiaro?

Se non son vere...
Il prof. Carm elo V entra è sem

pre più convinto che nel lavoro è 
u n a  efficace cu ra  per i suoi par 
zienti dell O spedale Psich iatrico  di 
Nocera. P ertan to , pazientem ente 
cerca di convincere uno di essi a 
lavorare.

Perchè non lavori?
 M a io sono pazzo, signor di

rettore .
 Lo so...

E allora?
Ma non  è u n a  buona ragione 

per non lavorare.
 D ite voi?
 Sicuro. Anche i pazzi lavo

rano...
 Si, lo credo: m ai io, poi, non  

sono pazzo fino a  questo punto!

Il cav. B aldassarre  P ro to  esce 
dalla  farmaciai G arzia  e incon tra  
Ciccio Cappuccio (am ico lettore, ti  
p rigo  di credere : è u n  collega del 
cav. P roto ed è ispettore dell I. 
N. A.: si ch iam a Ciccio Cappuccio, 
m a no n  è colpa sua) il quale gli 
dice:

Sei am m alato?
No...

 S ta i bene?
—M a benone...

M a se esci da  u n a  farm acia?
Oh, bolla... Sicché se tu  m i 

vedessi uscire dal cim itero diresti 
che sono m orto

Il comm. Ciccio Scozia fa  uno 
sfogo con Cosimo P alm a:

 Q uando penso che sono sta to  
io ad inc itare  m io figlio a  stud iare  
m edicina, m i v ien voglia di p ren
derm i a  schiaffi.

Oh, bella, e per quale motivo?
Perchè adesso m i h a  assolu

tam en te  proibito di bere e di 
fum are...

U n caso in teressan te  reg istra to  
dal prof. Caso. Un tizio h a  risolto 
ta n t i  problem i di parole incrociate 
che o ra  con u n  occhio guarda  «ver  
ticolare» e con l a ltro  «orizzontale».

Mimi R om agnano, in  vena quel
la  sera, ad u n  certo punto, m en tre  
c c n  gli a ltr i assessori sorbiva u n a  
tazzolina di caffè, disse ad u n  cer
to  pun to :

 Mbè, la  sapete la  differenza 
che passa fra  il sindaco ed un  
bossolo?

Subito gli si fan n o  a tto rno  
Edgardo Amendola, Almerigo Jan  
niceili, Ciccio Q uagliariello, il no
taio Falvella... Pensano  e pensano 
e a lla  fine si arrendono, inv itando  
R om agnano a  dire la differenza.

E Mimi, tr io n fan te :
 Nessuna.

Gigi no h a  u n  sem iscatto :
Sarei un  bossolo?

 M a no, nessuna differenza, 
perchè tu t t è due han n o  u n a  ca
rica.

S,

Madre e figlia
La C am era di Commercio è un  

pò figlia della R eale Società Eco
nomica. Ora, m entre la  figlia vi­
ve u n a  v ita  di splendori la  m a
dre sopravvive ad  u n a  v ita  d i la
voro. G iustificato, quindi, il gesto 
della figlia, che h a  aperto  la  por
ta  a lla  m adre, che, f ra  l a ltro , e- 
ra  anche senzatetto. Così, la  n o
s tra  R , Società Economica (n ien
te  paura, quella R. può anche si
gnificare «repubblicana») che è 
l unica del genere in  I ta lia  ancora 
in v ita  riprende la  sua  a ttiv ità  
di studio delle discipline economi
che, ospite della C am era di Com
mercio, e riprende a  cam m inare 
con le grucce che don M imi Florio 
p resta  a don Amedeo Moscati...

Ecco perchè...
I l cortile esterno del palazzo ex 

litto rio  (viene così ufficia lm ente 
designato anche in  docum enti u f
ficiali) è d iventato  un  parcheggio 
ed i viali della villa  com unale si 
sono trasfo rm ati in  autodrom o. E 
non  si tr a t ta ,  orm ai, so ltan to  di 
autom ezzi della Polizia, m a di au
tomezzi1 di funzionari, di impie^ 
gati e di am ici o  p a ren ti di que
sti o  di quello. In  ogni modo, ini 
quella p arte  della villa com unale

FRIGORIFERO
Q uando il nostro grande am i

co dr. To tonno Ciofft. (n o n  di M i
chele, v e h !)  debutto  quale tenore 
in  «A ida», m entre stava per alzar
si i l  sipario, non riuscì p iù  a na
scondere il suo nervosismo. I l  m ae
stro dei cori cercò di rincuorarlo:

Coraggio...
 Maestro, ho  ta n ta  paura...

< > Oh, non tem ete : il palcosce
nico è abbastanza robusto...

Entra i nella farm acia  una  sim
patica ragazza, e  dice ad Andrea  
G arzia :

 Vorrei una purga di olio di 
ricino fa tta  in  modo che si possa 
bere senza accorgersene.

Andrea inv ita  la ragazza a seder
si ed a ttendere e parla sottovoce 
con Agostino. La ragazza a ttende  
per u n  pezzo, poi protesta. E An
drea, che fra tta n to  ha in  m ano un  
bicchiere colmo di un certo liquido 
inv itan te , le dice:

 Un pò di pazienza. Posso, 
fra tta n to , o ffrirle  una bella bibita? 
Senza cerimonie...

La ragazza si abbonisce« Beve  
R isiede , A ttende ancora. E poi:

M a voléte darm i la purga, che 
debbo andar via?

E Andrea, con u n  sorriso fo to
genico:

 Vedete che non ve ne siete  
accorta? L avete già bevuta...

E la ragazza, con un  grido:
Poveretta me. M a era per la 

m ia padroncina...

N el Circolo dei Cacciatori, Al

MIRACOLO A SALERNO

— Toh, guarda chi si vede: un nostro deputato!

bisogna, orm ai, guardarsi bene 
dalFinviare i bam bini a  scher
zare...

In  quella zona fu costru ito  il 
locale ad a tto  per un  albergo d iu r
no, di cui Salem o c ittà  d i cen
tom ila a b ita n ti  è assolutam en
te  priva. In  quel locale, ora, è lo 
«spaccio» della Celere. Vi sono 
s ta ti vari ten ta tiv i per o ttenere  
quei locali allo scopo di farv i fun
zionare l albergo diurno. T u tto  
inutile. E finalm ente si è riusciti 
a  conoscerne la ragione. Quei lo
cali si presterebbero idealm ente ad 
un a tte n ta to  d inam itardo  a ll edi
ficio che ospita P re fe ttu ra  e  Que
stu ra .

Ed il d inam itardo  potrebbe fi­
nanche invocare il m otivo politico, 
poiché i suoi difensori sosterreb
bero che si tra tta v a  dell ex casa 
littoria...

IL  F U S O  E  LA. C O N O C C H IA
U na no stra  n o ta  sul rione «Fu­

so» ci h a  procurato  u n  in teressan
te precisazione da  parto  del ch ia
ro m ag istra to  e valoroso studio
so avv. ccm m . M atteo  Fiore. La 
pubblichiam o volentieri :

«Niente contraddizione tr a  me 
e il povero D. Carlo C anicci 
Egli fu  un  poco im preciso e n ien te  
altro,

Accessorium sequitur principale. 
El, p rincipale era  la località  Fuso; 
l accessoria il F o rtino  Fuso, ch'il 
prendeva nome dalla  co n trad a  in 
cu i sorgeva.

Il fortilizio vi era  e fino a po
ch i ann i add ie tro  se ne vedevano 
anccra  le tracce pressoi il m ulino 
R inaldo  alla. Calcedonia, in  pros
sim ità  dell im o . Esso evidente
m ente e ra  stato  posto a  difesa di 
quel tra tto  del fiume, dove ordi
na,riam ante dalle colline di Giovi 
si precedeva r i  passaggio in  C ittà , 
da l la te  di oriente ed ed era ele^ 
vato  sulla sponda, d estra  del  
l i r r  a

E ra  n a tu ra le  che si ch iam asse 
nelle fon ti col nome di «fuso» dal

'•mer.'tc che sorgeva in co n trad a  
Fuso, e la  con trada  prendeva a 
sur v*o:ì:a nom e dalle acque fluenti 
d ilF Irn o  adibite  a n e l.e a lla  m ace
razione del lino.

Fuso, da  fluere, scorrere.
Anche a  N apoli si ebberc coedi

zioni presso a  poco identiche, con 
la  denom inazione del Fusaro, noto 
per le buone c stoiche!

Le Conocchia ro i, non  aveva la 
stessa ubicazione del Fuso, m a cor
rispondeva nella  denom inazione 
popolare a  quella via s tre tta  e to r
tuosa  che si ap riva  a nord  del vec
chio C im itero, a com inciare da via 
dei P rincipati e te rm inare  in  vici

I c i o c c o l a t a !  Una nuova sPecialitè del

IN - TA Gustosa - Insuperabile - Nuh ienfe

nanza  della Calcedonia : o ra  al me­
desim o posto approssim ativam ente 
si svolge u n  tra tto  della V ia Co
stan tin o  A fricano e poi il Campo 
Sportivo.

E perchè «Conocchia»? Perchè 
avendo il nome di fuso la  v ia  di 
sotto, da lla  S a lita  V illa a lla  Calce
donia (o ra  Via Nizza) il popolo 
che crea  anche le cose, associò al 
Fuso la  Conocchia, che e ra  u n a  
via para lle la  e confluiva col Fuso 
in  p rossim ità della Calcedonia, do
ve o ra  sorge il Campo Sportivo. 
Parve u n a  cosa n a tu ra liss im a nei 
tem pi beati, quando non  vi erano  
comm issioni, giornali, critici, de  
libertazioni di Consigli, ecc. m a i 
nom i sorgevano dalle cose e da lle  
più piccole circostanze ed erano  
ben a tt i  a  determ inare  con preci

sione ed efficacia le varie località.
Purtroppo  doloroso confessar

lo ricordo il vechio Fuso, p ri
m a che divenisse con P. M atteo 
Luciani, via Im o  e poi Nizza.

E ra  un  passaggio incassato  t r a  
i m uri delle confinan ti masserie, 
largo da  2 a  4 m etri, to rtuoso ed 
in transitab ile  in  vari p u n ti a i ca r
re tti, che quando si incontravano  
dovevano retrocedere. In  fondo poi 
vi e ra  il m uro del Cim itero, con le 
croci e  le tombe. L opera d i P. M at  
tieo Luciani parve tu ia  cosa g ran
diosa, la  quale perm etteva d i ac
cedere al m ulino, a ll im o  ed a 
Giovi coni mezzi comodi e  sicuri, 
ev itando anche l o rd inario  perico
lo di u n aggressione a  causa delle 
condizioni del luogo».

MATTEO FIORE

Calosserie
Posto che la Democrazia è quel

la form a di S ta to  nella  quale la  
collettività  esprime la propria vo
lon tà  e posto che la libertà è la 
facoltà  personale di scegliere, 
Umberto Calosso era padronissimo  
di parlare da Radio Londra e i 
radioascoltatori liberissim i di a  
scoltarlo o non.

Ora si tra tta  di stabilire sei, do
po aver parlato da Radio Londra, 
può anche parlare dalla Cattedra  
Universitaria. Per m e può farlo  
benissim o, visto che la libertà è la  
facoltà  personale di scegliere, Ma 
anche quelli che debbono ascol­
tarlo hanno  il diritto  di m an ife
stare collettivam ente la propria  
volontà in  base al gioco democra
tico. E allora? Allora è chiarissi
mo, e non  so proprio perchè tu tti  
strillano e nessuno* parla. Insom  
ma, gli U niversitari form ano una  
collettività , e come tale una  de
m o cra zia ,E b b en e , essi, a  mezzo  
del suffragio, hanno  la  libertà  
personale di scegliere. Bisogna, 
quindi, ricorrere al referendum , o

 se questo term ine scuote un  
pò troppo i nervi sia dei repubbli
cani in  preda al rimorso sia dei 
monarchici in  preda all am arezza

 alle elezioni. S i facciano rego
lari elezioni per stabilire se l on. 
prof. Umberto Calosso debba o non  
debba parlare dalla Cattedra. Del

resto, si farebbe una cosa che sta  
perfe ttam en te  nel giuoco democra
tico, e. rtello stesso tem po, n o n  fa
rebbe assolutam ente n ien te  d ì nuo
vo e di diverso. G li a lunn i chia
m ati a dare il  voto? Sicuro. Che 
cosa fanno, del resto, i signori 
professori? S i riuniscono in torno  
ad un tavolo, inforcano gli occhiag
li, si soffiano il naso, si chiarisco  
noi la gola, si lisciano , vuoi la bar
ba, vuoi il pizzo, vuoi i baffi, vuoi 
la coccia più ò m eno pelala, e poi... 
dànno il voto. Laonde, lo studen
te, anzi il  cand ida to  deve a ttende
re l esito della votazione.

A I B a r  § , F r a n c e s c o
troverete, la vera crema del caffè. 

Piazza S. Francesco - Salerno.

berigo Forcellcati, conversando con 
il dr. R a ffaele  de Felice, osserva:

Una m età  del m ondo non sa 
come viva l altra metà.

E il dr. De Felice pronto:
 Non certo per colpa tua...

Il dr. Massimo Jannone non  
scherza quando racconta barzellet
te e quando vuote freddureggiarà, 
A Peppino Scim one che si m eravi
gliava che ì giornali sportivi pub
blicassero il bollettino demografi
co, M assim o diceva:

Perchè ti  m eravigli d i trovare  
fra  i  risu lta ti sportivi gli annunzi 
facile nascite? N on sono quelli i ri­
su lta ti di una lo tta  corpo a carpo?

 I l d<r. Silvio  Cantalam essa ha  
avuto u n  successo notevole riuscen
do a togliere dalla testa  di una  si
gnora alcune idee stram be che for
m avano il terrore del marito.

Se ne  parla fra  colleghi.
 M a come ha  fa tto?
 Ecco: ha d e tto  che quelli era

no tu t t i  s in tom i di vecchiaia. „

Cinema APOLLO
Sabato  e D om enica 

BIONDA INCENDIARIA in  tee  
nicolor.

Lunedi e M artedì 
LO SPARVIERO DEL NILO 

M ercoledì e  V enerdì
NAPOLI M ILIONARIA  con 

De Filippo e Totò.

Sabato  e D om enica 
ALI  BABA  E I 40 LADRONI in  

Tecnicolor

A l  “Gallo
9 1 0 8 8 0  „

tutto per i : : :
: : : buongustai

Largo S . Agostino 
S A L E R N O

P r o f u m i  d i  m a r c a .  
S e r v i z i  t o i l e t t e  e l egant i

Articoli finissimi per r e g a l o

d ’ j 4 n d r i a
Via Mercanti SALERNO
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Riccardo non cuor di leone
Nelle prim e due pun­

ta te  di questa storia vera 
che sem bra un romanzo, 
abbtam o presentato  R ic
cardo nudo innanzi allo 
specchio e con l anim o  
fasciaitio di malinconia, 
perchè, dopo di avere 
scherzato con l amore 
ne era rimasto vittim a  
Abbiam o anche detto  che 
è di una  calma spettrale  
m a abbiam o eziandio  
parlato della sola volta  
in  cui uscì dai gangheri

...Ed ora, R iccardo si trovava 
presso a  poco nelle stesse condi
zioni d i quando perdette le staffe  
e i f r e n i  La bella ca lm a che gli 
perm etteva d i telefonare senza 
inquietarsi, di a ttraversare , sere  
no, a  piedi, viel, piazze, traverse, 
e vicoli della c it tà ; d i an d are  de
libera tam en te  in  cerca del fred
du ris ta  m unicipale per sen tire  Fui 
tim a ; d i fa r  buon viso a ll amico 
che dice : «Ti piacerebbe p ranza  
re con me? E allo ra  invitam i»; di 
ascoltare u n a  conferenza scienti
fica fino a ll u ltim a  parola, di assi
stere im passibile ad  u n  incontro  
di calcio; lo aveva abbandonato.. 
E stava, così, so tto  l incubo di m il
le pensieri diversi, c o n tra s ta n ti 
inafferabili, svolazzanti in to rno  ad 
un  m otivo della «Semiramide», che 
(ch i sa  m ai perchè?) gli ronzava 
alle orecchie, quando.,.

Oh, m a come è vero che quando 
l uomo dispone la  donna indispo 
ne! R iccardo e ra  in  quello sta to  
per u n a  donna. Ma, m en tre  cerca
va di disporre l anim o fasciato 
di m alincon ia   ad una  certa  se
ren ità , ecco p ro n ta  u n a ltra  don 
na. La forza del destino!

 Signore?
Che c è, Saverio?

Il cam eriere del nostro  protago
n is ta  ebbe dai suoi il nom e di S a
verio in  omaggio a ll avo paterno, 
e R iccardo non  aveva nem m eno 
lon tanam en te  pensato  di appiop
pargli il nom e di Battìista, onde il 
m adreperlaceo omaggio dell Opifi  
cio «de Anna», da i genitori di S a  
verio m ai pagato  n onostan te  i r i  
p e tu ti solleciti, poteva pur sempre 
fa r p a rte  del corredo del fedele ser
vitore. ,

 C è il n. 12, signore : l ultim o 
della serie C...

 Eh?
 La signorina M ary Sartoris, 

signore. Quel cosino bruno, vivace : 
quel granello d i pepe..*

Riccardo fece il gesto classico : 
si g ra ttò  la  testa , m a poi lo cor
resse subito  e lisciò gli a rru ffa ti 
capelli nerissim i, leggerm ente briz
zolati alle tem pia  come per vezzo 
settecentesco.

M a che cosa vuole? Che cosa 
vuole?

Vuole dirlo  a voi, signore. 
Faccio en trare?

 Sentii, Saverio: dille che... 
che...

M ary si p rec ip ita  ne lla  cam era. 
Ride. Saltella. S i appende al collo 
di Riccardo. G li schiocca uno, due, 
c in q u e , d iec i b a c io n i c in em a to g ra
fici. Saverio bofonchia u n  «faccio 
en trare?»  e  se n e  esce sereno, im
perturbabile, come se si chiam asse 
veram ente B attis ta .

Voi?  g rida Riccardo, ap
pena riesce a  sciogliersi da lla  s tre t
ta  e ad  usare le labbra.

M ary cinguettìa: «Noi?», & g ira 
gli occhioni in torno. Q uindi: «Ma 
sono sola, non  lo vedi? Mai, mio 
Dio, come ti  vado... D iam ine m i 
sento  ronzare a ll orecchio la  frase 
fa t ta  ( f a tta  da voi): u n  uom o è 
sem pre bello...

 M a che cosa cerchi? C he eso
sa vuoi? Che cosa t i  conduce qui?

B ah ! Forse quel ta le  pizzi
core che ogni ta n to  m i ingatttìsoe...

Siediti.
 No. Non posso sedere sul mio 

dolora.
C he cosa sei venu ta  a, fare?
A lanciare  l urlo  disperato 

della, m ia  angoscia.
D isperato? E  preoccupante. 

Impazzisci?
 N on ancora. Sono su lla  buo

n a  via, però.
E ppure finora non  avevi d a

to  m a i segni evidenti d i alienazio
ne m entale...

Salvo quando acconsentii a 
d iven tare  ttua am ante.

 H ai to rto  : allora il pazzo 
fu i io.

 E lo sei ancora. Peggiori, 
peggiori, vecchio mio! T i fa i p ian
ta re  dalle  do n n e  oneste, adesso. 
D onna onesta... Che cosa h a i gua
dagnato  nel cambio? Invece di 
p lan ta re  sei s ta to  p ian ta to . Che 
cosa è u n a  d o n n a  onesta? L a si
gnora che  in g an n a  suo* m arito . 
U na cocotte senza vocazione.

N on sei cam bia ta . Sei sem pre 
la stessa.

 Sono fedele, io, a  m e stessa,
 N on ci vediam o d a  tr e  mesi, 

vero?
 O h, infam e, spudorato, vi

gliacco .. H a detto  «non ci vedia
m o d a  t r e  mesi»...

B eh, si! E non  so che ci sia 
di singolare...

i l  p lurale. Non «ci» vedia
mo. T u , tu , non  h a i voluto più 
vedermi! T u sei s ta to  capace di 
s ta re  tre  mesi lon tano  d a  questo 
mio bel m usetto. Id io ta, non  so 
proprio come h a i fa tto  a  vivere. 
Mi h a i p ian ta ta . M a guardam i be
n e : guardam i... M a non gu ard a r
m i storto . Sono donna da p ia n ta
re, io?

Hai  ragione. T u  non  sei don
n a  d a  p ian tare . T u  sei d onna  da 
sradicare...

Ci diam o a lle  donne oneste 
adesso... E il signorino m i piianta 
così, su  due piedi...

A vresti p referito  su quattro?
Id iota!...
O hè! M a tu  credi, forse di 

p a rla re  ancora con il tu o  caro 
am ante?

Peggiori, peggiori, vecchio 
mio! Che rabbia! Q uando penso 
che  t i  avevo am ato  e ternam en te  
per tre  m esi! E tu  m i abbandoni, 
cosi, senza neanche d irm i: «Q uan
ta  pena  m i fai!»...

 M a, infine, m e lo dici che co
sa  sei v en u ta  a  fare?

 A reclam are i m iei d ir itti di 
cocotte onesta.

 Dopo tr e  mesi?
 Eh, caro mio, ho avuto ta n to  

d a  fare.
Con chi?
Con parecchi. E  f ra  gli a ltr i  

indovina... Ho avuto  per am an te  
n ien tem eno che il P residen te  del
la  «Lega per la  redenzione delle 
donne perdute». Capisci? E ra  la  
donna p e rd u ta  che egli aveva tro
vata In me. C irca ven ti g iorni. Poi 
quando ci eravam o scam bievol
mente wooati, voleva offrirmi un

impiego. Ho rifiutato. Sdegnosa­
mente. Oli ho detto chiaro e ton
do: «Io non mi vendo!». Ed ora, 
appena trovato ini pò di tempo, sa
pendo del tuo infortunio, eccomi 
qua. Reclamo una spiegazione.

 Non una riparazione?
 Ma ti pare che io sia la don

na da lasciarsi piantiarei, così, sen
za un pretesto più o meno plausi
bile, senza un biglietto...

 Me se te ne ho dati parecchi 
da mille?

Mary dette un balzo scimmiesco 
e trillò:

 Eh ... Oòòòòh! Conti, adesso, 
anche.,. Aààààh ! E osi dire?... 
Uùùùùh! Peggiori, peggiori, vec
chio mio!

Riccardo era seccato. Io e voi
lo sappiamo. Ma Mary non lo sa
peva.

 Insomma, Mary, vuoi o non 
vuoi dirmi che cosa ti occorre?

Mary sorrise raggiante:
 Finalmente. Migliori... Che 

cosa mi occorre? Semplicissimo: 
piantami un’altra volta...

 Su due piedi e senza pretesto?
 Ma con parecchi biglietti...
 Una stoccata in piena regola..
 Uh, che brutta parola usi. Po

tresti anche dire: «una richiesta»...
E gli si avvicina, graziosa, in

vitante. Ma Riccardo ha altro per 
la testa.

 Voglio diventare una donna 
onesta.

 Spicciati.,.
 Mi è proprio venuta questa 

malinconia.
 Le prediche del Presidente 

della Lega?
 Forse perchè invecchio. Ho 

25 anni dì vite e 10 di vocazione. 
Ma mi seno accorta di non avere 
soverchia faccia tosta. Sento di es
sere onesta,, in fondo. Sarà, forse 
un pochino troppo in fondo. Ma
lo sento. Non mi negare il tuo ap
poggio. Aiuta la traviata. Aiutami,
o precipito nel barafro... Sono sul
l’orlo di un abisso e tendo la m a r  
no supplice. Salvami, salvami, ur
lo disperata. E tu tu, che cosa fai, 
tu, sapendomi disperata?

 Mi commuovo...
 Soltanto?
 E ti salvo, perdendo i parec

chi biglietti...
Mary saltella giuliva. L’abbrac

cia forté. Gli scaraventai un dilu
vio di baci. Poi, scoraggiata:

 Riccardo, non sei più tu...
 Ho deciso.
 Che cosa hai deciso? Mi fai 

paura...
 Guerra alle donne.
 Sei tragico.
 Parto...
 Partire è morire un pò...
 Lo so. Non mi seccare.
 E... dove vai?
 All’inferno.
 Buon viaggio. Non far dan

nare quei poveri diavoli.
 Vado in colonia...
 Buone colonierie. Al ritorno 

portami una collezione di zanza
re, pulci, moscerini.. Non amman 
larti: evita la malattia del sonno,
il beri-beri, l'attacco- biliare emar 
l'urico. Guardati, poi, dalle accli­
matate: sono veicoli viventi di in­
fezioni. E, se tra  le foreste, ne tro
vi una ancora vergine, tanti salu
ti da parte mia..,

 Hai finito? Possiamo salu
tarci?

 Oh, le tue parole già sanno 
di lettera... Addio, buon viaggio, 
felice ritorno. Iniezioni di buon 
senso, mio caro. Bah! Grazie del­
la generosa offerta. Mi aiuteranno 
ad attenderti. Poi che ritornerai. 
E presto. Non ti accorare. Ricordo 
di avere sentito dire o di avere 
letto che nella vitta bisogna pren
dere gli uomini come sono e le 
donne come vengono... Io M piglio 
come sono...

 Te ne vai?
Mary ha uno scatto. Fa per 

saltargli al collo. Poi ha una smor
fia quasi graziosa e borbotta:

 Non ne vale la pena. Seil 
idrofobo... Ciao, neh!?

E se ne esce sgonnellando.
Riccardo non fa altro che guar

darsi ancora nello specchio. Poi 
mormora :

 Ha ragione quello scrittore 
che dice che Dio le fa belle e poi 
le toglie l’animo perchè si con
servino meglio, come gli uccelli 
impagliati !

RAFF. SCHIAVONE

Filastrocca 1052 dei segretari comunali

L'AUMENTO A6Ù SW AL!
Fino ad oggi gli s ta ta li 
son rim asti ta l i e quali:
lo stipendio inadeguato, 
gli aum enti del m ercato, 
della casa la. m ancanza,
(se tte  capi in  u n a  stanza : 
non  abbiatene sgom ento:
10 conferm a il censim ento...)
11 lavor che non riposa, 
la  fam iglia num erosa...
Non parliam  dei Segretari

 anim ai graziosi e  vari  
che bandiscono i congressi
e vi dorm on come fessi...
In  qualsiasi stagione, 
fan  la  solita, concione, 
col sa lu to  al P residente

e  a n a te m i p er  l a ssen te ...
Poi si passa a ll an te fa tto  
ed ognun racconta  un  fa tto , 
si discute1 il nostro  «stato» 

che  è di m isero im piegato, 
e  si stringe   senza dubbio  
la  m an  destra  al nostro... Bubbio, 
che prom ette m are e mondo 
e si balla  il giro tondo.
G iro tondo, giro bello,
ch i va al P incio e ch i al... Castello
poi si torna, p iano  p iano

 chi vicino, chi lon tano   
com m entando l accaduto, 
auspicando il contenuto
dei m olteplici progetti, 
con i pregi ed i d ifetti.
Q uesti dorm on polverosi 

sovra i tavoli1 angosciosi, 
perchè, invero, il P arlam ento  
n o n  ha... tem po e t i r a  il* vento! 
M a ogni tanto  poi ria ffio ra  
la  speranza d i Pandora, 
quella 11, che, in  fondo al vaso, 
m ena gli uom ini pel naso...
O ra tu t to  è... alluvionato , 
mia vi è Erode e v i è Pillato, 
e si fabbrica la  barca, 
che u n  bel dì direm o «L ARCA».

A nim ali d ogni sorte 
vi porrem  per tra r li  a m orte, 
preservando le fam iglie 
degli squali e dedle triglie, 
dei barboni e dei lanu ti,

dei crum iri e dei cornuti, 
degli anellid i flu ttuan ti, 
degli uccelli e rum inan ti 
e  di tu t t i  gli esem plari, 
polm onati e vascolari.
Pregherem  che Giove Pluvio
li protegga dal diluvio 
e uscirà  come u n a  bom ba 
finalm ente la  colomba... 
Colombella spaurita , 
come noi di g re tta  vita, 
tu , che, simbol del Signore, 
spiri fede, pace e amore, 
e t i  libri, ad ali tese, 
sulle volte delle Chiese, 
fa sen tire  la tua, voce, 
raccom andaci a lla  «CROCE» 
fa  fin ire il rio  torm ento  
di Senato  e Parlam ento...
Ed, in ta n to  ancor si bussa 
alle porte  di LARUSSA, 
m a il progetto  è in  a lto  m are,
«la consegna è di russare».
...A q u a ttr an n i di g ran  sonno, 

vi è il figliuolo, il padre, il nonno,
il bisavolo sdentato , 
vi è il m eticcio dello S ta to ; 
(questo qui è ta n to  carino: 
concentrato  e... piccolino).
Chi ci vuole statizzare:,
chi ci vuol mimetizzare,
chi ci b u tta  (oh, gran periglio!)
fra  le braccia del... Consiglio;
m a nessuno sa la  sorte,
se di v ita  o  se di m orte.
Noi sappiam  che il pipistrello 
è m am m ifero  ed uccello,
E per noi che cosa n esce?
Siamo carne  o siamo... pesce?...

FERDINANDO PALAZZO

1ir gj|i|§ HjSJti
 D onna Rò, buon giorno. Oggi 

vi faccio un salu tino  svelto svelto  
perchè qua fa  nù  friddo  e pazze 
e non  si può stare troppo fuori la 
finestra...

 Donna Mari, buon giorno. 
A vete ragione. Che freddo che sta  
facendo! Adesso noi dorm iam o con 
due coperte dì lana e  l im b o ttita  e 
ten iam o il  braciere acceso in  per
m anenza in  cam era da pranzo che 
m ia figlia dice che è il « soggiorno» .  

E voi?
 N on me ne parlante. Noi abbia

m o acceso una  s t ufa che fa nù  f u ­
mo, nù  fum o, donna Rosa m ia, che 
non  ci fa  respirare. N on sappiamo  
se è meglio morirci dal freddo o 
morirò soffocati.,.

 E pensare che ci sta  certa  
gente che crede che da noi non fa  
m ai freddo. Sem pre il sole, si pen
sano i settentrionali, che abbiamo  
noi. Dovrebbero vedere da vicino!...

 Poi, donna Rosa cara, oltre 
la stufa che f a  il fu m o  c è u n altra  
ragione che m i tiene nervosa. Mio 
figlio Luigino.

 E che ha  fa tto?
 Vuole andare a sciare. Mò s è 

m esso in  capo che vuote fare, icome 
dice lui, gli sport invernali. E  già 
andato  due vo lte  a  Roccaraso e 
ieri sera ha fat to  una  scenata a ta
vola perchè vuole che il padre gli 
com pra gli attrezzi, lui così dice, 
gli attrezzi, per andare a passare 
una se ttim ana  sulla neve. Ci pen
sate signora m ia  : una  se ttim ana  
sulla neve! E chi ce li dà i soldi? 
Dove li pigliamo? M a vedete stì 
guagliuni quante ne pensano!

 E non lo volete accontentare?
 E come facciamo, donna Rò? 

Per comprargli tu t to  quello che 
pretende e per m antenerlo  sette  
giorni in  albergo n ien te  ci vuole! 
Adesso quest a ltra m an ia  ci vo
leva,..

 C he volete fare:  sono giovani.
 E h! Si. M a certi sfizi potreb

bero pure non farseli venire. Mò ci 
voleva pure lo sci! Insom m a, don

na Rò, una volta  per una cosa, 
una volta  per u n altra cosa una  
deve Sitare sem pre nervosa. E  m e
glio non  parlarne più. Donna Rò,
io m i ritiro, se no con questa filip
pina gelata che m ena finirem o col 
prendere un  catarrone. S ta tevi be
ne, donna Rò...

 Buone cose, donna Mari...

E N Z O  O L I V A  
MACELLERIA

SALERNO • Via Carmine 
Le m ig lio ri carn i bovine

H U H Z i O
IL PARRUCCHIERI! PER SIGNORA
Si è trasferito  p resso  L A M B E R T I 

in  P iazza  M alta N . 3 P a lazzo  G e
n o v ese   T el. 1490

Calie

/

Gelateria s. LUCIA
/PASQUALE 
R U S S O
Via Roma 122 SALERNO 

Telefono 19-90

Sorbendo un buon caffè 
MOKA, giocate la scheda 

totocalcio

1

V iaggiate
con macchine del «Garage Verdi » 

Servizio sempre perfetto 
Via indipendenza - SALERNO - Tel. 15-24

C=0®TIH
S P L B R n O

i l  g r a n d e  a l b e r g o  
di  c l a s s e

Assemblea della Slampa
L Associazione S a le rn itan a  della 

S tam pa com unica:
«L Assemblea s trao rd inaria  dei 

soci con tinuerà  i suoi lavori per 
l esam e dello S ta tu to  dom enica 10 
c. m. alle ore 9.

I soci, giornalisti, pubblicisti ed 
aggregati, sono vivam ente pregati 
di intervenire».

DATE A L I  ALLE VOSTRE DITA

F I L I ALI  E A G E N Z I E  I N T UT T A I T AL I A

Concessionario p e r  la  provincia  d i S te r n o

LORENZO G I M N 0 C C A R 0
Corso Vitt. Em. -  Telef. 18-48 -  Palazzo Rizzo

D I T T A  F. G R A S S I
Via Roma 110 -  SALERNO - Telef. 1508

Macchine da Scrivere e da Calcolo -  Nuo­
ve e di occasione.

Penne Stilografiche di tutte le marche.

SALA DI SCRITTURA
VENDITA RATEALE

T e le f o n o  2 3 7 9

[F tn f iiiT a f i.f i .i i  1 1 3 1 8  f i
Radioriparazioni — Impianti sonori

V ic o  d e l l a  Me v e ,  3 2  
i  A  JL B  R  Jf O

TINTORIA STIRATORIA 

LAVANDERIA

L A  N A Z I O N A L E
8 6 d 0 : Succursale:

Via G. da Precida 51 SALERNO Corso uni. Emanuele 
Telefono 22-79 - - - - - - - - - - - -  raiaz. Tescione

LA CASA DELLA RADIO
Via Principati 41 -  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine da Cucire

BORLETTI

D i t t a  PIETRO MARTINEZ
T E S S UT I  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGEHZIA DI SAIERH0
Via del Principati, IOO

N A P O L I  
132, C. Umberto, Tel. 24278

NUOVA GESTIONE

Fior di Frutta

PRIMIZIE E FRUTTA ESOTICA 
$

R itira per Voi d irettam en te  
d al lu o g h i d i p ro d o tto n e  

©
Prezzi di assoluta concorrenza

0
SERVIZIO A DOMICILIO 

SALERNO  P. S. Frane., lé
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O modestia, in fondo, 

tu  sola conti, nella vita  
affannosa.

Testo in tegrale di u n a  trasm is
sione radio  (P rogram m a naziona
le) d a  effe ttuarsi il giorno 15 ap ri
le 1952 alle ore 21 precise.

«A scoltatori vicini e lontan i, buo
n asera! Vi parliam o dal Campido
glio, sa la  delle prem iazioni solen
ni, dove., insiem e al P arlam ento  
tu tto , al Senato  riun ito , al S inda
co e a lla  G iun ta , siamo in trep ida  
a tte sa  del grande, eccelso W alter 
Lombardi.

V entisette bande m usicali (F i
nanza, A rtiglieria pesante, Genio, 
Vigili del fuoco, Vigili della s tra
da, G uardie no ttu rne , ecc. ecc.) 
scalp itano come cavallin i mezzo 
sangue, ne ll a trio , an ch esse, insie
me a  noi, in  a tte sa  del fenom ena
le fan tastico  W alter Lombardi.

L atm osfera è solenne, da  g ran  
giorno, p iena d applausi.

Degnam ente, a i q ua ttro  la ti del
l am biente fiori d i ogni varie tà , 
patronesse di ogni età, lacchè di 
can i provincia fanno  elegante co
rona alla scena (coreograficam en
te  encomiabile1) e noi sarem m o dei 
vigliacchi m en tito ri se non vi di
cessimo che anche quelle genti, 
quei fiori, pazientem ente e con 
pria compunta,, a ttendono  W alter 
T.rmbardi. a ltrim en ti chiam ato  
l eccelso, il superiore.

W alter Lom bardi: un  nome, u n  
prodotto, una, qualità.

M a che nome, che prodotto, che 
qualità! ,

Roba, ad essere sinceri, di prim a 
della euerrai, fo rm ata  di un  cervel
lo gròsso così, di u n intelligenza 
grossa così, di una  s e n s i b i l i t à  gros
sa così.

Ecco il fa tto .
Or non  è  guari, due m e s i  or .so

no per la  precisione, il N o str o , ai 
Professione giornalista, riceveva 
l incarico di recarsi in 
allo scopo di scrivere in  maniera, 
acconcia mi articolo sulla p a rte  
d Italia, al grosso pubblico, più 
ignota. . .

I l  Nostro, s e m p r e  ossequiente, 
invece di niangere o  im precare e- 
spletava i ì  s u o  d o v e r e  e  lo espleta
va tan to  bene rendendo note p a r
ticolarità  p r e g e v o l i  e  sconosciute 
dell isola da in teressare  somma
m ente m inistri e pezzi grossi in  
genere con il risu lta to  di donare, 
dopo a c c o r d i  intercorsi, a lla  P a
tria, u n a  specie di inesplorato poz
zo di San Patrizio, vergine e ric
chissimo, eden completo, ad uso e 
c o n s u m o  degli ab itan ti della Pe
nisola.

I n fa t t i  la  Sardegna, ascoltatori 
v ic in i e lontani, è davvero vergine 
e ricchissim a; in  f a t t i  la  Sardegna, 
a sc o lta to r i vicini e lon tan i, è dav
vero un Mlen com pleto; in fa tt i  la 
Sardegna, asco lta tori vicini e  lon
tan i, è...». * * *

In  r e a l tà ,  f r a t e l l i ,  c h e  c o s è  l a  
S a r d e g n a ?

D accordo, u n isola, u n isola g ra n
de, m a anche il con trario  d i un  
amico mio.

Descrizione deill’am ico m io: tipo 
qualsiasi, alto  per m odo di dire, 
con tre  den ti falsi in  bocca, un  
naso  quasi ciranesco e duecento 
capelli in  testa .

Bello? Certo, no. Però illuso di 
esserlo.

Descrizione della Sardegna : spa­
ziosa, con u n a  p ian u ra  fertilissi
ma, bacin i m inera li e to n n a re  in 
quan tità .

B ru tta?  No, certo. Però illusa di 
esserlo.

E ricca, tre n ta  volte tr e n ta  Bru  
sadelli, m agari senza saperlo.

Ricca di ogni ben d i Dio, dagli 
agrum i a ll olio, dal vino al sughe

$foibaJicù hMMuta. :
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Il festival di Pier Busseti

ro, dal legnam e al tabacco.
Zeppa di boschi, di cacciagione, 

di cavalli, di buoi, di pecore, d i 
capre.

Colm a di ferro, di m anganese, 
di ram e, di antim onio, di lignite, 
di piombo, di zinco, d argento.

Insom m a com pleta, bastan te  a 
se stessa, invidiabile.

Ossia producente al massim o gra
do, utilissim a, necessaria.

Però d im enticata , lasc ia ta  in 
ba lia  del destino, a llo n tan a ta  dal
la  vita, comune.
■ E  la solita, storia, la  solita, in  

com prensibile storia.
La storia che si ripete da  anni.
T u  sei italiano, d i m estiere fa i 

l inventore o lo scienziato, il co
s tru tto re  o l esploratore e sei qual
cuno. Q ualcuno sul serio.

La tua, testla è imi vivaio di in
novazioni, di m iglioram enti, di 
nuove decisive teorie, di progetti 
risolutivi.

N atu ra lm en te  nessuno se ne  oc
cupa e tu , sdegnato, p rim a o  poi, 
te  ne vai. passi la  fron tie ra  e a l
l estero, dopo aver ricevuto acco
glienza, ccmpi u n a  im presa memo  

 rateile.
All estero.

; O ppure sei buono, sei calmo, am i 
la tu a  te r ra  e  ci resti, t i  stabilisci 

j in  u n  paesino e, a ttendendo  chissà 
] che cosa, vegeti.

In u tile  a te  e agli altri.
Identico  è il caso della Sarde  

; gna, u n a tte sa  lunga di anni, di se
j coli, sciocca, inquietante, incon  
i eludente.

E un  richiam o: lavoro! S fru tta
m ento  !

U n richiam o inascoltato , tenu to  
in  nessun conto, en tra to  di qui, 
uscito  di lì.

Un buco nell acqua, un  insuc
cesso e una  rovina.

U na icv ina  pe^ tu tti , per la S ar
degna gravida d i tesori ed appe
sa n tita  dal benessere e per la  N a
zione gravida di disgrazie ed ap
p esan tita  da lla  povertà.

Povertà con tro  tesori, disgrazie 
contro  benessere. I l tu t to  non u n i
to  anzi diviso, secondo l an tica  
u sanza  italica.

L an tica  usanza ita lica  che  non  
cam bia m ai.

Per generosa concessione del 
buon Dio un  a ltro  sttrazio è te rm i
nato. A lludiam o al cosiddetto fe
stival della canzone ita lian a  svol
tosi, recentem ente, a San Remo. 
T re  sere è du ra to  questo festival 
e per tr e  sere abbiam o fa tto  in 
modo di trovarci a  casa per l o ra 
della trasm issione, per tre  sere 
abbiam o dovuto vincere la  noia 
ed il sonno ca la ti d u ran te  il lun
go in tervallo  tr a  la  presentazione 
del gruppo di dieci canzoni e la 
successiva presentazione delle cin
que prescelte. P er tre  sere di se
guito. Ed alla  fine ci siam o ac
corti che abbiam o proprio consu
m ato  m ale tre  sere nelle quali 
sarebbe s ta to  più in telligen te  an
darcene al cinem atografo o gode
re il m orbido tepore del nostro 
letito.

Perchè questo secondo festival

naie? E quelle tre  canzoni, scelte 
tra  le tren ta , rappresenterebbero 
il meglio del meglio, il fior da  
fiore, il non plus u ltra  della ispi 
razione e della vena dei nostri 
m usicisti e  dei nostri parolieri?

E h! No! Sarebbe davvero m orti
ficante per noi dover am m ettere 
che le cose in Ita lia  stanno  pro
prio cosi. Che tu tto  sia in  ribasso 
lo sappiam o d a  u n  pezzo, m a  che 
non si sia più capaci d i scrivere 
una  canzone che non si appigli 
a lla  facile re torica  delFin edenti  
smo o ai papaveri ed alle papere 
è ui) pò ttroppo.

Non chiediam o che per fare 
delle canzoni si debba giungere 
a ll altezza di «Night and  day», d i 
«Sthormy w eather» o di «L uomo 
che amo». Quelle sono pagine or­
m ai incancellabili, dei «classici» 
che difficilm ente po tranno  essere

ta n t i  ex gerarchi m essi in  quaran
ten a  per i loro precedenti politici.

E così quelle poche cen tin a ia  di 
persone presen ti al Casino (ricor
d a te : si scrive casino e si p ronun
cia  casinò, il che fa  m olto fino) 
h anno  scelto, h an n o  selezionato, 
hanno  deciso. Ed h an n o  applaudi
to, con entusiasm o  degno di assai 
m igliori cause, canzoni degne p iu t
tosto  di robustissim e pernacchie.

Il secondo festival della canzone 
ita lian a  s e risolto, insom m a, in 
u n a  tro v a ta  pubblic itaria  in  fa
vore del Casino M unicipale di San 
Remo e della sua gestione. Come 
tro v a ta  è s ta ta  eccellente. Come 
risu lta ti è s ta to  u n a  pena. E di
ciam o «una pena» per essere edu
catissim i1.

Il festival d i P ier B usseti è an ­
dato  m agnificam ente.

Quello della canzone italiar

kalaT̂ V̂R

 Q u e sta  canzone in erita  il primo premio. L’hai guardata bene ?.

della canzone ita lian a  è 
come e più del prim o, svoltosi 
quasi esa ttam en te  u n  anno fa, 
u n a  com pleta delusione.

Ccsichè quelle tr e n ta  canzoni 
eseguite d a  u n orchestlra come 
quella di A ngelini  che h a  or
m ai fa tto  il suo tem po, con buo
n a  pace di tu t t i  i m oltissim i so
sten ito ri che ci rincresce sincera
m ente di con tradd ire   e in te r
pretiate jda ca n ta n ti del quali ab
biam o fa tto  indigestione e che 
sono so ltan to  poco p iù  che m e
diocri, rappresenterebbero  il meglio 
della produzione «leggera» nazio

dfcoli

cronista indiscreto vi parla 
di un fantasma, benefico

N on abbiate paura , gentili ra
dioascoltatori, perchè se vi sono 
fan ta sm i che fanno  accapponar 
la  pelle in compenso vi sono fa n
tasm i benefici: e  uno d i questi è 
com parso a  u n  povero contadino 
di Roccadaspide, consigliandogli di 
scavare sotto  u n  certo  albero del 
cam po perchè vi avrebbe trovato  
qualcosa che avrebbe finalm ente 
messo fine a  ogni sua preoccupa
zione. E il contad ino  M ichele Con
versano h a  scavato e h a  trovato  
u n a  casse tta  con tenen te  dieci le t
tere d amore, tre  fotografie, un  
fazzoletttino di pizzo, due forcine 
per capelli e cinquecentom ila lire 
in  bei big lietti di banca. Il pic
colo cam po del tesoro h a  dato  i 
suoi f ru tti  p roprio  in  u n  m om ento 
favorevole, perchè il povero Miche

LE LEG N ATE DI LEGNANO

L’arbitro si allena alle nuove battaglie.

le non aveva dove battere  il capo 
per certe sue scadenze. E, insiem e 
al denaro, M ichelino, sentim enta  
le, h a  sparso u n a  lacrim uccia su 
quelle reliquie d am ori anonim i 
che lo sconosciuto depositario del 
tesoro aveva conservato con ta n ta  
cura.

D enaro e amore, ricordi e q u a t
tr in i : la  casse tta  conteneva di 
tu tto , tra n n e  il nom e del deposi
ta r io  e tra n n e  il nom e della  don
n a  o delle donne, non  si capi
sce bene che per qualche te m
po sono s ta te  dentro* la  v ita  e 
dentro  il cuore del nasconditore di 
cassette preziose.

Il denaro, don M ichele se l è 
preso subito  perchè il fan tasm a, 
apparsogli di no tte  gli aveva det
to «Scava e sarà  tuo  tu tto  quan
to troverai» m a le lettere e  le fo r
cine e il fazzoletto e le tre  foto
grafie? R appresen tano  im a ragaz
za come tan te , sui venticinque an
ni, dal nom e com unissim o di M a
ria  e da lla  calligrafia s te n ta ta  di 
chi non  se la  fa  m olto con le let  
tere.C he fam e?  Per un  m om ento 
M ichele Conversano h a  pensato  di 
recarsi dal S indaco e  d i consegnar
gli tu tto , tra n n e  il denaro  beninr 
teso.,

Poi invece h a  deciso di b rucia
re ogni cosa, tra n n e  il denaro  s in  
tlende.

Infine, Don Michele h a  fa tto  
quanto  gli avrebbe suggerito di 
fare  il c ron ista  indiscreto : cioè 
h a  seppellito di nuovo la  cassetta  
con le fotografie, le lettere, le fo r
cine e il fazzoletto sperando che 
adesso a ltro  fan tasm a  o lo> stes
so suo, non  im porta   faccia il 
suo dovere. V ada cioè in  sogno 
a  lu i e gli im ponga d i scavare 
so tto  un  certo  albero in  un  certo  
cam po d i Roccadaspide. P er adesso 
quell am ore è sepolto sotto  u n  
melo cotogno.

MARIO STEFANILE

stato , superati. Ma, perbacco, in I ta lia  
si sono scritte, alcuni an n i fa, 
canzoni come «Domani», di B ar  
zizza, «C è u n a  case tta  piccina» 
deH indim enticabile Carlo P ra to , 
«Bam bina innam orata»  d i D An  
zi. Abbiamo c ita to , a  caso i tito li 
delle prim e tre  canzoni che ci 
sono venute alla m em oria : m a 
quelle canzoni, specie le prim e 
due, erano degli autentici, piccoli 
gioielli. Eppure Barzizza non  era 
Cole P orter e P ra to  non era Geor
ge Gershwin.

Adesso l ispirazione dei nostri 
canzonieri s è in a r id ita  com pieta  
niente? A giudicare daH ultim o 
festival dovrebbe dirsi senza t i
tubanze di si. Essi, ora, per la 
maggior parte  rim asticano alla 
m eno peggio il più deteriore re
pertorio sudam ericano, venuto  di 
m oda in  questi u ltim i tem pi e d a
gli innum erevoli incom petenti con
fuso ed identificato con il jazz 
che è cosa radicalm ente diversa 
ed opposta, oppure stom e] leggia  
n o  abusando di luoghi cornimi e 
di concetti ta lvo lta  abbastanza gros 
solani. I  prim o scrivono per i 
frequen ta to ri dei locali n o ttu rn i 
dove la  loro m usica decadente si 
in sinua  tr a  le coppie stanche che 
a ttendono  l alba, i secondi ^ e r le. 
p latee dei te a tr in i di periferia  do
ve il «tenorino d i voce» (che: più 
spesso sem bra u n  soprano vestito 
per distrazione da  uomo) m anda  
in  visibilio m ilita ri in  libera usci
ta , dom estiche e cam ionisti con i 
ghirigori com piuti dalla  sua ugo
la  a llena ta  ai tre  spettacoli gior
nalieri.

T ren ta  b ru tte  o quasi b ru tte  can­
zoni p resen ta te  in  tre  sere,. T re 
m ediocri canzoni scelte come vin
centi. Q uesto è il b ilancio del se
condo festival. Ma, vorrem m o sa
pere, questo festival l h a  organiz
zato la  radio  ita liana?  Si, l h a  o r
ganizzato la radio italiana,, ri
spondono in  coro i le tto ri meglio 
in fo rm ati ed il più diligente tr a  
essi ci ram m enta  che è s ta to  or
ganizzato dalla  radio  ita lian a  in 
collaborazione con il Casino Mu
nicipale d i San Remo.

Ah! Bene.
In  collaborazione con il Casino 

M unicipale d i S an  Remo... O non  
p iu ttosto  dal Casino M unicipale 
di S an  Rem o che si è servito  per 
propri fini propagandistici e  pub
blicitari della rad io  ita liana?

Il com m endator P ier B usseti che 
dirige il Casino non  abbiam o la  
fo rtu n a  di conoscerlo m a dev esse
re u n a  persona in  gam bissim a. E 
così, so tto  il nom e della R AI h a  
fa tto  celebrare il festival suo per
sonale, il festival del suo giustar 
m ente celebre ritrovo.

Se così non  fosse non sarebbe 
giustificabile che u n a  m an ifesta
zione radiofonica, dedica ta cioè ai 
m ilioni di radioabbonati che  vi 
sono in  Ita lia , venisse cuc ina ta  in 
fam iglia .dalle quattrocentododici 
o settecentoventitrè persone pre
sen ti in  sala  alle quali so ltan to , è 
s ta to  offerto  il d ir itto  del voto.

T u tti gli a ltr i radioabbonati so
no s ta ti p riva ti del voto, come

n a  no.
La canzone ita lian a  è assai con

tra r ia ta , in  questi giorni. Perchè 
esporla a  certe figuracce in  cam
bio dei p u r comodi m ilioncini r i
cavati in  pubblicità?

In  complesso, am ici miei, abb ia
m o perdu to  il nostro  tempo, so
stando  presso l apparecchio e spe
rando  di sentire  la  bella canzone 
che non  c è s ta ta .

M a abbiam o conosciuto ancora 
meglio il Casino M unicipale di San 
Remo e  chissà che  Testate prossi
m a non  vi farem o u n a  p u n ta tin a , 
verso ferragosto.

DE IPPOLITIS

Signori, favorischino, andiamo a* incominciare, 
iniziarlo spettacolo che vi fa sollazzare.
Entrate, divertitevi. Vedrete, o miei signori, 
il rude Di Vittorio che scrive senza errori ; 
statali che bestemmiano a causa deiraumento 
che non raggiunge (al massimo) al giorno lire cento ; 
vedrete jlTgrasso Churchill in preda alla follia ^ 
pel petrolio dell’ Iran passato all’ Ungheria ; 
e gli inglesi che stringono la cinghia fino all’ osso 
chè i viveri scarseggiano... Vedrete anche Calosso 
da un universitario (che gesto brigantesco !) 
verniciato di fresco...

Signori, favorischino, resterete sorpresi 
agli scherzi del Cairo a danno degli inglesi ; 
vedrete pure, a Kaesong, tra cruente scenette, 
le Commissioni affabili che giocano a tre-sette ; 
e poi potrete ridere, vi giuro, a più non posso 
perchè il « nero » s’elimina e si fa largo al « rosso »... 
Vi presento del cinema (vietato pei bambini) 
due dive sp.Jgliatissime : Barzizza e Pampanini... 
Ascolterete piangere il radioascoltatore 
per le « réclames » in serie trasmesse a tutte l ’ore... 
Signori, favorischino, entrate, è un buon affare, 
andiamo a incominciare !

E questo è il primo numero di alta acrobazia : 
ecco una donna giovane che incede per la via.
Sosta dal pizzicagnolo, procede, è dal droghiere, 
lo sorpassa di slancio; ecco è dal panettiere...
Indugia, e a casa aspettano con fame eccezionale 
due ragazzini e il suocero (famiglia di statale !).
Ma i soldi non le bastano : poco in tasca è rimasto, 
e allor fino a domenica... « Voilà » si salta il pasto ! 
Signori, favorischino ! Due lire per biglietto : 
davvero ci rimetto!...

|3  obbiamo, nostro m algra
do, consta tare  che i fat  

. tacci ed i fa tte re lli più 
M\ edificanti ci vengono for  
x 3 n iti da  coppie di coniugi. 

E non sem pre quelle famose, tipo 
R ita  e Ali, m a anche quelle form a
te da figure senza rilievo.

U na volta l infedeltà n o n  aveva 
prezzo : o  passava sotto  u n  acquie*

< s o m  u t  %

I l  freddurista  di tu rno  attese la come sem pre e, vedendo che nes
suno parla chiede notizia  di un  
am m alato che il giorno prim a ave
va avuto  una crisi. R isposta dello 
assistente :

 Oh, professore: im m agina di 
essere morto...

«brillante» della compagnia di ri
v is ta  al varco, e le bruciapelo:

 Signorina, lei canta?
 M a si...
 Oh, allora posso accompa

gnarla...
* * *

Le buone am iche chiacchierava
no del più e del meno, però sempre 
con lo stesso soggetto: la loro più  
cara am ica assente.

 Lo sai che ha avu to  il colpo 
di fu lm ine?

 M a no?...
 Ma sd, cara...
 C hi lo avrebbe detto?
 F igurati che si è innam orata  

cotta  di lui appena lo ha  visto...
 Ah!... Ma, dove l ha visto?
 Al volante dà una o tto  ci

lindri...
*  *  *

In  un  gruppo di uom ini si parla  
di donne. Uno di essi non parla: 
m a ascolta a tten tam en te .

 Una donna ha sem pre la pa
rola per ultim a...

 N on sempre.
 Per esempio?
 Quando parla con un altra  

donna,..
Ad u n  tra tto  uno del gruppo in

terpella d irettam ente il taciturno:
 E tu , preferisci le donne che 

parlano o le altre?
E il taciturno, serafico:

 Quali altre?
* * *

I l  professore aveva raccom anda
to  più volte agli a ssisten ti della 
clinicai da lui d iretta  di non dire 
m ai:   L am m alato  h a  questo o 
quest altro. E in  una do tta  prolu
sione aveva dim ostrato come qua
si sem pre i disturbi accusati dal
l am m alato  sono fru tto  della im
m aginazione. Pertanto, era ben 
lieto quando presentandosi alla cli
n ica  si sentiva  dire:

 Professore, il num ero sei im
m agina d i avere le convulsioni... 
E rispondeva, invariabilm ente, con 
un secco:

 Bene...
Quella m a ttin a  entra  ini fre tta

Xeffera a Pamela
O mia Pamela dai capelli d’ oro, 
ti scrivo, anzi ti rimo !a presente, 
per dirti che arrossisco e che deploro 
di avere agito alquanto... freddamente.
Tu pensi ch’ io non t’ami... Non è vero. 
T ’ amo, ma il cuore è sceso sotto zero.

Pamela mia, giustifico il tuo sdegno : 
tu sei sportiva e ardente oltre misura, 
mentre in giardino, all’ultimo convegno,
10 feci una tristissima figura...
Ma è il freddo - il mio nemico capitale 
che deprime il barometro... e il morale.

E’ pieno, in ogni maggio, di usignuoli 
e di rose fiammanti il tuo giardino ; 
adesso -  invece - è bianco di ghiaccioli 
e il vento morde peggio di un mastino... 
Nei mesi freddi, o mia leggiadra musa, 
1’ amore è bello in una stanza chiusa.

Nel tuo giardino aperto alle intemperie, 
dove è ghiacciata pure la fontana,
11 sangue si gelava nelle arterie 
sotto gli schiaffi della tramontana...
Io ti baciavo il collo di velluto, 
frenando, a stento, un tràgico sternuto!

di

P A S Q U A L E  R U O C C O

Amica mia dai riccioli di seta, 
che negli sguardi hai tanto cielo azzurro, 
non vedi che d’inverno il tuo poeta 
soffre i geloni, i rèumi ed il cimurro ? 
Lascia il giardino ai topi ed alla bruma : 
a battaglie di amor, campo di piuma.

Sono dischiuse già, bionda Pamela, 
le prime viole acerbe e freddolose; 
forse la primavera già si cela 
fra nubi d’oro e chiome di mimose : 
il suo respiro caldo e profumato 
risveglierà Ramante... addormentato.

Ma se d'inverno vuoi vedermi, cara, 
cerca una stanza col termosifone, 
prepara le pantòfole, prepara 
un ponce ardente e un ricco zabaione: 
oppure aspetta e frena i tuoi bollori...
Ci rivedremo alla stagion dei fiori !

La m aestra di m atem atica  invi* 
ta Luigino a stare bene a tten to  

Q uaranta lire di pane, cin
quanta  di burro, se ttan ta  d i pro  
sciuto... Fanno, in  tutto?

 Un sandwich...

Anche questa inolia il direttore  
 che è avvocato   dovrà chiu

dere un  occhio. Due ladri seguiva
no pazien tem ente un  tale che sa
pevano facoltoso e a ttendevano  il 
m om ento  per fare il colpo. Ad un  
tra tto  lo videro entrare nello s tu
dio di un  notissim o avvocato.

 A ccidenti! Il colpo è m ancato  
in  pieno. All uscita  non avrà cer
tam ente più un  soldo. Che farem o  
adesso?

 Sem plicissim o : 
che esca l avvocato...

aspetterem o

NEVOSKIA

TRA MOGLIE 
E MARITO

scente silenzio o veniva p ag a ta  coi 
sangue.

N ell uno o n e ll a ltro  caso, al 
tra tta v a  di u n a  disfunzione.

Oggi conosciamo il prezzo del
l adu lterio : diecim ila lire tte  tonde.

Non è caro, se il soggetto ma
rita .

E  accaduto  in  u n a  riden te  cit
ta d in a  del T irreno : un  m arito , av
vertito  d a  com piacenti am ici che 
la  moglie aveva ceduto alle lusin
ghe di u n  dongiovanni in  veste di 
vigile urbano , si è p rec ip ita to  in  
casa, assetato  di vendetta , sor
prendendo i due colpevoli.

Poi, con... m odi u rb an i (guarib i
li en tro  il decimo giorno) h a  chie
sto al viglie la  som m etta  d i lire 
centom ila.

L a ltro  h a  replicato  dicendo di 
non po ter spendere tan to , poi h a  
chiesto u n a  riduzione, tra ttan d o si 
di... m erce usata .

Dopo vivaci discussioni, si è rag
giunto  l accordo : diecim ila lire, 
«beviamoci su» e m an i al pe tto  in  
segno d illim ita ta  fiducia.

La cronaca non  riferisce co#a ab
bia detto  o fa tto  la  moglie.

P robabilm ente te r rà  il broncio 
al m arito  che, n e ll a lta len a  tara do
m anda e o fferta , si è lasciato  bug
gerare.

Facendo la  bocca a  cuore gli 
avrà  detto  con a ria  t r a  im bronciar 
ta  e b irich ina : «Mi chiam avi TE
SORO... e  poi...».

P er fo r tu n a  noi, ab itua li bevi
to ri d i m istu re  al carciofo, abbi«r 
m o stom aco e fegato sanissim i.

RAMON

NON E’ UN’OPINIONE

LEI : — Su questo mezzo non sijpuò proprio viaggiare 
LUI: — Certo si viaggerebbe meglio sull’ intero..,
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C r o » a c \  n c

Le Camere sono in subbuglio permanente. Un uomo 
dalla adamantina coscienza democratica come Enrico de 
Nicola avvèrtì, giorni or sono, « l’inderogabile dovere » di 
dimettersi da Presidente del Senato e ci volle l’unanime 
manifestazione di fiducia e di devozione di tutti i gruppi 
di palazzo Madama a farlo desistere dalla sua decisione, 
che nemmeno il personale intervento del Capo dello Stato 
era valso a modificare. Qualche giorno fa, anche l’on. Gron­
chi -  cui tutto può contestarsi tranne l’ indiscussa dignità 
politica e personale — si è visto costretto alle dim issioni 
dalla carica di Presidente della Camera da un’improvvisa 
levata di scudi... crociati contro di lui. !

Anche a voler dimenticare i « franchi tiratori » d. c.
-  sempre pronti a insidiare col voto segreto l ’esistenza del 
« loro » governo, salvo, s’intende, a rientrare docilmente 
nei ranghi dell’ obbedienza cieca ed assoluta quando si 
vota per appello nominale anche a non voler ricordare 
le « crisi » ufficiali e le « Grisette » interne, gli espedienti 
abituali e i rabberciamenti continui, questo ricorrente d i­
sagio dei Presidenti delle due Camere denunzia alla pub­
blica opinione l’impossibilità della sopravvivenza di un 
Parlamento ormai decaduto nella coscienza del Paese e 
nella sua stessa capacità funzionale.
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IETTERE
Al DIRETTORE

Roma, 7
Caro D irettore,

consoliam oci
Ed esultiam o, gongoliamo, ap

plaudiam oci a vicenda.
Inoltre conferiam oci scambievol

m ente medaglie. Medaglie al m eri
to. Grosse e  pesanti.

Noi non siam o trad ito ri. Noi 
siamo persone distintissim e.

Nei non siamo schifosi, siamo 
gente come si deve, gente regola
re. E valiamo, m odestam ente, oic  
coli perù.

In  un concetto, noi siamo esclu 
si v am en te uom ini di penna, cor
diali signori parolai, d iscu ten ti 
giornalm ente sii ouesto e su quello 
e sfo tten ti .giornalmente questo e 
quello.

Discutenti, sfo tten ti e. im portan
tissimo, firm anti.

In fa tti , a  nostra  lode, quando 
noi, putacaso, dobbiamo dire m a
le del partito  Tale o del T ala ltro , 
del m inistro  Tizio o Sempronio, 
dell ente X o Y, senz a ltro  lo di 
clamo e dopo averlo detto, ch ia
ram ente, in fondo, firmiamo.

Cioè assum iam o in  pieno la pa
te rn ità  delle idee esposte.
Delle idee che possono essere giu
ste o erra te , indovinare o no ma 
che sono nostre  e di cui m ai ci 
vergogniamo.

Noi...
Noi, buoni figlioli da  im itare.

Invece gli onorevoli della m ag
gioranza, no.

Gli onorevoli della m aggioranza 
allorché debbono dissentire si re
golano in tu t t a ltro  modo, più 
prudente e di m inim i rischi.

Non dicono: Governo, io ono
revole Ciccio, dissento.

Oppure : Governo, tu  sba
gli, per questo e questo.

Manco per n iente, fanno le vo
tazioni segrete.

E votano, essi della m aggioran
za, contro la stessa maggioranza.

Ovvero contro g li stessi parenti.
Ovvero contro quelli i quali dan 

no loro da m angiare e da  bere.

Perchè poi, non  si sa, nè si com
prende.

Tentiam o di spiegare la  fac
cenda.

A m m ettiam o  c h e  tu  sia un  m i
nistro. P rogetti u n a  legge. La leg
ge a  me, d e p u ta to  del tuo  p arti 
to, non piace. Io , da  amico, m i 
avvicino a  te  e  sussurro:  N on 
va, cam b ia . T u  cam bi e allora io :

 Adesso va bene, forza,. E d ar 
more e  d accordo sia la  legge che
i p a re r i  vanno a  gonfie vele. Co
me va. a  gonfie vele la votazione.

Ma facciam o anche il caso che 
tu  non m i avverta. T u presen ti la  
legge. A me non sconfirifera e :  
Scusi tan to , a me non niaoe. P e r
chè?

Per a, per b e per c.
Così. Con u n a  certa  soddisfa

zione da  ambo le p a rti e pure con 
un certo coraggio da p a rte  m ia.

Cosi. Democratica mente.

UH GASPERI :  Ma se arrivo al sicuro, ti schiaccerò

della libertà  di pensiero, di paro
la, di associazione, d i voto, con 
ta n to  sacrificio riconquistata, a l
tro  non  furono che degli sca ltri 
che oggi non  in tendono m ollare 
certe  comode poltrone. E non  vo
gliamo pensare che essi in ten d a
no gabellarci per dem ocrazia u n a  
ibrida d itta tu ra  trav estita  da li
bertà.

In  altire parole dom andiam o: si 
può im porre la democrazia e  al 
tem po stesso salvare la  libertà  
quando la vera  libertà non cono
sce imposizioni?

M a il M.S.I., dicono, persegue 
fini d itta to ria li.

Esatto . T u tti lo sanno, anche 
se fin o ra  il M.S.I., eccettuati po
chi casi, si è com portato dem ocra
ticam ente, alm eno in  confronto 
di qualche p a rtito  rispetto  al q u a r 
le non si è ancora deciso (o non 
si è avuto il coraggio) non diciar- 
mo di varare  u n a  legge speciale, 
m a nem m eno di fa r  rispettare  il 
codice norm ale.

Ebbene, un  popolo che ha  cono
sciuto, o, come si vuol dire, che 
h a  «sofferto» la  d it ta tu ra  e che 
ha  pure conosciuto la  libertà e 
goduto della democrazia, perchè 
non deve essere libero d i sceglie
re t r a  le due?

Non  v è migliore m aestra del
l esperienza d ire tta . Q uindi è rid i
colo che la  dem ocrazia tem a il 
confronto. A meno che in coscien
za non si senta tranquilla . Il che 
sarebbe grave.

Perciò chiediam o agli onorevoli 
eletti del Parlam en to  e del Gover
no caute la e ponderatezza nel d i
scutere il progetto di legge perchè 
non si geineri nella  m ente degli 
elettori delusione e confusione.

Il potere non si m antiene con 
leggi speciali e i voti del M.S.I. 
resteranno  perdu ti per la demo
crazia che non se li guadagnerà 
con certi provvedim enti legislar 
tivi.

Chi fu eletto  in v irtù  della li
bertà  deve saperlo meglio di noi.

E. BAR.

AL « totocalcio » impazzano i milioni.
I calci danno risultati buoni !
Questo sistema serve, si capisce, 
contro chi vuol le guerre...

E s'arricchisce adesso anche il « barbone 
chiedendo l'elemosina. Il campione 
di questi parassiti, un capitale 
lasciò agli eredi...

Guarda che animale in vero strano 
è quel mulo parlante americano !
Però, bestie che parlano, ho notato 
qui ce ne sono tante!...

Anche al Senato, come al Parlamento, 
stigmatizzano il gesto violento 
dello studente che, da gran villano, 
ha colpito Calosso...

Troppo piano va la « Ricostruzione » ! 
Ala c’ è chi nega questa mia asserzione. 
Andreotti, ad esempio, ci deluse 
dicendo :  Ce ne sono case !...

E’ Carnevale. Quanti strani omini 
mascherati da onesti cittadini... 
mentre in Egitto, sempre più aggiornati 
hanno visto sfilare i carri...

Armati di pazienza (sempre uguali!) 
accettano gli aumenti g li statali: 
settanta lire al giorno! Questa gente 
che ne farà  di tanta manna ?...

Ma non così in  realtà. D isgra
ziatam ente.

E  sto ria  recente, recentissim a :
il Governo, l a ltro  ieri, tre  volto 
si è trovato in m inoranza.

Tre volte.
E per colpa dei figli d ile tti suoi.
Dei figli che, certo, non asso

m igliano a  noi due.
A noi che firmiamo. Che assu

m iam o la p a te rn ità  d e i . nostri in
tendim enti.

E che non ne tem iam o le con
seguenze.

Bene, dopo ciò, in confidenza,
io ho un pò p ietà del nostro  go
verno.

Si. Io vedo giù, deperito, abbac
chiato.

N aturalm ente, robetta, m a la ttia  
passeggera, deviazioni tem pora
nee.

Niente tradim ento , per carità .
Piccolezze.
Un paio di sculacciate ai c a tti

vatoci e di nuovo su con la  vita.
Di nuovo governo, governo.
Di nuovo governo da criticare, 

apertam ente, a  voce altla e ch iara .
Secondo le consuetudini.
O da approvare.
Secondo un  na tu ra le  civismo.
v^ro, D irettore?
TUO

LOMBARDI

Niente di nuovo sui giornali. Ormai 
si sa : delitti, suicidi, guai, 
fu rti, truffe, rapine, grassazioni, 
contrabbando...

Discorsi di Vanoni, di Cappugi : 
persistono alla Camera g li indugi. 
E’ ora di piantarla con g li impacci 
non fa te  come al solito!...

I « Pagliacci » alla Scala di Milano, 
al cinema Totò ; il mondo è strano : 
pensa a svagarsi, e intanto, nell1emporio 
dei guai, c* è fam e, freddo...

Chiuse le discussioni sul petrolio, 
fila  liscio ora tutto come V olio ;
V Iran V ha dato all1 Ungheria. Che bazza! 
Forza, ragazzi, il Carnevale impazza!...

TARTUFO

Di Vittorio non scherza in alcun modo 
in ogni discussione mira al sodo :
 Lavoratori, uniamoci, ogni intralcio 

spezziamo e vinceremo... .

Letn[t,i no-dtù
L ultim a dì G ian Carlo è nota. 

Appena De Gasperi disse che il m i
nim o di paga per una lavoratrice  
era di oltre ventim ila  lire al m ese  
scattò e gridò:

 Facci vivere tua  moglie con 
tale paga...

La cosa non ha avuto seguito.
In  altri tempri, Silvio Spaventa, 

interrotto  da un  collega provvisto  
di barba ispida e grossa pancia, gli 
disse:

 F am m i parlare, porcospino...
L altro urlò:

 R itira  la parola.
E Silvio Spaventa:
*  R itiro  solo lo spino...
Vi fu  una deplorazione. E poi, si 

capisce, un duello.

Gli sitatali sono scontanti. E 
ne hanno  ben donde. De Gaspe
ri ha  ciurlato n e l m anico an
corai una volta  oppositori in tern i 
ed esterni, sindacalisti e vespisti, 
rim andando in  alto  mare la bar
bosa questione dell aum ento. Ma 
non bastm. Dopo tu tto  il clamore 
antipelliano , che sfociò nell ultim a  
crisi governativa, e m en tre il 
nodo stava per tornare al pe tti
nò, z itto  ziìttO , cheto cheto , il fu r
bo Presidente porta alla firm a  
(fé E inaudi un  piccolo decreto 
col quale il M inistero del Tesoro 
passa ancora una  volta a Pella 
e, con Varia più candida d i que
sto m ondo, scrive una bella lette
rina ai presidenti delle due Ca
mere per inform are il Parlam en
to dell avvenuto  passaggio. Un 
gioco di bussolotti: l altra volta, 
non patendo sopprimere un M i
nistro, soppresse il M inistero; ora, 
non potendo passare al M inistro  
del Bilancio alcuni uffici del Te
soro, gli passa addirittura tu tto  
il M inistero.

G ronchi si è offeso e si è di
messo. E, come De Nicola se ne 
andò a Torre del Greco, se ne è 
andato a Pisa. A nche qui, discor
si, charim enti, ambascerie e...

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non conta.
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cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien  
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

' «
G. TUPINI :  Sono preoccupato per il progetto di PicciO

ni sul riordinamento della Presidenza del Consiglio.. 
TARTUFO :  Molto sommessamente consiglierei di preoc

cuparti più delle prossime elezioni!...

<t Ina copia £ .  25  -  .A rre tra la  £ .  30 A nno 3 -  3\Li 7 - 1 6  febbra io  1952settimanale satirico

MOSCA CIECA ELETTORALE

LODE A CALVINO
«L U nità» s ta  pubblicando un 

taccuino di viaggio ini U. R. S, S. 
di Ita lo  Calvino, a  p u n ta te , come 
si addice ad un giornale quotid ia
no che non- h a  m olto spazio a  di
sposizione1. Mi eroi messo a  leggere 
la prim a p u n ta ta  confesso il 
peccato col preconcetto  che m i 
deriva da ll esperienza degli a ltri 
racconti di viaggio che ho avuto la 
pazienza di leggere, nello stesso 
giornale e che  m i h an n o  (come di
re?) sconcertato  per l evidente ten
denziosità e preconcetto. M a questo 
di Calvino n o n  è u n  diario come 
gli a ltri, e m entirei se non  confes
sassi che m i h a  m olto interessato, 
e m i in teresserà  certam ente per le 
successivo puntiate, se corrisponde
ranno  alle prim e quattro .

Calvino (s ta te  a tte n ti al nom e!) 
m i convertirebbe al «comuniSmo» 
sei io non  fossi o stina tam en te  anti , 
tolitario, ta n ta  è la  sincerità  e la  
freschezza che em anano dalle sue 
impressioni. E  la  sa n ta  R ussia l e
te rn a  ed ind istru ttib ile  R ussia che 
noi com inciam m o ad am are non 
appena potem m o1 avere a  nostra  
disposizione, ne lla  p rim a giovinez
za, i capolavori di quei g iganti del 
pensiero che tu t t i  conosciamo ; è la  
S an ta  R ussia che Calvino-, dim en
tico di ogni pregiudizio derivan te  
della sua tessera  di com unista, ve
de con gli stessi occhi con cui po
trem m o vederla noi, se ci fosse per 
avventura concesso il visto al pas
saporto come da  tem po stiam o a  
spettando  e  come speriam o sem
pre di o ttenere.

Il prim o co n ta tto  del g iornali
s ta  con l a ltro  m ondo (in tendo  quel 
lo sovietico) si determ ina nel tre
no, natìuralm ente. «Mi p a r di r i
conoscere  scrive Calvino qual
cosa che già sapevo, ritrovo quel 
sapore di vecchia R ussia im parato  
sui libri; perfino l’odore dolciastro 
dei cibi m i sem bra subito incon  
fondifbilel, ed è la» prima, volta che 
lo sento. S arà  quel caldo senso d u
m anità  che abbiam o scoperto leg
gendo Tolstoi e Dostojewski, che 
o ra  si rip resen ta  con la  stessa im
m agine: il popolo russo?». B enis
simo. Quei viaggiatori daH aria  di 
con tad in i m isti coni ufficiali e sol  
daiti. e seduti in  p rim a e seconda 
classe con pacchi e  fago tti e ceste, 
quelle vecchietto e bam bine, quel
le barbe bianche, quella gente che 
dorm e con gli stivali di fe ltro  che 
sporgono nel corridoio , quella, gen
te che m angia, quella gente che 
can ta , quella gente che legge (po
chi g iornali e  m olti lib ri),  quelle 
ragazze del Komsm ol di Lvov (ex 
Leopoli) che s tanno  ad aspettare  
sulla, banchina, con grandi mazzi 
di fiori gli ospiti ita lian i, quelle 
ragazze sem plici, allegre), non di
pinte, sono l espressione vivente 
della R ussia eternai, indipendente 
d a  ogni colore politico. P arlano  
spagriuolo e can ta n o  in ita liano  
«Sul m are luccica.»: quelle ragazze 
se potessero avere voce in politica, 
anziché opporre il veto a ll entlrata 
deH Itfelia all ONU, ci accogliereb
bero nelle loro fresche braccia, 
odorose di giovinezza. Mi piaccio
no m oltissimo queste adorabili rat- 
gazze, m a m i piace anche la. don
n a  che dirige il vagone ris to ran te  
«alta, castana., con una  faccia, bella 
e fiera, un  corpo in  cui il petto  
grantìlei e  i fianchi s tre tti accen
tuano  l a ria  risoluta», vesttita, con 
un  golf lungo di lana., come fosse 
in. casa, e che lancia  occhiate se
vere quando si accorge che nessu
no dei convitaci riesce a  m angiare  
la, rossa zuppa uk ra ina , che io m i 
im m agino rossa, non perchè iscrit
ta  anch essa (la  zuppa) al P. C. 
ma, perchè abbondantem ente con
d ita  di quella paprika  ch è la de
lizia, del nostro palato, come chè fi
glia p rim ogenita dei peperoncini 
rossi di nostlra c a ra  conoscenza.

Mi piace pure la  stazioncima. con 
gli striscioni rossi, dove c è sem pre 
la  paro la  «Mir» (pace), il giardi
ne tto  con un  bianco  m onum ento a 
S talin , le case basse, a  un  piano, 
in m u ra tu ra  o di legno, che spun
tan o  tr a  il verde.

Il Calvino h a  l im pressione che 
siano le donne a  com andare in 
Russia. Si confo rti: anche in  Ame
rica avviene lo stesso, anche in  
America regge il m atiriarcato. Che 
possiamo farci? G li uom ini com an
dano da m illenni, ed e ra  n a tu ra le  
che si stancassero e cedessero il 
tu rn o  alle donne. Vedremo che ac
cadrà.

Mi piacciono  i m arin a i sovietici 
che, se riescono a scam biare solo 
u n a  paro-la. con uno dei viaggiato
ri. g li m ettono in  bocca u n  salsic
ciotto, e gli fan n o  poi tra can n a re  
di un  fiato un  bicchiere di vodka: 
starem o bene a tten ti, se ci cap iterà  
la. fo rtu n a  di andare  in R ussia, a 
simili incon tri che attenterebbero  
alla, mostra salu te perchè, pu r p ia
cendoci assai il vodka, tan to  somi
glian te  alla n o s tra  grappa, non  po
trem m o berne p iù  di u n  bicchieri
no ed a  gocce.

Mi piace assai Kiev, v ista dal 
finestrino, bella, p iena  di verde, si
ta  su u n a  collina con grandi pa
lazzi nuovi ed an tich i, il D nieper 
che costeggia u n  villaggio di ca
sette ad  un  piamo, ed il ballo a l
l aperto , in u n  recin to  zeppo di 
donne nere che sa ltano  con fazzo
le tti g ialli e rossi.

Mi piacciono  il sem plice acceirjh 
no a lla  P iazza Rossa, col K rem li  
no giallo a destra, dietro  le alte 
m ura rossicce, e so tto  le m u ra  il 
mausoleo rosso cupo di Lenin. Mi 

(continua in  4. pagina)
PAGLIARA

Ovvero : il gioco degli opportunismi,

Sequenze elettorali sudiste

I repubblicani di Pirgopolinice
altri  illudendosi che il meccani  non è vero). Quale trionfo  per l i- 
sm o della proporzionale possa pia  dela socialista, che oramai è irrepe
care la sua prurigine politica, può ribile come idea unica, come l idea 
radunare alcuni amici, anch essi in di quel poveraccio di M arx, in  
frègola candidatoria o scem i dalla som ma.
nascita (particolarm ente se prov  E così, se quelli di N enni in  
visti di pecunia), e creare u n  Fron  caso di v ittoria  del com u n iS m o  
te, u n  M ovim ento qualsiasi (ed  an  sono destinati ad esser licenziati co
che un giornale, se ce la fa  con la vìe  servi sciocchi (nella  più sorri  
pecunia erogata dai predetti soe- dente delle ipotesi) oppure ad anv 
m i). Fa stampare, poi, cart<a inte- da te  a popolare, co m e  elem enti se- 
sta ta  al suo F ronte o M ovim ento lezionati, i cam pi di concentra  
che sia (possibilm ente con qualche m ento  (nella  più fosca delle ipote  
simbolo im pressionante) e form a e s i);  gli altri, quelli pittorescam ente  
presenta una lista di candidati, che, denom inati piselli, verranno rin  
all iìntfuori di essi c a n d ir t i ,  deilo  chiusi nella Torre di Babele delle 
ro parenti a ffeziona ti e dei loro fi  tendenze, dei virtuosism i ideologi
dati am ici non trova nel paese al  ci, delle astruserie dottrinarie, 
tri seguaci. Così possono nascere 
fra  noi (pour l èspace d un m atin )
Terze Forze, liste d indipendenti,
Cucchi, M agnani, ecc.

E  l uovo di Colombo. Ma è an
che l indice di uri m alcostum e po
litico che dovrebbe essere elim ina
to per conservare serietà alle com
petizioni elettorali. Ma basta con 
la digressione e torniam o al Fe
stival eleltoralè.

I SOCIALISTI. La tragedia del 
socialismo in  Ita lia  ha davvero 
pa thos sofoclèo. Diviso in due, due 
dirizzoni ha  preso (e t pour cause!):
Mosca e N ew York. Come si vede, 
nulla d italiano, naturalm ente. D al- 
trc\ parte, si è o non  sì è ne ll In
ternazionale?

Ma, m entre il moncone N enn i fa  
con una certa innegabile coerenza 
e continu ità  il violino di spalla 
neirorchestra d iretta  dal Migliore,
il m oncone Saragat Rom ita ecc. si 
spezzetta in  ta n ti monconcini.
T ot cap ita  to t sen ten tiae : e tan te  
mozioni al loro u ltim o  Congresso 
di Bologna (hanno  dovuto num e
rarle tantie erano) e ta n ti  «indiriZr  
zi politici» (chiam iam oli così, ma

A sentire certa stampa comunista, 
S. M. Umberto II avrebbe manife  
stato le sue simpatie per i partiti 
di estrema sinistra. A parte la 
volgarità della manovra di stile 
prettamente elettorale e la netta 
smentita opposta da tonti autoriz
zate, c  è da dire ai comunisti 
quanto segue. Poiché nessuno è 
così fesso da credere che, se i 
monarchici votassero per voi, voi 
fareste tornare al Quirinale il Re 
invece di situarci un luogotenente 
di Baffone, è evidente che a quei 
comunisti  i quali veramente ane
lano al ritorno del Re  non resta 
che una sola via : votare per i 
monarchici. E i monarchici sono 
inconfondibili : il loro simbolo è 
* Stella e Corona » e II loro Re si 
chiama Umberto II.

D IR E T T IV E  AL CREMLINOG IO R N A TE  M EM O RA NDE
Dei socialisti di N enni che si può 

dire dal pun to  di vista  nazionale? 
Essi non contano gran che oggi, nè  
conteranno di più in  seguito.

M eno ancora conterebbero se pre
valessero i loro consocialti mosco
viti. Troppo hanno deturpato ora
m ai ì  loro connotati nazionali!

E i piselli? Dopo aver partecipa
to al Governo per lungo tem po, e 
con ineccepibile zelo m inisteriale, 
senza riuscire m ài peraltro a spo  
stare di un  m illim etro il fa ta le  an
dare dei preponderanti compagni 
del bianco fiore; e dopo aver godu
to largam ente delle gioie palesi e 
segrete del potere, sia pure come 
personaggi di ricambio, adesso i p i
selli sono s ta ti morsicati dalla tar 
rantola della popolarità (la  quale 
vien sem pre sciupata d il la  parteci
pazione ad un  cattivo  governo) e 
dalla fèbbre dei vo ti e dall angoscia 
da averne troppo pochi!

Così, dopo com m oventi abbrac
ciam enti col capo ciurm a Alcide, 
sono sbarcati dal pontone m in i
steriale, e stanno cercando a ffa n
nosam ente di truccare i loro li
neam en ti alla nìeglio per figurare, 
adesso, fra  gli inconcussi opposito
ri del governo! Puah!

In  Ita lia  nessun partito  politico 
meglio di quello socialista ( o quello 
liberale) avrebbe potuto e dovuto 
costituire il  grosso nucleo della sem
pre vagheggiata, e  m ai realizzata, 
Terza Forzai! I l grosso nucleo in tor
no al quale avrebbero po tu to  e do
vuto  gravitare, allo scopo, anche le 
m inori form azioni politiche a f
fin i!
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[esso sempre ce
Riceviam o  e pubblichiam o:
« C aro T artu fo ,
Mi dice bene «7Z fesso stm pre  c è»,

•  questa volta n  fesso  sono sta to  
io. In  questi giorni ho scorso l e
lenco delle denunzie del reddito , e 
tu  sapessi, caro «Tartufo» mio, che 
am enità! D apprim a ho  atteggiato  
il labbro al sorriso, questo si, m a 
poi, pensando  a lla  m ia  fessaggine, 
mi son sen tito  ribollire il sangue 
nelle vene. F igu ra ti: c è un  noto 
specialista medico chirurgo che fa  
dieci visite al giorno in  casa, oltre 
le operazioni e il resto  fu o ri: la 
undicesim a visito  nel suo studio 
non  la  fa  per tu t to  l oro del m on
do, sicché ch i n e  h a  bisogno deve 
prenotarsi, e pregare Iddio di es
tere  compreso fra  i prim i dieci,  
Ogni v isita vien f a t ta  pagare tr e
m ila lire, senzfa eccezioni di so rta : 
novecentom ila lire al • mese assicur
rate, oltre, na tu ra lm en te , tu tto  il 
resto. Ebbene, costu i h a  d ich iara
to  u n  reddito  p a ri a  m ille lire  al 
§torno : trecen tosessan tam ila  lire 
all anno! V è u n  avvocato che va 
per la  m aggiore a  N apoli e h a  d e
nunziato  qualche cosa come un  m i
lione ino, quando il m ilioncino lo 
guadagna forse al mese. V è u n  in
industriale, il cui solo tenore di v ita  
basterebbe a denunziare  l approssi
m ativo suo reddito, e  h a  d ich iara
to, invece, qualche cosa come lo 
stipendio d i un  usciere.

T u m i d irai che h an n o  fa tto  be 
riissimo: questo si, m a allora le 
tasse devono sem pre pagarle  la  po
vera gente a stipendio fisso, o 
fessi come m e che denunziano il 
vero?

E h a i le tto  le denunzie di V&  
noni e compagni? Che te  n e  pare? 
Poveretti! G uadagnano così poco 
che quasi quasi da lla  m odestia del­
le cifre trap e la  la  vergogna del po ­
veruomo.

Bene h a n  fa tto  T ogliatti e  Nen­
ni, i purissim i, a  non  p resen ta rla  
proprio la  denunzia : essi n o n  h a n ­
no n ien te  da denunziare* anche 
perchè i loro in tro iti son in  m as
sim a di m arca  forestiera, e  il fi­
sco ita liano  non  deve avervi legit
tim a  ingerenza.

Il fesso, caro «Tartufo», sono 
s ta to  io: m al consigliato  dalla  m ia 
coscienza, ed anche perchè non 
dirlo? dalla  fi fa  delle ven tila te  
sanzioni. Avevo dim enticato  che 
qui le leggi si fanno , m a  sono i fes
si a  rispettarle , e  che  le sanzioni 
non esistono se non  per i  m icro
scopici esseri da i più microscopici 
averi.

Me poen ite t!  Che devo dirti? 
S arà  per u n a ltra  volta.

E con ciò t i  saluto.
Un tuo lettore assiduo  ».

La lettera del nostro a ffezionato  
lettore non ci destn, in  verità , nes
suna meraviglia, per quanto  non

a n n i fa  faceva tim id i e  irresoluta 
i p rim i passi nel cam po della p it
tu ra , e oggi m ostra, invece, una  
ta le  m a tu rità  a rtis tica  da  lasciar 
pensare, la ch i non  l abb ia  m ai 
conosciuta, ad u n  trascorso  perio­
do di lustri, se non di decenni, di 
a ttiv ità .

Come T ullia  M atan ia  sia diven
ta ta  scultrice, prim a, e poi p ittr i­
ce, nessuno lo h a  m ai sapu to : ma, 
si sa, l arte discende per li rami, 
e ne lla  sua prosapia, no n  bisogna 
d im enticare, figurano i nom i di E  
duardo e F o rtun ino  M atan ia , ol
tre  che quelli del pad re  e di al
tr i  paren ti, vicini e lon tan i.

Come abbia fa tto  a  dare alle 
sue figure, specie a quelle dei bim
bi, l espressione di meraviglioso 
stupore, di bon tà , d innocenza, di 
candore, lo raccontò lei stessa ai 
v is ita to ri di M ilano, dove allestì 
la  M ostra lo scorso an n o : «Molto  
in  a lta , sulla collina del Vomero, 
a Napoli, si arriva in  un  pun to  a 
m ezza strada, che da u n antica  
chiesai prende il nom e di « Cap
pella dei C an g ia n i». Un p ittore vi 
può trovare interesse nel paesag
gio, e per questa ragione un asso
lato m a ttino  del luglio 1950, con
ia m ia cassetta dei colori, m i av
via i per una  delle piccole stradic  
cìuale che portano alla Cappella. 
Q uando vi giunsi, in torno era si- 
lezio e pace, trovai in  fondo  alla 
stradetta  uno  scorcio d i case gri
ge di antica  povertà. Cominciai a 
dipingerà; non  m i accorsi che in  
pochi m in u ti ina ttesi spettatori 
m i si erano s tre tti a ttorno, senza  
rom pere il silenzio che dom inava  
tu t to . Pài, ad u n  tra tto , una voce 
cfj. bimbo che suonò im provvisa e 
ché pure non  sentii estranea e  
cheggiò alte m ie spalle: «Signurì 
com e se fa  a p itta  o sole?». Al
zai gli occhi e vidi intorno  
m e quattro o cinque ragazzetti in
curiositi, che osservavano le poche 
pennella te di colore sulla tela».

« Questo fu  il m io prim o incon
tr o  con i ragazzi del Verniero vec
chio. Da questo incontro, che si 
protra tto  quotid ianam ente per più  
di u n  anno, sono na ti, con la collay 
borazione d i questi ragazzi figli 
di contadini, operai, m uratori, 
quadri che presento qui a> M ilano  
la prim a volta. Quello che ho cer
cato di capire, di im parare da que
siti ragazzi, l ho  trasferito  nei miei 
lavori. Quello che ho cercato dà 
realizzale è la loro um anità , sen  
sibklità e) intelligenza, sulle quali 
i grandi si so ffe rm an o  ancora  
troppo poco. Credo di essermi av  
viainaittiì ad essi ogni giorno con 
maggiore comprensione. Quando ho 
dovuto ven ir v ia  non volevano che 
li lasciassi: m a essi non sapeva

m i  uno più illustre dell a ltro   
di quelli che lo h an n o  preceduto 
neirinsegnam ento  della m ateria , a 
p a rtire  da A ntonio C ardarelli e Ni
cola Castellino fino a G iovanni Di 
G uglielm i; ed h a  inviato, con voce 
ten e ra  ed accorata, un  m em ore e 
grato  salu to  alla  m em oria del suo 
grande M aestro recentem ente scom
parso : Luigi d Amato.

Si è, quindi, ad d en tra to  nell ar  
gom ento del giorno con  una  do tta  
dissertazione, che h a  m an tenu to  
costan tem ente viva e accesa l at

Qnando ni prego
«Pozzo dicere i  p u re n a  parola? 
Io songo o cantastorie, c è per

| messo?
Me spiccio d in t  a niente, ampresso  

[ampresso: 
LI  ita  fern ì pe  na ragione sola: 
S ite  duie cane senza mussarola, 
nzisfte, gìiorsì, m a e nu patrone  

[stesso ...
M imi, o sapim m o ca nun  si nu

[fesso,
m a cu Sieyè te sciacquarraie na

\molay..
A m e m e dispiace specialm ente 
ca pe mezzo e sti chiacchiere,

[chi sa,
(chiacchiere nate da na cosa 

[ e n ien te)
ce sta  chi pigliarria nu terno o

[lotto
si m m iez  o votta votta  fernarrà  
ca va pure o «Cenacolo» pe sotto.

0. IN. U.
E  an d a ta  così: il p residente Pa  

dilla  Nervo aveva appena d ichia
ra ta  ch iusa la  sedu ta  dell O.N.U. 
quando, da u n a  balconata, sono 
s ta ti lanc ia ti sui delegati pomodo
ri e  uova in  quan tità . I lanc la to ri 
sono s ta ti a rre s ta ti e denunzia ti 
per «lancio di immondizie». Logi
co, quindi, l in terven to  in  au la  
della a ltra  ONU (O rganizzazione 
N ettezza U rbana).

La grazia medica
C harles M aurras, 85 enne, è in  

carcere per la  sua incrollabile fede 
m onarchica. Le sue condizioni di

D I

E N N I O  &  C.

T A V O L O Z Z A
Tavolozza ’e pittore a forma ’e core 
cu sti culure e sti pennielle a llato, 
quanto si’ bella1 Me ce so’ ricantato 
e me ce ncantarria chi sa quanV ore !

E comm? è bello e vivo ogne culore.
Si nchiure IV uocchie, veco già pittato 
na luggetella cu nu pergolato, 
na varca a mare, nu ciardino nfiore.

Ah, saperve mpastà cu nu penniello, 
saperve adoperai... Che pavarria 
pe fa  nu quadro sulo. Uno ma bello !

Nu poco ’e gusto, tanto ’e fantasia, 
e pittarria ’o naso ncriccatiello 
e II’ uocchie fu te  e nire ’e nenna mia !

ETTORE DE MURA
(dal volume * Stelle filanti »  Ed. Conte 1952)

possiamo che com miserare la sua 
sorte. Del resto, si è Sempre saputo  
che o deritto  cam pa ncuollo a  o 
fesso. Vuol dire che questa volta  
(oh, non vogliamo contraddirlo!) 
il fesso è sta to  lui, ed è giusto che 
ne faccia te spese (n . d . r .).

S a  canzone a S- Remo
Anche quest anno  è s ta to  ban d i

to  a  S. Remo u n  concorso per le 
m igliori canzoni d e iran n o : ven ti 
canzoni d a  prem iare su trecen to  e 
ro tte  inviate da lle  Case E ditrici 
i ta lia n a

Anche quest anno   si sente 
m orm orare in to rno   gli organiz
zatori, gli esam inatori, 1 concor
ren ti, i prem iati, e rano  flutti uno 
stesso unico complesso: sicché es
si h anno  bandito  il corso, ed essi 
stessi si sono prem iati.

Noi consigliam o p e rtan to  agli 
organizzatori del Prem io S H em o 
di insaccarsi, l h an n o  venturo , d i
re ttam en te  le som me a  stanziare , 
senza prendersi nem m eno la  bri
ga di bandire il concorso, e senza 
accendere speranze e desideri ne l
l anim o di ta n t i  concorrenti, più 
degni dei prem iati, e  p iù  bisogno
si, spesso, di tang ib ili prove di 
riconoscim ento.

P er lo m eno la  cosa d iventerà 
più seria, se no n  p iù  giusta.

JYlostra J/fatarjia
La m ostra  di pittfura che T ul

lia  M atan ia  h a  allestito  nelle  sar 
le del R isto ran te  U m berto a lla  
via A labardieri rich iam a costan
tem ente u n a  fo lla  d i am m ira to ri 
e di cu ltori d artte, nella  quale 
spiccano le più no te  personalità  
del m ondo cu ltu ra le  ed artistico.

Quello che m aggiorm ente im
pressiona, ne ll allinearsi d i quei 
pochi pezzi esposti al pubblico, è 
la constatazione del rapido evol
versi dell a rtis ta , che appena due

no  che i o . non  avrei voluto la
sciarli m ai».

Noi siam o sicuri che fra  qua ttro  
o cinque giorni, quando la  M ostra 
si chiuderà, nessun quadro più 
vi sa rà  invenduto ; che insom m a, 
qui, si ripe terà  il successo d i M i
lano , dove i più illu stri critici 
d a rte  non m ancarono  d i segnala
re agli appassionati ed a i conosci
to ri il nom e della giovanissim a e  
spositrice.

A T ullia  M atan ia  vada  dunque 
anche l am m irazione dei suoi con
te rran e i, e l augurio  che e lla  pos
sa  tra rre  ispirazioni sem pre più 
a lte , e  trasfonderle  n e lla  c re ta  e 
su lla  tela, con l A rte ch e  le è ta n
to  fam iliare  e che la  ricollega, nel 
suo vpsto cam po, agli avi ed ai 
bisavi.

prolusione del prof. 7$ossa
S abato  scorso, ne ll A ula della 

C linica M edica al Policlinico, il 
prof. G uido Bossa h a  iniziato il 
Corso Ufficiale d i C linica Medi
ca G enerale e  T erap ia  M edica 
con u n a  prelezione sul tem a: L A. 
C. T . H. ed il  Cortisone in  m edi
cina.

L au la  e ra  grem ita, oltrei che 
della scolaresca al com pleto, di 
tu t t i  gli esponenti della m edicina 
e della ch iru rg ia  napo le tana .

T ra  gli in v ita ti figuravano il 
prof. F rugoni dell U niversità  di 
Rom a, il S indaco a w . M oscati, il 
R etto re  Magnifico, prof. Pontieri, 
e m oltissim e personalità  del m on
do cu ltu ra le  cittadino, nonché u n e- 
letfta schiera d i signore e signorine 
che h anno  dato  a lla  m anifestazio
ne u n  tono d i gentilezza e di 
poesia.

Il p rrf. Bossa, fa tto  segno, fin 
dal suo apparire  in  sala, ad u n a  
lunga e calorosa ovazione, h a  in i
ziato  il suo d ire ricordando i nc

sa lu te  sono allarm an ti. P ertan to1 è 
s ta to  proposto al presidente  della 
R epubblica Francese di accordare 
al detenu to  la  «grazia medica». La 
p ra tica  è in  corso, e p rim a che a r
rivi in  porto  potrebbe succedere 
quello che cap ita  a ll am m alato  
m en tre  il m edico studia...

I coreani ad Helsinki
Ai G iochi O lim pici d i Helsinki 

parteciperanno  anche i Coreani. 
Beh, e che c è di strano? Essi, or
m ai, sono a b itu a ti a  giocare. E 
vedrete, che si p roveranno a  b a t
tere gli am ericani in  tu t te  le com
petizioni.

Portoghesi
Ai Cornimi il sottosegretario  al 

Tesoro h a  reso noto l am m ontare 
della spesa per m andare C hurchill 
a ll a ltro  mondo, quello am ericano. 
D alla c ifra  sono escluse le spese di 
a n d a ta  e rito rno  Sull A tlantico per
chè sia W. C. che Eden sono sitati 
ospitii della Com pagnia «Cunard».

Dove c* è gusto...
Concettiina h a  22 anni, e  si m ette  

Schioppa. Luigi Buono è m eno 
giovane, m a no n  lo dim ostra. Con  
ce ttin a  g li piaceva e quindi dove 
c è gusto... M a la  «perdenza» c è 
s ta ta  perchè C oncettina h a  accet
ta to  un  anello con brillan te , si è 
degnato  anche di accettare  qua
ran tam ila  lire in  con tan ti, m a  alla  
resa dei conti h a  lasciato  Luigi co
me u n  tre  volte buono. N atu ra l
m ente, Luigi non  se ne è sta to , m a 
ad u n  certo  pun to  si è visto mi
nacciare a. m ano a rm ata , d a  ta le  
M imi Pagano. H a in  u n  certo  sen
so, abbozzato u n  sorriso, m a  poi si 
è recato  a raccon tare  i f a t t i  suoi 
al com andante  della squadra mo
bile di Napoli, il quale h a  dato 
subito  le opportune disposizioni 
per rin tracc ia re  Domenico Pagano 
da Caivano e  C oncetta S ch io p p a  
da M iano. M a l anello e le qua  
ran tam ila  lire il buon Luigi se li 
può scordare.

tensione dell uditorio ; e quando, al 
term ine preciso d i u n ora, h a  con
cluso la  sua lezione, rivolgendosi 
ai giovani come a  chiam arseli in
torno  perchè facciano da oggi in
sieme con lui e  sotto  la sua egida 
la  sttrada, u n in term inabile  accla
mazione, com m ovente per la sua 
spontaneità , h a  riem pito l aula, te
stim oniando a ll illustre professore 
l a f f e t t o  e  la  s t im a  di tu t t i  i con
venuta.

Noi ci associamo di tu tto  cuore 
alle a ttestazion i rese a ll esimio 
scienziato ed amico, soddisfatti che 
la  Direzione d^la. Primai Clinica 
U niversitaria  sia da  oggi affidata 
a  un  casi degno Maestro.

perjna, pennello e rrjusicc
La poesia « O ccafè» di Seissa 

P anza  Sieyès, isp ira ta  da lla  pre
sunta  avarizia di Domenico) F um ò  

il poeta  di «Non ti scordar di 
me» il quale, a  dire degli amici, 
se la  squaglerebbe proprio nei gior
n i in  cui dovrebbe offrire, per suo 
(turno, il caffè; e la  risposta  del 
Fum ò, «Cumbricola». ai suoi tre 
den igratori; l una, e l altira. pubbli
ca te  nei due u ltim i num eri del 
«T artu fo» h anno  provocato u n a  
ta le  rivoluzione neli am biente a r t i
stico cittad ino , e un  ta le  interessa 
mento, d a  aizzare vieppiù i con­
tendenti, spingendoli ad affilar le 
arm i per la  offesa e la  difessi.

Può sembrare!, in fa tti, un  p a ra
dosso, m a  è pu r vero, che F um ò, 
il pacifico F um ò, abbia ap p ro n ta
to, disposto^ a pubblicarlo in  caso 
di u n a  nuova aggressione, u n  te r
ribile sonetto, il quale, si capisce, 
non potrebbe essere incassato su
p inam en te  d a i tire, e# preluderebbe 
a u n  cataclism a di più v asta  por
ta ta  e di più grande risonanza.

T u tto  ciò potrebbe essere oltre
modo spassoso per i le tto ri, e per 
gli sp e tta to ri in  genere: m a una  
ro ttu ra  idi rappo rti f ra  buoni am i
ci, come in  e ffe tti sono t r a  loro i 
poeti in  ballo nella  presente que
stione, non. sarebbe giustificabile, 
d a ti i m otivi inconsisten ti e fu tili, 
nè sarebbe giusto1 che u n a  is ti
tuzione, fresca ancora di la tte , 
come il «Cenacolino» sorto  per o ra 
in seno aH «Artisttico», debba fare 
u n a  cosi ingloriosa e precoce fine.

Preoccupato, perciò, e  degli am i
ci e  della  Poesia, ecco G iovanni 
Panza, il poeta pittore, b ran d ir la  
penna, e, ispirandosi nei p rim i due 
versi a  Ferdinando  Russo; stende
re d in i fiato il terzo sonetto  della 
specie: «Q uando vi prego».

Questo sonetto; col quale si chiu
de  auguriam oci la  vicenda , 
lo offriam o, al p a ri degli a ltri, a  
tiftolo di prim izia a  chi c i legge:

Rom a, febbraio
Ai miei bei tfempi (per prenderla  

la r g a )  c o r r e v a  u n a  b a t tu ta  d i C ù t  
tica ,, u n  c o m ic o  d i v a r ie tà  p iù  f a
m o s o  d i P e tr o l in i ,  a l lo r a  a l le  p r i
m e  a r m i.

 Sapete   diceva C ùttica  
perchè D A nnunzio, calvo in tegra
le fin dalla prim a gioventù, è così 
in telligente? Perchè gli u ltim i a 
pe larsi sono i m inchioni.

O ra  non so che scienziato so
stiene che i p rim i a  pelarsi non sa
rebbero gli in telligenti, m a  i po
te n ti in  am ore : sicché bea ta  la 
d onna  che viene alle m an i d u n  
calvo.

 S a rà  diceva u n a  giovanissi
m a a ttrice  a  P aola  Borboni  m a 
a  me p iacerà sempre u n  bel gio
v an e tto  con più  capelli di un vio
lin is ta . Che m e ne faccio di un  uo

D T
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Svoiuv J dS j

f p r h n

CALOSSO :  Mi voglio fare una nuove 
vita : d'ora in poi parlerò solo al 
Convegno dei 5.

mo pelato, solo perchè...
 Eh, figliuola! in te rruppe  

vivacissim am ente la  B orboni; m a 
si frenò a  tem po e aggiunse sp a
z ien tita : Non m i f a r  dire spro
positi.

* * *
Il dinam ico S enato re  G iuseppe 

A lberti, la tin is ta  e medico, è u n  ab 
tivo assertore della cu ra  d ie te tica  
H auser, che ta n te  speranze di lon
gevità e di «bella linea» h a  solle
vato  fra  bocci e ta rdone , a ttr ic i e 
a tto ri di scherm i e riba lte .

Q uando si h a  u n a  c e r ta  e tà   
sostiene l A lberti  u n a  d ie ta  con
veniente!, scien tificam ente dosata, 
è il mezzo più  ad a tto  per com bat
te re  la  pance tta , senza ricorrere a 
cu re  e s ten u an ti e spesso nocive.

CALC/O

FOGLIANO
MOBILI Pagamentoln 20 rate
NAPOLI - PizzofaIcone, 2 - Telefono 60 670

Al term ine  della gara Napoli-Bo- 
logrm, Galluzzi nuovo allenatore 
petroniano i al giornalista che l in
terrogava ha risposto: «Sen ta , car
ro lei, M ike m ale quel pareggio. 
Specia lm ente per il povero Bolo
gna, che... Dall A fa  era caduto nel
la polvere».

* * *
In tervista , dopo partita , neg li 

spogliatoi di S a n  Siro. Interrogato  
Galli, a llenatore del Palerm o: «Mi 
m ancava Santam aria  e lei sa che 
quando m anca costui i . .  miracoli 
chi ce li fa? Avevo messo M ar
chetti alle costole di Lorenzi m a  
cosa ci vuoleì fa r e : quello là ha  
bisogno di... M archetti da bollo...».

* * *
Juven tu s ba tte  Legnano sei ad 

uno. N ulla  da eccepire sotto tu tti  
gli aspetti. I  lilla hanno  fa tto  una  
pessim a figura. Sem bravano bria
chi. S i, proprio come se avessero 
bevuto coppe e coppe di... A sti spu
mante*.

*  *  *

Al bar dello stadio di Busto Ar-

sxzno: ,
I l  tifoso bustocco:  Per favore  

una caramellai, d ...Orzan.
Il tifoso to rin ese :  Per favore  

un  bicchierino di... Florio.
* * *

 Sai qual è il colmo per u n  
arbitro?

 ?!?!?!
 C hiam arsi Occhinegro e non  

averli m ai avu ti.
* * *

N ella g ara  di efficienza tecnica, 
rise rva ta  ai G iud ici di a tle tic a  del
la  FJ.D.A.L. h a  ten u to  brillan te  
m en te  alto  il  vessillo di S alem o  
sportiva G iovanni Di G iacom o, del 
nostro  carissim o comm. Alfonso, 
classificandosi 1. assoluto per la  
C am pania, in n an z i al fo lto  gruppo 
di G iudici N apoletani, Beneventar  
n i  S a le rn itan i, C asertan i, Avelli
nesi p artec ip an ti a l severo co llau
do tecnico.

U n bravo di cuore allo  sportiv is
sim o G iann ino  per la  ?,ua s tu p e n
d a  afferm azione.

GIGI

Ed ecco l on. A lberti prendere di 
m ira, per la  sua  propaganda, il 
sottosegretario  al Tesoro • on. Gar 
va, sottoponendolo a  un  regim e di 
insalatine e riso in  bianco; m elas
sa e germ i d i grano.

Anche l uom o politico!  dice Al­
berti  dev essere magro., asciu t
to, schietto. E vedett? qu an ti feli
ci esem pi: come su questa  linea è 
bene im personata  la  Repubblica 
dall on. E inaudi, bene la P residen
za, del Consiglio da De Gasperi, 
benissim o le F inanze dall on. Var 
noni, m agnificam ente l Agricoltu
ra  dal secco e  segaligno Ségni.

Un giorno l on. M acrelli dom an
dò a li A lberti notizie della  cura 
del so ttosegretario  Gava.

 ̂«Dimagrisce a v is ta  d occhio  
disse A lberti  perchè segue rigo
rosam ente le prescrizioni».

Senonchè il giorno dopo M acrel
li incontlrò il segretario1 particolar  
re di G ava, il do tto r D euringer e 
lo trovò s trao rd inariam en te  d im a­
grato. U n fulm ineo sospetto  s af
facciò a lla  m en te  e puntò  u n  ind i
ce accusatore sul povero segretario 
che capì a  volo:

 Sì, h a  ragione, senatore  dis
se  il sottosegretario  è groppo oc
cupato  per pensare  alla  cura, la fa 
fare  a  me... * * *

C era  in  casa  G iannini: u n a  c a
m eriera v en u ta  dai m onti, m ale 
scozzonata e  buzzurra, m a niente 
a ffa tto  selvatica; anzi u n a  d i quel
le idonne che. come dicono i f ra n
cesi, h an n o  «la cuisse facile» e 
stando  a  servizio riem piono la  cu
c ina  di pom pieri, soldati, garzoni 
di macefllaio e  a ltri o sp iti occa
sionali.

Lo scandalo dato da  costei d u ra
va da  qualche se ttim an a  e l ono
revole ne aveva abbastanza.

 Senti, ragazza m ia   le  disse 
u n  giorno  tu  ricevi troppa  genr 
te : o ra  è u n  cugino m ilitare , ora  
l uomo del gas, o ra  u n  vigile u rba
no  e  tu tta  li fa i passare  per tuo i 
fidanzati...

M a onorevole disse la d o n
n a  m i sposeranno !

* * *
Lo stesso senatore  G iuseppe Al­

berti h a  m olte relazioni nel mondo 
scientifico ita liano  e  stran iero . U l
tim am en te  te n n e  a  trovarlo  un  
giovane studioso portoghese spe
c ia lis ta  d i non  so che m ala tia , co
nosciuto a  non  so che congresso, e 
A lberti si m ise coscienziosam ente 
a  farg li da  Cicerone per Roma, 
portandolo  in  tu t t i  i posti più il
lu stri e noiosi, rovine e accademie, 
catacom be e biblioteche, m usei sca
vi gallerie e a n tic h ità  senza fine.

Il lu sitano , giovane a  cui la  v ita  
stava assai bene addosso, g u a rd a r  
va  e lodava, m a  ogni volta, pas
sando da  u n an tich ità  a ll a ltra  e 
vedendo per le strade queste p ro
caci rom ane che ferm ano la  cir
colazione e gli orologi, scalp itava 
come u n  cavallo alle mosse.

 S enatore  disse alfine per 
u n oscura associazione d i idee  
Lei come medico cu ra  so ltan to  le 
p a rt i nobili del corpo?

* * *
T ra  l a ltre  ho  sen tito  raccontare  

anche questa e come l ho  com pra
t a  dicono a  Rom a, la  rivendo.

Andò un  giorno un  ta le , signore 
a ll aspetto  e di m odi m olto com piti 
a  trovar<5 la  Senatrice M erlin per 
lam en ta rsi delle inquiline d u n a  ca 
sa  ch iusa che davano scandalo  e 
per vedere se no n  ci fosse modo 
di m andarle  via, no n  foss altiro che 
per togliere quello scandalo  dagli 
occhi del vicinato ,

Mi rallegro  con Lei  disse 
la  Senatrice  che sen te  la  no
b iltà  della m issione che m i sono 
assunta. C è ancora al m ondo, gra
zie a Dio, gente dì retto e onesto

sentire. E o ra  m i dica, signore: 
c è legalm ente qualche appiglio per 
m an d ar via quelle signore.

Sicuro che c è disse quello 
e  appunto  per questo sono ve

nuto  a  chiedere il Suo aiuto, illu
stre onorevole.
• Lei im m agino, è u n  vicino.

 No, vede, onorevole, io sono 
il proprietario  deirim m obile, non 
m i pagano u n  soldo d affitto  da più 
di sei mesi. Con quello che guada
gnano !

* * *

U n cattivo  attore; al quale pare 
poco strapazzare u n arte  sola, un  
giorno invitb a. casa sua G ino Cer
vi per m ostrargli certe te le  di sua 
miano, molto1 meglio  diceva  
dei d ip in ti d i . T itin a  de Filippo, 
che a  rigore non si può nem m eno1 
dire pittrice, perchè dipinge con 
le forbici e con la  colla appiccican
do ritag li di carta, colorata, anzi 
p recolorata; e G ino Cervi che ha  
u n  cuore d oro non seppe dirgli 
di no.

 Non so se la  pittfura  diceva 
il guastam estieri m ostrando le sue 
croste sia il m to violon d In
gres : è certam en te  il m io hobby, il 
m io d ivertim ento in  m argine... Ne 
avrai uno  anche tu , immagino...

 Si disse Cervi  io recito.

La gloria dei cieli
Rassegniam oci, amici le tto ri : 

l uomo senza vizi è destinato  a  soc
combere. La scoperta viene dal
l America, E qual è questa scoper
ta  dell America? Eccovela, fresca, 
fresca: dalle osservazioni d i scien
ziati am ericani, risu lta  che l alcool 
e la  m orfina accrescono la  resisten
za alla rad ioattiv ità . M orale : gli 
alcoolizzati e i  m orfinom ani soprav  
viverànno quando scoppierà l o­
ra  X.

Arte pura
M arta  Abba è u n a  grande a r ti­

sta , e forse anche di questi tem pi 
sarebbe statla capace di sacrificare 
a ll arte  le tendenze e le esigenze 
moderne. M a o ra  può fare ad d ir it­
tu ra  l a rte  pura , senza indulgere 
alle richieste dei gusti agg iornati: 
h a  avuto u n  m ilione di dollari di
vorziando dal m arito  A. Milikin.

La battaglia di Legnano
Si sa bene quello che è successo 

a ll arb itro  Tassini, così come si sa 
quello che si è verificato per la  Le
gnano Bologna. Quello che non  
si riesce a  capire è che cosa c en
tr i  la  m inaccia  d i sciopero per la  
perd ita  della p a r tita  per colpa 
dell arbitro . M a che abbia proprio 
ragione Di V ittorio quando affer
m a che lo sciopero si può fa re  in  
ogni e qualsiasi occasione ed è sem
pre  giustificato?

La donna russa
Quando i n ih ilisti non  eran o  an

cora al potere, si soleva d ire che 
la donna russa e ra  fem m ina due 
volte.

O ra non  sappiam o quan te  volte 
lo è. M a ecco u n  m ag istrato  b ritan
nico, specializzato in  cause m a tri
m oniali, che di rito rno  dalla  R us
sia, ci dice che lì, nel parad iso  so
vietico, la donna, in  strada, non  fa  
a ll am ore e  l uomo idem. Insom m a, 
si tra tte rebbe di u n  sipario di fer­
ro  anche per Eros. Il detto  m agi­
strato , dr. J a n  G ililand, dopo ai- 
cune considerazioni, a rriva  persi­
no a  esprim ere il dubbio «se e co
me questa gente riproduce la  pro­
p ria  specie». D iam ine: è sem plici^ 
sim o: lon tano  da occhi indiscreti. 
Del resto, anche qui, dove i fidan­
zati si baciano per la  s trad a  o in  
tea tro , certe cose si fanno  con le 
dovute precauzioni ed eziandio con 
i dovutJi riguardi.

Duello
E  sp u n ta ta  fuori u n a ltra  «mam

m a Lucia». E  a  Roma. Si chiam a 
R affaella  Duelli. H a 25 ann i. E  in
segnante e da ll esta te  del 1946 gi
ra  per la  p ian u ra  P o n tin a  per rac
cogliere le salme. Ne h a  rin trac
ciate  c irca 400. Quando registrere
mo rin co n tro  della settiantenne 
«mam ma Lucia» sa le rn itan a  con 
la  venticinquenne «figlia Lucia» 
rom ana?

Hspircmfi U ltori
e  s  t ir i c i  cSsiomcii* g r a f ic i
d i q u a lu n q u e  e tà  e  co n d iz io n i 
so c ia li, t ip i  c a ra t te r is t ic i  b e lli  o 
b r u t t i  d i tu t t i  i p a e s i, s r iv e te  
a l p iù  p re s to , in v ia n d o  il V osiro  
in d ir iz z o  a: C E N T R O  I N T E R
NAZ I ONALE  C I N E M A T O
G R A F I C O - V i a l e  S a n  Mer  
tino  9 6  Messima.
La nostra Direzione s i interessa della 
presentazione degli Aspiranti (con pro
vini cinematografici) presso le Case 
di produzione Films.

M p p r o f i t t a t e
V e n d i a m o  : Camere da  letto, 
pranzo, cam ere C antù  g ran  lusso. 
Economiche., A rredam enti special i 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
C hiaia 238  NAPOLI.

MALATESTA & 
MASSONFABBRICA SPECIALIZZATA

POLTRONE e SALOTTI
in genere (

POLTRONE e DIVANI LETTO R O M A  
N egozio: Via Zanardelll, 13  Stabil. 
ed esposizione: Viale Tor di Quinto, 

F I L I A L I :  3 3  A (Ponte Milvio)

B A R I :  Via Imbriani, 13 • M I L A N O :  Via P. Amedeo, 11

I A  I
G E N O V A

/W a { e u  

di qualità

BO NTÀ’

P R I M A

V I R T Ù ’

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche -  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti -  8 bassi L. 3500

CHIEDERE LISTINO GRATIS_____________
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